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Teatro, cinema, radio e televi¬ 
sione hanno ormai reso popo¬ 
lare il nome di Adriana Asti. 
Questa settimana l'attrice è pro¬ 
tagonista davanti ai microfoni 
di Fanny e i suol domestici, per 
il ciclo • Una commedia in tren¬ 
ta minuti Prossimamente poi 
tornerà sul video con lo sce¬ 
neggiato I Nicotera e l-a signo¬ 
ra Morii, una e due di Pirandello 
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Meteorologia alla radio 

« Signor direttore, premetto 
che sono un agricoltore e se¬ 
guo (come moltissimi agricol¬ 
tori e contadini) la trasmis¬ 
sione dei bollettini meteorolo¬ 
gici, eseguiti via radio, sì da 
trame norma per l'organizza¬ 
zione e l'esecuzione, all'indo¬ 
mani, di cure culturali in cam¬ 
pagna e per l'eventuale ingag¬ 
gio di persoruUe da avviare al 
lavoro. Ciò premesso, le fac¬ 
cio osservare che il bolletti¬ 
no meteorologico trasmesso 
dal Programma Nazionale alle 
ore 13, dopo il Giornale radio, 
non viene più ripetuto alle 
ore 15 — come si è fatto fino 
a qualche tempo fa — sullo 
stesso Programma. Sicché co¬ 
lui che non ha la possibilità 
di ascoltarlo alle ore 13 deve 
attendere la trasmissione di 
Radiosera sul II Programma, 
alle ore 19,30. .Ma il bollettino 
che segue Radiosera è trasmes¬ 
so spessissimo in forma trop¬ 
po sommaria ed è incompleto, 
in quanto non dà indicazione 
sui “ venti ", indicazione a noi 
agricoltori necessaria, specie 
se abbiamo in programma la 
esecuzione di trattamenti anti¬ 
crittogamici, insetticidi o erbi¬ 
cidi. Si deve, perciò, attendere 

11 Giornale radio delle ore 23, 
cui. di solito, segue il bollet¬ 
tino meteorologico. Salvo ad 
avere la sorpresa di non sentir¬ 
lo trasmesso, come, sia pur 
di rado, è avvenuto in questi 
ultimi tempi. Infatti la sera 
delt'8 marzo scorso non so¬ 
no riuscito ad ascoltarlo e, 
penso, non per mia colpa, in 
quanto non mi sono allonta¬ 
nato dall'apparecchio riceven¬ 
te e ho fatto attenzione al¬ 
l’ascolto, come sempre. Con¬ 
cludo. La prego, voglia illumi¬ 
narmi sulle recenti varianti 
apportate a questo servizio 
che è tanto importante per noi 
addetti all'agricoltura, e, se 
può, interessi di organi del¬ 
l'Ente radiotelevisivo che so¬ 
vrintende al servizio stesso. 
E un'ultima preghiera : se è 
possibile, sul Radiocorriere 
TV, far seguire alla voce Gior¬ 
nale radio quella di " Bolletti¬ 
no meteorologico", come penso 
(se mal non ricordo) si faces¬ 
se in passato» (Alfredo Ver- 
deramo - Lecce). 

La lettura delle previsioni 
del tempo e delle temperatu¬ 
re minime e massime registra¬ 
te in alcune città italiane av¬ 
viene in questi orari : 
Programma Nazionale 
7,10 circa Previsioni del tempo 
8 Previsioni del tempo 

12 Temperature principali 

13 Previsioni del tempo 

15 Previsioni e temperature 
(nei giorni feriali alle 15J0 
sul ^condo Programma) 

23 Previsioni e temperature mi¬ 
nime e massime. 

Secondo Programma 
8,30 Temperature minime del¬ 
la notte 

15^0 Previsioni (solo giorni fe¬ 
riali). 

Inoltre il bollettino del ma¬ 
re è trasmesso alle 6,24, al 
termine del Giornale radio del¬ 
le 15,% e alle 23 sul Secondo 
Programma. 

Naturalmente sia gli orari 
indicati sia le programmazio¬ 
ni previste possono subire va¬ 
riazioni per una serie infinita 
di motivi, che vanno dal ritar¬ 
do nella comunicazione a noi 
degli elementi, fino alla forza 
maggiore, come, ad esempio, 
può essere nell'ipotesi che una 
trasmissione di maggiore im¬ 
portanza (risultati elettorali, 
grandi imprese spaziali, ecc.) 
prenda il posto usualmente 


destinato alla trasmissione. 

Quanto al fatto della man¬ 
cata pubblicazione sul Radio- 
corriere W di questi elementi 
(salvo per quanto si riferisce 
al bollettino del mare che vie¬ 
ne regolarmente indicato), si 
tratta di ima decisione della 
direzione del Giornale radio, 
che ritiene di non dovere spe¬ 
cificare i singoli contenuti dei 
vari Giornali radio, anche per¬ 
ché l'esatta indicazione dei 
contenuti stessi (notizie eco¬ 
nomiche, sindacali, servizi spe¬ 
ciali, ecc.) comporterebbe una 
rigidità eccessiva nella forma¬ 
zione di un servizio, quello del 
Giornale radio appunto, che 
può subire ovviamente le mo¬ 
difiche suggerite sia dall'attua¬ 
lità sia. come pur di rado av¬ 
viene, dalla mancanza di infor¬ 
mazioni qualificate da inserire 
in ciascun notiziario. 


Opere e ruoli 

• Egregio direttore, sono un 
fedele lettore del suo ottimo 
giornale (e si vede!) e le scrivo 
per farle notare qualche erro¬ 
re involontario in esso conte¬ 
nuto. Nel numero 3 e nel 6 
del Radiocorriere TV, nelle pa¬ 
gine dedicate ai programmi ra¬ 
dio, nell'opera II barbiere di 
Siviglia avete messo il famoso 
mezzosoprano Fiorenza Cossot- 

10 nella parte di Rosina, che 
è soprano, nella parte di Fi¬ 
garo I e fin qui siamo nel giu¬ 
sto) il baritono Sesto Bruscan- 
lini. Ma questi nel numero 8 
diventa un basso; ritornando 
al mezzosoprano Cossotto, nel 
numero 9 spunta addirittura 
come contralto nella parte di 
Azucena; poi me la fate ritor¬ 
nare mezzosoprano nel Rigo- 
letto e nella Gioconda. Come 
se non bastasse mi vedo spun¬ 
tare il mezzosoprano Letmtyne 
Price nel ruolo di Tosca nel¬ 
l'omonima opera di Puccini, 
nella quale la protagonista è 
un soprano; come lo spiega? 
Preciso che compro il Radio- 
corriere TV proprio per la li¬ 
rica. quindi per me la cosa è 
incresciosa » (A. N. - Mazara). 

Mi congratulo per la sua fe¬ 
deltà al Radiocorriere TV e mi 
alfretto. gentile lettore, a chia¬ 
rirle alcuni punti. Dunque: nel 
numero 3 e nel 6 lei ha letto 

11 nome del mezzosoprano Fio¬ 
renza Cossotto, interprete del 
fiersonaggio di Rosina nel Bar¬ 
biere di Siviglia rossiniano. 
Non deve sorprendersi. Rossini 
scrisse la parte per mezzoso¬ 
prano (la prima volta. alT« Ar¬ 
gentina » di Roma, l'opera fu 
interpretata dal contralto Ri- 
ghetti-Giorgi!). Soltanto in se¬ 
guito il ruolo della graziosa 
pupilla di don Bartolo venne 
affidato alla voce di soprano e 
questo afiinché risaltassero le 
parti virtuosistiche nel regi¬ 
stro acuto. Rosina, perciò, è 
interpretata oggi sia clal sopra¬ 
no sia dal me7.zosoprano. Se¬ 
condo: Sesto Bruscantini è un 
basso-baritono. Ha cioè inco¬ 
minciato la sua carriera can¬ 
tando parti di basso ed è poi 
passato al refiertorio barito¬ 
nale. Secondo il n. 8 del Radio- 
corriere TV il cantante ha ese 
guito la parte del contadino 
Mentito nella Cecchino di Pic- 
cinni. Ora la locandina origi¬ 
nale delTopera. che per noi 
fa testo, reca per questo per¬ 
sonaggio l'indicazione di bari¬ 
tono che noi abbiamo ripor¬ 
tato. Terzo: perché si sorpren¬ 
de che il mezzosoprano Fio¬ 
renza Cossotto fì^ri nella Gio¬ 
conda di Ponchielli? Il ruolo 
da lei interpretato in quest’o- 

sague a pag. 4 
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pera è quello di Laura Adorno, 
appunto per mezzosoprano 
( numero 7 del Radiocorriere 
TV). Lo stesso dicasi per il 
Rigoletto in cui la Cossotto 
è Maddalena (mezzosoprano). 
Quarto: quando mai Leontyne 
Price è stata mezzosoprano? 
E' universalmente noto che la 
Price è soprano e come tale è 
stata indicata nella Tosca di 
Puccini (numero 3 del Radio- 
corriere TV). Soltanto su un 
punto lei ha ragione : Azucena 
del Trovatore e un mezzoso¬ 
prano. Ma il collaboratore del 
nostro settimanale che è in¬ 
corso nella svista ha le sue 
attenuanti: cioè che lo stesso 
errore figura in più di un'en¬ 
ciclopedia della musica. Per 
concludere l'invito a leggere 
sempre fedelmente il Radio- 
corriere TV: i censori attenti 
(purché siano veramente tali) 
non ci dispiacciono affatto. 

L’italiano 
a « Rischiatutto » 

« Egregio signor direttore, 
pare impossibile che in una 
trasmissione a sfondo cultura¬ 
le, Quale intende essere il Ri¬ 
schiatutto, si debba continua¬ 
re a sentire il presentatore, 
signor Mike Bongiorno, usare, 
riferendosi ai pulsanti che in 
cabina i concorrenti devono 
" premere ", il termine impro¬ 
prio “ schiacciare “. Deve sape¬ 
re il signor Bongiorno Che il 
termine " schiacciare ’ signifi¬ 
ca letteralmente : sformare in 
parte o distruggere ; quindi 
non gli sarà difficile immagi¬ 
nare che cosa accadrebbe se, 
durante le trasmissioni del Ri¬ 
schiatutto, i concorrenti do¬ 
vessero veramente " schiaccia¬ 
re " i pulsanti. Ma non mera¬ 
viglia affatto che alla RAI, 
la quale ci propina quotidia¬ 
namente ogni sorta di storpia¬ 
ture linguistiche, nessuno sia 
in grado di far notare al signor 
Bongiorno tale suo grossolano 
errore. Evidentemente le mie 
lettere indirizzate in proposito 
al signor Bongiorno (lettere 
raccomandate te cui ricevute 
di ritorno recano i timbri del¬ 
la RAI di Milano) non gli so¬ 
no state consegnate, altrimen¬ 
ti non persisterebbe nel suo 
errore. La direzione della RAI 
e il suo presidente, benché in¬ 
formati del fatto, hanno fin¬ 
to d'ignorarln. Cosi il Rischia¬ 
tutto può continuare le sue 
trasmissioni all'insegna della 
ignoranza. A questo proposi¬ 
to le ho già .scritto una let¬ 
tera che ella, signor direttore, 
non ha ' potuto ” pubblicare. 
Era scontato che un settima¬ 
nale al servizio della RAI qua¬ 
le il suo non “ potesse " pub¬ 
blicare quella lettera. Per for¬ 
tuna però esistono ancora al¬ 
tri settimanali e giornali che 
nulla hanno a che temere dal- 
Tilliberale monopolio RAI • 
(Giuseppe Colombaro - Venti- 
miglia ). 

A parte il fatto che io • pos¬ 
so » pubblicare tutte le lettere 
che voglio, a meno che non con¬ 
tengano calunnie, offese, inde¬ 
cenze. e che perciò la sua insi¬ 
nuazione finale non ha motivo 
di essere, mi consenta di espri¬ 
merle la mia simpatia per la 
tenacia con la quale difende 
una causa senza dubbio impor¬ 
tante e significativa, qual è la 
purezza della lingua. 

Effettivamente • schiacciare • 
vuol dire comprimere forte¬ 
mente sino < a sformare in par¬ 
te o distru^ere » un oggetto. 
Ma questo è il significato ori¬ 
ginario e principale. Vi sono 


poi. come lei sa, i traslati. Per 
cui si usa dire « schiacciare un 
pisolino », senza per questo 
comportare che il pisolino ne '* 
esca deformato; si adopera 
— con una ben precisa indi¬ 
cazione tecnica — « schiaccia¬ 
re la palla » nel tennis e nella 
pallavolo, pur conservando la 
loro forma sia la palla che il 
terreno; si parla di incubi che 
schiacciano un uomo (Grazia 
Deledda) o di storia viva che 
schiaccia ogni poetica descri¬ 
zione (Carducci), e tanto l'uo¬ 
mo che la poetica descrizione 
non vengono per ciò distrutti. 

In tal modo il termine schiac¬ 
ciare è entrato nell'uso della 
lingua italiana — ed i più qua¬ 
lificati dizionari lo riportano — 
anche per intendere « premere 
o pigiare forte ». 

A questo punto sorge la que¬ 
stione che l'ha turbata e che 
effettivamente merita di essere 
approfondita: il signor Mike 
Bongiorno può legittimamente 
usare l'espressione « schiaccia¬ 
re il pulsante » oppure deve 
dire « premere il pulsante »? j 

Lei ricorderà certamente la 
trasmissione di giovedì 9 di¬ 
cembre del Rischiatutto. Un 
concorrente, se ben rammento 
il siciliano Pietro Giannone, 
impiegato al dazio di Torino, 
non riu.sciva ad inserirsi nel 
gioco perché — come è risul¬ 
tato nel corso della competi¬ 
zione — non premeva con suf¬ 
ficiente energia. Ora, se Mike 
Bongiorno avesse detto ai con¬ 
correnti che bisognava ■ pre¬ 
mere il pulsante », il signor 
Giannone si sarebbe potuto la¬ 
mentare di essere stato male 
istruito perché a « premere il 
pulsante » non s'accendeva al¬ 
cuna luce: bisognava invece 
dire « premere forte il pulsan¬ 
te ». Ma per fortuna Bongiorno 
aveva sempre detto e ripetuto 
che occorreva « schiacciare il 
pulsante » che. neH'usu, vuol 
dire anche ■ premere forte ». 

E cosi il signor Giannone non 
ha potuto presentare ricorso. 

Un desiderio ^ 

« Sono una bambina di S an¬ 
ni e a scuola la maestra ci ha 
detto che qualche anno fa ave¬ 
te fatto Gian Burrasca con la 
Rita Pavone e mi piacerebbe 
rivederlo al pomeriggio. Tante 
grazie! » (Barbara Barini - Vi¬ 
cenza). 

Come proteggere 
la natura 

// Gruppo giovanile della 
Pro Natura di Torino ha ela¬ 
borato un estratto dei 44 pun¬ 
ti per la tutela dell'ambien¬ 
te redatti dal WWF (World 
Wildlife Fund), il Fondo inter¬ 
nazionale per la protezione del¬ 
la natura. Pubblichiamo qui di 
seguito il documento che ci è 
stato inviato dalla segreteria 
del Gruppo torinese. 

L'acqua pulita si fa sempre 
più rara. 

Non eccedere nell'uso del¬ 
l'acqua. Non usare troppo de¬ 
tersivi e compra solo detersivi 
con la scrìtta « biodegradabile » 
e, se è possibile, senza enzimi 
e fosfati. Non inquinare l'acqua 
inutilmente (con olio bruciato, 
eccetera). 

L'aria è sempre più inquinata j 
da motori, industrie e impianti 
di riscaldamento. 

Usa l'automobile il meno pos¬ 
sibile e controlla la carburazio¬ 
ne: oltre tutto risparmierai 
benzina. Controlla che l'impian- 

segue a pag. 6 
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to di riscaldamento sia in re¬ 
gola con la legge. 

Il suolo è coperto da cumuli 
di rifiuti. 

Rifiuta la merce il cui imbal¬ 
laggio deve essere gettato via 
o è comunque eccessivo (maga¬ 
ri reclamizzato come più igie¬ 
nico). Non comprare bevande 
prodotte da industrie che non 
riprendono i vuoti. Rifiuta la 
merce con involucro metallico 
da gettare 

Tutti gii elementi sono avvele¬ 
nati da sostanze dannose. 

Usa pochi antiparassitari, fer¬ 
tilizzanti, diserbanti e solo 
quando è indispensabile. Non 
usare mai prodotti contenenti: 
DOT. lindano, endrina, clorda- 
ne. eptacloro. aldrine e dici- 
drina. Usa pochi insetticidi: 
sono piu dannosi degli insetti. 

Le fonti di energia si vanno 
esaurendo. 

Usa con parsimonia ogni for¬ 
ma di energia: rdettricità in 
primo luogo 

I luoghi dove trovare pace ed 
un genuino contatto con la na¬ 
tura sono sempre più rari e la 
vita in città sempre più dif¬ 
ficile. 

Non deturpare Tambiente 
con rifiuti: se vai a fare un 
pic-nic raccogli i resti. Interes¬ 
sati presso il tuo comune per 
la creazione di nuove zone ver¬ 
di, perché promuova efficaci 
misure contro l’inquinamento. 

Molti animali stanno scompa¬ 
rendo, con grave danno del¬ 
l'equilibrio naturale. 

Non comprare mai borse, 
scarpe, vestiti, cinture, pellicce 
o decorazioni ricavate eia pelli 
di animali in via di estinzione 
(ad esempio foca). Opponiti 
alla caccia. 

II rumore è sempre più forte 
e le nuove generazioni sempre 
più sorde. 

Combatti ogni fonte di ru¬ 
more: moto rombanti, giochi 
assordanti, televisione, radio e 
giradischi a tutto volume. 
Siamo in troppi e saremo sem¬ 
pre di più: più gente vuol dire 
più fame, più nevrosi, meno 
risorse, meno spazio, meno 
cibo. 

Accontentati di 2 figli: se ne 
vuoi di più, adottane. 

Molti sono poco informati o 
Indolenti. Informati, pensa, leg¬ 
gi, discuti, informa gli altri, 
afriàci. 

Fai conoscere a tutti questi 
punti. Se sei insegnante dif¬ 
fondili presso i tuoi alunni e 
provvedi perché i tuoi colleghi 
facciano altrettanto. Se sei ge¬ 
nitore informa i tuoi figli. Par¬ 
lane con gli amici, i collcghi, i 
parenti. Boicotta i fabbricanti 
che danneggiano l'ambiente in¬ 
quinando con le loro fabbriche 
o fabbricando prodotti inqui¬ 
nanti o con involucro eccessi¬ 
vo. Non comprare i loro pro¬ 
dotti. Denuncia l'inquinamento 
prodotto. Rivolgiti alle autori¬ 
tà locali perché si occupino di 
questi problemi: scrivi, telefo¬ 
na. Denuncia gli inquinatori e 
gli inquinamenti die conosci 
alle autorità, alla Pro Natura, 
ai giornali. Non rieleggere am¬ 
ministratori e parlamentari che 
non si occupano della prote¬ 
zione dell'ambiente. Opponiti 
in ogni modo alla distruzione 
del verde pubblico: a Stoccol¬ 
ma la gente sale sugli alberi 
che l'amministrazione vuole 
abbattere per costruire strade. 
Il risultato è che a Stoccolma 
ogni cittadino ha 80 mq/abi- 
tante di verde; in Italia si cer¬ 
ca di dimensionarlo a 9-10 mq 
per abitante. Iscriviti alle as- 














^ociazionl in difesa della natu¬ 
ra. convinci i tuoi amici ad 
iscriversi, partecipa alle atti¬ 
vità di queste associazioni. In¬ 
formati leggendo libri e gior 
nali. 


Voci di ieri e di oggi 

• Egregio direnare, sono un 
venlicinquenne “ tebaìdiano ", 
Come mai ogni sellimana i 
programmi lirici della radio 
continuano a offrirci la voce di 
Vf. Caballé e quella meraviglio¬ 
sa della Tebaldi, tulle (o qua¬ 
si) opere irovabili in commer¬ 
cio in qualsiasi negozio di mu¬ 
sica classica: e non vengono 
passale mai le registrazioni in 
possesso della RAI di una 
grande cantante quale è stala 
Adriana Cuerrini (soprano) e 
di Magda Olivero (soprano) 
quale è ancora?... 

Questi sono documenti im 
portanti per la storia della li 
ricr e non opere in commercio 
oppure non in commercio ma 
discutibilissime secondo me 
come /'Emani o la Traviata di 
M Caballé 

Chiedo che la presente ven¬ 
ga presa gentilmente m consi¬ 
derazione e SI possa finalmente 
riascoltare il valore vocale, 
nonché interpretativo di Adria¬ 
na Ciuerrini e Magda Olivero. 
almeno tramite i iia.s7ri R.AI, 
visto che nessuna casa disco- 
grafica si interessa afla pubbli 
razione di tali incisioni di no¬ 
tevole valore artistico» (Nico 
Terlizzese - Milano). 

Ogni tempo ha i suoi divi e 
i suoi grandi interpreti. Cosi, 
oggi, non è più l’epoca di can¬ 
tanti quali il soprano Adriana 
Cuerrini, ma di altri artisti 
che ne hanno degnamente pre¬ 
so il posto. E' evidente, per 
ciò, che fermi restando il ri 
cordo e l'ammirazione per l'ar 
te di tutti i grandi interpreti 
del passalo, le nostre trasmis¬ 
sioni non possono non seguire 
soprattutto il nuovo repertorio 
c le più aggiornate esecuzioni 
dei capolavori di ogni tempri. 

Tuttavia, posso assicurarle 
che la RAI è ampiamente dota¬ 
ta di materiale adatto, all'ucca- 
sione. per ricordare quanti han 
no onorato in ogni tempo 
i nostri teatri lirici anche se 
trasmissioni del genere risulta¬ 
no, di fatto, in numero limita¬ 
lo. proprio per i motivi sopra 
indicali. 

Per ciò che riguarda la gran¬ 
de Magda Olivero, sono lieto 
di poterle preannunciare la 
partecipazione del soprano ad 
un ciclo di trasmissioni sulla 
Storia della romanza da .salot¬ 
to, che andrà in onda nel mese 
di luglio. La Olivero interverrà 
con alcune sue interpretazioni 
in più d’una puntata. 

Un malinteso 

« Nel Radiocorriere TV del 
2/8 aprile 1972, a pag. 12, in un 
articolo di Andrea Barbato, che 
porta il titolo Tutta la veri¬ 
tà. leggo: " Proprio in questi 
giorni il direttore de La Stam¬ 
pa ha ricordato che nel 1930, in 
pieno fascismo, i delitti furono 
1989, nel 70 .sono stati 1178, 
cioè sono diminuiti del S7 % ", 
Si tratta certamente di un lap¬ 
sus calami, di cui sarà oppor¬ 
tuno, però, dar alto sollecita¬ 
mente ai lettori del suo prege¬ 
vole settimanale, tra i quali an 
ch’io ho l'onore di annoverar¬ 
mi, perché non rimangano al¬ 
l'oscuro di una situazione infi¬ 
nitamente più grave di quella 
che la circostanza contenuta 
nell'articolo anzidetto sarebbe 


atta logicamente a far presu¬ 
merei Nel '70, infatti, furono 
denunciati esattamente 891.472 
delitti (dico ottocentonovan- 
tunomilaquattrocentosettanta- 
due), come si ricava dalla Re¬ 
lazione del procuratore gene¬ 
rale presso la Corte Suprema 
di Cassazione per l'inaugurazio¬ 
ne dell'anno giudiziario 1971. 
A parte il rilievo che la dimi¬ 
nuzione del 57 % avrebbe com¬ 
portato una riduzione del nu¬ 
mero dei delitti da 1989 a 855 
circa, e non a 1178 numero 
quest'ultimo che denuncia un 
errore c’o.si palesemente mar¬ 
chiano, che IO mi rifiuto di 
credere possa attribuirsi al di 
rettore de La Stampa, o al sig. 
Andrea Barbato» (Allredo Va¬ 
dala - Roma). 

La citazione e tratta dall'ar¬ 
ticolo di fondo della Stampa 
del LS marzo 1972. 11 malinteso 
è nato dal fallo che abbiamo 
usato la parola delitti in un 
senso restrittivo: quelle eiire 
si riferiscono agli omicidi, e 
sono rigorosamente esatte. 
Quanto al calcolo della percen¬ 
tuale. esso non ueiiva da un 
errore, ma dal latto che la di 
minu/.ione in percentuale e cal¬ 
colata, come è logico e giusto, 
lenendo conto deiraurnenlo 
della popolazione; il risultalo 
c quello che abbiamo scntto. 
la.* statistiche della Stampa e 
molle altre cifre pubblicate 
successivamente dimostrano 
sen/.a timore di sbagli che la 
criminalità era molto piu am 
pia e dii fusa nel r>eriodo la- 
scisla 


« Lucia » e i tagli 

• Egregio signor direttore, 
venerdì 21 gennaio ho visto al 
la televisione la Lucia di Lam- 
mermoor con Anna Moffo In¬ 
terpretazione stupenda, scene 
meravigliose e bravissime mas¬ 
se corali e orchestrali. Ora io 
vorrei dei chiarimenti in me 
rito a questa imponente opera 
di Donizetti e cioè perché si 
fanno lutti questi grandi tagli. 
Mi spiego. Nel primo allo la 
ctibalel'a di Enrico non è sta¬ 
ta completa, cioè quando dice: 
“ Im pleiade in suo favore ecc. 
ecc. '. Im .scena fra il basso e 
soprano nel secondo allo non 
è stata affatto eseguita, quan¬ 
do Raimondo canta: " Ah. ce¬ 
di. cedi, ecc. ecc. " e spie¬ 
ga a Lucia perché sposare 
Arturo, inoltre il tempestoso 
duello tra tenore e baritoni' 
nel terzo atto che spiega la pre¬ 
senza di Edgardo pres.so la 
tomba di Ravens-wood nel fi¬ 
nale dell'opera. Dopo la prima 
metà della scena della pazzia 
c'è l'entrata di Enrico, che in 
tal modo viene a conoscen¬ 
za del miserabile stalo della 
sorella e ci appare in una luce 
più compassionevole del solito. 
Un altro taglio ancora è quel¬ 
lo d'un recitativo che segue la 
.scena della pazzia ed in cui 
Enrico esprime il suo tardivo 
pentimento, e Normanno vie¬ 
ne giustamente condannato per 
il suo funesto comportamento. 
Inoltre aggiungo ancora che Lu¬ 
cia sviene fra le braccia di 
Alisa e non in mezzo al bo.sco 
come ha fallo erroneamente 
il regista Mario Lanf ranchi. 
L'opera lirica, anche nel caso 
di rappresentazioni ben riusci¬ 
te. risulta un po' confusa per¬ 
ché non essendo integrale ra¬ 
ramente riesce del tutto com¬ 
prensibile. Distinti ossequi » 
(Guglielmo Anastasi Ba.silc - 
Marsala). 

Le ragioni per cui si operano 
i cosiddetti « tagli » nelle opere 


non sono sempre, purtroppo, 
d'ordine artistico. Se colui che 
elimina alcune pagine o anche 
intere scene di un’opera è un 
vero e provveduto musicista 
(direttore d’orchestra, revisore, 
eccetera), i • tagli » non si av¬ 
vertono e anzi giovano alla snel. 
Ie7.za e alla vivezza della parti¬ 
tura. Ma quando sì tolgono 
brani artìsticamente validi, ciò 
avviene per motivi che con l’ar¬ 
te non hanno nulla da fare: le 
cause vanno ricercate nella 
brevità del tempo a disposi¬ 
zione e via dicendo. Nel caso 
della Lucia di Lammermoor 
del venerdì 21 gennaio scor¬ 
so, il regista Lanfranchi ha 
volutamente introdotto una 
modifica nel finale deH'opera, 
perché a suo giudizio la sce¬ 
na acquistava in tal modo 
una maggiore e pregnante in¬ 
tensità. Comunque, per torna¬ 
re ai « tagli •. le dirò che a 
mio personale giudizio biso¬ 
gnerebbe attenersi il più pos¬ 
sibile alloriginale quando si 
tratta di capolavori come la 
Lucia donìzettìana. Sono dun¬ 
que d’accordo con lei. L’ope¬ 
ra lirica se non è data in edi¬ 
zione integrale risulta assai 
spesso confusa e incomprcnsi- 
bile. 

Ancora su Mina, Ekirelli 
e Puccini 

• Egregio direttore, a parte 
qualunque altra considerazio¬ 
ne .sulle capacità vocali di Do- 
relli e di Mina, ritengo uno 
scandalo il loro amhcinarsi al¬ 
la musica del grande Puccini: 
questo numero di Teatro IO è 
stato una grande disillusione. 
Non confondiamo la musica 
leggera con l'altra musica... » 
(Paolo Fellegara - Milano). 

« Egregio direttore, in qua¬ 
lità d'insegnante di educazio¬ 
ne musicale e di canto lirico, 
.sono rimasta edificata che sia 
stalo conces.so di manomette¬ 
re due bellissime romanze qua¬ 
li ‘Che gelida manina " e “ Mi 
chiamano .Mimi " e di farle 
straziare Un vari Ioni sotto) 
dai due cantanti Dorelli e Mina. 
Noi insegnanti stiamo lottan¬ 
do per indirizzare i giovani 
verso il ■ bel canto " e la mu¬ 
sica classica, ma se vengono 
presentate compo.sizioni tra¬ 
sformate e ridotte in forma 
assolutamente scadente, tutti i 
nostri sforzi sono inutili » (Ar¬ 
gia Fiorini Salanì - Firenze). 

« Egregio direttore, gli arran¬ 
giatori possono continuare a 
scapricciarsi con le canzonette: 
tanto quelle non hanno niente 
da perdere in nessun senso. 
La.sciamo però in pace Puc¬ 
cini e tutti gli altri del suo 
stampo: essi non devono ve¬ 
nire contaminati offrendo al¬ 
l'ignoranza del pubblico la lo¬ 
ro musica deturpata da cer¬ 
vellotiche manipolazioni che 
mettono in falsa luce i geni 
del passalo» (G. Martinengo - 
Milano). 

« Egregio direttore, a Tea¬ 
tro 10 potevano almeno far 
cantare Puccini da chi vera¬ 
mente è all'altezza e sì che .sa¬ 
rebbe stalo bello. Sono tropno 
scoraggiata di tutto questo e 
auguro che la TV in avvenire 
non ricada più in questo .scem¬ 
pio. perché ne va di mezzo il 
prestigio di tutta una nazione 
anche di fronte agli stranieri » 
(Assunta Knowles Coppola - 
Napoli). 

« Egregio direttore, i quaran¬ 
ta componenti della Corale cit- 
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ladina di Bolzano sono indigna¬ 
li dopo avere ascoltato le due 
arie della Bohème di Pucctni 
presentate durante la trasmis¬ 
sione di Teatro 10. Le due ro¬ 
manze — secondo quanto pub¬ 
blicato dal Radiocorriere TV — 
dovevano costituire “ un espe¬ 
rimento idoneo a dare la pos¬ 
sibilità ad un vasto pubblico 
(fatto anche di gente che non 
ha mai frequentalo un teatro 
d'opera) di apprezzare una 
grande musica " Grande ", 
senz'altro, ma soltanto se pre¬ 
sentata nella veste originale e 
interpretala da autentici can¬ 
tanti lirici e non rimanipolala 
con vischiose soprastrutture 
offuscanti il limpido eloquio 
pucciniano. e non realizzala 
da artisti di musica leggera, 
costretti, per limitali requisiti 
tecnici, a cantare diversi toni 
sotto a quella autentico, tra¬ 
sformando le espressive frasi 
melodiche in monotone melo- 
pee! I sottofirmati, infine, si 
sorprendono come la Casa edi¬ 
trice e proprietaria delle ope¬ 
re di Puccini abbia permesso 
quella vera profanazione, 
quando tutela spessa con lan 
ta severità quelle creazioni, al 
punto di pretendere l'audizio¬ 
ne di cantanti destinali a ci¬ 
mentarsi per la priin.i volta 
in opere pucciniane. Pur’rop 
po si deve constatare che ncs 
sema grande musica è rispel 
lata dalle vedeltes della mu 
sica leggera — il genere che 
molli ingenui o ignoranti cre¬ 
dono ormai “ musica seria " — 
e dai troppi cantautori che 
contraffanno autori di musica 
classica e melodrammatica — 
da Bach a LeoncavaUo — con 
facile sicumera » (Severino C'a 
iovi. Franco Vasarin, Beatrice 
Goffa della Corale cittadina di 
Bolzano Sepuono altre '.ette 
firme che volentieri avremmo 
pubblicato se non fossero in 
decifrabili. Coeliamo l'occasio¬ 
ne per invitare i nostri lettori 
a inviarci lettere daltiloscrille. 
o almeno scritte in modo lea 
gibile, e firmate con chiarezza) 


Programmi statici 

« Egregio direttore, sono, co¬ 
me tulli, una occasionale snei 
tanice di programmi televisi¬ 
vi e purtroppo ornmw sono 
ultracinauantenne. Il Bignore 
mi ha dolalo di molla fanta¬ 
sia e perciò credo mio dovere 
di suggerire alla TV due paro¬ 
le che da un po’ di tempo a 
questa parte mi ronzano m le¬ 
sta, anche se non so bene che 
cosa esse potrebbero dire in 
pratica. Pure continua a sem¬ 
brarmi che su aualche concet¬ 
to simile si potrebbe utilmen¬ 
te aprire una discussione. 

Quando ero giovane non esi¬ 
stevano ancora i mez-i di co¬ 
municazione di oggi. Oggi con¬ 
sidero di avere raggiunto, an¬ 
che se faticosamente, un cer¬ 
to eauUibrio psichico e ripen¬ 
sando al passato credo di do¬ 
verlo in parte — come tutti 
quelli della mia generazione — 
ai lunghi ritmi della mia ado¬ 
lescenza. Per esempio prima 
dei 16-17 anni segu'vo. sì. un 
po' la radio ma credo di avere 
fino ad allora visto non più di 
cinque o sei film. Cioè le co¬ 
se nella mia gioventù erano 
per me mollo statiche. E auin- 
di favorivano lo sbocciare del¬ 
la riflessione. 

Oggi non è più così. Tutto 
si muove. Siamo bombardali 
di movimento. Certo che a 
questa forma di “ bombarda¬ 
mento " ci si immunizza ed es¬ 


so è lutt'altro che totalmente 
negativo. Pure sento dire che 
le giovani generazioni che og¬ 
gi crescono in questo turbinio 
possono esserne psichicamente 
turbate, spezzate, perdendo 
nel subisso delle informazioni 
la capacità della riflessione, la 
possibilità di raccoglimento, di 
ripensamento, in una parola, 
del vero approfondimento cul¬ 
turale. Ora, mi chiedo: non sa¬ 
rebbe possibile rallentare tele¬ 
visivamente questo ritmo vor 
ticoso? Forse st, forse no: non 
so. I,e due parole che mi lon- 
zano in testa sono queste: 
" programmi statici ". Sarebbe 
possibile mettere di tanto in 
tanto in onda programmi più 
statici? Ilo visto piuttosto ra¬ 
ramente qualcosa di simile ed 
eventualmente sono cose che 
andrebbero fatte molto bene 
perche se fatti male tali pro¬ 
grammi potrebbero diventare 
la cosa più noiosa di questo 
mondo. Pure queste due paro¬ 
le " programmi statici " conti¬ 
nuano a ossessionarmi. Per 
questo inoltro l'idea Con i mi 
gliori saluti » ( Bea Corsini - 
Firenze) 


Si fa sera. Ascolta ! 

« Egregio ducttore, il Pro¬ 
gramma Nazionale radiofoni¬ 
co. da diverso lem pii. al ter¬ 
mine del Giornale radio de’le 
ore ?t' ir'-sniette il program¬ 
ma breve ma molto interes¬ 
sante Ascolta, si la sera. 

Il continui' ascolto mi ha 
portato ad iuta considerazio¬ 
ne che ora traduco — ed al 
suo giudizio sottopongo — (fi 
proposta. stato forse i! to¬ 
no della voce di chi annuncia 
il programma. Non so So sol¬ 
tanto che quel sentirmi annun¬ 
ciare " ascolta, si la sera " ad 
un certo punto m'ha portato 
nella condizione di chi, al ser¬ 
vizio della massima attenzio¬ 
ne, porge l'orecchio per ascol¬ 
tare che “ si fa sera " E' come 
se, informato appunto da quel- 
Tabha.stanza perentorio " ascol¬ 
ta ", uno immediatamente ed 
isttntivamente rimanesse lì per 
avvertire sia — allontanandosi 
affrettatantente il giorno — il 
rumore dei suoi passi, sia — 
cambiando il mondo il suo sce¬ 
nario — tutto il frastuono che, 
giungendo al suo ascolto, lo 
rende edotto che " si (a sera ". 
Vii ritorno, quasi, al vecchio 
materialissimo orologio uma¬ 
no annunciante dalla contra¬ 
da: “ E' sera e tutto va bene " 
Invece no. Essendo senz'altro, 
intuibilissimo, chiaro il moti¬ 
vo per il quale sarà stata deci¬ 
sa la trasmissione, il titolo, se¬ 
condo me, dovrebbe essere: “ Si 
fa sera. Ascolta! ", In parole 
povere — ma spero non prive 
di significato — cosi fatto Tan- 
nttneio vorrebbe dire: “ Caro 
amico, la giornata di lavoro, 
di divertimento, di gioia, di 
dolore, di serenità, di ansia, 
di tante e. tante altre cose è 
finita. Si fa sera; vieni qui, un 
attimo solo, e facciamo un pic¬ 
colissimo esame di coscienza. 
Hai fatto, in bene ed in male, 
tutto quel che hai voluto. Per¬ 
messa e no. Adesso è giunta 
la sera; è l'ora giusta per un 
attimo di raccoglimento. Quin¬ 
di, caro amico, non fare orec¬ 
chie da mercante. Si fa sera, 
vai verso la notte, vieni qui. 
Debbo dirti due parole. Ascol¬ 
tale ". 

Dunque, egregio direttore, 
“ Si fa sera. Ascolta! ". Sono 
arciconvinto ch'è più giusto. 
Lei che ne pensa? Distinti os¬ 
sequi !> (Piero Ferro - Torino). 








Frutta da spalmare 


Avete mai provato a spalmare una ciliegia 
su una bella fetta di pane imburrato, ancora caldo? 

Con le confetture di frutta fresca Arrigoni 
è molto facile. 

Perché è frutta fresca. 

Anzi è più che fresca. Perché le more, i mirtilli. 


i lamponi, il ribes rosso, le fragole crescono 
proprio attorno ai nostri stabilimenti. 

Non hanno neanche il tempo di invecchiare. 

E tutto quello che noi dobbiamo fare, è riempire 
i nostri barattoli. 

E tutto quello che voi dovete fare, è vuotarli. 
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Casalinghe in pensione 

Questa settimana sbri¬ 
go un po’ di corrispon¬ 
denza rapidamente anche 
per fare un po’ di jxrsto 
sulla mia scrivania. Co¬ 
mincio con la lettera del¬ 
la signora M. D. di Geno¬ 
va Pegli che penso possa 
interessare a molti. « So¬ 
no una casalinga di 64 
anni, non godo di pensio¬ 
ne perché sono sempre 
stata casalinga, non ho cercato 

redditi di nessuna sorte, 

vivo con mio marito di 78 anni e mia figlia che ci 
mantiene. Pos.so sperare in una pensione delle casa¬ 
linghe? ». 

Lo Stato non ha nulla a che vedere con la pensio¬ 
ne per le casalinghe. Questa è, praticamente, una po¬ 
lizza sulla vita stipulata presso una compagnia di 
assicurazione privata con versamento di contributi 
volontari che, al termine del contratto stabilito tra 
il privato e la compagnia, danno diritto ad una pen¬ 
sione annua. Lei invece può richiedere la pensione 
sociale, quella che lo Stato concede ad ogni cittadino 
che abbia raggiunto il 65° anno di età purché non 
goda di redditi. Ma suo marito non è pensionato? 
La consiglio di rivolgersi alla sede dell’lNPS della sua 
città dove le daranno tutti i chiarimenti che desidera. 


Lirica e jazz 

Ed ora un po’ di notizie 
di musica: « dorrei sapere 
se sono in vendita e presso 
quale discoteca le due ope¬ 
re liriche complete di Pie¬ 
tro Mascagni: Iris e Lsa- 
beau » (Pippo Curii - Fer¬ 
rara). 

Non mi risulta che ci sia. 
no queste due opere coni 
plete; di Iris, poi. nemme¬ 
no una selezione. Può tro¬ 
vare solo pagine scelte da 
Isaheau («Cetra » LPC S-SO-Vt) 
registrate durante il II Fe¬ 
stival Intemazionale del 
Melodramma di Sanremo, 
con Marcella Pobbe. Pier 
Miranda Ferraro. Rinaldo 
Rola; Orchestra Sinfonica 
di Sanremo diretta da Tul¬ 
lio Serafin. Comunque nel¬ 
la vicina Bologna può ri¬ 
volgersi a Giovannini che è 
uno spìecialista in materia; 
se non trova nulla pres.so 
questo recapito non credo 
che possa trovarle pres.so 
qualche altra discoteca. 


« Spesso sento parlare di 
jazz caldo, jazz freddo, jazz 
duro; tutte queste defini¬ 
zioni mi confondono » ( Ma¬ 
ria Guidi - Roma). 

Bisogna risalire alle ori¬ 
gini del jazz che, come sa¬ 
prà, è nato negli Stati Uni¬ 
ti tra la fine dell’SOO e i 
primi del ’9(X), dall’incontro 
di talune correnti culturali 
europee e africane. sviluf>- 
pandosi in quegli States 
dove la presenza africana 
era più massiccia, cioè nei 
territori del Sud. A cau¬ 
sa della sua evoluzione e 
della differente maniera di 
suonare di certi gruppi e di 
certe orchestre in vari de¬ 
terminati periodi e luoghi, 
musicisti e critici hanno 
tentato una prima classifi¬ 
cazione. Cosi il primo jazz 
è indicato come « stile New 


Orleans », se suonato da 
musicisti negri, o « stile Di. 
xieland • se suonato da mu 
sicisti bianchi. In seguito, 
.seguendo un ordine stret¬ 
tamente cronologico. ■ sti¬ 
le Chicago », «stile New 
York ». « stile Kansas Ci¬ 
le ». poi tra il 1934 e il 1944 
« stile swing », un'eptH.a 
questa in cui il la/z dixen- 
ta veramente popolare m 
tutto il mondo lutto que 
sto periodo lline .Anni 20 ■ 
inizio Anni 40) e stalo de¬ 
nominalo da un critico eu¬ 
ropeo, Hughes Panassie. 
« hot jazz » ( jazz caldo); 

ma il ia/.z caldo non è uno 
stile, come invece sono lo 
swing o il New Orleans. 

Verso la metà degli An¬ 
ni 40 un gruppo di musici¬ 
sti negri di New York (Gil- 
lespie, Parker, ecc.), rivolu¬ 
zionano la musica jazz. E’ 
una rivoluzione musicale 
ma anche culturale c socia¬ 
le; questi musicisti, tutti 
sui 20 anni, creano una mu- 
sica molto difficile, stretta¬ 
mente pc-r iniziati, detta 
bop o be bop. Buona par¬ 
te del jazz di oggi deriva 
dal bop di Gillespie e Par¬ 
ker che è una musica es¬ 
senzialmente negra. Solo 
agli inizi del 1950 alcuni so¬ 
listi bianchi (Konitz, Tri¬ 
stano ecc.) formano piccoli 
gruppi di improvvi.satori la 
cui musica si staccava net- 
tamente dal bop negro e 
dalla stessa musica delle 
grandi orchestre: era un ti¬ 
po di jazz molto sofistica¬ 
to. suonato quasi sottovo¬ 
ce; fu chiamato « cool 
jazz ' (jazz freddo). Infine 
per arrivare agli inizi degli 
Anni 60, vi fu un’altra rivo¬ 
luzione negra da parte di 
musicisti il cui stile deriva¬ 
va dal bop di Gillespie, ma 
aveva subito un’evoluzione; 
erano musicisti più giova¬ 
li la cui musica era più 
« dura ». Da qui « hard 
bop », cioè bop duro. 

Aba Cercato 


Per questa rubrìca scrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


panna per raderti Gillette 








publinter wpl 3/72 


quel tanto dì dolce 
quel tanto d’amaro 
quel tanto d’alcolico 
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Cosi facile da servire: 
ghiacciato,con uno spwuzzo di selz o liscio. 
Una scorza di limone o una fetta d’arancia.^ 

Come preferite. 
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Il problema dell'educazione artistica dei ra¬ 
gazzi è oggi avvertito da molti educatori, che 
per altro mancano spesso di sussidi adatti. A tal 
fine rUNESCO, in collaborazione con l'Associa¬ 
zione Intemazionale delle Arti Plastiche, ha pre¬ 
parato una • collana di diapositive d'educazione 
artistica • che si compone di diverse serie Al¬ 
cune sono dedicate a problemi specifici: la per¬ 
cezione, la fantasia, il gioco, l'arte tridimensio¬ 
nale, ecc. Altre sono dedicate alle opere realiz¬ 
zate da bambini di diversi Paesi, tra i tre e I 
tredici anni Le ultime due serie sono dedicate 
alle creazioni dei bambini africani e latino-ameri¬ 
cani. Vi troviamo disegni, dipinti, sculture, og¬ 
getti realizzati in vari materiali e con varie tec¬ 
niche. e infine I bambini stessi alle prese appunto 
con le diverse tecniche E' interessante notare 
come le opere dei bambini di Paesi diversi siano 
differenti tra loro. I bambini dell'America Latina 
ad esempio In parte si ispirano al folklore, in 
parte preferiscono raffigurazioni astratte. I bam¬ 
bini africani invece mostrano viva capacità di 
osservazione, riprendono scene di vita quotidia¬ 
na e usano tecniche diversissime, insegnate loro 
dagli artigiani che In alcune zone si spostano di 
scuola in scuola. Ogni serie si compone di 30 
diapositive e costa 7500 lire Può essere richie¬ 
sta alla Licosa-Sansoni, che cura la distribuzione 
delle pubblicazioni UNESCO per l'Italia (via La- 
marmora 45. Firenze). 




Tantìbambini 

• Tantìbambini • è il 
nome di una nuova 
collana per i piccolis¬ 
simi che è stata pre¬ 
sentata dall'editore Ei¬ 
naudi alla IX Fiera del 
Libro per Ragazzi te¬ 
nutasi a Bologna nel 
mese di aprile. Si trat¬ 
ta di una collana eco¬ 
nomica: ogni volumet¬ 
to costa solo 500 lire, 
e ne esce uno ogni 15 
giorni, proprio come 
un giornalino. Ma la 
collana e diversa da 
un giornalino perché 
in ogni volumetto c'è 
una sola storia, ed an¬ 
che per la qualità dei 
testi e delle illustra¬ 
zioni. Tra gli autori tro¬ 
viamo per esempio Ro¬ 
dar! o addirittura Ed¬ 
ward Lear; tra gli illu¬ 
stratori Emanuele Luz- 
zati. la Agostinelli o 
lo stesso Munari. Bru¬ 
no Munari è appunto il 
direttore di «Tantlbam- 
bini •: sceglie autori 
ed Illustratori, e qual¬ 
che volta fa egli stes¬ 
so testo e disegni. 
Uno del primi volumet¬ 
ti è SUO: Alfabetlere, 
e presenta le lettere 
dell'alfabeto secondo 
la difficoltà che esse 
presentano per essere 


imparate dal bambino 
Comincia quindi con 
le vocali per adden¬ 
trarsi poi nei meandri 
dell'alfabeto, fino al 
suoni rappresentati da 
due lettere gn, gl, gh, 
eh, se, ecc Ogni pa¬ 
gina è dedicata a un l 
suono c'è una fila¬ 
strocca che contiene 
in gran numero parole 
con quel suono e una 
serie di ritagli tratti 
da giornali e riviste 
che lo raffigurano II 
bambino è Invitato a 
continuare la ricerca 
e a completare la pa¬ 
gina: potrà accorgersi 
che I modi di rappre¬ 
sentare la • i >, ad 
es , sono Innumerevoli 
■ Sarà per lui ». dice 
Munari, • come andare 
a caccia di insetti tra 
l'erba di un prato, fa¬ 
cendo attenzione a non 
confondere formiche 
con cavallette ». Ogni 
bambino avrà cosi alla 
fine un libro diverso 
da quello degli altri, 
il suo primo libro. Sa¬ 
rà un'esperienza diver¬ 
tentissima Il libro, da 
quel momento, si pre¬ 
senterà a lui come un 
amico Non un ogget¬ 
to freddo da trattare 
con riguardo, ma un 
compagno, che può an- 
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che essere strapazza¬ 
lo. che si offre col 
cuore aperto, senza di¬ 
sdegnare la sua incer¬ 
ta e magari pasticcia¬ 
ta collaborazione An¬ 
che le notizie date 
sugli Illustratori, sul 
retro di copertina, so¬ 
no scritte proprio per 
I bambini e riferisco¬ 
no quei particolari cu¬ 
riosi che parlano alla 
loro fantasia Per una 
nuova collana per bam¬ 
bini questo è certo il 
modo più giusto di 
presentarsi. 

Illustratori 
per ragazzi 

Anche le Illustrazio¬ 
ni dei libri per ragazzi 
hanno molta importan¬ 
za al fini dell'educa- 
zlone artistica Proprio 
por questo l'Ente Au¬ 
tonomo per le Fiere 
di Bologna ha aggiun¬ 
to alla Fiera del Libro 
per Ragazzi la Mostra 
degli Illustratori, que¬ 
st'anno rispettivamen¬ 
te alla IX ed alla VI 
edizione. Dallo scorso 
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I anno viene anche pub¬ 
blicato Il catologo del¬ 
la Mostra Quello di 
quest'anno. Illustratori 
di libri per ragazzi '72. 
raccoglie le opere 
esposte provenienti da 
29 Paesi diversi (dal¬ 
l'Europa alle due Ame- 
I riche. dall'URSS al 
I Giappone, alla Mongo- 
' ha. alla Nigeria, a 
Israele) Le tecniche 
usate dagli illustratori 
sono diverse dalla 
tempera all'acquarel- 
I lo. dalla china alle 
' penne a feltro, dal col- 
> lage all'Incisione su 
legno, linoleum, ecc. 
Peccato che il catalo¬ 
go non sia a colori. 
Comunque ne risulta 
un Interessante pano¬ 
rama delle tendenze e 
dello spirito con cui, 

' nei vari Paesi, viene 
! concepita l'illustrazio¬ 
ne del libro per ragaz¬ 
zi Il catalogo com¬ 
prende anche un utile 
Indirizzarlo di tutte le 
case editrici che han¬ 
no partecipato alla Fie¬ 
ra E un particolare 
ricordo è dedicato al¬ 
la figura di Arnoldo 
Mondadori, che può es¬ 
sere considerato a ra¬ 
gione uno dei pionie¬ 
ri del libro per l'infan¬ 
zia in Italia. Nel 1911, 
agli inizi della sua pro¬ 
digiosa carriera edito¬ 
riale. egli inaugurava il 
primo torchio a mano 
stampando una lunga 
fiaba per i più piccini: 
le illustrazioni erano 
di Antonio Rubino Nel 
1912, la prima collana 
mondadorlana era an- 
I cora per I bambini: si 
chiamava • La lampa¬ 
da > ed era Illustrata 
da Yambo. Angoletta. 
Sergio Tofano 
Oltre a testi di spe¬ 
cialisti per l'Infanzia la 
collana presentava al 
bambini testi di Guido 
Gozzano, di Luigi Ca¬ 
puana, di Grazia De- 
ledda. 

Teresa Buongiorno 









Autovox 



nel presente 
ifuturo 


Oggi, splendidamente nera,si accende di azzurro 



nf'IUi (lutotadio I (ìstolic u o iirm rocjiono in piu pt;r scocjlinro Autovox. Autovox nuovo outoradio "Linoo Azzurro' 
piu tnodorrK', piu tx^llo, piu tunzionoli Moro por or rnonizznrsi con quolsiosi cruscotto o proteggervi dai riflessi del metallo 
Accinse, con la loro luco azzurro, illuminano di sereno intimità l inlerno della vostra macchina 


Autoradio Piper, 
piccola, potente, estraibile. 

Nuovo (iiK he (ioniro. il [’ipt'r (' lo (irimo outoriKiio l'on circuito inli'groto 
pi’r uno crci'zionolc |)olon/o tfi usc'ito ((ìW) 

Si'inprc COSI (iiccolo do poti'r ('sju'ri' instollnto nello spazio dt'l portoi'.ent'rt' 

I eslroihilt' sio monlolo in ploncio cht' soltoploncio 


livmvoXrn 

Linea Azzurra: design e novità 























il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 




PE/VibNElt 


assi 


perchè con 
nulla attacca 
si cucina persino sena 
cibi in bellezza 

pulizia con un colpo di] lugna 
niente incrostazioni 
niente unghie rotte 






hanno il trattamento antigraffio! 





NO ALLA CORRIDA 


entre scriviamo 
queste righe, 
sembra rinal- 
mente certo che 
non si svolgerà 
in Italia, né nell’Arena di 
Verona né altrove, la corri¬ 
da che il celebre torero Luis 
Dominguin voleva organiz¬ 
zare. Rimane un margine di 
incertezz.a, ma pensiamo che 
alla fine la saggezza prevar¬ 
rà: perché siamo fermamen¬ 
te convinti che fare una cor¬ 
rida in Italia sia un atto 
tanto ingiusto quanto illeci¬ 
to. In breve, i fatti stanno 
cosi: da parte dell', espa- 
da * spagnolo, che ormai 
non è più ai vertici dei va¬ 
lori nelle arene e pierciò 
combatte soprattutto per 
lucro, è partita una propio- 
sta, ed essa è stata esami¬ 


nata dai dirigenti e dagli 
amministratori veronesi. Al¬ 
le molte difficoltà organiz¬ 
zative si è andata subito ag¬ 
giungendo l'ostilità chiara e 
netta di una gran parte del¬ 
l’opinione pubblica, quella 
sensibile agli argomenti zo<> 
fili. E’ vero che l'Italia è il 
Paese delle macellazioni cru¬ 
deli, delle cacce primaverili, 
dello scarsissimo amore per 
la fauna, del tiro a volo, del¬ 
le stragi di camosci allo Stel- 
vio e al Gran Paradiso; ma 
è anche vero che è fortuna¬ 
tamente ancora viva una se¬ 
rie combattiva di organiz¬ 
zazioni. 

Si è dunque cominciato 
col ricordare a tutti che esi¬ 
stono leggi e articoli del Co¬ 
dice Penale e regolamenti 
di Pubblica Sicurezza che 
vietano il maltrattamento 
degli animali e impiedisco- 
no di utilizzarli per giochi e 
spettacoli crudeli: e cosa c’è 
di più crudele della corrida. 


con il suo immancabile h- 
nale tragico? Le corride so¬ 
no esplicitamente proibite, 
sia dagli articoli della leg¬ 
ge, sia dalla sensibilità del¬ 
l’opinione pubblica. Non c’è 
dubbio che la corrida abbia 
trovato nell’arte e nella let¬ 
teratura i suoi altissimi mo¬ 
menti di celebrazione: basta 
pensare alle pagine di Hen¬ 
ry De Montherlant o di He¬ 
mingway, alle poesie di Gar- 
cia Lorca, ai quadri di Fabio 
Picasso. Ma tutto ciò, le¬ 
gittimo in sede artistica, non 
appartiene alla coscienza 
pubblica, soprattutto alla 
nostra particolare sensibili¬ 
tà. Qualcuno ha giustamen¬ 
te ricordato che lo spetta¬ 
colo della « morte nel po¬ 
meriggio » è in declino ovun¬ 
que, anche in Spagna: l’epo¬ 


ca dei fanatismi è lontana, 
anche se non si è spenta 
del tutto, e i grandi divi del¬ 
le arene si fanno sempre più 
rari. Chi ha visto una cor¬ 
rida può averne ricavato im¬ 
magini c sensazioni contra¬ 
stanti: potrà essere stato in¬ 
fluenzato soprattutto dai co¬ 
lori, dai suoni, dall'eccitazio¬ 
ne collettiva, dall’eleganza, 
dalle suggestioni letterarie. 
Oppure, come noi, non vi 
avrà visto che sofferenza, 
rischio inutile, lotta impa¬ 
ri, spargimento di sangue e 
cattiva letteratura. 11 mito 
del coraggio virile e i sim¬ 
boli della guerra e della 
morte sono molto sbiaditi, 
in uno spettacolo che è fat¬ 
to di cavalli terrorizzati, di 
routine, di corpi morenti che 
si dibattono. Non c’è nessu¬ 
na grandezza, in una corri¬ 
da, solo vitalismo ed entu¬ 
siasmo irrazionale per la 
crudeltà. Le straordinarie 
sottigliezze da intenditori, i 


quotidiani specializzati, il 
mondo che ruota intorno ai 
tori, fanno parte di un car¬ 
rozzone in declino, vestito di 
lustrini, spesso tenuto in 
piedi ad uso turistico, con¬ 
dannato apertamente dalle 
moderne scienze umane. Le 
corride sono i « circenses « 
di un Paese povero di pane 
e di libertà, uno spettacolo 
da regime. 

Tutto questo si vorrebbe 
fare nella splendida Verona, 
nel Veneto civilissimo e mi¬ 
te, in un luogo di tradizioni 
musicali e di autentici ri¬ 
cordi letterari. 1 rari inten¬ 
ditori nostrani, epigoni del¬ 
la letteratura postdannunzia¬ 
na. si sono mostrati anch’es- 
si scettici: la corrida, insi¬ 
stono. è uno spettacolo che 
non si può trapiantare e 
può giungere tutt’al piu nel¬ 
le arene della Proven/.a. do¬ 
ve i tori non si uccidono 
ma s’infiocchettano. E’ uno 
spettacolo spagnolo, dicono, 
corrente con la mentalità di 
quel popolo: e parlano di 
. hispanidad ». di amore per 
la morte, di fierez7.a e di co¬ 
lore. 

Forse sarà vero, c forse 
no; da quasi duemila anni 
gli spettacoli nelle arene, 
dove gli uomini e gli ani¬ 
mali si afl contano, sono da 
noi considerati una barba¬ 
rie degna di Caligola o di 
Nerone. Tutto quel rituale 
colorato che circonda il tcv 
rero (la vestizione, le musi¬ 
che, i saluti, la spavalderia, 
la sfida) ci appaiono più ri¬ 
dicoli che pittoreschi, e i 
costumi sono giustamente 
abiti da spettacolo. Eppure, 
almeno in Spagna, qualche 
accorgimento che rende me¬ 
no sleale il massacro viene 
adottato, ma in Italia non 
lo sarebbe, i tori sarebbero 
ancor più storditi e prede¬ 
stinati; né del resto ci sa¬ 
rebbe da augurarsi il con¬ 
trario, poiché di fronte alle 
loro corna hanno un uomo. 
Meglio uscire dal paradossa¬ 
le problema chiudendo la 
porta in faccia agli aspiran¬ 
ti toreri in Italia. 

Puro spettacolo sanguino¬ 
so. privo di qualunque ago¬ 
nismo sportivo, e per di più 
privo di motivazioni stori¬ 
che o culturali, la corrida 
all’italiana non si deve fare, 
né con Dominguin né con 
nessun altro. Semmai, al 
contrario, dobbiamo vigila¬ 
re perché le poche leggi che 
tutelano gli animali in Ita¬ 
lia vengano rispettate e di¬ 
ventino parte della coscien¬ 
za pubblica. Siamo convinti 
che gli organizzatori di una 
eventuale coirida si trove¬ 
rebbero quasi soli, essi e i 
« matadores » da loro scrii- 
turati, in un'immensa are- 
na deserta, alle cinque del¬ 
la sera. La corrida è uscita 
ormai dalla retorica e dalla 
letteratura, per svelare il suo 
vero volto di emozione a pa¬ 
gamento, adatta per gente 
che sopporti lo spettacolo 
della crudeltà e della morte. 

Andrea Barbato 




La « suerte de vara* », ovvero il « momento del picadores ». 
La corrida è uscita ormai dalla retorica e dalla letteratura 
per svelare il suo vero volto di emozione a pagamento 






Sorpresa: Patatina Pai 
vi regala un modo nuovo 
di preparare la tavola. 



Arrivano le Fatatlere® I\ù! 


Allegria! Patatina Pai inventa 
un nuovo modo, divertente, moderno, 
di preparare la tavola. 

Con la serie Patatina Casa si 
possono avere le simpatiche Patatiere. 

Basta riempirle di Patatine Pai 
e metterle in tavola: una davanti a 
ciascuno. 

La tavola di oggi non sarà più 


la stessa di ieri. Diventerà più 
allegra, più moderna, più originale. 
Siate i primi e lasciate 
che gli altri vi copinoI 

Le Patatiere si vincono trovando 
il tagliando nelle confezioni 
MINI, MIDI e MAXI casa. 

Vincere è facile: basta un po' 
di fortuna (ma solo un pizzico!). 


Patatina Fai: viva k nuove 


Aut. Min. Cono. 







Quattro roiirrrii 

« L'Oiseau-Lyre » pubblica 
un disco in cui sono com¬ 
presi quattro Concerti, di 
autori di scuola napoletana: 
Francesco Mancini (1679- 
1739), Francesco Durante 
(1684-1755), Domenico Aulet- 
ta (1698-1771), Giovanni Pai- 
siello (1740-1801). L’interpre¬ 
tazione è affidata a Ruggero 
Gerlin, a Jean-Pierre Ram¬ 
pai e ai violinisti Georges 
Ales e Pierre Doukan. I so¬ 
listi sono accompagnati da 
« L'Ensemble Orchestrai de 
L'Oiseau-Lyre ». diretto da 
Louis Froment. Tre Concer¬ 
ti sono per clavicembalo e 
orchestra d’archi. Paisiello; 
Concerto in do maggiore: 
Durante: Concerto in si be¬ 
molle maggiore: Auletta: 
Concerto in sol maggiore. 
La quarta pagina in lista è 
il Concerto a quattro in mi 
minore (flauto, due violini, 
clavicembalo e archi) di 
Francesco Mancini. 

Basta ascoltare !’« Alle¬ 
gro » iniziale del primo Con¬ 
certo paisielliano per nota¬ 
re la straordinaria cura con 
cui il microsolco è stato rea¬ 
lizzato. Anzitutto, la scelta 
delle musiche: pagine di 
straordinaria e pregnante 
vivezza, in cui non si sa se 
ammirare di più la bella e 
sciolta scrittura o la ric¬ 
chezza dell'ispirazione, la 
freschezza dei temi, il piglio 
ora incline al tenero e al 
patetico ora al brillante e 
impetuoso. L’inteiprettizio-^ 
ne del clavicembalista Rug-' 
gero Gerlin è ammirabile, 
vale quale modello esempla¬ 
re di bravura e di stile. 
Jean-Pierre Rampai è l'ar¬ 
tista finissimo che tutti co¬ 


nosciamo. 11 microsolco è 
tecnicamente a posto. Reca 
la sigla stereo OLS 129. Ne 
consiglio l'acquisto. 

«Cnniute» <li llurli 

A un'impresa di capitale 
importanza si è accinta la 
« "Telelunken », iniziando la 
registrazione integrale delle 
Cantate di Johann Sebastian 
Bach. Dopo i primi due vo¬ 
lumi, esce in questi giorni 
il terzo. Inutile dire che il 
progetto è già per se stesso 
lodevole; inutile dire che la 
« Telefunken » rende con 
questa pubblicazione monu¬ 
mentale un servigio straor¬ 
dinario alla cultura; inutile 
dire che iniziative siffatte 
non soltanto suscitano inte¬ 
resse, ma ammirata com¬ 
mozione. La parte che ha il 
disco, nella crociata prò mu 
sica, è ormai di palmare e 
riconosciuta evidenza. Nel 
nostro Paese in cui l'anal¬ 
fabetismo musicale è mor¬ 
bo endemico (giacché nelle 
scuole la musica o non si 
insegna affatto oppure si in¬ 
segna poco e male) quale 
altro strumento di guarigio¬ 
ne può rivelarsi utile come 
il disco? E’ chiaro, perciò, 
che la responsabilità di 
quanti presiedono alle ini¬ 
ziative del settore discogra¬ 
fico, ha peso supremo. Vo¬ 
glio ripetere in proposito 


ciò che ho detto altra volta: 
cioè che la rigidezza dello 
stesso critico discogra^co 
dev’essere senza spiragli, de¬ 
ve liberamente e senza ti¬ 
more approdare al più au¬ 
stero rigore, là dove il cri¬ 
tico musicale commentatore 
di concerti o di rappresen¬ 
tazioni operistiche può, al 
limite, permettersi talune 
bonarie indulgenze. Il disco 
è documento perenne, il di¬ 
sco è testimonianza incon¬ 
futabile del passato e del 
presente, destinato perciò a 
fare storia. Non è lecito 
considerare, dunque, la pub¬ 
blicazione di un disco come 
un qualsiasi avvenimento 
artistico transitorio. Ecco 
I>erché ho parlato di impre 
sa capitale: per indicare al 
pubblico dei miei lettori la 
responsabilità che la « Tele¬ 
funken • si è assunta nei 
confronti della cultura av¬ 
venire. 

E torniamo alla descrizio¬ 
ne dei nuovi microsolco. 
L’iniziativa dell’» integrale • 
bachiana è affidata a un 
artista di meriti riconosciu¬ 
ti: Nikolaus Harnoncourt. 
Nel 1952 ha fondato il « Con- 
centus Musicus ». un com 
plesso di livello artistico ec¬ 
cezionale. Nel 1962, vengono 
lanciate sul mercato disco- 
grafico intemazionale le pri¬ 
me registrazioni di Harnon¬ 
court: i Concerti brandebur¬ 


ghesi, la Passione secondo 
San Giovanni, la Messa in 
si minore, la Passione se¬ 
condo S. Matteo, s'impon¬ 
gono come pubblicazioni di 
tortissimo rilievo. Ecco, ora, 
l’ambizioso programma del¬ 
le « Cantate », undici delle 
quali sono racchiuse nei 
primi tre volumi editi. La 
«cassetta» n. 1, siglata 
SKW 1 1-2 (serie • Das alte 
werk ») comprende le « Can¬ 
tate » BWV 14: IVie schon 
leuchtet der Morgenstern; 
Adì Gott. vom Himmel sieh 
darein: Ach Gott, wte man- 
ches Herzletd: Christ lag in 
Todesbanden. La « casset¬ 
ta » n. 2. siglata SKW 2'l-2. 
reca le « Cantate » BWV 5-8: 
Wo soli ich fliehen hin: 
Bleib bei iins, es will Abend 
werden: Christ linser Herr 
zum Jordan kam. Liebster 
Gott, wann werd' ich ster- 
ben. La terza « cassetta ». 
siglata 3'l-2 offre le «Can¬ 
tate » BWV' 9-10: Es ist das 
Heil uns kommen her-, 
Meine Seele erhebt den 
Herrn: Lobet Gott m seinen 
Reichen. 

Gli esecutori sono Paul 
Esswood, Kurt Equiluz, 
Max van Egmont, Franz 
Joseph Kiefer, il soprano 
solista dei • Regenburger 
Domspatzen », il .soprano so¬ 
lista dei • Wiener Sànger- 
knaben »; il « King’s Colle¬ 
ge Choir Cambridge », il 


« Chorus viennensis » e i 
« Wiener Sàngerknaben »; il 
Leonhardt-Consort diretto 
da Gustav Leonhardt (pro- 
londo studioso dì musica 
antica e artista di vasta 
reputazione), il « Concen- 
tus Musicus Wien ». Diret¬ 
tore. Nikolaus Harnon¬ 
court. Ogni « cassetta » con¬ 
tiene, oltre ai dischi, un 
opuscolo critico, un opusco¬ 
lo con tavole sinottiche, e 
un opuscolo in cui figurano 
nientemeno le partiture 
complete delle « Cantate ». 
E qui dobbiamo riconosce¬ 
re alla « releluniven • un 
merito grande: perché, dav¬ 
vero. l’aggiunta della parti¬ 
tura al disco è di utilità 
straordinaria per tutti quan¬ 
ti sono in grado dì seguire 
il testo. Harnoncourt ha uti¬ 
lizzato strumenti dell'epoca 
di Bach e voci bianche nei 
cori. In tal motio è riuscito 
a creare un clima musicale 
d'incredibile purezz-a, un'at 
mosfera trasparentissima: 
ciò vale, mi sembra, a ri¬ 
solvere le annose polemi¬ 
che sull'opportunità e sulla 
non opportunità di ricorre¬ 
re agli stmmenti antichi nel 
tentativo (per molti assur¬ 
do) di mantenere perfetta 
fedeltà al testo originale. 

I microsolco sono tecnica 
mente validissimi. Nella fa¬ 
scetta aggiunta alle « casset¬ 
te » si legge che il progetto 
della registrazione integrale 
delle « Cantate » di Bach è 
il più « imponente nella sto¬ 
ria del disco ». E’ vero; si 
pensi soltanto al latto che 
le « Cantate » costituiscono 
più della metà dell’opera 
bachiana. 

Laura Padellaro 


Collanfs in Nylon: lavati con Mutandina in Perlon: Reggiseno in Lycra: Sottoveste in Lilion: Camicetto in Terital: 

Dato conservano intatta la loro lavata con Dato lavato con Dato mantiene lavata con Dato lavata con Dato si mantiene 

forma originale. non ingiallisce. tutta la sua elasticità. non scolorisce. fresca e come nuova. 









Una ballata rook 


DISCHI LECUERI 





Don McLean 

Don McLcan avrebbe po¬ 
tuto intitolare il suo best¬ 
seller American pie (45 giri 
• United Artists ») « Ballata 
per un amico scomparso • 
o *11 tempo del rock'n’ 
roll ». Il pezzo, che da tem¬ 
po rimane in vetta alle Hit 
Parade degli Stati Uniti e 
deiringhilterra, è stato in¬ 
fatti scritto dal cantautore 
americano in ricordo di 
Ri'Hdv Hollv, l’asso del 
rock'n' roll scomparso in 
una sciagura aerea nel 1959, 
ed è colmo di nostalgici ac¬ 
centi per la • buona musica 
di un temjK) ». travolta ne¬ 
gli anni Sessanta dal fra¬ 
stuono del beat. Il succes¬ 
so che ottiene American pie 
dimostra come ci si trovi 
di fronte ad una svolta de- 
ci.sa, nei Paesi anglosasso¬ 
ni. sul modo di concepire 
la musica e come l'era del 
fracas.so stia tramontando 
senza rimpianti anche fra 
i giovani. Don McLean ha 
composto la sua ballata 
usando il tipico fraseggio 
del blues e del rock'n roll, 


alternando tempi veloci con 
tempi lenti e, seguendo 
l'istinto e l’esperienza, ha 
crealo una canzone sempli¬ 
ce. in cui la musica e le pa¬ 
role scorrono come acque 
limpide. Quelle acque lim¬ 
pide per cui si batteva, can¬ 
tando a fianco di Pete See- 
ger nella « Clearwater Asso- 
cialion ». il primo movimen¬ 
to spontaneo per la lotta 
contro la conlaminazione, 
di cui è stalo uno dei mag¬ 
giori animatori. McLean, in¬ 
fatti. non è giovanissimo: 
fu Buddy Hollv a ins^nar- 
gli a suonare la chitarra 
quando aveva 12 anni o 
poco più, e ad amare la 
buona musica. A 18 anni 
aveva cominciato a suonare 
in piccoli clubs e. benché 
qualche anno dopo comin¬ 
ciasse a comporre canzoni, 
non riuscì mai ad imporsi 
perche la sua musica veni¬ 
va considerata « vecchia ». 
Ora è venuto il suo momen¬ 
to c ne ha approfittalo per 
lanciare il suo messaggio. 


Villa bo<^'ia(o 

Claudio Villa non ha ri¬ 
nunciato a ottenere un giu¬ 
dizio sulla canzone con la 
quale fu bocciato a Sanre¬ 
mo. Vai (45 giri « Cetra ») è 
stata infatti incisa dal can¬ 
tante romano con l’orche¬ 
stra diretta dal maestro 


Giancarlo Chiaramello e se 
da un lato non si può af¬ 
fermare che il pezzo avreb¬ 
be potuto trionfare al Fe¬ 
stival, dall'altro non si può 
negare che l'esclusione sia 
stata una misura eccessiva 
nei suoi confronti. 


Xambari 'ririnl 

John Kongos spuntò lo 
scorso anno fra i nostri ra¬ 
gazzi e ne ottenne subito le 
simpatie grazie ad un pez¬ 
zo. He's gonna step on you 



John Kongos 


again (45 giri « CBS »), rit¬ 
mato al punto da diventare 
ossessivo. Ora il sudafrica¬ 
no che vive a Londra da pa¬ 
recchi anni toma a farsi vi¬ 
vo con un 33 giri {Kon¬ 
gos. 30 cm. • CBS ») in cui, 


oltre al pezzo che ce lo ha 
rivelato, e impegnato in tut¬ 
ta una serie di canzoni di 
vario ritmo e di vario gene¬ 
re che ce ne rivelano lati 
ancora sconosciuti e che ci 
permettono di concludere 
più favorevolmente il giudi¬ 
zio su di lui. ritenuto nnora 
soltanto un abile artigiano 
da Hit Parade, Tuttavia non 
ci pare uomo da lung-play- 
ing e infatti il pezzo d’aper¬ 
tura del 33 giri, Tokoloshe 
man, appare in un 45 giri 
che dovrebbe ripetere l'ex¬ 
ploit del suo primo disco 
Anche qui infatti il ritmo 
dei tamburi africani domi¬ 
na l'intera composizione de¬ 
stinala a far breccia nuova¬ 
mente fra il pubblico più 
giovane. 


Tornn Ua^erìnn 

Tutti prevedevano che, 
dopo le nozze, Caterina Ca¬ 
selli avrebbe sme'sso di can¬ 
tare. Stesse previsioni dopo 
la nascita del primo tiglio. 
Invece ha continuato imper¬ 
territa dopo il matrimonio 
e ora. dopo una non breve 
interruzione, si ripresenta 
con un pezzo di ottima fat¬ 
tura in cui dimostra non 
soltanto di non aver perdu¬ 
ta la passione per il canto, 
ma di aver consers'ata in¬ 
tatta la sua voce, arricchen¬ 
do anzi il suo bagaglio in¬ 


terpretativo. La canzone 
Come è buia la città (45 gi¬ 
ri « CGD ») è la versione 
italiana curata da Daniele 
Pace di Ain't no sunshine 
che il suo autore. Bill Wi- 
thers, lanciò con successo 
nell'autunno scorso e che 
rimase nella Hit Parade 
americana per dieci setti¬ 
mane. Come è buia la città 
è un blues assai lineare dal 
motivo estremamente orec¬ 
chiabile: la Caselli è riuscita 
in questa prova dandoci una 
versione elegante del pezzo 
che abbiamo ascoltato an¬ 
che in Teatro IO. 

B. G. Lingua 

^ono uMoiti : 

• NANCY CUOMO: La grande 
città e Una notte tra noi due 
(45 giri «Bis» • BS 1001). 
Lire 900. 

• BRUNO MARTINO: Basta so¬ 
lo un momento c II mondo si 
chiamava come te (45 giri « Ari- 
ston • AR 0519), Lire 900. 

• A.NNA IDENTICI: La mia 
morosa cara e Amore mio non 
piangere (45 giri « Aristcn • • 
AR 0533). Urc 900. 

• ROSANNA FRATELLO: lo ti 
amo alla mia maniera e Vivere 
insieme (45 gin « Aristcn » • 
AR 0540) Lire 900 

• RICCHI E POVERI: Un dia¬ 
dema di ciliege e Anche tu (45 
giri ■ Cetra • - SP 1469) Lire 900 

• DELIRIUM; Jesahel e Kings 
ritad (45 giri « Cetra » - SPF 
31293). Lire 900. 

• THE MARAIALADE: Back on 
the road e Love 15 hard to 
re-arrange (45 giri « Decca » - 
F 13?5n Ure 900. 

• SL> & THE FAMILY STONE 
Family affair e Luv n' haìghi 
(45 giri « Epic * - EPC 7632). 
Lire 900. 


Golfino in Leocril: lavato 
con Doto rimane morbido. 


Gonna in Trevira: 
lavata con Doto mantiene 
il suo colore naturale. 


Dato. 

L’unico detersivo speciale 
che rigenera le fibre sintetiche 




dati 








I produttori di fibre sintetiche lo hanno provato: 
per questo Io raccomandanck 
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I repubblicani dopo l'Unità^ 


L’EREDITA 
DI MAZZINI 


I l centenario della morte 
di Mazzini è passato 
quasi sotto silenzio in 
questo nostro Paese dimen¬ 
tico dei suoi grandi uomini 
e distratto dalle troppe vi¬ 
cende scandalistiche della 
cronaca quotidiana per po¬ 
ter celebrare con la dovuta 
serietà riti altre volte sacri. 

Giuseppe Maz-zini fu un ri¬ 
voluzionario di prolessione 
che non teme di ricorrere 
ad armi terribili per Tatler- 
mazione delle proprie idee. 
Basti dire che lo si sospettò 
di aver organiz.zato l'atten¬ 
tato di Felice Orsini che. nel¬ 
l'intento di sopprimere Na¬ 
poleone IH. causò la morte 
di 118 persone. E per questo 
lu anche condannato in con¬ 
tumacia. 

Aveva delle teorie non 
propriamente ortodosse in 
fallo di melodi di lolla po¬ 
litica. Ma i tempi nei quali 
Mazzini operava erano quelli 
che erano; non libertà, non 
diritto di parola e di stam¬ 
pa, non possibilità per il po¬ 
polo di far sentire la propria 
voce e far prevalere la prò 
pria opinione attraverso il 
voto, non organizzaizione sin¬ 
dacale capace di difendere 
gli interessi delle classi po¬ 
polari, e in più ignoranza, 
pregiudizio, indifferenza per 
i problemi politici in tutti 
i ceti. Si trattava di risve¬ 
gliare una nazione da più 
secoli assopita e che molti, 
entro e fuori d'Italia, cre¬ 
devano morta. 

In tale ambiente Maz.zini 
portò il soffio d'una idea 
che si riassumeva in una 
sola parola ; sacrificio. La 
sua fu la dottrina dei tem¬ 
pi difficili. Ma in che cosa 
consisteva questa dottrina? 

Ce lo dice Giovanni Spa¬ 
dolini nel suo libro / repub¬ 
blicani dopo l'Unità giunto 
alla terza edizione (Le Mon- 
nier. pagg. 207. lire 2(XK)) che 
è la storia di come il fer¬ 
mento ideale mazziniano ope¬ 
rò negli anni seguenti il Ri¬ 
sorgimento. quando fu pos¬ 
sibile rinunciare a certi me¬ 
todi di lotta politica che 
non avevano giovato al buon 
nome dell'apostolo genovese. 

Di questi era rimasto co¬ 
me un catechismo, che re¬ 
cava il titolo Diritti e doveri 
del cittadino, e che presto 
diventò uno dei libri classici 
della nuova Italia. 

Era l'austera morale lai¬ 
ca, che in quel libro era 
predicata con accenti anco¬ 
ra una volta messianici, ma 
non privi di efficacia. 

Mazzini aveva compreso 
che il nuovo Stato poteva 
sopravvivere solo a costo di 
una morale pubblica (e vor¬ 
remmo anche dire privata) 
intransigente, nella quale 
fosse dato largo posto a 
quelli che Spadolini ama 
chiamare « i valori quirita- 
ri », e che sono l'essenza del¬ 
la civiltà democratica: l'a¬ 
more per la patria, la dedi-, 
zione agli interessi generali, 
la fedeltà ai principi che co¬ 
stituiscono la base del vive¬ 
re civile. Egli fondava in tal 


modo, senza volerlo, o vo¬ 
lendolo solo in parte (per¬ 
ché era deista) il culto dello 
Stalo. Ma non si trattava 
dello Stato Moloch, totali¬ 
tario e distante ch'egli com¬ 
battè nella concezione mar¬ 
xistica, bensì dello Stato de¬ 
mocratico: quasi di un pa¬ 
dre di famiglia che avrebbe 
dovuto soccorrere i figli con 
l'amore e l'esempio. 

Nasceva dunque col maz- 
zinianesimo un'intera visio¬ 
ne della vita che manteneva 
lo spirito eroico del Risor¬ 
gimento e si proponeva di 
farlo avvertire a tutte le clas¬ 
si. Come ofierò questo lie¬ 
vito morale nella realtà ita¬ 
liana dei tempi, ce lo dice 
Spadolini in questo libro 
ch'é un'attentissima disami¬ 
na, basata su dì una accu¬ 
rata ricerca, dì lutti i filoni 
politici e culturali scaturiti 
dalla dottrina mazziniana, in 
cui si confondevano e con 
Univano pure altre esperien¬ 
ze derivanti dalla comples¬ 
sa storia italiana. 

A questa storia, già di per 
se stessa interessante e che 
è abbellita da un'esposizio¬ 
ne fluente, sempre partecipe 
e ricchissima di spunti, ri- 
veUnli • il lungo studio e il 
grande amore », Spadolini ha 
voluto aggiungere in questa 
edizione due appendici, la 
prima delle quali compren¬ 
de le magistrali biografie di 
Depretis e Crispi, e la se¬ 
conda Mazzini cent'anni do¬ 
po, nella quale la figura del¬ 
l'apostolo genovese si deli¬ 
nea e si precisa sullo sfondo 
dell'agitato e inquieto mondo 
moderno, assumendo sempre 
più il carattere che fu suo 
proprio e che quasi si rias¬ 
sume in queste parole: 

• La sua stoffa era quella 
del riformatore religioso, 
quale sarebbe certamente 
diventato se il Paese e il 
momento storico gliel'aves- 
sero consentito. Mazzini fu 
l'unico campione del Risor¬ 
gimento che del Risorgimen¬ 
to vide il problema fonda- 
mentale: restituire agli ita¬ 
liani una coscienza civile, o 
per meglio dire dargliela 
perché non l'hanno mai avu¬ 
ta. Questo lo videro anche 
gli altri, come per esempio 
i suoi amici-nemici Ferrari 
e Cattaneo. Ma qui si fer¬ 
mavano. Mazzini invece an¬ 
dava più in là. Egli com¬ 
prendeva (e di prove nei 
suoi scritti potremmo pe¬ 
scarne a josa) che una co¬ 
scienza civile non è separa¬ 
bile da quella religiosa, e 
che quindi a questa bisogna¬ 
va rifarsi. Lo dimostra non 
soltanto il suo modo di pen¬ 
sare, ma anche il suo modo 
di vivere e di essere, mcv 
nastico e ascetico. 11 suo lai¬ 
cismo non ebbe mai nulla 
a che fare con l'agnostici¬ 
smo. Mazzini fu un prete a 
rovescio e il suo Stato idea¬ 
le, una chiesa ». 

Italo de Feo 

Le altre rubriche di Leg¬ 
giamo insieme alle pagine 
20 e 22. 
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Ed è un giro del monde 
n meno di 3 mila lire 


Giocate e vincete 
con la schedina 
programmata! (In ogni 
fustino ce ne sono 2). 
Sotto i bollini della 
schedina, ci sono 
sempre3 lettere uguali.* 
Vince chi le scopre in 
soli 3 colpi! C’è sempre 
un premio in ogni 
schedina de I Dixan! 


• Decine di giri del mondo 
(o milioni di gettoni d'oro); 

• tutti gli elettrodomestici che volete: 

da 100.000 lire (giradischi stereo, televisori, 
lavastoviglie, condizionatori d'aria); 

• da 10 000 lire (frullatori, caschi asciugacapelli 
spazzolini elettrici, aspirapolvere); 

• buoni acquisto da 1,000 lire. 


Sotto I pcdhni a sono sompre 
3 lettere uguab 
o Vot scopnrte n 3 colpii 


Un premio per ogni schedina. 
Un dixan per ogni sporco. 


Le leitere appaiono "granando' 


I bollini con il bordo di una moneta 






Arpino: 
la speranza 
del 


G iovanni Arpino non è uno che se ne sta 
a tavolino ad aspettare che la vita gli 
arrivi attraverso le cronache dei gior¬ 
nali. Non se le inventa in solitudine le sue 
vicende, ma si cala dentro la realtà qual è 
e quale tutti la soffriamo. Rischia anche di 
persona, se è vero che ai « campi elisi » della 
narrativa non ha temuto di alternare i campi 
di calcio sui quali ogni domenica si fa croni¬ 
sta appassionato e sanguigno di uno sport 
che più di qualunque altro, nel nostro Paese, 
tocca il cuore delle masse. 

Di tutto ciò, del modo di esistere di Arpino, 
il suo ultimo romanzo Randagio è l'eroe (ed. 
Rizzoli) reca tracce profonde. C'è in esso la 
fatica del vivere quotidiano in città disuma¬ 
nizzate, scheletriche; la solitudine dell'indi¬ 


viduo ormai incapace di riconoscersi nei pro¬ 
pri simili; la fame di bene, di carità, di so¬ 
lidarietà. « Ho provato ad aspettare », dice 
Giuan, il mite violento eroe delle speranze 
che Arpino ci comunica, « poi ho provato a 
scappare, correre. Ho piantato la testa nei 
muri. Ma dove seminare carità? Nessuno ne 
vuole. E senza carità non si può credere, 
neanche capire ». 

Rapida, essenziale, perfino scarna per chi 
ormai abbia fatto il palato ai funanbolismi 
di tanta narrativa d'oggi, la parabola va 
dritta al bersaglio, si fa interprete delle an¬ 
sie di valori che c'inquietano tutti e le appaga 
nella direzione di un non impossibile riscat¬ 
to. Un riscatto non messianico ma tutto affi¬ 
dato a parole, a segni, a gesti che per catti¬ 


va coscienza fingiamo di avere dimenticato. 

« L’immaginazione poetica », ha scritto Gui¬ 
do Piove'ne, « si è presentata ad .Arpino anche 
come una verità ». E sono proprio la fede 
che sta sotto ogni immagine, nelle pieghe di 
ogni personaggio, la certezza d'iina verità che 
l'uomo genuino e non contaminato può an¬ 
cora rintracciare nel mondo che lo circonda, 
a rendere credibile, » vero » ogni scatto della 
fantasia di .Arpino. Da questo punto di vista 
lo .scrittore raggiunge risultati altissimi. Chi 
vive in citta come formo e .Milano ha espe¬ 
rienza di certe straniami atmosfere, di certi 
corrotti paesaggi ai margini tra cemento e 
campagna, e dell'iinianità dolente che li po¬ 
pola: ma nelle brevi balenanti immagini di 
.Arpino se li vede riproporre secondo prospet¬ 
tive nuove ed essenziali, entro le quali ogni 
dettaglio, un ramo d'albero, il socchiudersi 
di una finestra, il volo d'ttn uccello, ha un 
suo segreto eppitr comprensibile linguaggio. 

.Ancora una volta .Arpino si conferma scrit¬ 
tore in qualche modo « anomalo », non inse¬ 
ribile negli abituali confini di correnti e grup¬ 
pi: « imbarazzante » lo ha definito Piovene 
proprio nel senso che le sue scelte, i suoi scatti 
improvvisi disorientano chi sia abituato a ra¬ 
gionare per .schemi. .Ma non di.sorientano il 
pubblico, del quale Arpino è amico sincero. 

P. Giorgio Martellini 


Nelia fotografia: Giovanni Arpino, autore dei 
romanzo «Randagio è l'eroe» (ed. Rizzoli) 


Le rubriche « Il medico » e « Accadde domani » sono pubblicate rispettivamente alle pagine 120 e 122 






Lukas 

Beddy regalano in più un gran 
letto già bell e pronto, senza 
tradire la sua presenza. 

Richiedete a Lukas Beddy - S1038 
Barba (Pistoia) il catalogo completo 
dei nostri salotti: ¥t verrà inviato gratis, 
con rindirizzo del rivenditore a voi più 
vicino. 

IV’bukas 
Beddy 


Beddyssimo! 

li r'i il Ia'^q 


nuovo (divano-letto Lukas Beddy 


è letto In un momento con un solo movimento 




sitcsp 














...equjssta 

égratìs 



Una scatola gratis per Voi 

Si perché in ogni scatola di Star creme 
o Star blanc che comprate, 
c’è un buono in regalo. 

Bastano 5 buoni, 
e la scatola gratis è Vostra! 

(Oppure, in alternativa, 
il buono Vi dà diritto st® 


(Oppure, in alternativa, 
il buono Vi dà diritto 
a uno sconto di L. 50 per scatola). 




I FORMAGGI 
CON I PUNTI 





arriva frizzando ii 

ben dì testa 



Nuovo ASPRO l'effervescente 


Con Aspro passa, lo sai. 

E oggi c'è anche un nuovo Aspro 
"l'effervescente''. 

Un po' di febbre, un mal di denti, 
un sintomo di roffredaore o d'influenza, 
uno nevralgia... tante cose che danno 
Il mal di testa. 

E allora... due compresse di nuovo 


Aspro "l'effervescente" in un bicchiere 
d'acqua' Senti come frizza'? 

Bevilo, è gradevole, sa di limone' 

Fa effetto presto. ti dò il "ben di testa"' 
Piacevolmente, frizzando. 

Nuovo Aspro "l'effervescente" 
è tanto solubile che è tollerato anche 
dallo stomaco più delicato. 



Mal di testa, sintomi di raffreddore 
e d'influenza, febbre, 

con ASPRO passa... 
ed è vero! . 


sa di limone 



in 9y4»trina 


Socialismo di Stato 

Pierre Naville: « I rapporti 
di produzione nelle società 
socialiste ». Il libro è un’ana¬ 
lisi della slniltura di quelle 
società che l'autore indica 
come « socialismi di Stato ». 
Un primo capitolo affronta la 
struttura econonuco-sociale a 
livello mondiale e vede nel 
salario una costante che mo¬ 
stra come società ideologica¬ 
mente in conflitto hanno di 
fatto una struttura analoga. 
Il secondo capitolo permette 
di costruire gli strumenti per 
un'analisi di classe in URSS. 
Il terzo capitolo spiega come 
é stato pos.sibile il « mutuo 
sfruttamento » in URSS men¬ 
tre il capitolo successivo spie¬ 
ga l'evoluzione della classe 
operaia nel Paese: durante il 
comuniSmo di guerra e l'eco¬ 
nomia non monetaria, sino 
alla fine della NEP. Il quinto 
capitolo riguarda i problemi 
e le esperienze di dissoluzio¬ 
ne del salariato. Le « appen¬ 
dici » come Risposte a Bel- 
telheim riguardano i criteri 
dell'evoluzione politico-sociale 
in URSS e la teoria dei biso¬ 
gni (leggi economiche, piano, 
produzione, consumo e pro¬ 
fitti). (Ed. Jaca Botjk, 530 pa¬ 
gine. 5(XK) lire). 


Italiani nel West 

Andrew F. Rolle: • Gli emi¬ 
grati vittoriosi ». Una lettera¬ 
tura e un giornalismo a sen¬ 
sazione, una cinematografia 
commerciale, molteplici fat¬ 
tori sociali e politici hanno 
contribuito a rinchiudere, nel 
corso di alcuni decenni, gli 
emigrati italiani negli Stati 
Uniti fra la « Little Italy » di 
New ’i'ork e gli « slums » del¬ 
le grandi città sull'Atlantico. 
Ne conseguiva un'immagine 
storica inesatta: una massa 
amorfa e priva d'iniziativa, 
coinvolta nelle più retrive tra¬ 
dizioni della terra d'origine 
e vittima, come sempre, delle 
prepotenze della mafia, face¬ 
va dolorosa e al tempo stes¬ 
so vivacissima • macchia di 
colore » nella patria d'adozio¬ 
ne, raggiunta a prezzo di enor¬ 
mi sacrifici. Andrew F. Rolle 
capovolge le interpretazioni 
basate su tutta questa serie 
di luoghi comuni, e per la pri¬ 
ma volta traccia la storia de¬ 
gli italiani che conquistarono 
il West. Emerge cosi un volto 
diverso dell'emigrazione ita¬ 
liana negli Stati Uniti attra¬ 
verso le avventurose vicende 
di quella folla di diseredati 
che, partita dalla Sicilia e 
dal Veneto, dalla Puglia e dal 
Piemonte, sali sui carri dei 
pionieri e portò sempre più 
avanti, a ovest del Mississip¬ 
pi, le frontiere della giovane 
nazione nord-americana. (Ed. 
Mondadori. 3800 lire). 

Sul movimento 
partigiano 

Anello Poma e Gianni Pe- 
rona; « La Resistenza nel Biel- 
lese ». Nota il prof. Guido 
Guazza, nella prefazione, che 
la storiografia sulla Resisten¬ 
za sta cercando, dopo una 
prima fase prevalentemente 
memorialistica e una seconda 
prevalentemente filologico-do- 
cumentaria, di collocare le 


vicende del movimento di li¬ 
berazione nel processo s/o- 
rico di .sviluppo della società 
italiana. Osservazioni che ben 
SI applicano a questo volume, 
nato da un memoriale steso 
nel /9.S4 da Poma e da questi 
sviluppato e interamente ri¬ 
costruito con la collaborazio¬ 
ne del Perona. Il libro studia, 
in una zona industriale di no¬ 
tevole importanza, il proble¬ 
ma delle origini e della svi¬ 
luppo del primo movimento 
partigiano, mostrando l'in- 
lluenza che i modi di azione 
politica e militare sperimen¬ 
tati nel Biellese ebbero anche 
al di fuori del ristretto am 
bito geografico. Utile infine 
l'approfondimento del rap¬ 
porto fra movimento operaio 
e movimento partigiano: ven¬ 
gono messi in luce, rompen¬ 
do una tradizione trionfalisti¬ 
ca che è negazione di serio 
metodo storico, anche g/i ele¬ 
menti di debolezza. E' un'ope¬ 
ra che non si propone certa¬ 
mente di giungere a valuta¬ 
zioni di carattere generale sul 
movimento partigiano nel suo 
complesso, ma che nondime¬ 
no offre spunti utili per aiu¬ 
tare a comprendere l'evolu¬ 
zione politica del dopoguerra 
sino ai nostri giorni: il dilem¬ 
ma fra spontaneità e organiz¬ 
zazione, l'avs’io di un discorso 
non di parte sul settarismo 
di certe formazioni combat¬ 
tenti e l'incidenza che ebbe 
sull'affermarsi di tale setta¬ 
rismo l'atteggiamento di ceti 
economici integrati sempre 
strettamente al potere, qua¬ 
lunque colore esso abbia as¬ 
sunto nei tempi. (Ed. Guanda 
ner l'Istituto Storico della 
Resistenza in Piemonte. 460 
pagine. 4000 lire). 

Scritto da un Nobel 

George e Murici Beadle: « Il 
linguaggio della vita ». Nel 
corso degli ultimi dieci anni, 
le ricerche e le scoperte nel 
campo della genetica hanno 
registrato uno sviluppo che 
non ha precedenti. 1 geneti¬ 
sti, ormai, non si limitano più 
a studiare l’evoluzione e l’ere¬ 
ditarietà sulla scia di Mendel, 
vanno più a fondo, esaminano 
l’organizzazione interna dei 
cromosomi e dei geni, il « co¬ 
dice » molecolare che control¬ 
la la chimica dell’organismo, 
la struttura delle proteine e 
degli acidi nucleici DNA e 
RNA. 

Muovendo dal rifiuto del¬ 
lo K specialismo » rigido ed 
astratto, e dalla convinzione 
che la ricerca scientifica non 
consiste « nella realizzazione 
di esperimenti né nella rac¬ 
colta di fatti, ma nella appli¬ 
cazione dell'immaginazione e 
dell'intelligenza a un proble¬ 
ma », George e Murici Beadle 
hanno scritto un libro insoli¬ 
to in cui la storia della gene¬ 
tica appare veramente « co¬ 
me una continua — e tutt'al- 
tro che completa — risposta 
a dei problemi »; e in cui, so¬ 
prattutto, l’analisi .scientifica 
più rigorosa si fonde con l'e¬ 
sempio, con il riferimento 
concreto e diretto. Libro di 
.scienza anche per non scien¬ 
ziati, scritto in un linguaggio 
accattivante. Il linguaggio 
della vita è uno stimolo ed 
uno strumento per la com¬ 
prensione di problemi fonda- 
mentali. George W. Beadle, 
Premio Nobel per la fisiologia 
'e la medicina, è rettore del¬ 
l'Università di Chicago. (Ed. 
Bompiani, 256 pagine, 2800 
lire). 











"Sono stufa 
di sentirti dire 
Ki che ho 
i'aiito cattivo! 


Ora, ma oggi no 
c'è più problema. 

Oggi c'è Supe 
Colgate con Alito Coi 
trol: per un bacio dat 
ne ricevi cento. 


Lui, e le sue storie 
sul mioalito 


Non sei la prima. 
Anche il mio ragaz¬ 
zo SI tirava indietro. 


Con il nuovo Super Colgate 
il tuo alito è fresco come un fiore 


perché soio Super Colgate 

ha la nuova formula "ALITO-CONTROL" 

^ La formula esclusiva che previene l'azione degli enzimi i quali, 
facendo fermentare i residui di cibo, provocano l'alito cattivo. 




LilMEA DIRETTA 




Salce malalingua 


Salce sarà uno dei perso¬ 
naggi nuovi dell’estate ra¬ 
diofonica: è in progetto in¬ 
fatti un programma intito¬ 
lato I malalingua con il re¬ 
gista-attore nel ruolo che 
gli è più consueto, quello 
cioè di ironico mattatore. 
Come dice il titolo, la ma¬ 
teria del programma sarà 
fornita dai pettegolezzi e 
dalle malignità che circo¬ 
lano net mondo dello spet¬ 
tacolo e negli altri settori 
della vita pubblica. 


Hit Parade 
di Corrado 


Una delle passibili novi¬ 
tà del trimestre luglio-set¬ 
tembre alla radio sarà la 
Hit Parade di categoria. In¬ 
vece dei negozianti di di¬ 
schi che settimanalmente 
forniscono le informazioni 
agli intervistatori della Hit 
Parade di Luttazzi del ve¬ 
nerdì, nei mesi estivi a de¬ 


presenza del pubblico nel 
Teatro Impero di Brindisi. 
Avanti tutta è un varietà 
marittimo, giunto al tredi¬ 
cesimo 2 Uino di vita, che si 
rivolge dalle emittenti ad 
onde corte ai marittimi ita¬ 
liani in navigazione su tut¬ 
ti i mari. Oltre alle fina¬ 
lità ricreative, la rubrica 
rappresenta un legame tra 
la gente del mare ed è in 
questo spirito che è stato 
istituito il « Premio Avanti 
tutta » destinato ai marit¬ 
timi che si sono particolar¬ 
mente distinti per atti di 
abnegazione e di valore ma¬ 
rinaro. Presentatrice del¬ 
l’edizione speciale di Avan¬ 
ti tutta di sabato 20 mag¬ 
gio è Aba Cercato, mentre 
sono ospiti del programma 
Nini Rosso, Al -Bano e Ro¬ 
mina Power, Gloria Chri¬ 
stian, Paola Musiani, Fiam¬ 
metta e gli attori di Radio 
Roma. Regista della tra¬ 
smissione è Manfredo Mat- 
teoli, autore dei testi Gen¬ 
naro Pinelli. 


Voci bianche 



Nicola Di Bari, prima di trasferirsi a Torino dove comincerà le riprese del film di Liz¬ 
zani « Torino nera » di cui è co-protagonista accanto a Bud Spencer, è stato ospite del 
super-spettacolo di beneficenza a favore dei lebbrosi della Corea del Sud che da tre¬ 
dici anni viene organizzato dai frati minori di Santa Maria degli Angeli ad Assisi 


cidere ogni settimana la 
classifica delle canzoni mi¬ 
gliori, sarà una categoria 
di persone: sartine, impie¬ 
gati postali, artigiani, olie¬ 
rai metallurgici, filatrici. A 
condurre questa nuova Hit 
Parade sarà Corrado. 


Avanti tutta 


L’edizione di Avanti tut¬ 
ta realizzata in occasione 
della nona Giornata nazio¬ 
nale del marittimo, che an¬ 
drà in onda alle ore 20,10 di 
sabato 20 maggio sul Secon¬ 
do Programma radiofoni¬ 
co, è stata registrata alla 


a Prato 


Le finali del secondo Con¬ 
corso Nazionale jjer cori di 
voci bianche a Prato, svol¬ 
tesi il 29 e il 30 aprile al 
Teatro Metastasio della cit¬ 
tà toscana, sono state inte¬ 
gralmente registrate dalla 
RAI. Promossa dalla Socie¬ 
tà Corale « Guido Mona¬ 
co » di Prato sotto il patro¬ 
cinio della Cassa di Raspar¬ 
mi e Depositi e in collabo- 
razione con l’Azienda di 
Turismo di Prato, nonché 
della S.I.E.M. (Società Ita¬ 
liana per l’Educazione Mu¬ 
sicale), l’importante com¬ 
petizione ha f>er scopo fon¬ 


damentale quello di contri¬ 
buire ad una maggiore di¬ 
vulgazione della musica in 
generale e del canto cora¬ 
le in particolare. Su sedici 
compiessi sono risultati 
vincitori « I Minip^lifoni- 
cj^» di Trento diretti da Ni¬ 
cola Conci. Al secondo po¬ 
sto si è brillantemente af¬ 
fermato il Coro Voci Bian¬ 
che dell'Accademia Filar¬ 
monica Romana sotto la 
guida di Pablo Colino; al 
terzo « ex aequo » il Coro 
della Scuola Media Statale 
di Darfo guidato da Lino 
Chiminelli e il « Città di 
Parma » capeggiato da An¬ 


tonio Burzoni. La giuria, 
composta dai maestri Mar¬ 
cello Abbado, Valentino 
Succhi. Luigi Colacicchi e 
Paolo Fragapane, aveva 
ammesso alle finali anche 
il Coro della Scuola Media 
Statale di Montegalda (Vi¬ 
cenza) diretto da Alina 
Martinello-Zanolo e il Co¬ 
ro della Scuola Media Sta¬ 
tale « Donato Bramante » 
di Roma guidato da Bruna 
Valenti-Liguori. A tutti i 
partecipanti è stata conse¬ 
gnata, insieme con una per¬ 
gamena, una coppa, così 
da premiare — secondo le 
intenzioni del presidente 
del Concorso, il dottor 
Paolo Agostini — la buo¬ 
na volontà dei concorrenti, 
tutti giovanissimi (tra i 
sei e 1 quattordici anni). 


Centomila 
per Pinocchio 

Sono giunti a quota cen¬ 
tomila i disegni dei piccoli 
telespettatori che parteci¬ 
pano al concorso della RAI 
Ho visto Pinocchio alla TV, 
abbinato alla trasmissione 
dello sceneggiato tratto dal 
libro di Collodi e diretto 
da Luigi Comencini. Il suc¬ 
cesso ottenuto dal concor¬ 
so si rileva non solo dal 
numero elevato dei lavori 
inviati da bambini di tutta 
Italia ma anche dal fatto 
che all’invito della RAI 
hanno risposto, natural¬ 
mente fuori concorso, noti 
vignettisti fra cui Angelo 
Olivieri, un umorista che 
collabora a numerosi pe¬ 
riodici italiani e stranieri. 
Nel lavoro di Olivieri vie¬ 
ne descritto « Geppetto ieri 
e oggi »: ieri, il babbo di 
Pinocchio viene raffigura¬ 


to accanto al burattino nel 
ventre della balena, oggi 
il « falegname povero » ap¬ 
pare seduto su un tavolino 
in mezzo al traffico men¬ 
tre Pinocchio è separato 
da lui da una fiumana di 
automobili. Tra i « pezzi » 
più originali spediti dai 
bambini alla sede RAI di 
Roma, un piccolo ciocco 
di legno del lutto simile a 
quello da cui Mastro Gep¬ 
petto ha ricavato il suo bu¬ 
rattino, un Pinocchio di di¬ 
mensioni naturali disegna¬ 
to e ritagliato sul polisti¬ 
rolo e alcuni disegni di sti¬ 
le « pop » eseguiti col siste¬ 
ma del « collage » in cui 
i piccoli autori usano gli 
elementi più diversi, dagli 
stuzzicadenti alle piccole 
lampadine da flash, dallo 
spago ai chiodi. Il concor¬ 
so, che sta riscuotendo suc¬ 
cesso tra i ragazzi di tutta 
Italia, è l’unico del genere, 
fra tutti quelli banditi dal¬ 
la RAI. E’ infatti la prima 
volta che si richiedono ai 
ragazzi elaborati sui quali 
deve giudicare una giuria 
composta soprattutto da 
critici d’arte. Inoltre è la 
prima volta che si stabili¬ 
sce un rapporto diretto tra 
la RAI e chi partecipa a 
un concorso. In questi gior¬ 
ni infatti vengono spediti 
da Viale Mazzini a tutti i 
bambini che hanno inviato 
disegni, dei manifesti a co¬ 
lori, uno raffigurante Pi¬ 
nocchio con il vestito di 
carta fiorata e il cappello 
di mollica di pane, e l'altro 
Manfredi nei panni di Oep^ 
F>etto. Si tratta di un’ini¬ 
ziativa nuova per quanto 
riguarda i concorsi della 
RAI; questa volta si richie¬ 
da infatti una partecipazio¬ 
ne attiva dei piccoli. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



Raffaella Carrà (nella foto con l'attrice Marisa Meli) mostra il disco d'oro che ha rice¬ 
vuto la scorsa settimana. Il riconoscimento viene assegnato al cantante che raggiunge 
nelle vendite discografiche il milione di 45 giri. Questo traguardo è stato conquistato 
dalla show-girl di < Canzonissima » con 1 motivi da lei presentati nelle ultime due edi¬ 
zioni del torneo abbinato alla lotteria di Capodanno < Ma che musica ». « Chissà se va », 
« Tuca tuca » e « Maga Maghella ». L’8 giugno Raffaella Carrà debutterà alla Bussola 
di Viareggio con il suo spettacolo estivo < Raffaella senza respiro » nel quale si esi¬ 
birà con un sestetto di ballerini di « Canzonissima » ed un'orchestra di 16 elementi 
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Sono considerati perfetti a Francofòrte, Amsterdam, Oslo. 

E in casa vostra. 


La Rex è uno dei più grandi complessi 
elettronici d’Europa. 

E i suoi televisori sono esportati in molti Paesi. 

Per questo, nel costruirli, la Rex deve tener presenti 
gli alti standard di qualità internazionali. 

Perciò, innovazioni che gli altri cominciano 
a scoprire adesso, alla Rex sono la regola da anni. 


Come i microcircuiti logici integrati. 

E il preselettore continuo su quattro canali. 

E il sintonizzatore automatico orizzontale e verticale. 
E i gruppi UHF e VHP integrati. 

Per questo pensiamo che dei televisori, 
che sono considerati perfetti in tutta Europa, 
siano perfetti anche in casa vostra. 


R^X 


più avanti in elettronica 









GU ASSI 
ALLA PROVA 
DEL NOVE 


Massimo Inardi 

il medico bolognese, esperto in musica sinfonica, guida la classifica dei supercam- 
pioni del « Rischiatutto » con 57 milioni e 600 mila lire di cui 7 milioni devoluti in 
beneficenza. Ha partecipato a sette puntate e, durante il suo regno, si svolse la 
famosa trasmissione delle palette antitelepatiche. Nella foto, Inardi con Mike Bon- 
giorno e la valletta Sabina Ciuffini il 2 dicembre 1971 quando esordi al telequiz di¬ 
ventando campione con la vincita record (per una puntata) di 8 milioni e 700 mila lire 


Scocca l'ora della grande sfida per i supercampioni 
del «Rischiatutto»: sabato 20 maggio si disputerà 
la prima delle tre semifinali. Il vincitore, insieme con 
quelli delle altre due semifinali, tornerà in gara il 
10 giugno nella finalissima. Una quota delle somme 
vinte dai concorrenti sarà destinata in beneficen- 
la. Per andare incontro all'attesa del pubblico il 
gioco andrà in onda sul Nazionale TY alle ore 21 



Marilena Buttafarro 

torinese, esperta in favole. Ha esordito nel 
telequiz il 2 marzo con una vincita da cam¬ 
pionessa: 8 milioni e 760 mila lire. In sei 
settimane ha guadagnato complessivamen¬ 
te 35 milioni e 20 mila lire delle quali 5 mi¬ 
lioni e 180 mila lire destinate in beneficenza 





Paolo PaolM 


di Torre del Lago Puccini, esperto in voli 
spaziali, soprannominato da Bongiorno 
« Gringo » per il suo aspetto da attore 
western. In cinque settimane ha vinto 14 
milioni e 300 mila lire. E' l'ultimo personag¬ 
gio che ha a'nimato le cronache del quiz 





















Ernesto Marcello Latini 

di Monte Porzio Catone (Roma), la sua ma¬ 
teria; Dumas, « I tre moschettieri », libro 
che conosce a memoria. In sette settimane 
il loquace « tabaccaio del Rischiatutto » 
(Latini è titolare di una rivendita di sale e 
tabacchi) ha vinto 25 milioni e 820 mila lire 



Andrea Fabbricatore 

fiorentino, esperto in geografia, professione 
farmacista. Durante la sua lunga permanenza 
al quiz di Bongiorno (rimase campione anche 
durante la pausa estiva) ha vinto 24 milioni 
e 420 mila lire. Complessivamente ha par¬ 
tecipato a nove puntate del « Rischiatutto » 



Anna Mayde Casalvolone 

torinese come la Buttafarro, esperta in 
« vecchia Torino », ha stabilito un record 
vincita-serata con 7 milioni e 140 mila 
lire. In quattro puntate ha totalizzato 
20 milioni e 100 mila lire. Fu detroniz¬ 
zata dalia studentessa Bruna Francioni 






Giuliana Longari Umberto Ruzzier 

di Roma, la sua materia « Storia di Roma ». di Roma, esperto in « Storia del volo ». Una 

E' fra i personaggi del gioco che hanno apparizione rapida la sua al telequiz, tre 

riscosso le maggiori simpatie del pub- settimane in tutto, che gli è valsa comunque 

blico. Ha vinto complessivamente 13 mi- la qualificazione alla sfida dei supercampio- 

lioni e detiene il record di presenze al ni. Ha vinto infatti 11 milioni e 60 mila lire 

quiz come campionessa; 11 settimane assicurandosi il nono posto in classifica 




Gian Paolo Lusetti 


di Correggio, pittura italiana del XV e 
XVI secolo. La rinuncia di Gianfranco 
Rolfi (sesto dei supercampioni con 1Ó 
milioni e 940 mila lire) lo ha rimesso in 
gara. In sei settimane lo studente di Cor¬ 
reggio ha vinto 6 milioni e 800 mila lire 


























Tornano nelle prossime settimane 
tre grandi appuntamenti televisivi con la vita 
internazionale, la cultura e la cronaca 


Eric Severeid, uno dei più popolari cOTimentatori politici della TV americana, nello studio di « Quel 
giorno a: partecipa alla prima puntata del nuovo ciclo. La rubrica è condotta, come tre anni fa, da 
Arrigo Levi e Aldo Rizzo. Della redazione fanno parte anche Silvia Del Papa e Rossella Slaiter 


La prima puntata di «Quel giorno» rico¬ 
struisce il colpo giornalistico del «New 
York Times» con il dossier segreto sul 
conflitto vietnamita. Nuova formula per 
«Boomerang». La preparazione di «A-Z» 


nea sulla quale si muovono da tem¬ 
po e con successo alcuni program¬ 
mi televisivi sia pure diversi tra 
loro per contenuti e formule. Nelle 
prossime settimane è previsto il ri¬ 
torno di tre grandi appuntamenti 
serali con la vita intemazionale, la 
cultura e la cronaca che rappresen¬ 
tano questa linea: martedì 16, sul 
Nazionale, Quel giorno, che nella 
scorsa edizione ebbe dai sette fino 
ai nove milioni di spettatori; forse 


di Antonio Lubrano 


Roma, maggio 

C apire i risvolti, o perlo¬ 
meno tentare la ricerca 
dei significati meno evi¬ 
denti dei fatti, degli av¬ 
venimenti, dei fenomeni 
di cui siamo tutti protagonisti e te¬ 
stimoni giorno per giorno. E' la li¬ 






























GLI AVVENIMENTI 




« Boomerang »: U regista di 
studio Luciano Pinelli (a sinistra 
in primo piano) concorda con 
un gruppo di attori una scena 
della ricostruzione del processo 
a Frederick Taylor, Pinventorc 
del sistema di organizzazione 
scientifica del lavoro. Gli attori 
sono, da sinistra. Renato Turi, 
Lino Coletta, Walter Maestosi, 
Arturo Dominici, Pino Ferrara 
e, seduto, Fernando Caiati. 
Nella foto a fianco, lo studio 
di « A-Z a durante una 
trasmissione dei mesi scorsi: 
per la nuova serie la scenografia 
è completamente cambiata 


venerdì 26 sempre sul Nazionale, 
A-Z; un fatto come e perché, dodici- 
tredici milioni; martedì 16 e dome¬ 
nica 21, sul ^condo. Boomerang, 
da tre a cinque milioni nel prece¬ 
dente ciclo. 

Il lavoro di organizzazione e pre¬ 
parazione delle tre rubriche è co¬ 
minciato a metà aprile, in un caso 
almeno da marzo: réquip)e di Quel 
giorno (curatori Arrigo Levi e Aldo 
Rizzo, con la collaborazione di Fran¬ 
co Bucarelli), in due stanze al terzo 
piano di via del Babuino; la reda¬ 
zione di A-Z (curatore Luigi Loca- 
telli), al terzo piano del centro di 
produzione TV di via Teulada e 
quella di Boomerang (curatore Al¬ 
lerto Luna) al quarto piano del 
palazzo di vetro di viale Mazzini. 
A puro titolo di curiosità, tuttavia, 
si può citare il fatto che i tre pro¬ 
grammi hanno in comune lo stesso 
Studio 7 della palazzina di Tele¬ 
scuola in via Umberto Novaro, dal 
quale a cominciare dalle date indi¬ 


cate i registi Paolo Gazzara, Enzo 
Dell'Aquila e Luciano Pinelli man¬ 
deranno in onda, rispettivamente, le 
immagini di Quel giorno, A-Z e 
Boomerang. 

I servizi girati in questo periodo 
e le inchieste in fase di realizza¬ 
zione consentono di fornire al let¬ 
tore-telespettatore alcune anticipa¬ 
zioni. Cominciamo da Quel giorno. 
Poco più di una settimana fa il 
New York Times, un milione di 
copie, un milione e mezzo la dome¬ 
nica, 5700 dipiendenti fra redattori, 
tipografi, impiegati e operai, ha rice- 
\'uto il Fh^mio Pulitzer per il « ser¬ 
vizio pubblico > reso agli americani 
con la pubblicazione dei documenti 
segreti del Pentagono sulla parteci¬ 
pazione degli Stati Uniti alla guerra 
del Vietnam. Il Pulitzer è un premio 
che ha oltre mezzo secolo di vita 
e gode di un prestigio intemaziona¬ 
le che sup>era di gran lunga la sua 
consistenza (p>o^) in denaro. Com¬ 
prensibile perciò la soddisfazione 
del più grande quotidiano d’Ameri¬ 
ca che si è visto premiare p>er quel¬ 
lo che un anno fa venne definito 
« un atto di sfida » al governo 
Nixon. 

II sensazionale colpo giornalistico 
ha una data: 13 giugno 1971. Il New 
York Times cominciò la pubblica¬ 
zione di estratti dal dossier che era 
stato preparato per ordine del se¬ 
gretario alla Difesa Me Namara e 
che svelava i retroscena delle de¬ 
cisioni che portarono gli ameri¬ 
cani nel Vietnam. Il 13 giugno era 
domenica ed è appunto a questa 
ormai celebre domenica che Quel 
giorno affida il suo ritorno sul pic¬ 
colo schermo. La rubrica è al suo 
terzo ciclo e nell’occasione ha rico¬ 
stituito il tandem Levi-Rizzo col 
quale la trasmissione partì tre anni 
fa (nella seconda serie conduceva¬ 
no in studio Rizzo e Leonardo Va¬ 
lente). 

« Siamo anche tornati ai temi sto¬ 
rico-politici », dice Arrigo Levi, 45 
anni, modenese. « Nel secondo ci¬ 
clo », ricorda Aldo Rizzo, 38 anni, 
leccese, « i temi p>olitici si alterna¬ 
vano a quelli di cronaca. Si potreb¬ 
bero ricordare, a titolo di esempio, 
le puntate dedicate al colp>o di via 
Osoppo a Milano, al naufragio del¬ 
la jjetroliera “ Torrey Canyon ’ al 
primo trapianto di Bamard ». 

Rispetto al passato, questa volta 
vengono presi in esame avvenimen¬ 
ti molto recenti o problemi di p>oli- 
tica internazionale tuttora aperti. 
Una scorsa agli argomenti che 
l’équipe di Quel giorno ha inten¬ 
zione di trattare (attraverso la col¬ 
laudata formula dell’inchiesta filma¬ 
ta e delle testimonianze in studio) 
offre in proposito un'idea più con¬ 
creta. Gerusalemme: l’occupazione 
della città vecchia da parte dei sol¬ 
dati israeliani nel ’67, l’attuale con¬ 
dizione della città e il suo futuro. 
La rivolta di Danzica nel dicembre 
1970. L'avvento al jwtere di Allende 
in Cile, autunno 70. La nascita del 
Bangla Desh. 71. La Rhodesia dopo 
l’accordo del novembre 71 con Lon¬ 
dra: riconoscimento ufficiale dell’in¬ 
dipendenza in cambio dell’emanci¬ 
pazione dei negri, graduale, molto 
graduale, tanto è vero che le misu¬ 
re affrancatrici si realizzerebbero 
soltanto nel 2035. 

Tutti fatti, dunque, che apparten¬ 
gono al nostro ieri immediato. For¬ 
se l’unico che ha un'origine più lon¬ 
tana è il processo agli scrittori so¬ 
vietici Andrei Siniavskij e Yuri Da¬ 
niel, conclusosi a Mosca il 14 feb- 

segue a pag. 30 






DIETRO 

GLI AVVENIMENTI 



Ennio Mastrostefano, che conduce dallo 
studio « A-Z; un fatto come e perché » 


segue da pag. 29 

braio 1966. Da qui la rubrica ripren¬ 
derà l’avvio in una delle sue pros¬ 
sime puntate per ripercorrere la 
storia del dissenso in URSS fino a 
oggi. Per la prima volta, probabil¬ 
mente, il pubblico italiano ascolterà 
la voce » le dichiarazioni di alcuni 
famosi uomini di cultura sovietici 
fuorusciti come Bukovskij e Andrei 
Amalrik. 

Meno facile, invece, è conoscere 
con qualche anticipo i temi di A-Z. 
Il programma giornalistico di Luigi 
Locatelli (44 anni, romano) è stret¬ 
tamente legato alla cronaca quoti¬ 
diana, sicché un servizio predispo¬ 
sto su un determinato avvenimen¬ 
to può saltare improvvisamente per¬ 
ché un altro episodio più interes¬ 
sante « scoppia » nell'arco della set¬ 
timana e il venerdì sera va in onda, 
come suol dirsi, « a caldo ». 

« La cronaca, del resto », dice 
Ennio Mastrostefano, che anche in 
questo ciclo è il conduttore in stu¬ 
dio, della trasmissione, « ci ha sem¬ 
pre dato i migliori risultati, sia 
come interesse di pubblico sia per 
le osservazioni, le indicazioni che 
un fatto di vita vissuta può sugge¬ 
rire ». 

Da quando A-Z ha trovato la sua 
collocazione definitiva il venerdì 
sera, il numero dei telespettatori è 
quasi raddoppiato; dai sette milioni 
di un anno fa ai dodici-tredici mi¬ 
lioni del nuovo ciclo (la breve in¬ 
terruzione di marzo-aprile ha coin¬ 
ciso col periodo elettorale). Spesso 
l'indice di gradimento ha superato 
il livello medio, già di per sé alto, 
e ciò si giustifica tenendo presente 
la natura dei fatti p)ortati di volta 
in volta alla ribalta e il modo di 
affrontarli. A titolo esemplificativo 
si ricordano la trasmissione dedi¬ 
cata al liceo Castelnuovo di Roma; 
quella sul caso del tabaccaio dì Al¬ 
bano che sparò ai suoi rapinatori; 
sul caso di Mauro De Mauro, il 
giornalista scomparso a Palermo; la 
puntata sulle cosiddette cavie uma¬ 
ne (durante la quale si ebbe un 
drammatico scontro verbale fra il 
prof. Sirtori da (ìenova e il prof. 
Maccacaro da Milano) e quella infi¬ 
ne sul costo della salute. « Ancora 
oggi », racconta Mastrostefano, « c’è 
gente che ci scrive p>er chiederci a 
chi bisogna indirizzare delle offerte 
in favore della bambina cardiopa¬ 
tica che fu protagonista della tra¬ 
smissione. Forse occorre ricordare 


che ai genitori erano stati chiesti 
due milioni per op>erare la figlio¬ 
letta. Personalmente ho ricevuto la 
lettera di un gruppo di ferrovieri 
di Bolzano che hanno raccolto fra 
loro trentamila lire per aiutare la 
bambina. E si badi che la rubrica 
non ha mai sollecitato iniziative del 
genere, se non altro perché non 
rientrano nei suoi compiti ». 

Tuttavia l’indice di gradimento 
record (87) fu raggiunto da A-Z 
l’anno scorso con la puntata che 
prese in esame il caso di Milena 
Sutter, la ragazza genovese miste¬ 
riosamente assassinata e ripescata 
in mare, dopo giorni di ricerche. 

Sulla trasmissione che segnerà la 
ripresa del ciclo c’è tuttora la mas¬ 
sima incertezza: in questi giorni di 
vigilia la redazione (formata da 
Bruno Ambrosi, Enzo Aprea, Sen- 
nuccio Benelli, Paolo Frajese, Tina 
Lepri, Giuseppe Marrazzo, Gigi Mar- 
sico, Milla Pastorino, Giancarlo 
Santalmassi e Umberto Segato) 
sta lavorando attorno ad una se¬ 
rie di progetti. Un problema che 
sarà trattato certamente in una del¬ 
le prime puntate riguarda l’infan¬ 
zia: la condizione cioè di migliaia 
di bambini, provenienti da fami¬ 
glie disagiate, che non trovano isti¬ 
tuti adatti al loro recupero; una 
condizione fisica che rischia di de¬ 
teriorarsi e che in taluni casi porta 
dei piccoli indifesi ai manicomio. 

Boomerang, infine. Nei confronti 
delle precedenti edizioni, questo 
programma si ripropone ai telespet¬ 
tatori con un volto nuovo. La for¬ 
mula, innanzitutto, è diversa; non 



Aldo Rizzo (foto qui sopra) e Arrigo 
Levi che curano « Quel giorno a con 
la collaborazione di Franco Bucarelli 


più tre argomenti per la « ricerca 
in due sere », ma uno solo: strut¬ 
tura, quindi, monotematica. Non 
più un filmato seguito da un dibat¬ 
tito in studio ma uno svolgimento 
più articolato, che si potrebbe defi¬ 
nire a incastro. L’inchiesta filmata, 
infatti, si arricchisce di volta in vol¬ 
ta di brani sceneggiati, vale a dire 
che certe situazioni particolari, cer¬ 
ti momenti del racconto sono inter¬ 
pretati da attori in studio con bat¬ 
tute e dialoghi ricavati da docu¬ 
menti ufficiali. Prendiamo, per esem¬ 
pio, l’argomento scelto, forse, per 
la seconda puntata: il taylorismo. 
L’organizzazione scientifica del la¬ 
voro, sistema ideato all’inizio del 
secolo da Frederick Taylor in Ame¬ 
rica, è applicata attualmente nella 
maggioranza delle industrie in tut¬ 
to il mondo. Oggi, però, questo si¬ 
stema è contestato: da più parti si 
sostiene che l'efficienza raggiunta 
dall’operaio con la regolamentazio¬ 
ne scrupolosa, « scientifica » appun¬ 
to, dei movimenti che deve compie¬ 
re sincronizzandosi con la macchina 
per produrre di più, limita la sua 
libertà individuale, e che la mono¬ 
tonìa della fatica può condurlo al¬ 
l’alienazione totale. Il film di Elio 
Petri, La classe operaia va in para¬ 
diso, ha divulgato del resto a livel¬ 
lo popolare i termini della lunga e 
difficile polemica. 

Ebbene, già nel 1912, l’inventore 
del sistema fu processato da una 
commissione parlamentare d’inchie¬ 
sta. Boomerang ricostruisce con 
uno sceneggiato questa fase iniziale 
del fenomeno, affidando in studio il 
ruolo di Taylor all'attore Walter 
Maestosi e quello del presidente 
della commissione a Renato Turi. 
Quindi con un servizio filmato ve¬ 
diamo che cos’è oggi, a sessant’an- 
ni dalla nascita del taylorismo, l’ef¬ 
ficienza di un operaio di una grande 
industria italiana. « Per fare questo 
lavoro », domanda l’intervistatore, 

« quanto tempo impiega ogni vol¬ 
ta? ». Risposta: « Circa un minuto 
virgola due... ». « Qual è il difetto 
maggiore del suo lavoro? ». « Non 
c’è soddisfazione », dice l'operaio. 

La trasmissione procede alternan¬ 
do testimonianze reali alla docu¬ 
mentazione sceneggiata e facendo 
intervenire quindi gli ospiti in stu¬ 
dio. industriali, sindacalisti e un 
gruppo d’ascolto composto di pro¬ 
gettisti di impianti industriali e di 
studenti del Politecnico di Torino. 
Alla fine, dai fatti esposti, emergo¬ 
no le domande del pubblico a cui 
sarà data una risposta nella secon¬ 
da serata della trasmissione, corre¬ 
data anch’essa di filmati dimostra¬ 
tivi o esplicativi. 

Un’altra novità è rappresentata 
dai conduttori di Boomerang. Tre 
e non più due. Il martedì lo scrit¬ 
tore Fortunato Pasqualino (sicilia¬ 
no, autore fra l’altro di La bisten- 
da e di Mio padre Adamo); la do¬ 
menica, alternativamente da Lui^ 
Pedrazzi e da Geno Pampaioni. 
« Ogni volta, inoltre », dice Alberto 
Luna, 39 anni, romano, già corri¬ 
spondente da New York e da Ma¬ 
drid del Telegiornale, curatore poi 
del programma Cinema 70 ed at¬ 
tuale responsabile del terzo ciclo di 
Boomerang, « cercheremo di aggiun¬ 
gere una trovata visiva aH’intemo 
dello spettacolo. Nel caso del taylo¬ 
rismo, vedremo su uno degli scher¬ 
mi in studio un operaio della Fiat 
alla pressa e accanto a lui un me¬ 
tronomo che conterà i suoi movi¬ 
menti per tutta la durata della 
trasmissione ». 

Lo studio stesso si presenta al 
telespettatore in modo diverso. Una 
grande aula circolare con ' quattro 
schermi e quattro tribunette per il 
gruppo d’ascolto. AI centro alcuni 
televisori per consentire al pubbli¬ 
co presente di seguire da ogni pun¬ 



E'ortiinato Pasqualino (qui sopra), Luigi 
Pedrazzi e (in alto) Ceno Pampaioni s’al¬ 
terneranno negli studi di « Boomerang » 


to ciò che avviene in studio e infine 
una « zona-attori » per la parte sce¬ 
neggiata del programma. Il condut¬ 
tore di turno si muove liberamente 
da un punto all’altro della sala, se¬ 
condo le esigenze della narrazione 
o dell’indagine. 

Tema della prima puntata, il con¬ 
sumismo. La civiltà del benessere 
mette a disposizione dell’uomo sem¬ 
pre più oggetti e sempre meno pa¬ 
role per definirli. Lo stesso consu¬ 
matore, dice l’economista america¬ 
no Gaibraith « è sempre più un og¬ 
getto nelle mani delle persone che 
lo riforniscono di beni ». « L’uomo », 
sostiene invece un altro economista, 
Pauwels, « ha bisogno del super¬ 
fluo ». E’, anzi, felice di poter otte¬ 
nere dall’accrescimento del suo red¬ 
dito oltre che i beni essenziali an¬ 
che i beni superflui. In altri termi¬ 
ni, dove sta la felicità. Un proble¬ 
ma antico, che toma in chiave mo¬ 
derna, attualissimo. 

Antonio Lubrano 


Quel giorno va in onda martedì 16 
maggio alle ore 22 sul Nazionale TV; 
Boomerang la stessa sera alle ore 21,15 
sul Secondo. 
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Informazioni Sanitarie 


Una sigaretta dopo mangiato 
fa digerire? 


Una sigaretta dopo mangia¬ 
to fa digerire? Una sigaretta 
dopo mangiato rallenta i mo¬ 
vimenti dello stomaco e la 
secrezione gastrica. D'altra 
parte, lo sappiamo tutti, è 
difficile rinunciare a una si¬ 
garetta dopo mangiato. 

Una caramella può essere 
una buona idea, è un'idea an¬ 


cora migliore per chi ha la 
digestione lenta ed il fegato 
stanco, se è una caramella 
Giuliani una caramella a ba¬ 
se di estratti vegetali e cri¬ 
stalli di zucchero che attiva 
la prima digestione e le fun¬ 
zioni del fegato. 

Provate domani: si trova in 
farmacia. 


4 DOMANDE A VOSTRO FIGLIO 

— Sei sempre il primo a sederti a tavola? 

SI □ NO □ 

— Per imparare una poesia ti basta leggerla 5 volte? 

SI □ NO □ 

— Quando sei in campagna ti piace fare lunghe passeggiate? 

SI □ NO □ 

— Preferisci dormire al buio? 

SI □ NO □ 

Se vostro tiglio risponde NO a 3 di queste domande, potete 
aiutarlo con Neo Proton. Il suo organismo chiede molto perché 
cresce in tretta, chiede più lerritina. più vitamina B 12, più 
sali minerali. Un insieme dì elementi presenti nel Neo Proton, 
un ricostituente che combatte le « anemie dell'età verde ». 
A! bisogno. Neo Proton si può comprare con fiducia in tutte 
le farmacie: ò un prodotto noto. 


Perché l’organismo si abitua a certi lassativi? 


G uardatevi intorno: tante 
delle persone che vedete 
hanno problemi di stitichezza. 
Le più nandi vittime sono 
proprio le persone che lavo¬ 
rano con la testa più che con 
i muscoli. 

Chi deve pensare a . cento 
cose in uno stesso momento, 
chi ha i minuti contati, chi è 
dietro ad una scrivania o in 
una fabbrica con compiti di 
responsabilità, può essere fa¬ 
cilmente ' soggetto alla stiti¬ 
chezza. 


Nella maggior parte dei ca¬ 
si, chi è soggetto a stitichez¬ 
za ricorre a lassativi. L'orga¬ 
nismo spesso si abitua a que¬ 
sti stimolanti meccanici e 
non risponde più. Ecco quin¬ 
di il circolo vizioso: stitichez¬ 
za - abuso di lassativi - iper- 
stimolo dell'intestino - stiti¬ 
chezza. E l'assuefazione. Per 
questo. Giuliani produce un 
confetto lassativo a base di 
estratti vegetali che agisce 
anche sul ^gato. E il fegato 


è un naturale attivatore del¬ 
le funzioni intestinali. Per 
questo i Confetti Lassativi 
Giuliani difficilmente portano 
all'assuefazione. Perché sti¬ 
molano « naturalmente » le 
funzioni intestinali. 

Avere una regolare funzio¬ 
ne intestinale vuol dire star 
bene, vuol dire essere più at¬ 
tivi, vuol dire affrontare me¬ 
glio la vita, voi lo sapete. 

Chiedetelo anche al vostro 
farmacista. 


Durante la gravidanza la funzione disintossicante del 
fegato è ancora più importante perché deve elimi¬ 
nare una aumentata quota di tossici 


è richiesto. Talvolta tutta¬ 
via la gestante può accusare 
disturbi propri delle disfun¬ 
zioni epatiche: 

mancanza di appetito, bocca 
amara e impastata, disgusto 
per la carne e per i cibi 
grassi, mal di testa, irritabili¬ 
tà, depressione, disturbi del¬ 
la digestione, eruzioni cuta¬ 
nee, nausea, vomito. 

Alcuni di questi disturbi 
come la nausea, il vomito, le 
eruzioni e il prurito, posso¬ 
no avere anche altra origine, 
in gravidanza. 

E' chiaro che in questi ca¬ 


si sarà il ginecologo a distin¬ 
guere i disturbi che deriva¬ 
no da una disfunzione epa¬ 
tica da quelli che sono con¬ 
nessi allo stato di gravidan¬ 
za o disfunzioni di altri or¬ 
gani. 

In ogni caso, conoscendo 
le abitudini del nostro fega¬ 
to. noi possiamo aiutarlo 
validamente senza aspettare 
i sintomi di un eventuale di¬ 
sturbo. Si tratta semplice- 
mente di aiutarlo con sostan¬ 
ze ad azione fisiologica come 
certi sciroppi a base di erbe 
medicinali. 

Giovanni Armano 


U n po' di presunzione? No, è soltanto un 
modo per richiamare la vostra attenzione 
su un problema molto importante. 

Molti disturbi, per esempio certe macchie 
sulla pelle, o certi mal di testa, o la sonno¬ 
lenza dopo i pasti, piossono avere una origine 
in comune: il fegato. Intossicato da tutto un 
modo di vivere che è il modo di vivere di 
oggi. 

£ un semplice digestivo non basta. Provate 
l’Amaro Medicinale Giuliani; il digestivo che 
attiva le funzioni del fegato e affronta le cau¬ 
se dei disturbi della pelle, o di molti mal di 
testa. 

Prendere due bicchierini di Amaro Medici¬ 
nale Giuliani al giorno, quando occorre, è una 
delle cose utili che potete fare anche pter la 
vostra pelle. Perché non ne parlate anche con 
il vostro farmacista? 


Gli ordinativi vengono co¬ 
munque nella maggioranza 
dei casi soddisfatti in tempo 
in quanto il fegato ha una 
grande elasticità ncH’adeguar- 
si alle situazioni di emer¬ 
genza. 

Ma se i compiti del fegato 
durante la gravidanza si limi¬ 
tassero alla fabbricazione del¬ 
la materia prima, degli ormo¬ 
ni che consentono al nascitu¬ 
ro di svilupparsi nel modo 
migliore, non varrebbe la pe¬ 
na di preoccuparsi eccessiva¬ 
mente della funzionalità di 
questo organo. 

Ci sono anche problemi di 
altra natura; ciò che impegna 
veramente il fegato metten¬ 
done in ptericolo l'armonico 
funzionamento, non è tanto 
la fabbricazione degli steroi¬ 
di quanto il fatto che in gra¬ 
vidanza questo organo deve 
« lavorare per due » sul pia¬ 
no della disintossicazione del¬ 
la mamma e del bambino. 

In gravidanza, infatti, si 
verificano alcune condizioni 
particolari per cui aumenta 
notevolmente la quota di tos¬ 
sici normalmente prodotta 
dall'organismo materno. 

C'è ad esempio una acce¬ 
lerazione del metabolismo ge¬ 


nerale della donna, il che 
significa m sostanza che tut¬ 
te le cellule di cui è compo¬ 
sto l'organismo della futura 
mamma accelerano ed au¬ 
mentano la loro attività per 
produrre le sostanze di cui 
ha bisogno il nascituro. La¬ 
vorando ad un ritmo più al¬ 
to e producendo di più, tali 
cellule producono, di conse¬ 
guenza. anche una maggiore 
quantità di scorie, cioè di 
sottoprodotti di scarto e per¬ 
tanto tossici; ed è il fegato 
che deve provvedere a neu¬ 
tralizzarli. 

AI fegato arriva non sol¬ 
tanto questo sovraccarico di 
scorie prodotto dall’organi¬ 
smo materno, ma anche i 
tossici che provengono dal 
bambino in via di sviluppo. 
Anch'egli infatti ha un pro¬ 
prio metabolismo, che è an¬ 
cora più vivace di quello ma¬ 
terno; anch'egli produce quin¬ 
di una certa quantità di sco¬ 
rie che in gran parte vengo¬ 
no scaricate attraverso i vasi 
del cordone ombelicale nel¬ 
l’organismo materno. 

Fortunatamente nella mag¬ 
gioranza dei casi il fegato 
riesce a fronteggiare valida¬ 
mente tutto il lavoro di cui 


Molti disturbi, per esempio certe macchie 
sulla pelle, hatimo un’ origine In comune: 
U fegato. 


In questo 
delicato periodo 
è importante 
aiutare il fegato 
a neutralizzare 
i tossici 
sia della madre, 
che del bambino. 


D al momento del concepi¬ 
mento in j>oi, la quota 
di ormoni femminili aumen¬ 
ta gradualmente e conside¬ 
revolmente. 

Per fabbricare questi or¬ 
moni le ghiandole della fu¬ 
tura mamma hanno bisogno 
di una materia prima: i co¬ 
siddetti « steroidi » che ven¬ 
gono prodotti in quel mera¬ 
viglioso laboratorio tutto fa¬ 
re che è il fegato. 

Le ordinazioni di steroidi 
diventano sempre più urgenti 
e pressanti nei giorni seguen;^ 
ti al concepimento per cui 
il fegato, da un giorno all’al¬ 
tro. c costretto ad accelera¬ 
re il suo ritmo di produzione. 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


IN GRAVIDANZA 
IL FEGATO 
LAVORA PER DUE 


UNA DELLE MIGLIORI CREME 
PER LA PELLE CHE CI SIANO 









Alessandro 
Blasetti, 
autore della 
trasmissione TV 
che illustra 
e analizza 
il fenomeno 
deiremigrazione 
dall’unità 
d'Italia a oggi 


Altana 

emigrata 


In un secolo hanno lasciato // nostro Pae¬ 
se per stabilirsi all'estero oltre 25 milioni 
di persone. Quali sono stati i motivi (socia¬ 
li politici, economici), i momenti più signi¬ 
ficativi, i personaggi. Due anni di ricerche, 
testimonianze da! vivo, documentari, film 
per offrire un quadro esauriente ed obiettivo 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, maggio 

amma mia dammi cen¬ 
to lire che in America 
voglio andar ». 

« Cento lire io te le 
dò, ma in America no, 
no no ». E’ il ritornello di una vec¬ 
chia canzone di emigranti e fu 
un motivo di successo. Le cento li¬ 
re, naturalmente, non bastavano: 
ne occorrevano di più, molte di più, 
per il viaggio via mare, il soggior¬ 
no di quarantena a Long Island, 
triste ed umiliante, l'attesa di un 
lavoro e, per sopravvivere appena, 
pane e cipolla, in vista della prima 
paga. E tuttavia non era questa la 
ragione per cui la madre negava 
le cento lire al figlio. Partire è un 
po’ morire. Emigrare è come mo¬ 
rire due volte. In un secolo, e cioè 
daH'unificazione d’Italia al 1970 
hanno lasciato il Paese oltre ven¬ 
ticinque milioni di persone. Il fe¬ 
nomeno ha avuto fasi alterne: 
quando più intenso e quando me¬ 
no. Il periodo di maggiore esodo, 
e questa volta verso il Nord Euro¬ 
pa che andava industrializzandosi, 
si ebbe durante il quinquennio che 
va dal 1906 al 1911: circa tre milio- 
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ni e mezzo di emigrati. Una città 
come Roma che si trasferisce! Do¬ 
po una lunga parentesi, imposta 
dal fascismo per ragioni di pre¬ 
stigio nazionalistico, che tuttavia 
trasforma l’emigrazione di tipo tra¬ 
dizionale in quella più arrogante, 
e non i>er questo meno povera, di 
tijjo colonialista, gli italiani ripren¬ 
dono la via d’oltre oceano e d’ol- 
tre frontiera. 1947: 57 mila 710 uni¬ 
tà. 112 mila nel '48. 155 mila nel 
1949. E negli anni più prossimi? 
Prendiamone due: il 1969 e il 1970, 
di cui si hanno dati precisi. Gli 
emigranti sono stati rispettivamen¬ 
te 215 mila e 191 mila. 

Storicamente, l’emigrazione ebbe 
inizio prima nelle regioni del Nord, 
ma dopo l’Unità nel Sud assunse 
immediatamente l’aspetto di un fe¬ 
nomeno di grande rilievo sociale 
e fjolitico. Erano contadini, per lo 
più, a partire. O con pochissima 
terra da coltivare o braccianti e 
salariati. 

L’emigrazione è una larga parte 
della storia del nostro Paese, cuci¬ 
ta insieme da cento, mille episodi, 
nei quali predominano sofferenze 
e dolore. New Orleans, 1891. Un 
poliziotto irlandese viene ucciso. Se 
ne fa risalire agli italiani, ultimi ar¬ 
rivati. la responsabilità. Centinaia 
di arresti. Il processo. Tutti assol- 



« Storie della emigrazione»: un 












Una stampa del 1875: così partivano gli emi¬ 
granti per TAmerica « dal suolo di Napoli ». Per 
ottenere il massimo profitto le compagnie di 
linea « caricavano » le navi come se Invece di 
uomini si trattasse di merce. I passeggeri veni¬ 
vano a alloggiati » nelle stive trasformate in dor¬ 
mitori, le famiglie divise: gli uomini da una 
parte, donne e bambini dall’altra. Agenti delle 
compagnie battevano le campagne per assicu¬ 
rare ad ogni viaggio il « carico > completo. Non 
si faceva credito: il pagamento doveva essere 
in contanti e anticipato. Un quadro drammatico 
e crudele di come viaggiavano gli emigranti 
ce l’ha offerto Chaplin In un suo famoso film 


Da Napoli 
verso rAmeiica 


stipati come "merce" nelle stive 


Il falso agente: una truffa 

Ogni mezzo è buono per raggiungere l’Ame- crudele 

rica. In questa scena un truffatore si fa con- _ j n —■ — 

segnare i soldi da emigranti clandestini prò- ai CiaflOeSUVll 

mettendo di portarli nel New Jersey (l’attore 

è Pino Ferrara). A sinistra, In un disegno di 

Beltrame, una « processione di affamati » a 

Reggio Cidabria dopo il terremoto del 1908 


ti. Prima di essere messi in libertà, i 
caporioni di coloro che avevano do¬ 
vuto subire le stesse angherie e gli 
stessi soprusi, invadono le prigioni 
e fanno scempio: 11 italiani uccisi 
e moltissimi altri feriti. Marcinelle 
(Belgio), 8 agosto 1956. All’intemo 
di una galleria mineraria, a 900 
metri di profondità, avviene una 
esplosione di grisou. I morti sono 
261, di cui 138 italiani, quasi tutti 
di Manoppello, in provincia di Pe¬ 


scara, il più povero tra i paesi 
poveri d’Abruzzo. 

Mattmark (Svizzera), 30 agosto 
del 1%5. Un gigantesco lastrone di 
ghiaccio si stacca da un costone 
e si abbatte, sfracellandole, sulle 
baracche che servivano da allog¬ 
giamenti per gli operai, quasi tutti 
emigranti. I morti sono 88, di cui 
56 italiani, quasi tutti di San Gio- 
segue a pag. 36 
(Servizio fotografico atte pagine 34-35) 
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banditi oppure 
emigranti 

L’unità dltalln è un fatto com¬ 
piuto nu, dice Nlttl In Parla¬ 
mento, non d ri è preoccupati 
dei contadini del Sud al quali 
rimane una sola alternativa: o 
emigrare o farri banditi. Car¬ 
mine Crocco (l’attore Stefana 
Satta Flores) è un noto fuori¬ 
legge e dispone di un suo pic¬ 
colo esercito che viene « stni- 
mentalizxato » anche dal Bor- 
bonlcL n Meridione è dilaniato 
da una serie di rapine, seque¬ 
stri, vendette con tragiche con¬ 
seguenze (l’altra foto a destra) 
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In /k|tld*ÌCA suggestiva inquadratura di 

« Storie della emigrazione • realizza¬ 
to da Blasetti per la TV. E' la rico¬ 
struzione di un episodio, vero, trat¬ 
to da « Il limgo viaggio » di Leo¬ 
nardo Sciascia: Melfa, organizzatore 
di espatrii clandestini (interprete 
Pino Ferrara, terzo da sinistra) rac¬ 
coglie un certo numero di contadini 
siciliani per condurli in America su 
un motopeschereccio ( sullo sfon¬ 
do). Si fa pagare, fa compiere loro 
tre volte il giro della Sicilia e li 
sbarca in una spiaggia di Santa 
Croce Camerina (Ragusa). « Scen¬ 
dete e buona fortuna », dice, « sia¬ 
mo a Trenton, nel New Jersey » 














L’Italia emigrata 


segue da pag. 33 

vanni in Fiore (prov. di Cosenza). 

In un suo intervento alla Came¬ 
ra dei deputati, dopo l'unificazio- 
ne. Francesco Saverio Nitti aveva 
detto che per la povera gente del 
Sud non c’era alternativa: o l'emi¬ 
grazione o il banditismo. I più, cer¬ 
tamente, avrebbero voluto emigra¬ 
re. Ma non tutti potevano. E non 
potendo sceglievano la via della 
macchia. 1880, 1881, 1882: ecco com¬ 
parire sulla scena la sordida e losca 
figura del « sensale », vero e pro¬ 
prio mercante d'uomini. « Agente » 
si faceva chiamare e batteva le 
campagne e i paesi più poveri. Ve 
ne erano di due tipi: quello inviato 
dai proprietari terrieri d'oltre ocea¬ 
no per il reclutamento delle brac¬ 
cia e quello che rappresentava le 
compagnie di navigazione, con l'in¬ 
carico di guadagnare alle proprie 
navi il maggior numero possibile 
di « passeggeri ». Tanti emigranti, 
tanta percentuale. E così i contadi¬ 
ni meridionali andavano a prende¬ 
re il posto degli irlandesi, degli in¬ 
glesi, degli olandesi che li avevano 
preceduti e che erano riusciti a ri¬ 
salire di qualche gradino la scala 
sociale. Le compagnie di navigazio¬ 
ne non concedevano credito: paga¬ 
mento per contanti. In cinquecento, 
in mille, stipati nelle stive, siste¬ 
mati in modo da non sbilanciare 
l’àssetto della nave in navigazione. 
Merce. Un quadro drammatico e 
crudele di come partivano e viag¬ 


giavano gli emigranti ai primi del 
secolo ce lo ha offerto Charlie 
Chaplin nel film L'emigrante, sicu¬ 
ramente tra i suoi migliori anco¬ 
ra oggi. 

Oltre a quello cinico e spietato 
di quanti si offrivano di anticipare 
il denaro a chi partiva, per averne 
poi «il pizzo» (la tangente) forse 
vita naturai durante, l'emigrazione 
assume un altro volto: la clande¬ 
stinità. « Vi porto io, non vi preoc¬ 
cupate. Gli armatori sono degli scia¬ 
calli. A me basta la metà. E quan¬ 
do sarete arrivati, altri amici avran¬ 
no cura di voi ». C'è un racconto di 
Leonardo Sciascia che parla, appun¬ 
to, di questi falsi agenti. Uno di 
questi riuscì a mettere insieme un 
certo numero di emigranti senza 
passaporto, tutti siciliani, riceven¬ 
do da ciascuno un congruo antici¬ 
po sul dovuto. Li imbarcò su un 
grosso motopeschereccio, spacciato 
pKjr piroscafo e fece far loro tre 
volte il giro della Sicilia. « Siamo 
arrivati, arrivederci e buona fortu¬ 
na », disse sbarcandoli sulla spiag- 
getta di Santa Croce Camerina, in 
provincia di Ragusa. E sparì. Tutti 
erano convinti di essere approdati 
a Trenton, nel New Jersey, com'era 
stato pattuito. 

Questo non è che un episodio fra 
i tanti, scelto in quasi due anni di 
ricerche su materiale scritto, testi¬ 
monianze dal vivo, documenti e 
opere cinematografiche; insomma 
su tutto quanto concerne l’emigra¬ 


zione italiana, per consentire al re¬ 
gista Alessandro Blasetti di mettere 
insieme, per la nostra televisione, 
un programma in cinque puntate 
dal titolo appunto: Storie della emi¬ 
grazione. Storie e non « Storia », che 
è altra cosa e non era nei suoi in¬ 
tendimenti. Il proposito di Blasetti 
era, invece, quello di comjjorre una 
trasmissione sui temi (sociali, poli¬ 
tici, economici ed umani), sui per¬ 
sonaggi e i momenti più significa¬ 
tivi dell'emigrazione. « Mi è sembra¬ 
to giusto », dice, « e così anche ai 
miei collaboratori, mettere in evi¬ 
denza, attraverso storie vere, au¬ 
tentiche, ora drammatiche ora so¬ 
lo all'apparenza minute e insigni¬ 
ficanti, gli aspetti più inquietanti 
del problema che è ancora proble¬ 
ma di oggi. Partendo, si capisce, da 
una analisi seria ed obiettiva del¬ 
le ragioni che hanno reso possi¬ 
bile, spesso favorendola, l’emigra¬ 
zione di massa, partendo da lon¬ 
tano. Appunto: dall'unità d'Italia. 
Se c’era al mondo una persona 
che non poteva concedersi la li¬ 
bertà di essere retorico e falsamen¬ 
te patetico », aggiunge il regista, 
« quella persona ero io. Sento pro¬ 
fondamente il problema, prima di 
tutto come uomo, per potere solo 
immaginare di piegare vicende uma¬ 
ne così dolorose alla seduzione di 
un successo certo ». Blasetti, dun¬ 
que, racconta di emigranti scono¬ 
sciuti, facce tra milioni di facce 
anonime, ma racconta anche di co¬ 
loro che, dal nulla, hanno saputo 
emergere, farsi strada e un nome. 
E di altri ancora che, lasciando 
l'Italia, godevano già di grande pre¬ 
stigio personale nel campo della 
cultura, dell’arte, della tecnica. Per¬ 
ché tutti insieme hanno costruito 
il benessere e la ricchezza di in¬ 


tere nazioni. Ci racconta ancora 
degli ebrei, di coloro che lasciava¬ 
no i propri affetti, gli studi e le 
proprie cose, per sfuggire alle per¬ 
secuzioni razziali, politiche, della 
dittatura fascista. Non cercavano 
lavoro, ma libertà, democrazia, il 
diritto di essere, e sentirsi, uomini. 

Blasetti come ho già detto si ser¬ 
ve di documenti, di testimonianze 
dal vivo, di materiale di repertorio. 
Pochi, f>er esempio, sanno che il 
primo reportage giornalistico sugli 
emigranti fu scritto da Edmondo 
De Amicis. Altre volte invece Bla¬ 
setti si affida alla ricostruzione 
cinematografica o in studio con un 
linguaggio asciutto e severo, per 
andare diritto al segno, servendosi 
di attori ed attrici certamente bra¬ 
vissimi professionalmente, ma scel¬ 
ti per l'espressività intensa dei loro 
volti. Gli episodi sceneggiati si al¬ 
ternano, senza un ordine cronologi¬ 
co, alla documentazione d’epoca e 
di repertorio: il regista ha preferi¬ 
to seguire un ideale filo conduttore, 
per contrapposizione, per analogie, 
per affinità e richiami storici. Il 
presente si mescola al passato e il 
passato s'inserisce nel presente per 
rafforzare il valore narrativo dal 
racconto. Sua è la voce del « narra¬ 
tore », convincente ed immediata¬ 
mente accattivante. Brani e testi¬ 
monianze letterarie sono letti, inve¬ 
ce, da Nando Gazzolo. Alia sceneg¬ 
giatura del prograunma hanno lavo¬ 
rato, oltre allo stesso Blasetti, Car¬ 
lo Romano, Lianella Carrel, Fran¬ 
cesco Scardamaglia, Lucio Mandarà 
e Giovanni Russo. 

Giuseppe Boccone! ti 


La prima puntata di Storie della emi¬ 
grazione va in onda giovedì J8 maggio 
alte ore 21 sul Nazionale televisivo. 



forse un giorno... 

faremo trapani trasparenti 


così 

finaimente 
ia qualità AEG 
si vedrà subito 


Quel che conta, in un trapano, è Tapparato-motore. 

Ecco perchè noi costruiamo 
motori di assoluta precisione e sicurezza, 
con ampia riserva di potenza necessaria ad ogni lavoro, 
motori estremamente elastici a tutte le prestazioni, 
funzionamento a percussione più rotazione 
od a sempiice rotazione, secondo il materiale da lavorare. 

Componenti meccanici ed elettrici collaudati in tutte le fasi di lavorazione. 

Nelle vetrine del mlBllorl rivenditori 2 tre I più diffusi modelli della preziose serie dei 10 trapani a percussione AEG: 


AEG SB 1-350 

trapano a percussione ad una velocità 0 foratura pietra fino a 10 mm 
Lire 24.500 

AEG SB 2-350 

trapano a percussione a due velocità 0 foratura pietra fino a 10 mm 
Lire 27.500 


Richiedere cataioghi e opuscoii illustrativi del trapani e degli accessori a; AEG - Via G. B. Pirelli, 12 - 20124 Milano | 
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Da! 21 maggio alili giugno venti tappe 
su 3794 chilometri di strade: mai 
la corsa ha avuto previsioni così discordi 




La linea svelta 
del tracciato, i ricorsi 
storici e // 
pessimismo dei 
nostri assi inducono 
molti a 
pronosticare sicuro 
vincitore ii belga 
Eddy Merckx. Ma c'è 
anche chi non è 
de! tutto d'accordo 



Alfredo Binda ai tempi dei suoi trionfi e oggi, 
insieme con ie due f^iie. Ritiene che 
il percorso non favorisca nessimo: « L’avvio 
è facile, cosi la corsa ritorna alle origini » 


di Giancarlo Summonte 


Roma, maggio 

I l misterioso fascino di questo 
Giro nasce probabilmente dal¬ 
la difficoltà della sua gest^io- 
ne. Una gestazione laboriosa, 
dai momento che l'organizza¬ 
tore Vincenzo Torriani aveva pre¬ 
parato ben tre progetti, tutti con¬ 
dizionati dalle eiezioni. Appresa la 
data della consultazione politica.Tor¬ 
riani ha potuto optare per la formu¬ 
la che più gli stava a cuore, quella 
meridionale. L’intenzione era appun¬ 
to di partire da Venezia per scende¬ 
re subito al Sud e valorizzare il Ta¬ 
voliere e la Sila: posti da scoprire 
palmo a palmo, non tanto per una 
improvvisa, irresistibile vocazione 
ecologica quanto perché il ciclismo, 
per sopravvivere, deve obbedire an¬ 
che alle lusinghe turistiche e ai 
tangibili richiami delle aziende di 
soggiorno. Gli spostamenti in nave 
o in aereo diventano sempre più 
frequenti (quest'anno si volerà ad¬ 
dirittura da Messina a Roma), tut¬ 
tavia Venezia sembra aver accolto 
la scelta degli sportivi con aristo¬ 
cratico distacco. 

La fisionomia del nuovo Giro è 
ancora indecifrabile. Non parliamo 
delle date (21 maggio-11 giugno), 
delle tappe (20), del numero dei 
chilometri (3794), delle montagne, 
ma di quello che ci riserverà la cor¬ 
sa. Ogni spettacolo sportivo è legato 
al mutevole umore dei suoi perso¬ 
naggi. Il Tour del 1949, al quale 
tanti amano rifarsi, fu eccezionale 
per il duplice ruolo che si trovò a 
svolgervi Coppi: un Tour che la 
statura dei protagonisti e la suc¬ 
cessione degli avvenimenti hanno 
reso leggendario. Il Giro raramente 
raggiunge vertici così emozionanti 
anche se talune sue edizioni sono 
risultate combattutissime. 

Quest’anno, per quanto suggesti¬ 
va nel tracciato, la corsa trova pro¬ 
prio nelle dichiarazioni degli attori 
i motivi di maggior interesse. La 
contrapposizione dei pareri la col¬ 
loca di peso nel novero delle gare 
enigmatiche « tutte da giocare » o 
« aperte ad ogni risultato », come si 
usa dire in casi del genere. I motivi 


di divergenza stanno nell’opinione 
dei tecnici rispetto a quella dei cor¬ 
ridori: ai primi il Giro appare fa¬ 
cile e scorrevole, per i secondi es¬ 
so si presenta irto di spigoli, di 
tranelli, di difficoltà. Mai alla vigi¬ 
lia una manifestazione così attesa 
ha avuto previsioni talmente di¬ 
scordanti. 

Sentiamo anzitutto organizzatori, 
tecnici, vecchi campioni. Il « pa¬ 
dre » della Sei giorni, Strumolo, lo 
giudica « assolutamente non duro: 
un Giro aperto, indovinato ». Magni, 
che difende gli interessi dei corri¬ 
dori, sostiene che avrebbe fatto il 
tracciato molto più impegnativo 
« cosi da sconsigliare ai nostri la 
partecipazione al Tour ». Vigna, di¬ 
rettore tecnico, non lo trova proibi¬ 
tivo sulla carta « perché mtmcano 
le grandi salite ». L’ex campione 
del mondo Adorni, oggi direttore 
tecnico di Gimondi e Zilioli: « Non 
è durissimo, non ha punte deter- 
'minanti. Merckx viene favorito da 
questo tracciato: non essendoci sca¬ 


latori veri, è giusto dire che neppu¬ 
re le montagne lo metteranno in 
difficoltà ». 

Sivocci, un altro tecnico: « Non 
I>esante né facile, è alla portata di 
tutti i migliori ». Salvarani ammette 
soddisfatto che il Giro « è costruito 
p>er piacere agli industriali che sov¬ 
venzionano il ciclismo e dunque per 
salvaguardare le istanze degli spor¬ 
tivi ». Un giudizio scontato. Di tono 
estetico sono quelli del sindacalista 
Cinelli (« E’ un bel Giro ») e dell’eter¬ 
no secondo Belloni («Bello, vero?»). 
Il presidente della Federazione, Ro- 
doni, pur non entrando nel me¬ 
rito delle difficoltà, concorda pie¬ 
namente con Magni («Organizzare 
il Giro in misura da farlo sempre 
più grande indipendentemente dalla 
suggestione straniera »). 

E le vecchie glorie Binda, Girar- 
dengo? Il primo lo definisce di tipKj 
medio, che non favorisce assoluta- 
mente Merckx. « Anzi », aggiunge 
convinto, « non favorisce proprio 
nessuno. L’avvio è facile: cosi la 




Costante Glrardengo campionissimo 
degli anni Venti e oggi 
industriale della bicicletta: « Molta 
lotta, ma Merckx è il favorito » 


38 











Fiorenzo Magni, un ex campione (in alto) 
che ora difende gli interessi del 
corridori. Vorrebbe un Giro più difficile 


corsa ritorna alle origini ». Girar- 
dengo non concorda con Binda 
perché prevede molta lotta « con 
Merckx favorito. Comunque », dice, 
« aH'inizio a me sembra troppo 
piatto ». 

I corridori sono attestati sulla 
trincea opposta, a conferma che in 
partenza nessuno ha mai l’imjjerdo- 
nabile leggerezza di ammettere la 
facilità di un imp>egno. Tutti hanno 
qualche appunto da muovere a quel- 
l’imprevedibile Cagliostro dell'orga¬ 
nizzazione che è Torriani. Sentia¬ 
mo i pareri. Gimondi: « Mi sarebbe 
tanto piaciuto chiedere a Torriani 
quale interesse tecnico ha la tappa 
delle due frazioni a cronometro sul¬ 
lo stesso percorso. Sp>ero che un 
giorno me lo spiegherà. In questa 
tappa saremo costretti a fare il ri- 
scaldamento, a correre la cronome¬ 
tro e. dopo aver mangiato, nuova¬ 
mente a fare riscaldamento e nuo¬ 
vamente correre la stessa cronome¬ 
tro ». Dove anche un profano ha 
modo di apprendere che strane leg¬ 
gi termodinamiche regolano l'atti¬ 
vità dei moderni pedalatori. 

« Ci sono alcune tappe ». prosegue 
Gimondi, « come quella in cui do¬ 
vremo affrontare il Block Haus la 
mattina e poi arrivare a Foggia il 
pomeriggio, le due cronometro e 
nel finale il tappone con la crono¬ 
metro di Arco nello stesso giorno 
che sono piuttosto massacranti ». 

II campione d'Italia Bitossi, che 
lo scorso mese si è aggiudicato una 
dopo l'altra tutte le classiche del 
Sud, lo definisce un po' strano, ma 
comunque assai duro. • Anzi », ar¬ 
riva ad ammettere con una punta 
di disp>etto, < a parità di fatica avrei 
più volentieri optato F*er il Tour ». 
E' un malizioso paradosso: Bitossi 
non ha mai avuto molta fortuna 
in Francia e sa che il Tour è « sem¬ 
pre » più difficile del Giro. 

Il veterano Aldo Moser, al suo 
quindicesimo Giro: « E' quello che 
mi sembra il più strano di tutti i 
precedenti. Certe cose non sono sta¬ 
te fatte né nell’interesse del corri¬ 
dore né nell’interesse del pubblico. 
Nel finale, ad esempio, quel tapt- 
pone con la cronometro di Arco 
proprio non lo capisco ». Paolini ri¬ 
calca il tono apHxialittico dei prede¬ 
cessori: « E' duro, non c’è che dire. 
Ci sono alcune giornate terribili ». 
Motta: « Quelle due cronometro nel¬ 
lo stesso giorno saranno spettaco¬ 
lari per il pubblico ma non sono 
molto convinto che giovino a noi ». 
Dancelli, l'ultimo italiano ad aver 
vinto la Sanremo: « Tropp)e crono¬ 
metro. Questo Giro è più pesante 
dell'anno scorso ». 

Umor nero, dunque, nel clan de¬ 
gli italiani, almeno fra quelli più 
noti. Ma eccoci alla terza versione, 
gli stranieri. E’ decisamente rosea 
e non solo perché si riferisce al 
Giro. Le critiche vi appaiono lievi, 
appena accennate. Lo svedese (Sosta 
Petterson, vincitore dell’ultima edi¬ 
zione, ammette che avrebbe prefe¬ 
rito una sola cronometro, magari 
di una cinquantina di chilometri. 
Poi aggiunge serafico: « Comunque 
mi sta bene anche così. Non cono¬ 
sco le salite che dovremo affron¬ 
tare, ma l'importante è di arrivarci 
in buona salute perché non mi fan¬ 


no certamente paura. E’ un Giro 
che dovrebbe vedermi in veste di 
protagonista ». 

Tocca ora a Merckx, il mostro da 
tutti temuto, il favorito d’obbligo, 
l’uomo che anche quest’anno si è 
aggiudicato gran parte delle classi¬ 
che, dalla Milano-Sanremo alla Lie- 
gi-Bastogne-Liegi per finire alla Frec¬ 
cia Vallone (la Parigi-Roubaix è an¬ 
data al suo rivale Roger De Vlae- 
minck): < Si tratta di una corsa 
aperta a tutte le soluzioni, ma jjer 
vincere ci vorrà un corridore vera¬ 
mente completo. Sono convinto che 
tutto si deciderà sul passo dello 
Stelvio, sulla Cima Coppi che sarà 
il punto cruciale. Il percorso nel 
suo insieme è impegnativo, ma non 
mi pare eccessivamente difficile ». 

Per concludere, cosa nasconde 
quest’araba fenice proibitiva jjer gli 
italiani, facile p>er i tecnici e giudi¬ 
cata ottimisticamente dagli stranie¬ 
ri? Ci sia consentita, a questo pun¬ 
to, qualche notazione personale. 
Torriani aveva probabilmente crea¬ 
to un Giro senza Merckx: veloce al¬ 
l’inizio. turisticamente inedito con 
tanti Appennini e poche Alpi, bagna¬ 
to dal mare fino a Savona, ix>i piut¬ 
tosto involuto per raggiungere lo 
Stelvio e infine discutibilmente pri¬ 
vato delle Dolomiti tradizionali, il 
Pordoi, il Sella, il Falzarego. Insom- 
ma, un Giro fin tropjx) scorrevole: 
chilometraggio non eccessivo, disli¬ 
velli inferiori a quelli dello scorso 
anno (circa quattromila metri in 
meno), due giorni di riposo su ven- 
tidue, trasferimenti poco complicati. 

La presenza di Merckx cambia le 
cose: ci risparmia la designazione 
di un favorito ma prende in contro¬ 
piede gli organizzatori. In realtà 
questo Giro risulta tagliato su mi¬ 
sura per il belga e gli servirà di 
preparazione per il Tour, che par¬ 
tirà venti giorni dopto (donde le ri¬ 
serve di Rodoni e Magni): al Tour 
Merckx incontrerà alfine un Ocana 
deciso a tutto, che lo evita dal gior¬ 
no della rovinosa caduta sui Pire¬ 
nei, in pratica da un anno. Nel mese 
di luglio avremo presumibilmente 
un Merckx ben rodato e di questo 
Eddy non potrà che ringraziare Tor¬ 
riani. Inoltre al Giro Merckx ritro¬ 
verà alla quarta tappa quel Block 
Haus che lo rivelò, il 31 maggio 
1967, primo belga capace di imptor- 
si ad una quota supieriore ai due¬ 
mila metri, dandogli una statura 
mondiale. Quella fu la data di batte¬ 
simo di un « asso pigliatutto » ca¬ 
pace di vincere anche le grandi pro¬ 
ve a tapp>e, non soltanto le classiche 
più ghiotte. (Merckx troverà p)erò 
l’odiato connazionale De Vlaeminck 
che, subito dop>o Roubaix, dichiarò 
con un pizzico di presunzione: « So 
come perforare il catenaccio-Merckx 
e spierò di riuscirvi al Giro d’Ita¬ 
lia »). 

Insomma, la linea svelta del trac¬ 
ciato, i ricorsi storici e il p>essimì- 
smo dei nostri assi inducono a cre¬ 
dere che questo Giro si attaglierà 
pierfettamente alle piOssibUità di 
Merckx. « Senza despwti ma duris¬ 
simo » definimmo l'edizione dell’an¬ 
no scorso, p)oi vinta da Petterson. 
Oggi bisogna rovesciare i termini 
dell’equazione: « Un despota p>er un 
Giro facile ». Sta ai corridori ita¬ 
liani smentire questa previsione. 
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altri possono fai 
carne In scatola 
ma Sìmmenthal 
ha SO anni dì es| 
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Scegliete attraverso // nostro 
giornale U motivo preferito 
tra i ventidue presentati alla radio 

La più bella 
canzone di ieri 

I l programma radiofonico Piccola storia della canzone 
italiana ha riproposto nella trasmissione di mercoledì 
3 maggio e in quella di mercoledì 10 maggio alcuni 
motivi nati Ira il 1918 e il 1933. canzoni che hanno avuto 
all'epoca larghissima popolarità e che molti ricordano 
tuttora. Nella trasmissione di mercoledì 28 giugno saranno 
trasmessi altri vecchi motivi usciti tra il 1934 e il 1939. In 
lutto si tratta di ventidue brani affidati a cantanti di oggi. 

Prendendo spunto dall'iniziativa di Piccola storia della can¬ 
zone italiana, il nostro giornale ha invitato (n. 18) i suoi 
lettori a sce^iere la canzone più bella tra i vecchi motivi 
trasmessi o in via di trasmissione. 

Dopo la pubblicazione del primo tagliando, numerosi let¬ 
tori hanno già inviato il loro voto. Riproduciamo ancora 
una volta il tagliando per consentire a quanti desiderano 
partecipare al cordiale referendum del Radtocorriere TV d\ 
esprimere la loro preferenza. Ecco l’elenco dei ventidue 
motivi, con a fianco gli autori, l'anno di nascita e l’inter¬ 
prete moderno: 

COME LE ROSE di Genise e Lama; scritta nel 1918 è inter¬ 
pretata da Peppino Gagliardi. 

LE ROSE ROSSE di E A Mario. Questo brano è del 19; 
canta Miranda Martino. 

TIC-TI. TIC-TA di Feola e Lama. 1920. Cantano i Vianella 
(Goich-Vianello) 

COME UNA COPPA DI CHAMPAGNE. 1921, di Borella-Ram- 
poldi. canta Tony Dallara. 

WONNE. Scritto da Cherubini e Rulli nel 1922 il brano è 
riproposto da Bruno Lauzi. 

ADDIO SIGNORA di Neri e Simi. Questo motivo del ’23 e 
affidato a Fausto Cigliano. 

COME UNA SIGARE'TTA di Mendes e Mascheroni (1924). 
Interprete Rosanna Fratello. 

CAN’TA PIERROT. Scritta da Cherubini-Bixio nel '25 è inter¬ 
pretata da Claudio Villa. 

FIOCCA LA NEVE di Neri-Bonavolonlà. Il motivo è del '26; 
lo canta Nada. 

LUCCIOLE VAGABONDE. Scritta nel '27 da Bixio-Cherubini 
è cantala da Orietta Berti. 

TANGO DELLE CAPINERE. 1928, autori Cherubini-Bixio. lo 
ripropone Fausto Cigliano. 

BALOCCHI E J*ROFUMI di E A. Mario, scritta nel '29 è ora 
interpretata dà Milva. 

TANGO DELLA GELOSIA. 1930, autori Mendes e Maschero¬ 
ni, la interpreta Miranda Martino. 

SIGNORINELLA. Scritta nel 1931 da Bovio-Vaicnte. Canta 
Peppino Gagliardi. 

QUEL MOTIVETTO. Nato nel 1932. autori Dan e Casler, can¬ 
tano i Vianella. 

FA LA CORTESIA di Busa e Mascheroni (1933), canta Jimmy 
Fontana. 

NOSTALGICO SLOW di Mascheroni (1934), canta Nora 
Orlandi. 

NON TI SCORDAR DI ME di De Curtis. La canzone è del 
'35; interprete Al Bano. 

CHITARRA ROMANA. 1936. scritta da Di Lazzaro è interpre¬ 
tata da Landò Fiorini. 

TORNERAI di Nino Olivieri è del '37 ed è riproposta da 
Nicola Di Bari. 

NON SEI PIU’ LA MIA BAMBINA di D’Anzi (I938t. inter¬ 
prete Memmo Remigi. 

ANNIE di Radicchi. Il motivo è del '39 e viene ora riproposto 
da Peppino di Capri. 



Compilare e spedire questo tagiiando alla Segre¬ 
teria dei « Radiocorriere TV », Via del Babulno 9, 
00187 Roma, incollandolo su una cartolina postale 
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Sui teleschermi Tottava e ultima puntata di 
«Teatro 10»: ecco il bilancio interno della 
trasmissione secondo gli «addetti ai lavori» 


Piu 

riaore in 
passerella 


Le vedettes che sono piaciute di più. L’esperimento del bal¬ 
letto «impegnato». Mina e i trabocchetti del gigionismo. 
I madrigali di Alberto Lupo. L’operazione «Falqui-Fisher» 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, maggio 

L a « operazione Falqui-Fisher » 
deve essere ancora portata 
a termine, ma nel clan di 
Teatro IO, ormai prossimo a 
chiudere i battenti della sua 
seconda edizione, già si comincia a 
parlare di bilanci. Diciamo subito 
che Fisher è l’inventore dell'» Exact 
Probability Test », una geniale e 
rigorosa tecnica di analisi statistica 
a cui il Servizio Opinioni della RAI 
ricorre per « misurare » il gradimen¬ 
to di una trasmissione mediante una 
formula algebrica che racchiude in 
codice (« calcolo di significatività») 
tutti gli elementi costitutivi di un 
programma televisivo (contenuto, 
ritmo di svolgimento, grado di spet¬ 
tacolarità, grado di comprensibilità. 


di cerebralità, di popolarità e di sim¬ 
patia degli interpreti, componente 
musicale prevalente, popolarità del¬ 
le musiche, tipo di comicità, even¬ 
tuali elementi sgradevoli, ecc.). 

Per la prima volta nella sua lun¬ 
ga carriera di « regista del sabato 
sera », Antonello Falqui è stato « di¬ 
rottato » sul pubblico della dome¬ 
nica: si capisce quindi perché aspet¬ 
ti con una certa trepidazione il re¬ 
sponso Fisher, dal quale si potranno 
avere utili risposte ai quesiti che 
pone r« esperimento ». Come lo han¬ 
no accolto i telespettatori? Si sono 
pronunciati p)er il « mai di domeni¬ 
ca », sentendosi traditi? Oppure han¬ 
no concluso che la domenica può di¬ 
ventare una serata televisiva da 
« scoprire » con un diverso atteggia¬ 
mento d'ascolto? « Non ne ho idea », 
afferma Falqui, « aspettiamo che ce 
lo dicano i sondaggi. Certo la do¬ 
menica sera il telespettatore po¬ 


trebbe essere stanco e perfino ner¬ 
voso se. tornando dalla gita al ma¬ 
re o in campagna, ha trovato trof> 
tro traffico; di conseguenza è por¬ 
tato ad essere più severo o magari 
più distratto. D'altra parte anche 
il giovedì sembrava una serata 
“ qualunque ” e, invece, col Rischio- 
tutto è pervenuta a punte d'ascolto 
che nessuno avrebbe sospettato. So¬ 
lo i dati ce lo diranno ». 

C'è tuttavia un bilancio che si 
può fare senza dati e senza indici, 
un consuntivo » interno » che si può 
tiacciare prima ancora che sia ca¬ 
lato il sipario sul più impegnativo 
spettacolo di music-hall internazio¬ 
nale della nostra televisione. E co¬ 
minciamo da un raffronto con la 
prima edizione. 

L'anno scorso, intanto, non c'era 
Mina, il che consentiva, nell'econo¬ 
mia delle singole puntate, di offrire 
segue a pag. 44 


Amalia 
Rodrìguez, 
una delle 
vedettes che 
partecipano 
all’ultima 
puntata di 
« Teatro 10 ». 
Nella foto 
in alto, 
Alberto Lupo 
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Al Teatro delle Vittorie Antonello Falqui ha organizzato 
anche un « incontro al vertice » fra presentatori. Nella fotografia: Corrado, Mike Bongiomo e Pippo Bando 

durante le prove dello spettacolo. « Teatro 10 » ha rinunciato 
qnesf anno al « troppo •prevedibile » cercando un’impostazione nuova e più varia 
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...un acciaio da favola. 

50 anni di appassionata ricerca, 
per un consumatore 
sempre più "affamato" 
di perfezione. 

Linea, praticità, durata 
racchiuse nelle forme d'avanguardia 
della Ceselleria Alessi 




issi 

1 922 1972 

nozze 

d'acciaio 


Come i metalli preziosi, 

anche l'acciaio ha un titolo 

che ne garantisce la massima purezza 

e qualità : 18/10 

E noi lavoriamo solo questo acciaio 


gESELLERIA 

Alesasi 


per servirvi 
meglio... 


Più rigore 
in passerella 

segue da pag. 42 

alle « vedettes » straniere uno spazio maggiore. Infatti 
la massiccia presenza di « vedettes », come ad esem¬ 
pio Feliciano, James Brown, Ellis Regina, Ike e Tina 
Tumer, fece colpo più di quanto non abbiano fatto, 
forse per assuefazione del pubblico, gli ospiti di que¬ 
st’anno. I quali tuttavia, pur superiori di numero a 
quelli del '71, non sono stati tutti di livello costante- 
mente omogeneo: Erroll Garner, Mireille Mathieu e 
i Bee Gees. tanto per fare qualche esempio non esteso 
all'ultima puntata, sono stati qualche spanna più su 
di Marsha Hunt, dei « Middle of thè Road » e dei 
Poppys. Ma questo rientra nella stessa dinamica del 
« mercato delle vedettes » che non è in grado di of¬ 
frire il meglio insieme e in qualsiasi momento e che 
pone alla TV problemi non facili di struttura impre- 
sariale. Ci sono state, per esempio, delle defezioni — 
quelle di Elton Jones (batterista vittima di incidente) 
e di Juliet Prowse (aspetta un figlio) — che non è 
stato possibile rimpiazzare all'ultimo momento con 
nomi di altrettanto richiamo. . 

Dinamico, invece, si è mostrato il « mercato » dei 
solisti classici, il cui inserimento nello spettacolo ha 
costituito una delle più felici novità dell’attuale edi¬ 
zione, e che ha portato tutta la trasnriissione ad un 
miglioramento del livello globale. Un discorso a parte 
meriterebbe il balletto: ridimensionato quello leggero 
dello show a compiti di collegamento tra un nuinero 
e l’altro più che di numero a sé stante, l’attenzione 
del pubblico è stata infatti portata verso il balletto 
classico o comunque «impegnalo» (come quelli di 
Gades e Blaska). L’operazione è certamente jxisitiva, 
date le sue ampie proporzioni di pubblico (20-25 mi¬ 
lioni a puntata), nei confronti di una forma d arte 
che è notoriamente negletta nel nostro Paese. 

All’attivo di Teatro IO metteremmo anche l’espen- 
mento di far cantare brani pucciniani a Mina e Do- 
relli, proprio per le polemiche, spesso non oziose, che 
il « caso » ha suscitato e che ha procurato al maestro 
Ferrio non solo critiche ma, addirillura, insulti. Non 
entriamo nel merito della polemica se non per rile¬ 
vare che essa ha dato una misura dell’aristocratico 
distacco, talvolta disprezzo, con cui la cultura musi¬ 
cale ufficiale si rivolge generalmente al mondo della 
musica leggera, anche quando questa tenta marce di 
avvicinamento. • j n 

Ad un consuntivo non possono sottrarsi i lesti dello 
show, i cui autori, Chiosso e Del Re, promisero all ini¬ 
zio di non macchiarsi di qualunquismo: la promessa 
è stata generalmente mantenuta, anche se i « madri¬ 
gali » di Lupo sembravano in gran parte scruti esclu¬ 
sivamente per un pubblico piccolo-borghese. La sigla 
di chiusura, tuttavia, è stata giudicata, nel suo gene¬ 
re, un « piccolo capolavoro ». • c 

Quanto ad Alberto Lupo, nel clan di Teatro IQ si af¬ 
ferma che l’attore ha dato prova di scioltezza e spi- 
dell snno scorso. Infine, Mins. Tor- 
nata sul video dopo quattro anni di assenza, la^ can¬ 
tante ha dato una dimostrazione definitiva dell'altis¬ 
simo grado di professionismo di cui è dotata. Orrnai 

_ dicono — può fare assolutamente tutto: non ha 

nemmeno più problemi di repertorio. Forse deve fare 
solo attenzione che la grande bravura non le tenda i 
tranelli del gigionismo. . 

In conclusione, per meglio giudicare 1 edizione 1972 
di Teatro IO bisognerebbe forse passare in rassegna 
quello che «non» c’è stato. Ci risulta, per esempio, 
che Johnnv Hallyday era arrivato al « Delle Vittorie » 
con un 45'giri da mandare in « playback »: si propo¬ 
neva, cioè, di fare una semplice opierazione di lancio 
commerciale. Gli hanno detto di no e che lo avreb¬ 
bero accettato solo se fosse andato dinanzi alle tele¬ 
camere con il suo abituale coniplesso e con Io stesso 
repiertorio con cui manda in visibilio il pubblico del- 
r« Olympia ». Altro esempio: al troppo «prevedibile» 
Nicola di Bari, propiosto dalla RCA, Falqui ha prefe¬ 
rito Gabriella Ferri in chiave folk. E’ l’indice di una 
ricerca di repertorio. Un’edizione perciò caratterizzata 
da una impostazione più rigorosa e meno proclive 
alle concessioni facili: quelle che l’anno scordo ave¬ 
vano fatto includere nello spettacolo i giochetti a quiz 
con personaggi « sicuri » (come Claudio Villa. Onetta 
Berti Herrera, Mazzola, Ranieri, Reitatio, ecc.). Che 
ne dirà il pubblico? Lo sapremo, appunto, dal metodo 

Fisher,, Giuseppe Tabasso 


Teatro 10 va in onda domenica 14 maggio alle ore 21 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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il nuovo portatìte 
che non peide mai 
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Un film televisivo in due puntate diretto da Roberto Rossellini 


Attorno alla figura 
de! grande pensatore 
Roberto Rossellini 
ricostruisce, con rigorosa 
aderenza alla verità, 
un periodo storico ricco 
di fermenti rinnovatori 
della filosofia 
e della scienza 


di Vittorio Libera 


Roma, maggio 

B laise Pascal (1623- 
1662), matemati¬ 
co, fisico, filosofo 
e scrittore, è una 
delle grandi glo¬ 
rie intellettuali della Fran¬ 
cia. Precoce quanto il no¬ 
stro Pico della Mirandola, 
a dodici anni riscoprì da 
solo, senza l'aiuto di nes¬ 
sun libro, le proposizioni 
della geometria euclidea. 

1 biografi raccontano che 
Etienne Pascal, uomo di 
lettere e padre di quello 
che doveva diventare il 
grande Blaise, desiderava 
che il figlio si dedicasse 
alle scienze morali e per¬ 
ciò gli aveva chiuso a chia¬ 
ve tutti i libri di matema¬ 
tica. Un giorno, entrando 
d'improvviso nella camera 
del ragazzo, lo trovò ac¬ 
coccolato sul pavimento, 
occupato a tracciare linee 
e figure con un pezzo di 
carbone. 

« Che cosa fai li? » gli 
domandò. 

« Mi provo a dimostrare 
che la somma degli angoli 
interni d'un triangolo è 
uguale a due angoli retti ». 

« Benedetto figliolo... io 
gli proibisco di leggere la 
matematica e lui me la 
inventa ». 

Da quel giorno in poi la¬ 
sciò che il figlio leggesse 
quello che gli piaceva, e 
Blaise ne approfittò per 
dar fondo in poco tempo 
a tutti i testi di matema¬ 
tica e di fisica della biblio¬ 
teca patema e per dedicar¬ 
si alle più svariate specu¬ 
lazioni scientifiche. A se¬ 


Blaise Pascal (Pierre Arditi) con la famiglia: 
da sinistra il padre Etienne (l'attore 
è Giuseppe Addobbati) e le sorelle Gilberte 
(Teresa Ricci) e Jacqueline (Rita Forzano) 


librio dei liquidi, il trian¬ 
golo aritmetico (elaborato 
partendo da una intuizio¬ 
ne del bresciano Tarta¬ 
glia), la pressa idraulica, il 
calcolo delle probabilità e, 
a quanto pare, anche il cal¬ 
colo su cui si basa l'im¬ 
battibile meccanismo che 
regola il gioco della rou¬ 
lette. 

A partire dal 1646, Blaise 
Pascal era entrato in rela¬ 
zione con i fratelli Des- 
champs e con altri espxv 
nenti del movimento reli¬ 
gioso fondato dal teologo 
olandese Giansenio, che so¬ 
steneva l'assoluta necessi¬ 
tà della grazia divina p>er 
la salvezza dell'uomo e 
propugnava una disciplina 
morale più severa di quel¬ 
la allora generalmente tol¬ 
lerata dal clero cattolico. 
Anche la sorella prediletta 
di Blaise, Jacqueline, si 
convertì al giansenismo e 
nel 1652 si fece monaca 
nel convento di Port-Royal, 
il maggiore centro d'irra¬ 
diazione delle idee di Gian¬ 
senio in Francia. 

(Juella conversione fece 
maturare in Blaise, che 
aveva continuato a condur¬ 
re vita mondana se non 
libertina, una profonda cri- 


dici anni scrisse un Trat¬ 
tato delle sezioni coniche 
che attirò l'interesse di 
Cartesio; a diciotto anni 
inventò una macchina cal¬ 
colatrice, la « Pascaline », 
dalle quale si attendeva 
gloria e ricchezza e che non 
cessò mai di propagandare 
con criteri pubblicitari di 
sorprendente modernità. 

Insieme con il padre ed 
altri studiosi ripetè più 
volte l'esjjerimento del 
Torricelli sul vuoto, con 
mezzi e in circostanze e 
luoghi diversi, convincen¬ 
dosi che causa dell'arresto 
della colonna di mercurio 
nel tubo di vetro è la pres¬ 
sione atmosferica e non 
quella « paura del vuoto » 
che un antico pregiudizio 
attribuiva alla natura. Su 
questo allora tanto dibat¬ 
tuto argomento ebbe una 
discussione con Cartesio, 
che nel 1647 aveva incon¬ 
trato a Parigi. 

Fino al 1652, pur doven¬ 
do coadiuvare il padre nel 
gravoso lavoro di colletto¬ 
re delle imposte nel di¬ 
stretto di Rouen, continuò 
ad applicarsi agli studi 
scientififci. Si debbono a 
lui le leggi della pressio¬ 
ne atmosferica e dell'equi¬ 











Pascal (primo a sinistra) nel salotto del duca di Roamtez, prima 
della profonda crisi religiosa che, a partire dal 1654, lo condusse a vivere 
nel più rigido ascetismo. Nella foto a fianco Roberto Rossellini, durante 
la lavorazione del film televisivo, illustra una scena a Pierre Arditi 


si religiosa che si risolse 
in modo drammatico la 
notte del 23 novembre 1654. 
Egli stesso descrisse Testa¬ 
si avuta quella notte nel 
celeberrimo Memoriale, do¬ 
cumento di alta spirituali¬ 
tà che non può venir letto 
da nessuno senza commo¬ 
zione, vergato su una jjer- 
gamena (oggi esposta nel¬ 
la Biblioteca nazionale di 
Parigi) dalla quale egli non 
si separò mai e che alla 
sua morte gli venne trova¬ 
ta indosso, cucita nella 
giubba. 

Dopo quella notte memo¬ 
randa, Blaise visse nel¬ 
l'ascetismo. Si ritirò per 
fjeriodi sempre più lunghi 
nel convento di Port-Royal 
e prese partito apertamen¬ 
te per il giansenismo inse¬ 
rendosi, con Le provinciali 
(1656-’57), nell'aspra pole¬ 
mica che infuriava intorno 
alle idee del teologo olan¬ 
dese. Fra gli avversari tro¬ 
vò, agguerriti e insidiosis¬ 
simi, i gesuiti; ma sepj>e 
ribattere colpo su colpo, 
ed è a lui che si attribui¬ 
sce il famoso distico epi¬ 
grammatico nel quale si 
autodefinisce un animale 
cattivo che, quando viene 
attaccato, si difende (« L'a- 


nimal est bien méchant - 
si on Tattaque il se dé- 
fend »). 

Al disopra delle polemi¬ 
che, consacrò gli ultimi an¬ 
ni della vita a scrivere una 
apologia della religione cri¬ 
stiana. L’opjera, sebbene 
non terminata e pubblica¬ 
ta poi solo frammentaria¬ 
mente sotto il titolo di 
Pensieri, doveva rivelarsi 
uno dei più grandi libri di 
tutti i tempi. Con esso Pa¬ 
scal contribuì, sul piano 
letterario, a fare della lin¬ 
gua francese un mezzo di 
espressione duttile, chiaro 
e potente; sul piano mora¬ 
le, a orientare il ponsiero 
del suo secolo verso lo stu¬ 
dio delle impjerfezioni e dei 
vizi di cui la natura ha col¬ 
mato la mente ed il cuore 
umani. Sotto questi due 
punti di vista. Pascal an¬ 
nuncia e prepara nel se¬ 
colo XVII la fioritura del 
classicismo in Francia e in 
Europa. 

Quel pteriodo storico di 
transizione, così pieno, so¬ 
prattutto in Francia, di fer¬ 
menti rinnovatori della fi¬ 
losofìa e della scienza, vien 
fatto rivivere da Roberto 
Rossellini nel film che egli 
ha realizzato pier conto 


della RAI e della ORTF 
sulla vita dello scienziato 
e filosofo giansenista fran¬ 
cese. Il regista, che ha vo¬ 
luto curare p>ersonalmente 
anche la sceneggiatura, 
prosegue con questo lavo¬ 
ro il discorso che egli ha 
cominciato pier mezzo del¬ 
la televisione parecchi an¬ 
ni or sono con La presa di 
potere di Luigi XIV e ha 
continuato con immutato 
imp)egno culturale con La 
lotta dell'uomo per la sua 
sopravvivenza, con Gli atti 
degli Apostoli e, più recen¬ 
temente, con Socrate. An¬ 
che questa biografia, infat¬ 
ti, non sarà riferita alTim- 
magine storica dell’uomo 
Pascal, ma coglierà le esp>e- 
rienze più importanti di 
un personaggio che vive 
attivamente la sua epoca. 

L’ambiente è appunto 
quello in cui si muovono 
i grandi personaggi del ’6(X) 
europeo in quella « centra¬ 
le scientifica » che era Pa¬ 
rigi; da Cartesio a Bacone, 
da Copernico a Keplero, 
da Torricelli a Gassendi a 
Galilei. La vicenda perso¬ 
nale di Pascal non si svol¬ 
gerà unicamente in questo 
pur ricco tessuto di rapv 
porti scientifici, ma si dila¬ 


terà fino a prendere in esa¬ 
me alcuni aspetti dramma¬ 
tici di quel periodo stori¬ 
co: la peste, la carestia, la 
spietata repressione fiscale 
praticata dal cardinale Ri- 
chelieu, i processi per stre¬ 
goneria ancora tanto fre¬ 
quenti nel secolo XVII. 

Facciamo una ricognizio¬ 
ne completa, con la gui¬ 
da d’un cicerone quale Ro¬ 
berto Rossellini, della so¬ 
cietà francese del ’600. En¬ 
triamo con lui in una stan¬ 
za d’un appartamento pa¬ 
rigino. E’ forse una came¬ 
ra? Sembra di intravedere 
un letto nella p>enombra. 
E’ forse una sala? E’ ad 
ogni modo uno studio, con 
molti libri e una scrivania. 
Vi si tiene una riunione 
importante, alla quale par¬ 
tecipano tutti gli scienzia¬ 
ti presenti in quel momen¬ 
to a Parigi. (Qualcosa co¬ 
me l’embrione, la cellula 
della futura Accademia del¬ 
le Scienze di Francia; ma¬ 
tematici, fisici, biologi, 
astronomi. Ma questi scien¬ 
ziati — ci spiega Rossel¬ 
lini — non sono professori 
e il loro linguaggio non ha 
nulla di solenne né di ar¬ 
tificioso: sono porsene co¬ 
muni, affabili, che non fan¬ 
no « comunicazioni » scien¬ 
tifiche ma si scambiano le 
loro opinioni su questioni 
curiose. 

Ai giorni nostri, lo scien¬ 
ziato vive della scienza, la 
« vende »; è un professore 
che insegna oppure un ri¬ 
cercatore che viene pagato 
por far progredire la scien¬ 
za: non fa altro, e quando 
pubblica uno studio si sa 
che esercita la sua funzio¬ 
ne e da’, in tal modo, una 
conferma della sua spocia- 
lizzazione. Al tempo di Pa¬ 
scal. invece, non era cosa 
rara che un medico o un 
notaio o magari un prete 
si interessassero di ento¬ 
mologia o scrivessero un 
trattato sulle macchie so¬ 
lari. Gli scienziati erano 
tutti autodidatti e dilet¬ 
tanti. Il padre di Blaise 
Pascal, monsieur Etienne, 
viene curato por un inci¬ 
dente alla gamba da due 
teologi, e por giimta laici: 
si tratta appunto dei fra¬ 
telli Deschamps, che dove¬ 
vano convertire al gianse¬ 
nismo tutta la famiglia Pa¬ 
scal. Ma torniamo alla riu¬ 
nione degli scienziati nel¬ 
l’appartamento parigino : 
Rossellini ci tiene a farci 
sapore che nessuno di lo¬ 
ro è dottore e neppure bac¬ 
celliere, eppure sono i fon¬ 
datori del patrimonio scien¬ 
tifico sul quale noi ancora 
oggi viviamo. Sono tutti 
d’età matura, tranne un 
giovane, por altro molto a 
suo agio porché ha dato 
già prova di sé con un 
Traité sur les coniques, 
trattato che ha segnato un 
salto qualitativo nel cam¬ 
po della spoculazione ma¬ 
tematica. E’ Blaise Pascal. 
Egli si ricorderà di queste 
riunioni quando scriverà 
nei Pensieri: • Non ci si 
immagina Platone o Ari¬ 
stotele se non con ampi pa¬ 
ludamenti da podanti. Era¬ 
no invece brave porsone 
che, come gli altri, rideva¬ 
no con i loro amici e quan¬ 
do hanno scritto le loro 
Leggi e la loro Politica 

segue a pag. 49 
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un film televiHvo di 
Ressellini 


A destra; Pascal discute i suoi esperimenti con il cognato 
Périer e i due fratelli Deschamps. Furono proprio 
i Deschamps a introdurre la famiglia Pascal neH’ambiente 
del movimento giansenista. Nella foto sotto: l'abate 
Mersenne presenta a ^guier, cancelliere del re Luigi XIII, 
la «Pascaline», la macchina calcolatrice che Pascal realizzò 
all'età di diciotto anni e che non cessò mai di propagandare 
con criteri pubblicitari di sorprendente modernità 


^ % 


Blaise s'incontra con la sorella Jacquèline (prima a destra) nel convento di Port-Royal, il maggior centro d'irradiazione dell idea gian¬ 
senista in Francia. Jacqueline vi entrò nel 1652: la sua conversione fece maturare la crisi del fratello, culminata in modo drammatico 
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A Parigi, nella casa della sorella Gllberte, Pascal 
vicino alla morte detta al notalo il suo testamento. 
A sinistra, una scena In esterni: Pascal e suo 
padre ripetono l’esperimento di Torricelli sul vuoto. 
A proposito di questo argomento, assai dibattuto 
dagli scienziati del tempo. Pascal ebbe una discussione 
con Cartesio, che aveva incontrato a Parigi nel 1647 


Etienne e Blaise Pascal 
(primi a sinistra) assistono 
ad un processo per un caso 
di stregoneria. Nella Francia 
del Seicento il fanatismo 
e la superstizione fanno 
contrasto con il rinnovamento 
della scienza e della filosofia 


segue da pag. fi 

l’hanno fatto p>er diver¬ 
tirsi ». 

Nel film di Rossellini, Pa¬ 
scal ci viene presentato, 
con rigorosa aderenza alla 
verità storica. Ritroviamo 
così nel p>ersonaggio quel 
residuo amaro dato dalla 
sua malferma salute, dalle 
precarie condizioni econo¬ 
miche, dal suo p)erenne tor¬ 
mentarsi, dagli eccessi 
giansenistici. Dal punto di 
vista morale. Pascal era in¬ 
fatti un uomo risentito, 
piu portato a negare la pK> 
sitività delle cose che a ri¬ 
conoscerla. Per questa sua 
interpretazione incompleta 
c’è in lui una mancanza di 
carità, ed ecco perché nes¬ 
suno ha mai parlato né 
parlerà di santificare Pa¬ 
scal, pur avendo egli con¬ 
dotto una vita eroica. 

Era un moralista che 
metteva in evidenza i di¬ 
fetti umani più che un cri¬ 
stiano che sapesse com¬ 
prenderli. Ma il Pascal di 
Rossellini (impersonatocon 
slancio vitalistico da un at¬ 
tore nuovissimo. Pierre Ar¬ 
diti) è aderente alla verità 
storica soprattutto perché 
non ci vien presentato, 
neppure dopo la conversio¬ 
ne della notte « fatale », co¬ 
me quel giansenista solita¬ 
rio e arrabbiato che alcuni 
biografi hanno voluto de¬ 
scriverci. Ed è lo stesso Pa¬ 
scal a darcene la prova con 
la saggezza scintillante di 
arguzia che ci è stata tra¬ 
mandata in alcuni passi 
dei Pensieri diventati a 
giusto titolo proverbiali an¬ 
che fuori di Francia. Come 
l'allusione al « naso di Cleo¬ 
patra » che « se fosse stato 
più corto avrebbe cambia¬ 
to tutta la faccia della Ter¬ 
ra ». Oppure l’accenno ai 
Pirenei a projjosito della 
relatività delle umane co¬ 
se: « Non si scorge nulla 
di giusto o di ingiusto che 
non cambi di qualità cam¬ 
biando di clima. Curiosa 
giustizia, che un fiume o 
una montagna bastano a 
confinare; verità di qua dai 
Pirenei, errore di là ». O la 
similitudine del granello di 
sabbia per spiegare come 
dalle piccole cause possa¬ 
no derivare grandi effetti: 
« Cromwell avrebbe scon¬ 
volto l'intera cristianità; la 
famiglia Teale era perduta 
e la sua p>otente per sem¬ 
pre... se non fosse stato un 
piccolo granello di sabbia 
che si mise nel suo urete¬ 
re ». O infine la definizione 
dell’uomo: « Io non .sono 
che una canna e il vento 
può agitarmi e spezzarmi, 
ma sono una canna che 
pensa ». 

Vittorio Libera 


Blaise Pascal va in onda 
martedì 16 e mercoledì 17 
maggio alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. 
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liA TV DEI RAGAZZI 


Le avventure del piccolo Sam 

LA PALLA 
FATATA 


Sam li¥es with Annt Mill In her Antiqne Shop 


Giovedì 18 e 
venerdì 19 maggio 

S ulla costa inglese c’è una 
città chiamata Haythor- 
nes-Waithe. E' una città 
ridente con negozi sempre af¬ 
follati di compratori. Soltan¬ 
to uno non è mai molto fre¬ 
quentato, forse perché si tro¬ 
va in una strada laterale, 
fuori dal centro. Peccato, per¬ 
ché è un negozio curioso che 
varrebbe davvero la pena di 
visitare. E’ pieno di oggetti 
singolari, fantastici, originali. 

La proprietaria è una vec¬ 
chia signora bonaria e gras¬ 
soccia, dalla faccia tonda e 
rosea come una mela e dai 
capelli candidi. Sempre in 
ordine, con un ^embiule di 
cotone verde sull'abito di la¬ 
netta viola, un colletto fre¬ 
schissimo di pizzo bianco, gli 
orecchini a piendaglio e gli 
occhiali a stanghetta, la vec¬ 
chia signora è davvero una 
figura simpatica. Chi ha la 
fortuna di conoscerla la chia¬ 
ma zia Mill. Essa ha un sim¬ 
patico nipotino che si chiama 
Sam, un bambino vispo, alle¬ 
gro e spiritoso dal nasetto 
aH'insù, le orecchie a svento¬ 
la e i capelli biondi. Sam è 
un bambino fortunato poiché 
possiede una palla magica 
che gli permette di andare 
ovunque e poi ritornare. 

Ecco, il piccolo Sam è il 
protagonista di una serie di 
fantastiche storie a disegni 
animati che ha per titolo, ap»- 
punto. La palla magica. Le 
due avventure che andranno 
in onda questa settimana nel¬ 
la fascia di programmi desti¬ 
nati ai telespettatori più pic¬ 
cini, s'intitolano La storia del¬ 
la principessa e La storia del 
soldatino di piombo. Vedia¬ 
mo qual è il meccanismo che 
anima le avventure di Sam, 
e qual è la « trovata > che 
caratterizza l'intera serie. 


Abbiamo detto che la vec¬ 
chia zia Mill è proprietaria 
di un negozio pieno di ogget¬ 
ti curiosi. Ecco il punto di 
partenza di ciascun episodio. 
Il piccolo Sam si aggira nel 
negozio e si sofferma dinanzi 
ad un castello fatto di carta¬ 
pesta: ad una finestra del ca¬ 
stello è affacciata una prin¬ 
cipessina, pallida e bionda, 
che non ha affatto l'aria fe¬ 
lice. Povera principessina, 
mormora Sam, vorrei pro¬ 
prio aiutarla. La palla magi¬ 
ca lo trasporta, come un coc¬ 
chio fatato, nel mondo me- 
diocvale della principessa 
bionda la cui infelicità è do¬ 
vuta al fatto di non poter 
sposare il cavaliere che ama 
perché egli non ha ricchezze 
da offrirle e il re suo padre 
non dà il consenso alle noz¬ 
ze. Vi è un immenso tesoro, 
ai piedi della montagrm, ma 
per impadronirsene bisogna 
prima uccidere il drago dalle 
sette teste che ne è il guar¬ 
diano. Sam aiuterà il cava¬ 
liere ad abbattere il drago, 
a conquistare il tesoro e a 
sposare la principessa. 

Nell’altro episodio, il pic¬ 
colo Sam incontra il solda¬ 
tino di piombo della fiaba di 
Andersen e lo se^e nel suo 
lunghissimo viaggio sotterra¬ 
neo e nelle sue movimentate 
avventure. Vi è poi l'incontro 
con l'Uomo delle caverne e 
con il Vecchio del tempo, con 
il leone della foresta, con ^li 
indiani, con i pirati e così via. 
Si tratta di una serie che è 
stata presentata, con vivo 
successo, al Festival di Edim¬ 
burgo, ^la Mostra Intema¬ 
zionale del Film per ragazzi 
di Venezia al Festival Inter¬ 
nazionale di Montecarlo. Rea¬ 
lizzatori della Palla magica 
sono, oltre all'inglese Brian 
Cosgrove, un gruppo di dise¬ 
gnatori della Granada Inter¬ 
national di Londra. 



La simpatica zia MllI nel suo negozio dove nascono le fantastiche avventure del ni¬ 
potino Sam, protagonista della serie inglese a disegni animati « La palla magica > 

Festoso spettacolo dall’Antoniano di Bologna 

RITRATTO DELLA MAMMA 


Domenica 14 maggio 

V olevo farti, mamma, un 
bel ritratto - da met¬ 
tere in salotto - e in¬ 
vece, guarda, ahimè, che cosa 
ho fatto... ». I bambini sono 
11, sul palcoscemco deU'Anto- 
niano, tutti in fila con in ma¬ 
no i loro disegni: il « capoia- 
voro > dedicato alla mamma. 
« Ti ho fatto il collo storto • 
un braccio assai più corto 
un occhio volto m basso e 
l'altro in su - hai il naso di 
Pinocchio • è un vero scara¬ 
bocchio - ti giuro, mamma, 
non lo faccio più!... ». 


GEI APPIIATAREATI 


Do ment ea 14 maggio 

TANTI AUGURI, MAMMA, spettacolo ripreso dal- 
rAntoniano di Bologna nella ricorrenza della Festa 
della mamma. Presenta Cino Tortorella. Partecipa 
il Piccolo Coro deH’Antoniano diretto da Maricle 
Ventre. Regia di Eugenio Giacobino. 

Lunedi 15 maggio 

ARRIVA IL MAGO, telefilm della serie / magnifici 
6 e i6. l nostri eroi preparano un rinfresco per 
accogliere Marvo, il famoso mago-prestigiatore che 
darà uno spettacolo p>er ì ragazzi del quartiere. Fru¬ 
gano poi nelle casse del mago, tirando fuori abiti 
stranissimi, fazzoletti di seta, fiori di carta, ven¬ 
tagli, carte da gioco c cento altre cose. Temendo 
dì essere sgridati, ricacciano tutto dentro alla rin¬ 
fusa, con il risultato dì mandare all'aria esperimen¬ 
ti e giochi di Marvo. Il programma sarà completato 
dalla rubrica Immagini dal mondo a cura dì Ago¬ 
stino Ghilardi. 

Martedì 14 maggio 

PICCOLI E GRANDI RACCONTI diretti da Guido 
Stagnaio. Giorgio Biavati presenterà la miinta pun¬ 
tata de La storta di Gesù, testi dì Davide M. Turoldo 
e disegni di Luca Grippa. Seguirà la fiaba a pupazzi 
animati Giacomino e corco di Lia Pierotti Ceì. Infine 
verrà trasmesso, per la serie Personaggi famosi, un 
breve ritratto sceneggiato di Guglielmo Teli. Per 1 
ragazzi andranno in onda la rubrica Spazio a cu¬ 
ra di Mario Maffucci e Gli eroi di cartone. 

Mereoledì 17 maggio 

IL RAGAZZO E IL CERBIATTO, film di produzione 
cecoslovacca, diretto da Zdenek Sirovy. Paolo t un 
ragazzo che ama mollo gli animali. In una capanna 


ha raccollo uccellini e scoiattoli. Un giomo incontra 
nel bosco un cerbiatto, lo prende, vorrebbe tenerlo 
con sé, ma i gitoti non vogliono. In un momento 
di profonda crisi. Paolo uccide il cerbiatto. Ma se 
ne pente amaramente e si rende conto, alia fine, 
che amare gli animali significa innanzi tutto rispet¬ 
tare la loro libertà. 

Giovedì 11 maggio 

UN CARICO DI PESCE, telefilm delU serie Orso 
Ben. Due pescatori dì frodo hanno na s costo un ca¬ 
rico di pesce in una capanna ai ma^ni della ri¬ 
serva di River Green. L'orso Ben attirato dall’odo. 
re del pesce, arriva dinanzi alla capanna dove viene 
colpito da una fucilata ila parte di uno dei pesi^ 
tori. L'animale scappa e toma a casa, ma la ferita 
ha attiralo subito l'attenzione del pìccolo Mark che 
corre a chiamare suo padre, custode della riserva 
dì River Green. Ora Ben lo metterà in condizione 
di accìufiare ì due compari. Completa il pregramma 
la rubrìca Racconta la tua storia dì Mino E. lunato. 

Venerdì 1* maggio 

TEMA, incontri e propmte a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Mario R. Cimnagfai. Pre¬ 
senta rattore Carlo Simoni. 

Sabato 21 maggio 

IL GIOCO DELLE COSE. La puntata è dedicata alla 
città di Napoli. Marco e Sìmona presentano un hm- 
go servizio filmato di Grazia Civiletti dal titolo La 
mia città è Napoli. La compagnia di mimi diretta 
da Roy Bosier presenta la pantomima Pulcinella 
dottore. Per 1 ragazzi andrà in onda Chissà chi lo sa? 

S 'oco per gli alunni delle scuole medie presentalo 
I Febo Conti. 


Le mamme rìdono, feli¬ 
ci, applaudono calorosamente 
con gli occhi lucidi di com¬ 
mozione. Lo • scarabocchio » 
del loro bambino è bellissi¬ 
mo e lo metteranno ugual¬ 
mente in salotto, bene in vi¬ 
sta, al posto d'onore. 

La seconda domenica di 
magmo. Festa della mamma, 
la 7^V dei Ragazzi trasmette, 
come di consueto, dall'Anto- 
niano di Bologna, un pro¬ 
gramma allestito Pier questa 
ricorrenza. La regia è di Eu¬ 
genio Giacobino, rallegra e 
spiritosa scenografia è di Pie¬ 
ro Polato. Presentatore, im¬ 
peccabile e cordiale, è Cino 
Tortorella che, questa volta, 
non indossa lo scintillante 
costume del mago Zurli. « Al 
personaggio fiabesco di Zur¬ 
li », confessa Tortorella, « si 
addice meglio l'atmosfera 
dello Zecchino d'oro, manife¬ 
stazione legata, com'è noto, 
ad una vicenda fantastica; ^li 
zecchini d'oro di Pinocchio 
sepolti nel Campo dei mira¬ 
coli ». 

I bambini del Piccolo Coro 
dell'Antoniano sono arrivati 
con la loro mamma, molti di 
essi hanno voluto che venis¬ 
se anche la nonna, che è la 
mamma più anziana della fa¬ 
miglia e meritevole, quindi, 
di maggiori cure e affettuose 
attenzioni. 

II Piccolo Coro ese^e alcu¬ 
ni motivi presentati Dell'ul¬ 
tima edizione dello Zecchino 
d’oro quali, ad esempio. La 
torre degli asinelli e il Gene¬ 
rale Giovanni. La canzone si¬ 
gla di apertura e chiusura 
del programma è invece ine¬ 
dita e s'intitola Tanti auguri 
alla mamma. 

Nello studio è stato allesti¬ 
to un teatrino per mettere in 
scena la fiaba La bella addor¬ 


mentata nel bosco. Tutto è a 
posto; sipario, scene, costu¬ 
mi, parrucche, ma... i piccoli 
attori non hanno fatto in 
tempo ad imparare a memo¬ 
ria la loro parte. Un bel pa¬ 
sticcio. E le mamme sono lì, 
in attesa, impazienti di ascol¬ 
tarli ed applaudirli. Bisogna 
andare in scena ad ogni co¬ 
sto. Ed ecco la soluzione: 
Tortorella farà da narratore, 
fuori campo, e i bambini do¬ 
vranno via via inventare le 
loro battute. Chiaro? Allora, 
su il sipario. 

Lo spettacolo si svolge co¬ 
me un ^oco di gruppo a cui 
i bambini partecipano con 
ammirevole disinvoltura, con 
prontezza di spirito e ricchez¬ 
za di fantasia. 

Vi sono, nel corso della tra¬ 
smissione, altre simpatiche 

f irove di prontezza e di abi- 
ità: aiutare un fratellino a 
vestirsi in pochi minuti, ri¬ 
mettere in ordine una came¬ 
retta, una piccola libreria, ri¬ 
fare un letto, eccetera. 

Alle nonne presenti in stu¬ 
dio verrà chiesto se piacereb¬ 
be loro riascoltare una melo¬ 
dia del passato, lerata ma¬ 
gari ad un episomo lieto 
della loro vita. Alle mamme 
verranno proposti alcuni in¬ 
dovinelli riguardanti perso¬ 
naggi, canzoni, eroi del mon¬ 
do dei ragazzi. Il programma 
costituisce, insomma, un se¬ 
reno e festoso incontro dì 
bambini con le loro mamme 
e le loro nonne. E le mamme 
e le nonne canteranno con i 
bambini; le più giovani, le 
più spiritose, le più in gam¬ 
ba, balleranno con i loro ra¬ 
gazzi al ritmo dell'allegrissi¬ 
ma sigla del Piccolo Coro 
dell'Antoniano: Tanti auguri, 
mamma. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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un’arte 

Vini 

CASTAGNA 

ipiti scelti 


stasera in ”do re mi” 
T 


GRAnS IN PROVA A CASA VOSTRA 

^televisori • radio, autoradio, radiolon^rafi. fonovalige. registratori ecc. * 
2 • foto - cine : tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi * 
2* elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, J 
• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi • 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 



Il campione mondiale dei pesi medi, Carlos Monzon, sorride 
dopo l'ertnesimo Incontro vittorioso, mentre riceve II trofeo 
- Etichetta d’oro Avema - dal presidente della Società: Com- 
mendator Emilio Avema. 

E' stata urta bellissima occasione che ha visti riuniti II cam¬ 
pione del mondo Carlos Monzon ed II campione degli Amari: 
Amaro Avema. r 


domenica 


NAZIONALE 


11 — Dalla Nuova Cattedrale 
di Taranto 
SANTA MESSA 
celebrata da Mona. Gugliel¬ 
mo Motolese, Arcivescovo 
di Taranto, in occasione del¬ 
la VI Giornata Mondiale del¬ 
le Comunicazioni Sociali 
Commento di Pierfranco Pa¬ 
store 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baìma 

12— DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo GaiottI 
Regia di Roberto Capanna 

meridiana 


12.30 PAESE MIO 

Viaggio tra opere d'arte da 
salvare 

a cura di Giorgio Vecchietti 
con la collaborazione di En¬ 
za Sampó 

Scene di Antonio Locatelli 
Regia di Mario Morini 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brandy Stock - Formaggi 
Stareremo - Tappezzeria Mu¬ 
rena - Pomodori Pelati Cirio) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to BencIvenga 
Coordinamento di Roberto 
Sbaffi 

Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15- 16,15 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Cerotto Salvelox - Molteni 
Alimentari Arcare - Collante 
Ragno - Trenini elettrici Lima 
• Toffy Eldorado) 

la TV dei ragazzi 

Dal Teatro Antoniano di Bo¬ 
logna 

TANTI AUGURI, MAMMA 
Presenta Cino Tortorella 
con la partecipazione del 
Piccolo Coro delTAntonlano 
Regia di Eugenio Giacobino 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(I Dixan - Camay - Milkana 
De Luxe) 

17.45 ARSENIO LUPIN 

tratto dall'opera di Maurice 
Leblanc 

con Georges Descrières 
Gli anelli di Cagliostro 
Adattamento di R. e A. Be¬ 
cker 

Personaggi ed interpreti; 
Arsenio Ltmin 

Georges Descrières 
della Comédie Frangaise 
Tamara Christine Buchegger 
Ludwig V. Nydegg Hans Holt 
Georgine Kitty Spelser 

Barone Ordosezy Hans Jaray 
Baronessa Ordosezy 

Grate Zimmer 
Corcoran Otto Ambros 

Grognard Yvon Bouchard 
Regia di Wolf Dietrich 
Produzione: Ultra Film 


18,45 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul cam¬ 
pionato di calcio 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Ceramica Marazzi - Polveri 
Frizzine - Salumi Gurmé) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Essex Italia S.p.A. - Bac deo¬ 
dorante - Zoppas Elettrodome¬ 
stici - Nescafé Gran Aroma 
Nestlé - Togo Pavesi - Olei¬ 
ficio Belloli - Finish) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 

(Tè Star - Magneti Marelll - 
Cosmetici Sanderling) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Alax Clorosan - Mondadori 
Editore - Insetticida Raid - 
Piaggio - Confetture Santa- 
rosa) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aperitivo Rosso Antico 
- (2) Deodorante O.BA.O. - 

(3) Ariston Elettrodomestici - 

(4) Prinz Bràu - (5) Istituto 
Nazionale delle Assicura¬ 
zioni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) General Film - 3) Massimo 
Saraceni - 4) Camera 1 - 5) 
Cartoons Film 

21 — 

TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
con la partecipazione di Mina 
Testi di Leo Chiosso e Gian¬ 
carlo Del Re 

Scerte di CeaarinI da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Renato Greco 
e Umberto Pergola 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello FalquI 
Ottava trasmissione 

DOREMI’ 

(Gulf - Oro Pilla - Ru)el Co¬ 
smetici - Sottoaceti Sacià) 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe BozzinI, 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 
Regìa di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Utensilerie U.S.A.G. - Oro¬ 
logi Brell Okay - SImmons 
materassi a molle) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 



pomeriggio sportivo 

16,15-18,30 RIPRESE DIRETTE 
DI AVVENIMENTI AGONI¬ 
STICI 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Dom Balro - Crackers 
Plasmon - Supershell - Collant 
Malerba - Tonno Rio Mare - 
Nuovo All per lavatrici) 

21,15 Rina Morelli e Paolo Stoppa 
in; 

QUESTA SERA 
PARLA 

MARK TWAIN 

Testi di Romlldo Craveri • Die¬ 
go Fabbri 

con la collaborazione di Daniele 

D'Anza 

Sesta puntata 

Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Marie Twsin Paolo Stoppa 

Patrick Miao Cundwi 

Kate An^ Ramaxzim 

Livy Rine Morelli 

Clara Norie Plorine 

Jean Angela Minervmi 

Doroty Lauretta Torchio 

Harnet Barbara Nelli 

George Herold Bradtey 

Heien Vvonne Taylor 

Ì Silvana Vaici 

Stefano BertfOf 
Valeria Ruocco 
Enzo lervohno 
Antonietta Mertirìelll 
Il dottor Léonard 

Giuseppe Pagitarini 
Il Cardinale Adolfo Gerì 

/ Antonio Ciaramella 
Il quartetto * Massimiliano Paultn 
d* archi ) Caterirìa Haikutsaki 
' Decimo Cattivelli 
e nel racconto «Il sigillo roseos 
Il colonnello Mayfair 

Narìdo Gazzolo 
La signora Mayfair loia Fierro 
Abby Cinzia Bruno 

L'ufficiale Stefano Satta Flores 
Oliver Cromwell 

Corrado Annicelli 
Il presidente del Tribunale 

Mario Lombardini 
Douglas Michele Borelll 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Costumi di Maurizio Monteverde 
Scene di Nicole Rubertelli 
Arredamento di Gerardo Viogiani 
Delegato alla produzior>e Gilberto 
Loverso 

Regie di Daniele D'Anza 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 1964) 

DOREMI* 

fCasa Vinicola Fili Castagna 
• Vidat Profumi - Diger-Selz - 
Ariel . lAG/IMtS Mobili) 
22.10 ADESSO MUSICA 

classica leggera pop 

a cura di Adriano Merzoletti 
con la collaborazione di Roberto 
Gervaeo e Laura Pagliaro 
Presentano Nino Fuscagni e Van¬ 
na Brosio 

Regia di Giancarlo Nicotra 


Trasmiasioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die Meistersinger von 
NUmberg 

Oper In drel Akten von 
Richard Wagner 
Elne Auffùhrung der 
Staataoper Hamburg 
Muaikalische Leitung: Leo* 
pold Ludwig 
1. Akt 

Regie; Joachim Hess 
Verlelh: Studio Hamburg 

20,40*21 Ta^esschau 
































14 maggio 


PAESE MIO: Viaggio tra opere d’arte da salvare 


ore 12,30 nazionale 

Lo < scontro * di oggi vede 
contrapposte due squadre del 
Molise e del Veneto. I molisani 
in gara sono di Venafro, un 
centro di origine sannitica, poi 
colonia romana, nella valle del 
Volturno. A Venafro c'è una 
piazza circondata da antiche 


case dove probabilmente trova¬ 
va sede un anfiteatro. Un grup¬ 
po di giovani (gli stessi che ve¬ 
diamo in studio) da anni stan¬ 
no lavorando per rivalorizza¬ 
re questo centro storico. La 
squadra veneta è di Torcello, 
un'isola i cui bordi, un tempo 
ricchi di vegetazione, si stanno 
sgretolando. Nell'isola esistono 


una cattedrale con mosaici e 
la pregevole basilica di S. Fo¬ 
sca. L'impegno dei concorrenti 
è quello di disporre del denaro 
necessario per difendere la lo¬ 
calità dall'attacco delle acque 
lagunari. Come è noto, alla 
compagine vincente viene asse¬ 
gnato un premio di 1 milione, a 
quella soccombente 999.000 lire. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e ore 16,15 secondo 


Una domenica senza calcio 
di serie A, per la parentesi in¬ 
temazionale (Belpio-Italia), ma 
con un paio dt avvenimenti 
sportivi di indubbio interesse 
spettacolare. In primo piano 
l'automobilismo con il Gran 
Premio di Monaco, quarta pro¬ 
va del campionato mondiale 
conduttori. Il circuito di Mon¬ 
tecarlo (per noi tristemente le¬ 
gato alla scomparsa di Loren¬ 


zo Bandirli) è l'ultima prova 
che ancora si svolge su un trac¬ 
ciato stradale: è ideale per lo 
spettacolo che offre al pubbli¬ 
co, ma difficoltosa per i piloti, 
costretti ad un continuo cam¬ 
bio delle marce. Il conseguente 
surriscaldamento dei motori 
sviluppa nell'abitacolo tempe¬ 
rature di molto superiori a 
quelle normali. Il circuito con¬ 
sta di ben 80 curve: anche per 


questo richiede capacità che su 
altri tracciati vengono richie¬ 
ste in misura minore. Il bra¬ 
siliano Fittipaldi e il neozelan¬ 
dese Hulme guidano attual¬ 
mente la classifica mondiale 
conduttori con un vantaggio di 
5 punti sul belga Ickx, 6 sullo 
scozzese Stewart e 8 sullo sviz¬ 
zero Regazzoni. Per la palla¬ 
nuoto. si conclude a Pescara, 
con la partita Italia-Unione 
Sovietica, il Tomeo intema¬ 
zionale. 


ARSENIO LUPIN: Gli anelli di Cagliostro 


ore 17,45 nazionale 

Nella ricca dimora del baro¬ 
ne Ordosczy. un noto esperto 
di tesaurologia, il prof. Corco 
ran, tiene una conferenza sul 
• te.soro di Cagliostro », costi¬ 
tuito da 7 anelli con incise mi¬ 
steriose iscrizioni. La luce si 
spegne, nel buio lampeggia un 
flash. Il trambusto si calma al 
ritorno della luce, ma gli anelli 
di Cagliostro sono spariti e 


non c'è nessuna traccia di mac¬ 
china fotografica. L'azione del 
furto sembra essere stata com¬ 
piuta dalla contessa Tamara, 
come risulta dalla foto di cui 
si è impossessato Lupin. Que¬ 
sti, cambiato ancora travesti¬ 
mento, 51 reca dalla contessa, 
e le offre la foto compromet¬ 
tente in cambio degli anelli. 
Intanto la contessa aveva già 
decifrato le iscrizioni, scopren¬ 
do cosi che gli anelli erano fal¬ 


si e che il vero tesoro si trova 
al castello di Neydegg. In bre¬ 
ve tutti i principali interessati, 
al corrente della situazione, si 
ritrovano al castello: la contes¬ 
sa Tamara, la giornalista Geor- 
gine, il conte Ordosczy, il 
prof. Corcoran e Lupin. Siamo 
arrivati alla conclusione del ca¬ 
so: Lupin non soltanto sfuggi¬ 
rà a un tentativo di assassinio, 
ma riuscirà a ricuperare gli 
anelli. 


TEATRO 10 - Ottava trasmissione 

ore 21 nazionale 

Ottava ed ultima trasmissione dello show 
condotto da Alberto Lupo con la partecipazio¬ 
ne di Mina. Alla trasmissione prendono parte 
tre ospiti di livello internazionale: Astor Piaz- 
zolla, violinista, compositore e cantante argen¬ 
tino dalla poliedrica personalità artistica. Felix 
Blaska, con il suo balletta moderno, e la • Re¬ 
gina del fado ■ Amalia Rodriguez. Quest'idtima 


canterà, tra l'altro, la versione originale de La 
filanda fE' ou nouéj accompagnala dai quattro 
chitarristi del suo complesso. Per la prima vol¬ 
ta partecipano a Teatro 10 due complessi ita¬ 
liani tra i più affermati del momento, i * Deli¬ 
rium • e la • Premiata Fomeria Marconi ». L'at¬ 
tore comico di turno nello spettacolo è Pino 
Caruso. (Alle trasmissioni del secondo ciclo 
di Teatro 10 dedichiamo un articolo alle pa¬ 
gine 42-44). 


QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN 


ore 21,15 secondo 

Susy, la figlia prediletta di 
Twain, è morta, mentre il pa¬ 
dre era lontano per uno dei 
suoi giri di conferenze attorno 
al mondo. Così lo scrittore, col¬ 
pito in uno dei suoi affetti più 
gelosi, apre il racconto di sta¬ 
sera con alcune accorate con¬ 
siderazioni sul vuoto che abbia¬ 
mo dentro dopo la scomparsa 
di una persona cara. Poi entra 
in scena Lìvy, che rievoca il 
viag^o della famiglia Clemens 
in Europa, e l'incontro di 
Twain, durante la traversata. 


ADESSO MUSICA - 

ore 22,10 secondo 

Dopo l'esperienza della mu¬ 
sica pop impegnata, in questi 
ultimi tempi si assiste al sor¬ 
gere di un nuovo genere di 
pop caratterizzato da brani più 
allegri ed evasivi. Questo cam¬ 
biamento si sta delineando un 
po' in tutto il mondo, ma so¬ 
prattutto in Paesi come l'In¬ 
ghilterra e l'Olanda. Da qui 


con un alto prelato che gli pro¬ 
pone di andare a visitare il 
Papa. Ancora una volta la sce¬ 
na si sposta ad Hartford: nella 
sala del biliardo una folla di 
giovani, gli amici di Susy, at¬ 
tendono Twain ed improvvisa¬ 
no per lui una manifestazione 
di simpatia. Twain allora si 
prende accanto la bambina 
più piccola e racconta a tutti 
una storia commovente, am¬ 
bientata in Inghilterra, durante 
la rivoluzione di Cromwell. Ter¬ 
minato il racconto. Marie rievo¬ 
ca ancora un episodio doloroso 
della sua avventurosa e trava- 


Classica leggera pop 

appunto prenderà lo spunto 
il servizio oggi in programma 
al quale parteciperanno alcuni 
tra i più popolari complessi 
stranieri come i « Windows », 
gli <t Axis », i « Mac Kissoon » 
ed i m Royal Brewery ». Gli al¬ 
tri ospiti del programma saran¬ 
no Stelvio Cipnani, noto per 
aver composto la musica della 
colonna sonora del film Anoni¬ 
mo Veneziano, e la giovane 


gliata esistenza. Si tratta que¬ 
sta volta dell'inizio della malat¬ 
tia che doveva portare alla tom¬ 
ba sua moglie Livy. E ancora 
proprio lÀvy riprende la narra¬ 
zione del viaggio in Europa, de¬ 
scrivendo l'udienza concessa 
dal pontefice Leone XIII e la 
commozione che s'era impadro¬ 
nita di tutti loro per l'eccezio¬ 
nale incontro. La dolce Livy ri¬ 
corda anche il suo soggiorno a 
Firenze, dove Mark inizia a 
scrivere la sua autobiografia. E 
a Firenze Clara tiene il suo 
primo concerto come pianista, 
con vivo successo. 


cantante Mia Martini, rivela¬ 
zione dell'estate TI. Da citare 
sono inoltre il « medaglione » 
di Roberto Gervaso dedicato 
in questa puntata a Gino Paoli, 
e la partecipazione di Julien 
Clerc, di recente affermatosi 
in Francia. Quasi certamente 
si esibirà anche Claudio Villa. 
Per la musica classica potre¬ 
mo ascoltare il violinista Cri¬ 
stiano Rossi. 



birra Prinz BrSu 

stasera in'carosello' 



"parola di NARCISO 
guerriero deciso,, 


OLIO DI OLIVA 
OLIO DI SEMI DI ARACHIDE 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
OLIO DI SEMI DI MAIS 
OLIO DI SEMI VARI 
MARGARINA BELLOLINA 
ACETO VINAIGRE 
SOTTACETOLIO BELLOLI 


^ELLOI-, 

BELLOLI 



OLEIFICIO 
FRATELLI BELLOLI 
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NAZIONALE 



domenica 14 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Mattia. 

Altri Santi: S Ponzio, S. Vittora. S Giusta, S. Michele. 

Il sole sorge a Milano alte ore 4,54 e tramonta alle ore 19.45; a Roma sorge alle ore 4.52 e tra¬ 
monta alle ore 19,21; a Palermo sorge alle ore 4,57 e tramonta alle ore 19,09. 

RICORRENZE: in questo giorno, r>el 1912, muore a Stoccolma lo scrittore e commediografo 
August Strindberg. 

PENSIERO DEL GIORNO: Chi sa nr>orire. non ha più padrone. (Sully-Pnidhomme) 



Mario e Pippo Santonastaso, animatori della rivlstlna di fine domenica 
c I chltarranti », di Gianfranco d’Onofrio (ore 22,40, Secondo Programma) 


radio vaticana 

kHz 1529 » m. 196 

kHz 6190 s m. 48.47 

kHz 7250 « m. 41.38 

kHz 9645 s m. 31.10 

6.30 Santa Messa In lingua latina. 9,15 Mesa 
Mariano: Canto alla Vergine, meditazione di 
P Giorgio Mlfaud: «La Madonna nella lette¬ 
ratura c^atlano-ortentala - - (4) - La matemità 
divina per S. Sofronio di Gerusalemme • • 
Giaculatoria. 9.X In collegamento RAI: Santa 
Messa in lingua Itaiiana, con omelia di Mona. 
Giuliano Agresti. 10,30 Liturgia Orientale. 

14.30 Radiogiomale In Italiano. 15,15 Radio- 
giomale In spagnolo, francaae, Inglaaa, tede¬ 
sco, polacco, portoghesa. 17,15 Liturgia Orien< 
tale in Rito Ucraino. 19 Nasa r>edelja a Kriatu- 
aom: porocila. 19,30 Orizzonti Crlatianl: • Sur- 
sum Corda: In alto I cuori », pagine scelte 
per un giorno di feste, a cura di Antonio Fa- 
acianelll: « Il Buon pane •. 20 Traamlsalone 
in altre lingue. 20.<^ Echos de la Place Saint 
Pierre. 21 Santo Rotarlo. 21,15 Oekumeniache 
Fragen. 21,45 Weekiy Concort of Sacred Mu¬ 
sic. 22.30 Cristo en vanguardia. 22.45 Ropllca 
di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 

radio svizzera 

MONTECENERt 

I Programma (kHz 557 . m 539) 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,06 Cronache 
di ieri - Lo sport - Arti e lettere • Musica 
varia - Notiziario. 8,30 Ora della terra, a cura 
di Angelo Frigerio. 9 Note popolari. 9,10 Con- 
vefeazione evartgellca del Pastore Silvio Long. 
9,90 Santa Meaaa. 10,15 The Clebanoff Strilla > 
Informazioni 10,30 Radio mattina. 11,46 Con¬ 
versazione religiosa di Don Isidoro Marcio- 
netti. 12 Concerto bandistico. 12,30 Notiziario 
• Attualità • Sport. 13 Canzonette. 13.15 II mi¬ 
nestrone (alla ticinese) • Informazioni. 14,06 
Complessi leggeri. 14,15 Casella postale 230 
risponde e domande inerenti la madieina. 14,45 
Musica richiesta. 15,30 Sport e musica. 17,15 
Voci note. 17,30 La Domenica popolare pre¬ 
senta: • Per la mamma ». 10,15 L'orchestra di 
Potar Mdeaer - Informazioni. 18,30 La giornata 


sportiva. 19 The Hotcha Trio. 19,15 Notiziario 
> Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 
Una folata d'aria selvaggia: Radiodramma 
di Jean Marsus. Traduzione di Vittorio Ot- 
tir>o. Theo Landoy: Edoardo Gatti; Maya Mes- 
aero: Mariangela Welti; Albert Norton: Alberto 
Ruffini; Dott. Alexis Rapet: Mario Roveti; 
Dott. Claudifte Lambat: Lauretta Steiner; Il si¬ 
gnor Jacques: Guglielmo Bogliani; Voce im¬ 
personale: Ron»eo Lucchini; Voce documenta- 
ziorte neutra: Olga Peytrignet. Sonorizzazione 
di Mino Mollar. Regia di Alberto Genetta. 
21,25 Ballabili . Informazioni. 22,(3S Panorama 
musicale. 22,30 Orchestra Radiosa. 23 Noti¬ 
ziario • Attualità - Riaultati sportivi. 23.30-24 
Notturno musicate. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,30 Musica pianistica: 
Olivier Meaalaen: Catalogue d’oiaeaux 14,50 
La • Costa dei bartwri •. Guida pratica, scher¬ 
zose per gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco Lirl. Presenta Febo Conti con Ravla 
Soler! e Luigi Faloppa (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma). 15,15 interpreti allo specchio. L'arte 
deH'inte^etazione in una rassegna discogra¬ 
fica di uabriele De Agostini (Replica dal ^1- 
mo Programma). 16 La Bohème. Opera in quat¬ 
tro atti di Ruggero Leoncavallo. Marcello: An¬ 
tonio Annaloro; Rodolfo: Guido Mazzini; Schau- 
nard. Orazio Gualtieri; Barbemuche: Bruno 
Cloni; Guatavo Collina: Giulio Montano; Gau¬ 
denzio: Ottorino Begall; Durand: Cesare Ma- 
ainl Sparti; Il signore del 1^ plano; Ottorino 
Begall; Un becero: Cesare Maalnl Sparti; Mu¬ 
sette; Nedda Caael; Mimi: Antonietta M Me¬ 
dici; Eufemia; Anna Lia Bazzani. Orchestra 
Filarmonica di Sanranx) diretta da Alberto 
Zedda. Coro del Teatro Comunale di Bologna 
diretto da Angelo Aachei. 18,06 Almanacco 
musicale. 18,25 La giostra del libri redatta da 
Eros Belllnelli (Replica dal Primo Programma). 

19 Carosello d'orchestre. 19,30 Musica pop. 

20 Diario culturale. 20,15 I grandi incontri nf>u- 
alcall: Helsinki Festival 1971. PaveI Kogan. 
violino: Ritva Auvinen. soprano; Matti Lehtl- 
nen. basso - Orchestra Sinfonica di Helsinki 
diretta da Jornia Panula. ioonaa Kokkonan: 
Inauguratio; DImItri Bcloatakovic: Sinfonia 
n. 14; lesa Slballiia: Concerto per violino e 
orchestra op. 47 (Registrazione effettuata II 

^ 5-9-1971). 21.50 Oimenaioni. Mezz'ora di pro¬ 
blemi culturali svizzeri. 22,20-22,30 Buonanotte. 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

A. Vivaldi: Concerto in re maggiora 
(Orch. d'archi dei Festival di Lucerna 
dir, R. Baumgartner) • C. M. von 
Weber; Oer Freischutz. ouverture 
(Orch. della Suisse Romande dir. E. 
Aneermet) • O Debussy; L'Enfant pro- 
digue; Corteo e aria al danza (Orch. 
Royal Phllharm. dir. T. Beecham) • 
F. Moreno Torroba: Omaggio alla Se- 
guidiglia (Chit. Nca^ao Vepes - Orch. 
Fliarm. Spagnola dir. R. Frubeck de 
Burgoal 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
W A. Mozart: L'Impraaario. ouver¬ 
ture (Orch. Sinf. di Bamberg dir. J. 
Keilberth) • F. Mendelaaohn-Bartholdy: 
Calma di mare e felica viaggio, ouver¬ 
ture (Orch. Filarm. d'Israele dir. P 
Kletzky) • M. Muaaorgaky: La fiera di 
Sorotcìnzl^: Gopak (orcheatraz. A. 
Liadow) (Orch. della Suiaae Romande 
dir E. Ansermet) 

7.20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio TomassinI 

9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - La 
giornata delle comunicazioni sociali. 


Servizio di Mario Puccinelli e Gio¬ 
vanni Ricci • La settimana: rK>tizie e 
aervizi dairitalia e dall'estero • La 
posta di Padre Cremona 

9.30 Santa Messa 

in lingua Italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mona. Giuliano Agresti 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmitsione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Meri! 

10,45 Le ballate deH’italiano 

Spettacolo di ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Mauri¬ 
zio Jurgena con Landò Buzzanca, 
Carlo Dapporto, Enzo Guarini, 
Renzo Palmer, DIdl Perego, Paolo 
Stoppa, Bice Valori, Massimo 
Ture! e Serena Verdirosi 
Musiche originali di Gino Conte 
(Rapllea) 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Tutti giornalisti In 3° A 
12— Via col discol 
12,29 Lelio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Pippo Baudo in giro per la città 
presenta: 

Jockey-man 

Un programma di D’Ottavi e Lio¬ 
nello 

14— Franco Franchi e Ciccio Irrgrassia 
presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi scritto da Dir>o 
Verde 

Regia di Sandro Merli 
— Invernizzi Milione 

14,30 UN DISCO PER L’ESTATE 

15— Giornale radio 

15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartlnl 

16.10 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Omelia 
VanonI e Pino Donagglo 
Regia di Pino GIglioli 
(Replica dal Secondo Programma) 


19 — Peter Nero al pianoforte 

19.15 I tarocchi 

19,30 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di Marie-Claire SInko 
20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, si fa sera 
20,25 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Irìdaffarati e lontani 

20,45-21 Sera sport 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 DaH'Audltorio - A» del Centro di 
Produzione di Torino 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione di Frangola 
Guin e « Lea Swingera • con Xa¬ 
vier Qhambon, Gerard Badinl e 
Teddy Martin 

21,45 CONCERTO DEL DUO PIANISTI¬ 
CO GORINI-LORENZt 
Muzio Clementi: Sonata In mi bemolle 
maggiore: Allegro . Larghetto eaprea- 
aivo - Allegro • Franz Schubert: Faiv 
taaia In fa minora op. \03 


17— CAROSELLO DI DISCHI 

Cioae to you (Franck Checkafleld) • 
Cialito lindo (Cyrll Stapleton) • Tha 
timo for love la anytime (Roger Wll- 
liama) • Le jour se lève (Raymond 
Lefèvre) • My aweet lord (Santi La- 
tora) * All kind of everythlng (Cara- 
valli) • Kinda eaay like (Booker T.) • 
El condor paaa (Paul Deamond) • Se- 
rengetl (Joseph Nlesaen) • At thè jazz 
band ball (Ted Heath) • Slot machine 
(Duke of Burlington) • Wichlta line- 
man (John Harris) • Outa-Spece (Bll- 
iy Preston) • Halr (James Laat) 

18— IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Fernando Previtali 

Violinlata Pina Carmlrelll 
Violoncellista Amedeo Baldovino 
Alfredo Caaella; La Giara, aulte dal 
balletto; Preludio - Danza alcillena - 
La storia della fanciulla rapite dai pi¬ 
rati - Darua di Nota-Brindiai-Danza ge- 
fìerale-Finale (Tenore Antonio Cucuc- 
clo) * Johannes Brahms' Doppio con¬ 
certo In la minore op 102 per violino, 
violoncello e orchestra; Allegro - An¬ 
dante - Vivace non troppo 
Orchestra Sinfonica di Torino delta 
Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 89) 


22.15 Notte e giorno 

di Virginia Woolf 

Traduzione di Luisa Quintavalle 
Theodoli 

Adattamento radiofonico di Paoio 
Levi 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI 

4° puntata 

Virginia Woolf Angela Cavo 

Ralph Danham Giancarlo Dottori 

Mary Datchet Adriana Vlonallo 

Sally Dalla Valla 

Mr. Clacton Iginio Bonazzl 

Catarina HMbary Volantina Fortunato 
William Rodnay Maurizio Guai! 

Mra. Hllbary Ceaarina Gharaldl 

Regia di Sandro Segui 
(Edizione Piero Baratta) 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 Palco di proscenio 

23.15 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabatsl 

Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio 
Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Miraitda Martino 
e Yves Morìtand 

Costa: 'A frangesa ■ Bardotti-Bar¬ 
dotti: Se lo fossi come te • Ran- 
zato: Nell'oscurità una coppia va 
• Gould-Fleld: Sympathy • Ferré- 
Ferré: Paris canailles • Anonimo: 
Amore dammi quel fazzolettino * 
Costantln-Glanzberg: Mon ma- 

nège a moi • Prevert-Kosma : Les 
feuilles mortes 
— Brodo Irtvernizzirto 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9,35 Amuni e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelli e 
la partecipazione di AÌrnoldo Foi, 
Vittorio Gattman, Milva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Irrcontrl e dischi pilotati da Mike 
Bonglomo 

a cura di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzl e Arnaldo Verri 
— Norditalia Assicurazioni 

12,15 Quadrante 

12,30 Enzo Jannacci propone: 

La cura del disco 

— Mira Lanza 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Breton e II surreale. Conversazio¬ 
ne di Mirella Serri 

9,30 Corriere dalTAmerica, risposte de 
• La Voce dell'America > al ra- 
dioaseoltatori italiani 

9.45 Place de TEtolle - Istantarree dal¬ 
la Francia 

10— Concerto deH'organista lulio M. 
Gare la LIovera 

Andrés de Sola: Tiento •Primi toni- • 
José Xlmerrez: Batalls • Saxtl toni • • 
Juan Cabanillae: Difaranciae de Folìas 
(Variazioni) 


10,25 Orlando 


Opera in tre atti - Libretto attri¬ 
buito a G. Braocioli (da Ariosto) 
Musica di GEORG FRIEDRICH 
HAENDEL 


Orlando 

Angelica 

Medoro 

Dorinda 

Zor castro 

Clavicembalista 


Sofia Steffan 
Graziella Sciutti 
Bernadette Greevy 
Carole Bogard 
Marma Rintzier 
Martin Isepp 


• Vienna Volksoper Orchestra • di¬ 
retta da Stephen Simon 


Neil'lntervallo (ore 12.10): 

Umberto Calosso, uomo aspro e 
difficile. Conversazione dì Dome¬ 
nico Novacco 



Enrico BertorelU (ore 1530) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morsili 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pegni 
— Birra Wuhrer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Un disco per l’estate 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Programma Naziortale) 

15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

(^Iz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab. Chim Farm. M Antonetto 
16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti - Prima parte 
— Olelllclo F.lll Belloll 


17— Supersonic 

Dischi a mach due 
Café (Maio) * Yoii really got me 
(Nitro Funktion) • As I roved oot (The 
Woods Band) * Disorientated (Par¬ 
te 2^) (Clark Hutehinaon) * Il mio 
mondo d'amore (Omelia Vanoni) • 
Aprii foois (Aretha Franklin) * Laugh- 
that come too soon (Sto^ Telear) * 
A mother's prayer (Joe Tex) * Sing 
a song of freedom (Cliff Richard) • 
Freedom jazz dance (Brian Auger) • 
The worid gets batter with love (White 
Plains) • I can't get next lo you (The 
Temptation) * Raiiroad days (Poco) • 
Un po' di più (Pafty Pravo) * Good 
mornlng little school-giri (Johnrry Win- 
ter and Live) • Standina in line (Buck 
Wheat) • Plar>e (The Future 

Tener) • Love for sale (Buddy Rich) • 
Donna dove sei? (Jet) • l've been 
used (Jeff Back Group Rough and 
Ready) • I giardini di marzo (Lucio 
Battisti) • Sweet meeny (Lally Stott) 
• Smack (Don Alfio - Perez Predo) • 
Poppa Joe (The Sweet) « Il mondo di 
frutta candita (Oscar Prudente) 

18— DOMENICA SPORT 
Seconda parte 

— Oleificio F.IU Belloli 

18,30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

18.40 Musica 

per un giorno di festa 


13 .05 Intermezzo 

Franz Schubert Sinfonia n. 8 in si 
minore • Incompiuta •: Allegro mode¬ 
rato - Andante con moto (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Wil¬ 
helm Furtwaengler) • Nicolò Paganini 
Concerto n. 1 in re maggiore op. 6 
per violino 6 orchestra; Allegro mae¬ 
stoso • Adagio - Rondò (Violinista 
Leonid Kogan - Orchestra della So¬ 
cietà dei Cor>certi del Conservatorio 
di Parigi diretta da Charles Bruck) 


14.06 Ottetti 

Ludwig van Beethoven; Ottetto in mi 
bemolle maggiore op 103. per fiati: 
Allegro • Arcante - Minuetto - Finale 
(Presto) (Strumentiati delTOrchestra 
Filarmonica di Berlino) • Marcel Poot; 
Ottetto per archi e fiati. Allegro de¬ 
ciso • Notturr>o - Passacaglia e Finale 
(Ottetto dì Vienna) 


14,45 Musiche di danza e di scena 

Ottorino Raapighi: La boutique fantae- 
qua. balletto; Ouverture, scena - In- 
trxxJuzione e tarantella • Introduzione, 
mazurka a scena • Danza coaacca a 
valzer brillante - Can can e scena - 
Introduzione e valzer lento - Scena e 
notturno • Galoppo e finale (Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Ernest 
Ansermet) * Dimitn KabaievskI; I 
Commedianti, suite op 26: Galoppo - 
Gavotta - Epilogo (Orchestra Holly¬ 
wood Bowl S^phony diretta da Al¬ 
fred Newmann) 


15,30 Prima 

di Cìùnthér Grasa 
Traduzione di Enrico Filippini 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Vittorio Sanipoli 

Eberhard Staruach Vittorio Sanipoli 
Inmgard Seifert Antonella Della Porta 
Il dentista Corrado De Crìatofaro 
Philipp Scherbaum Enrico BertorelU 
Veronica Lewand Maria Grazia Sughi 
ed inoltre: Stefano Agostini, Katia 
Benvenuti, Monica Carcasal. Alessan¬ 
dro Valancettl 

Adattamento e regia di Enrico Go¬ 
losi mo 

)7— Robert Schumenn: Studi Sinfonici 
op. 13 (Pianista Sviatoslav Richter) 
(Registrazione effettuata II 19 luglio 
dalla Radio Jugoslava in occasione 
del • Featival di Dubrovnik 1971 •) 

17.35 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18,05 CIVILTÀ’ E LETTERATURA CA¬ 
VALLERESCA E CORTESE 
a cura di Antonio Viscardi 
5 Interpretazioni romantiche e 
post-romantiche della letteratura 
cortese 

18.35 I classici del jazz 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 (Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonatto 

21 — SULLE PUNTE: LE REGINE DEL¬ 
LA DANZA 

a cura di Giorgio Clarpaglini e 
Loriano GonflantinI 
4. Isadora Duncan 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogamo 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettlmanale dello spettacolo 
8 cura di Mino Dolettl 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 I CHITARRAN'n 

Rivistine di fine domenica di Gian¬ 
franco d'OnofrIo con Mario e 
Pippo Santonastaso 
Regia di Roberto d’OnofrIo 

23— Bollettino del mare 


23,06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoli 

24 — GIORNALE RADIO 



Patty Pravo (ore 17) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Liszt: Fantasia ungherasa par 
pianoforte a orchestra (Pianista Gyor- 
gy Czlffra - Orchastra de Paris diretta 
da Gyorgy Czlffra jr.) • Hector Ber- 
Itoz: La mort de Cléopatre. scena li¬ 
rica (Soprano Anne Pashiey > Orche¬ 
stra • Englith Chamber • diratta da 
Colin Davla) * Arnold Schoenbarg: 
Kammersympnonia n. 2 op. 38 (• New 
Philharmonla Orchestra • di Lon^a di¬ 
retta da Frederik ^euanitz) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

Il Patto Gentiioni: l'accordo tra Gio- 
lltti e I cattolici per le elezioni del 
1913, a cura di Famando F arrigno 

20.45 Poesia nel mondo 
La poesia esquimese 

a cura di Maria Grazia Laoplzzi 
3. Canti di lutto 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Club d*ascolto 

Tori e toreri 

Scrlttorf e poeti spagnoli prò e 
contro la corrida 

Programma di Arrigo Rapatto con la 
collaborazione di Dante Reiteri 
Voce recitante e cento di Alfredo Bian¬ 
chini su esecuzioni musicali dal Duo 
Betttni, da musiche originali spagnole 
Compagnia di prosa di Firenze dalla 
RAI . Regia di Dante RalSarf 

22.30 Poesia ritrovata 

8 cura di Paola Angioletti 

22.45 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHa 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal il 
canale della Fllodiffualone. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle • 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3,06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4,36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d’album 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5, In francese e tedesco elle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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FÈ)BBRI 


ESTRAZIONE PREMI 

CONCORSO 

«CASSEHE NATALIZIE 1971» 

(DM. 2/217829 del 22-10-1971) 

22 marzo 1972 

lo premio: Una autovetture « Alfa Romeo • 2000 • berlina - n. 00416. 
819 Genova Matteo, via Giuseppe Berardi 20 • Ravenna; 2° premio: 
Una lavastoviglie - Rei* - n. 11746. sig. Betteti Giorgio, via S. Aga¬ 
ta 1 - Traviso; 3° premio Un proiettore ciiìsmatografìco «Agfa» Mo- 
vector automatico - n. 17410, eig. Cappelloni Bosio. via Querciolaie 
• Fonteblanda (Gr.); 4° premio: Una cinepresa « Agfa » Movex automa- 
tic - n. 09894. Sig a Lanzoni Laura, via Franchetti 1 . Bologna; 5^ pre¬ 
mio. Un registratore portatile a caricatore - Rex » - n. 145^. sig Ba¬ 
rone Silvano, via Bottenlga, 19 C - Trevieo; 60 e 7® premio: Due cu¬ 
cine e gae «Rex» minìluaao a 6 fuochi • 60 premio: n. 09625. sig. 
Maggian Mariano, p.tta Guaidi 9 • Vicenza; 7«» premio n. 11497. 

sig. Boato Mirko, via Ticino 5 - Mestre (Venezia): 8 ® e 9® premio: 
Due frullatori giganti • La Mir>erva > per frappé e dilati - 8 ® premio: 
n. 12504. aig Bevilacqua Renato, via Giudecca 89/A - Venezia: 9® pre¬ 
mio: n. 09075. aig. Crema Antonio, via Spartaco 21 • Bologna, dal 10® 
al 12® premie: Tre radio portatili • Rex • transistorizzate - 10® premio: 
n. 03960. aig. Lartini Plerantonio. via Legione Antonini 185 . Vicenza; 
11® premio, n. 07657. sig. Foresto Claudio, via Martiri Libertà 67. 
Mathi (To); 12^ premio: n 1^80. sig.a Santucci Paola, via del Batti¬ 
stero 56 • Lucca: dai 13® al 17® premio: Cinque rasoi • Philips • 

Mod. 220 - 13® premio: n. 14^2. sig.a Nora Tamara, via Palazzone 2 

- Gonzaga (MN); 14® premio: n. 06238, sig. Pittuluga Alberto, vis Pa¬ 

via 6/5 - Genova Pegli; 15® premio, n. 13445. aig. Graziani Adriano, 
via Damele Manin 9 • La Spezia; 16® premio: n. 14090. sig. Fernet! 
Giorgiru). via Spinola 31 - Punta Manna (RA); 17® premio n 16546, 
Big Cardone Nicola, via Erbosa 19 • Bologna; del 18® al 22® premio: 
Cinque servizi de tei persone per champegne in Silver Pfat • 18® pre¬ 
mio: n. 09073. aig D'Attardi Girolamo, viale Strasburgo 111 - Palermo; 
19® premio: n. 08884, sig. Braglia Ar>drea, vìa Fartni 50 - Modena; 

20® premio: n 10268. sig Grasso Nastia, via Tonno 1 - Padova; 

21® premio: n. 06941. sig. Bonacma Stefano, via Gozzano 9 - Seregno 

(MI): 22® premio n. 04767. sig.a Baschien Carmen, v le Monteverdi 

Sassuolo (MO); dal 23® al 27® premio; Cinque servizi da caffè « De¬ 
ruta • per 6 persone decorati a mano - 23® premio: n. 106^. sig. Fio¬ 
ritti Giuseppe, via Di Corticella 59 • Bologna. 24® premio: n. 00096. 
8 ig. Alessandrini Filiberto, via Verdi 1 - Bastiglia (MO); 25® premio: 
n. 18070, aig.a Bove Fernanda, via Fulcignar>o Casale - Lecce; 26® pre¬ 
mio: n. 01341. sig Socchi Ferruccio, p za 7 Novembre 8 - Bologtìa; 

27® premio: n. lSS7. sig.a Paaaarella Giulia, coreo Italia 40 - Pietra 

Ligure (SV); del 28® al 37® premio: Dieci b ar omet rÌ « t erniometri-lgro» 
metri da parete - 28® premio: n. 11765. aig.a Marcuzzl Francesca, via 
Verolengo 195 - Torino; 29® premio; n. 02977, aig.a Maranzoni Nerlna, 
v.le Brolo 1 - Viadana (MN). 30® premio: n. 11722. sig. Malateae 
Giuseppe, via Cairoli 91 - Ragusa; 31® premio: n. 02787. sig. Fattori 
Albertino, via Casarinl 3/2 - Bologna; 3^ premio: n. 09152. aig. Su- 
glich Renato, via Nicolò Vicentino 121 • Vicenza; 33® premio: n. 11627, 
Sig. Ruffier Renato, vie L Da Vlr>ci 1 - Trecate (NO); 34® premio: 
n. Ò7794. aig.a Righi Renata, via Toscana 63 • Bologna; 35® premio: 
n. 15932. 8 ig. Albanese Marlr>o, via Cannareglo 960 - Venezia; 36® pre¬ 
mio; n. 04996. aig. Nicolaia Rocco, via Roma - Calitri (AV); 37® pre¬ 
mio: n. 00626. 8 >g. Monarl Walter, via S. Martino 8 - Bastiglia (MO); 
dal 38® al 47® premio: Dieci macchine fotografiche « Agfa • lao Rapid I 

- 38® premio; n. 10194, sig.a Gandolfl Meriroll Clara, via Porrattana 16 

- Bologna; 39^ premio; n. 07030. sia. Carelli Franco, via Criapi 5 - 
Taranto; 40® premio: n, 15238, aig Maggiulli Giua^pe, via Roma 51 - 
Sanarica (LE): 41® premio; n. 02171, aig. Premier Giorgio, via E. Bar¬ 
baro 5 - frevlao; 42® premio: n. 15840. aig.a Oavitti Silvana, via Gian¬ 
nini 21 - Montecatini Terme (PT); 43® premio; n 08831. sig. Tuniali Al¬ 
fredo e Wanda, via Fioravanti 113 - Bologna; 44® premio; n. 06679. 
sig Migliorini Paolo, via Quone 9/A - Pontaasleve (FI); 45° premio; 
n. 12896. sig.a Ricci Raimonda, via Venturoll 18 - Bologna: 46® premio: 
n. 05271, sig. Artidi Paolo, via Castelfidardo 14/A. Mirandola (MO); 
47® premio; n. 11538, sig.a Attanasio Mirka. v.le Baccarlnl 62 - Faenza 
(RA); dal 48® al $7® premio: Dieci penne stilografiche « Shaffer Im¬ 
perlai • • 48® premio: n. 12669, aig. Martini Carlo, via Comacchio 36 
. Verona; 49® premio: n. 11197. aig. Valle Domenico, via Roma 16 • 
Sarego (VI); 50® premio: n. 05925. sig Rosa Giuseppa, via Basente 13 

- Ravenna; 51® premio: n. 18066. sig^ Savino Dina - via V. Ema¬ 
nuele Il 124 - Bah; 52® premio; n. O7B00. sig. Zanlari Carlo, via Mar¬ 
chesi 10 • Parma; 53® premio: n. 01706. sig. Lazzari Iacopo, via S. NI- 
coleo 50 - Lucca; 54® premio: n. 1^26. sig. Roncolato Vincenzo, via 
don Enrico Girardi 14 - Verona; 56® premio: n. 17866. sig. Laezzs 
Pasquale di Guglielmo, via Olmo 39 - Afragola (NA); 56® premio; 
n. 04198, sig. Santoni Sergio, via Roma 49/A - Slgna (FI); 57® premio; 
n. 14646, sig. Vincenzi Giovanni, via Orefice 12 - Viadana (MN); dal 
58® airso® prendo: Ventifrè piatti da parete • DeruU « decorati a mano 

- 58® premio: n. 15896. sig. BartoM Franco, via Spaccini 13 • Modena; 
59® premio, n. 11450, sig. Martusceill Carlo, via lungomare Colom¬ 
bo 245 - Salerno; 60® premio: n. 02067. aig. Carraretto Wiider. via 
Passo Falzarego • Mestre (VE); 61® premio: o. 07786. sig. Di Giovam¬ 
battista Famando, via Giovanni Da Calvi 29 • Roma; 62® premio: 
n. 11665, sig.a Jaqumta Maria Grazia, via Paolo Mantegazza 156 . La 
Spezia; 63® premio: n. 06630. aig. Franzollni Luigi, via Tarvisio 3 • 
Udine- 64® premio; n 02S29, sig. Cantoni Guido, via P. Guerrini 7 • 
Alfonaine (RA); 65® premio: n. 16062, aig. Meledandri Domenico, via 
Scira 4 - Taranto; 66 ® premio: n. 18360, Sig.a Indaco Irma • via S. Ma¬ 
ria della Costa 8/8 - Genova Seatri Ponente; 67® premio; n. 06210, 
aig. CaruttI Renato, v ie Volta 51/A - Novara; SEf® premio: n. 10530. 
sig. Testa Stefano, via Croce Rosa 3/3® - Genova Rivarolo; 69® pre¬ 
mio; n. 00325. aig. Feverafi James, via S. Eufemia 9 - Modena; 70® pre¬ 
mio; n 13400. aig Spaggiari Secondo, via Manfredi 46 . Gattatloo 
(RE); 71® premio: n. 12100, aig. Priori Lamberto, via G. Sasso 10 • 
Milano; 72® premio: n. 11301, sig.a Niero Maria, via Colombara 135 - 
Malcontenta (VE); 73® premio: n. 0S9S0, aig.a Bracchi Cesarina, via 
Garibaldi • Florenzuola d'Arda (PC); 74® premio; n. 04397. sig. De 
Marco Franco, via Nazionale Adridica - Francavllla a Mare (CH); 
75® premio: n. 11462, sig.a Alloggio Adele, p.za Caduti 12 - Barletta 
(^): 76® premio: n. 06670. aig. Ravizzoni Mario, via Sabotino 2 • 
òallarate ^A); 77® premio: n. 06131. alg.e Colantuono Anna, via 
Proadocino Rotondo • Campobaaao; 78® premio: n. 13813. 8 ljg.a Ber¬ 
nardini Rina, v.le Virgilio 148 - Taranto; 79® premio; n. IISM. sig. 
Chierchle Bartolomeo, via Buonarroti 5 - Caaater>ovo (CO); 80® pre¬ 
mio; n. 17110. sig.a Palila Annamaria, via Cgroaaa 8 • Lacco (CO). 


lunedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevlaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica letruzione, presenta 

10.30 Corso di Inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Elementare 
12—^ Scuola Media Superiora 

(Repliche dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato 13 maggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggtorrìamerìti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 

/ cantastorie 

Regia di Giulio Morelli 

Prima parte 

(Replica) 

13— IL BATISCAFO ALVIN 

Un documentario U.E R. della 
N ET 

13^5 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(D. Lazzaroni ^ C. - Mauro 
Caffè - Yogurt Gatbanl - Deca! 
Bayer) 

'^TELEGIORNALE 

14— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

14,10-14.40 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corso di francese (II) 
a cure di Yves Fumai e Pier Psn- 
dolfi - Coordtnan>ento di Angelo 
M. Bortoloni 

Vous étes bien almable. Madame! 

47® trasmissione 

Regìa di Armando Tamburella 

(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevialone Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica l8truzior>e. presenta 

15— Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Rep//ca del programmi del po¬ 
meriggio di sabato 13 maggio) 

16— Scuola Media: Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Tlto- 
ne; Parliamo di droga (1®) - Con¬ 
sulenza di Cenerini • Testi e 
regia di Bruno Raala - Coordina¬ 
mento di Priacilla Contardi 

16.30 Scuola Media Superiore: Ricer¬ 
ca: Problemi di metodologie 
scientifica, a cura di Giorgio Be¬ 
lardelli - Consulenza generale di 
Lucio Lombardo Radice. Delfino 
Insolera - 1® serie - Le rivoluzio¬ 
ni della scienza: (3®) • L'atomi¬ 
smo • - Coordinamento di Lorena 
Preta . Regia di Virgilio Tosi 

per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Arguii 

Presentano Marco Dané e Simona 
GusbertI 

Scena a pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pento-Nett - Biscotti al Pla- 
smon - Pannollnl Lines Pacco 
Arancio - Formaggino Mio Lo¬ 
cateli! - Toy's Clan giocattoli) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti aM'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino GhI- 
lardi 

18,10 I MAGNIFICI 6 E •/, 

Arriva II mago 

con Robin Daviaa, lan ElKa, Brir>. 
aley Forda 

Regia di Harry Booth 

Prod.: Centura Film per la Chil- 

dren'a Film Foundation 


18.30 sportgiovane 

Trasmissione per I Giochi 
della Gioventù 1972 in col¬ 
laborazione con il CONI 
a cura di Bruno Beneck 
Il nostro allenatore: il Sin¬ 
daco 

Regia di Salvatore Siniscal¬ 
chi 

ritorno a casa _ 

gong 

(Caffè Deò - Gruppo Industria¬ 
te Ignis - Carrarmato Perugina) 

18a45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

a cura di Giulio Naacimbeni e 
Iniaero Cremaachi 
Realizzazione di Oliviero San- 
drinl 

GONG 

(Linea Cosmet/ca Det>orah • 
Rawivatore Baby Bianco - 
Formaggino Ramek Kraft) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombelio 
Reallzzazior>e di Roberto Parlante 
7® puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Ultrabrait - Rivie¬ 
ra Adriatica di Romagna - 
Tonno Star - Salotto Lukas 
Beddy - Fernet Branca - Si- 
stem - Biscotti Colossi Pe¬ 
rugia) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Biscotto Diet-Erba - Carne 
Simmenthal - Esso Shop) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
fCamay - Macchine per cucire 
Singer - BloPresto - Pizzaiola 
Locateli! - Zucchi Telerie) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Boario - (2) Patatina Pai 
- (3) Pneumatici Cinturato 
Pirelli - (4) Olio di oliva Ber¬ 
toni - (5) Bagno Felce Az¬ 
zurra Pagliari 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1] Mondisi Brera 
Cinematografica - 2) General 
Film - 3) Registi Pubblicitari 
Associati - 4) Studio K - 5) 
Mondisi Brera Cinematografica 

INCHIESTA 
IN PRIMA PAGINA 

Film - Regia di Clifford 
Odeta 

Interpreti: Rita Hayworth, 
Anthony Franciosa, Gig 
Young, Mlldred Dunnock, 
Hugh Griffith, Robert Burton 
Produzione: 20th Century- 
Fox 

DOREMI' 

(Dentifricio Colgate - Royal 
Dolcemix - Laat al //mone - 
Aperitivo Oynar) 

23— L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Birre Dreher - Poltrone e 
Divani Uno PI) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA . SPORT 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della Vili Setti¬ 
mana della Vita Collettiva 
10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cornetto Algida - Industria 
Vergani Mobili - Daah - Trlni- 
- Calzaturificio dì Varese - 
C/ose up) 

21.15 Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 

a cura di Ezio Zefferi 

USTASCIA 

di Arrigo Petacco 
DOREMI' 

(Finish - KiteKat - Kambu- 
sa Bormmelll - Ultrarapida 
Squibb - Gran Pavesi) 

22.15 STAGIONE SINFONICA 
TV 

Maurice RaveI: 1) Concerto 
In sol maggiore per piano¬ 
forte e orchestra: a) Alle¬ 
gramente, b) Adagio assai, 
c) Presto 

Solista: Martha Argerich 
2) Daphnis at Chioé, suite 
n. 2 dal balletto 
Direttore Marcello Abbado 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Regia di Walter Mastrangelo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Wenn der Vater mit dem 
Soline... 

Eine Femsehserie von Fritz 
Eckhsrdt 

mit Fritz Eckhardt ala Va¬ 
ter Haslinger und Pater 
Weck ala dessen Sohn 
Fredy 

1. Folge: • Die Hunger- 
kur • 

Regie: Hermann Kugelstadt 
Verlelh: ORF 

20.30 Sportschau 
20,40-21 Tagesachau 



Simona GusbertI presen¬ 
ta « II gioco deile cose » 
per i più piccini .(ore 17, 
Programma Nazionale) 


5 « 












15 maggio 



SAPERE: Perù 


ore 19 15 nazionale ladino, alla costituzione dei temente nazionalista, detto 

’ sindacati tra i « campesinos » « desarrollista », fautore dello 

In questa puntata (penultima della Sierra, alla nascita della sviluppo industriale moderno, 

della serie/ viene illustrata la guerriglia. Contemporaneamen- Attraverso l'incalzare di questi 

situazione peruviana tra il 1950 te, specie fra gli intellettuali avvenimenti si giunge al 3 ot- 

e il 1968. Sono anni di profon- e gli studenti, si diffonde una tobre 1968. quando il generale 

de trasformazioni sociali e di crescente ostilità al potere oli- Velasco Alvarado, a capo di un 
fermenti politici che portano garchico e si assiste alVaffer- gruppo di militari, rovescia il 

al primo grande sciopero con- mozione di un ceto medio, for- presidente Belaunde-Terry. 


INCHIESTA IN PRIMA PAGINA 

ore 21 nazionale riato alla piccola borghesia, le di tipo tradizionale, riesce 

che più ebbero a soffrire del- a collocarsi fra i prodotti di 

Inchiesta in prima pagina la grande crisi economica. sicura presa spettacolare, per 

(titolo orinnale: Story on page L'Oaets della maturità (è nato l'agilità dei dialoghi e il taglio 

one) segno nel 1960 il ritorno nel 1906 a Filadelfia) « indulge secco della regia. Liberamente 

di Clifford Odets alla regìa ci- a una specie di utopismo ro- tratto da un fatto di cronaca, 

nematografica dopo un silen- montico talora suggestivo, ma U racconto cinematografico si 

zio di sedici anni: 1944, Il ri- spesso alquanto indeciso ege- accentra sulle vicende di due 

belle (None but thè Loncly nerico » (G. C. Castello). Tal- amanti che vengono coinvolti 

Heart). Autore anche della volta però l'autore ritrova la nell'omicidio di un detective 

scene^iatura, quando girò il vena aggressiva di un tempo privato e sono costretti così a 

film Odets aveva abbandona- ed ecco la sceneggiatura di confessare pubblicamente i lo¬ 
to quella tematica sociale che Piombo rovente, il cui bersa- ro sentimenti. Nel processo, i 

fece di lui uno degli autori glio era il mondo corrotto e due, grazie all'abile intervento 

drammatici americani più in- corruttore dei columnists e dei di un avvocato, riescono a 

teressanti del decennio 1930-40 press-agents. sfuggire alla sedia elettrica. 

^Aspettavano Lefty, Svegliati e Ma anche quando Odets af- Ricco di colpi di scena, senza 
canta. Ragazzo d'oro. Il gran- fronta argomenti di « consu- scadere nell'effettismo, il film 

de coltello), dando voce agli mo » sa valorizzare l'innata trae forza anche dalla eccellen- 

smarrimenti e agli ideali, tuie capacità di fare spettacolo: te qualità dell'interpretazione 

ambizioni e alle miserie delle ecco quindi che Inchiesta in di Rita Hayworth, di Gig Young 

classi americane, dal proleta- prima pagina, film processila- e di Anthony Franciosa. 


Servizi Speciali del Telegiornale 
USTASCIA 

ore 21,15 secondo Germania i centri dell'emigra¬ 

zione croata dove vengono re- 
L'uccisione dell'ambasciatore cimati i terroristi. Si tratta 

iugoslavo a Stoccolma nel- spesso di giovani che hanno 

l'aprile 1972, l'abbattimento lasciato il loro Paese per in- 

dell'aereo iugoslavo con 27 per- seguire i falsi miti secondo i 

sone a bordo del gennaio scor- quali si dovrebbe fare della 

so, gli innumerevoli attentati Croazia uno Stato indipenden- 

contro le sedi diplomatiche di te. Ma alle loro spalle si muo- 

Belgrado, hanno riportato di vono interessi ben precisi e 

attualità gli Ustascia, Porga- uomini che operarono al ser- 

nizzazione reazionaria croata vizio di Ante Pavelic f 1889-1959) 

che durante la seconda guerra e dei nazisti e che ora sperano 

mondiate combattè al fianco di poter uscire dall’ombra. Pa- 

dei tedeschi. Chi sono gli Usta- velie, dopo la sconfitta nazista, 

scia di oggi? L'autore del ser- fu condannato a morte come 

vizio speciale, Arrigo Petacco, criminale di guerra, ma riuscì 

ha visitato in Svezia e in a rifugiarsi all'estero. 




STAGIONE SINFONICA TV 

ore 22,15 secondo 

Claudio Abbado, alla guida 
dell'Orchestra Sinfonica ai Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, è il protagonista, insie¬ 
me con la manista Martha Ar- 
gerich, del Concerto in sol mag- 
raore (1931) di Maurice Ravel. 

Lo stesso autore dichiarò che 
si tratta di < un concerto nel 
significalo più preciso del ter¬ 
mine, scritto nello spirito di 
Wolfgang Amadeus Mozart e 
di Camtlle Saint-Saèns. Riten¬ 
go che la musica di un concer¬ 
to possa essere gaia e brillante, 
e che non debba di necessità 
pretendere a cose profonde, né 
mirare a effetti drammatici... 

Avevo pensato di chiamarlo 
“ divertissement ", ma poi ri¬ 
tenni che il nome di ' concer¬ 
to " spiegasse a sufficienza il 
carattere della musica ». A que¬ 
sto lavoro, in cui si avvertono 
anche elementi presi a prestito 
dal jazz (• ma con moderazio¬ 
ne », precisava il musicista 
francese), ne segue un altro, 
sempre di Ravel: Daphnis et 
Chloé, Suite n. 2 dal balletto 
omonimo composto nel 1911 
con l'intenzione di riportare 
alla ribalta la leggendaria sto¬ 
ria del dio Pan e della ninfa 
Siringa. La pianista Martha Argerich, che partecipa al concerto 



log vacanze 

yachting club 

Sole mare - barca = lag Vacanze 
Una nuova, straordinaria 
combinazione che vi offre la 
possibilità di trascorrere una 
vacanza diversa nelle Isole dalmate, 
a bordo di un motoryachtdi 15 metri 
completamente a vostra disposizione. 



Per intormazioni e prenotazioni 

Agenzia Viaggi A. & N. SBROJAVACCA - TREVISO 
piazza Borsa • cas.post. 158 • tei. 43891 • telex 41005 

oppure presso la Vostra Agenzia di Viaggi. 
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NAZIONALE 



lunedì 15 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Torquato. 

Altri Santi: S. Simplicio. S. Mar»cio. S. Isidoro 

Il sole sorge a Milano elle ore 4.52 e tramonta alle ore 19.47; a Roma sorge alle ore 4.51 e tra¬ 
monta alle ore 19,22; a Palermo sorge alle ore 4.57 e tramonta alle ore 19.10 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1660, battaglia a Calataftmi fra garibaldini e borbonici. 
PENSIERO DEL GIORNO: Viviamo in mezzo a cose tutte destinate a morire. (Seneca). 



Vincenzo De Toma è Freddie Maine nella commedia in tre atti di Jack 
Puiman « La mela felice », in onda alle ore 2130 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine, medi¬ 
tazione di P. Giorgio Mlfsud: • La Madonna 
nella letteratura cristiano-orientale » • (5) • Me- 
diailona di Maria secondo S. Germano di Co¬ 
stantinopoli • - Giaculatorts - Santa Messa. 
14.X Radiogioraala in italiano. 15,15 Radio- 
giomala in spagnolo, francasa. Inglese, tede¬ 
sco, polacco, portoghese. 19 Posebna vpra- 
sanje in Razgovori. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Nottzisrio €■ Attualità • • Dialoghi in libraria -, 
a cura di Fiorino Tagliaferri • «• Istantanee sul 
cinema >, di Bianca Armenti - Panslaro dalla 
sera. 20 Traamiaaloni In altra lingue. 20.45 
Imaginetion su aervlca de la charité. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Kirche in dar Weit. 21.45 The 
Fieid Near and Far 22.30 La Iglesia mira al 
mando 2.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricrecrtiva • Notiziario. S»20 Concer¬ 
tino dal mattino. 7 Notiziario • Lo sport • 
Arti e lettere • Musica varia • Informazioni. 
8,46 GlovamM Battista Pargolaal: Salve Regina 
par tenore e orchestra d'archi (Tenore Bill 
Miakell - Radiorchestra diretta da J. Karr- 
Bartoli). 9 Radio mattina - Informazioni. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 No¬ 
tiziario - Attualità. 13 intermezzo. 13,10 La 
cameni rosea, di Oriana Ninchl. 13,25 Orche¬ 
stra Radiosa - Informazioni. 14.05 Radio 2-4 • 
informazioni. 10,06 Letteratura contemporanea. 
Narrativa, prosa, poesia e sagglatica negli ap¬ 
porti del ‘900. 16,30 I giandl interpreti: Con- 
trabbaaslsta Thomas Lom: Johan Baptist Wan- 
hall: Concerto per contrebbaaao e orchestra 
in mi maggiora (Schwàbischea Kammerorche- 


ster Stuttgart diretta da Werner Stiefei): 
Gioacchino Rossini: Sonata n 4 in si bemolle 
maggiore per orchestra d'archi (I Solisti Ve¬ 
neti diretti da Claudio Scimone). 17 Radio 
gioventù - Informazioni. 18,05 Buonasera Ap¬ 
puntamento musicale del lunedi con Benito 
Gianotti. 16,30 Motivi strumentali. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Assoli. 19,15 
Notiziario • Attualità - Sport. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Settimanale sport Considerazioni, 
commenti e interviste. 20,30 Intermezzo. 20,40 
Dal Teatro Apollo: I concerti di Lugwio 1972: 
Orchestra Sinfonica di Strasburgo diretta da 
Alceo Galliera. Johannes Brahms: Sinfonia n. 2 
in re maggiore op. 73: Maurice RaveI: Le 
Tombeau de Couperin; Claude Debussy: La 
Mer. Neirtntervallo: Piccole storie - Infor¬ 
mazioni. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suista Romando: « Midi musique •. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana •. 17 
Radio delia Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 
96 • The Miracle • In re maggiore (Radiorchestra 
diretta da Mario Veruago); Maz Bruch: Kol 
Nidrei. Adagio su melodie ebraiche per violon¬ 
cello e orchestra op 47 (Violoncellista Egidio 
Roveda - Radiorchestra diretta da Louis Gay dea 
Combes): Ferruccio Buaoni: Divertimento per 
flauto e orchestra (Flautista Walter Vdgeli): 
Jean Creuaot: Musique pour Don Juan per or- 
cheetra d’archi (Radiorchestra diretta da Otmar 
Nusaio). 18 Radio gioventù • Informazioni 18,35 
Codice e vita. Aspetti della vita giuridica illu¬ 
strati da Sergio Jacomalla. 18.50 Intervallo. 19 
Par I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 Tra- 
amistlona ds Basilea. 20 Diario culturale 20,15 
Novità sul leggio. Registrazioni recenti della 
Radiorchestra diretta oa Marc Andreas. Wolf¬ 
gang Amadoua Mozart: Concerto n. 10 in mi 
bemolle mMgiore K. 365 per due pianoforti e 

/ orchestra (Pianisti leabel a JOrg von Vlntach- 
ger). 20.46 Rapporti *72: Scienze. 21,15 Orche¬ 
stre varie. 2-2,30 La terza pagina. 


6 — Segnale orario 

MATTLITINO MUSICALE (I parte) 
Leopold Mozart: Jagdsymphonla in sol 
maggiore (Sinfonia di caccia) (Orch. 
- A Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir Bernard Konz) • Jean Fery Rebel; 
Les Elementa, tMlletto (Orch • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. 
Marcel Couraud) * Gioacchino Ros¬ 
sini: Torvaldo e Dorliaka. sinfonia 
(Orch London Symphony dir Richard 
Bonynge) * Paul Dukas: Villanella 
per corno e pianoforte (Dennia Brain, 
cr.; Gerald Moore. pf.) • Hector Ber- 
lioz; Minuetto dai folletti, da «La 
dannazione di Faust • (Orch. del Con- 
certgebouw di Amsterdam dir. Eduard 
vsn Bejnum) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frèdóric Chopin: Fantasia su motivi 
popolari polacchi, per pianoforte e 
orchestra (Pf Arthur Rubinstein • Orch 
SlrW di Filadelfia dir. Eugòne Or- 
mandy) • Jean Sibelius II cigno di 
Tuonala (Orch Sinf. della Radio Da¬ 
nese dir. Thomas Jensenl • Michall 
Glinks: Ouverture spagnola n 1 - Jo¬ 
ta aragonese - (Orch Phtiharm dir. 
Paul Kletzky) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Charms Alemagna 
13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Giorgio Gaber 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'int. (ore 15); Giornale radio 
16— Programma per i ragazzi 

Appuntamento con la musica 
a cura di Carlo de Incontrerà 

16,20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Csrlo Massarini: Classifica dei venti 
L P più venduti nella settimana 
— Claudio Rocchi: ■ Spazio - 
— Raffaele Cascone L P appena usciti 
— • Tarzan delie scimmie • • Diziona¬ 
rietto sceneggiato di ingleee 
Regia di Renato Parascandolo 
— Marcello Rosa Spazio jazz 

Nell’int. (ore 17): Giornale radio 


Enrico Ameri. Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 
— Aperitivo G.B. Persona/ 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Riccardi-Albertalll; Mediterraneo (Mil- 
va) * Pazzaglia-Caataliacci-Modugno: 
Un calcio alla città (Domenico Modu- 
gr>o) * Cazzulani: L'ultimo di dicem¬ 
bre (Orietta Berti) • Fametti-Mompel- 
Ilo- Gypay Madonna (Franco IV e 
Franco ij * Bardotti-Lai: Love story 
(Johnny Dorelll) • Manlio-D'Esposlto; 
Me so’ 'mbriacato *e sole (Gloria Chri¬ 
stian) • Pallavlcini-Carrisi: E II sole 
dorme tra la braccia dalla notte 
(Al Bano) * Teata-Sciofllli. Sono una 
donna non aono una santa (Rosanna 
Fratello) * Midnight cowboy 

(Duo pianistico Ferrante-Teicher - Di¬ 
rettore Nick Perito) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
Cittadini al diventa, a cura di An¬ 
gela Abozzi e Antonio Tatti 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Via col disco I 
12,44 Quadrifoglio 


18,20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18.40 I tarocchi 

18,55 ITALIA CHE LAVORA - Panorama 
economico sindacale, a cura di Ar¬ 
naldo PlaterotI e Ruggero Tagliavini 



Guglielmo Moretti (8,15 circa) 


19 .10 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Leone Piccioni; incontro con Bi¬ 
lenchi • Il libro del mese: Luigi 
BaldaccI e Mario Luzi su • Il bot¬ 
tone di Stalingrado - di Romano 
Bilenchi - Lanfranco Ceretti: I no¬ 
vellieri italiani 

19.40 UN DISCO PER L’ESTATE 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa aera 
20,20 GRAN VARIETÀ' 
presenta ; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 

Nell'Intervallo (ore 21): 

GIORNALE RADIO 
21,50 DaH'Auditorlum della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Michiyoshi Inoue 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sin¬ 


fonia In re maggiore K. 385 
• Haffner Allegro con spirito - 
Andante - Minuetto - Finale (Pre¬ 
sto) • Tohru Takemitsu: The do- 
rian horizon * Ludwig van Beet¬ 
hoven: Sinfonia n. 1 in do mag¬ 
giore op. 21: Adagio molto-Alle- 
gro con brio - Andante cantabile 
con moto - Minuetto (Molto alle¬ 
gro e vivace) - Adagio-Molto al¬ 
legro e vivace 

Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 89) 

NelTintervallo: 

XX SECOLO 

Tutte le opere di Machiavelli. Col¬ 
loquio di Domenico Novacco con 
Gennaro Sasso 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghiberti, 
a cura di Claudio Talllno e Alex 
. De Coligny 
Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SS 









C — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare > Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Julletta Greco e 
Lucio Battisti 

Bontempsill La femm© • Rech-Man- 
clollr II na faudralt paa qua ■ Kua- 
r>©Bu-Ko8ma: Si tu t'imaginaa • Rach- 
Lenza: Mane Violalna • Mogol-Batti* 
atl Mi ritorni in manta. Non è Fran- 
caaca. Dolca di giorno, La canzona 
dal sola — Brodo Invernizzirìo 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNAU RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Wolfgang Amadaua Mozart: Il flauto 
magico, ouverture K 620 (Orch. Sinf 
Columbia dir Bruno Walter) • Gioac¬ 
chino Rossini: Guglielmo Tali: • O 
muto aail • fTan. Luciano Pavarotti - 
Orch a Coro deirOpara di Vienna 
dir Nicola Reacigr>o) • Giuseppe Ver¬ 
di: Emani; - EmaniI Emanll imrola- 
mi • (Sopr. Anita Cerquetti - Orch. 
Stabile del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino dir Gianandrea Gavazzeni) • 
Amilcare Ponchielli La Gioconda. 
« EbrazzaI Delirio • (Maria Callas. 
sopr . Piero Cappuccini, bar - Orch 
del Teatro alla Scala di Milano dir. 
Antonino Volto) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti- 
zian regionali) 

Voung: Haart of gold (Mail Young) • 
Botton: Popay pop (Claudia Cardinale) 
• Paoli-Bindl-Calabreaa Invece no 
(Gino Peoli) * Ritchie-Spance I found 
my fraadom (Mac & Katia Kiasom) • 
Sannevilla-Toutaaint: Pop concerto 

(Pop Concerto Orchestra) * Santar- 
cole-Baretta-Oal Prete Un bimbo sul 
leone (Adriano Calantano) * Suilay: 
Saturday momlng saturday night (Lad 
Batter Poaaum) • Facchinetti-Negrini: 
Pensiero (I Pooh) • Franklin-. Rock 
steady (Aràtha Franklin) • Ham: Day 
after day (Badfingar) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Beethoven's for Elise and moonlight 
(Vanllle Fudge) • Stewart: Dance 
to thè music (Sly artd tha Family 
Stona) * Barry-David: All tha lima 
in thè worid (Louis Armstrong) • 
Toni-King No sad song (Halen Rad- 
cN) • Zappa; Daddy daddy daddy 
(Frank Zappa) • Lannon-Mc Cartney 
With a little halp from my friends 
(J. Cocker) * Aibartalli-Ricca^i: Uon>o 
^ina) • Harriaon B. London city 


9.50 L’uomo 

dal mantello rosso 

di Charles Nodier 
Traduzione di Girolamo Lazzari • Adat¬ 
tamento radiofonico di Chiara Serino 
e Anna Mane Famà • Compagnia di 
prosa di Trieste delle RAI con Franca 
Nuti e Paola Quattrini - fo fHJOtats 
Lucilla: Frar>ca Nuti; Antonia Paola 
Quattrini; Mirko. Giorgio Vailetta; 
Villow Franco Mazzera; Bergar; Gian¬ 
franco Saiatta. Un cavaliere Franco 
Jaaurum. Una sentinella: Luciar>o D‘An¬ 
toni 

Regia di Carlo Di Stefano 

— Brodo InvernizzirK) 

10.05 Un disco per l’estate 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int. (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Traemissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Un disco per l’estate 

Risultati delle votazioni delle Giu¬ 
rie per la scelta delle canzoni fi¬ 
nal iste a Saint Vincent 
Primo gruppo 

Presenta Giartcarfo Guardabasti 
Regia di Adriana Parrella 
— Organizzazione Italiana Omega 


(Freedom) • Williams Hay America I 
(Jsmas Brown) • BlacKmora-Glovar: 
Damon'a eye (Daap Purple) * Cohen: 
Suzanne (Léonard Cohen) 

Nell'Intervallo (ore 15.30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia di 
Giorgio Bandinj 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

18.15 MOMENTO MUSICALE 

18,40 Luigi Silori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La grande stagione di Katerine 
Mansfield Conversazione di Clara 
Gabanizza 

9,30 Edvard Grieg; Concerto In la mi¬ 
nore op 16 par pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro mofto moderato - 
Adagio - Allegro molto e marcato 
(Pianista Dinu Lipatti - Orchestra 
PhilhermonlB diretta da Alceo Gai- 
fiera) 

10 — Concerto di apertura 

Georg Philipp Teiemann; Duetto in sol 
maggiore, per flauto dolce e viola 
pomposa; Doico-scherzando - Largo e 
misurato > Vivace e staccato (Hans 
Martin Linde, flauto dolce; Rudolf 
Nel. viola pomposa) * Robert Schu- 
mann: Liederkreis op 24 Morgens 
steh'ich auf - Ea treibl mich hin - 
Ich wandelte unter Bdumen - Lieb' 
Liebchen - SchOne Wiege meiner Lei¬ 
den - Warte, warte. wilder Schiffs- 
mann - Berg und Bergen schau'n he- 
runter - Anfangs wollf ich fast ver- 
zagen - Mit Myrthen und Rosen (Die¬ 
trich Fischer-Dieskau. baritono-, Jórg 
Damus, pianoforte) • Anton Dvorak- 
Trio in sol minora op 26 per violino, 
violoncello e pianoforte Allegro mo¬ 


13 — Intermezzo 

Nicolai Rimeki-Koreakov Baba Vaga, 
leggenda op 29 (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Londra diretta da Anatole Fl- 
stoulari) * Sergei Rachmaninov; Darv- 
ze sinfoniche op 45. per due piano¬ 
forti (Duo pianistico Vitja Vronaky- 
Victor Babin) • Juies Masseoet Scèr>e 8 
pittoresques, suite n 4 (Orchestra del 
Teatro Nazionale dell Opèra-Cornique 
diretta da Pierre Dervaox) 

14— Liederistica 

Cari Maria von Waber; Sonett - Un- 
befangenheit Mein Schatzert lat 
hubsch (Miwako Kuo Mataumoto. so¬ 
prano; Giorgio Favaretto. pianoforte) 
• Gustav Mahler; Tre Lieder su testi 
di Rùckert. Ich atmet einen linden 
Duft - Liebst du um Schònheit (Jes- 
aie Norman, mezzosoprano: Irwin G«- 
ge. pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Wolfgang Amadeus Mozart; Fantasia 
in re minore K. 385 (già 367). per pia¬ 
noforte; Fantasia in do minore K. 475 
per pianoforte (Pianista Lili Kraus) • 
Muzio Clementi: Trio in re maggiore 
op 21 n. 1 per plarM>forte. flauto e 
violoncello: Allegro di molto. Alle¬ 
gretto innocervte - Vivace assai (tnge 
Saur, pianoforte; Ulf Hamest, flau¬ 
to; Hans Meier, violoncello) * Joseph 
Martin Kreus; Quintetto In re maggio¬ 
re op 7 per flauto, due violini, vio¬ 
la e violoncello: Allegro moderato - 
Largo - Con brio (Werner LÒhrlch. 
flauto. Rainer Kuaamauel e Udo Wic- 


derato - Largo • Scherzo (Presto. Po¬ 
co mosso) - Finale (Allegro r>on tarv 
to) (Trto Beaux Aita; laidore Cohen, 
violino: Bernard Greenhouae. violon¬ 
cello; Menahem FYessIer. pianoforte) 

11 — Le Sinfonie di Karl Amadeus Hart¬ 
mann 

Sinfonia n. 7: Introduzione, ricercare - 
Adagio mesto, cantante e tranquillo - 
Finale: Scherzo virtuoso (Orchestra 
Sinfonica della Radio di Colonia di¬ 
retta da Bruno Madama) 

11,30 Bela Bartok: Sonata per pianoforte: 
Allegro moderato, più moaso - Soste¬ 
nuto e pesante • Allegro molto vivo, 
piu VIVO. Tempo I. più nnosao. Agi¬ 
tato. Vivacissimo (Pianista Mane 
Fran^oise Boucquet) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Luigi Cortese. Sinfonia op 25: Alle¬ 
gro molto * Andante sostenuto, quasi 
adagio - Allegro moderato (Orchestra 
del Teatro La Fenice di Venezie di¬ 
retta da Mano Rossi) 

12.10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Bela Bartok Rapsodia n. 1 per vio¬ 
lino e pianoforte • Ludwig van Beet¬ 
hoven Sonata in la maggiore op. 47 
• a Kreutzer •. per violino e piano¬ 
forte Adagio sostenuto. Presto - An¬ 
dante con variazioni - Finale (Presto) 
(Joseph Szigeti. violino; Bela Bartok. 
pianoforte) 


kenhdeer. violini; Jùrgen Kussmauei 
viola: Jùi^en Wolf, violoncello) 
(Dischi CBS-OdIsaes e Da Camera 
Magna) 

15.15 Giovanni Battista Pergolesi 

LA MORTE DI SAN GIUSEPPE 
Oratorio in due parti (realizzazione e 
revisione di Luciano Bettarini) 

Marta SS ma Luiaa Discacciati Gianni 
S Michele Rena Gan Falechi 

L'Amor Divino Maria Luisa Zeri 

S. Giuseppe Herbert Handt 

Orchestra « A Scarlatti - di Napoli 
delia Radiotelevisione Italiana diretta 
de Luciano Bettarini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa d) Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

i grandi centri monastici dell'XI e 
XII secolo, a cura di F. de Vecchts, 
F. Alaimo, R. Serpa 
5 Crisi delle gerarchle ecclesiestico- 
feudali e movimento chtniecense 

17,35 Fogli d'album 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Pìccolo pianeta 

Rassegna dì vita culturale 
L Gratton L'enigma delia sorgente 
stellare Centauro X 3 - E. Malizia: 
Nuove misure profilattiche contro le 
malattie tropicali - P Omodeo: Re¬ 
centi scoperte sugli organismi lumine¬ 
scenti - Taccuino 


19 — VILLA, SEMPRE VILLA, FORTIS- 
SIMAMENTE VILLA 
Un programma, naturalmente, con 
Claudio Villa 

Collaborazione e regia di Sandro 
Merli 

19.30 RAOIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 RITRATTO DI HERB ALPERT E LA 
TIIUANA BRASS 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Pana (Malo) * War (Edwin Starr) * 
Tumberlin' down (Dull Knife) • So 
long Marianna (Bell Are) * Got thè 
feeling (Jeff Back Group Rough and 
Read)^ * The rotten kid (Buddy Rich) 
• Waiting for thè rad tight (The Quin- 
tet Future Tense) • Moon stona (Cet 
Stevena) • C^ing won't help you 
now (Chicken Shock) • Can anybody 
near me (Gravy Train) • How do you 
do? (Kethy end Qulliver) • Un po' di 

f ilò (Pstw Pravo) • Medicine man 
Philllp óoodmand Tait) • Cerante! 
mountain road (Buck Wheat) • Mean 
town blues (Johnny Wlnter and Live) 
• Just for me and you (Poco) * 
Signed seeled deliveréd l’m yours 
Stevle Wonder) • Sweet meeny 
Lally Stott) • I stand accueed (Isaac 
Hayes) • Julia Anne (White Planes) 
• Éverytime (The Woods Band) • Just 
me Just you (Brian Auger) • Il mio 
mondo asmore (Omelia Vanoni) • 
Disortentated (Parte 2») (Clark Hut- 
chlnson) • Laugh that come too soon 


(Story Teller) • Someone to watch 
over me (Lesile Uggams) • l'd die 
bebe (Badfinger) • I ^und love (Quick 
Silver) • Poppa Joe (The Sweat) • 
Smack (Don Alfio . Perez Predo) * 
The apirit ia wilitng (Peter Starker • 
The Henda of ór. Teleny) • Try It 
baby (Marvin Cave) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN 
di Betty Smith 

Traduzione di Giacomo Cicconardi 
Riduzione radiofonica di Claudio 
Novelli 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Alberto Lionello 
6** puntata 

Francie Nolan, scrittrice 

Anne Caravaggi 
Francie bambina Cinzia De Carolis 
Johnny Alberto Lionello 

Zie Siaay Mariella Furglusle 

Le maestra Maria Grazia Cavagnino 
Una bambina Brunella Bertolino 

Regia di Ernesto Cortese 

(Edizione Mondadori) 

23 — Bollettino del mare 
23,05 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio NatalettI 

23,20 Dal V Canata della Filodiffusione; 

Musica leggara 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann; Waldazenen op. 82: 
Emtritt Im Walde • Jager auf der 
Lauer - Einaeme Blumen - Verrufene 
Stelle - Freur>dliche l^ndachaft - Her- 
berge - Vogai als Prophet - Jagdlied 

- Abschied (Pianista Wilhelm Bac- 
khaua) * Sergai Prokofiev: Sonate in 
re maggiore op. 94 per flauto e pie- 
noforte: Moderato - Scherzo (Presto) 

- Andante - Allegro con brio (Keith 
Bryan. flauto; Karen Keys, pianoforte) 

20 — Il Melodramma In discoteca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 La mela felice 

Commedia In tre atti di Jack Pul- 
man 

Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Paola Quattrini. Eros 
Ragni, Vincenzo De Toma. Fran¬ 
co Giacobini, Antonio Casagrande 
Nancy Paola Quattrini 

Charlaa Murray Eroa Ragni 

Fraddla Maina VIncaruo Da Toma 

Ardujr Spandar Franco Giacobini 
Baaaington Gino Mavara 

Kanllworth Antonio Caaagranda 

Gaorga Natala Peretti 

Miaa Wealar Mara Solari 

Kornitz Albarto Marcbé 

Regia di Flaminio Bollini 
Al termine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100J MHz) • Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(t03,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.50: Programmi mual- 
call a notiziari traamessl da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Roma O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1.36 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note Intorno al 
mondo • 3,06 Invito alla musica - 3.36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4,36 Successi di Ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco allo 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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S. Carbone: Soiione intèrna. 


% bricità calibrata sui toni caldi (caratteristica che l'ha sempre contrada 
V distinta) una godibilissima amplificazione di sapore astratto-metafisico. 


W"'""""'- INFOBMAZIONI B’UTE 

I 

O. Bologna. Conrte già preannuncia- 
% to. dal IS-S ai terrà nella città 
K felsinea, sotto l'egida del Co- 
« mune. la personale dello scul- 
% torà Giuseppe Riccardo Lenza. 

^ nella galleria di Palazzo Galvani, 

0 via de Foscherari 2. Le opere 
K esposte contemplano un arco 
O. operativo dal 1968 al 1972 e. 

^ come dice Pierre Restany nella 
Yj presentazione in catalogo, equl- 
% valgono ad un concetto neo-ra- 
^ zionafista d'intendere l'habitat 

Y urbano in un purismo formale 
% di linee e costrutti. I cubi In 
Yj perspex variamente colorato in- 
% eludono un'immagine della città 
% Ideale, concertata dal Lenza in 
Yj una dimensionalità piatta, in una 

% purezza geometrica che delle G R. Lenza. Cubo 1969. 

Y pertmeb-ie sa cogliere l'aspetto 

Y saliente ed essenziale. L inserimento a fondale di pannelli di laminato Y 

Y d'acciaio speculari permette rimmissione nel contesto scenico della Y 

Y fruizione, originando embrionalmente una sorta di opera aperta che. ^ 

Y pur nella preziosa formologia oggettuale, assume significati altamente 

Y poetici 
V. Fmrrmrm 


I 

% Ferrara. Alla Galleria Civica d'arte Moderna il 20 maggio s'inaugurerà Y 

Y alla presenza deM’artista, la ntostra « Man Ray tra la forma e l'og- y 

Y getto • con oltre 130 opere contemplanti un arco operativo dal 1915 Y 

Y ad oggi. Realizzata dal critico ianus l'antologica, che coincide con y 

Y l'uscita della monografia redatta dallo stesso Janus per i tipi delle % 

Y Edizioni F Ili Fabbri, vuol essere un grande omaggio ad uno degli ar- y 

Y hsh P*ù significativi dell'arte contemporanea » 

Y Milano. Alla galleria Borgogna, al n. 7 della via omonima. Gianni y 

Y Schubert presenta opere dai 1950 al 1971 di Fernando Melani Ri. jZ 

Y cercatore appartato, uomo schivo, il Melani appare in questa mostra Y 

Y attentissimo scrutatore di alcune importanti innovazioni del MAC. Y 

Y spingendosi poi dall'astrazione lirica a operazioni manzoniane, e Y 

Y stando alle date di alcuni titoli varo anticipatore di alcune formolo- y 

Y Qis « povere ». La Borgogna an- Y 

Y nuncia una grande antologia di ^ 

Y opere di Asger Jorn 
^ Portofino. Alla galleria Lo Sca- 

Y fandro. Calata Marconi 10. 12 

Y opere recenti di Sara Carbone. 

Y presentate in catalogo da Aldo 

Y Passoni. La continua evoluzione 

Y del modulo operativo della Car- 

Y bone è una premessa evidente 

Y par il raggiungimento di una 

Y formologia precisa e definita di 

Y una visione strettamente razio- 

Y naie e purista del dato naturale. 

Y La geometrizzazione del piano 

Y d'orizzonte che informava una 

Y sua precedente lìnea operativa. 

K 81 è ora mutata in Interesse vi- 

Y aivo per la sezione interna del 

Y costrutto, operando con la forma 

Y circolare e l'ausilio di una tim- 

Y -- /, 

0 




Z Torino: Raffaele Ponte Corvo, il cui ritratto di Anna De 

Y prodotto in figura, ha inaugurato una grande peraonale 

Y galleria Subalpina X Una trentina dì opere recenti. \ 


De Rosai ò rl- 
9 alla Davico. 

’Y gallarla Subalpina 30. Una trentina di opere recenti, presentate in 

Y catalogo da Janua. 

Y Torino. Alla galleria • Le Tableau •. via Pomba 17. è annunciato par il 

Y 17 maggio un Intereaaanta lavoro d’équipe, avolto da due aurrealiatl: 

Y Roberto Lupo e Alexis Kaur>en. La mostra intitolata Le mirofr sur la 

Y gauche comprende 17 disegni a china del Lupo Interpretati croma- 

Y ticamente dal Keur>en. raffiguranti tutte le ore detta notte. La 1&3 
opera è costituita da uno specchio e dal battiti d'un cuore umano 
registrati su nastro. Una esposizione che. indipendentemente dall'ori¬ 
ginalità deila propoeta visiva, riesce a far rivivere il senso completo 
degli intenti surreali che lo informano 


Roberto Lupo con Alaxis Keunen alla mostra di Bernard Buffet. 

Torino. Alla galleria Viotti, nella 
via omonima al nuntero 8, gran¬ 
de personale dal viennese Hel¬ 
mut Leherb con una cinquantina 
di opere eseguite nel 1966-72 la 
ultime relative al tema « Laa 
fenétrea >. che già aveva origi¬ 
nato una cartella di acquafòrti in 
tiratura di 50 esemplari lanciata 
dalla Viotti sul mercato italiano 
In occasione del decennale di 


I 

I 


% attività della galleria. H Leherb: - Le reveur-. ^ 


martedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di Inglese per la Sctiola 
Media (Replica dei programmi del 
pomeriggio di sabato 13 maggio) 

11.30 Scuola Media 

12— Scuoia Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lune¬ 
dì pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù, a cura di Giulietta Vergom- 
bello - Realizzazione di Roberto 
Partente - 7° puntata (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Tra allegri naviganti 

La cattura di ThunderboH 
Diatr.; A.B.C. 

— L’attrazione 

Diatr Bulgaro Film 
—> Viva la campagna 
Diatr Zagreb Film 

— La valìgia 

Diatr Zagreb Film 

13.25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 (Crackers Plasmon 
- Insetticida Raid - Brooklyn 
Perfetti - Birra Splugen) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corso di francete (II) 
a cura di Yves Fumai e Pier Pen- 
dolfi - Coordinamento di Angelo 
M. Bortoloni 

Le directeur na pas l’air aimablel 

4 Qo traemiaaione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-fìadIotelevialone italiana, 
In collaborazione con II Minietero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,20 Corso di inglese per la Scuola 
Media: / Corso: Walter and Con- 
nie at home - 15,30 II Corso. 
Walter thè busmeaeman • 15,40 
III Corso; Sllm John - 1« e 2° 
episodio: The man In thè cup- 
board • Where is Robot Flve? 
16— Scuola Media: Modelli di im¬ 
postazione didattica ad indirizzo 
scientifico, a cura di Renzo Ti¬ 
fone: Il comportamento degli ani¬ 
mali; I segnali, a cure di Carlo 
Consiglio, con la collaborazione 
di Priscilla Contardt e Valeria 
Longo • Conduce in studio Erne¬ 
sto Capanna - Regìa e coordina¬ 
mento di Antonio Menna 

16.30 Scuola Media Superiora: Le re¬ 
ligioni oggi; L'ebraismo - Consu¬ 
lenza di r\ Battezzi e G. Rovea - 
Regia di A. Dorigo - Collabora¬ 
zione di M Petrlccloll - Coordi¬ 
namento di C. A. Montrone 


per i più piccini 

17— PICCOLI E GRANDI 
RACCONTI 

Testo di Mino Milani. Lia PierottI 
Cel. Guido Stagnerò, Davide M. 
Turoldo - Pupazzi di Ennio Di 
Majo - Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi. Cornelia Friggerl - Regia di 
Guido Stagnare 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO (Prodotti per 
neonati Baby Sud - Bambole 
Purga - Briosa Ferrerò - dose 
up - Yogurt GalbanI) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Sattimanale dei più giovani 
8 cura di Mario Manucci 
con la collaborazione di Enzo 
BalbonI, Guerrino GentllinI, Luigi 
Martelli e Enza Sampó - Realiz¬ 
zazione di Lydia Cattani-RoffI 

18,15 GU EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom, con la 
consulenza di ^rglo Trincherò 


Conversazioni di Francesco Muiè 
Silvestro Junior 

di Robert McKimpson e Friz Free- 
leng • 24° puntata 


ritorno a casa 


GONG (Curtiriso - Caffè 
Suerte • Dash) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 
GONG (lnvemiZ 2 l Susanna - 
Orologi Citizen - Rexona) 
19,15 SAPERE 

Aggiornamantl culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella Rasi- 
stanza europea 

Realizzazione di Tullio Altamura 
/o ed ultima puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC (Pepsodent - G/o- 
varìnl Bassetti - Doris Biscotti 

- Trinity - Dandy Elettrodome¬ 
stici - Garbar Baby Foods - 
Confezioni Fecls) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Aperitivo Cynar - Maionese 
Calvé ■ Trattamento Pantén) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Pane Tostato Barllla - I Dixan 

- Fonti Levissima - Endotén 
Helerìe Curtis - Fina Italiana) 

2030 TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO (1) Dentifricio 
Binaca - (2) Carne Montana 

- (3) Zoppas Elettrodome¬ 
stici - (4) Martini - (5) fi 
Banco di Roma 

f cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G.T M. - 2) Gam¬ 
ma Film - 3) Film Leading - 
4) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 5) R P R 

21 — La RAI-RadIotelevisione 
Italiana presenta: 

BLAISE PASCAL 

Un film di Roberto Rosselllni 
Sceneggiatura di Marcella Maria¬ 
ni. Roberto Roaaelllni e Luciano 
Scaffa - Dialoghi di J. D. de ia 
Rochefoucauid 
Personali ed interpreti; 

Etienne Paecal 

Giuseppe Addobbati 
Blaise Pascsi Pierre Arditi 

Jean Oeachampa Christian Alagnj 
Cartesio Clauda Baks 

Signor Pierre Petit Mario Bardella 
Duca di Roannez Marco Bonetti 

Serva di Moulinet Anne Caprile 

Adrien Deachampa Bruno Cattaneo 
Luogotenente criminale 

Christian De Sica 
Jacqueline Pascal R/ta Forzano 
Un servo Livio GaiassI 

Florin Périer Beppe Manrìeiuolo 
Signor Moulinet Lucio Rama 

Gllberte Pascal Teresa Ricci 
Cancelliere Séguier Bernard Rigai 
La superiora Edda Soligo 

Charlotte Roannez Melù Va/ente 
L'Abbé Mersenne Tullio Valli 
Scene di Franco Velchi - Costu¬ 
mi di Marcella De Marchia - So¬ 
norità musicali di Mario Nascim- 
bene - Fotografia di Mario Fio¬ 
retti (Una coproduzione RAI-Ra- 
dioteleviaione Italiana - ORTF • 
Orizzonte 20(X)) 

^ima parte 

DOREMI’ (Cineprese Kodak 
XL - Gelati Sanson - Pneuma¬ 
tici Kléber - Olio extravergine 
di oliva CarapelU) 

22— QUEL GIORNO 

Fatti e tast/monianze del nostro 
tempo 

Un programma di Arrigo Levi ed 
Aldo Rizzo con la collaborazione 
di Franco Bucarefli 
Regia di Paolo Gezzara 
lo • Vietnam: l'ora della verità 
Ospiti In studio; Arthur Schlealn- 
ger, Cyrua Sulzberger, Eric Se- 
vereid 

BREAK 2 (Rasoi Techmatic 
Gillette - Recinzioni Bekaert 

- Aerolfneg Itavia) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Per Roma e zone collegate, 
in occasione della Vili Set¬ 
timana della Vita Collettiva 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,30-10.15 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Superplla pile elettriche - 
Olio di semi vari Olita - Pre- 
sldent Reserve Riccadonna - 
Doratlni di manzo Firtdus - 
Jolly Ceramica - Saponetta 
Pamir) 

21.15 

BOOMERANG 

Ricerca in due aere 
condotta da Geno Pampa¬ 
ioni e Luigi Pedrazzi 
a cura di Alberto Luna 
Regia di Luciano Pinelll 

DOREMI’ 

(Tonno Nostromo - Ceat Pneu¬ 
matici S.p.A. - Lacca Libera t 
Bella - Cinzanosoda aperitivo 
- Sistem) 

22.15 HAWK L'INDIANO 
La modella 

Telefilm - Regia di Richard 
Benediet 

Interpreti: Burt Reynolds, Jlll 
Townsend, Ben Piazza. Sam 
Watersten, William Jordan, 
Patricia Ree, King Donovan, 
Paula Wayne, Jane Zachary 
Distribuzione: Screen Gema 


Traimiasioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommissar Freytag 

Pollzelfllmaerle von Bruno 
Hampel 

Heute: • Spur nach Ber¬ 
lin . 

Regie: Michael Braun 
Verleih: Studio Hamburg 
19,50 Aus Hof und Fald 

Eine Sendung fùr die Land- 
wirte 

20,10 So wird’a gamacht 
■ Falla die Klingel 
achwelgt • 

Praktlache Ratachiège von 
. Atze • 

Regie; Dr. Klaua RIemer 
Verleih; Studio Hamburg 
20,40-21 Tagesschau 


SO 

























1G maggio 


SAPERE: Spie e commandos nella Resistenza 


ore 19,15 nazionale 

Nell'autunno del 1944 Hitler 
impiega le ultime risorse del¬ 
l'agonizzante Terzo Reich nel 
disperato tentativo di rinviare 
una sconfitta ormai certa. Cin¬ 
quantamila razzi VI devono 
colpire Londra. In realtà solo 


duemilacinquecento VI riesco¬ 
no ad arrivare in Inghilterra. 
Troppo pochi e troppo tardi: 
infatti lo spionaggio e la Resi¬ 
stenza sono riusciti, ormai in 
parte, a compromettere i pro¬ 
getti del Fiihrer sulla terribile 
arma di rappresaglia. Ad osta¬ 
colare invece la costruzione 


europea 

dei V2 si impegna il servizio 
di spionaggio del movimento 
di Resistenza polacco. La pri¬ 
ma V2 che il 2 novembre 1943 
si alza per prova nel cielo di 
un villaggio della Polonia se¬ 
gna l'inizio di un duello ac¬ 
canito tra la Resistenza e i te¬ 
deschi. 


BLAISE PASCAL - Prima parte 

ore 21 nazionale 

Nel 1639 Blaise Pascal, insieme con le sorelle 
Jacqueline e Gilberte fla madre è morta molti 
anni prima), si trasferisce da Paridi a Rouen, 
importante città della Normandia, dove il 
padre, Etienne, è stato nominato « intendente 
reale per le imposte » con l'incarico di rimet¬ 
tere ordine nell'erario della regione, dopo le 
sommosse popolari e le successive sanguinose 
repressioni avvenute durante la Guerra dei 
Treni'anni. Già da tempo il giovanissimo Blaise 
ha dimostrato per te scienze esatte una voca¬ 
zione al cui sviluppo contribuiscono l'esempio 
del padre, frequentatore del circolo parigino 
delTAbbé Marin Mersenne, punto di incontro 
di uomini tra i più dotti del tempo. A Rouen, 
Blaise Pascal partecipa al lavoro del padre, 
vede pubblicato per interessamento di lui il 
suo primo importante saggio scientifico HI trat¬ 
tato sulle coniche^ e, per aiutare il padre a 
semplificare il computo della ripartizione delle 
imposte, inventa una macchina per fare i cal¬ 
coli. Nonostante gli affettuosi rimproveri della 
sorella Jacqueline, Blaise si applica con ecces¬ 


sivo zelo allo studio, tanto da compromettere 
gravemente la propria salute. Sono di quel 
periodo gli esperimenti sul vuoto de! quale 
Blaise contro l'opinione generale di allora, 
intende dimostrare sperimentalmente l'esisten¬ 
za, ripetendo e sviluppando le ricerche già 
condotte dal Torricelli in Italia. Quando nel 
1646 il vecchio Etienne Pascal si sloga una gam¬ 
ba sono chiamati a curarlo i due fratelli 
Aarien e Jean Deschamps, i quali fanno cono¬ 
scere alla famiglia gli scritti di Saint-Cyran. 
E' quello il primo contatto, la « prima conver¬ 
sione » del giovane Blaise al giansenismo, il 
movimento religioso che trova la sua ispira¬ 
zione nell'opera di un teologo fiammingo, 
Cornelius Jansen il quale, sul principio della 
dottrina agostiniana della Grazia, intendeva 
restaurare nella società cattolica l'intimità 
della fede e una più severa disciplina morale. 
Anche Jacqueline è profondamente toccata dal¬ 
la lettura degli scritti di Saint-Cyran. Vorreb¬ 
be farsi suora e entrare nel convento di Port- 
Royal, che è il centro religioso del gianseni¬ 
smo. Ma il padre inaspettatamente le rifiuta 
il suo consenso. (Servizio alle pagine 46-49). 


BOOMERANG 

ore 21,15 secondo 

Con una formula totalmente 
rinnovata torna questa sera 
Boomerang.' la seconda parte 
di questa < ricerca in due sere > 
sarà trasmessa domenica. La 
puntata d'avvio è dedicata al¬ 
l'uomo e agli oggetti utili o 
inutili che la civiltà dei consu¬ 
mi gli fornisce ogni giorno. 
L'indagine,-, attraverso brani 
sceneggiati e servizi filmati, 
tenta di stabilire fino a che 


punto il consumatore non sia 
schiacciato da questa abbon¬ 
danza di oggetti, di beni super¬ 
flui e fino a che punto invece 
il superfluo è importante per 
la società in cui viviamo. Uno 
dei protagonisti di questa pun¬ 
tata è l'americano Nader, un 
cittadino che è diventato famo¬ 
so per aver messo in crisi la 
General Motors, una delle più 
grandi industrie automobilisti¬ 
che americane, dimostrando la 
pericolosità di un'automobile 


costruita dalla stessa casa. At¬ 
tori veri interpretano alcune 
fasi della vicenda Nader e tra 
questi Giampiero Albertini, Lui¬ 
gi La Monica, Carlo Alighiero, 
Silvano Tranquilli e Manlio 
Guardabassi. Dell’équipe della 
rubrica Boomerang, capeggia¬ 
ta da Alberto Luna, fanno par¬ 
te lo sceneggiatore Lucio Man- 
darà, Mariano Maggiore, Gior¬ 
gio Montefoschi e Alfredo Giu¬ 
liani. (Vedere articolo alle pa¬ 
gine 28-30). 


chiesta filmata svolta in Ame¬ 
rica da Luigi Costantini, con la 
collaborazione di Mauro Cala¬ 
mandrei e Gianfranco Piazze- 
si, e affronta poi in studio, col 
concorso di tre ospiti d'ecce¬ 
zione, i temi di fondo della po¬ 
litica estera americana vecchia 
e nuova. Gli ospiti sono: lo sto¬ 
rico Arthur Schlesinger jr., già 
consigliere politico del presi¬ 
dente Kennedy, il celebre « co 
lumnist » del New York Times 
Cyrus Sulzberger e uno dei più 
popolari commentatori politici 
della TV americana, Eric Seve- 
reid. (Articolo alle pagg. 28-30). 


fare la stessa fine delTamica. 
Hawk intanto segue un'altra 
pista: nel taccuino della de¬ 
funta trova l'indirizzo di una 
cantante. Lady Jane, e dopo 
aver scoperto Che è in posses¬ 
so di alcuni vecchi ricordi della 
modella, riesce ad avere un 
avDuntamento. La cantante 
erò viene uccisa e da un al- 
um di Sisterbaby, conservato 
in casa sua, viene sottratta una 
foto, Hawk. in possesso di un 
nuovo indizio, riuscirà a ve¬ 
nire a capo della incenda. 


QUEL GIORNO: Vietnam: l’ora della verità 


ore 22 nazionale 

Il 13 giugno 1971 il New York 
Times, con un colpo giornali¬ 
stico sensazionale, cominciò a 
pubblicare una serie di docu¬ 
menti segreti del Pentagono (il 
ministero della Difesa america¬ 
no) sulle circostanze e sui mo¬ 
di in cui era nato e si era este¬ 
so l'impegno degli Stati Uniti 
nel Vietnam. Secondo il New 
York Times, quei documenti 
dimostravano che il presidente 
Kennedy e soprattutto il pre¬ 
sidente Johnson avevano por¬ 
tato sempre più profondamen- 


HAWK L’INDIANO: La 

ore 22,15 secondo 

Una nolissinui modella, Si¬ 
sterbaby, viene colpita mortal¬ 
mente da un proiettile durante 
una festa in suo onore. Hawk, 
chiamato a risolvere il caso, 
pensa che il proiettile .sia parti¬ 
to da una macchina fotografica 
e comincia le sue indagini esa¬ 
minando il comportamento dei 
perscmaggi più vicini alla ra¬ 
gazza. Il poliziotto interroga 
tra gli altri Bennerton, il 
press-agent delta modella, il 


te gli Stati Uniti nella guerra 
in Asia, senza informare ade¬ 
guatamente delle loro decisio¬ 
ni politiche e militari il Con¬ 
gresso e l'opinione pubblica de¬ 
gli Stati Uniti. La polemica na¬ 
zionale sul Vietnam, già acu¬ 
ta, si drammatizzò ulterior¬ 
mente: il governo tentò di bloc¬ 
care la pubblicazione dei do¬ 
cumenti, ma la Corte suprema 
riconobbe il diritto del New 
York Times di farli conoscere. 
Quel giorno, il prosammo di 
Arrigo Levi e Aldo Rizzo, rico¬ 
struisce stasera quell'episodio 
clamoroso, attraverso un'in- 


modella 

noto fotografo Wolfie Sands 
e Moreland, uno stravagante 
pittore astratto. Dalle indagini 
emerge un fatto nuovo: Si¬ 
sterbaby stava per aprire una 
catena di boutiques in concor¬ 
renza con un'altra diretta da 
una certa Miss Madge. Quest'ul- 
tima inoltre voleva convincere 
Wolfie Sands a lavorare per 
lei per poi costringerlo a spo¬ 
sarla. A questo punto intervie¬ 
ne un altro personaggio. Be¬ 
iinda, una ragazza che, avendo 
fatto parte del giro, teme di 
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martedì 16 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'Ubaldo. 

Altri Santi: S. Auda. S. Aquilino. S. Onorato. S. Posaidio 

Il sole sorge a Milano alte ore 4.51 e tramonta alle ore 19.48; a Roma sorge alle ore 4.50 e tra¬ 
monta alle ore 19.23; a Palermo sorge alle ore 4.56 e tramonta alle ora 19.10. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1893, nasce a Zoeterwoude il direttore d orcheatra Paul 
von Kempen. ^ 

PENSIERO DEL GIORNO: Se v'è nel mondo un fannullone, deve esserci un altro uomo che muore 
di fame. (Lev Tolstol)- 



Alle ore 12^0 sul Terzo va in onda un Concerto diretto da Herbert Handt: 
sono in pro^anima madrigali di Claudio Afonteverdi dall^III Libro 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Manfredinl: Concerto gros¬ 
so in re maggiore: Adagio. Presto > 
Largo. Allegro (Orchestra da camera 
di Amsterdam diretta da Marinua Voor- 
berg) • Franz Joseph Haydn: La vera 
costanza, ouverture (Orchestra di 
Mannheim diretta da Wolfgang Hoff- 
mann) • Gioacchino Rossini: La caz¬ 
za ladra: Sinfonia (Orchestra Phltnar- 
monia diretta da Cario Maria GiulinI) 

6.30 Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pellls 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Maurice RaveI: Introduzione e Alle- 
aro, per arpa e strumenti (Arpista 
Ossian Eiile - Strumentisti del « Melos 
Ensemble •) * Hugo Wolf: Serenata 
italiana (Complesso • I Musici •) * 
Aram Kaciaturian: Msaquersde. aulte: 
Valzer - Notturno - Mazurka (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta da 
Aram Kaciaturian) • Micheli Glinka; 
• La vita per lo Zar •: Mazurka (Or¬ 
chestra deirOpóra di Montecarlo di¬ 
retta da Louis Fréntaux) • Franz Lehar: 
Oro e argento, valzer (Orchestra Hal- 
lé di Manchester diretta da John Bar- 
birolli) 

8_ GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Se permette, 
l’accompagno 

Un programma musicale 
presentato da Enrico Slmonetti 
Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Silvio Gigli 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 

Chessa 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il fuoriclasse 

a cura di Claudio Grisancich 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 


6.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Bonguato; Moon (Frad Bonguat<^ • 
Bardotti-Oel Prate-Bral-Jouanneat; Can¬ 
zone degli amanti (PatW Pravo) • 
Marroccht-Evangeliati-Oi Bari; Chitar¬ 
ra suona più piano (Nicola DI Bari) 
• Albertelll-Soffici: Casa mia (Nuova 
Equipe 64) • Adamo:'Il nostro amore 
(Adamo) • Mogol-Battisti; Amor mio 
(Mina) • Pace-Panzeri-Argenio-Conti: 
La cosa più bella (Claudio Villa) * 
Danvers-Sigman: Tili (Pf. e dir. Roger 
Williams) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuola 
Giochiamo al teatro, a cura di 
Anna Marta Romagnoli 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col disco I 

Un uomo molte cose non le sa (Or¬ 
nella Vanoni) • Il mondo gira (Nicola 
Di Bari) • Èva (Edoardo e Stello) * 
Marechiaro (Pappino Di Capri) • Amor 
mio (Mina) • u ragazza sola (Goffre¬ 
do Canarini) • Piccolo grande amore 
(Gens) * Méiditerraneo (Mllva) * Visio¬ 
ne (Pappino Gagliardi) • Angelo sel¬ 
vaggio (Little Tony) * Anche per te 
(Lucio Battisti) 

12.44 Quadrifoglio 


mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 

— Richard Benson e Antonella Condo- 
relli; L.P. dentro e fuori classifica; 
Machine head (Deep Purple) * Live 
in concert (Procol Harum) • Grave 
new worid (Strawba) • All together 
now (Argent) • Eat a peach (Aliman 
Brothera Band) * The moming after 
(Geila Band) * Umanamente uomo. Il 
sogno (Lucio Battisti) • Mardi gras 
(Creedence Clearwater Revival) • Se- 
cond wind (Brian Auger's Abllvlon 
Express) * In thè west (Jimi Hendrix) 

• Rough and ready (Jeff Beck) 

— Michelangelo Romano: Cantautori ita¬ 
liani 

— Raffaele Cascone L P appena usciti 

• Tarzan delle scimmie • - Dizionariet¬ 
to sceneggiato di Inglese 

Regia di Renato Parascandoto 
— Alberto Rodriguez. Jazz con il Gruppo 
di Enzo Rava 

NeiTintervallo (ore 17): 

Giornale radio 
18,20 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

10,40 1 tarocchi 

18,55 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di P. Giorgio Mlfsud: «La Madonne 
nella letteratura cristiano-orientale • - (6) • San¬ 
tità di Maria negli scritti di S. Andrea di 
Creta - - Giaculatoria • Santa Messa. 14,X 
Radiogiomale in Italiano. 15.15 Radiogiomale 
in spagnolo, francese, inglese, tedesco, polac¬ 
co. portoghese. 17 Discografia di Musica Re¬ 
ligiosa, a cura di P Vittore Zaccaria: Canti 
Mariani: «Lo stabat Mater •. di Pergoleai e 
Verdi 19.X Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - « Rinnovamento >, profili di Ordini 
e Congregazioni religiose, a cura di Giancarlo 
Mingoli - « Xilografia • - Pensiero delle sera. 
20 Trasmissioni In altre lingue. 20.45 Méthode 
missionnaire en Afrique. 21 Svito Rosario. 21.15 
Nachrichten aus der Mission. 21.45 Toplc of 
thè Week 22.» La Palabra del Papa. 22,45 
Replica di Orizzonti Crietlani (O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino dei mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
ieri • Lo sport - Arti e lettere - Musica vana • 
Informazioni. 8,45 Radioscuola: Cantare è bel¬ 
io. 9 Radio mattina - Un libro per tutti • 
Informazioni 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario • Attualità. 13 Inter¬ 
mezzo. 13,10 La camera rossa, di Oriana Nin- 
chi. 13,25 Contrasti '72. Variazioni musicali 
presentate da Solidea - Informazioni. 14,06* Ra¬ 
dio 2-4 - Informazioni. 16,05 A tu per tu. 


Appunti sul music hall con Vera Florence 
17 Radio gioventù - Informazioni. 18,06 Fuori 
girl. Rassegna delle ultime novità discogra¬ 
fiche a cura di Paolo Francisci. 16.» Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Chitarre. 19,15 No¬ 
tiziario - Attualità - Sport. 19,46 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Tribur>a delie voci. Diacuaaioni dì 
varia attualità. 20,45 Cori della montagna. 
21 Viva l'Olimpo: Melaagro e 11 cinghiale. 
Fanta-rivlattna mitologico-rievocativa d’attuali¬ 
tà, di Giancarlo Ravazzin. Regia di Battista 
Klainguti 21,30 Ballabili - Informazioni. 22,06 
Questa nostra terra. 22,45 Galleria del Jazz, a 
cura di Franco Ambroaettl. 23 Notiziario - Cro¬ 
nache - Attualità. 23.25-24 Notturno muaicale. 


11 Programma 

12 Radio Suiase Romando; • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italierìa: • Musica di fine 
pomeriggio*. Giuseppe Verdi: • Stiffeilo •; 
Stiffelìo: Ernesto Civolani. tenore; Lina; Loia 
Alba, soprano; Stankar: Walter Alberti, bari¬ 
tono; Raffaele: Sante Rosolen. tenore; Jorg; 
Giovanni Faverio, baaeo; Federico: Adriano 
Ferrario, tenore: Doroloa; Maria Grazia Fer- 
raclni. soprano - Orchaetra e Coro della RSI 
diretti da Tito Gotti. 16 Radio gioventù . In¬ 
formazioni. 18,35 La terza gtovir>ezza. Rubrica 
aattlmanale di Fracaatoro per l'età matura. 18,50 
Intervallo. 19 Per 1 lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 Da Girtevra: Musica leggera 20 
Diario culturale. 20,15 L'audizione. Nuove regi¬ 
strazioni di musica da camera. Johannea 
Brahma: Scherzo op. 4 (Pianista Gitti Pimer); 
Remo Lauriceita: Sonata in do mirK>re per vio¬ 
lino e pianoforte (Remo Leuricella, violino; 
Mario Venzsgo. pianoforte). 20,^ Rapporti *72- 

, Letteratura, zi,15 Concerti per organo e or¬ 
chestra. 21,45-^30 Rassegna discografica. Tra¬ 
smissione di Vittorio Vigorelli. 


19.10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19,30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MARCELLO MARCHESI presenta: 

ANDATA E RITORNO 


. Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
21 — GIORNALE RADIO 

21,15 Salome 

Dramma musicale in un atto di 
Oscar Wllde 

Riduzione di Hedwig Lachmann 
Musica di RICHARD STRAUSS 


Herodes 

Herodiaa 

Salome 

Johanaan 

Narraboth 

Un paggio di 


Cinque Giudei 


Due 

Nazareni 


Due Soldati 
Un uomo della 

Una achiavs 


Kariheinz Thiemann 
Beverly Wolff 
Montaerrat Caballé 
Victor Conrad Braun 
Wiealaw Ochmann 
Erodiade 

Margarita Lilowa 

! Angelo MarchiandI 
Walter Brunelll 
Bruno Sebaatian 
Teodoro Rovetta 
Aronne Ceroni 
Robert Amia El Hage 
Gianfranco Manganotti 
( Franco Ventrigila 
f Plinio ClabaasI 
Cappadocla 

Franco Calabrese 
Marisa Zotti 


Direttore Zubin Mehta 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 88) 

23— GIORNALE RADIO 

Al termine: I programmi di domani 
• Buonanotte 



Bruno Sebastian (ore 21,15) 


62 












6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Angiola Raggi 

Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Marmalade e 
Gianni Nazzaro 

Nicholson: Sara * Me Alaae-Camp- 
ball Oaar John • Nicholaon: Bod 
waati>ar • Me Alaae-Campball. Kalel- 
doacopa * Di Franeia-Falalla: Ma 
ehiamma ammora * Blgazzl: Far l'amo- 
ra con ta * Signorinl-Bigazzl: Non 
voglio Innamorarmi mal * Ambroalnl- 
Compaaal: In fondo all'anima 
— Brodo /nvernizz/no 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parto) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (li parte) 

9.50 L’uomo dal 
mantello rosso 

di CHarl«* Nodl«r 
Traduzione di Girolamo Lazzari 
Adattamento radiofonico di Chiara Sa¬ 
lino e Anna Maria Famè 


Compagnia di prosa di Trieste dalla 
RAI con Franco Graziosi, Franca Nati 
Paola Quattrini > 2» puntata 


Ziaka 
Juraij 
Vlade 
Karlo 

Una bambina 
La madre 
Una donna 
Antonia 
Lucilla 

Venditore ambulante 
Giovanni Sbogar 
Un bandito 
Vlllow 

Mirko ^ 

Regia di Carlo DI Stefano 

Brodo Invemizzino 


Saverio Morionea 
Mimmo Lo Vecchio 
Giancarlo Fantini 
Giampiero Blaeon 
Ester Soccotich 
Giusy Carrara 
Elisabetta Bonino 
Paola Quattrini 
Franca Noti 
Claudio LuttinI 
Franco Graziosi 
Sergio Pieri 
Franco Mezzera 
Giorgio Vailetta 


10,05 Un disco per l’estate 

t0,30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 


Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 

12.40 Un disco per l’estate 

Risultati delle votazioni delle Giu¬ 
rie per la scelta delle canzoni 
finaliste a Saint Vincent 
Secondo gruppo 
Presenta Giancarlo Guardabassi 
Regìa di Adriana Parrella 
— Henkel Italiana 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Viaggio tra la erbe medicinali: t echll- 
lea millefoglie. ConversaHone di Ro¬ 
sanna Tofane! Il 

9,30 Johann Christian Bach: Sinfonia in si 
bemolle maggiore op. 9 n. 3 Hurwitz 
Chamber Or<^iS8tra • dir. Emanuel Hur- 
wiU) • Johann Sabastian Bach: Con¬ 
certo brarìdeburghese n. 5 in re mag¬ 
giore per flauto, violino, clavicemb^ 
lo e orchestra d'archi (Auréle Nlcolet. 
fi ; Rudolf Baumgartner, vi,: Ralph 
Kirkpatfick. clav. - Orch. d'archi di 
Lucerrìa dir Rudolf Baumgartr>er) 

10 — Concerto di apertura 

Gustav Mahlar: Sinfonia n. 8 in mi 
bamoile maggiore • Sinfonia dei mil¬ 
le • — Inno • Veni Creator Spiritus • 
. Finale dal • Faust • di Goethe TMar- 
tlna Arroyo a Ema Spoorenberg. 
sopr i; Julia Hamarl e Norma Procter, 
contr i; Donald Qrobe, tan.: Dietrich 
Fischer-Dièskau, bar.; Franz Crass. 
bs.. Eberhard Kraus, org. - Orch. Sinf. 
e Coro della Radio Bavarese. Coro 
della Radio di Amburgo e di Colonia. 
Coro Femminile di Monaco. Coro di 
voci bianche del Duomo di Ratiabona 
dir.l da Rafael Kubelik) 

11.15 Musiche Italiane d'oggi 

Raffaele Gervasio; Concerto per vio¬ 
lino e orchestra: Allegro vivo - Arv 
dante sostenuto - Allegro molto vivo 
CViohnìata Pina Carmirelli - Orcheatra 


Sinfonica di Roma dalla Radiotelevi- 
alor>e Italiana diretta da Piarlulgl 
Urbini) 

11.45 Concerto barocco 

Jaan-Baptiate Loeiliat: Sonata in fa 
maggiora par due violini e basso corv 
tinuo: LarTO . Allegro > Largo • Alle¬ 
gro (Joseph Ponticelli e Patrice Fonta- 
narosa. violini; Jaan-Loula Petit, cla¬ 
vicembalo) • Georg Friedrich Haen- 
del; Sonata in mi mir>ora op. 1 n. 1 
par flauto e basso continuo: Lar- 
batto * Adagio • Largo • Allegro • 
ondò (Hans Martin Linde, flauto; Jo> 
hanrtes Kohl. viola da gamba: Karl 
Riehter. clavicembalo) 

12,10 Calcio di rigore: un racconto paeu* 
do-giallo di Peter Handke. Conver¬ 
sazione di Elena Croce 

12,20 Concerto delCEnsemble Herbert 
Hartdt 

Madrigali di Claudio Monteverdi, dal 
Libro Vili (Revis. G. F. Maiipiaro) 
Altri canti di Marte; Dolcissimo 
usignolo; Chi vuol hsver felice; intro¬ 
duzione e ballo delle ninfe d'istro; 
Hor che *1 del e la terra (Maria Gra¬ 
zia Ferracini a Cattine Cadalo, aopr.l: 
Maria Minetto, contr.; Carlo Gai^ a 
Rodolfo Malacarne, ten.i; Janf>e 8 Loo- 
mis. bs.; Olinto Barbetti. vi. a v.la; 
Egisto Matteucci. vi. a v.ls: Leonardo 
Boari. V la da gamba; Lamberto Mon- 
tagnin, cb.: Nives ^li. liuto e R. 
dolce; Emilia Fadinl, org e cemb. - 
Direttore Herbert Handt) 


13 


.30 Giornale radio 


13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Cook'Greanaway: Softly whlsperirm I 
love you (The Congregation) • Gar- 
glulo-Hocchi: lo volavo diventare (Gio¬ 
vanna) • Martina. Live on thè sunshine 
^ayng Martine) • Balducct-Trapani 
oeMa (Computerà) * Dylan Blowìn' in 
thè wind (Sten Getz) * Wella-Miller- 
Ciottl Dove vai (Stevle Wonderì • 
King-Stam Non sad song (Heien Red- 
dy) • Woody-Mogol: Tutta mia la 
Città (Equipe 84) • Me Leon. American 
pie (parte I) (Don Me Lean) • Lennon- 
Mc Cartney All togethsr now (The 
Beetlea) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Evsns-Hsm Wllhout you (Henry Nlisson) 
* Blackmore-Glovsr: riraball (Deep 
Purple) • Harriaon B. London city 
^reedom) • Tagliapiatre-Paglluca 
Sguardo verso il cielo (La Orme) • 
Fletcher-Flett. Sing a song oF Freedom 
(Cllff Richard) • Mogol-Battisti La 
canzone del sole (Ludo Battisti) • 
Autori vari: Alone In Georgia (Gravy 
Traln) • Axton Never been to Spam 
(Thrae Dog Night) • Salls: Avevo in 


mente Elisa (Gruppo 2001) * Toni-King 
No sad song (Heien Red^) • Ritchia- 
Spence: l've found my freedom (Mac & 
Katie Kiaaom) • Lennon; Imagma 
(John Lennon) • Tonl-Kir>g: W^rs 
you lead (Dov Sabato) 
NeH’intervallo (ore 15.30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Fedeiica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musica¬ 
le di Sandro Peres e la regia di 
Giorgio Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17,30): 
Gtomale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti • uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18,40 Luigi Silori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — intermezzo 

Micheli Glinka Russian e Ludmde 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra dir Georg Sciti) • Fródéric Cho- 
pin: Concerto n. 1 in mi minore op- 11 
per pianoforte e orchestra: Allegro 
maestoeo Romanza (Larghetto) 
Rondò (Vivace) (Pianista Martha Ar- 
gench - Orchestra Filarmonica di Var¬ 
savia dir. Witoid Rowicki) * Bela Bar- 
tok: Tanze-suite. au temi originali: 
Moderato • Allegro molto - Allegro vi¬ 
vace • Molto tranquillo • Comodo - 
Finale (Allegro) (Orchestra della Suls- 
se Romar>de dir. Ernest Anaermet) 

14— Salotto Ottocento 

Stanislao Gsstaidon: Musica proibita 
(Gastorve Lfmarilli. tenore.' Nlrvo Picci- 
nelli. pianoforte) * Francesco Paolo 
Tosti: Addio (Gino Sinimberghl. teno¬ 
re; Nino Piccinelll, pianoforte) • An¬ 
ton Rubinatein: Dar Engel op. 48 n. 1 
^lena Zillo, mezzosoprano; Attilio 
^rchlellaro, basso; Enzo Marino, pia¬ 
noforte) • Reyneld Hahn; Chanson 
dautomne (Edcta Malchiorri. soprano; 
Nino Picctnalli. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Tri! 
Busch e Ferraresl-Rlippini-Canifto 
Johannes Brahms: Trio n. 2 In do mag¬ 
giore op. 87 par pianoforte, violino e 
violoncello: Allegro, Andante con mo¬ 
to. Scherzo (Presto), Finale (Allegro 
giocoso) • Maurice RaveI; Trio in la 
minore per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello: Moderato - Pentoum - Paeee- 
ceglla - Finale 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Nino Sanzogoo 

Wolfgang Amadeus Mozart: Lucio Sii¬ 
la. ouverture K. 13S; Sinfonia in do 
maggiora K. 200: Allegro spiritoso - 
An^nte - Minuetto - Presto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI) • 
Franz Joseph Haydn: Missa Sotemnis 
in SI bemoila maggiore per eoli, coro 
e orchestra: Kyrie - Gloria - Credo - 
Sanctus - Benedictus - Agnus Dei 
(Lidia Marimpletrl. sopr.; Acbiana Laz- 
zarini. msopr ; Lajoe Kozma. ten.; Raf¬ 
faele Arié, bs - Orch. Sinf e Coro 
di Torino della RAI - M» del Coro 
Ruggero Maghlnl) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

I maestri del jazz, a cura di Giam¬ 
piero Cane 
5. Charles Parker 

17,35 Jazz oggi • Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 PARLANO I FILOSOFI ITAUANI 
Inchiesta di Valerlo Verrà 
Quarta puntata 

Intervengono Marino Gentile. Cor¬ 
nelio Fabro, Sergio Cotta 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto de Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 RITRATTO DI TONY CUCCHIARA 
E MARIA CARTA 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

Nana (^Malo) * Tongue in cheek (Su- 

g ertoeO * Black man’s cry (Singer 
aker) • Pouring rain (Raymor^ Vin¬ 
cent) • Non ho parlato mal (Mina) • 
Voung, giften and black (Aretha Fran¬ 
klin) • Garibaldi (Stormy Slx) • To- 
night (The New Seekerej • The love 
you eeve (The Jackson Pive) • Play 
my guitar (Qulck Sitvar) • Più nes¬ 
suno al campo (Gli Uhi) • Lady hil 
Lady hol (Lea Costa) • Sult case 
(Badfinger) • Fifi o'Toola (Tha Pattar- 
eon) • Truth (Brian Auger) • I giar¬ 
dini di marzo (Lucio Battisti) • Noi- 
sey Johnny (The Woode Barvd) • Caro- 
llna'a comin’ homa (White Plalna) • 
No time to looee (Lindiefarne) * War 
Edwin Starr) • What’a right for you 
Buck Wheat) • Donna dove sei (Jst) 
• First end leet man (Ralph Me TaM) 
• Golng down (Chicken Shak) • 
World of livin’ (thè Quintet Futura 
Temaa) * Norveglan wood (Buddy Rich) 
• Chicago banana (Don Alfio - Perez 
Prsdo) • Situatlon (Jeff Back Group 


Rough and Ready) • High priest of 
Memphis (Bell -l- Are) • La storia di 
un bombino (Poppys) * Feeling llke a 
queen (Dull Knlfe) ■ Poppa Joe (The 
Sweet) 

— Basane Gelati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN 
di Belty Smith 

Traduziorve di Giacomo Clcconardl 
Riduzione radiofonica di Claudio No¬ 
velli - Compagnia di prosa di Torirvo 
della RAI con Alberto Lionello e 
Franca Nuti - 7° puntata 
Frarveie Nolan, scrittrice 

Anna Caravaagi 
Francie bambina Cinzia De Carolis 
Katle Franca Nuti 

Johnny Alberto Lionello 

Il sergente Me Shona Iginio Bonazzl 
Il direttore Giulio Oppi 

Una aignora Mirella Beriesi 

Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 

23,05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro » 
Regia di Adriana Parrella 

V 23,20 Dal V Canale della Fllodiffualone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di oanì sera 

Franz Joseph Haydn: Siruonia n. 22 In 
mi bemolle maggiore « Il filosofo »: 
Adagio * Pretto - Minuetto, Trio - 
FirvaTe (Orchestra delTOpera di Stato 
di Vienna diretta da Max Gobarmann) 

• Gaetano Donizettl: Concertino per 
corno Inglese e orchestra (Revis. di 
Robert Meylan); Arulante. Tema con 
variazioni - Allegro (Solista Heinz 
HoMiger - Orchestra Sinfonica di To- 
rlr>o della Radiotalevisiorve Italiana di¬ 
retta da Laazlo Somogyl) * Giorgio 
Federico Ghedini; Contrappunti per tre 
archi e orchestra; Molto moderato e 
marcato - Andante mieterloeo • Allegro 
vivo (Franco Gulli, vi.; Bruno Giurarv- 
na, v la; Giacinto Caramia, ve. - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della Re- 
diotelevielone italiana diretta da Ser¬ 
gio Celibidache) 

20.15 L'ARTD DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Meseinis 

• Wilhelm Fùrtwaengler • 

Decima traamissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 TERZA BIENNALE DI MUSICA 
BELGA 

Raymond Baervoeta: Notturno • Fre- 
derlc Van Roasum: • Dar Blaue Rei¬ 
ter • • Marcel Pool: Rhapsodle (Gran¬ 
de Orchestra Sinfonica della Radio 
Belga dir. René Defosaez) (Regietraz. 
effett. ri1-1-19^ dalla Radio Belga) 

22.15 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

22,45 Libri ricevuti 

Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-S Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 5,56: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 48,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte • 2,06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2,36 Musica in 
celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,38 Nuove leve del¬ 
la canzone Italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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STIIWO TtSTA 


QUESTA 

SERA 

A CAROSELLO 


Nello splendore del 24 pollici 

"UNA STORIA D’AMORE 
DEL 1878” 



un delicato 
colloquio d’amore 
in una suggestiva 
cornice di salami 

CITTERIO 


mercoledì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAi-RadioCaiavlatone Italiana, 
In collaborazione con il Miniatero 
della Pubblica Istruzione, preaenta 
10,50 Corso di Inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12 — Scuola Madia Superiore 

(Repliche del programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti cu/Cure/i 
coordinati de Enrico Gaataldl 
Spia a commendoa nella Rati* 
stanza europea 

Realizzazione di Tullio Altamura 
7° ed ultima puntata (Replica) 

13— IO COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri 

Segreteria telefonica di Lutea Ri¬ 
valli 

13,25 IL TEMPO IN FTALIA 
BREAK 1 

(Caffè Splendid - Alax Cloro¬ 
san - Briosa Ferrerò - Olio di 
oliva Dante) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze educa¬ 
tive. a cura di Donato Goffredo, 
Antonio Thiery - Realizzazione di 
Giulio Morelli • Coordinamento di 
Pier Silverio Pozzi 
Ciclo iiHroduttivo 
Consulenza paicopedegogica di 
Mario Groppo. Carmela Metalli 
Di Lello 

Quarta traamiaeione 
Giornata pedagogica 
(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotalevialone italiana, 
in collaborazione con il Miniatero 
della Pubblica latruzione, presenta 
15.20 Corso di inqleae per la Scuola 
Media: / Corso: Walter and Con- 
nta in a shop - 15,30 II Corso. 
Walter and Connie at thè chang- 
Ing • 15,40 III Corso: Slim John 
• 3«> e 4» episodio: la he in 
London? • Ordera from Control 
16"» Scuola Madia: Impariamo ed 
imparare, a cura di Renzo Titone; 
Le materie che non ai insegnano: 
I compiti della ragione, a cura di 
Paolo Barile, con la collabora¬ 
zione di Aldo Venture!Il e Igne- 
zio Li Donni - Regia di Laura 
Currell - Coordinamento di Santo 
SchImmentI 

16.30 Scuola Media Superiore: Dizio¬ 
nario; I fatti dietro le parola, a 
cura di Giorgio Chiecchi 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno, con 
la collaborazione di Marcello Ar- 
illl • Pteaerìtano Marco Dané e 
Imona Guaberti - Scena a pu¬ 
pazzi di Bonizza - Regia di ^1- 
vatora Batdazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edtzlon« del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Salumi Gurmé - Cofanetti ca¬ 
ramelle Sperlarl - Detersivo 
Laurll - Confezioni Marie 
D'Are - Pegaso) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IL RAGAZZO E IL CER- 
BIATTO 

Telafllm 

con Aiolà Hruaecky, Zuzana Bu¬ 
rlanova. Vlaata Fialova 
Regia di Zdanek Sirovy 
Prod.; Caskoelovenaky Fllmexport 

ritorno a casa _ 

GONG 

((Salati Sanson - Fette Biscot¬ 
tate Barine - Close up) 


18,45 OPINIONI A CONFRONTO 

e cura di Cestone Fsvero 

GONG 

(Bel Paese Galbani - Birra 
Wùhrer - Sistem) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il Jazz In Europa 
a cura di Carlo Bonazzi 
Regia di Vittorio LuavardI 
3° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(BloPresto - Aperitivo Cynar - 
Pelati Star - Charms Alema¬ 
gna - Aspirina rapida efferve¬ 
scente - Insetticida Rald - 
Lacca Cadonett) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Conwlo Granella 
ARCOBALENO 1 
(Wllkinson Sword S.p.A. - Ritz 
Saiwa - Linee Aeree Nazionali 
Atl) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Lacca Libera & Bella - Sole 
Piatti - Magazzini StarKia - 
San Carlo Gruppo Alimentare 
- Autovox AutoradIogIranastrI 
stereo) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Ediziorte della aera 

CAROSELLO 

(1) - api - - (2) Salame Cit¬ 
terio - (3) Fonderie Luigi Fl- 
libertl - (4) Terme di Recoaro 
(5) Manetti S Roberts 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone • 
2) CEP - 3) O.C.P. - 4j Tiber 
Cinematografica - 5) Gamma 
Film 

21 — La RAI-Radiotelevislone 
Italiana presenta: 

BLAISE PASCAL 

Un film di Roberto Roaaelllni 
Sceneggiatura di Marcella Maria¬ 
ni. Roberto Rossellini e Luciano 
Scaffa 

Dialoghi di i. O. de la Rochefou- 
cauid 

Paraonaggi ad lr>torpreti: 

Etienne Pascal 

Giuseppe Addobbati 
Blaise Pascal Pierre Arditi 

Jean Deachamps Christian Alagnf 
Cartaalo C/aude Baks 

II signor Plarre Petit 

Mario Bardana 

il Duca di Roannez 

Marco Bonetti 
La serva di Moulinet 

Anne Caprile 
Adrien Deachamps Bruno Cattaneo 
Luogotenente criminale 

Christian De Sica 
Jacqueiina Pascal Rita Forzano 
Un servo Livio Calassi 

Florin Pérler Beppe Mannaluolo 
Il signor Moulinet Lucio Rema 
Gllberte Pascal Teresa Ricci 
Il cancelliere Séguler 

Bernard Rigai 
La superi ora Edda Sotigo 

Charlotte Roannez Melù Valente 
L’Abbé Meraenne Tullio Velli 
Scene di Franco Velchi 
Costumi di Marcella Da Marchia 
Sonorità musicali di Mario Na- 
acimbene 

Fotografia di Mario Fioretti 
(Una coproduzlor>e RAI-Radiotele- 
visione Italiana - ORTF • Oriz¬ 
zonte 2000) 

Seconda parte 

DOREMI* 

(IdrchPefo - Utensili Black & 
Decker - Pomodori Pelati Ci¬ 
rio - Dash) 

22 — mercoledì* sport 

Telecronache dairitalla e dal- 
resterò 

BREAK 2 

(Amaro 18 tsolabelfa - Frot- 
tée superdeodorante) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Per Roma e zone collegate. 
In occasione della Vili Setti¬ 
mana della Vita Collettiva 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Chiorodont - Coni Totocalcio 
- Flesta Ferrerò r Lacca 
Adorn - Rax Cucine - Imrer- 
nlzzl Milione) 

21,15 IO E... 

Gazzelloni et- Adorazione 
dei Magi - del Sassetta 
Un programma di Anna Za- 
noll 

Regia di Luciano Emmer 

21,30 QUANDO HOLLYWOOD 
RIDEVA 

a cura di Ernesto G. Laura 
(VI) 

Red Skelton in: 

L’AUTISTA 

PAZZO 

Film - Regia di Jack Dono- 
hue 

Altri Interpreti: Gloria De 
Haven, Edward Arnold, Wal¬ 
ter Slezak. Jim Backus, Jay 
C. Flippen 

Produzione: Metro-Goldwyn- 
Mayer 

DOREMI' 

(Fiduciaria Europeo America¬ 
na - OroltiQl Bulova - Fernet 
Branca - (Slovenzana Style - 
Lux sapone) 

23— IV Giornata Mondiale del¬ 
le Telecomunicazioni 

LA RETE CHE UNIFICA IL 
MONDO 

Un documentario a cura di 
Raffaello PacIni 


— 

Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und lugend- 
liche 

Die lustlgen Abenteuer der 
Wittel 

Ein Puppenspiel von Fer- 
dlnend DiehI 
2. Folge; • Der Fund - 
Veiieih: Telepool 
Wiedersehen mit Poly 
Ein kleines F’ferd auf Rei- 
sen 

4. Etappe 

Buch und Regie: Céclle- 
Aubry 

Verlelh: Beta Film 

20,10 Satirische Palette 
- Haibritter • 

Portràt elnes Karlkaturl- 
sten 

Verlelh: Bavada 
20,25 Aktuallea 
20,40-21 Tagesschau 
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17 maggio 


IO COMPRO TU COMPRI 

ore 13 nazionale stata il cardine di quasi tutte 

le trasmissioni, in quanto gli 
Si conclude, con questa tra- stessi consumatori hanno sug- 

smissione, il terzo ciclo della gerito gli argomenti più scot- 

rubrica lo compro tu compri tanti e più attuali. L'odier- 

curata da Roberto Benciven- na trasmissione di Io compro 

ea. per la regia di Gabriele tu compri affronta il tema di 

Palmieri e condotta in stu- un particolare disinfettante che 

dio da Luisa Rivelli. Gli argo- in Italia viene venduto in fer¬ 
menti trattati hanno ottenu- macia, l'enterovioformio: in ef- 

to indici di gradimento quanto fetti la sua pericolosità è am- 

mai lusinghieri, non inferiori piamente dimostrata e molti 

al 74 e con punte massime del Paesi. Stati Uniti in testa, ne 

77. La segreteria telefonica è hanno vietata la libera vendita. 


SAPERE: Il jazz in Europa 

ore 19,15 nazionale ‘tta certa crisi fra i tradiziona¬ 

listi e i modernisti, fra un jazz 
Gerry Mulligan, il sax-baritono infantilmente più spontaneo e 

e compositore di jazz omerica- una musica più cufturalizzata. 

no che ascolteremo stasera. Il suo quartetto propone una 

rappresenta un momento cru- nuova strumentazione — im- 

ci^e nell'arco Storico entro cui mediatamente recepita dalla 

si sviluppa il discorso di que- tradizione strumentate europea 

sto ciclo di trtumissioni. E' — che si mantiene però fedele 

Mulligan, difatti, a superare a quella specie di anima del 


BLAISE PASCAL - Seconda parte 

ore 21 nazionale esortazione dei medici e studio del calcolo delle praba- 

„ degli amici che per intima con- bilità. Il contatto diretto che 
Nell estate del 1647 Blaise Pa- vinzione. Ma sono propositi di egli ha con i giansenisti di 

scal si reca a Parigi con la so- breve durata. Una crisi mistica Port-Royal-desÌ7hamps e lo sta- 

f’cllù JocQucline. I sintomi del provoco in lui Vinizio dello co^ to d'occuso in cui è posto uno 

suo male si fanno più frequen- siddetta « seconda conversiO' dei loro più autorevoli rap¬ 
ii, ciò non lo distoglie dal ne», la più profonda, nel no- presentanti, Antoine Amauld, 

continuare i suoi studi ed espe- vembre del 1654. Si • ritira • a spingono Pascal ad assumersi 

rimenti scientifici, come quelli Pori-Royal presso i giansenisti personalmente la difesa del 

sul vuoto, che lo portano a do- ai quali si lega interiormen- movimento religioso di fronte 

ver affrontare accesi contriti te, malgrado la loro dottrina ai suoi avversari. Pascal atten- 

d opinione. Due avvenimenti in- mistica sia ormai oggetto di de contemporaneamente alla 

ctdono profondamente sulla ostilità da parte della corte, preparazione di una grande 

sua vita: la morte del padre, del clero francese e dei gesuiti. opera apologetica, incompiuta 

Etienne, che avviene nelVautun- Scienza e fede non sono per ed i cui materiali sono noti 

no del 1651 e l'ingresso nel con- Pascal realtà in contrasto. Nel- con il titolo di Pensieri, Ma le 

^cnto giansenista di Port-Royal lo stesso anno della sua « se- sue condizioni fisiche peggiora- 

della sorella Jacqueline. conda conversione • inizia un no. tanto da rendergli impos- 

dei due familiari nuovo periodo di intensa atti- sibila qualsiasi lavoro che ri- 

a lui più vicmi spinge Blaise vità scientifica: Blaise scrive chieda un certo im,pegno. Muo- 

verso la vita mondana a cui tra faltro il trattato sulVequi- re il 19 agosto 1662. (Vedere 

forse ipocritamente dice di de- librio dei liquidi e sulla pe- sul film televisivo un servuào 

dicare le sue giornate, più santezza dell'aria ed inizia lo alle pagine 46^9). 


IO E...: Gazzelloni e !’« Adorazione dei Magi » del Sassetta 

ore 21,15 secondo racini. Qui il flautista Severi- pittore del '400. Per me le affi¬ 
no Gtizzelloni al termine di una nità in arte vanno al di là delle 

Il tema dominante di questa gita scolastica a Sierta, condu- date, vanno ritrovate nello spi- 

trasmissione di Io e... è il rap- ce i suoi allievi per una lezione rito, nello stile dell'opera d'ar- 

porto fra le arti figurative e su un brano di Vivaldi che a te. Guardate, non trovate in 

la musica. Nessun ambiente suo avviso sarà più facile in- queste figure sospese, fuori dei- 

più adatto per riproporlo del- terpretare correttamente dopo la realtà, nelle loro espressioni 

le sale dell'Accademia Chigia- aver preso visione di un cele- estatiche la stessa semplicità 

na, che ha le pareti adorne bre quadro del Sassetta: « Voi e nitidezza che voi cercate nel- 

di preziose opere d'arte della mi direte cosa c'entra Vivaldi le note di Vivaldi quando suo- 

collezione del conte Chigi Sa- musicista del 700 col Sassetta nate? ». 


Quando Hollywood rideva: L’AUTISTA PAZZO 

ore 21,30 secondo loschi figuri decisi a carpirgli iute. .Lo spirito clownesco 

l'invenzione, e, sul punto di che anima le caricature di Skel- 

ll penultimo appuntamento soccombere, è costretto per so- ton .. ha .scritto il critico Fau- 

con i comici della serie « Quan- prawivere a improvvisarsi au- sto Montesanti, « nelle quali 

do Hollywood rideva » è con lista di autopubbliche, mestie- la mimica gioca un ruolo de- 

Red Skelton, _ nome che é sta- re che non va d'accordo con i terminante, sembra allacciarsi 

to popolarissimo al cinema tra suoi estri distratti e lo porta alla più antica farsa * slap- 

gli anni '40 e 'SO e ha poi man- a combinare guai a catena. Le stick ^ Il suo personaggio di¬ 
tenuto il suo successo soprat- persecuzioni cui Pirdy è sotto- fatti è quello dell'ingenuo stra- 

tutto grazie a lunghissime se- posto dai suoi nemici sono ta- vagante, incautamente coinvol- 

rie di shows televisivi. Il film li da condurlo addirittura al to in avventure catastrofiche 

che lo rappresenta si intitola limite della pazzia e da fargli irte di occulti pericoli ». Skel- 

L'autista pazzo, ed è del 1950. rompere il fidanzamento. Ma ton plasmò questo personag- 

\e//Autista pazzo si narrano sarà proprio Ellen ad aiutar- gio partendo dalle esperienze 

le avventure del giovane Pirdy, lo, infine, a raggiungere il sue- del . vaudeville • e del * bur- 

mventore dalle mille idee mai cesso, tanto come inventore lesque *, a mano a mano ar- 

messe a profitto e felice inno- che come sposo. Su questo ca- ricchendolo prima in teatro 

morato della bella Ellen. Pir- novaccio abbastanza nutrito di (fu, giovanissimo una vedette 

dy ha scoperto la formula di trovate esilaranti Skelton ri- degli < showboats », i battelli 

un vetro assolutamente infran- coma con la .sua caratteristica che percorrevano i grandi fiu- 

gibile, e con non piccolo sfar- comicità, affidata soprattutto mi offrendo agli ospiti spetta- 

zo è quasi arrivato al punto alle risorse di un volto capace coli di varietà di grana forse 

di sfruttarla: ma si scontra di cento smorfie grottesche e un po' grossa ma di effetto 

con le malvagie intenzioni di alla felice fulmineità delle bat- innegabile), e poi al cinema. 


jazz che è lo swing. Che cos'è 
lo swing e perché non possa 
essere materia d'insegnamento 
è quanto si cerca poi di spie¬ 
gare in questa puntata del ci¬ 
clo a cura di Carlo Bonazzi, 
con la regia di Vittorio Lusvar- 
di. Presentatori: il chitarrista 
Franco Cerri e il critico e stu¬ 
dioso di jazz Franco Favenz. 


Affiancato a questo tema, che 
vede tra gli esperti il prof. Pa¬ 
rali dell'Istituto di Farmacolo¬ 
gia medica dell'Università di 
Roma e il doti. Lopez del Mi¬ 
nistero della Sanità, viene trat¬ 
tato l'aspetto generico della 
vendita di medicinali senza ri¬ 
cetta. La redazione della ru¬ 
brica ha infatti potuto acqui¬ 
stare in diverse farmacie me¬ 
dicinali, che dovrebbero essere 
venduti solo con ricetta medi¬ 
ca, senza alcuna difficoltà. 



Questa sera 
in Arcobaleno 


àèrobus Ari 



questa sera in 
CAROSELLO 
con BILL e BULL 







NAZIONALE 



mercoledì 17 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: San Paaquala Bayton. 

Altri Santi; Santa Baailia. Santa Reatituta. 

Il aole sorge a Milano alle ore 4,50 e tramonta alle ore 19,40; a Roma sorge alle ore 4,49 e tra¬ 
monta alle ore 19.24; a Palermo sorge alle ore 4.55 e tramonta alle ore 19,11. 

RICORRENZE: In questo giorrK), nel 1890. prima al teatro Coatanzi di Roma dell'opera Cava/- 
lena rusticana di Mascagni. 

PENSIERO DEL GIORNO: Dove il fumo turbina, ha bruciato già da lungo tempo, prima che al 
vedesse. (Peter Hille). 



Franca Nuli, interprete di « L'uomo dal mantello rosso » e di « Un albero 
cresce a Brooklyn », in onda rispettivamente alle 9,50 e 22,40 sul Secondo 


radio vaticana 


7 Mese Merlano: Canto alla Vergine, medi¬ 
tazione di P. Giorgio Mifsud: Le Medorme 
nella letterature crletieno-orientele • f?) • Le 
gloria della Madre di Geeù In S. ulovennl 
Oameceroo • - GleculaCorie • 8. Mosse. 14.X 
RedlogiomaJe In itallaiM. 15.15 Rediogiomsle 
in spagnolo, francese, inglese, tedesco, po¬ 
lacco, portoghese. 19.X Orizzonti Cristiail: 
Notiziario s AttuelitA - • Al vostri duMi », rU 
sponde P. Antonio Ussodrinl • « Con i noetii 
SRzieni •, colloqui di Don Lino Baracco - 
Pertsiero della aera. 20 Trasmissioni In altra 
lingua. 20.45 La Pape su pèlerine. 21 Santo 
Rosario, 21.15 Kommentar aua Rom. 21,45 Vital 
Christian Ooctrine 22.X Entrevistas y com- 
mentarlos. 22.^ Replica di Orizzonti Crlatlaei 
(su O M.}. 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

6 Musica ricreativa • Notiziario. 6»20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e Iettare - Musica varia - 
Informazioni. 8,45 Radloecuoia: Lezioni di 
francese. 9 Radio mattina • Le risposte dell'an- 
tlquerio - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 intermezzo. 13,10 La camera rosea, di Oria¬ 
na Nirìchi. 13,25 Play-House Quartat, diretto 
de Aido D*Addario. 13,40 Orchestre varia • 
Informazioni. 14,06 Radio 2-4 • informazioni. 
18,05 iMarruziona di co rraa la t Radiodramma di 
Adolfo Janni. La madre; Mvia Rezzonico; Il 
padre: Serafino Peytrignat; La zia: Olga Pey- 
trignet; Il Aglio: Patrizio Caraechi; La Aglia: 
Flavia Solari; La nuora: Ketty Fuaco; L’oapita: 
Enrico Bartoralli; La camariera; Annamaria 


Mion. Sonorizzazione di Giovanni Trog. Regia 
di Vittorio Ottino. 17 Radio gioventù - Infw- 
mazlonl. 18,06 II diec-jolly. Poker musicale 
a premi, con II jolly del Radiotivu, cor>dotto da 
Giovanni Bertini. Allestimento di Monika Kro¬ 
ger. 18,45 Crormche della Svizzera Italiana. 
19 Note alla cetra. 19,15 Notiziario - Attualità 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Orizzonti 
tlcir>e8i. Temi e problemi di casa nostra. 20,X 
Parla-top-pop. Canzoniere eettimariate presen¬ 
tato da Vera Florence. 21 I grandi cicli pre¬ 
sentano: L'infinito ritorno • Informazioni. 2^06 
Orchestra Radiosa. 22,35 La • Costa dal bar¬ 
bari >. Guida pratica, scherzosa par gli utenti 
della lingua Italiana a cura di Franoo Uri. Pre- 
aenta Febo Conti con Flavia Solari e Luigi 
Faloppa. 23 Notiziario - Cronache - Attualità 
23,2^24 Notturno muaicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando: « Midi nnielque ». 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio •. Aiiloa Wabent: « Entflleht suf 
leichten k8hnen...« op. 2 (Testo di Stefan 
George! (Coro della RSl diretto da Clytua 
Gottwald); Luderig van Beethoven: Canti scoz¬ 
zesi a Irlandesi (Malcolm Kirra. basso; Mario 
Salame, pianoforte; Antonio Scroeoppi. violi¬ 
no: Mauro Poggio, violoncello); OMvIar Mea- 
aiaen: « Troia petitea Itturgiea de le preaence 
divirm • per pianoforte solo. Onde Martenot 
solo, celesta, vibrafono, batteria, coro fam- 
mlnile e orchestra d'archi (Yvonne Lorlod. 
pianoforte; Jeanne Lorlod, Onde Martenot • Co¬ 
ro femminile e Radiorcheatra diretti da Mar¬ 
cel Coureud). 18 Radio gioventù • Informazioni. 
18,35 Musiche per fiati. Wolfgang Amedewa 
Mozart* Oivertlmento In mi bemolle maggiora 
per due oboi, due fagotti e due corni K. 252 
(London Wind Sololeta diretti da Jack Brymer). 
18 Per I lavoratori Italleni in Svizzera. 19,X 
Traamisaiorm da Berne. 20 Diario culturale. 
20,15 Mueice nove. X,45 Rapporti *72: Arti figu¬ 
rative. 21,15 Musica sinfonica rtchleete. 22-22,X 
Idee e cose del nostro tempo. 


0 — Segnale orarlo 

MATOrriNO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Battista SammartinI: Sinfo¬ 
nia In sol magg. per archi fOrch. 
dell'Angelicum di Milano dir. NevIMe 
Jenkina) • Arcangelo Gorelli; Sara¬ 
banda. Giga e Brinane (traecriz. di 
E. Pinolil) (Orch. « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Tito Petralla) • 
Edward Elgar; The wand of youth. sui¬ 
te n. 1 (Orch. Sinf di Torino della 
RAI dir. Ferruccio Scaglia) • Benja¬ 
min Britten; Soiréea mualcalee. suite 
n. I (su musiche di Rossini) (Orch. 
New Symphony di Londra dir Edgar 
Crea) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Nicolai Rimaki-Koraakov; Sadko, Qua¬ 
dro musicale (Orch. della Suiaae Ro- 
mande dir. Ernest Anaermet) * Franz 
Liazt; Soiréea de Vienne, da musi¬ 
che di F. Schubert (Pf. Joseph Levine) 
• Nicolò Paganini; Moto perpetuo, per 
vi e pf (Salvatore Accardo. vi ; An¬ 
tonio Beltraml. pf.) • Riccardo Zando- 
nai; Danza del torchio e cavalcata 
da • Giulietta e Romeo • (Orch. Sinf 
d> Roma della RAI dir. Armando La 
Rosa Parodi) • Adolphe Adam: La 
poupòe de Nuremb^g. ouverture 
(Orch Nevtf Philharmonia di Londra 
dir Richard Bonynqe) • Johannes 
Brahms: (Quattro danze ungheresi 
^rch. Sint. delle NBC dir. Arturo 
ToecaninI) 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La leggenda del mare d'argento (Gior¬ 
gio Laneve) * L'appuntamento (Or¬ 
nella Vanoni) * Sogno d'amore (Mas¬ 
simo Ranieri) • Ragazzi tocca a noi 
(i Califfi) * Cl sono giorni (Pino Do- 
naggio) • Il re di denari (Nada) • 
Tl voglio (Donatello) • 'A caeciaforte 
(Gegé DI uiacomo) * Michelle (Frank 
Chacksfleld) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma muaicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR cio-io.is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 
(Elementari tutte) 

A tu per tu con gli animali: tl bue. 
a cura di Mario Pucci • Regia di 
Ugo Amodeo 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 « In diretta » 
da Via Asiago 

FRANCO PISANO e l'Orchestra di 
Ritmi Moderni della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con II Coro di Nora 
Orlandi 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Piccola storia della 
canzone italiana 

Diciannovesima puntata: anno 1934 
In redazione: Antonino Buratti 
Cantano: Isa Bellini, Tina De Mola, 
Enzo Guatinl. Gilberto Mazzi 
con gli attori: Antonio Guidi. Ali¬ 
na Moradei, Vittorio Battarra 
Dirige la tavola rotonda: Adriano 
MazzolettI 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Nora Orlan¬ 
di con l’Orchestra di Ritmi Moder¬ 
ni di Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Enrico SimonettI 
Regia di Silvio Gigli 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
GII amici di Sonia 
Fiaba di Luciana Salvetti 
Regia di Enzo Convalli 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere Interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuoia tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 
— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelll: L.P. dentro e fuori clas¬ 
sifica. 

Killer (Alice Cooper) • E.L.O. (Elec¬ 
tric LIght Orcheetre) • Three friende 
(Gentle Glent) • Hletoricel figure» 
end encient dey» (Cenned Heet) • Al¬ 
bum solo (Peul Simon) • Hold your 
fire (Petto) * Volo megico n. 1 (Cleu- 
dio Rocchi) • Volume II live (Cream) 
0004 (Ekseption) • Heedkeeper (De¬ 
ve Mason) • Primo album (Flash) 

— Paolo Giaccio: Dischi Italiani 
— Raffaele Cascone: LP. appena 
usciti 

— • Tarzan delle scimmie • - Dizio¬ 
narietto sceneggiato di inglese - 
Regia di Renato Parascandolo 
— Marcello Rosa: Spazio (azz 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

16,40 I tarocchi 

18,55 Crortache del Mezzogiorno 


19.10 APPUNTAMENTO CON 
STRAWINSKY 

Presentazione di Guido Plamonte 
Concerto In mi bemolle maggiore per 
16 strumenti • Dumberton OaM • (1838): 
Tempo giusto • Allegretto - Con moto 
(English Chamber Oróheatra diretta da 
Colin Devia) 

19,30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa aara 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Rassegna del Premio Italia 1971 

La rivolta 
di Lafras Verwey 

Radiodramma di Chrfa Bamard 
Traduzione di Salvatore Rosati 
Compagnia di prosa di Torino dal¬ 
ia RAI con Silvia Monelli e Mario 
Valgoi 

Opera presentata dalla Radio Sud 
Africana 

LafraB Verwey Mario Valgo! 

Petra Silvia Monelli 

il capo ufficio Giulio Oppi 


y Vittorio Battarra 
Gli Impiegati Iginlo Bonazzl 

{ Renzo Lori 

L’uomo del pecchetti Natale Peretti 
Misa Botha Graziella Galvani 

L'Imbonitore Ferruccio Caaecci 

Hennie Piero Sammataro 

L'infermiere Mariella Furgiuala 

Il sergente Eliglo Irato 

Una guardia Claudio Parachinetto 
ad lrK>ltre: Angelo Bertolottl. Merio 
Bruta. Ennio CTollfua, Clara Droetto. 
Silvana lombardo. Piar Paolo Ulliera 
Regìa di Ernesto Cortese 
22,30 CONCERTO OPERISTICO 
Direttore 

Nino Bonavolontà 


Soprano Miwako Kuo Mataumoto 
Mezzosoprano Maria Casula 
Tenore Meurlzlo Frusoni 
Gioacchino Roealnl: Semiramide: Sin¬ 
fonia • Anton [^orak: Ruasalka; Aria 
dalla luna • Saverio Maroadantai II 
bravo: • Traacorra II giorno » • Julea 
Maaaenat: Werther: Lettura dalla let¬ 
tera • Wolfgang Amadaua Mozart: 
Goal fan tutta: • Coma acogllo • • 
Giacomo Puccini: Il tabarro: • Hai 
ben ragione • • Gloaochino Roasinl: 
Cenerentola: ■ Nacqui all'affanno > 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

23.20 GIORNALE RADIO 

23,30 REVIVAL - Canzoni d'altri tempi 
presentate da Tino Vallati 
Al termine; I programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


«C 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate de 
Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Ai termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Memo Remigl e 
Marisa Sannia 

Testa-Rsffligi: Una Famiglia • Flala- 
Mc Ftugh: Quando tl atringi a ma • 
Pallaviclni-Ramlgl: Lo so che è stato 
amore. Pronto sono lo • Endrlgo-Enrl- 
quez La mia terra • Endrigo: Canzo¬ 
ne per te * Albertelll-Rlccardl-Dor\a- 
tello: Com'ò dolce la aera ataaara ■ 
Fort-Endrlgo: Se tutte le ragazza 
— Brodo Invernizzirìo 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,50 L’uomo 

dai mantello rosso 

di Charies Nodiar 
Traduziona di Girolamo Lazzari 
Adattamanto radiofonico di Chiara Sa¬ 
rino a Anna Maria Famè 
Compagnia di proaa di Triasta dalla 
RAI con Franco Grazioal. Franca Nud 
a Paola Quattrini 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Esciuse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettorro noti¬ 
ziari regionali) 

Dalls-Baldazzl-Bardolti; Sylvie (Lucio 
Dalla) • Van Hemert-Van Hoof: How 
do you do (Windows) • Blgazzl-Caval- 
laro: America (Fausto Leali) • Ham- 
Evarta Without you (Harry Niisaon) • 
Parker: Joy (Apollo 100) • Bergman- 
Stewart; Maggy may (Rlcliard Anthony) 

• Hlller-Goodiion-Leslle-Oay. WFiore 
are you going to my love (Ollvlas 
Newton John) • Mogol-Battisti: Questo 
folls sentimento (Formula 3) • Brown: 
Lm a gready man (parte 2") (James 
Brown) 

14,30 Trasmissioni regionali 
15— DISCOSUDISCO 

Williams: Hay America II (J. Brown) 

• SaFka: Brand new key (Alarne) • 
Diamond Stones (N Diamond) • Te- 
sta-Renis: Grande grande grande (Mi¬ 
no) • Kongos: UFt me From tire 
ground (J. Kongos) • Parker: Exercisa 
in • A • minor (Apollo 100) • Staltorv 
Cocker: Sandpaper cadllac (J. Cocker) 

• GreenawiW' SoFtly whlsperlng I love 
ymu (The Congenerstlon) • lardine: 
Don't go neor thè water flhe Besch 
Boys) • Hamburgher Jesus (Jeremy 


19- TITOLETTI DI CODA 

Un programma di Guido Castaldo 
con Renzo Palmer 
Realizzazione di Gianni C^asallno 
19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

2010 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arci e Savino 
Bonito 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Pesca (Malo) • 42,70 (Pasce) (Nitro 
Funktlon) • Kitty (Cot Stavena) • So- 
methlim in tFie way sFia movea (The 
New Seekers) • My time aln't long 
(Canned Haat) • Let's start (Ginger 
Baker) • Mary lana (Raymond Vincent) 

• E' ancora giorno (Adriano Pappalar¬ 
do) • Rock and roll woman (B.Z.N.) • 
Can anybody bear ma? (Gravy Tram) 

• l'm losing you (The Temptation) • 
lo volevo diventare (Omelia VanonI) 

• All thè kirm's horsea (Aretha Fran¬ 
klin) • Og Ftosanna (Phillips Good- 
hand Talt) • Play my Gultar (Quick 
Silver) • Sometimes (Bad Finger) • 
Lord Shins your llght on ma (The Pat- 
tsrson) • Me one and oniy (Lesila 
Uggama) • I stand accuséd (Isaac 
Hayes) • Poor boy (Chickan Shack) • 
As I roved out (The Woods Band) • 
You are my Ioni (Jeremy Falth) • 
Solo (GII Uni) • Night games (Story 
Tallar) • Don t look away (Brian Au- 


puntata 

Lucilla 

, Franca Nuli 

Mlrico 

Gic^io Vallatta 

Rosa 

Gluay Carrara 

Antonia 

Paola Ousttrlnl 

Ziaka 

Savario Morlonaa 

JuralJ 

Mimmo Lo Vacchio 

Il Monaco 

Franco Graziosi 

Mattao 

Franco Jaaurum 

Il mazziara 

Boria Batic 

Il conta 

Glanfrartco Saletta 

Una signora 

Ariella Raggio 
Sorgio Pian 

Un goi^ollara 

Sara 

Delia Valla 

Ragia di Carlo DI 

1 Stefano 

Brodo Im/emizzino 

Un disco 

per l’estate 

Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 

12,40 Un disco per l’estate 

Risultati delle votazioni delle Giu¬ 
rie per la scelta delle canzoni 
finaliste a Saint Vincent 
Terzo gruppo 

Presenta Giancarlo Guardabatsl 
Regia di Adriana Parrella 


Falth) • Hof: How do you do (Wln- 
dow) • Pourcel: St Nicolaa (Frank 
Pourcel) • Hamaori: Bar>gia Oeah 
(George Harriaon) • Famer; Save thè 
land (Grand FunK) 

Nell'Intervallo (ore 15,30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Paras e la regìa di Giorgio 
Bandini 

Negli Intervalli (ore 16,30 e 17,30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

FatU e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

16,15 Long Raying 

Selezione dai 33 giri 

16,40 Luigi Silort presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Eleonora Duse nel fulgore del tramt>n’ 
to. Cortversazione di Franca Dominici 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

15 minuti nello spazio, a cura di Sal¬ 
vatore Ricciardelll e Lucio Bianco • 
Tanti libri 

10 — Concerto di apertura 

iean-Fran^oia Sandriau: Sonata per 
dua violini e basso continuo (realizza¬ 
zione di Laurence Boul^); Adagio - 
Allemanda - Siciliana - Grotta • Vi¬ 
vace (Huguetta Femandez e Philippe 
Lamacque, violini: Jean Lamy, viola 
da gamba: Laurence Bouiay, clavicem¬ 
balo) * Michel Corrette: Les Sauva- 
gea et la Furstamberg; Allegro - An¬ 
dante • Quand on acait aimer et ploi- 
re • • Allegro (Strumentisti dell'Or- 
cheetra da Camera di Mainz) • Clau¬ 
de Debussy: Quartetto in sol minore 
op 10 per orchi: Animò et trèe décidé 
- Scherzo (Aaeez vif et bien rythmé) • 
Andantino (Doucament expreaaif) • 
Trèe modóró (Quartetto Juilhard) • 
Manuel de Falla- Concerto per clavi¬ 
cembalo e cinque strumenti: Allegro - 
Lento - Vivace (Genoveva Galvez, cla¬ 
vicembalo: Rafael Lopez Delcid, flau¬ 
to, José Vaya. oboe; Antonio Menen* 
dez. clarinetto; Luis Anton, violino; 
Ricardo Vivó. violoncello - Direttore 
José Maria Frarvco SII) 

11 — La tromba 

Leopold Mozart Concerto In re mag¬ 
giore per tromba e orchestra: Adagio - 


13 — Intermezzo 

C. W Gluck: Orfeo ed Euridice, bal¬ 
letti daH'opera * F Mendelaaohn-Bar- 
tholdy: Concerto in re min per vi e 
Ofch d’archi • F Liszt La battaglia 
degli Unni. CK>ema sinf. 

14— Pezzo di bravura 

G F Malipiero: Omaggio a Claude 
Debussy (Pf. A Ballista) • A Casella: 
Sonata per arpa (Arp E. Giambanco 
Zamboni) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto di autore 

Giovanni Salviucci 

Alesati, episodio per coro e orch. 
dalla tragedia di Euripide (Orch. Sinf. 
e Coro di Torir>o delle RAI dir i da M. 
Rosai - Mo dei Coro R Maghlnl); In¬ 
troduzione. Passacaglia e Finale (Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir P. Ar¬ 
gento): Sinfonia da camera per dicias¬ 
sette strumenti (Orch. - A. Scarlatti • 
di Napoli della RAf dir. F. Caracciolo) 
(Ved. nota a pag 89) 

15,35 Concerto dìsirorganlsta Giorgio 
Questa 

J. S Bach; Nove partite diverse so¬ 
pra • O Gott. du frommer Gott ». BWV 
767. Pastorale In fa magg BWV ^ 

16,10 Orsa minore 

La notte che verrà 

Radiodramma di Carlo Castalli 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Tino Csrraro 
L'Ingegnere Paolo Zi Tino Carraro 

Sua mogi la Renata Renata Negri 


Allegro moderato (Tr Michel Cuvit - 
Orch. della Suisae Romando dir. Er¬ 
nest Anaermet) • Antonio Vivaldi: 
Concerto In do maggiore op. 46 n. 1 
per due trombe e orchostra; Allegro - 
Largo - Finale (Allegro) (Tr.e Albert 
Calvayrac e André Barnes - Orch. de 
Camera di Tolosa dir. Louis Aurta- 
combe) • Ennio Porrino: ConcertirK> 
per tromba e orchestra (Tr. Helmut 
Hunger - Orch. deirAr^licum dir. 
Alberto Zedda) * Henri Tornasi; Con¬ 
certo in do per tromba e orchestra: 
Allegro • Nocturrw (Ar>dantino) • Fi¬ 
nale (Allegro) (Tr. Maurice André - 
Orch. da camera ■ Radio Luxembour- 
ge • dir. Louis Froment) 

11,40 Musiche Italiane d'oggi 

Frar>co Langells: Capri, poema sinfo¬ 
nico (Orchestra Sinfonica di Milano 
delia RAI diratts da Pietro Argento) 
12— L'infonnatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 Itinerari operistici 
GRANDI DUETTI 
Francesco Cilea; Adriana Lecouvreur; 
• Eccoci soli atfin ■, • No. che giova » 
(Nicoletta Panni, sopr.; Alberto Ri¬ 
naldi. bar.) • Umberto Giordano; Af>- 
drea Chénler: • Vicino a te s'acqueta • 
(Gianna Galli, aopr.; Flaviarto Labò. 
len.) • Pietro Mascagni- Cavalleria ru¬ 
sticana • Tu qui Samuzza • (Amoniet- 
ta Stalla, sopr.; Mario Del Monaco, 
ten.) • Giacomo Puccini Madama 
Butterfly « Bimba dagli occhi pieni di 
malia • (Victoria De Los Ar>gelea. 
aopf ., Giuseppe Di Stafarto. ten ) 


Il Sirylaco Corrado Gaipe 

La Massima Autorità del Paese 

Cesare Polacco 
Il capo della polizia Livio Lorenzon 
Un segretario Mieo Cur>dari 

M Rettore Alfredo Bianchini 

Il giovane Roberto Valerlo Vamale 
Un radtocronieta Corrado De Cristofaro 
ed ir>oltre: Alessandro Berti. Alessan¬ 
dro Borchi. Miranda Campa. Giulia¬ 
ne Corbellini. Ilaiia Guerrinl, Franco 
Leo, Franco Luzzi. Francesco Saverio 
Marconi, Dario Mazzoli. Wanda Pa- 
aquinl, Grazia Radicchi, Angelo Za- 
nobtni - Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

IT— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 
17 20 CLASSE UNICA 

I grandi centri monastici dell'XI e XM 
secolo, a cura di F. de Vecchia. F. 
Alaimo, R. Serpa 

6 . Dibattiti ideologici e movimenti ere¬ 
ticali 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita cuituraie 
V Lantemari: . Noi e gli altri •; l'an¬ 
tropologia culturale di Roger Bastida 
- T De Mauro: Il lessico della vio¬ 
lenza nella Germania nazista - S- Brac¬ 
co: Il problema dalla plantfìcaziona 
del territorio in Inghilierra - Taccuino 


gar) • An ave for thè main chance 
(While Plains) • Smack (Don Alfio - 
Dir Perez Predo) • The baby (The 
Hollles) • Ragtime marna (Mick &f- 
tloy) • You need love llke I do (Gle- 
dye Knight end thè Plp^ • Hoe down 
(Poco) • Poppa Joa (The Sweot) • 
The spirltis wlll (Peter Straker) • 
No need (Toad) • Without you (Harry 
Nlisson) • Riverside (America) • Un 
mondo di frutta candita (Oscar Pru¬ 
dente) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN 
di Betty Smilh 

Traduzione di Giacomo ClcconardI 
Riduzione radiofonica di Claudio No¬ 
velli - Compagnia di prosa di Torino 
dalla HAI con Franca Nuli - So puntata 
Francia Nolan. scrittrice: Anna Cara- 
veggi; Frarrcle bambina: Cinzia De Ca¬ 
rolis: Katia: Franca NutI: Nealey: Pao¬ 
lo Caiìdslo; Il sargente Me Shone: 
Iginio Bonazzl; La nuova maestra: 
Anira Bolens: Il negoziante: Paolo 
Faggi; La moglie del negoziante: Ol¬ 
ga MichI: I ragazzi: Giancarlo Mina. 
Mssalmlllano Diale 
Regia di Emsato Cottssa 
(Ediziorw Morrdadorl) 

23— Bollettino del mare 

23,05 ...E VIA DISCORRENDO - Musica 
e divagazioni con Renzo Nisalm 
Reellzzazione di Armando Adolgiso 

23,20 De) V Canale della Fllodlffuelone; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven: SonaU In la 
maggiora op. 12 n. 2: Allegro vivace - 
Andante, piuttosto allegretto - Alle¬ 
gro piacevole (Zino Francescattl. vio¬ 
lino: Robert Caeadeeue. pianoforte) • 
Anton Dvorek: Cinque Bagattelle op. 
47 per due violini, violoncello e ar¬ 
monium Allegretto scherzando - Tem¬ 
po di minuetto, grazioso - Allegretto 
scherzando - Canone - Poco allegro 
(Elementi del Quartetto Vactav • Mi- 
roelav Kampeishelmer, armonium) • 
Albert Rouesel: Suite op. 14 per 
pianoforte; Prélude . Bourrde - Sici- 
llsnna - Ronde (Pianista Jean Doyen) 

20.15 CULTURA E POUTICA DELL'AME¬ 
RICA LATINA 
a cura di Riccardo Campa 
3. Il positivismo e I movimenti eo- 
clallatl 

20,45 Idee e fatti della muaica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 INCONTRO CON CAMILLE 
SAINT-SAENS 

a cura di Edward Nelli 
- Il carnevale degli animali • 

Ultima trasmissione 

22.30 MUSICA: NOVITÀ' UBRARIE 

a cura di Michelangelo ZurlattI 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni aperimentall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103J MHz). 

ore 15,30-16,30 Muaica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 5.50; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. tu kHz 6060 pari e m 40,50 e 
dal II canale della RIodiffutione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo In musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3,06 Concerto in miniatura 
- 3,36 Ribalta Intemazionale - 4,06 Dischi 
In vetrina - 4,36 Sette note In allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ora 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 




Questa sera nella rabrica 
BREAK 2 Roger de Coster, 
campione mondiale di 
motocross, svelerà a tutti gli 
appassionati di motocross 
il segreto p>er diventare 
campioni. 

La Champion è lieta di 
presentare questo programma 
e di anticipare il segreto 
per il miglior rendimento 
della vostra moto: candele 
Champion Gold Palladium. 


giovedì 



Note economiche 
suU'abbigliamento pronto 
internazionale 

SEMPRE VIVO 
IL SUCCESSO DEL 

«MADE IN ITALY» 


Nello scorso mese è giunta faticosamente a conclusione la 
serie delle manifestazioni europee dedicate allabbigliamento 
pronto e boutique, da numerosi tecnici, compratori e giornalisti 
oramai definite come II • grande Circo >. 

Ricordiamo le tappe più autorevoli e principali di questo ormai 
tradizionale • carosello ■ delle tendenze, degli stili e delle 
novità stagionali; Tonno (prima In senso cronologico, con le 
rassegne del Samia e di modaSelezione abbinate) e poi Parigi, 
Colonia. Londra. Dusseldorf. Firenze 

Si tratta di manifestazioni aventi per lo più la caratteristica 
di • mercati specializzati >, riservate dunque ai soli operatori 
del settore e che rappresentano, sotto II profilo nazionale, le 
maggiori rassegne produttivo-creative — ed al tempo stesso 
Indicative in termini europei — del settore maschile e di 
quello femminile. Il Samia e modaSelezIone costituiscono per 
l'Italia e l'Europa una eccezione, e rappresentano, da sole, 
un panorama globale, a sfondo Intemazionale, della moda¬ 
pronta per uomo, donna e bambino. 

Il consuntivo di queste manifestazioni ha intanto confermato 
che. in Europa, le spinte inflazionistiche hanno II sopravvento, 
i prezzi sono ovunque In aumento e le richieste dei consu¬ 
matori tendono a diminuire Non si nota, tuttavia, una • resi¬ 
stenza • cosi marcata contro i prezzi che lievitano come 
quella che si era avvertita nel 1971. dato che si viene ovun¬ 
que generalizzando un miglioramento dei salari e del tenore 
di vita 

A Torino, come a Parigi o a Dusseldorf, sono tornate alla 
ribalta dell'attualità tendenze di moda più classiche e — a 
modo loro — di gusto più tradizionale e • popolare >, assai 
più accettate e gradite in tutte le nazioni 
Su questo arco di scelte più ristretto, ma non per questo 
meno valido, la battaglia competitiva si è sviluppata attorno 
al costo dei manufatti ed i prodotti italiani hanno potuto ri¬ 
trovare. con qualche sacrificio, una loro buona proiezione 
verso l'esportazione. 

Il ■ made In Italy • — che trova sempre una piattaforma di 
valorizzazione al Samla ed a modaSelezione — ha riscosso 
nuovi, importanti apprezzamenti tecnico-commerciali nel corso 
di una recente riunione a Londra del Men's Fashion Wrlters 
International. Questo meeting, al quale hanno preso parte i 
più noti giornalisti specializzati nel campo della moda ma¬ 
schile, ha pubblicamente riconosciuto l'accresciuto potenzia¬ 
mento promozionale delle manifestazioni di Torino. E ciò 
spiega II fatto che Samla e modaSelezione sono, attualmente, 
I Saloni • di punta > del calendario Intemazionale del settore 
per quanto riguarda le esigenze del produttori e dei com¬ 
pratori. Ricordiamo che le date di apertura del prossimo au¬ 
tunno di queste due manifestazioni sono fissate da Venerdì 8 
a Lunedi 11 Settembre 1972. 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiot 6 levi 8 ior>e Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.50 Coreo di inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12 ~ Scuola Media Superiore 

(Repliche del programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

meridiana 

12.30 SAPERE 
Aggiorrìamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il jazz In Europa 

a cura di Carlo Bonazzl 
Regia di Vittorio Luavardi 
3° puntata (Replica) 

t3— TEMPO DI SOLE 

a cura di Ilio Degiorgia 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Candy Elettrodomestici - Tri- 
nity - Dentifricio Delgado - 
Gelati Motta) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (11) 
a cura di Yves Funiel e Pier Pan- 
dolfi • Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 

Aulourd'hui. c esi le 14 Julllet. . 

49° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastich e_ 

La RAI-RadIoteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Miniataro 
delia Pubblica Istruzione, presenta 
15.20 Corso di inglese per le Scuola 
Media: / Corso. Walter and Con- 
nie moving furniture - 15.30 II 
Corso. Walter in hospital • 15,40 
IH Corso: Slim John - 5^ e 6 ° 
epiaodio: Catch that RobotI • Find 
thè housei 

16 — Scuola Media: Modelli di impo* 
stazione didattica ad indirizzo 
umanistico, a cura di Renzo TU 
tone: Dalla 1° alta 2^ guerra 
mondiale: La guerra lampo (^), 
a cura di Maria Carolina Bor- 
zelll, con la collaborazione di 
Fallerò Rosati • Regia e coordi¬ 
namento di Priscilla Contardi 

16.30 Scuola Media Superiore: Ricer¬ 
ca; Problemi di metodologia 
scientifica, a cura di Giorgio Be¬ 
lardelli - Consulenza generale di 
Lucio Lombardo Radice. Delfino 
Insolera - 1° serie - Le rivoluzio¬ 
ni della scienza: (4°) «• La relati¬ 
vità • • Coordinamento di Lorena 
Preta - Regia di Virgilio Tosi 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 

coordinatore Leopoldo Machina 

La fine dall’ultimo veliero 

Soggetto di Piero Pieroni 

Narratore Carlo Reali 

Regia e fotografia di Dante Vac- 

chl 

17,15 LA PALLA MAGICA 

La storia della principessa 

Disegni animati 

Regia di Brian Coagrove 

Prod.: Granada International 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Invemizzl Susanna - Super- 
pila pile elettriche - Amaro 
Medicinale Giuliani - Dany di 
Danone • Mattel S.pJ^.) 


la TV dei ragazzi 


17.45 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache di vita quotidiana e av¬ 
venture vere raccontate de ra¬ 
gazzi Italiani 

a cura di Mino E. Damato 

18.15 ORSO BEN 

da un racconto di Walt Morey 
con Dannis Weaver. Glint Ho¬ 
ward, Beth Brickell e l'orso Ben 
Un carico di pesce 
Regia di George Sherman 

ritorno a casa 

GONG 

(Cornetto Algida - Cerotto 
Salvelox - Goddard) 

18.45 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Serie Speciale aull’orientamento 
Ventesima puntata 
Coordinamento di Luca Ajroldi 

GONG 

(Carne Simmenthal - Pastic¬ 
cini Congò Saiwa - Nuovo All 
per lavatrici) 

19.15 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti dalla civiltà 
Testi di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Tullio Altamura 
8 ° puntata 

ribalta acces a 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fOash - Orologi Timex - Flesta 
Ferrerò - Sitia Yomo - Cera¬ 
mica Marezzi - Acqua Sange- 
mini - Dentifricio Colgate) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Invernizzl Milione - Saponet¬ 
ta Pamir - Uplm) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Girmi Piccoli Elettrodomestici 
- Candeggiante Super bianco - 
Gruppo Industriale Busnelli 
S p A. - Tonno Star - Cera 
Emulslo) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) San Pellegrino - (2) Per- 
maflex materassi a molle - 
(3) Birra Dreher - (4) Pasta 
del Capitano - (5) Dinamo 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) CEP - 2) Paul 
Campani - 3) Gulcar Film - 
4) Cinetelevisione - 5) Mas¬ 
simo Saraceni 
21 — 

STORIE DELLA 
EMIGRAZIONE 

Un programma di Alessandro Ble- 
setti 

Consulenza e testo di Giovanni 
Russo 

Prima puntata 

DOREMI' 

(Televisori Naonis - SAI Assi¬ 
curazioni • Cerotto Ansaplasto 
• Ferrochina Bisleri) 

22.10 AMICO FLAUTO 

Idee musicali di Gino Marinecci 
a cura di Aldo Roaclgitone 
Partecipano Mllva, Dionna War- 
wick, Severino GazzellonI, Ugo 
Pagliai, Franco Plaano, I Delirium 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Lino Procacci 
Prima puntata 

BREAK 2 

(Martini > Candele Champion) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Per Roma e zone collegate, 
in occaeione della Vili Setti¬ 
mana delia Vita Collettiva 

10-11,15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Analcoolico Crodino - Negozi 
Alimentari Despar - Sapone 
Palmollve - Pizzalole Locateli! 
- Total - Reti Ondafìex) 

21,15 

TEATRO 11 

Spettacolo musicale 
con Franco Franchi 
e con Loretta GoggI 
e con la partecipazione di 
Anita Ekberg, Rosanna Fra¬ 
tello, Alberto Lupo, I Cante¬ 
rini Pelorltani 

Testi di Giancarlo Guarda- 
bassi e Riccardo Pazzaglla 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzl 

Regia di Enzo Trapani 
DOREMI' 

(Gerber Baby Foods - Agfa 
Gevaert - Birra Peroni - I Di- 
xan - Frottée superdeodorante) 

22,30 RAGIONIAMO CON IL 
CERVELLO 

Un programma di Ansano 
Giannarelll 

Consulenza di Delfino Inso¬ 
lera 

Quinta puntata 
Al servizio delle macchine 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Drei Stunden meines Le- 
bens 

Bine merkwùrdige Ge- 
schlchte 

mit Monika Bleibireu u. 
Wolf Oeser 
Regie: Frltz Ungelter 
Verleih: Studio Hamburg 

19,55 Am runden Tisch 

Etne Sandung von Frltz 
ScrInzI 

20,40-21 Tagesachau 



n piccolo Sam, protago¬ 
nista della serie a disegni 
animati < La palla magi¬ 
ca », in onda alle 17,15 
sui Programma Nazionale 















I Dellrtum, che si esibiscono nello spettacolo musicale presentato da Renzo Arbore 


ore 22,10 nazionale 

Amico flauto è articolato in 
quattro puntate serali presen¬ 
tate da Renzo Arbore. L'idea¬ 
tore della trasmissione è l’ar¬ 
rangiatore e flautista Gino Ma- 
rinacci, che, insieme con il re¬ 
gista Lino Procacci, si è im¬ 


pegnato di dimostrare che il 
flauto è oggi lo strumento di 
moda. Interviene, come ospite 
« cl^sico » di questa sera. Se¬ 
verino Gazzelloni. interprete 
della Sonata n. 4 per flauto e 
clavicembalo di Bach. Accanto 
ai vari arrangiamenti di Gino 
Marinacci (tra gli altri uno jaz¬ 


zistico della stessa Sonata ba- 
chiana) ascolteremo canzoni da 
Milva CQuesto ragazzo è inna¬ 
morato di Bacharach), da Dion- 
ne Warwick e dai Delirium. Un 
intermezzo poetico è affidato 
a Ugo Pagliai: alla chitarra il 
brasiliano trio De Paula. (Ve¬ 
dere articolo alle pagg. 107-111), 


RAGIONIAMO CON IL CERVELLO: Al servizio delle macchine 


ore 22,30 secondo 

Dato l'argomento, il ciclo di 
trasmissioni dedicate ai com- 
puters pareva dovesse risulta¬ 
re ostico, o perlomeno arido 
e poco attraente per il pubbli¬ 
co televisivo; invece, questi 
« cervelli » elettronici hanno 
preso via via corpo nel corso 
delle varie puntate, diventando 
quasi cose vive e non soltanto 
complicatissimi grovigli di filo 
elettrico e di transistor, e ciò 
nonostante il linguaggio usato 
dai curatori del ciclo e dagli 
studiosi intervistati sia stato 


sempre improntato alla più ri¬ 
gorosa correttezza scientifica. 
Anche la puntata odierna, che 
ha per argomento l'utiliz^zio- 
ne dei computers in diversi 
campi della tecnologia, svolge 
il tema in maniera scorrevole 
e si rivolge a tutti. Vedia¬ 
mo cosi alcuni esempi di ap¬ 
plicazione dei computers in 
campo medico (un'apparecchia¬ 
tura permette, mediante l’ap¬ 
plicazione di elementi sensibili 
direttamente sull'occhio del pa¬ 
ziente, di disegnare la ■ map¬ 
pa » dell'intera retina per vi¬ 
sualizzare, attraverso successi¬ 


vi passaggi grafici colorati, ì 
eventuali anomalie dell'appart 
lo visivo), nel campo delle pri 
visioni meteorologiche (con u 
calcolatore vengono elaborai 
rapidamente i dati essenzioi 
.sulla velocità dei venti in quol 
a varie altezze, ottenendo cari 
barometriche che forniscono I 
indicazioni necessarie alle prt 
visioni), net campo della navi 
^azione aerea e marittima < 
in tutti quei campi in cui l'in 
traduzione dei calcolatori elei 
Ironici consente una raziona 
lizzazione del lavoro e un n 
sparmio di tempo e di fatica 


CALZE 
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STORIE DELLA EMIGRAZIONE - Prima puntata 


ore 21 nazionale 

Il programma realizzato e di¬ 
retto da Alessandro Blasetti, si 
articola in cinque puntate. E' lo 
stesso regista che accompagna, 
con la sua voce, lo spettatore. 
Blasetti non segue un ordine 
cronologico, nel raccontare fat¬ 
ti, avvenimenti e personaggi, 
anche se deve rifarsi necessa¬ 
riamente agli inizi del fenome¬ 
no. E cioè, intorno agli anni 
immediatamente successivi al¬ 
l'Unità d'Italia. Perché la gen¬ 
te del Sud emigrava e tuttora 
emigra? I Borboni, sconfitti, 
lasciano il nostro meridione 
in condizioni sociali ed econo¬ 
miche disastrose. La gente non 
ha scelta: o emigrare, o darsi 
al banditismo. Di qui. Blasetti 
prende lo spunto per rico¬ 
struire alcune delle imprese 
del bandito Carmine Crocco. 


Una — per esempio — è quel¬ 
la del sequestro del proprie¬ 
tario temerò Lucantonio Me- 
rola t di suo nipote, per aver¬ 
ne in cambio vettovaglie, de¬ 
naro e armi, che interule im¬ 
piegare contro l'esercito pie¬ 
montese e contro Garibaldi, il 
quale aveva promesso la di¬ 
stribuzione delle terre dema¬ 
niali ai contadini poveri. Cosa 
che puntualmente non avven¬ 
ne. / Borboni cercano di stru¬ 
mentalizzare le bande armate 
nel vano tentativo di una re¬ 
staurazione. Con l'Unità si 
aprono, alla gente povera del 
Sud, le grandi vie di comuni¬ 
cazioni. Tutti vogliono partire, 
e nel fenomeno dell'emigra¬ 
zione s'innesta immediatamen¬ 
te la speculazione. Da una par¬ 
te le grandi compagnie di na¬ 
vigazione cercano di accapar¬ 
rarsi il maggior numero possi¬ 


bile di emigranti, e si capisce 
perché; dall'altra i « mercanti 
di braccia », incaricati da quei 
Paesi (come gli Stati Uniti, il 
Canada, l'Argentina, il Brasi¬ 
le ecc.) che avevano bisogno 
di mano d'opera, speculano sul¬ 
la miseria di chi vuol partire. 
Le ferrovie del Nord America 
furono costruite con questo 
sistema. Così pure i gratta¬ 
cieli di New York o ai Chi¬ 
cago. Anche vasti territori 
dell'America del Sud furono 
bonificati facendo reclutare 
« braccia » soprattutto in Ita¬ 
lia. Si parte anche clandesti¬ 
namente. In questo clima Bla¬ 
setti ha collocato 11 lungo viag¬ 
gio di Leonardo Sciascia, che 
è la storia di un viaggio-truffa 
verso l'America, che parte e si 
conclude in Sicilia. (Vedere 
sul programma un servizio alle 
pagine 32-36). 


AMICO FLAUTO - Prima puntata 


TEATRO 11 - Spettacolo musicale 


ore 21,15 secondo 

Nella stessa scenografia di 
Teatro 10. il Teatro delle Vit¬ 
torie a Roma, Franco Franchi 
sogna di prendere il posto di 
Alberto Lupo e di avere uno 
show lutto suo. Gli sarà ac¬ 
canto. in questa parodia, Lo¬ 
retta Gaggi ed insieme presen¬ 


teranno, sulla falsariga di Tea¬ 
tro 10. alcuni numeri musicali. 
Interverranno tra gli altri Ro¬ 
sanna Fratello, affermala can¬ 
tante del Sud. ed il coro dei 
Canterini Peloritani con una se¬ 
rie di motivi folk siciliani. Non 
mancherà lo stesso Alberto Lu¬ 
po che si intratterrà piacevol¬ 
mente con i presentatori. Ospi¬ 


te d'eccezione sarà l'attrice 
svedese Anita Ekberg, ormai 
da tempo stabilitasi in Italia. 
Un posto di primo piano sarà 
poi affidato all'orchestra del 
maestro Bertolazzi. I testi so¬ 
no di Giancarlo Guardabassi 
e Riccardo Pazzaglia. la regia 
è di Enzo Trapani. (Vedere ar¬ 
ticolo alle pagine 98-99). 


«SALSOMAGGIORE 
« TERME 


òdto 


Le famose acque salsojodiche 
prevengono e curano: Reumati¬ 
smo-Art ritismo-Ricambio-Affe¬ 
zioni ginecologiche-Orecchio- 
Naso- Gola -Gronchi 

Convenzioni dirette con 

AM ENPAS INADEL INAIL ONIG ecc 


AlberRiii delle Tereie eoe cere interne 

GRANO HOTEL PORRO 
ALBERGO VALENTINI 
VILLA TERMALE 


^alsoMaggiorVigore 

. IL"MARE„IN UNA GRANDE E 
COPERTA PISCINA DI ACQUA 
vf. SALSOJODICA 







NAZIONALE 



giovedì 18 maggio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giovanni Papa. 

Altri Santi: S Vonan 2 io. S. Felice, S. Diòacoro. S. Teòdoto. 

Il sole sorge a Milano alle ore 4.49 e tramonta alle ore 19.50; a Roma sorge alle ore 4.48 e tra¬ 
monta alle ore 19.26; a Palermo sorge alle ore 4,54 e tramonta alle ore 19.12. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1799. muore a Parigi II commediografo Caron de Beau- 
marchais 

PENSIERO DEL GIORNO: La passione fa spesso pazzi gii uomini più abili, e abili i più sciocchi. 
(La Rochefoucautd) 



Massimo Pradella dirige l'opera in due atti « Don Tartufo Bacchettone » di 
Gian Francesco Maiipiero, che va in onda aile 19,4S sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di P Giorgio Mlfsud: • La Madonna 
nella letteratura criatìanoorientale ». ( 6 ) « Una 
vita di Maria a Costantinopoli nel aecolo X - - 
GiaculetoHa - Santa Messa. 14,30 Radiogior- 
naie In italiano. 15.15 Radlogiomale in spa¬ 
gnolo, fr a nca sa. inglese, tedesco, polacco, por¬ 
toghese. 17 Concerto del Giovedì: «Senta 
Teodosia », Oratorio in due tempi per soli, 
coro, orchestra d'archi, organo e cembalo di 
A. ^ariani (Prime parte) 19,X Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • «Tavola rotonda»: «La 
Bibbia è un libro come gli altri? ». Partecipa¬ 
no: Mona. Salvatore Garofalo. P. Emanuele 
Testa. Mone. Stefano VIrgulin - coordina Pier- 
franco Pastore 20 Trasmissioni In altre lingue. 

20.45 Expérience de Catéchèae d'enfanta. 
21 Santo Roserio. 21,15 Teologiache Fragen. 

21.45 Tlntely Worda from thè Popes 22.30 En- 
trevistas y commentarios 22,45 Replica di 
Orizzonti Crlatlanl (su 0. M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I P ro g r am ma 

6 Musica ricreativa • Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino «iel mattino. 7 Notiziario • Cronache di 
ieri • Lo sport • Arti e Isttere > Musica varia - 
Informazioni. 8,46 Radioscuols: Lezioni di fraiv 
case. 9 Radio mattina - Informazioni. 12 Musica 
vana. 12,16 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - 
Attualità. 13 Intermezzo. 1^10 Le cemera rosee, 
di Oriana Ninchi. 13,25 Rassegne d'orchestre • 
Informazioni. 14,06 Radio 2-4 • Informazioni. 
16.08 ... Oh'è de mezz la Pine. Riviatina di 
Eveltna Slroni. Regia di Battista Klatnguti. 
16,30 Mario Robbiant a il suo complesso. 
17 Radio gioventù • Informazioni. 16,06 Ecolo¬ 
gia '72: Viva la Terrai 16,30 Luciano Sgrizzl: 
• Engliach Suite ». Arrangiamento orchestrale 
di pezzi scritti per virginale (Direttore Otmar 
Nuatio). 16,46 Cronache della Svizzera Italiana 


19 Fisarmoniche 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport 19,45 Melodie e canzoni. 20 Opinioni 
attorno a un tema. 20,40 Spettacolo di varietà. 
21,25 La giostra del libri redatta da Eros Bel- 
lineili - Informazioni 22,06 Per gli amici del 
jazz. 22,X Orchestra di musica leggera RSI. 
23 Notiziario - Cronache • Attualità. 23,2&>24 
Notturno muaicale. 

H Programma 

12 Radio Suisse Romando: « Midi musique •. 
14 Dalia RDRS « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio *. Ludwig van Beethoven: Nove va¬ 
riazioni sopra • Quanto è bello l'amor conta¬ 
dino • dall'opera « La molinara • di Paisleito 
(Pianista Luciano Sgrizzl); Karl Czemy: « La 
Ricordanza • op 33. Variazioni su un tema di 
Rode ^lanista Erich Andreas); GeorM Roch- 
berg: Dialoghi per clarinetto e pianoforte (Ja¬ 
mes William Luke, clarinetto; Mariam Veager 
Luke. pianoforte); Giancarlo Menotti: Canti 
dalla lontananza (Loan Logue, soprano; Mario 
Venzago, pianoforte); Paul Ben-Helm: Melodies 
from thè eat (Ursula Mayer-Reinach, contralto: 
Marcelle Rybar. pianoforte). 18 Radio gioven¬ 
tù • Informazioni. 18,35 II clavicembalista. 
Leonardo Leo: Tre toccate; Francesco Duran¬ 
te: Studio e divertimento In sol minore; Do¬ 
menico Cimaroaa: Cinque sonate (Clavicem- 
baliata Luciano Sgrizzl) 19 Per i lavoratori 
italiani In Svizzera. 19.30 Mueica leggera. 20 
Diario culturale 20,15 Club 67. Confidenze 
cortesi a tempo di alow, di Giovanni Berlini. 

20,46 Ra^^rti '72: Spettacolo. 21,15 Momento 
magico. PeganlnJ e « La sonata Napoleone ». 
Radiocompoalzione di Ariane. Narratore: Al¬ 
berto Ruffini; Nicolò Paganini; Enzo Fisichel¬ 
la; Teresa, sua madre; Olga Peytrignet: An¬ 
tonio, suo padre: Serafino Pe^ignet; Gioac¬ 
chino Rosaini. Mario Cenni; Elisa Baciocchi: 
Anna Mazzelli; Oida Coviello; Maria Rezzoni- 
co; L'Impresario: Fabio Barblan; Il aigr)or 
Livron: Pier Paolo Porta; Caterina: Mariangela 
Weiti; Un popolano: Romeo Lucchini; Una po¬ 
polana: Lauretta Steiner: Alcuni amici di Pa¬ 
ganini: Mario Cenni e Enrico Bartorelll e le 
voci di: Anna Turco e Giuseppe Mainini So¬ 
norizzazione di Mino Moller. Regia di Ketty 
«Fusco 21,5^22,30 Complessi leggeri. 


ì — Segnale orario 
’ MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Maria Varaclnl: Passaca¬ 
glia, per archi (Orch. « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Luigi 
Colonna] • Domenico Cimaroaa: Arte¬ 
misia. sinfonia (Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Francesco De 
Masi) • Giuseppe Verdi: I Vespri sici¬ 
liani: Sinfonia (Orch. Sinf. di Londra 
dir. Tullio Serafin) 

6,30 Corso di lingua tedesca 
a cura dì Arturo Pellis 
6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Jutes Maaaenet: Thais, intermezzo- 
meditazione (VI. Michel Schwalbó - 
Orch Filarm. di Berlino dir. Herbert 
von Karajan) • Ignace PaderewakI: 
Crakovienne fantastiqve (Pf Rodolfo 
Caporali) • Alfredo Casella: Pupazzetti, 
cinque musiche per marionette (per 
piccola orch ) (Orch - A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Massimo Pra¬ 
della) * Richard Strauss: Munchen. 
valzer commemorativo (Orch. London 
Symphony dir. André Previn) • Alfredo 
Catalani Loreley Danza delle ondine 
(Orch Sinf della N 6 C dir Arturo To- 
acanlni) • Pietro Mascagni L'amico 
Frìtz: Intermezzo (Orch Sinf. di San¬ 
remo dir Tullio Serafin) • Anton Dvo¬ 
rak Danza alava in do maga. (Orch 
Filarm di Berlino dir Herbert von 
Karajan) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali dì stamane 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chetsa presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Programma per I ragazzi 
Una chitarra racconta 
a cura di Armando Romeo 

16,20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste riìon- 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

— Richard Benson e Antonella Con- 


19 .10 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 

19.30 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per distrat¬ 
ti. Indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Sergio Mendes e I Brasil '66 

21.30 Archivi di Stato 

Storia e costume attraverso I do¬ 
cumenti 

Programma di Antonio Plerantoni 
e Dante Raiteri 

Tavola rotonda conclusiva con la 
partecipazione di Giovanni Anto- 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Pagant-Giraud: Mamy blua (Dallda) * 
Amendola-Gagllardi La ballata del- 
l'uomo In più (Pappino Gagliardi) • 
Anonimo: Mamma mia dammi cento 
lire (Gigliola Cinguetti) • Pece-Bolan 
Caldo amore (I Profeti) * Nardella-Mu- 
rolo Suaplranr>o (Pappino Di Capri) 

• Pace-Panzerl-Piiat L'orologio (Ca¬ 
terina Casello * Endrigo L'arca di 
Noè (Sergio Endrigo) • Longo-Cortra- 
do Suona chitarra tuona (Wilma 
0 >ich) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col discol 

Per chi (Gens) • Dolce ecque (Deli¬ 
rium) • Foglie gielle (Roberto Soffici) 

• Montagne verdi (Marcella) • Porta¬ 
mi via (Angelica) • Accanto a te 
(Memmo Foresi) • Sembra ieri (Torty 
Cucchlare e Nelly FloramontI) • Mo¬ 
rir domani (Johrmy Hallidsy) • Senti¬ 
mento d'amore (Fiammetta) ■ Un film 
a colori (Paolo Ferrara) • Immagina 
che (Imagina) (Omelia Vinoni) 

12.44 (Quadrifoglio 


dorelll: L.P. dentro e fuori clas¬ 
sifica: 

Farther along (Byrds) • Primo al¬ 
bum (America) • Burgers (Hot 
luna) • Alive (Slade) • Alvin Lee 
artd Company (Ten Years After) • 
Primo album (Jack Bonus) * Uomo 
di pezza (Orme) • Garda (Jerry 
Garda) * Imagination lady (Chic- 
ken Shack) • Lurtch (Audience) • 
Roadwork (Edgar Winter's White 
Traah) 

— Paolo Giaccio: Dischi Italiani 

— Raffaele Caacone: L.P appena 
usciti 

— • Tarzan dello scimmie • - Dizio¬ 
narietto sceneggiato di Inglese - 
Regia di Renato Parascandolo 

— Marcello Rosa: Spazio jazz 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


nell!, Marcello del Piazzo, Filippo 
Valenti, Gabriella Olla, Roberto 
Abbondanza, Renzo Ristori 

22.10 MUSICA 7 

Panorame di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi 
Ballingardi 

23— GIORNALE RADIO 

23.10 CONCERTO DEL -NEW YORK 
CHAMBER SOLOISTS’ 
Jean-Phllippe Rameau: Diane et 
Actéon, cantata per tenore e bas¬ 
so continuo * Ludwig van Beetho¬ 
ven: Cinque canti Irlandesi e gal¬ 
lesi per tenore e strumenti ad libi¬ 
tum: The Irishman In London - 
Sad and luckless - Merch Megan 
- The Massacre of Glencoe - The 
Pulsa of an Irishman (Tenore Char¬ 
les Bressier) 

(RMistrazIone effettuata II 22 febbraio 
1972 alla Sala del Cortsarvatorlo • S. 
Pietro a Mejalla > durante II concerto 
aaegulto par l'Associazione • Alessan¬ 
dro Scarlatti • di Napoli) 

. Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


79 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Glancario Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.24); Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Massimo Ranieri 
e I Middle of thè Road 
Bigazzl-Savio-Pollto: Momento • Po- 
llto-Del Monaco; Cronaca di un amo¬ 
re * CapurrO'Ol Capua; ’O sole mio * 
Pace-Morrlcone: lo e te • Capuano- 
Stott: Tweddle dee tweddle dum • 
Stott- Chlrpy chirpy cheep cheep • 
Arbex: Soley aoley • Capuano-^ott; 
Medicine woman 

— Brodo Irrvomizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.50 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Eegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 L’uomo 

dal mantello rosso 

di CharlM Nodlsc • Traduz di Giro- 
tomo Lazzeri • Adatt radiof di Chiare 
Senno a Anna Maria Famè • Comp di 


prosa di Trieste delia RAI con Franco 
Graziosi. Franca Noti e Paola Quattrini 
4a puntata 


Lotario 
Antonia 
Lucilla 
Ziska 
Vlade 
Juraij 
Sara 
Ufficiale 
Il comandante 
Il cameriere 
Regia di Carlo DI Stefano 
— Brodo Invemizzino 


Franco Graziosi 
Paola Quattrini 
Franca Muti 
Saverlo Moriones 
Glar>carlo Fantini 
Mimmo Lo Vecchio 
Della Valle 
Giampiero Blason 
Omero Gargano 
Claudio Luttini 


10.05 Un disco per l’estate 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
NelTintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Traamissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Un disco per l’estate 

Risultati delle votazioni delle Giu¬ 
rie F>er la scelta delle finallste ed 
elerKo definitivo delle 24 canzoni 
ammesse a Saint Vincent 
Quarto gruppo 

Presenta Giancarlo Guardabasti 
Regia di Adriana Parrella 
— Birra Peroni 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle tOJ 

— Viaggio tra le erbe medicinali: lo 
zafferano Conversazione di Rosan¬ 
na Tofanelli 

9.30 Cari Nielsen; Concerto op. 57 per 
clarinetto e orchestra. Allegro un 
poco - Poco adagio - Allegro non 
troppo (Clarinettista Benny Good¬ 
man - Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Morton Gouid) 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Baethoven; Sinfonia n 6 
In fa maggiore op. 68 • Pastorale • 
Allegro ma non troppo - Andante mol¬ 
to moaao - Allegro - Allegro • Alle¬ 
gro (Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Bruno Walter) • Jean Si- 
beliua. Cor>certo in re minore op 47 
per violino e orchestra: Allegro mo¬ 
derato - Adagio moderato • Allegro 
ma non tanto (Violinista David Oi- 
strakh Orchestra Sinfonica della 
Radio di Mosca diretta da Gennady 
Rozhdestvenaky) 

11,15 Tastiere 

Domenico Scarlatti Tre Sonate- L. 132 
in la maggiore - L- 384 In fa mag¬ 


giore - L. 475 In fa minore (Clavi¬ 
cembalista Wanda Landowaka) • Paul 
Hindemlth Sonata n. 1 per organo; 
Maaaig achnell, Lebhaft • Sehr lang- 
aam. Phantaaie, Ruhig bewegt 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

Gian Francesco Malipiero: Pause dei 
silenzio, cinque espressioni sinfoni¬ 
che. Il serie: Andante - Allegro, ma 
non troppo mosso • Lento - Allegro, 
ben ritmato - Maestoso, non troppo 
lento (Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radioteleviaione Italiana diret¬ 
ta da Bruno Martlnotti) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Pe¬ 
ter Raven. Brent Berlin e Dennis 
Breedtove: La storia della tasso¬ 
nomìa 

12,20 I maestri dell'interpretazione 
SESTETTO CHIGIANO 

Johannes Brahms: Sestetto in si be¬ 
molle maggiore op. 18 per archi; Al¬ 
legro ma rK>n troppo - Andaiìte ma 
moderato - Allegro molto (Scherzo) • 
Poco allegretto e grazioso (Rondò) 
(Sestetto ChigiarK)- Riccardo Brengo- 
la e Giovanni Guglielmo, violini; Ma¬ 
rio Benvenuti e Tito Riccardi, viola; 
Alain Meunier e Adnar>o Vendramelii. 
violoncelli) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

^sciuse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono notizia¬ 
ri regionali) 

Clemente Meet me on thè corner 
^indiafarme) • Ben-Peccl-Bardotti 
uhe meraviglia (Mina) • Pomus-Shu- 
man A leenager in love (The Bei- 
monta) • De André II pescatore (Fa¬ 
brizio De André) * Huijadens-Pay. 
Imaginalion (Himalaya) • Muaalda-Mo- 
ool-Paganl Impressioni di aattembre 
(Pramiata Forrveria Marconi) • Podell- 
Wooda; Miss Katy Cruel (The Min- 
straia) * South; Yo yo (The Oamonda) 
• Llmlti-Piccarreda-Hawkina Amori 
miei (I Domodossola) • Lamm Ba- 
ginnings (Chicago) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Shavouth (festa del Decalogo) 
Conversazione del Rabbino Capo 
della Comunità Israelitica di Livor¬ 
no. ór. Giuseppe Laras 

15,15 DISCOSUDISCO 

Hayes Theme from • Shaft > (Isaac 
Hayes) • Maaon-Daye. Feeling alrlght 
(J. Cocker) • Stewart-Bergntan: Maggy 
may (Ricl^rd Antony) • Ham; Day 
after day (Badfinger) • Autori vari 
Can anybody bear me? (Gravy Traini • 
Spence. Tve found my freedom (Mac 
& Katie Kisaom) • Kongoa Tokoloaha 


man (J Kongoa) • Browo l’m gready 
man I (J BrowrO • Blackmore-CjlosTer 
Demon's eye (Deep Purple) • Toni- 
King No sad song (Heien Reddy) * 
lardine Don't go near thè water (The 
Beach Boya) * Me Lean; American 
Pie I (Don Me Lean) • Anonimo; loy 
(Apollo 100) 

Nell'Intervallo (ore 15,30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torli e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Negli Intervalli (ore 16,30 e 17,30): 
Giornale radio 
18— RADIO OUMPIA 

Uomini, fatti e problemi dei giochi 
di Monaco 1972 

18,20 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.40 Luigi Siloii presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Anatole Liadov Otto Canti popolari 
russi op 56 (Orchestra « A Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Frarv 
ceaco Molinari Pradelli) • Emmanuel 
Chabfler Ballabile - Ronde champè- 
tre - Caprice - Joyeuae marche - Air 
de ballet (Pianista Marcelle Meyer) • 
Laos Janacek MIadi (• Gioventù »)• 
suite per sestetto di flati (Arturo Da- 
r>e 8 in. flauto e ottavino piccolo; Giu¬ 
seppe Bongera. oboe. Emo Marani. 
clarinetto, Giorgio Romanini. corr>o; 
Gianluigi Cremaschi. fagotto; Tomma¬ 
so Ansalone. contrabbasso) * Zoitan 
Kodaly Danze di Marosszek (Orche¬ 
stra • A Scarlatti - di Napoli della 
RAI diretta da Vittorio Gui) 

14— Due voci, due epoche: Soprani 
Amelita Galli CureJ e Graziella 
Sciutti 

Wolfgang Amadeus Mozart; Le nozze 
di Figaro • Deh. vieni non tardar - 
* Adoiphe Adam. El Toreador; • Ah. 
vous dlrai-ie. maman • • Gioacchirìo 
Rossini: Il barbiere di Siviglia; • Urta 
voce poco fa • * Gaetano Donizetti; 
Don Pasquale; • So ar>ch'io le virtù 
magica • 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 11 disco in vetrina 

Brani da • Die Frau ohrte Schatten • 
di R Strauss. - Il Trovatore • di G. 
Verdi. • Jenufa • di L Janacek (Cor>- 
trailo Sigrid KehI • Orchestra dei Ge- 
vandhaus di Lipsia diretta da Paul 
Schmttz). « L'elialr d'amore • di G. 
Donizetti. - Hunyadi Làsziò > di F. Er- 


kei. • Martha • di F von Flotow. • I 
maestri cantori di Norimberga • di R- 
Wagrrer. • Aida • di G Verdi, «La Gio¬ 
conda • di A. Por>chielli. • Cavalleria 
rusticana • di P. Mascagni, • Manon 
Lescaut - e « La fanciulla del West • 
di G Puccini (Tenore Robert llosfaivy 
. Orch dell'Opera di Stato Ur>ghere&e 
diretta da Mikios Erdélyi) 

(Dischi Eterna e Qualiton) 

15.30 lì Novecento storico 

Tumer William Waiton; Portsmouth 
point, ouverture (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Lor>dra diretta da Adrian 
Boult) * Benjamin Britten; Variazioni 
su un tema di Frank Bndge (English 
Chamber Orchestra diretta dall'Auto¬ 
re) • Werner Egk. La tentation de 
Samt-Antoif>e, su versi e arie popo¬ 
lari francesi del 19° secolo (Contralto 
Janet Baker - Quartetto d'archi Koe- 
ckert • Archi deirOrcheatra Siiìfonica 
della Radio Bavarese dir.i dairAutore) 

16.30 Le orchestre di Sten Kenton e 
Woody Herman 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA - I maestri del 
jazz, a cura dì Giampiero Cane 
6 La diffuaiorw del lazz 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 LA NUOVA AMERICA DI JOHN 
RODERIGO DOS PASSOS 
a cura di Giuseppe Gadda Conti 


19 — THE PUPIL - Corso semiserio di 
lìngua inglese condotto da Mlnnle 
Mlnoprlo e Raffaele Pisu 
Testi e regìa di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 RITRATTO DI ENZO JANNACCI E 
LINO TOFFOLO 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Pesce (Malo) * Touch me (Nitro Funk- 
tlon) • Johnny ba good (Johnny Win- 
ter and Live) • I got to boogie (Buck 
Whaat) • StagMr Tee (The Quintet Fu¬ 
ture Tenee) * Look wot you dun (Sie¬ 
de) • Mercy, merey. mercy (Buddy 
Rich) • Short business (Jeff BecK 
Group Rou^ and Ready) • Keep a 
wise mind (Bell -F Are) • Plastic peo- 
pla (Dull Knlfa) * The laughing appiè 
(Cat Stevena) • Non ho parlato mai 
(Mina) • Lay me down (The New See- 
kera) • Feeling alrlght (Joe Cocker) • 
Remember Mary (^veet Marie) • I 
giardini di marzo (Lucio Battisti) • 
Do It now whila you can (Raymond 
Vincent) • Road runrHtr (Jr. Walker 
and thè All Stare) • A brend new me 
(Aretha Franklin) • Sunriae aunaet 
(Philllp Goodhand TalO • Stay with 
me (Facee) * Janet (Robert John) • 
Hope (Quick Silver) • E' ancora glor* 
no (Adriano Pappalardo) * Money 
(Badfinger) * Rock and roll woman 
(B.Z.NJ • Make me and instrument of 
your peace (The Patteraon) • Poor 


boy (Chicken Shock) • Storia di un 
bambino (Poppya) • Chicago bam¬ 
bina (Don Alno - Dir. Perez predo) • 
Lady hit Lady hol (Lea Costa) • Poppa 
Joe (The Sweet) • The splrlt la will 
(Peter Straker) • Un mondo di frutta 
candita (Oscar Prudente) ^ 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN 

di Betty Smith • Traduzione di Giacomo 
Clcconardi - Riduzione radiofonica di 
Claudio Novelli - Compagnia di prosa 
di Torino della RAI con Alberto Lio¬ 
nello e Franca Nuti • 9° puntata 
Francie Noian, scrittrice 

Aorta Caravaggi 
Francie, ragazza Ivana Erbetta 

à Katie Franca NutI 

Johnny Alberto Lionello 

Zia Siaay Mariella Furglueia 

Fred Glanco Rovere 

Johanna Rosetta Salata 

Lucia Erika Merletti 

La mamma di Lucia 

Rosalba Bonglovanni 
Uomini e donne per strada: Daniele 
Massa. Natala Peretti. Olga Fagnano. 
Enza Giovine, Vittoria Lotterò 
Regia di Emeeto Cortese 
(Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 
23,05 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta, a cura dì Anna Salvatore 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

L Boccherint; Quintetto in le min. 
op 47 n. 1, per archi (G. Kehr. W. 
Bartels. vi i; E Sichermenn. W Kirch- 
ner. v ie: B. Braunholz. ve.) * E. El- 
gar. frenata In mi min. (Orch da ca¬ 
mera • Academy of St. Martin-tn-the- 
Fielda • dir. N Marriner) 

19.45 DON TARTUFO BACCHETTONE 

Opera tn due atti (da Molière] 

Testo e musica di òlAN FRANCESCO 
MALIPIERO 

Don Tartufo: Mario Batiola: Pemella: 
Angela Vercelli; Buonafede Walter Al¬ 
berti: Elmira; Rita Talarlco; Marianna: 
Gloria Trillo; Sapino e Claante; Carlo 
Gaifa: Il Commissario: Teodoro Ro- 
vetta: Valerio: Aronne Ceroni: Dorina; 
Adriana Martino; Benigno; Gianfranco 
Manganotti . Dir. Massimo Pradalla - 
Orch. Sinf e Coro di Torino della 
RAI - Mo del Coro Roberto Goitre 

PASSAGGIO 

Messa in scena di Luciano Bario e 
Edoardo Sanguinetl 
Musica di LUCIANO BERIO 
Soprano Ellee Ross 
Direttore Marcello Panni • Orch. da 
Camera • Nuova Consonanza • e Coro 
•’ Mo del Coro Gianni Lazzari 
(Reo. eff. il 3-12-’71 al Teatro Olimpico 
In Roma durante II concerto eseguito 
per l’Accademia Filarmonica Romana) 
(Ved. nota a pag. 88 ) 

21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21,30 Enrique Grsnadoa: Danze spagnole 
op. 37 (Pf. José Echaniz) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,58: Programmi muai- 
cali e notiziari traamessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale delia Filodiffuaione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi in 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti I 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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Concorso ‘ 
Internazionale 
di Composizione 1972 


venerdì 


La Giuria del VI Concorso Internazionale di Composi¬ 
zione 1972 della Società Italiana Musica Contemporanea, 
composta da Franco Donatoni (presidente), Luis De Fabio, 
Morton Feldman, Krzystof Penderecki, Armando La Rosa Pa¬ 
rodi (in rappresentanza della RA!-Radiotelevisione Italiana), 
Luciano Serio e Antonio Veretti, riunitasi dal 20 al 26 mar¬ 
zo 1972 in Roma nella sede sociale, ha esaminato 1005 com¬ 
posizioni provenienti dai seguenti 42 Paesi: Argentina, Au¬ 
stralia, Austria, Belgio, Brasile, Canada, Cecoslovacchia, 
Cile, Colombia, Danimarca, Ecuador, Finlandia, Formosa, 
Francia, Germania, Giappone, Grecia, Inghilterra, Irak, 
Iran, Israele, Italia, Jugoslavia, Messico, Norvegia, Nuova 
Zelanda, Olanda, Perù, Polonia, Repubblica Democratica 
Tedesca, Romania. Siria, Spagna, Sud Africa, Svezia, Sviz¬ 
zera, Ungheria, U.R.S.S., Uruguay, l’.S.A., Portorico (U.S.A.), 
Vietnam. 

l risultati sono stati i seguenti: 

I‘ Categoria: Opera in un atto o nuove forme di teatro 
musicale di analoga durata (51 lavori concorrenti). 
MAURICIO KAGEL (Argentina) - « Staatstheater ». 

Premio di L. 3.000.000 dell'E.A. Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia e della Casa Editrice G. Ricordi & C. 

Opere segnalate: 

1. ARRIGO BENVENUTI (Italia) - « La bottega delle idee ». 

2. HARRISON BIRTWISTLE (Inghilterra) - « Down by thè 
Greenwood Side ». 

2* Categoria: Musiche per orchestra — anche con solisti 
eìo coro — senza limiti di organico (226 lavori concorrenti). 
KARLHEINZ STOCKHAUSEN ((Germania) - . Trans » per 
orchestra. 

Premio di L. 1.000.000 della RAI-Radiotelevisione Italiana. 
Composizioni segnalate: 

1. BRIAN J. P. FERNEYHOUGU (Inghilterra) - » Firecycle 
Beta » per orchestra. 

2. SYLVANO BUSSOTTI (Italia) - « The Rara Requiem» 
per comples.so vocale e orchestra. 

3. HIFUMI SHIMOYAMA (Giappone) - « Reflection » per 
3 orchestre d'archi. 

3* Categoria: Musiche strumentali e/o vocali per com¬ 
plessi fino a 36 esecutori ( 149 lavori concorrenti). 
SYLVANO BUSSOTTI (Italia) . « Pièces de Chair II » per 
pianoforte, baritono, voce femminile e strumenti. 

Premio di L. 1.000.000 delia Casa Editrice Suvini Zerboni. 
Composizioni segnalate: 

1. HIFUMI SHIMOYAMA (Giapp>one) - « Breath » per coro 
misto, percussione, pianoforte e corni. 

2. CARLOS ROQUÉ ALSINA (Argentina) ■ « Schichten » 
per orchestra da camera. 

3. HARRISON BIRTWISTLE (Inghilterra) - « Verses for 
Ensembles ». 

4* Categoria: Musiche strumentali e/o vocali fino a 11 
esecutori (388 lavori concorrenti). 

SALVATORE SCIARRINO (Italia) - « ... da un divertimen¬ 
to » per quintetto di fiati e quintetto di archi. 

Premio di L. 600.000 dell’Accademia Filarmonica Romana. 
Composizioni segnalate: 

1. HARRISON BIRTWISTLE (Inghilterra) - « Cantata » per 
soprano e strumenti. 

2. MAKOTO SHINOHARA (Giappone) - « Consonance » 
per 6 strumenti. 

3. BERNARD RANDS (Inghilterra) . « Baliad 1 » i>er mez¬ 
zosoprano e strumenti. 

5* Categoria: Musiche di carattere religioso per un orga¬ 
nico a scelta fra quelli indicati nelle precedenti categorie 
(117 lavori concorrenti). 

JOHN TAVENER (Inghilterra) - « Ultimos Ritos » per soli, 
coro, recitanti e orchestra. 

Premio « Città di Perugia » di L. 1.000.000 dell’Azienda Au¬ 
tonoma di Turismo. 

Composizione segnalata: 

JOSÉ RAMON MARANZANO (Argentina) - « Meditacio- 
nes penitenciales » per soprano, due cori misti e orchestra. 

6" Categoria: Musiche elettroniche e computer music 
(74 lavori concorrenti). 

OSMO LINDEMAN (Finlandia) . « Ritual ». 

Premio di L. 1.000.000 della RAl-Radiotelevisione Italiana. 
Composizioni segnalate: 

1. ERHARD GROSSKOPF (Germania) - « Prozess der 
Veranderung ». 

2. MESIAS MAIGUASHCA (Ecuador) - « Hdr-zu ». 

La Giuria ha inoltre deciso di menzionare le seguenti 
composizioni: Luna Alcalay (Austria) - *Trio»; Carlos 
Roqué Alsina (Argentina) - . Oberwindung »; Aldo Cle¬ 
menti (Italia) . m Concerto per orchestra di fiati e due 
pianoforti »; Antonio Mastrogiovanni (Uruguay) . « Secuen- 
cial I »; Marcello Panni ( Italia) - « Après tout »; Zoltan 
Pesko ( Apolide) . « Ritratto di una Santa »; Bernard Rands 
(Inghilterra) . m Wildtrack / »; Bernard Rands (Inghilter¬ 
ra) . • Mésalliance Hifumi Shimoyama (Giappone) - 
« Exorcisme ». 



trasmissioni 

scolastiche 


La RAI*R8diotelevl8ior>e Italiane, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica l8truzior>e. presenta 
10,50 Coreo di ir>gleee per la Scuola 
Medie 

11.30 Scuola Media 

12 — Scuola Media Suporlore 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti cuHurall 
coordinati de Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civitté 
Testi di Giulietta Vergombeito 
Realizzazione di Tullio Altamura 
puntata 
(Replica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di France- 
aca Pacca - Coordinamento di 
Fiorenza Fiorentino • Conduce in 
studio Franco Bucarelli - Regia di 
Claudio Triacoli 

13,25 IL TEMPO IN (TAUA 
BREAK 1 

(Brodo Invernizzirìo - Fiesta 
Ferrerò - Tonno Maruzzella - 
BioPresto) 

'^TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Funìei e Pier Pan* 

dolfi • Coordinamento di Angelo 

M Bortoloni 

Cast un lour férlél 

50° traamiaaione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI'Radioteleviaione Italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica l 8 truz>or>e. presenta 

15,20 Corso di Inglese per la Scuola 
Media: / Corso: Walter and Con- 
me selling booka - 15,30 II Corso. 
Walter and Connie aa detectives 
- 15,40 III Corso: Siim John ■ 7° 
e 8 ^ episodio: Robot Pive Is 
dangerous - The shop in Park 
Street 

16— Scuola Media: impariamo ad 
Imparare, a cura di Renzo Ti- 
tona: Lavorare insieme - La scuo¬ 
la domanda; radiografia di un 
transatlantico - Regia di Piero 
Schimmenti > Coordinamento di 
Santo Schimmenti 

16,30 Scuola Media Superiore: Ricer¬ 
ca: Problemi di metodologia scien¬ 
tifica, a cure di Giorgio Belar¬ 
delli • Consulenza generale di 
Lucio Lombardo Radice. Delfino 
Insolera • 2° serie: La sperimen¬ 
tazione, di Delfino Insolera - (1°) 

• L'esperimento di Torricelli • • 
Coordinameiìto di Lorena Preta - 
Regia di Ferdinando Armati 


per i più piccini 


17— COSA PUÒ* USCIRE DA 
UNA TENDA BIANCA 

Un progrannma oon musicba, voci 
e fantasie di bambini 
di Carlo Quartucci 

17,15 LA PALLA MAGICA 
La storia dei soldatino dJ piombo 
DLaognI animati 
Regia di Brian Coagrove 
Prt^.; Granada International 


17^30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 
GIROTONDO 

(Toffy Eldorado • Cerotto Sal- 
velox - Molteni Alimentari 
Arcore • Coliants Ragno • Tre¬ 
nini elettrici Urna) 


17,45 TEMA 

Incontri a proposte 

a cura di Mario Novi 

con la collaborazione di Mario 

R. Cimnaghi 

Presenta Cario Simoni 

18.15 VANGELO VIVO 

Incontro con Irene Wan Qui 
a cura di Padre Guide e Marie 
Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 


ritorno a casa 


GONG 

(Caffè Splendid - Benckiaer - 
Briosa Ferrerò) 

18,45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
con Claudia Giannotti 
Il ballo Eicelaior 
Musiche di R Marenco 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

GONG 

(Plastic City Italo Cremorìa - 
Dentifricio Ultrabrait • Banana 
Chiqulta) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita In Polonia 
Consulenza di Bernardo Valli 
Testi di Luciano Vascom 
Regia di Giampaolo Callegarl 
lo puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pasta Barllla - Far Batterle - 
Dentifricio Durban's - Gelati 
Motta - Mister Baby - Ace - 
Cibelgina) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 1 

(Ceat Pneumatici - Pollo Are¬ 
na - Gerber Baby Foods) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Pannollnl Lines Notte - Nuo¬ 
vo All per lavatrici - Televisori 
Naonis - Sapone Palmolive - 
Bel Paese GalbanI) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Big Bon Agip - (2) Ama¬ 
rena Fabbri - (3) Avon Co- 
smetics - (4) Olio Sasso - 
(5) Johnson S Johnson 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Cinemac 2 TV - 
3) Framo - 4) Amo Film - 
5) Massimo Sarscenl 

21 — 

SESTANTE 

a cura di Ezio Zaffarl 

DOREMI’ 

(Arredamenti componibili Ger- 
mal - Amaro Medicinale Giu¬ 
liani - Macchine fotografiche 
Polaroid - Caffè Qualità La¬ 
va zza) 

22— ADESSO MUSICA 

claaalca lavare Pop 
a cura di Adriano MazzolattI 
con la collaborazione di Rober¬ 
to Gervaao a Laura Padellare 
Praaentano Nino FuacagnI a Van¬ 
na Broaio 

Regia di Giancarlo NIeotra 

BREAK 2 

(Aerolinee Itavla - Simmona 
materassi a molle) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della botte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Per Roma e zone collegate. In oc- 
cesione delia Vili Settimana del¬ 
la Vita Collettiva 

10-11,25 PROGRAMMA CINE- 
MATOGRAFICO 


14— SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO: TENNIS 

Il Turno di Coppa Davla 

18.30-19 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze educa¬ 
tive 

e cura di Donato Goffredo. An¬ 
tonio Thiery 

Reelizzezione di Giulio Morelli 
Coordinantertto di Pier Silvano 
Pozzi 

Secondo ciclo 

Coneulenza di Franco Borìacina, 
Angelo Broccoli 
Quirìté trasmissione 
Vecchie e nuove strutture 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(• Merito » - Charms Alema- 
gna - Tonno Paimera - Deo¬ 
dorante O.BA.O. - Fimi Atti¬ 
vità Finanziarla - Aperitivo 
Aperol) 

21,15 

LA DONNA DAI 
CAPELLI ROSSI 

di Sam Locke e Paul Roberta 
Traduzione di Alvise Sapori 
Personaggi ed Interpreti: 
Kathy Homer 

Giuliane Lo/odlce 
Victor Karlton Araldo Tierl 
David Homer Pier Luigi Zollo 
Scene di Tommaso Pasea- 
lacqua 

Costumi di Marilù Alianello 
Regia di Giuliana Berlinguer 
DOREMI’ 

(Carne Simmenthal - Calepplo 
S.r.l. - Amaro Cora - Shampoo 
Activ Gillette - Mobil) 

22,25 II Balletto dell'Opera di 
Stato di Poznan presenta: 
IMPROVVISAZIONI 
DA SHAKESPEARE 
Musiche di Duke Ellington, 
Zdzislaw Szostak 
Coreografie di Konrad Orze- 
wiecki 

Scena di Krzyaztof Pankie- 
wlcz 

Interpreti: Le scene d’ElsInor 
Danuta Klslel, Konrad Drze- 
wieckl: Cleo: Roma Juszket: 
Lady Mac. Teresa Kulawa: Gli 
Immortali di Verona: Olga Sa- 
wlcka, Fellks Mallnowski-, L’os¬ 
sessione e l'Intrigo: Anne De- 
regowska. Maria Offlerska, 
Konrad Drzewleckl, Przemy- 
slaw Sllwa: La foresta delle 
Ardenne: Edmund Koprucki 
Maestro concertatore e di¬ 
rettore Mieczysiaw Donda- 
Jewski - Orchestra dell’Ope¬ 
ra di Stato di Poznan 
Ripresa televisive di Laura 
Grimaldi 

(Ripresa effettuata dal Teatro 
Margherita di Genova) 


Trasmissioni in lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Femsehaufzeichnung aua 
Bozen: 

• ZIegenpeter auf dar Zau- 
beralm - 

Volksmarchen von Oskar 
Wùchner aufgefOhrt durch 
die Volksbùhne Bozen 
Splelleltung: Ernst Auer 
Femsehregle; Vittorio Brl- 
gnole 

20,40-21 Tagesschau 
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19 maggio 


SPAZIO MUSICALE: Il ballo Excelsior 


ore 18,45 nazionale 

Va in onda questa sera, a ciclo concluso della 
rubrica di Gino Negri, la puntata dedicata al 
famoso Ballo Excelsior di Luigi Manzotti con 
musiche di Romualdo Marenco (Novi Ligure 
1841 - Milano I9(f7): questa trasmissione era 
prevista per venerdì 21 aprile e fu rinviata a 
causa dei collegamenti via satellite per il volo 


dell’» Apollo 16 ». Susanna Egri presenta all'ini¬ 
zio quattro sue coreografie di Excelsior inqua¬ 
drando questo singolare spettacolo « liberty » 
nel clima post-romantico di novant'anni fa. 
Claudia Giannotti e Gino Negri, nonché alcuni 
ragazzi, commenteranno, anche con citazioni 
musicali al pianoforte, alcuni brevi « flashes » 
sulla lotta tra progresso e oscurantismo, tema- 
base del Ballo Excelsior. 


SAPERE: Vita in Polonia 


ore 19,15 nazionale 

La rubrica di aggiornamenti 
culturali Sapere, continuando 
la serie di trasmissioni che si 
propongono di far conoscere la 
vita e i costumi degli altri po¬ 
poli, comincia oggi un nuovo ci¬ 
clo sulla Polonia. La prima 
puntata è dedicata a Varsavia. 
Chi arriva per la prima volta 
nella capitale polacca ha l'im¬ 
pressione di trovarsi in una cit¬ 
tà antica che ha scoperto il se- 


SESTANTE 

ore 21 nazionale 

La rubrica Sestante, a cura 
di Ezio Zefferi, toma questa 
sera ad affrontare la tragica 
situazione nell'Irlanda del Nord 
(Ulster). L'attualità di que¬ 
sto servizio è data dall'inizia¬ 
tiva del governo di Londra di 
sospendere l’attività del gover¬ 
no protestante di Belfast e di 
assumere il controllo diretto 
di questa provincia britannica. 
L'iniziativa politica di West- 
minster aveva fatto sperare in 
un allentamento della tensio¬ 
ne e della violenza che da 
quattro anni sono la caratte¬ 
ristica principale di questa 
parte d'irlanda. Si sperava 
cioè che di fronte alla rimo¬ 
zione del predominio prote¬ 
stante gli uomini deU'lRA de¬ 
cidessero di sospendere la 
guerriglia nelle strade. Pur¬ 
troppo ciò non è avvenuto. La 
troupe televisiva di Franco 
Biancacci è entrata nella citta¬ 
della cattolica di Londonderry, 
dove, alla luce del giorno, uo¬ 
mini mascherati e armati di 
mitra controllano gli accessi al¬ 
la zona, dove soldati e polizia 
non entrano. Interviste con i 
responsabili dell'IRA, con il 
nuovo segretario di Stato per 


ore 21,15 secondo 

Aroldo Tieri, Pier Luigi Zollo, 
Giuliana Lojodice: sono rispet¬ 
tivamente Victor, David, Ka- 
thy, i tre personaggi di un la¬ 
voro di Sam Locke e Paul Ro- 
berts che ottenne alcuni anni 
fa grande successo sulle scene 


ADESSO MUSICA - 

ore 22 nazionale 


greto della giovinezza. La ca¬ 
ratteristica degli antichi palaz¬ 
zi. delle chiese, del quartiere 
Stare Miasto è una pulizia in¬ 
solita: è come se il tarlo del 
tempo e la polvere dei secoli 
avessero risparmiato una città 
fortunata. Ma la spiegazione a 
tutto questo c'è. Nel 1945, alla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale, Varsavia era stata can¬ 
cellata dalla carta geografica. / 
p<xhi superstiti decisero allora 
di ricostruirla, di far rivivere 


quel fantasma di città con 
straordinaria fedeltà al passa¬ 
to. Era la risposta dei polacchi 
alla ferocia di Hitler, che aveva 
giurato di cancellarli dall'Eu¬ 
ropa. Oggi Varsavia, oltre ad 
essere il simbolo della Polonia, 
è il centro della vita politica 
del Paese ed è inoltre una me¬ 
tropoli con una importante cin¬ 
tura industriale ed operaia, che 
ha un ruolo insostituibile nel¬ 
la vita economica e politica del¬ 
lo Stato polacco. 


internati nel campo di concen¬ 
tramento di Long Kesh e giu¬ 
dizi di uomini politici che lo 
hanno visitato, chiudono que¬ 
sto servizio di Biancacci che 
si prefigge di chiarire i veri 
termini della questione irlan¬ 
dese. 


in La donna dai capelli rossi, 
la commedia è giocata su vari 
piani, il che rende, in ogni azio¬ 
ne, possibili vari risvolti, varie 
soluzioni e interpretazioni sino 
ad un finale che, ne siamo si¬ 
curi. sconcerterà i telespetta¬ 
tori. La regìa è di Giuliana 
Berlinguer. 


LA DONNA DAI CAPELLI ROSSI 


Da questa settimana il programma va in onda 
il venerdì sul Nazionale (anziché la domenica 
sul Secondo), sempre caratterizzato dalla ricer¬ 
ca dei fatti musicali d'attualità. Il numero 
prevede, come brano centrale, un servizio sulla 
terza stagione del rock. Faranno ascoltare i 
loro brani i tre cantanti che possono essere 
considerati gli « alfieri » del rock' n’ troll in 
Italia: Little Tony, Bobby Solo e Adriano 
Celentano. Si parlerà anche di altri interpreti 
stranieri che prediligono questo genere di 



Londonderry: un guerrigliero controlla l'accesso a una zona 


l’Irlanda Withelaw, con i capi 
di altri movimenti separatisti 
e lealisti, fanno il punto sulla 
situazione a due mesi dalla ri¬ 
mozione dello Stormont e sul¬ 
le prospettive di un'eventuale 
riunificazione dell'Irlanda. Te¬ 
stimonianze dirette di due ex 


anglosassoni. Nella commedia, 
della quale preferiamo non rac¬ 
contare la trama e le trovate, 
si lotta per il possesso di una 
ingente fortuna. Victor, David 
e Kathy sono pronti a qualsia¬ 
si azione per il mantenimento 
o la conquista del potere of¬ 
ferto dal denaro. Nulla è certo 


Classica leggera pop 


musica come Elyis Presley e Utile Richard. 
Ad Orietta Berti sarà dedicato il « medaglio¬ 
ne » di Gervaso che la cantante ha registrato 
al ritorno da una recente tournée in Africa. 
Il lato curioso della trasmissione è dato dalla 
partecipazione di Al Bono e Romina Power 
che, insieme con Taryn e Kociss, canteranno 
un'allegra canzone. Dello stesso genere sarà 
il brano interpretato da Minnie Minoprio che 
si ripresenta al pubblico dopo lo spettacolo 
Sai che ti dico? Protagonista della parentesi 
classica sarà il duo Accordo-Bianchi che di 
recente ha preso parte a Teatro 10. 






Questa sera in Carosello 
Band-Aid *Johnson's 
il cerotto '"seconda pelle" 
presenta 


Valentino e il saltimbanco 


lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 
dottor FREYGANGS 

in scatola blu' 


Contro l'impurità'giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 

in vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 



In questo modo 
semplice, su consiglio 
di mia moglie, 

ho dato solliefo ai 
miei PIEDI dolenti e umidi 

Provate questa crema speciale 
E' necessario conoscere il mera¬ 
viglioso benessere che procura la 
Crema Saltrati ai piedi stanchi 
e tormentati per sapere ciò che 
vuol dire «camminare allegramente». I componenti attivi e 
protettivi della Crema Saltrati calmano la pelle irritata o 
indolenzita e la rendono liscia, eliminano gli sgradevoli odo¬ 
ri e prevengono le irritazioni fra le dita. I vostri pie di ve ngo- 
no rinfrescati e resi più resistenti dalla CREMA SALTRATI. 
Non macchia, non unge. In ogni farmacia. 


GRATIS per voi un campione di Crema SALTRATI e di 
SALTRATI Rodell per pediluvio, perché possiate consta tare 
l’efficacia di questi prodotti. Scrivete oggi stesso a MANETTI 
& ROBERTS - Reparto 1 -T 'Via Pisacane, 1 - 50134 Firenze 
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NAZIONALE 



venerdì 19 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. ^«tro d) Morona. 

Altri Sant): S. Pudenziana, S. Calogero. S. Ivo, S. Teòtilo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 4,48 e tramonta alle ore 19,51; a Roma sorge alle ore 4,47 e tra¬ 
monta alle ore 19.27; a Palermo sorge alle ore 4.53 e tramonta alle ore 19.13. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1854, nasce a Lucca II compositore Alfredo Catalani. 
PENSIERO DEL GIORNO: La parola che tieni dentro di te. è tua schiava; quella che tl sfugga, ò 
tua padrona (proverbio toscano). 



I protagonisti del «Concerto di Torino» in onda alle ore 21,15 sul Na¬ 
zionale: il direttore d'orchestra Piero Bellugl e 11 violinista Ruggiero Ricci 


radio vaticana 


7 Mese MariaDo: Canto alla Vergirte. medita¬ 
zione di P. Giorgio Mifaud • (9) • La Santità 
di Maria come è vieta da Gregorio Pàlanoe - - 
Giaculatoria • Santa Meeaa. 14.30 Radioglomale 
in italiano. 15.15 Radloglomale in spagnolo, 
francese, Ingloee, tedesco, polacco, portoghe¬ 
se. 17 « Quarto d*ora dalla serenità • per gli 
infermi 19 Apostolikova beseda: poroctis. 19.30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
« Il pensiero filosofico contsmpor a nao •, del 
Prof Gianfranco Morra - « Note Filateliche > - 
Pen s iero dalla aera. 20 Trasmissioni in altre 
lingue. 20.45 Lea mouvements Peiìtecotlstes. 
21 Santo Rosario. 21.15 Zeitschriftenkommentar. 
21.45 The Sacred Heart Programma. 22.X En- 
trevistaa y commentarlot. 22.45 Replica di 
Orizzonti CHstlafM (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Programma 

6 Musica ricreativa > Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattìrx>. 7 Notiziw^lo - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia • 
Informazioni. 8,^ Radioscuola; Lezioni di frarv- 
cese. 9 Radio mattina • Informazioni. 12 Musica 
varie. 12,15 Rassegna stampa. 12^ Notiziario • 
Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 La camera rossa, 
di Oriana Ninchl. 13,25 Orchestra Radiosa. 
13,90 Corwerttno •> Informazioni. 14,06 Radio 
2-4 . Informazioni. 18,06 Ora serena. Una rea¬ 
lizzazione di Aurelio Longoni destinata a chi 
soffra. 18,45 Tè danzante 17 Radio gioventù 
con mezz'ora per 1 più piccoli • Informazioni - 
18,06 II tempo di fine settimana. 18,10 Quando 

II gallo canta. Canzoni francesi presentate 
da Jerko Tognoia. 18,4 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Fantasia orchestrale. 19,15 No¬ 
tiziario • Attualità - Sport. 19,46 Melodie e 


canzoni. 20 Panorama d'attualità. Settimanale 
diretto de Lohengrin Filipello. 20,40 Dal Teatro 
Apollo: I co n c erti di Lugano 1972. Violinista 
Ricardo Odnoposoff - Orchestra della Radio 
della Svizzera Italiane diretta da Mlltiades 
Caridis. Franz Schubert: Sirdonia n. 3 In re 
maggiore DK 200; Erkmerd Lato: Sinfonia spa¬ 
gnola in re minore op. 21 per violino e orche¬ 
stra; Jean Frangalx; Quadruple, Concerto per 
flauto, oboe, clarinetto e fagotto con accom¬ 
pagnamento deirorchestra; Igor Strawinsky: 
L'Uccello di fuoco. Suite dal balletto. Nell'irv 
tervalio: Cronache musicali - Informazioni. 22,46 
Paeserelia di motivi 23 Notiziario - Cronache 
- Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romande; • Midi muaique ». 
14 Dalla RDfìS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio*. Gaetano Donizattl: Il Campa¬ 
nello Melodramma giocoso in un atto. Don 
Annibale Pistacchio, speziale: Alfredo Merlot¬ 
ti; Serafina, sua moglie: Emma Bruno De San- 
ctis; Madama Rosa, madre di Serafina: Flora 
Raffanelli; Enrico, giovane buontempone: Al¬ 
berto Rinaldi; Spiridione. servo di Don Anni- 
baie: Mario Gi^gio; Parenti e Convitati di 
Don Annibaie. Servi . Orchestra e Coro del 
Teatro La Fenice di Venezia diretti da Ettore 
Grecia • Maestro del Coro Merio Lazzsrini. 
18 Radio gioventù - Informazioni 18,35 Canne 
e canneti 18,50 Intervallo. 10 Per i lavoratori 
Italiani In Svizzera. 19.X Trasmissione da Zu¬ 
rigo. 20 Diario culturale. 20,15 Formazioni po¬ 
polari. 20,46 Rapporti ’Ì2\ Musica. 21,15 Clau¬ 
de Dabuaay: • Noèl dea enfanta qui n’ont 
plus de maison • per voci femminili e piano¬ 
forte; «> Jardins sous la pluie » (de « Estam- 
pea •) per pienoforte solo (Planiate Luciano 
Sgrizzl): • La damoiaella elue *. Poema lirico 
per eoli, coro femminile e orchestra (Testo di 
Dente Gabriel Rossetti nella traduzione fran¬ 
cese di G. SarrazJn) (Le demoiselle: Dasis 
Retchitzka. soprano; La recitante; Maria Mi- 
netto, mezzosoprano - Coro femminils della 
RSI diretto da Edwin Loehrer). 21,46-22,30 Or¬ 
chestre ricreative. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 19 in 
re maggiore: Allegro molto - Andante 
- Presto (The Little Orchestra di Lon¬ 
dre diretta da Lesile Jones) * Karl 
Goldmark: Nozze rustiche: Sinfonia; 
Marcia nuziale - Epitalamio - Sere¬ 
nata - Nel giardino - Danza (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Fulvio 
Vemizzl) 

6.S4 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Fernando Sor: Variazioni sopra un te¬ 
ma di Mozart, per chitarra (Chitarrista 
Narciso Yepes) * Henri Wieniawski 
Due Marzurke. per violino e piano¬ 
forte Obertass - Mónetrisr (Violinista 
Eugòne Ysaye) • Isaac Albeniz: El 
Albaicm (Pianista Eduardo Del Pueyo) 
* Ottorino Respighi: Belfagor, ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Jorge Master) • Gaetano Donizetti 
La figlia del Reggimento, sinfonia (Or¬ 
chestra ■ Pro Arte » diretta da Charles 
Mackerras) • Johann Strauaa: Indigo. 
intermezzo daU’operetta (Orchestra 
Sinfonica di Vienrìa diretta da Robert 
Stolz) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: 

AMALIA RODRIGUEZ 
a cura di R«nio Nlssitn 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

ADRIANA ASTI in - Fanny e I 
suoi domestici > di Jerome K. 
Jerome 

Traduzione di Nulli 

Riduzione radiofonica e regia di 

Filippo Crivelli 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Onda verde 

Rassegna di libri, musica e spetta¬ 
coli a cura di Basso, FinzI, Zillotto 
e Forti 

Regia di Marco Lami 

16.20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Berstts-Oe Luca-Dei Prete; Viola 
(Adriano Celantano) * Enriquez-Baca- 
tov-Endrigo: La mia taira (Marisa San- 
nla) * Taricciotti-Marrocchl-Ciaccl; 
Cuora ballerino (Littia Tony) • Rossi- 
Morelli; Isa . Isabella (Gli Alunni del 
Sole) • Bardotti-Dalia il fiume e la 
città (Lucio Dalla) * Lombardi-Piaro & 
losé; Un uomo senza tempo (Iva Za- 
nicchi) • Gaber: Oh Madonnina dal 
dolori (Giorgio Gaber) • Arn>eta-Vlto- 
ne: Questo vecchio pazzo mondo 
(Nancy Cuomo) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

Tante lettere e un racconto: • Il 
piccolo scrivano fiorentino • da 
• Cuore > di De Amicis. Regia di 
Ruggero Wlnter 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 SPECIALE PER -RISCHIATUTTO- 
Un programma di Piero Turchetti 
e Lulaa Rivelll con Sabina Ciuffinl 

12.44 Quadrifoglio 


tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelli: L.P. dentro e fuori clas¬ 
sifica: 

Roadwork (Edgar Winter's Whito 
Trash) • Manassas (Steve Stilla) * 
Album together (David Crosby e 
Graham Nash) • Harvest (Neil 
Young) • Primo album (Jackson 
Browne) - Machine head (Deep 
Purple) • Un giuoco senza età 
(Omelia VanonI) • Feedback (Spi- 
rlt) • Just another band from L A 
(Mothers) • Mirta (Mina) • The In- 
ner mounting flame (John McLSugh- 
lin’s Mahavisnu Orchestra) 

— Paolo Giaccio: Dischi italiani 
— Raffaele Cascone: L P, appena 
usciti 

— • Tarzan delle scimmie - - Dizio¬ 
narietto sceneggiato di Inglese 
Regia di Renato Parascanìdolo 
— Marcello Rose: Spazio jazz 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19,10 OPERA FERMO-POSTA 

19,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dall'AudItorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore Piero Bellugi 

Violinista Ruggiero Ricci 
Giorgio Federico Ghedini: Pezzo con- 
certente per due violini, viole obbli- 
ati a orchestra (Alfonao Moaesti e 
rmanno Mòlinaro, violini; Cerio Poz* 
zi. viola) * Goffredo Patresah Setti¬ 
mo concerto per orchestra * Nicolò 
Paganini; Concerto n. 4 in re minore 
per violino e orchestra: Allegro mae¬ 
stoso - Adagio, flebile con senti¬ 
mento - Rondò galente (Andantino 
gaio); Le streghe, varleztoni su un te¬ 
ma di Sùssmayer op. 8. per violino 
e orchestra 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI (Ved. nota a pag 89) 


Neirintervallo; Poesie antiche e 
recenti di Mario Dessy. Conver¬ 
sazione di Marinella Gelateria 

22,30 Solisti di musica leggera 
23— GIORNALE RADIO 

Al termine* t programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Robert Stolz (ore 7,10) 
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% — IL MATTINIERE > Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Neirtntervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no dei mare • Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Bruno Lauzi e 
Milva 

— Brodo /nvernizz/no 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Vincenzo Bellini: Norme: • Cesta di 
va • (Soprano Elene Sullotle - Orche* 
atra e Coro òeirAccademia di S. Ce¬ 
cilia diretti da Silvio Vwviato) * Chri¬ 
stoph Winibald Gluck. Ifigenia tn Aulì- 
de: • O tu, la cosa mia più cara • 
(^aao Boria Chrlatoff Orchestra 
^llhermonia di Londra diretta da ierzy 
Semkov) • Gioacchino Rossini; Il 
barbiere di Siviglia; « Se II mio no¬ 
me • (Tenore Luigi Infantino - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Fernando Previtall) • Giacomo 
Puccini. Manon Leacaut- • Vedete? lo 
aon fedele - (Renata Tebaldl. soprano; 
Mano Del Monaco, tenore: Mano Bor- 
nello. baritono: Piero De Palma, teno¬ 
re - Orchestra deirAccademia di San¬ 
ta Cecilia diretta da Francesco MolL 
nari Pradelli) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


9.50 L’uomo 

dal mantello rosso 

di Charles Nodier - Traduzione di Gi¬ 
rolamo Lazzari - Adattamento radiofonU 
co di Chiara Senno e Anna Maria Famè 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI con Franco Graziosi. Franca Noti 
e Paola Quattrini - 5° puntata 
Il comandante: Omero Gargano; Lota¬ 
rio: Franco Graziosi. Antonia- Paola 
Quattrini; Lucilla Franca Nuli; Ziaka: 
Saverio Moriones; Vlade; Giancarlo 
Fantini: Karlo: Giampiero Biaaon; Ju- 
rai): Mimmo Lo Vecchio; Fitzer. Ora¬ 
zio Bobbio 

Regia di Carlo DI Stefarw 

— Brodo Invernizzirìo 

10.05 Un disco per l’estate 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
NeU'int. (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmisaioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Dino Verde presenta 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandolfi e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantoni 

— Papsi-Cola 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— I sasanidi e il maidakismo. Con¬ 
versazione di Gloria Maggiotto 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

ScrlKori in classe: Eugenio Mon¬ 
tale. a cure di Elio Filippo Ac- 
crocca 

10 — Concerto di apertura 

Arcar>gelo Gorelli: Sonata in la mag¬ 
giore op. 5 n. 6 per violir>o e basso 
continuo Greve - Allegro - Allegro - 
Adagio - Allegro (Stanley Plummer, 
violine: Malcolm Hamilton, clavicem¬ 
balo: Jerome Kesaler, violorKello) * 
Gioacchino Rosami. Dall'Album de 
chAteeu Prèlude petulant Rococo (Al¬ 
legretto vivace) - Prèlude aemi-pasto- 
ral (Andantino. Allegro vivace) (Piani¬ 
sta Dir>o Ciani) * Alexander Borodm: 
Quartetto n. 2 in re maggiore per ar¬ 
chi Allegro moderato . Scherzo - Not¬ 
turno (Andante) - Finale (Andante. Vi¬ 
vace) (Quartetto Borodin. Rostislav Do- 
bineky e Jaroalav Alexandrov. violini; 
Dmitri Shebalin. viola; Valentin Ber- 
linsky. violoncello) 

11 — Musica e poesia 

Ildebrando Pizzetti. Vorrei voler. Si- 
gr>or. quei ch'io non voglio, su testo 
di Michelangelo Buonerroti (Lidia Ma- 
nmpietri. soprano; Giorgio Favaretto. 
pianoforte) * Ottorino Respighi: Il tra¬ 
monto. poemetto lirico su tetto di Per- 
cy B Shelley, per voce e quartetto 
d'archi (Margaret Baker (^noveel. so¬ 


prano; Arnaldo Apostoli e Mario Buf¬ 
fa. violini; Aldo Bennici. viola: Vito 
Vallinl. violoncello) • Benjamin Brit- 
tan: Winter Word op. 52. liriche e 
ballate di Thomas Hardy: At day do¬ 
se in November - Midnight on thè 
Great Western • Wegtail and baby - 
The little old table - The chaimaster's 
burlai - Prond sangsters - At thè relL 
wey station - BetWe life and after 
(Oorothy Dorowr. soprano; Ulf Bjorilng 
Kungiiga. pianoforte) 

11,45 Polifonia 

Antonio Caldara; Due madrigali Vola 
li tempo - Di piaceri foriera giunge la 
primavera (Coro Polifonico Romano 
diretto da Gastone Tosato) • Antonio 
Veretti; Prière pour demandar une 
étoile. per coro a cappella su poesia 
di Francis Jammes (Coro da camera 
della Radiotelevisione Italiar^a diretto 
da Nino Antonellini) 

12.10 Meridiano d) Greenwich > Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12,20 Avanguardia 

Hans Werr>er Hsnzs Sinfonia n. 5: 
Movimentato - Adagio - Moto perpetuo 
Orchestre Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Bruno Madama) • Vinko Globokar: 
Discoura 11, per tromborie e nastro 
magnetico (Al trombone l'Autore) 
• Michael von Biel: Quartetto n. 1 
(Strumentisti deirOrchestra de Came¬ 
ra di Nuova Consonanza; Enzo Porta 
e Umberto Olivati, violini; Emilio Pog- 
gioni, viola: Italo Gomez. violoncello) 


13 — Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Chsrms A/emsgna 

13.30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia a 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Mogol-Battisti Sette e quaranta (Lu¬ 
cio Battisti * L. Siffre It must be 
love (Labi Siffre) • Bechsrsch-Hiltiard- 
Mogol-Don Beci^ Amico (Don Becky) 

• Lef^-Lemeilre-Worth- Giva me a 
sign (Gerard Palaprat) * Wood: First 
mouvement (Electric Light Orchestre) 

* Dossena-Leng-Lemeitre- Morir do¬ 
mani Oohfwy Hellldev) • Mason-De- 
vs: Feeling airtght Uoe Cocker) • 
Dlemond-Bezzocchi-Miglleccl Se per¬ 
do anche te (Gianni MorandI) * Zep¬ 
pe Tears began to fall (Frank Zappa) 

14.30 TrasmiselonI regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Anonimo ioy (Apollo 100) * Love: 
Student demonatretion tlme (The 
Beech Boys) • Evene-Ham Without 
^u (Henry Nlleeon) • Hayes Allle's 
love theme (Isaac Hayes) * Kongoe- 


Tokotoshe man, He's gonna atep on 
you sgein (John Kongos) * Mogol- 
Mttisti La mente toma (Mina) * Ma- 
eon-Oeve Feeling airight (Joe Cocker) 
• Harrtson B Thenks (Freedon^ * 
Stawarl-Beroman Maggy may (f^ 
Anthony) • Lar>g Giva nr>e a sign 
(Gerard Palaprat) • Cortlni-CaHotti. 
Suoni (Nomadi) 

Neirtntervallo (ore 15,30): 
Giornale radio - Media delle valu¬ 
te - Bollettino del mare 

16— Frar*co Torti e Federica Taddei 
presentano: 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Pores 

Negli Intervalli (ore 16.30 e 17.30); 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

18.15 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

18.40 Luigi Sllori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart Serenata 
in do minora K. 388. per strumenti a 
fiato • Nscht-Musik a (Complesso di 
strumenti a fiato della « New Phiihar- 
monia • di Londra) * Cari Maria von 
Webar Grand pot-pourri m re mag¬ 
giore op 20. per violoncello e orch^ 
atra (Violor>celllsta Thomas Blsea - Or¬ 
chestra Sinfonica di Berlino diretta 
da C. A. Bunte) • Dmitri Kabalevski: 
I Commediarrti. suite op 26 (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Efrem Kurtz) 

14— Children's Corner 

Bela Bertok Venti colinde da « Melo- 
dien dar Ruméniachen Colmde • (Petre 
MunteaiHi. tenore; Antonio Beitraml, 
pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musiche pianistiche di Franz 
Schubert 

Tre Klevieratùcke (Impromptues): in 
mi bemolle minore • in mi bemolle 
maggiore • In do maggiora (Pianista 
Wllt^lm Kempff); Sonata n. 4 in la 
minore op. 164: Allegro ma non trop¬ 
po - Allegretto quasi andantino - Al¬ 
legro vivace (Pianista In^d Haebler); 
Sonata n. 5 in la bamoTle maggiore: 
Allegro moderato • Andante - Allegro 
(Pianista Friedrich Wuahrar) 

15.30 L’Heure espagnole 

Commedia musicale In un etto di Frane 
Nohain (Maurice Legrand) 

Musica di MAURICE RAVEL 

Cor>cept)on Jeanr^e Berbiè 

Gonzsive Michol Sènéchal 


Torquemada Jean Gireudeau 

Remiro Gabriel Bacquier 

Don Inigo Gomez ioaè van Dam 
Orchestra National di Parigi diretta 
da Lorin MaazeI 
(Ved. nota a pag. 88) 

16.15 Musiche italiane d'oggi 
Sebastìarv) Caltablarv): Sonatina in 
re per pianoforte: Con moto > Andan¬ 
tino - Allegro piuttosto vivo (Pianista 
Itala Balestri Del Corona) * Sai>/stora 
Allegra: Viarxianti, suite per orchestra 
(Orchestra Sinfonica di Miiar>o della 
^1 diretta dsH'Autora) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Momenti e figure dell'emanclpa- 
zione femminile, a cura di Angela 
Bianchini 

2. In Inghilterra nell'atà vittoriana 

17,35 Fogli d’album 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
B. Raeldo: Ritorno di > Pinocchio • 
- G Manganelli. Il teatro di J Ford - 
E. Siciliano: Narratori Italiani (Ottiarl, 
Arbasino. Citarti) - I. A. Chiusano 
• Anestesia locala • di Gunther Grass 


19 — LICENZA DI TRASMETTERE 

Documenti autentici su fatti inesi¬ 
stenti di Corrado Martucci e Ric¬ 
cardo Pazzaglia 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 RITRATTO DI RENATO RASCEL 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Café (Malo) • limbo (Eric Burdon and 
War) • Hope (Quick Silver) • Free- 
dom Jazz dance (Brian Auger) • Lady 
hll Lady hol (Lee Costa) • Non ho 
parlato mal (Mina) • Rock steady 
Aretha Franklin) • You really got me 
Nitro Funktlon) • Pleatlc people (Dull 
Knife) * How do you do? (Kathy and 
GuHlver) • I thlnk l'Il write a Bor>g 
(Philllp Goodhand Tatt) • Rock and 
roll woman (B.Z.N.) • A nìother's 
praw (Joe Tex) • E' ancora giorno 
(Adriano Pappalardo) • Look wot you 
dun (Sieda) * Mon^ (Bad Finger) • 
Feeling alrlght (Joe Cocker) • Keep a 
wiae mlnd (Bell + Are) • I giardini 
di marzo (Lucio Battisti) • Lat s start 
CGlnger Baker) • Night games (Story 
Taller) • Lovin* you baby (Whlte 
Plalns) * Raiiroad da^ (Poco) • M 
mio mondo d'amofa fOmalla Vanoni) 
• Chicago bambina (Don Alfio-Peraz 
Predo) • Poppa Joe (The Sweet) • 
Imaglnatlon (Hlmalaya) * Sweet mee- 
ny (Lally Stott) * Ragtime marna 


(Mick Softley) • Rock and roH me- 
dley (Johnny Winter and Live) • La 
danse du canard sauvage (Raymond 
Vincent) • Camival (The Patterson) 
— Besarìa Galati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN 
di Betty Smith 

Traduzlorte di Giacomo ClcconardI 
Riduzione radiofonica di Claudio No¬ 
velli 

Compagnia di prosa di Torino delle 
RAI con Alberto Lionello e Franca 
Nuti 

10^ puntata 

Frar>cle Nolan, ecrittrfce 

Anna Caravaggl 
Francie ragazza Ivana Erbetta 

Katia Frartce Noti 

Johnny Alberto Lionello 

Neeley Ettore Cimpinclo 

Il eergente Me Shone Iginio Bonezzi 
Regia di Emaeto Cortese 
(Edizione Mondadori) 

23 — Bollettino del mare 

23,05 SI. BONANOTTEII 

Rivistine notturna di Silvano NaIII 
con Renzo MontagnanI 
Regia di Raffaele Meloni 

23.20 Del V Canale dalla Fllodlffualone; 
Musica leggera 

24^ GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach: Concerto In 
do magg. (Clav. Isolde Ahigrim. Hans 
Piechrmr e Zuzana Ruzlchove - Orch. 
della Staatakapelle di Dresda dir. 
Kurt Radei) • Paul Hinòemlth: Cinque 
pezzi, da • Schuiwerk • op. 44 (Orch. 
da Camera • Musici Pragansas • dir 
Libor Hiavacek) • Goffr^o Petraaai: 
Concerto n. 5 (Orch. Sinf. di Torino 
dello RAI dir. Mario Rossi) 

20,15 LE CEREBROPATIE SPASTICHE: 
PREVENZIONE E TERAPIA 
1. Come sono e come insorgono 
a cura di Meiinella Rotano 

20.45 CRONACHE DEL NUOVO CINE- 
MA DA CANNES 

' a cura di IJrK> Micclchè 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21 .X DOBBIAMO BRUCIARE DONA- 
TIEN-ALPHONSE*FRANQOIS DE 
SADE7 di Giuseppe D'AvIno 
De Sade: Giarmi Santuccio; Laura: 
Carla Greco; Il Commissario: Nino 
Dal Fabbro: Rose Kallar: Gloletta 
Gentile; Il Magistrato: Francesco Sor- 
nnano; Anne; Anna Mena Guamierl; 
La signora De Sade: Nicoiatta Lan- 
guaaco: Carteron: Dante Blaglonl; La 
signora Montraull: Glarma Piaz; Il car- 
cariers: Giovanni Conforti; Il medico: 
Renato Commetti: Le voci: Lia Curcl, 
Anna Lallo. Maurizio Merli, Maria Te- 
resB Rovere • Regia di Glorio Bandini 

22.45 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) • Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali • notiziari traamosal da Roma 2 •• 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6080 pari a m 49,50 
e dal II canal# della Fllodiffuslono. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo In microsolco - 

2.36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 • 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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Nuova Agenzia, Nuova Pubblicità 

per il aNZANO SODA 



Alla Unione Industriali di Torino presenti il dr. Cicuttini 
Direttore Commerciale ed il slg. Ferrerò Direttore Pubblicità 
della CINZANO S.p.A. è stata Illustrata la nuova pubblicità 
CINZANO SODA curata dallo Studio Testa. Lo Studio 
Testa ha affrontato II problema della nuova campagna 
CINZANOSOOA innestando su un rigoroso schema di 
marketing il suo forte linguaggio creativo. 

Il tema della campagna è l'uomo. Il CINZANO SODA è 
stato presentato come aperitivo virile e saggiamente al- 
coolico che fa parte di un uomo, dell'uomo d'oggi con 
tutti i suoi problemi essenziali. 

La nuova pubblicità ampia e suggestiva è stata salutata 
dai partecipanti con vivo entusiasmo e compiacimento per 
il lavoro svolto dall'Agenzia Testa. 



MAL^ 
DI U 
DENTI? 

SUBITO 
UN CACHET 


efficace anche 
contro il mal di testa 

«MM 0>.t4M K » SS 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
Dlrottofi: 

Umberto • Ignazio Fruglualo 

oltre mezzo seeole 

di collsbormzlone con /« zta/npa 
fta//ana 

MILANO • Via Compagnoni, 28 








trasmissioni 

scolastiche 


Le RAI-Radiotaleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
10,50 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11,30 Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Replica dai programmi di vener¬ 
dì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Polonia 
Consulenza di Bernardo Valli 
Testi di Luciano Vaaconi 
Regia di Giampaolo Callegarl 
lo puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: Poodlea addato 
Distribuzione; Frank Viner 

— Lo an>emorato 

interpreti; Harry Langdon. Genova 
Mitchell. Vernon Dent, Mary Carr 
Regia di Preaton Black 
Diatribuziorìe Screen Gema 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pomodori Potati Cirio - Bran¬ 
dy Stock - Formaggi Starcre- 
me - Tappezzarla Morella) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- M,20 CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 


trasmissioni 

scolastiche 



La RAI-Radiotelevi8>one Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
deila Pubblica Istruzione, presenta 
15,20 Corso di inglese per la Scuola 
Media: I Corso. Walter and Con- 
nle in thè country - 15.30 II Cor- 
SO: Walter and Connie aelling 
cara - 15,40 IH Corso Sllm John 

- 90 e IO 0 episodio: There were 
acme men In thè ahop • We're 
going away 

16 — Scuola Elementare: Impariamo 
ad imparare, a cura di Renzo Ti- 
tone; Esperimento per la scuota 
elementare, a cura di Lieta Cat¬ 
taneo. Ferdinando Montuachi, Gio* 
vacchino Petracchi - Regia di 
Massimo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Orlerv 
tamentl: Che fare dopo la scuola, 
a cura di Fiorella Lozzl Indrio - 
Consulenza di Vinicio Baldelh. 
Giuseppe de Vita, Giorgio Tecce 

- Testi di Giorgio Tecce . Regia 
di Luigi Faccini • • Servizi Sani¬ 
tari • 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argilli 

Presentano Marco Dané e Simo- 
na Gusberti 

Scer>e e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

fToy's Clan giocattoli - Pento- 
Nett - Biscotti al Plasmon - 
Pannollnl Llrìes Pacco Aran¬ 
cio - Formaggino Mio Loca- 
telll) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i Ragazzi delle 
Scuote Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 


18.45 IL CRATERE DELL’ORO 
Un documentarlo prodotto e 
diretto da Don Meier 
Diatr.: Metropolitan Export 
di Monaco 

ritorno a cas a_ 

GONG 

(Salumi Gurmé - I DIxan - 
Camay) 

19— SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 

I cantastorie 

Regia di Giulio Morelli 

Seconda parte 

GONG 

(Milkana De Luxe - Ceramica 
Marezzi - Polveri Frizzine) 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di Mona. Co¬ 
simo Pelino 

riba lta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Finish - Togo Pavesi - Olei¬ 
ficio Belloll - Nescafé Gran 
Aroma Nestlé - Essex Italia 
S.p.A. Bac deodorante - 
Zoppas Elettrodomestici) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 
ARCOBALENO 1 
(Fernet Branca - Last al limo- 
rie - Triplex) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Confetture Santarosa - Alax 
Clorosan - Mondadori Editore 

- Insetticida Raid - Piaggio) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(ì) Campar! Soda - (2) Den¬ 
tifricio Durban's - (3) Acqua 
Minerale Ferrarelle - (4) Sl- 
stem - (5) Carne Simmen- 
thal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Star Film - 2) 
Gulcar Film - 3) Crabb Film 

- 4) Bozzetto Produzioni Cine 
TV - 5) Film Made 

21 — 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 

giomo 

Tomeo finale 

Prima serata 

Regia di Piero TurchettI 

DOREMI’ 

(SottoacetI Sacià - Gulf - Oro 
Pilla - Rujel Cosmetici) 

22,15 Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 

a cura di Ezio Zefferi 
UNA SCELTA PER VIVERE 
di Francesco De Feo, Giu¬ 
seppe Fiori e Mario Po- 
gliotti 

Prima puntata 

BREAK 2 

(Orologi Brell Okay - Utensi¬ 
lerie U.S.A.G.) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Par Roma a zona collagata. In 
occaaiona dalla VII! Sattimana 
dalla Vita CoHattlva 

10-11,25 PROGRAMMA CINE- 
MATOGRARCO 


14-18,30 — SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO: TENNIS 

Il Turno di Coppa Davla 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Nuovo All per lavatrici - Col¬ 
lant Malerba - Tonno Rio Ma¬ 
re - Supershell - Amaro Dom 
Balro - Crackers Plasmon) 

21.15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Accolti 
Gii 

Presentazione a consulenza di 

Gianni Rondolino 

PAESE PER PAESE; LA CECO- 

SLOVACCHIA 

Tra favola antiche 

Primm serata 

DOREMI' 

fiAG//M/S Mobili - Casa Vini¬ 
cola F ili Castagna • Videi Pro¬ 
fumi - Dlger-So/z - Ariel) 

22.15 Rina Morelli e Paolo Stoppa 

in 

QUESTA SERA PARLA 
MARK TWAIN 

Testi di Romildo Cravari e Diego 
Fabbri con la collaborazione di 
Daniele D'Anza 
Settima ad uKima puntata 
Personaggi ad intarprali: 

(in ordine di apparizione) 


Marit Twain 

Livy 

Clara 

Doroty 

Harriat 

Jean 

Il pittore 

Patrick 

Rogare 

e nel racconto 
la Russia • 
Alfredo Parrlah 


Paolo Stoppa 
Rine Morelli 
Noris Fiorine 
Lauretta Torchio 
Barbara Nelli 
Ar>gela Minervinl 
Giuseppe Pertlle 
Mieo Cufìderl 
Roldarw Lupi 
• Passaporto per 


Alfredo Parrlah Corredo Peni 
M maggiora Pinkerton 

Carlo RomafH) 
John Renato Romano 

Stava Nando Angelini 

Il capocamariare 

Qlatìnl Partannm 
li aegretarlo al Consolato russo 
Marco Pesquini 

Un viaggiatore 

Enrico Laziaraechi 
Il portiera d'albaroo 

Sergio Gibello 
Il vetturino della troika 

Franco De Vita 
Il capo dalla Polizia 

Adriano Micanfoni 
li segretario dall Ambaaciata 
americana Luciano Melani 

La segretaria Rine Mascefti 
Musiche di Fiorenzo Carpi - Co¬ 
stumi di Maurizio Montaverda • 
Scena di Nicola Rubartelli - Ar¬ 
redamento di Gerardo Viaglani • 
Delegato alla produzione Gilberto 
Lovarao • Regia di Daniela D'Anza 
(Replica) 

(Reglatrazlona effettuata nel 1964) 


TraamiasionI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Dia UfibestMhllchen 
Kriminaiaarle mlt R. Stack 
Haute: > Dar CKampagnarkO- 
nlg • 

Ragia: Walter E. Graun>an 
Verlaih: Dasilu 

20.15 Sportschau 

20,X Gadankan zum Sonntag 
Ea spricht; 

Abtisain Marcalline Puetat 
X,40>21 Tageaachau 
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M. 


maggio 


SAPERE: I cantastorie (seconda parte) 


ore 19 nazionale 

La monografia di Sapere, de¬ 
dicata ai cantastorie, st articola 
in due puntale: nella prima è 
stata tracciata la storia di que¬ 
sti personaggi, ormai desueti 
nella cronaca di tutti i giorni, 
ma che ancora animano le fie¬ 
re di paese, in un'Italia minore 
che riesce a mantenere vivi sa¬ 
pori e gusti di antiche tradizio¬ 
ni e mestieri. Se la leggenda at¬ 
tribuisce la fama di capostipi¬ 
te addirittura ad Omero, i can¬ 
tastorie si possono certo far 
più sicuramente discendere da¬ 
gli < histriones > e dai mimi 


MILLE E UNA SERA - 

ore 21,15 secondo 

Con Tre favole antiche co¬ 
mincia un ciclo di sei puntate 
dedicato al cinema d'animazio¬ 
ne cecoslovacco. Le favole e le 
leggende sono ancora stretta- 
mente legale alla narrativa ce¬ 
coslovacca e hanno le loro ori¬ 
gini in antichi fatti della tra¬ 
dizione storica di questo Paese, 
l tre grandi maestri sono, co¬ 
me tutti sanno, Jiri Tmka, 
Hermina Tyrlova e Karel Ze- 
man. Ognuno di loro ha ripre¬ 
so a modo suo i temi favoli¬ 
stici usando i pupazzi come 
Tmka e la Tyrlova, oppure fa¬ 
cendo come Zeman, che con 
gusto e senso artistico mesco¬ 
la disegni e attori veri. Ma il 


dell'antichità classica per arri¬ 
vare, attraverso i « vagantes • e 
i « circulatores » medioevali, ai 
giullari che « nel '300 », come 
scrive A. Butitta, • girando per 
le piazze d'Italia, intratteneva¬ 
no i loro spettatori cantando le 
gesta dei più famosi paladini >. 
Ma chi è il cantastorie oggi? 
Questo è il tema della secon¬ 
da puntata che affronta la ra¬ 
gione e il modo della sopravvi¬ 
venza di questa figura, che sem¬ 
bra anacronistica in un mondo 
in cui Tinformazione i ormai 
monopolio dei mass-media e 
non è più affidata alla voce del 
cantastorie ambulante, un mon- 


La Cecoslovacchia: Tre 

cinema d'animazione cecoslo¬ 
vacco non è solo tradizione, è 
anche • avanguardia » per il 
fermento di idee che continua- 
mente vengono sperimentate 
negli studi di produzione dove 
lavorano i registi, maestri co¬ 
me Brdecka insieme con i gio¬ 
vani (Smetana}. Nel corso di 
queste sei puntate Mille e una 
sera presenta una « novità », 
appunto del regista Vaclav Be- 
drich, un feuilleton animato, 
ambientato ai primi del Nove¬ 
cento. Profumo mortale. Il ma¬ 
trimonio mancato e Week-end 
incompiuto (sono i titoli di 
alcuni episodi} ripropongono i 
personaggi tipici del romanzo a 
puntate di quell'epoca: lo scien¬ 
ziato pazzo (Frankenstein), la 


do nel quale le moderne for¬ 
me di spettacolo sembrano cer¬ 
tamente rendere impossibile 
l'esibizione di un cantatore-il¬ 
lustratore, col solo ausilio di 
una chitarra o di una fisarmo¬ 
nica. I cantastorie resistono 
soprattutto nel Sud, dove han¬ 
no, come scrive Roberto Ley- 
di. « una nobiltà e una fortu¬ 
na che altrove sono ormai 
sconosciute. In Sicilia la nar¬ 
razione dei fatti delTonore e 
del sangue si compone nelle 
forme di autentici poemi, pie¬ 
ni di efficacia e di calore uma¬ 
no ». La monografia è a cura 
di Nanni de Stefani. 


carriera, fece di Lascia o rad¬ 
doppia? un avvenimento nazio¬ 
nale. Confermata la rinuncia di 
Gianfranco Roìfi. i « magnifici 
nove » sono Massimo Inardi, 
Marilena Buttafarro, Ernesto 
Marcello Latini. Andrea Fabbri¬ 
catore, Anna Mayde Casalvolo- 
ne. Paolo Paolini, Giuliana Lon- 
gari, Umberto Ruzzier, Gian¬ 
paolo Lusetti. Una parte delle 
somme che essi incasseranno 
sarà offerta ver opere di bene¬ 
ficenza. (Vedere servizio alle 
pagine 2b-T7). 


favole antiche 

casa degli orrori (Poe) e la cop- 
pietta felice perseguitata da 
uomini malvagi al servizio del¬ 
lo scienziato. Ogni episodio 
concluderà la puntata. Per que¬ 
sta prima serata cecoslovacca 
sono state scelte tre favole nar¬ 
rate da tre registi diversi: Il 
pesce d’oro di Uri Trnka, che 
però in questa occasione ha ab¬ 
bandonato i pupari per il di¬ 
segno; Fik mik di lan Karpas 
e L’acqua della movinezza di 
Zdenek Smetana. La prima nar¬ 
ra la storia di un pesatore e 
di un pesciolino magico, la se¬ 
conda quella di un diavoletto 
e la terza quella di un re ma¬ 
lato che manda i fi^li in giro 
per il mondo alla ricerca del¬ 
l'acqua magica che lo guarirà. 


dei boschi? Ci una presa di co¬ 
scienza popolare del fenome¬ 
no? I sindacati quale atteggia¬ 
mento assumono? In quale mi¬ 
sura i rifiuti inquinano ciò che 
mangiamo? L'incontinenza tec¬ 
nologica produce benessere o 
non causa invece una insidiosa 
forma di malessere? A queste 
e ad altre domande rispondo¬ 
no gli autori di Una scelta per 
vivere. S'esce dalla vaghezza 
e si investigano alcuni aspetti 
della realtà italiana: da Milano 
a Pescasseroli, da Ravenna a 
Firenze e alla Sardegna. 


UNA SCELTA PER VIVERE - Prima puntata 


ore 22,15 nazionale 

Per i Servizi Speciali del Te¬ 
legiornale, ha inizio da stasera 
un'inchiesta di Francesco De 
Feo, Giuseppe Fiori e Mario Po- 

f notti. Sino a pochi anni fa, 
ecologia, cioè la scienza che 
studia i problemi dell’equilibrio 
ambientale, era confinata in di¬ 
battiti e in libri di ristretti 
gruppi di specialisti. In segui¬ 
to, è diventata materia di mo¬ 
da, ma spesso con alcuni ele¬ 
menti di astrattezza, quasi che 
scrittori e associazioni vi por- 


tasserò un interesse più este¬ 
tizzante che pratico. Ne sono 
derivate due tendenze: quella 
« catastrofista », per cui la Ter¬ 
ra è destinata all'apocalisse, e 
quella del « sonnambulismo >, 
che sottovaluta i pericoli reali. 
Il nuovo corso degli studi eco¬ 
logici spinge ora ad esaminare 
le diverse situazioni con spiri¬ 
to immune sia dalla rassegna¬ 
zione disperata sia dalla cecità. 
Cosa sta accadendo in Italia? 
A quale grado di inquinamen- 
. to sono arrivati i fiumi? Si con¬ 
tinua nell'opera di spoliazione 


RISCHIATUTTO - Torneo finale 


ore 21 nazionale 

Questa sera verrà disputa¬ 
ta la prima delle tre semifinali 
che taceranno, il IO giugno, 
nella finalissima per la procla¬ 
mazione del supercamptone di 
Rischiatutto. Il meccanismo di 
questo maxi-quiz i noto: i se¬ 
mifinalisti sono I nove campio¬ 
ni che hanno totalizzato le vin¬ 
cite maggiori, dai 37 milioni 600 
mila lire di Massimo Inardi ai 
6 milioni e 800 mila di Gianpao¬ 
lo Lusetti. Adesso, naturalmen¬ 


te, ripartono tutti da zero; ad 
ogni semifinale partecipa una 
terna di campioni e il vincito¬ 
re entra nella tema della fina¬ 
lissima. Per andare incontro al¬ 
l'attesa del pubblico, le trasmis¬ 
sioni non soltanto sono state 
spostate dal giovedì (Secon¬ 
do Programma) al sabato (Pro¬ 
gramma Nazionale), ma saran¬ 
no anche registrate, anziché al 
Teatro delta Fiera, nel più va¬ 
sto Teatro dell'Arte al Parco di 
Milano: lo stesso in cui Mike 
Bongiomo agli inizi della sua 


QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN - Ultima puntata 


ore 22,15 secondo 

La vita di Twain volge al 
termine. Anche livy è scom¬ 
parsa. E Twain rievoca una 
delle ultime giornate felici pas¬ 
sate accanto a lei, nella casa di 
Hartford. Poi la scena torna al 
presente; Mark sta scrivendo; 
e, finito il racconto, si volge al 
ritratto di Livy e glielo legge. 
E' la sua Autobiografia. La sce¬ 


na cambia ancora: Twain è nel¬ 
la sua stanza e posa per un 
ritratto. Intanto, arriva una vi¬ 
sita gradita: il vecchio amico 
Rodgers, cui lo scrittore affida 
le ultime pagine def/’Autobio- 
grafia. Infine, le tappe estre¬ 
me della vita di Twain: la lau¬ 
rea ad honorem dell'Università 
di Oxford, la visita alla regina 
Vittoria, il matrimonio della fi¬ 
glia Clara. Sono rimasti soli. 


lui e Jean, nella grande casa di 
Hartford; e un mattino, i Na¬ 
tale, Mark si sente ancora una 
volta felice, nonostante tutto. 
Ma ecco improvvisamente ven¬ 
gono ad annunciargli un'altra 
grande disgrazia: anche Jean è 
morta. « Ora so », pensa Twain, 
• che cosa prova un soldato 
quando una pallottola gli spez¬ 
za il cuore a. Ormai anche la 
sua fine i vicina. 



questa sera in 
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NAZIONALE 



sabato 20 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. B#mardlno da Slana. 

Altri Santi: S. Bssilia, S. Anastasio. S Teodoro. 

Il sole sorge a Milano alle ore 4.47 e tramonta alle ore 19.52; a Roma sorge alle ore 4.46 e tra¬ 
monta alle ore 19.28; a Palermo sorge alle ore 4.52 e tramonta alle ore 19.14. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1859. vittoria delTesercito franco-piemontese a Montebello. 
PENSIERO DEL GIORNO: La bocca parla quando il cuore è pieno. (S. Matteo). 



Alle ore 9.15 sul Programma Nazionale potremo ascoltare la trasmissione 
musicale «Voi ed. io» in compagnia del popolare attore Ubaldo Lay 


radio vaticana 


7 Maae Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di P. Giorgio Mifsud; « La Madonna nella 
letteratura cristlano-orlantala • - (10) «M mi¬ 
stero di Maria secondo Teòfana di Mlcaa • • 
Glacnilatoria - Santa Massa. 14,30 Radlogior- 
naia In Italiano. 15,15 Radioglomalo in spagno¬ 
lo. francese, tedesco. Inglese, polacco, porto- 

g hasa. 19 Liturgicna mieel: porocila. 19.30 
vizzonti Cristiani: Notiziario a Attualità • 
• Ds un sabato all'altro >, rassegna settimanale 
della stampa - • La Liturgia di domani •, di 
P Secondo Mazzarei lo. 20 Trsamisaloni in altre 
lingue. 20.^ Lea Rògles du dialogue. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Wort zom Sonntag. 21.45 The 
Teaching in Tomorrow’s Liturgy ^.30 Pedro y 
Pabio dos testigoa. 22.^ Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Progranwna 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino dal mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
lari • Lo sport - Arti e lettera - Musica varie - 
Informazioni. 9 Radio mattina • Informazioni. 
12 Musica varia. 12,15 Raasegna stampa. 12,30 
Notiziario • Attualità. 13 Intermezzo. 13.10 La 
camara rosea, di Oriana Nlnchi. 13,25 Orche¬ 
stra Radiosa • Informazioni. 14,05 Radio 2-4 - 
Informazioni 16,06 Problemi dai lavoro. 163 
Intervallo. 16,40 Per i lavoratori Italiani in 
Svizzera. 17,15 Radio gioventù presenta; « La 
trottola • - Informazioni. 18,06 Allegre fiaar- 
monloha. 18,15 Voci dal Grlgloni Italiano. 16.46 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Tanghi. 
19.15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,46 Me¬ 
lodia e canzoni. 20 11 documentario. 20,30 II 


ptkabu. Canzoni trovate in giro da Viktor To- 
gr>ola. 21 Tre tipi, tra mondi Scene di vita 
quasi vera, di Michele Sisto. 21,30 Carosello 
muaicale • Informazioni. 22,20 Interpreti allo 
specchio. L'arte dell'Interpretazione in una 
rassegna discografica di Gabriele De Agostini 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Prima di dormire. 

Il Programma 

10 Corei per adulti 12 Mezzogiorno in musica. 
Radiorcheatra diretta da Leopoldo Casella. 
12,45 Musiche da camera di Johann Sebaatian 
Bach. Johann Christian Bach. Franz SchubaH, 
Maurice RaveI e Haltor Villa-Loboa. 13,30 
Corriere discografico redatto da Roberto Dik- 
mann. 13.50 II nuovo disco. Per la prima volta 
su microsolco; Johmn Christian Bach: Sona¬ 
te per flauto a pianoforte. 14,30 Aria da con¬ 
certo di Mozart e Beethoven. 15 Squarci. Mo¬ 
menti di questa aettimana sul Primo Program¬ 
ma. 17,30 Musica in frac. Echi dai nostri con¬ 
certi pubblici. Michel Corrette: Concerto in 
do maggiore per corno e archi (Corno Albert 
Klinko • Radiorcheatra diretta da David Ma- 
chsdo) (Registrazione effettuata II 6-11-1969); 
Luigi Boccherinl: Concerto per violoncello e 
orcheetra in si banwlla maggiore op. 34 (Vio¬ 
loncellista Rocco Filippini - Radiorcheatra di¬ 
retta da Marc Andreae) (Registrazione effet¬ 
tuata in occasione delle « Settimane interna¬ 
zionali di musica di Lucerna • 1970). 18 Per la 
donna. Appuntamento aattlmanale - Informazioni. 
183 Gazzettino del cinema 19 Pentagramma del 
sabato. Passeggiata con cantanti e orchestre di 
musica leggera. 20 Diario culturale. 20,19 Solisti 
della Svizzera Italiana: F. I. Ouaeak: Sonatina 
In fa maggiore per clarinetto e pianoforte 
(Jlri KoukI Jun.. pianoforte; jiri KoukI sen.. 
clarinetto): o. Marcelle: • (pualla fiamma che 
m’accenda •; N. Jofwnalli: • Chi vuol com¬ 
prar »; G. B. Pergolaal: « Se cerca, sa dica • 
(Giancarlo Crivelli, baritono; Luciano Sgrizzl, 
pianoforte). 20,46 Rapporti '72; Università Ra¬ 
diofonica Intarnazlonala. 21,15-22,30 Radiocro¬ 
nache sportive d'attualità. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi; Concerto in do mag¬ 
giore; Allegro • Largo - Finale (Or¬ 
chestra da camera di Mosca diretta 
da Rudolf Barchaj) * Luigi Bocche- 
rini. Dal Quintetto di Padre Baailio 
(versione orcheatr. di G. Guerrini) 
Pastorale • Grave • Fandanao (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma dalla RAI di¬ 
retta da Carmen Campori) * Peter 
llijch Ciaikowaki: Serenade metanco- 
lique (Violinista Ruggiero Ricci . Or¬ 
chestra London Symphony diretta da 
Oivin Fjelstadt) • Raymond Glière 
il papavero rosso, aulte dal balletto 
Danza eroica del coolies • Scena • 
Danza della ragazze cinesi - Phoenix 
• Danza dei marinai russi (Orchestra 
Sinfonica di Westcheater diretta da 
Siegfried Landau) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert Tre Minuetti, per vio¬ 
lino e chitarra (Sergio Dei, violino. 
Alvaro Company, chitarra) • Moritz 
Moszkowsky Liebeswatzer per piano¬ 
forte (Pianista Mario Ceccarelli) * 
Nicolò Paganini Tre Divertimenti 
carnevaleschi, per due violini e vio¬ 
loncello Minuetto - Alessandrina 1 - 
Alessandrina II (Ivan Rayowar e Um¬ 
berto Oliveti, violini; Italo Gomez. 
violoncello) • Franz von Suppè Poe¬ 
ta e contadino, ouverture (Orchestra 
Sinfonica di Limbourg diretta da An¬ 
dré Rieu) • Frédéric von Flotow 
Marte, ouverture (Orchestra Sinfoni- 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonl 

14— Giornale radio 

14,09 ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesio 
Regia di Mario Landi 
— Terme df Crodo 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 - AFFEZIONATISSIMO- 

Cartoline dai vostri cantanti 

16— Programma per I piccoli 
L'inventafavole 

a cura di Roberto Brivio 

16.20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le onde gravitazionali. Colloquio 
con Dami Gretz. a cura di Giulia 
Barletta 


ca di Torino della RAI diretta da Fran¬ 
cesco Mollnarl Prsdelll) • Emmanuel 
Chebrier; Bourrée fantasque (orche¬ 
strazione di Felix Motti) (Orchestra 
Sinfonica Colonne diretta da Louia 
Fourestler) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Scende la pioggia (Gianni Merendi) • 
Il cielo in una stanza (Mina) * Mi ri¬ 
torni in mente (Lucio Battisti) • L'amo¬ 
re é una cosa meravigliosa (Ricchi e 
Poveri) • Ere il tempo delle more (Mi- 
r>o Reitano) * Non pensare a me (Mi- 
reille Mathieu) * Luglio (Riccardo Del 
Turco) • Il tempo d'impazzire (Ornel¬ 
la Vanoni) • Temptation (Ray Conniff) 
9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
12,44 Quadrifoglio 


16.30 UN CLASSICO ALL’ANNO 
Il Morgante Maggiore 

di Luigi Pulci 

raccontato da Giorgio Manganelli 
Quattordicesima trasmissione 
Le musiche originali di Mario 
GangI sono state eseguite dal¬ 
l'autore. alla batteria Roberto Zap- 
pulla 

Interpreti; Alfredo Bianchini. Cor¬ 
rado Gaipa. Gianna GlachettI, Be- 
nita Martini. Gino Pernice e Pao¬ 
lo Poli 

Regia di Vittorio Sermonti 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 AmurrI e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Arnoldo Foà, 
Vittorio Gassman, Mllva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,25 Sui nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — Intervallo musicale 

19.10 Storia del Teatro del Novecento 

Leocadia 

Commedia in cinque quadri di 
Jean Anouilh 

Traduzione di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

Presentazione di Alessandro 

D'Amico 

Amanda, modista Fulvia Mammi 

Il principe Warner Bantivegna 

La duchessa, aua zia Laura AdanI 

Il barone Ettore Renato Lupi 

Il maitre Giustino Durano 

Il gelatalo Renato Comlnatti 

Il padrone della locanda Alfredo Censi 
Il maggiordomo della duchessa 

Quinto ParmegglanI 
Musiche originali di Firmino Si- 
fonie 

Regia di Andrea Camllleri 
Neirintervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, al fa aera 

21,35 Dal Cotton Club di New York 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Duke 
Ellington e delle sua orchestra 
con Rea Stewart, Juan TIzoI, Bar- 


ney Bigard, Harry Camay, Johnny 
Hodges, Tricky Sam, Cootie Wil¬ 
liams, Ivie Anderson 
(Registrazioni effettuate nel 1937-1338) 

22.05 Stravaganza e audacia nel segno 
dell'Acquario. Conversazione di 
Maria Maitan 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

Fródórlc Chopin: Otto Mazurks: In 
sol minora op. 67 n. 2 - In do mag¬ 
giora op S6 n. 2 - In la minore op. 67 
n. 4 - In la minore op. 68 n. 2 - In do 
maggiore op. 68 n 1 - In sol dleala 
minore op. 33 n. 1 - In al minore 
op. X n. 2 . In fa minora op. 68 
n. 4; Ballata In eoi minora op. 23; 
Scherzo In si bemolle minora op. 31 
(Planiate Arturo Benedetti Michelan¬ 
geli) 

22,55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Glronda 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettera sul pentagramma 
à cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


78 



SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Anglola Raggi 

Nell’intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Giorgio Gaber e 
Raffaella Carrà 

Simonatta-Gaber Porta Romana * En- 
drigo Adesso ai * Tarazzi-Ferré 
Ascolta la canzone * Teata-Remlgi: lo 
tl darò di più * Anonimo- Borriqulto 
* Oavid-fìacharach Raindropa keep 
ialling on my head • Pisano: Tuca 
tuca • Boncompagni-Piaano: Perdono 
— Brodo Irtvernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

TINO CARRARO In • Il più felice 
dei tre > di Labiche e Gondinet 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Adolfo Monconi 
Regia di Luciano Mondolfo 


10.05 Un disco per l’estate 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Omelia 
Vanoni e Pino Donagglo 
Regia di Pino Gìlioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Fernando Lopez Garcia O ladrao. la- 
drao (Corale Facoitè di Lettere del- 
rUnivaraitò di Oporto) « Muraro-Gar- 
zoni Quella aera (Coro Famminite Ne- 
gntella) * Albeniz Granada (Lea 
Swmgle Singera) * NicoloaKij Soviet 
preyecny (Pontificium Coiiagfum Rua- 
aicum) • Pedrotti II tuo Tazzolettin 
(Coro della SAT) • Tradizionale Shi- 
ne on havereat moon (Tl>a Idlar’a of 
The Cuast Guard Acadamy Cadete) • 
Trascrizione Anepeta La tarantella 
(Sergio Bruni e Coro Ar>epeta) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo, con Franco Rosi 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Pepsi-Cola 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L’ESTATE 
(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale 
radio - Bollettino del mare 

16.30 Giornale radio 

16.35 Clatsic-|ockey: 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni dei Lotto 

17,40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Seconda edizione 

18.15 SCUSI, CHE MUSICA LE PIACE? 
Assi e canzoni presentati de Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Pema 

18.50 LA VIA DI BROADWAY 
Ricordi e attualità dalla commedia 
musicale 


Programma a cura di Giancarlo 
Bertelli presentato da Aroldo Tìeri 
e Maria Giovanna Elmi 
Regia di Cesare Gigli 



Ornella Vanoni (ore lOJS) 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Avanti tutta 

Radiocrociera di (]len PInelli 
Presenta Aba Cercato 
con gli attori Solveig D'Assunta. Isa 
Di Marzio. Michele Gemmino. Franco 



Renato Turi (ore 2040) 


Latini, Giulio Marchetti. Renato Turi, 
I cantanti Ai Bano, Fiammetta, Glo¬ 
ria Chrietian. Marta Lami. Romina. 
Matteo e Umberto Salvatore. Paola 
Muaiani, aollata Nini Rosao 
Orchestra di Luciar>o Zottì 
Regia di Manfredo Matteoli 
(Regiatrazione effettuata II 16 aprile 
al Teatro Impero di Brindisi in occa¬ 
sione della IX Giornata Nazionale 
dei Marittimo) 

21.40 La Zingara 

Intermezzo In due atti 

Testo e musica di RINALDO DA 

CAPUA 

NIsa Rosanna LippI 

Calcante Laerte MalagutI 

Teolieborse Carlo Galfa 

Direttore Gùnther Kehr 
Orchestra da Camera di Magonza 
(Registrazione effettuata II 13 novani- 
bre 1971 al Teatro delta Pergola di 
Firenze durante II concerta eseguito 
per la Società • Amici della Musica 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 IL GIRASKETCHES 

Regia di Manfredo Matteoli 
Neirintervallo (ore 23): 

Bollettino del mare 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Viaggio tra le erbe madicinali: l'ortica 
Conversaiiona di Rosanna Tofanelli 

9,30 Felix Mendelssohn-BerIfioldy: Trio in 
re minora op. 49 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello Molto allegro ed 
agitato - Andante con moto tranquillo 
- Scherzo (Leggero e vivace) - Finale 
(Allegro assai appassionato) (Trio Cor- 
(ot-Thibaud-Casa/s Alfrad Cortot. pia¬ 
noforte. Jacques Thibaud. violino: Ra¬ 
dio Casals. violoncallo) 

10— Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel Concerto 
grosso in sol minore op 6 n 6 Lar¬ 
go affettuoso - A tempo giusto - Mu¬ 
sette (Larghetto) - Allegro - Allegro 
(Orchestra dei Filarmonici di Berlino 
diretta da Herbert von Karajen) • Ed¬ 
ward Elgar Concerto in mi minore 
op. per violoncello e orchestra: 
Adagio. Moderato . Allegro molto - 
Adagio - Allegro. Moderato. Allegro 
ma non troppo (Vìolonceliiata Pierre 
Fournier - Orchestra dei Filarmonici 
di Berlino diretta da Alfred Wallen- 
atein) • Samuel Barbar Medea, suite 
op ^ dal balletto (Orchestra George 
Eastman di Rochester diretta da Ho¬ 
ward Hanson) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Hetnnch Schutz. Magnificat (Orche¬ 
stra. Coro e Solisti della > Weatfé- 


13 — Intermezzo 

Antonio Vivaldi: Concerto In sol mag¬ 
giore op. 21 n. 11 per due mandolini, 
archi e basso continuo: Allegro - An¬ 
dante - Finale (Allegro) (Mandolinisti 
André Saint Ohvier e Christian 
Schneider • Orchestra de cernere di 
Tolosa diretta da Louis Auriacombe) 
• Michael Haydn Divertimento in re 
maggiore per strumenti a fiato Mar¬ 
cia (Andante) - Allegro • Minuetto - 
Siciliana (Andante) • Minuetto - Fi¬ 
nale (Prestissimo) (Strumentisti del 
Quintetto Danzi Franz Veater. flauto. 
Koen van Slogteren. oboe. Adnaan van 
Woudenberg. corno: Brisn Pollard, 
fagotto) • Johanrìes Brahms Varia¬ 
zioni su un tema di Paganini op 35. 
per pianoforte (Pianista Juliua Kat- 
chen) * Josef Strauaa Feuerfeat op 
269. polka - PisppermAuichen op. 245. 
polka - Spharenklange op. 235. valzer 
(Orchestra Filarmonica di Vienr^a di¬ 
retta da Willi Boakowaki) 

14— L'epoca del pianoforte 

Franz Joseph Haydn: Sonata n. 52 In 
mi bemolle maggiore Allegro mode¬ 
rato - Adagio - Presto (Pianista Ale- 
xia Weiasenberg) • Frédénc Chopin 
Scherzo in ai mirK>re op 20 - Scor¬ 
zo In 81 bemolle minore op 31 (Pia¬ 
nista Lidia Grychtolowna) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Lovro von Matacic 

Solista Vlktor Tretìakov 
Franz Joseph Haydn: Nove Danze te¬ 
desche • Peter llljch Ciaikowaki 


lische Kantorei • diretti da Wilhelm 
Ehmann) • Franz Joseph Haydn: Mes¬ 
sa in 81 bemolle maggiore • Harmo- 
nienmease •. per soli, coro e orche¬ 
stra (Ema Spoorenberg. soprano; He- 
len Watta. contralto. Alexander Yourìg. 
tenore. Joseph Rouleau. basso - Or¬ 
chestra e Coro del St John's Col¬ 
lege e Academy of St. Martirvin-the- 
Fielda diretti da George Guest) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Gerardo 
Zampaglione: I graffiti rupestri del 
Tibesti 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Vincenzo Bellini: Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore (revis- di Sante Za- 
non) Largl^tto maestoso - Allegret¬ 
to moderato (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotetevleiof>e Italiana 
diretta da Riccardo Muti) • Gaetano 
Oonizettl Concertino per corno in¬ 
glese e orchestra (revisione di Ray¬ 
mond Meylan): Andante. Tema con 
variazioni . Allegro '(Como inglese 
Heinz Holliger - Orchestra Sinfonica 
di Torirvo della Radiotelevisione Ita- 
liarva diretta da Laazio Somogyi) * 
Saverio Mercadante: Cor>cefto in mi 
minore, per flauto e archi (revisione 
di Agostino Girard); Allegro maesto¬ 
so - Largo - Rondò russo (Flautista 
Severino Gazzelloni - Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della Radiotele- 
vi8ior>e Italiana diretta da Marcello 
Panni) 


Cor>certo in re maggiore op. 36 per 
violino e orchestra Allegro moderato 

- Andante (Canzonetta) - Allegro vi¬ 
vacissimo (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno delia RAI) • Ludwig van Beetho¬ 
ven Sinfonia n 7 in la maggiore op 
92 Poco sostenuto. Vivace - Allegret¬ 
to - Presto • Allegro con brio (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano delta RAI) 

16.10 Musiche italiane d’oggi 

Luciano BeriO' Epifanie, per soprano 
e orchestra (Soprano Cathy Berbenan 

- Orchestra del Teatro La Fenice di 
Venezia diretta da Bruno Madem^ • 
Aldo Clementi Sette scene da « Col¬ 
lages • . per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della F^l diretta da 
Daniele Parla) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17.10 Cos'è la bellezza? Conversazione 
di Lamberto Pignotti 

17.15 Sptrituals e gospel songs 

17.45 Parliamo di: Karl May 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert Quartetto in re mi- 
r>ore op. post « La morte e la fan¬ 
ciulla (Wiener Philharmoniker Quartet) 
• Ildebrando Pizzetti. Tre cenzoni per 
soprano e quartetto d'archi (Soprano 
Elda Ribatti - Quartetto della Scala) * 
Claude Debussy: Nove preludi, dal Li¬ 
bro Il (Pianista Walter Gleaekmg) 
Nell’intervallo 

Taccuirv>. di Maria Bellonci 

20.45 GAZZETTINO MUSICALE 

di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo « Giuseppe Verdi » 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Bruno Maitinottì 

Pianista Alexander Slobodiannlk 
Luigi Nono: Due eapresaioni per or¬ 
chestra (1963) * Maurice RaveI: Con¬ 
certo In re (per la mano sinistra) par 
pianoforte e orchestra * Ludwig van 
Beethoven. Sinfonia n. 8 In fa mag- 
more op. 93 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI (Ved nota a pag. 89) 

22.30 Orsa minore: ANCHE GLI UC- 
CEUINI MORTI HANNO LE ALI 

di Léonard Melfi 

Traduzione di Raoul Soderini 

Vilma Anna Maria Guamlerl 

Frankie Pier Luigi Zollo 

Regia di Raffaele Meloni 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmesal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra 
• 2.06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3.36 Galleria dei successi - 4.06 Ras¬ 
segna di interpreti - 4,36 Canzoni per voi 

- 5,06 Pentagramma sentimentale - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesca alle 
oro 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30 


7 » 






PROGRAMM I 

REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizia 
di varia aitualitè - Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati • - Autour de noua •: 
notizie dal Vallese. dalle Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 
martedì*: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre . In cima all'Eu¬ 
ropa notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport • • Autour de nous 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 
MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - «Autour de nous». 14.30-15 
Cronache Pien>onte e Valle d Aosta. 
GIOVEDÌ': 12,10-12.30 M lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport - « Autour de 
nous •- 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre • • Nos coutu- 
mea «. quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au- 
lour de nous«. 14,30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre • Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous «. 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem- 
oo 14-14,X • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti >. Supplemento domenicale 
19,15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione - Lo sport - I! tempo 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino 
Passerella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Trer>- 
lino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport 15-15.X Penna, parola e mu¬ 
sica. di Mano Bebber e Nunzio 
Carmeni. 19,15 Gazzettino. 19,30-19.45 
Microfono sul Trentino. Rotocalco, 
a cura del Giornale Radio. 
MARTEDÌ’: 12,10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 
• Cror^ache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15.X Sl 9 r>orl. vogliamo par¬ 
larne un po insieme?, di Sandra 
Tafner 19.15 Gazzettino 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Almanacco; 
quaderni di scienza, arte e storia, di 
Gian Maria Rauzi 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Gazzettir>o 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Reglor>e 
al microfono. 1S-15.X Voci dal moiv 
do dei giovani. 19.15 Gazzettino. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. In¬ 

chiesta, a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15,X Orchestra Haydn di 
Bolzano e Trento - Direttore Paul 
Angerer - Violiniate Margit Spirk 
Bela Bartok: Rapsodia per violino e 
orchestra n. 1; Henri Vieuxtempa: 
Concerto per violino e orchestra, n. 2 
op 19 (I tempo). 19.15 Gazzettino. 

19.30- i9.45 Microfono sul Trentino. 
Sfogliando un vecchio album; • La 
vai di Non ». di Gian Pacher e Fa¬ 
brizio da Trieste. 

VENERDÌ': 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adiro. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere dei Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Cronache 
legialative. 15 « Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa «, del prof, don Alfre¬ 
do Canal. 15.15-15.X • Deutach im 
Alltag », corso di tedesco, del 
orof Andrea Vittorio Ognibeni 19.15 
Gazzettino. 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. L'acquaviva: vita, folclore e 
ambiente trentino. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15,30 ■ Il rododen¬ 
dro • programma di varietà 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Micrt^no sul 
Trentino. Domeni sport 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due f dia da leur: Luneac. merdi. 
mierculdi, juebia. venderdl y sada. 
dala 14 ala 14,70; Nutizies per i 
Ladina dia Doiomites de Gherdeina. 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14.X « Sette giorni in Piemonte », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,X II giornale del Piemonte 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 

lombardia _ 

DOMENICA: 14-14,X • Giro di Lombardia », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano (per la sola città 
di Milano; Milano II e secondo canate FD). 12,10-12,X 
Gazzettino Padano, prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano: seconda edizione. 

veneto _ 

DOMENICA: 14-14.X « Veneto - Sette giorni -, sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione 14.X-15 Giornale del Veneto; seconda edizione. 


lazìo 


DOMENICA: 14-14.X • Campo de' Fiori ». supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione. 14-14,X Gazzettino di Roma e del 
Lazio- seconda edizione 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.X • Pe la Majella ». supplemeiuo 
domenicale. 

FERIALI: 7.X-8 • Mattutino abruzzese-molisano ». 12.10- 
12.X Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d Abruzzo 
edizione del pomeriggio. 


molìse 


DOMENICA: 14-14.X • Pe' la Majella », suppiemenio 
domenicale 

FERIALI: 7,30-8 • Mattutino abruzzese-molisano ». 12,10- 
12.X Corriere del Molise prima edizione. 14.30-15 
Corriere del Molise seconda edizione. 


liguria 


DOMENICA: 14-14.X • A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettirìo della Liguria; prima 
edizione 14.X‘15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 

emiliaeromagna _ 

DOMENICA: 14-ia.x • Via Emilia », supplemento oo- 
menicale. 

FERIALI; 12.10-12,X Gazzettino Emilia-Romagna, prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna, secon¬ 
da edizione. 

toscana _ 

DOMENICA: 14-14.X • Sette giorni e un microfono » 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino Toecano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


cann pania 


DOMENICA: 14-14.X • ABCO - D come Domenica » 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Campania 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) 

- Chiamata marittimi. 

- Good nforning from Naples «, traamiaaione in Inglese 
per il personale dalla Nato (domenica e sabato 8-9. 
da lunedi a venerdì 7-8.15). 


Puglie 


suppiemento 


DOMENICA: 14-14,X • La Caravella ». suppiemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12,X Come.e della Puglia prime edi¬ 
zione 14-14,X Corriere della Puglia seconda edizione 


basìlicata 


marebe 


DOMENICA: 14.X-15 « Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


DOMENICA: 14-14.X • Rotomarche -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche, prima edi¬ 
zione 14,X-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione 


Calabria 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 - Umbria Domenica -, supple 
mento domenicale 

FERIALI: 12,20-12.X Corriere delTUmbria; prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere dell'Umbria seconda edizione 


DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica -. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12.10 Calabria sport 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 

14.50-15 Calabria canta - Altri giorni 12.10-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 

14.40-15 Martedì: Calabria poetica, di G Valente, 
mercoledì Musica per tutti, giovedì « La Calabria e 
la musica -, venerdì: Musica per tutti; sabato • Il 
jazz m Calabria - 


Badia y Faasa. cun nueves. intervi- 
stes V croniches 

Uni di dl'ena. ora dia dumenia. dala 
19,05 ala 19,15, traamiaclon - Dai 
crepes di Sella -. Lunesc La Si- 
node, Merdt; Pensiéres aun la li- 
teratura ladina; Mterculdi: Problemes 
d'aldidanché, Juebia; Na noza a La 
Val: Venderdl La montagnoles; Se¬ 
da I con de nosse Elgesie. 

friulì 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 6.X Vita nei campi. 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica per 
orchestra. 9.10 Incontri dello apirito. 
9.X S Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - Indi Musiche per organo. 

10.30-10.45 Motivi triestini 12 Pro¬ 
grammi della settimana - indi Gira- 
disco. 12,15 Settegiorni sport. 12.X 
Asterisco musicale. 12,40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14,X • Tavola rotonda au... • 
Dibattito fra gli esperti e il pubblico 
su un problema triestino di attualità 
14-14.X • Il Fogolar ». Supplemento 
domenicale del Gazzettir>o per le pro¬ 
vince di Udine. Pordenone e Gori¬ 
zia. 19,30-X Gazzettino con la dome¬ 
nica sportiva. 

13 L'ora della Venezie Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache loca¬ 
li • Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14.X • Il locandiere sITinae- 
gna di Cari Stornai ». di L. Carptn- 
teri e M. Faragurva - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia di 
Ugo Amodeo 

LUNEDI’; 7.157.X Gazzettino Friuli- 
Verozia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 - Voci passate, voci presenti » 

- Traamiaaione dedicata alle tradizio¬ 
ni del Friuli-Venezia Giulia • • Docu¬ 
menti del folclore » a cura di C. No- 
liani - • Dalle antiche cronache di 
Rsguaa • di Luigi Miotto (2o) - Coro 
• E. Grion • deil'ltalcantieri di Mon- 
falcone dir. A. Policardi - - Tipi 
strani • di A. Caaamassima - • In 
ponte di pit > di A. Negro e R. 
Puppo - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di U. AnrK>deo. 
16.20-17 Concerto del Duo Coccon- 
Battllena; Lodovico Coccon, v.la; 
Laura Battilana. clav. - G. F. Haen- 
del; Sonata in do magg ; J. S Bach; 
Tre F^eludi a. Fughe per clav. solo 


(Reg eff il 5-4-1972 dall'Iat Germa¬ 
nico di Cultura • Goethe Institut - di 
Trieste) - indi • Orchestra Musiclub • 
dir. A. Bevilacqua. 19,30-X Trasm 
giorn reg . Cronache del lavoro e 
deH'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione • Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Attualità. IS.IO-IS.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.157.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 

12.1512. X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 

zettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina 15,10 - Come un juke- 
box • - Pro^amma a richiesta cu¬ 
rato da G Deganutti. 16,20-17 Con¬ 
certo def Duo Coccon-Battilana . A. 
Vivaldi-J S. Bach; Concerto in re 
^^99 ■ per clav solo; K. D von 
Dittersdorf Sonata in mi bem magg 
(Reg eff il 5-4-1972 dall'Iat Ger¬ 
manico di Cultura • Goethe Institut • 
di Trieste) • indi • Umberto Lupi e il 
suo complesso ». 19,30-X Trasm. 

giorn. rag. Cronache del lavoro e 
dell'economia r>el Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regtor>e - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia . Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Colonna sonora; Musi¬ 
che da film e riviste. 15 Arti, lettere 
e epettacolo. IS.IO-IS.X Musica ri¬ 
chiesta. 

MERCOLEDÌ': 7,157,X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco 
l2.15t2.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale • Terza 
pagina 15,10 « li locandiere • di L. 
Carpinteri e M. Farrouna - Collsbo- 
raztor>e musicale di R. Cure! - Regia 
di Ugo Amodeo. 16,20-17 • Uomini e 
cose • - Rassegna regionale di cui- ì 
tura con le rubriche; • Passaggi o5 
bligati », - Bozze In colonna ». • CPua- 
derno verde -, ■ Storia e no ». « Idee 
a confronto », • Il Tagliacarte ». - La 
FIdr • Un po’ di poesia ». 19.X- 
X Trasm. giorn. reg.; Cronache del 
lavoro e deH’economle r>el Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alia Regione - 
Gazzettino 

14.X L'era della Vanesia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizia • Cronache locali 
Sport. 14,45 Trio Boschetti. 15 
Cronache del progresso. 15.10-15.X 
Musica richiesta 

GIOVEDÌ’: 7.157,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 

12.1512, X Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 « incontro con l'auto¬ 
re • - • Guido, I* vorrei che tu a 


Labo ed io .. ». di Osvaldo Ramous i 
Comp di prosa di Trieste dei- < 
la RAI Regie di Ugo Amodeo ■ 
Vito Levi • Tre personaggi manzo¬ 
niani Perpetua. La monaca di 
Monza. Il dottor Azzeccagarbugli > • 
Orch del Teatro Verdi dir Luigi 
Toffolo. 16 • Friuii e Venezia Giulia 
Due secoli di rapporti dimenticati • 
(7°) a cura di Elio Apih 16,1517 Con¬ 
certo del Duo Dapretto-Gherzei: 
Bruno Dapretto. fi . Gianna Gher- 
zei, pf. - B. Marcello Sonata n 1 
in fa megg ; F Schubert Introduzio¬ 
ne e variazioni op 16D (Reg eff 
il 2-51972 dal Conservatorio « G 
Tartini » di Trieste durante il con¬ 
certo organizz. dall AGlMUS) • Indi 

- Sestetto Jazz Tony Zucchi • 19,X 

X Traam. giorn. reg Cronache del 
lavoro e deii'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione 
■ Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 15 Quaderno d'italiano. 
1S.10-15.X Muaica richiesta 
VENERDÌ*: 7,157.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco 12.15 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 - Obiettivo giovani - - Appunta¬ 
menti musicali fuori schema presentati 
da Glanlauro Juretich • Negli interval¬ 
li; • Il fuorlclaase • a cura di Claudio 
Grisencich - • Album per la gioven¬ 
tù • . Msopr Eleonora Jancovich. Al 
pf. Livia Romanelli O'Artdrea • Uriche 
di F. Alfano. M. De Falla. E. Wolf-Fer- 
rari. E. Granadoa, O. Reapighi. 16.25 
17 Corteerto del Duo Dapretto-Gherzei 

- G. Donizetti: Sonata; F. Poulenc 
Sonata (1967) (Reg. eff il 2-51972 
dal Conservatorio • G. Tartlni » di 
Trieste durante II corteerto organiz¬ 
zato dall'AGiMUS). 19.30-X Trasm 
giorn reg. Cronache del lavoro e 
deM'economla nel Friuli-Venezie Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Vertezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali • 

- Sport. 14,45 II Jazz in Italia. 15 Vita 
politica Jugoslava - Rassegna stampa 
italiana. 15,1(>-t5.X Musica richiesta. 
SABATO: 7,157.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15 
12.X Gazzettirto 14,30-15 Gazzettino • 
Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 Fra gli amici della muaica; 
Cividale - Propone e incontri di 
Carlo de Incontrerà. 16 Gruppo Co¬ 
rale « Città di Gradisca • - Aaaoc. 
Rier. • Torrlana » di Gradisca dir. 

N. Miniueal. 16,X Fogli staccati; 


• L armenta » di Otmar Muzzollnl. 

16.30-17 Orch. d'archi dir Z Vu- 
kelich con t Cantori Moderni di Alea- 
sandroni 19.30-20 Traam giorn reg 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulie - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14. X L'ora della Varozia Giulia • Al¬ 
manacco Notizie • Cronache locali • 
Sport 14.45 « Soto la pergolada - - 
Rcssegna di canti folctoriatici regio¬ 
nali 15 II pensiero religioso IS.IO- 

15. X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 6.30-9 li aattimanais de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo K 
ed 14.X Ciò che si dice della Sar¬ 
degna rassegna della stampa, di A. 
Ceaaraccio 14.X Fatalo da voi: pro¬ 
gramma di musiche richieste dagli 
ascoltatori 15,10-15,X Musiche e voci 
del folklore sardo 19,X II setaccio 
19.45X Gazzettino: ed aerale - i 
Servizi sportivi della domenica 
LUNEDI': 12.1512.X Programmi del 
g^iorno e Notiziario Sardegna. M.X 
Gazzettino sardo- 1° ed e • La Nota 
industriale ». di F Duce M.X I Ser¬ 
vizi sportivi, di M Guerrini 15 • Sar¬ 
degna in gonr>ella - profilo femmi¬ 
nile della vita isolana 15,X Com¬ 
plesso iaoiono di musica leggera 
15.4516 Passeggiando Bulla tastiera 
19.X Curiosità isolane t9.45X Gaz¬ 
zettino; ed aerale 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. M.X 
CazzettirK) sardo 1** ed 15 Album 
musicale isolano 15.40-16 irveontri a 
Radio Cagliari 19.X II setaccio 
19.45X Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ’: 12.1012.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
M.X Gazzettino sardo M ed M.X 
- Sicurezza sociale • corrispondenza 
di S Sirigu con l lavoratori del¬ 
la Sardegna. 15 Scherzogiornale di 
Radio Sardegna 15.X Musica legge 
ra 15.40-16 Canti e baili tradizionali 
19.X Voci poetiche della Sardegna 
19.45X Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
momo e Notiziario Sardegna M,X 
CazzettirK) sardo- M ed 14,X ■ La 
settimana economica ». di I De Ma- 
gistria 1516 • Studio zero • rampa 
di lancio per dilettanti Presentano 
G Esposito e A Salmi 19.X II se¬ 
taccio 19.45X Gazzettino ed aerale 
VENERDÌ’: 12 10-12.X Programmi do» 
giorno e Notiziario Sardegna M.X 
Gazzettino sardo- M ed 15 I Concerti 
di Radio Cagliari 15.X Cori folklori- 
stici 15.50-16 Musica vana 19.X Set- 
tegiorni in libreria, di M Brigaglla 
19.45X Gazzettino ed serale 
SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna M.X 
Gazzettino sardo M ed M.X • Par¬ 
lamento Sardo • taccuiru) di M Pira 
suH attività del Consiglio Regionale 
Sardo 15 • Appuntamento con il 

jazz • Presenta A Rodriguez 15,20- 
16 • Parliamor>e pure -. dialogo con 
gli ascoltatori 19.X II setaccio 19.45- 
X Gazzettino ed serate - I Servizi 
sportivi, di M. Guerrini 

Sicilia _ 

DOMENICA M.X • RT Sicilia - di 
M Giusti 1516 Domenica con noi. 
di E- Jacovino con R Calapso e G 
Montemagno 19.XX Sicilia sport, 
di O Scartata e L Tripisciano. 23.X 
23.55 Sicilia sport. 

LUNEDI'; 7.X7.43 Gazzettino Sicilie 
M ed 12.10-12.X Gazzettino ?” ed 
M.X Gazzettino 3” ed - 91” minuto 
echi e commenti della - Domenica 
sportiva ». di O Scartata e M Van¬ 
nini. 15.0516 > Chi ben comincia -, 
di V ^ito. Sapio Vitrano. F. Toma- 
amo con E Montini e F. Ramirez. 
19.XX Gazzettino 4° ed 
MARTEDÌ’: 7.X7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia; 1” ed. 12.10-12,X Gazzettino 
2” ed M.X Gazzettino 3” ed - I 
problemi del traffico, di L Tripiacia- 
no. 15.0516 Sicilia giovani, di F 
Chiarenza e F Cauaarano 19.XX 
Gazzettino; 4» ed 
MERCOLEDÌ'; 7.X7.43 Gazzettino Si 
cilia: 1” ed 12,10-12.X Gazzettino 2» 
ed. M.X Gazzettino: 3” ed 15,05 
Educazione sanitaria, di V Borruao 
con R Calapso 15,X Musica leg¬ 
gera 15.4516 Sicilia in libreria, di V 
Sciocca. 19.XX (Gazzettino; 4° ed 
GIOVEDÌ': 7,X7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1” ed 12.10-12,X Gazzettino; 2” 
ed. M.X Gazzettino. 3” ed 15.06 
• I concerti del giovedì ». di H. La- 
berer 15.X16 « Zizi ». di P Teranto. 
19.XX (Gazzettino: 4” ed. 

VENERDÌ': 7.X7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1” ed 12.10'12.X Gazzettino; 2° 
ed. M.X Gazzettino: 3” ed 15.05 
16 • L'ottangolo ». di G. Pirrone con 
G. Savoia - Testi di C. Lo Caaclo. 
G. Pirrone e P Violante. 19.XX 
Gazzettino: 4” ed 

SABATO: 7.X7,43 Gazzettino Sicilia 
1” ed 12.10-12.X Gazzettino 2” ed 
M.X Gazzettino; 3” ed. 15.06 L'alto- 
■parlante; rivistlna del sabato - Te¬ 
tti di M. Guardi e £. Di Pisa con gli 
.attori C. Cerreca. V. Jacoponelli. L 
Parisi e G. Spicuzza. 15,30-16 • Mu¬ 
siche caratteristiche • con gii attori 
G. Sciré. F. Pollarolo e M Drch 
gotta. 19,XX Gìazzettlno; 4” ad. 













SONNTAC. M. Mai; 8 Muslk zum 
Feattag 8.X Kiinstlerportràt. 8.35 
Unterhalhingamualk am Sonntagmor- 
gen 9.45 Nachrichten. 9.S0 Orgaimu- 
aik 10 Heiliga Messe 10.45 I0eir>es 
Konzaft Antonio Vivaldi Konzert fur 
Piote. Streicher und Basso Continuo 
c-fnoll Ausf I Musici Solist Ser- 
verino Gazzeltoni. Piota 11 Sendung 
fur die Landwirte 11.15 Blasmusik 
11.25 Die Brucke Etne Sendung zu 
Fragen der Sozialfursorge von San¬ 
dro Amadori 11.35 An bisack. Etach 
und Rienz Ein bunter Reigen sua 
der Zelt von ainst ur>d jatzt. 12 Nach- 
richten, 12.10 Werbafunk 12.20-12.30 
Die Kirche in der Walt. 13 NachricK- 
ten 13.10-14 Kiingendae Alpanland 
14,30 ^hlagar 14,55 Dia Anakdo- 
lenacke. 15.10 Spaziali fur Slal 16.30 
Erzahiungen fur die jungen HOrar 
• Notlandur^ auf Takanawe • von 
Wolfgang E^ke 2 Folge 17 Imniar 
r>och gallebt Unser Melodianraigon 
am Nachmittag 17,45 Grosse Melar 
18.06-19.15 Tanzmusik Dazwischen. 
18.45-18.48 Sporttalegramm 19,30 
Sportnacbrichtan. 19.45 Chorstr>gan In 
Sudtirol 20 Nachrichten 20,15 Aband- 
studio 21.57-22 Daa Programm von 
morgan Sandaschiuss. 

MONTAG. 15. Mal: 6.X ErOffnungs- 
ansage 6.31 Klingandar MorMngruss 

7.15 Nachrichten 7.25 Dar Komman- 
tar oder Dar Pressaspiegel 7.30-8 
Muslk bis acM 9,30-12 Mualk am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.50 | 
Nachrichten. 10.15-10.45 Schuifunk ' 
(Volksechulen) Geschichte • Was 
stimmt nicht bai Napolaon ». 11,30- | 
11.35 Blick in die Welt 12-12.10 
Nachrichten. 12.30-13.30 Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 12.35 Dar politischa I 
Kommentar 13 Nachrichten 13.30-14 
Laicht und beschwingt 16.30-17,15 
Musikparada. Dazwischen 17-17.05 
Nachrichten 17,15 Ein Leben fUr die 
Mualk 17.45 Wir senden fur die Ju- 
gand. «iugandklub» 18.45 Geschichte 
in Augenzaugenbenchten 19-19.05 
Musikalisches Intermezzo 19.30 Blas- | 
muslk 19,50 Sportfunk 19.55 Musik i 
ur>d Werbadurchsagan 20 Nachrich¬ 
ten 20.15 « Mord am PH>arao » Kri- 
minalhòrsplal in 6 Polgen von Victor 
Pembarton ubersetzt ur>d baarbeitat 
von Albert Warner • 2 Polga Spre- 
cher Marlene Rlphann, Leopold Bi- 


bartl, Michael Rittarmann. Matthiaa 
Habich u.a. Regie: Albert Werner 
21.03 Begegnung mit der Opar Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Dar Schau- 
spieldirektor KomOdla mit Muslk In 
einam Akt. KV 486 Ausf : Hans Thl- 
mig, Harry Fusa. Louise Martini, El- 
len Klein, Erich zur Eck, Franz Mes- 
sner Orchester dar Wiener Staata- 
opar In der Volksoper. Dir ; Kurt 
Rapf 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sandeachiuss 
DIENSTAG. 16. Mal: 6.X ErOffnungs- 
ansaga 6,31 Klingandar Morgengruas 

7,15 Nachrichten 7.25 Dar Kommentar 
odar Der Presaespiegel. 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.4S-9.50 Nachrichten 
10.15-10.45 Schuifunk (Volksechulen) 
Geschichte • Was stimmt nicht bei 
Napolaon? • 11.30-11.35 Erfir>dungen. 

die die Welt verAnderten 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.X Mlttagsmaga- 
zin Dazwischen 12.X Der Fremden- 
verkehr 13 Nachrichten 13.30-14 Das 
Alpenecho Volkatùmiiches Wunsch- 
konzert 16.X Dar Kinderfunk 
• Struppi. der WaldiAufer ». 17 Nach- 
richtan 17.06 Diatrich Fischer-Die- 
skau singt Schottlsche Lieder und 
Volkslieder von Haydn, Beethoven 
und Weber 17.45 Wir senden fur die 
Jugend • Aus der Welt von Film 
und Schlager • 18.45 Streifzuge durch 
die Urgeschichte Sùdtirois 19-19,05 
Muslkslisches Intermezzo 19.X Freu- 
de an der Musik. 19.X Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten 20.15 Unterhaltungs- 
konzert 21 Die Welt der Frsu Ge- 
staltung Sofia Megnago 21X Musik 
klingt durch die Nacht 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 


Leseprobe fùr die Aufnahme 
stag um 20,15 Uhr gesendet 
Innerebner (Regisseur). Dr. 


MITTWOCH, 17. Mai: 6.X ErOffnungs- 
ansage 6.31-7.15 Klingervder Morger>- 
gruas. Dazwischen. 6,45-7 Ertghsh wie 
man's beuta spricht 7,15 Nacmrichten 
7.2S Der Kommerìtar oder Der Prea- 
sespiegel. 7,30-6 Muslk bis acht 9.30- 
12 Muaik am Vormittag Dazwischen: 
9.45-9.X Nachrichten. 10,15-10,45 Daa 
Neueste von gestern 11.30-11.35 
Briefe aus 12-12.10 Nachrichten 

12.30-13.X Mittagsmagazm Dazwi¬ 
schen 12.35 Aktualle Beitraga 13 
Nachrichten 13.30-14 Lelcht und be- 
schwiogt. 16.X Schuifunk (Mittelschu- 
len). Musikerziehung: • Daa Callo •. 
17 Nachrichten 17.06 Muaikparede 

17.45 Wir senden fOr die Juger>d. 
• Juke-Box ». Schlager auf Wunsch 

18.45 Staatsburgarkunde. 19-19,05 Mu- 
sikaliache imermezzo 19.X Muaik, 
Ge8ar>g uryj Plaudem im Heimgarten 
Etne volkskur\dliche Sendung pestai- 
tet von Dr Egon Kuhebacher 19.X 
Sportfunk 19 55 Mualk und Werbe¬ 
durchsagen 20 Nachrichten 20.15 
Konzertabend Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Maurensche Trauermuaik KV 
477; Paul Hindemith- Kammermuslk 
Nr 4 op 36. Nr 3; Igor Strawinsky 
Dumbarton Osks (Konzert In Ee); Frar>z 
Josef Haydn. Symphonle nr. 102 In 
B-dur Ausf Hsydn-Orchester von 
Bozen und Trient Dir Gabor Dtvòs 

Solist CristiarK) Rosai. Violir>e 
(Bandaufn sm 26-2-1972 Im Bozr>er 
Konservstorium) 21 .X Muaiker uber 
Muslk 21.40 Muslk kllr>gt durch die 
Nacht 21.57-22 Das Programm von 
morgen ^ndeschluss 
OONNERSTAG, 18. Mai: 6.X Eròff- 
nungsansage 6,31 Klingender Mor¬ 


gengruas. 7.15 Nachrichten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Presaaepiegel 

7.30-8 Muelk bis acht 9.30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen: 9.45-9.X 
Nachrichten. 10.15-10.45 Schulfur>k 
(Mittetschuien). Musikerziehung: • Das 
Cello. 11.30-11,35 Wissen fur alle 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagamagazin Dazwischen 12.35 Das 
Giebelzeichen 13 Nachrichten 13.30- 
14 Opemmueik Ausschnitte aus den 
Opem • Donna Diana . von Emil Ni- 
kolaua Rezmcek, « Samson* ur>d Da¬ 
lila . von Camilla Saint-Saéns, • Die 
Jùdin - von Jacques Halévy. • Caval¬ 
lerìa Rusticana * von Pietro Masca¬ 
gni. 16.30-17.15 Musikparade. Dazwi. 
schen 17-17,06 Nachrichten. 17,15 
Sportstrelfllchter 17,45 Wir senden 
fùr die Jugend * Tenzparty > mit Pe¬ 
ter Machac 18,45 Dichter des 19 
Jahrhunderts in Seibstbilòniaaen 19- 
19.05 Muaikaltaches Intermezzo 19.X 
Volkstumhche KIAr>ge 19.X Sport¬ 
funk 19.55 Muaik und Werbedurch¬ 
sagen 20 Nachrichten X.15 • Die 
Junggesellensteuer - Lustapiel in 3 
Akten von Alois Gfall Sprecher- 
Bruno Hosp. Georg Kirchmaier. Erika 
Scrinzi. Frieda Santin, Peter Mitter- 
rutzr>er. Theo Ruflnatscha. Hans Ma¬ 
rini. Anna Fallar, Elda Furgler. Karl 
Heinz Bòhme. Luis Dberbacher Re¬ 
gie- Ench lnnerebr>er 21.16 Musika- 
liacher Cocktail. 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuse 

FREITAG, 19. Mal: 6.X ErOffnungs- 
ansage 6.31 Klingender Morgengruse 

7.15 Nachrichten. 7.25 Der Kommeiv 
ter oder Der Pressespiegel 7.30-8 
Musik bis acht 9,30-12 Muslk am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.X 


Nachrichten. 10,1&'10,45 Die Welt der 
Frau 11.30-11.36 Waa eoli Ich tun, 
wenn. 12-12.10 Nachrichten 12.30- 
13.X Mittagamagazin. Dazwischen: 
12.X Rur>d um den Schlem 13 Nach¬ 
richten. 13.30-14 OperettenklAnge 
16.X Pur unsere Kleinen Marion 

Charlotte • Die Kaffeetaseen . 

. Der Wasaergeist » 16.45 Kinder 

aingen und musizieren 17 Nachrich¬ 
ten. 17,06 VolkatUmiichaa Stelldichein 

17,45 Wir senden fur die Jugend. 

. Versuchen Sie's einmal mit Jazz ». 
Etne Sendung nicht nur fUr Fans von 
Ado Schlier 18.45 Der Mensch im 
Gleichgewicht der Netur 19-19.06 
Mueikaliechee Intermezzo. 19,XVolks- 
muaik 19.X Sportfunk 19.55 Muslk 
und Werbedurchsagen. 20 Nachrich¬ 
ten 20.15 Burìtes Alledei. Dazwi¬ 

schen X.20-20.28 Fùr Eltem und Er- 
zieher X,35-X.45 Europa Im Blick- 
feld X.55-21.05 Aus Wissenschaft 
urvJ Technik. 21.15 Kammermuslk Die 
Harfe ur>d der Frar\zo8i8che Impres- 
sionismus Maurice RaveI Irrtroduk- 
tion und Allegro fùr Harfe. Piote, Kle- 
rinette ur>d Streichquartett. Albert 
Roussel. Serer\ade fùr Piòte, Vlolir>€. 
Viola. Vloior>cello und Harfe op X: 
Claude Debussy Sonate fur Piòte, 
Viole und Harfe Ausf Helga Stork. 
Harfe. Korvad Hampe. Piòte. Wilhelm 
Schwegler, Piòte. Gerd Starke. Kiari- 
nette. Er>dre8 Quartett 21.57-22 Daa 
Programm von morgen. Sendeschiuse 

SAMSTAG. 20. Mai; 6.X Eròffnungs- 
ansaga 6.31-7.15 Klingender Morgen- 
gruss Dazwischen: 6.45-7 Englisch 
wie man s haute spricht. 7.15 Nach¬ 
richten 7.2S Der Kommentar oder 
Der Presaespiegel. 7.30-8 Muaik bla 
acht 9.30-12 Muslk am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten 
I 10,15-10.45 Der Alltag machia Jahr 
I 11.30-11.35 Unsere Nahrungsmittel 
' 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagsnaagazin. Dazwischen; 12,35 Der 
politisene Kommentar 13 Nachrichten 

13,30-14 Muslk fur BIAser 16.X Mu- 
sikparede 17 Nachrichten 17.05 Fùr 
Kammermuaikfreunde. Guillaume Le- 
keu: Sonate fùr Vlolirre und Klavier 
in G Ausf Arthur Grumiaux. Vio- 
llr>e - Riccardo Castagnone. Klavier 
j 17.^ Wir senden fùr die Jugend • Mu- 
I sikrepoft». 18.^ Lotto. 18.46 Die 
Stimme des Arztes 19-19.05 Muslka- 
lisches Intermezzo 19.X Unter der 
Lupe 19.X Sportfunk 19.X Muaik 
und Werbedurchsagen 20 Nachrich¬ 
ten. X.15 « Heut'ist die Samatag- 

nacht » Wisaenawertes und Unter- 
haltsames. gesammait urrd erzAhlt 
j von Hans Fink 20.56 Musik fùr mich 
I Etne Sendur>g von und mit Ernst Gris- 
semann 21.25 Zwiachendurch etwas 
Besirmiiches 21 .X Jazz. 21.57-22 Das 
1 Programm von morgen. SerKfeschluss 



des Volksstiicks « Die Junggesellensteuer », das am Donner- 
wlrd. VJji.r.: Erika Gogele Sciinzl, Frieda Santin, Erich 
Bruno Hosp, Peter Mitteirutzner und Georg Kirchmaier 
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NEDEUA. 14. inalai 8 Koladar 8.05 
Sloveneki motivi 8.15 Poroóila 8,X 
Kmctijska odd^s 9 Sv meAa iz 
iupne carkve v Rojsnu 9,45 Wolfgang 
Amadeus Mozart; Klaviraki kvartet v 
g molu K. 478 10.15 Poaluèall boata. 

11,15 MIadinaki oder Mlroalava Le- 
ban • Marko in Jage babe ». Ra- 
dijsks pravljica. RadiJaki oder. vodi 
Lojzka Lombarjeva. 12 Naboina glas- 
ba 12.15 Vara in r>sA das 12,X Staro 
In novo v zabavni olasbi pradstavlja 
Naia goepa 13 Koo. kdsj. zakaj. 
Zvodnl zapisi o delu in IJudeh 13.15 
Porodila 13.30-15,45 Glasba po ialjah. 

V odmoru (14.15-14,45) Porodlla • Ne- 
del|akl vaatnik 15.^ Ugo ^tti • Mo2 
In 2er>a ». Drama v 3 dejanjlh. Preve- 
dal Vinko Beildid. Igrajo diani Slo- 
venskaga gledallida v Trstu. raiira 
Adrijan Ruatja. 17,15 Popoldanaki korw 
ceri Franz Schubert Pat menuatov; 
Pietro Nardini: Koncert v e molu za 
violino In orkaster; Slavko Datare. 
Sulta za orkeater 18 Sport In glasba. 
19 Semenj ploida. X Sport X.15 Po¬ 
rodlla. X.X Sedam dnl v svatu. X.45 
Pratlka, prazniki In obletnica. slo- 
venske vile In popevke. 22 Ne- 
delja v Aportu 22,10 Sodobna glasba 
Toshiro Mayuzumi; Preludi) za godalnl 
kvartet. 22.X Zebavna glaaba 23.15 
Porodlla. X.2S-23.X Jutriinjl sporedl. 

PONEOEUEK. 15. m«|a: 7 Koledar 
7.06 Jutranta glasba (I. del) 7.15 Po¬ 
rodlla. 7,30 iutranja glasba (Il dal). 
e.15-8.X Porodlla 11.X Porodlla 
11,40 Radio za iole (za sradnja iole); 
Velika preetolnloa « Rim •. 12 Opol- 
dna z verni, zanlmlvoatl In glasba 
za posiuisvke. 13.15 Porodlla. 13,30 
Glasba po ieljah. 14.15-14.45 Poro- 
dila - Deistvs in mnenja. 17 Za mla- 
de posluMvce. sredanja, razgovorl In 
glasba. Prlpravlja Danilo Lovrsdld. 

V odmoru (17.1&-17.X) Porodlla. 18.15 
Umetnost, knjlievnoat in prireditve. 
18.X Radio za iole (za sradnja iole 
• ponovitev). 18.X Slavnl solisti Tro- 
bentad Rogar Volsin. Heinrich Ignaz 
Franz von Bibar Sonata a 6 za 


trobento In godala; Georg Philipp 
Telemann Koncert v d duru za tro¬ 
bento. dve oboi in bas; Giuseppe 
Torelli Simfonlja v d duru za tro¬ 
bento. aodala In bas 19.15 Odvetnlk 
za vssKogar. pravrts, socialna In 
davdna posvetovalnlca. 19.25 Jazzovska 
glasba. X Sport. X.15 Porodlla - De- 
nea v deieinl upravi. X.35 Slovenski 
razgledi. Naii kraji In ijudje v slo¬ 
venski umetnosti • Plenist Marijan 
Fajdigs Msrjan Kozina: Divertimento 
(19X); Ivo Patrid Preludi) (1956). 
Marijsn Fajdiga: Sonatlr>a - Slovenski 
ansambli in zbori. 22.15 Zabavna glas¬ 
ba 23,15 Porodlla. 23.2S-23.X Ju- 
trlin]i sporedi 

TOREK, 16. maja: 7 Koledar 7.06 Ju- 
tranjs glasba (I del). 7,15 Porodlla 

7. X Jutranja glaaba (II. del). 8.15- 

8 . X Porodlla. 11.X Porodlla 11,35 
Pratlka. prazniki In oblatnice. slo- 
venske vlie in popevke 12,X Igrata 
saksofonist Sonny Rollins in troberv 
tad Nunzio Rotondo 13.15 Porodlla. 
13.X Glaaba po ialjah. 14.15-14,45 
Porodlla - Dejstva in mrìenja. 17 Za 
miade posluiavee. sredanja, razgo- 
von In glaaba. V odmoru (17.15-17.20) 
Porodlla. 18.15 Un>etnost, knjiiavnost 
In prireditve. 18.X Komorni koncert. 
Violondelist Gregor Piatigorsky. pla- 
nlet Ralph Berkowitz. Camilla Salnt- 
Saèns; Labod iz fantazije Zivalskl 
kameval; Franz Schubert: GlasbanI 
utrinek v f molu, op 94. it 3; Peter 
lljld Sajkovski); Sentimentalnl valdek, 
op. 51. it. 6; Cari Maria von Weber- i 
pred Gregor Platigoreky: Rondò, An¬ 
ton Rubinatein Romance v es duru, | 
op. 44. it. 1; Enriqua Grsnados: Me- 
digra iz opere Goyescaa. 18,X Glas- 
bena beleìnlca. 19.10 Poglavja iz zgo- 
dovlna siovenake knjlievnosti (1920- 
1940) (14) • Igo Gruden •, prlpravll 
Vinko Belidid. 19.X Za najmlajie 
pravljica. pesml In glasba. X Sport. 
X.15 Porodlla • Danes v daieinl 
upravi X.3S Richard Wagner: Tris- 
tan in Izolda. glasbena drama v trsh 
dejanjlh; drugo In tretja dajanja. Or- 
kester in zbor gledallida Verdi v 
Tratu vodi Luigi Toffolo. V odmoru 
(21,40) Pogiad za kullae. prlpravlja 
Duian Pertot. 22.55 Zabavrta glasba. 

23.15 Porodlla. 23.2S-23.X Jutriinjl 
sporedi. 

SREDA, 17. mala: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glaaba (I. dal). 7,15 Porodlla. 
7.X jutranja glaaba (!ll. del). 8.15-8.30 
Porodlla. 11,X Porodlla. 11.40 Radio 


za iole (za I. stopnjo osnovnih iol) 
• Mojl zsjdki • 12 (Jpoidne z vsmi. 

zanimivosti in glasba za posluiavke 

13.15 Porodlla 13.X Glasba po 2a- 
Ijah 14.15-14.45 Porodlla • Dejstva 
In mnenja. 17 Za mtade posluiavee. 
sredanja. razgovorl In glasba V 
odmoru (17.15-17.20) Porodlla. 18.15 
Umetnost. knjiiavnost in priredlt^. 
18.X Radio za iole (za 1 stopnjo 
osnovnih iot - ponovitev). 16.X Kon- 
certl V sodelovanju z ^ielnlmi glss- 
benimi ustsnovsmi. Sopranistks Helga 
Mùlier, pianist Ennio Silvestri ^- 
mospevi Richarda Straussa in Anto¬ 
nina Ovoréka S koncerta kl ga ja 
priredil Goethe Institut v Trstu. 19.15 
Higiena in zdravje. 19.25 Zbori In fol¬ 
klore X Sport X.15 Porodlla - Da¬ 
nes V deieinl upravi X,35 Simfonidni 
koncert Vodi Fritz Rieger. Socteluje 
pianistka Dubravka Tomild. Goffredo 
Petrassi: Koncert it 2 za orkaster; 
Ludwig vsn Beethoven: Kor>cert it. 5 
V ee duru, op 73. za klavir In orkes- 
ter; Johannes Brahms: Simfonna it. 
4 V e molu, op. 96. Igra orxester 
gledallida Verdi v Trstu. V odmoru 
[21 .X) Za vaio knjlino pollco. 22.25 
Zabavna glasba. X.15 Porodlla. X.2&- 
X.X Jutriinjl sporedi. 

CETRTEK, 18. ma|a: 7 Koledar. 7,05 
Jutranja glasba (I. del). 7.15 Porodlla. 


7.X Jutranja glasba (Il del) 8.15- 
e.X Porodlla n.X Porodlla 11.35 
Slovenski razgledi; Naii kraji in 
Ijudje V 8lover>ski unwtnostl - Pia¬ 
nist Marijan Fajdiga. Msrjan Ko- 
zina Divartimanto (1950): Ivo Petrld: 
Preludi) 0956). Manjan Fajdiga: So¬ 
natina - Slovenski ar^sambll m zbori 

13.15 Porodlla 13.X Glasba po 2e- 
Ijeh 14.15-14.45 Porodlla - Dejstva in 
mr>enja. 17 Za miade posluiavee. 
sredanja. razgovorl In giseba. Pri- 
pravlja Danilo Lovredid. V odmoru 
(17.15-I7.X) Porodlla. 18,15 Umetnost. 
knjiievrK>st in pnraditve. 18.X Umet- 
nlkl In obdmstvo. prlpravlja Duian 
Pertot 19.10 Franco Catalano Zgo- 
dovina italljanaklh politidnlh strsnk 
(19) • Stara In nova razcepljenoat 
■tahianskega socializma ». 19.X Za 
najmlajie- Pisani balonòki. radijski 
tednik. ^ipravlja Krasulja Simomti 
X Sport. X.15 Porodlla - Danas v 
deialni upravi. X.3S iovan Steri ja 
Popovld • Skopuh all Kir Janja • Ko- 
medlja v treh dajsnjih. Prevedia Bo- 
rut Trakman In Vesja Predan Igrajo 
diani Slovenskega gledallida v fiatu. 
reiira Vlado Vukmirovid 21 .X 
Skiadbe davnih dob. Balletti Gio- 
vannlja Gastoldlja. 22.0S Zabavna 
glasba X.15 Porodlla X.2S-X.X 
Tutriinji aporedi. 


PtTEK, 19. maja: 7 Koledar. 7,05 
Jutranja glasba (I del) 7.15 Poro¬ 
dlla 7.X Jutranja glasba (Il del) 
8.15-8.X Porodlla. 11.X Porodlla. 11.^ 
Radio za iole (za li stopnjo osnov¬ 
nih iol) • Zds) ps zapojmoi • 12 

Opoidne z vami. zanimivosti in glas¬ 
ba za posluiavke 13.15 Porodiia 
13,X Glasba po teljah. 14.15-14.^ 
Porodlla - Dejstva In mnenja 17 Za 
miade posluiavee. sredanja. razgovorl 
•n glasba V odmoru (17.15-17.X) Po¬ 
rodlla 18.15 Umetnost. knjifevnost In 
prireditve 18.X Radio za iole (za 
II. stopnjo osnovnih iol - ponovitev). 
18.X Sodobni slovenski skiadateijl 
Uroi Krek Koncert za malo flavto 
In godala Solist janez Petrad Slm- 
fonidnl orkaster Rsdiotelevizije Lju- 
bljana vodi Samo Hubad 19.10 Liki 
Iz naie pretekiosti « Karlo Kocjan- 
did ». prip Leijs Rehar. 19.X Zbori 
In folklore. X Sport X.15 Porodlla 
• Danas v deieinl upravi. X.35 Goa- 
podarstvo In deio X.X Koncert 
opeme glaabe. Vodi Carlo Frartci. 
Sodelujejo sopranistki Cristina Deu- 
tekom in Sona Ardontz. tenori sta 
Guido Fabbris In William McKinney 
ter bantonist Alesaendro Maddalena 
izvajata orkester in zbor Opere v 
Montecarlo. 21.45 Plesi z vsega sve¬ 
la X.06 Zabavna glaaba X.15 Po¬ 
rodlla X.2S-X,X Jutriinjl sporedi 

S060TA, X. maja: 7 Koledar 7,05 
Jutranja glasba (I del). 7.15 Porodlla 

7. X Jutranja glasba (II. del) 8.15- 

8 . X Porodlla. 11.X Porodlla. 11.35 
Posluiajmo spet - izbor Iz tedanekih 
sporedov 13.15 Porodlla. 13.30-15.45 
Glasba po ialjah. V odmoru (14.15- 
14.45) Porodlla - Dejstva In mnanjs. 

15.45 Avtoradio - oddaja za avtomo- 
blliste 17 Za miade posluiavee, 
sredanja. razgovorl In glasba. F^i- 
pravlja Danilo Lovredid. V odmoru 
(17.15-17,20) Porodlla. 18.15 Umetnost. 
knjlievnost in prlreditve 18,X Kor>- 
certistl naie deiele. Duo Slmlni- 
Sllvestri; viollnist Merlo Simlni. pis- 
nlst Ennio Silvestri Joaquin Turine: 
Sormte it. 2 (EapaAola). op 82 tS.X 
Orkeater proti orkestru. 19.10 Pod 
famim zvonom gorlike stolnice. 19.40 
Revlja zborovskegi petja. X Sport. 
X,15 Porodlla - Danes v deleinl 
upravi. X.36 Teden v ItaliJI. X.X 
Josip Tavdar • Povratek Iz Amerike • 
Radijsks drama. Radijski oder. reiira 
Jote Peterfln. 21 .X Vabllo na ples. 
22.20 Zabavna glasba X.1S Porcina. 
X.2&^.X Jutriinjl sporedi. 



Kvartet Boruta Lesjaka, ki ga sestavljajo skladatelj in 
pianist Borut Lesjak, klarinetist Frane Trian, kontrabasist 
Zdene Otrin In bobnar Joie Fink, ho nastopU 15. maja v 
ponedeljkovl oddajl « Slovensld razgledi », Id se za£ne oh 2035 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sui quarto e quinto 
canale della filodiffusione 




ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE 
DAL 14 AL 20 MAGGIO 


BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 
DAL 21 AL 27 MAGGIO 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Peter iiijch CieikowskI: Sinfonia n. 5 in mi 
min. op. 64 - Orch. Israel Phllharmonic dir Zu- 
bin Mehta, Dimitri Scioetakovic: Concerto in 
mi barn. 01099 . c»p. 107 - Ve Mstialav Rostro* 
povtch - Orch di Stato di Mosca dir KiriI 
Kondrascin 

9.15 (18,15) TASTIERE 

Domenico Scarlatti: Tre Sonate: in ai min . in 
la min., in do min. - Org. Ferruccio Vignanelli. 
Johann Sebastian Bach; Dodici piccoli preludi 
Clav Igor Kipnis 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Marcello Panni: Oechiffrage (12 partimenti per 
quattro esecutori) • Clav. Manollna De Rober- 
lis. pi. Aldo Clementi, harmonium Mano Ber- 
toncini. tb. Vinko Giobokar; Gianfranco Massi* 
II: Sestetto - Soc. Cameristica Italiana 

10,10 (19.10) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Con ce rto In la magg. - Viole basso da gamba 
Josef Ulsamer e Heinrich Haferland 

10.20 (19.20) 1 MAESTRI DEU INTERPRETAZIO- 
NE: VIOLONCELLISTA PABLO CASALS 
Johann Sebastian Bach SuHe n. 2 per vio* 
loncelio solo; Ludwig van Beethoven- Sonata 
n. 4 In do magg. op. 102 per violoncello e pia¬ 
noforte . Pf Rudolf Serkin 

11 (20) INTERMEZZO 

Micheli Glinka: Kamarìnskaia * Orch della Suis- 
se Romanda dir. Ernest Ansermet; Felix Men- 
delssohn-Bartholdy Concerto In re min. per 
violino e orchestra d'archi . VI. Robe.'to Mi- 
cheiucci e compì I Musici; Fréderic Chopin: 
Lee Sylphidee, dalle musiche originali per 
pianoforte, adattate a balletto per le coreogra¬ 
fie di Michael Fekine (strumentaz. di Roy Dou* 
glas) - Orch Filarm di Londra dir. Roben 
Irving 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: BARITONI 
RICCARDO STRACCIARI E GIANGIACOMO 
GUELFI 

Amilcare Ponchielli: La Gioconda: • Pescator 
affonda l'esca • (Straccian); Giacomo Puccini 
La fanciulla del Weat: • Minnie delle mia ca¬ 
sa • (Gueirl); Richard Wagner Tannhiuser; 
« O du mein holder Abendstern • (Stracciari): 
Umberto Giordano: Andrea Chénler; Nemico 
della patria • (Guelfi) 

12.20 pi.20) ARNOLD SCHOENBERG 

Due KlavlerstDcke: op. 33 a), op. 33 b) - Pf 
Glenn Gouid 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

Georg Friedrich Haendel Radamleto. Ouverture 
— Scipione. Ouverture e Courar.te — Arminlo, 
Ouverture e Minuetto — Feramondo, Ouverture 
e Aria — Deldamia. Ouverture e Marcia — 
Semsle. Sinfonia dall'atto 2° — Baishazzar, 
Sinfonia — Jtidaa Maccabaeua. Ouverture • 
Orch. da Camera inglese dir Richard Bonvroe, 
Peter llljch Ciaikowaki; Romeo e Giulietta, 
Ouverture-fantasia - Orch Sinf. di Boston dir 
Claudio Abbsdo 
(Dischi Dacca e Granwnophon) 

13.30 (22,X) IL NOVECENTO STORICO 
Goffredo PetrassI Concerto n. 5 • Orch. Sinf 
di Torino della RAI dir. Charles Mùnch; Paul 
Hindemith: Concerto per violoncello e orche* 
stre - Ve. Enrico Mainardi - Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Carlo Zecchi 

14.30-15 (23.30-24) PAGINE PIANIST:CHE 
Maurice RaveI; La vallèa des clochea — Jain 
d'eau - Pf Rudolf Flrkusny; Franz Liazt Rapso¬ 
dia ungherasa n. 13 in le min. - Pf. France 
Clidat — Rapsodia ungherese n. 2 in do diesis 
min. - Pf, Yuri Boukov 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-t9) INVITO ALLA MUSICA 
Van Welter: La playa (Alfred Hause); Waller. 
Squeeza ma (Earl Hines): Poner; Cast magni- 
fique (The London Festival); Portar: Begin tha 
beguine (Ted Heath-Edmundo Ros): Morrlcone: 
Matto, caldo, soldi, morto... girotondo (Ennio 
Momeone); De Hollanda: Ata sagunda faira 
(Gilberto Puente): Conte: Azzurro (Angel ■ Po- 
cho • Gatti): Amendola-Gaglisrdi: La ballata 
dall'uomo in più (Poppino Gagliardi); Harris. 
How beautiful la apring prio Ramsey Lewis); 
Hart-Rodgers: Where or wnan (Parcy Faith); De 
Moraea-Powell. Deve aar amor (Herbie Mann): 
Timallo-Gibb: Lonaly days (Patty Pravo): M^: 


Cartney-Lannon Hey Jtida (Ray Conniff); Hoff- 
man-LivIngston A dream la a wiah your heart 
makea (101 Stringa); Braaseur Cathadral (An¬ 
dre Brasseur); Bonaccorti-Modugno La lonta¬ 
nanza (Domenico Modugno); Boilmg.- Borsallno 
(Franck Pourcel); Caroaone; Planofortlsaimo 
(Yvette Homer); Endrigo-Enriquez-Bacalov- 
Quanta storia per un fiore (Mensa Sannia); 
Benatzky: Valzer da « Al Cavallino Bianco • 
(Michel Ramos). Kennedy-Carr: South of thè 
border (Hugo Wtnterhalter). Bonfa Ebony sant- 
ba (Stan Getz): Backy: Bianchi ciistalli sereni 
(Don Backy); Stewart-King. Tennessee waltz 
(Sam Butera); Ortolani: Africa addio (Ennio 
Morricone) 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo Joehua fit thè battle of ierìcho (Ray 
Martin); Roaei-Pallavicini-Conte Toi et moi 
(Mireìlle Mathieu); Warner Samba samba (Ed- 
mundo Roa): James*Karlin. For all we know 
(Roger Williams): Bigazzi-A Marcello: Adagio 
veneziano (Massimo Ranieri). Batista; Acuer- 
data (Andrés Batista); &el. Ne me quitte pas 
(Mano Capuano); Migliacci-Dylan Ti mangerei 
(Astrud Gilberto); Hart-Rodgers: With a song 
in my heart (101 Strirgs); Lafarge: La Seine 
(Richard Hayman); Luccheai-Popp: Lee lavan- 
dièree du Poitugal (Baja Marimba Band); Gari* 
nei-Giovanninl-Trovajoli; Roma nun fa la stupida 
stasera (Landò Fiorini); Ocampos: Galopera 
(Alfredo Rolando Ortiz); Kretzmer-AÌznavour Hler 
encore (Jackie Gleason); Pagani-Ortolani Senza 
te. mal (Katyna Rantarl); Davtd-Bacharach 
What thè world neads now is love (Lawson- 
Haggart): Lees-Jobim; Corcovado (Percy Faith); 
Delanoè-Vidalin-Bécaud: Mon grand-pére, le 
militaire (Gilbert Bécaud); Pace-Panzerl-lsoia- 
Carraresi: Viso d'angelo (Enrico Simonetti). 
Noble: Hawaiian war chant (Mauna Loa Islan- 
dera); Simoes: Maia nolta e urna gultarrs (Ama¬ 
lia Rodrìguez); Fields-Kern; The way you look 
tonight (Henry Mancini); Stolz; Two hearts in 
3/4 timea (David Rose); Mogoi-Reitano Apri 
le tue braccia e abbraccia II mondo (Mino Rei- 
tano). Menendez Green eyea (The Stringa of 
Rio): Libera traacr. (Dvorak) Humoreaqua (Le¬ 
roy Holmes); Beretta-Reltano Canne al vento 
(Giovanna); Libera traacr (Mozart). Sinfonia 
n. 40 in sol min. (Waldo de ioa Rios); Benia- 
min Jamaican rumba (Arthur Fiedier) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Simpaon-Aahford: Remember me (Diana Ross); 
Zaret-North: Unchalned melody (Ray Bryant); 
Mendonga-Jobim: Oasafinado (Herbie Mann); 
Mlnellono-Anelli; Peccatol (Weaa); Me Cartney* 
Lennon: I say har standing nere (Gilberto Puen¬ 
te); Diamond; I am... I said (James Lesti; 
Kelly; Kelly blue (Julian Cannonball Adderley); 
Lamm 25 or 6 to 4 (Boots Randolph); Manza- 
nero: It's impotsible (Ronnie Aldrich); Cardile- 
Colomblni-Spririgfield: Un anno intero senza te 
(Bobby Solo); Charles: Boody-birtt (Ray Char¬ 
les); Bianco-Povvell: Samba triste (Baden Po- 
well): Calabrese-Aznavour: Mourir d'aimer (Iva 
Zanicchi); Me Cartney-Lennon A day In tha 
lifa (Brian Auger); Gernett Hang 'em up 
(Freddie Hubbard); Mogol-Battistt. Amore caro, 
amore bello (Bruno Lauzi); Holmes: Hard to 
keep my mind on you (Woody Herman); Feld- 
man-Berlin; Alexander's ragtime band (Erroll 
Garner); Slmpaon-Ashford: You're all I nead to 
get by (Aretha Franklin); Armstrong: StruttJn* 
with some barbecue (Paul Desmond); Bardotti- 
Castellari: Susan dei marinai (Michele); Date- 
Springfield: Georgy girl Ronnie Aldrich); Cala- 
brese-Oelpech-Vincent. Pour un flirt (Michel 
Delpech); Kenton; Artietry in rhythm (Sten 
Kenton) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Mfies: Mise Lady (Buddy Mlles Express); Mo- 
gol-Battlstl; E penso a te (Bruno Lauzi); Mo- 
ol-Lavezzl: Non dimenticarti di me (I Nomadi); 
erratrice-Pinna: Nostalgia (Valerla Mongar- 
dini): Qillan-Glover-Lord-Paice-Blackmore: No 
one carne (Deep Purple); Palleal-LumnI: So¬ 
gnare (I Teoremi): Robertson: The n!ght they 
drove old dixie down (Joan Baez); Stevene- 
Harria-Thompaon: Sloony (Frljid Pink); Osanna; 
L'amore vincerà di nuovo (GII Osanna); Amur- 
ri-Canfors: Arriverciao (Rita Pavone); Hammond; 
Gemini (Quatermaas); Nletrl; Amici miei (Ric¬ 
chi e Poveri); Walsh; Agaln (James Gang); Fa- 
brizio-Albartalll: La prima volta (Maurizio e Fa¬ 
brizio); Wella-Jackson-Dunn-Cropper-Jonea: Tha 
huntar (Tina Tumer); Ostorero-Alluminlo: Co- 
struando astronavi (Gli Atluminogeni); Caraon- 
Thompson. Tha lattar (Joe Cocker); Arcangeli- 
Cavalli: Angela (Paolo e I Crazy ^ya): Maraz- 
za-Perszzini-Baldan: Innamorata di ta (Marisa 
Sacchetto); Cummings: She might bave hsan 
a niee giri (The Guesa Who); Humble Pie: Big 
black dog (Humble Pi.e) 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) JEAN-PHILIPPE RAMEAU 
Castore e Polluce, tragedia in un prologo e 
cinque atti di Pierre Joseph e Justine Bernard, 
versione ritmica italiana, traduzione e adatta¬ 
mento di Adoneila Simonetto 


Mirmrva 

Venere 

L'Amore 

Mane 

Telaira 

Febe 

Una domestica di Ebe 

Un'ombra felice 

Castore 

Polluce 

Giove 

Due atleti i 


Fernanda Cadoni 
Ingrid BjOner 
Salvatore Gioia 
Teodoro Rovetta 
tngrid Bjòner 
Angela Vercelli 

Cecilia Fusco 

Carlo Franzini 
Fabio Giorge 
Teodoro Rovetta 
Luciano Saldan 
Teodoro Rovetta 


Orch. Sinf. e Coro di Tonno della RAI dir. Al¬ 
berto Erede - Mo del Coro Ruggero Maghini 


10.10 (19,10) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Sonata n. 37 In re magg - Pf Alexis Weis- 

senbarg 

10.20 (19,20) CONCERTO DELL’ORGANISTA 
KARL RICHTER 

Johann Sebastian Bach Corale « Schmùcke 
dich, o liebe Sesie • — Trio sonata n. 5 In do 
magg. — Toccata e fuga In fa magg. 

Il (20) INTERMEZZO 

Darlus Milhaud Suite frangaiae - Orch • A. 
Scarlatti • di Napoli delia RAI dir. Paul Strausa. 
Francia Poulenc Concert champétra ■ Clav 
Egida Giordani Sartori • Orch Sinf di Tonno 
delta RAI dir Massimo Pradells; Jean Frangaix 
Au Musèe Gravin - Orch. Sinf di Roma della 
RAI dir. Bruno Maderna 


12 (21) I TRII DI JOHANNES BRAHMS 
Trio in do min. op. 101 per pianoforte, violino 
e violoncello - Trio di Mannheim — Trio in 
la min. op. 114 - Clar. David Glazer. ve Da¬ 
vid Soyer, pf. Frank Glazar 

12,46 (21.45) MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
Jean Sibetlus; Valzer triste op. 44 (dalle musi¬ 
che di scena per • Kuolema - di A jamfeit) - 
Orch Sinf Hailé dir John Barbirolli; Igor Stra¬ 
winsky; La Sagra dalia Primavera, quadri della 
Russia Pagana L'adorazione dalla terra — 
Il sacrificio - Orch. della Suisae RomarKfe 
dir. Emeat Ansermet 


13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE GUIDO CANTELLI. Ludwig van 
Beethoven: Sinfonia n. 7 in la magg. op. 92 
(Orch. Fllarm di Londra>. QUINTETTO CHIGIA- 
NO: Anton Dvorak; Quintet!o in la magg. op. 81 
(Pf Sergio Lorenzi, v.la Giovanni Leone, vl.i 
Riccardo Brangola a Mario Benvenuti, ve. Lino 
Filippini) ORCHESTRA DA CAMERA DELLA 
RADIO DELLA SARRE; Georg Philipp Tele- 
mann: Suite concertante In re magg, per vio- 
lortcello, archi e basso continuo (Ve Betti Hin- 
dneh, dir Karl Ristenpart) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mo Cartney-Lannon: Yasterday (Percy Faith); 
Pailavicinl-Janes: La filanda (Mllva); Plakoti. 
Incontro (Gino Marinacci); Holmes; Hard to 
keep my mind on you (Woody Herman); Plnna- 
Farrl-Simonalll: Par II tuo amore (Tony Dallara); 
Hart-Rodgars Spring la bere (Ltonai Hampton); 
Mogol-Batttati. Insieme (Mina); Kaempfart: De»* 
ke achoan (Roger Williams); Léhar: Sa le dorme 
vo' baciar (Claudio Villa); Waldtaufal: EapaAa 
(101 Stringa); Spadaro: La porti un bacione a 
Firenze (Nada): Morrison-Manzarek; Ughi my 
Are (Woody Herman); Herman: Hallo Dolly 
(Barbra Streisand a Louis Armstrong); Ander- 
aon-Grouya; Ramingo (Johnny Douglas): Wald¬ 
taufal: I pattinatori (Helmut Zachariaa); Migliac¬ 
ci-Mattone: Com'è grande runiverao (Gtanni 
Morandi): Tlzol; Pardido (Sam Butera): Rodrigo 


Aranjuaz mon amour (Paul Mauriat); Pallavicini- 
Shapiro: Non il bastavo più (Patty Pravo); Ni¬ 
colas La dixieland (Raymond Lefèvra); Raksm 
Laura (Parcy Faith), Albartallt-La Blonda Ani¬ 
ma mia (Donatello); Hefti l'm sboutin' agaln 
(Count Baaie) 

8.» (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Laibar-Stollar; On Broadway (Parcy Faith); 
Setti. SI Paris était an Provence (Mirellle Ma- 
Ihieu); Sigman-Borìfa Manba da camavaj (Harv 
ry Maricini); Alfven Swediab rbapsody (Livirtg 
Stringa); Micalizzi-I^eccia; Cosa fai ragazza 
mia (Robertir>o): Anonimo; Rltmos paraguayoa 
(Sabicaa). Libera traecriz (jaan-Paul Martini); 
Plaisir d amour (Paul Mauriat); Boscoli-Mene- 
scal; O' barquinlw (Maysa); Rosa. Holiday for 
strings (David Rosa); Contat-Durand Madamol- 
salla da Paris (Maurice Larcanga); Maaon-Bi- 
gazzi-Pohto Sogno d'amore (Erigelbert Hum- 
perdinck); Aitar Manhattan serenade (Noma 
Psramor); Versey Ladloe of Llabon (George 
Melechrino); Fiorentini-Grano Canto campana 
(Nico); Manzo Mollando café (Hugo Blar>co); 
Baach-Traoet: Que reato-t-ll da aos arncHir»? 
(Arturo Mantovani): Pilat; Ritorna amore 
(Orietta Berti); Fred-Mlbdeken-Rlrtgl Wabaab 
blues (Wilbur De Paris); Piochi-Abner-fìoaai 
Chitarra d'Alcatraz (Alceo Guatelli); Brel La 
valse à mille tempa (iacquea Brel). Pallavicini- 
Donaggio: L'ultimo romantico (Giorgio Camini); 
Anonimo: Hllo march (Johnny Poi); Janea; Vou 
dar de beber a dor (Amalia Rodnguaz); Webb 
Up up and away (Ray ConnifO; Libera traacr 
(Bizal). Habanera (Ray Martin); Dtmitrov-An- 
dreev Monica (Emil Dimitrov): Anonimo- Can- 
zon catalana (Narciso Yepes) — La domenica 
andando alla massa (Gigliola Cinguetti); Abreu 
Tico tico (Werner Mùlier) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Colaman-Grano Klak-off you* shoas (Carmen 
Me Ras). Robertson: The night they drove old 
dixie down (Joan Baez); Ross-Barkan: Laa skata 
(Les Me Cann); David-Bacharach: Ralndropa 
kaap fallin* on my baad (Stan Gatz); Salamo¬ 
isela Un 4M>ino molta cose noe le sa (Nicola 
Di Bari); Anonimo; Juat a dosar wa.k with thea 
(Jimmy Smith); Johnson El camino reai (Jay Jay 
Johnson); Mogol-Battiati Amor mio (Mina), Pa- 
riah-S gnoreih. A blues seransda (Enoch Light). 
Styne-Memll Paopla (Pater Naro); Graanfiald- 
Sedaka: Puppet man (Tom ionas); Jooea-Bon- 
ham-Piant Whoia lotta love (King Curtis); 
Schwartz-Oiatz Alone together (Cai Tjaòer); 
Lipari-Baldan: Miracolo d’amore (Manaa Sac¬ 
chetto); Kirk Three for thè festival (Roland 
Kirk): Dylan. Wigwam (Raymond Lalèvra); Mer- 
cer-Jankins P. S. I love you (Lea Brown); 
Harbur-Burton: Old davil moon (Bosaa Rio); 
Webatar-Mandel: Tha shadow of your amila 
(Trio Oscar Peterson); Beretta-Suligoy Canta 
Francesco (Giancarlo Cajani); Enriquaz-Baca- 
tov-Endrigo: La mia terra (Marisa Sannia); Bau* 
duc-Haggart South Rampart Street parede (The 
Dukas of Dixieland); Stott: Love is free, love 
la blind. love Is good (Laily Stott); Garfunkal* 
Simon Bridge over troubied water (Paul Mau- 
nat): Mac Lellan- Put your hend in thè hend 
((3ceen); Hart-Wlldlng-Randazzo Hurt eo bed 
(Herb Alpert) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Harriaon: Someth!ng (Booker T Jones); Allu¬ 
minio: Dimensiona prima (Gli AMumlnoganl). 
Bardotti-Dalia: Il fiume a la città (Lucio Dalla); 
Simon: Keep tha cuatomer satirflad (Maraha 
Hunt): Hamilton Cry me a rivar (Joa Cocker); 
Pallavicini-Remlgi: Una cosa che non sai (Pa¬ 
trick Samaon): Nagrinl-Facchinattl: Un caffè da 
lannifer (I Pooh); Lauzi-Shapiro: Giù cado giù 
(Shel); Clampson-Hiaaman-Hackatall-Greenslade: 
Take ma back to doomsday (Colosaaum); Ml- 
serocchl-Baldan; Dopo (I Domodoaaola); Pa- 
gliuca-Tsgliapietra; Evaslono totale (Le Orma); 
Wright Stand for our righta (Gary Wright); 
Mogol-Ferilll: Il bosco no (Adriano Pappalardo); 
Rosai: Un rapido per Roma (Roaanna Fratello); 
Dylan: Tomorrow la such a long tima (Red Ste¬ 
wart): Manfredini: Capelli al vento (I Tomb- 
stonea); Brown-Samaon; Walk away Ranée 
(Formula 3): King: You’va gol a friend (James 
Taylor): Signorini-Boldrinl: Flora dal nord (I 
Califfi); Fogerty; Good bya madia man (Tom 
Fogarty); Vandalll; Carchi (I Fholks); Thlala* 
mane; Bl o areet te (Ray Charlaa) 
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NAPOLI, SALERNO. CASERTA, FIRENZE E VENEZIA 
DAL 28 MAGGIO AL 3 GIUGNO 


PALERMO E CATANIA 
DAL 4 AL 10 GIUGNO 


CAGLIARI 

DALL’11 AL 17 GIUGNO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadaua Mozart Oivartimanto in r« 
maga. K. 334 - Stnjmentiati dall Ottatto di Vien¬ 
na, Dariua Milhaud La création du monde, per 
pianoforte e quartetto d'archi . Pf Philippe 
Entramont e Trio d'archi francese 

» (18) I CONCERTI DI SERGEI PflOKOFIEV 
(VII trasmissione) 

Concerto per violoncello e orchestra > Ve 
Janos Starker . Orch. Sinf di Roma della RAI 
• dir Fulvio Vernizzl 

ft.30 (18,30) ALESSANDRO SCARLATTI 
Concerto groseo In mi min. n. 4 - FI. Maxence 
Larrieu. oboe Pierre Pierlot. clav. Alain Roi- 
zenbtatt > Collegium Muaicum di Parigi dir 
Roland Douatte 

9,40 (16.40) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
Olivio Di Domenico DIvertimenlD per archi • 
Orch Fiiarm di Roma dir Rodrigoez Feuré 

10 (19; JOHANNES BRAHMS 

Trio a. 3 in do min. op. 101 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello - Trio Beaux Arta 

10.20 (^19.20) ITINERARI OPERISTICI: ALL OM¬ 
BRA DI VERDI 

Amilcare Ponchielll. I LItueni, ouverture - Orch 
Sinf. di Tonno della RAI dir. Mario Roaai. 
Antonio Carlos Gomez Salvator Rosa: • Di 
sposo, di padre • - Bs Nicola Rossi Lemeni. 
Arrigo EJoilo Mefistofele: • L altra notte in fon¬ 
do al mare • • Sopr. Virginia Zeani — Mefisto- 
fele: La r>otte del sabba classico - Orch 
Sinf e Coro di Milano della RAI dir Giacomo 
Zani - M*^ del Coro Giulio Seriola 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber introduzione, tema e 
variazioni per clarinetto e pianoforte • CI tto 
Franco Pezzullo, pf Clara Saldicco. Modesto 
Mussorgski Quadri di una esposizione • F*f 
Sviatoslav Richter, Josef Suk. (Quattro pezzi 
op. 17 per violirto e pianoforte > VI Ida Haeo- 
del. pf Antonio Beitrami 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Maurice RaveI Bolero - Orch Sinf di Tonno 
della RAI dir. Georges Prfrtre 

12.20 (21,20) JOHANN ROSENMULLER 
Sonala n. 7 In rs min. (dalle Sonate da came¬ 
ra 1670) . VI I Mane Leonhardt e Antoniette 
van den Homberth, viola Lodewijk de Boer • 
Compì Strum Leonhardt dir Gustav Leonhardt 

12.30 (21,30) RITRATTO D’AUTORE: LUIGI 
MANCINELLI 

Ero a Leandro: Prologo • Duetto d amore del 
lo atto • Msopr Anna Marta Rota, sopr Mar¬ 
gherita Rinaldi, ten Vertano Luchetti — Aria 
di Ero - Duetto d'amore del li atto ■ Sopr 
Margherita Rinaldi, ten Vertano Luchetti. br 
Guito Guarnera — Andante-Barcarola da • Sei 
intermezzi sinfonici • per l'opera • Cleopatra • 
di Pietro Cosse • Orch. Sinf di Torlr>o della 
RAI dir. Vittorio Gui 

13.30 (22,30) CONCERTO DELL'OBOISTA LO- 
THAR FABER 

Robert Schumann Tre Ronumze op. 94 per oboe 
e pianoforte (Pf FrarKeaco Valdambrini). Be- 
niamin Brltteo: Sei metamo-fosl da Ovidio op. 
49 per oboe solo; Wiodzimlers Kotonskl: Mo- 
aocnromie, per oboe solo; Bruno Maderna Coe- 
c9«to per oboe e orcheatra da camera (Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. Brurìo Madema) 

14,tH5 (23.IS-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE HERBERT KEGEL Alfredo Casella 
Serenata per piccola orchestre (Orch. della 
Radio di Lipsia), EDUARD VAN BEINUM: Jo¬ 
hannes Brshms Variazioni su un tema di 
Haydn op. 56 a) (Orch del Cor>certgebouw di 
Amsterdam) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bowman; Eaat oJ Km «un (Hay Anthony); NIsa- 
Raitano: QuesU voce non è mia (Mino Rei- 
tano); Do Vale-Portela-Galhardo Liaboa antl- 
gua (Ray Connlff)-. Tenco Ho capito che ti 
amo (Mllva): TizoI: Perdido (Sam Butara): Li¬ 


miti-Martelli: Ero io, eri tu. era fori (Mina), 
Me Donald-Jessel Psrsta dei soldatini di le¬ 
gno (Dick Schory), Leshe-Burke. Moon over 
Miami (Perey Faith), Chiosso-Buscaglione Por- 
fino Viilarusa (Piero Focaccia), haroach-Kem 
Smolce gela in your eyss (Arturo Mantovani), 
Tuminelli-Theodorakis Ftuma amaro (Iva Za- 
nicchi). Ek^nte Azzurro (Angel • Pocho • Gatti), 
Strauss. Voci di primavera (Hermann Hege- 
stedt). Villoldo. El choclo (Aldo Maietti); bar- 
dotti-Aznavour Et mol dans nvon co.n (Charles 
Aznavour), David-Bachsrach Messape to Mi- 
chaal (Cai Tjader). Mendonca-Jobim Meditacao 
Herbie Mann); Lauzi-Carlos L*appunta.f.anto 
Orr>elia Vanoni). Kaempfert Danke schoen 
(Roger Williams). Pansh-Ue Rose Deep purpU 
(Living Strings); Hamn>erstein-Kem; Ali thè 
Ih.ngs you ere (David Rose); Amendola-Gs- 
ghardi Vislorte (Pepp.rto Gagliardi); De Andre 
Amore che vieni, amore che vai (Fabrizio De 
Andre), Thielemans Blueeette (André Kostela- 
netz) 

• 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Ruiz-Mendez Amor, amor, amor (Werner Mul- 
ler); Adamo-Adamo Et d oublier (Salvatore Ada¬ 
mo). Carucci-Paoli Di vero in fondo (Patty 
Pravo); Powell Caitdomfa.e (Baden Poweli), 
Anonimo Cielito lindo (Stanley Black), Ma- 
scheroni-Mendes Si fa (ma non al dice) (Milly), 
Modugno-Evangelisti Tuta blu (Domenico Mo- 
dugnoj. Dattoii-MererKJero-LauzI So che mi 
perdonerai (I Nomadi). Raodazzo-Weinstein. 
Goirtg out of my hjad (Dionne Warwick); Wil¬ 
liams Tom Cet (Moody Waters). Silver Sertor 
blues (Ray Charles); Paoli-Baroaao: Coma si 
fs (Gino Paoli), ue Angelis-Mirtghi. Vojo er 
canto da ‘na canzone (I Vianelia). Cantora- 
Boselli-iourdan Non... c'ast rien (Barbra Strel- 
sand). Surace-AmcKJon II nostro nvare (Gian¬ 
carlo Cajani). Lèhar Valzer daH'op.tta « Èva • 
(Stelvio Cipriani). De Curtis-Bovio Sona, chi¬ 
tarra! (Roberto MuroloJ, Guarnieri-Coppola-Pa- 
lomba Core a core, ma cu ta (Anna Identici), 
Cavallaro-Mogol Oggi il ciato è rosa (I Ca¬ 
maleonti); Smith. Biackberriss (Arthur Smith). 
Marchetti-Benini. Un ore sola tl vorrei (Anrta- 
rita Spinaci); Backy Fantasia (Don Backy); 
Vitone-Armetta. ^asto vecchio pazzo mondo 
(Nancy Cuomo). Scott-Kaihan Now le thè hou/ 
(Frank Chacksi laid); Anommo-Cottrau-Bologne- 
ee La palome.la (Fausto Cigliano), Leitch 
Sot^ for John (Oonovan). MarteiTi-Jurgena-Amur- 
ri 'li saluto ragazzo (Hengel Gualdi) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Morse-Lecuona. Siboney (Arturo Mantovani). 
Simon America (Paul Desmond); Berlin Blues 
skiee (Frank Smatra); Baum-Weiss. Mualc, mu¬ 
sic, music (Trio Ray Charles): Lerner-Loewe 
Embassy waltz (Jackie Gleaaon); Bianco-Maci¬ 
ste. Angatitoe negro# (Al Hirt^ Berdotti-Bra- 
cardi: Aveva un cuore grande (MHva); Portai: 
Me lo dijo Adela (Angel Pocho Gatti); May- 
Miller. Boom ahot (Glenn Miller); Simons- 
Marks All of me (Duo Asmussen-Reith). Can- 
tini-Martino-De Bellls Sabato aera (Brur>o Mar¬ 
tino). Jones Riders in ths sky (Baja Marimba 
Band). Liszt Rapsodia Ungharese n. 2 (Arman¬ 
do biascia), Jobim Amparo (Antonio Carlos 
Jobim), Brassens: Les deux onclee (George 
Br&ssens); Vitroa-Mc Gillar Sergent SMm's 
drum (The Ftees of Scotland). Mercer-Arien: 
Biues in thè night (Doc Sevennaen); Sebeaky- 
Beneon Footln' It (George Benson); Mornaon: 

I shall aing (Miriam Makeba): Hahn Prime Urne 
(Gary Burton); Thibaut-Renard: Qua Je t alme 
Caravelli); Oavid-Bacharach Wivee end lovers 
Peter Nero): Bonfanti Canto del r«clueo (Gi- 
steri), Baltard Mister Ssndman (Bert Kémpfert); 
Auliver-Llmiti-Lublak-Laurent; SIng S!ng Bar¬ 
bara (Laurent). Baumgart-Fruth Blackemith beai 
(Mister Saxman); MalgonI; Guarda cha luna 
(Lara Saint Paul): D'Adamo-Ol Palo-De Scalzi 
Venti o cent’anni (New Trolls); Sigman-Bécaud 
Et maintenant (Herb Alpert) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Raid-Brooker: Cerdes (The Procol Harum); Ba¬ 
ker Toed (The Cream); Dylan; Bob Dyian's 
d’oam (^b Dylan); Young: Expacting to fly 
(The Buffalo Sprir>gfield); Bolzoni: ^5 (I Numi); 
Mitchei-Oavis: You are my eunahlr>e (Aretha 
Franklin); Stein-Appice Paradise (The Venllla 
Fudge); Stewart Tliat kind of pereon (Sly & The 
Family Stona); Brown. I guees 1*11 bave to 
cry cry (James Brown); Lee Love llke a 
man (Ten Yeare After); Thomas: Spinniag whael 
(Blood Sweat & Tears): Hamiltorr: Cry me a 
river (Joe Cocke^ Smith Gracie (Jimmy Smith): 
Lamm: Mother (The Chicago); Fabrizio. Come 

11 vento (Donatello); Stein: Lord In thè country 
(The Vanltia Fudge); Montgomery: Road song 
(Wes Montgomery); Pagliuca-Tsgliapletra Ca- 
merito armato (Le Orme) 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Hector Berlioz Romeo e Giulietta, sinfonia 
drammatica op 17 - Orch. Sirtf di Chicago dir 
Carlo Maria Giullnl: Franz Liszt Concerto n. 
2 in ta magg per pianoforte e orchestra • Pf 
Léonard Pennario > Orch Sinf di Londra dir 
René Laibowitz 

9,15 (16.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Enrico Mainardi Trio per flauto, violoncello e 
pianoforte FI Severino Gazzelloni. ve 
l'Autore, pf Guido Agosti. Mano Bugamelli 
Musichetta - Trio Ars Viva 

9.45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 

CaHo Francesco Cesarmi La Gelosia, cantata 

- Sopr. Maria Luisa Zeri - Compì, settecen¬ 
tesco • Luciano Bettarini • dir Luciano Betta- 
rini, Antonio Catdara Sonata a Ire in sol magg. 
op. 1 n. 5 • Orch del Gonfslone dir Giovan¬ 
ni Piazza 

10,10 (19,10) AI£XANOER BORODIN 
Nelle steppe delTAsia centrale, schizzo sinfo¬ 
nico Orch Philharmonia Hunganca dir 
Othmar Maga 

10.20 (19.20) CONCERTO DEL MEZZOSOPRA¬ 
NO NUOCI CONGO' E DEL PIANISTA GIOR¬ 
GIO FAVARETTO 

Giuseppe Martucci Quanti affetti dei cor, op. 
68 n. 1 — Presso un vecchio monastero, op. 
68 n. 3; Giovanni Sgambati. Perchè, op. 32 n. 1 

— Le allodole, op. 32 n. 2 — Te eolo. op. 32 
n. 4; Renzo Rossellini Canti di Rilke; Riccar¬ 
do Pick Mangiagdlli Ariette oubiiée op. 42 n. 2 

— Le nuage op. 40 n. 4; Mano Castelnuovo Te¬ 
desco L'Infinito, da Giacomo Leopardi — Nin¬ 
na nanna per l'album di una bimba 

11 (20) INTERMEZZO 

Francois Joseph Cossec Sinfonia in re magg. 
• Pastorella • - Orcti. • Ars Viva Graveeano • 
dir Hermann Scherchen; Franz Schubert Quar¬ 
tetto n. 7 in re msM. per archi - Quartetto 
Er^dres: Anton Dvorak. Der Wasaermenn, poe¬ 
ma sinfonico op. 107 - Orch. Fiiarm Ceka dir 
Zdenek Chalabala 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Edua'd Poldinl: La poupée vaisante • VI. Fritz 
Kreisler. pf. Franz Rupp, Pablo de Sarasate 
Zingaresca • VI Jascha Heifetz; Henri Wie- 
niawskl Scherzo Tarantella op. 16 - VI. Jascha 
Heifetz; Ruggero Leoncevallo: Zazà, piccola 
zingara dall'operetta • Zazè • • Br Mano Sam- 
marco 

12.20 (21.20) JOHANN STRAUSS JR. 

Wiener Bonbona, valzer op. 307 - Orch Filarm 
di Vienna dir. Willi Boskowsky 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Bonifacio Asioli Sonata in sol msM. op. 8 n. 1 

- Fortepiano Vladimir Pleshakov. Robert Schu¬ 
mann: Kreisleriana op. 16 - pf Vladimir Ho- 
rowitz 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE LÉONARD BERNSTEIN. VIOLINI¬ 
STA ISAAC STERN 

Arthur Honeoqer Rugby, da • Tre movimenti 
sinfonici •; Charles Ives: Sinfonìa n. 3 « The 
Camp Meeting »; Bela Bart(^: Concerto per 
Violino e orchestra: Walter Piston L'Incredi¬ 
bile flautista, suite dal balletto - Orch. Filar¬ 
monica di New York 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Morrlcone; Metti una aera a cena (Al Korvin). 
LauzI-Carloa: L’appuntamento (Omelia Vanoni); 
Sedgwick: California malden (Hergelbert Hum- 
perdlnck); Cipnanl: Anonimo veneziano (Stel- 
vio Cìprlanl): Paoli-Sigman-Bindi: You’re 
my World (Tom Jones): Calabrese-Rossi: E se 
domani (Mina); Paoli; Senza fine (Puccio Roe- 
lens); Budano; Armonia (Romina Power); Ba- 
rouh-Lal: Vivere per vivere (Paul Mauriat); Bo- 
naccorti-Modugno; La lontananza (Domenico 
Modugno): Bardottl-Trovaioli-Pes; La va riti (Car¬ 
men Villani): Oeaidery: Desidery (Bené Eiffel); 
Jorge-Pace: La parola addio (Roberto Carlos); 
Alpert-Pisano; riucky (Herb Alpert); Germani 
In this worid we Uva In (Remo and Josle); La 
Bioiìda Per amore (Le Particelle); Davld-Bache- 
rech: Thla guy's la love with you (Buri Bacha- 


rech); Cahn-Van Heusen. All thè way (Frank Si- 
natra). Gigli-Bracardi Attore (Annarita Spinaci); 
Gershwin. Faacirwtirtg rhythm (John Blackin- 
seti); Lai 13 Jours en Franca (Raymond Le- 
fèvre); Evanoetisti-Klng-Olick Stai con me 
(Rita Pavone^ Mogol-iesta-Aznavour Ieri ai 
(Charles Aznavour); Carr-Kennedy South of thè 
bordar (Hugo Winterhalter). Avogadro-Oavies 
Loie (The Renegades); Labiion-Cnno-Lumni CIn 
cin prosit (The Duke of Burlinmon). Bergman- 
Vlavianos- Fira and ice (Demis) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARAtXELI 

Brecht-Weili. Moritat vom Mackle Messer (Ray 
Connifi), Poliack-Rapée Charmaiae (Helmut Za- 
chanas): Anonimo: La bamba (Caterina Valente 
e Edmundo Ros), Rossi Amore baciami (Enzo 
Ceragioli); Wayne Vanessa (Living Stringa). 
Mason-Reed: Les bicycletles de Belsize (cn- 
Mibert Humperdinck); Hart-Rodgers Bewitched 
^ivirìg Stringa): Pisano-Cioffi: sera 'e mag- 

g.o (Mina); Delange-Wilsh-Deighan: Lsa 

Champs-Elysées (Raymond Lefèvre). Cardozo. 
Pajaro campana (Alfredo Rolando Ortiz); Hill: 
In thè chapel in thè moonlight (Dean Martin). 
Strauss Au der sch6r>en blauen Donau 
(Helmut Zacharias). Cherubinl-Bixio: Violino 
tzigano (Merton (3ould). Pace-Panzeri-Calvl. 
Amsterdam (Rosanna Fratello); De Sermeville- 
Dabadie: Tous les bateaux. tous les olaeeux 
(Franck Pouxel). Armengol Silenclosa (Gilber¬ 
to Puente). Bardotti-Lai Love story nohnny Do- 
relii); Lemer-Yoewe The rsin in SpaJn (Fer- 
rante-Teicher); Gimbel-Valle Samba de verao 
(Enoch Light); Bret- Sur la place (Barbara); Ro¬ 
se Holiday for stringa (David Rose); Warren 
Lullaby of Broadwey (Nome Paramor), Anoni¬ 
mo Greensleeves (Arturo Mantovani): Burgess: 
Jemaica farewell (Harry Belafontej; Dylan Blo- 
win' in thè wind (The Golden Gate Stnrgs), 
MeCartney-Lennon: Let U be (Perey Faith); Mi- 
gliacct-Pintucci Tutt'al più (Patty Pravo), Man¬ 
cini Ra!n drops In Rio (Henrv Mancini). Pace- 
Conti-Panzeri Ahi L’amore cne coa'è (Orietta 
Berti); Lees-De Morees-Jobim Someone to 
ligh: up play life (ErK>ch Light) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ftelda-Kern The way you look tonight (Peter 
Nero); Porter Rosalie (Ray Connifi); Piiat Ri¬ 
torna amore (Orietta Berti); McCartney-Ler>non 
Paperback errlter (The Shadows). Pbente La 
paae gozando (Tito Puente); De Moraes-Jobim 
Somewhere in Ihe hille (Sergio Mendes). Maria- 
Bonfa Manha de carrunral (Gilberto Puente). 
Charles-Ray What'd I say (Maynard Fergusson); 
Webb Up up and away (Tony Hatch); Pal- 
lavlc ni-Carrisi Mezzanotte d’amore (/U Sa¬ 
rto); Santarta Bartd Waiting (Santana); Miles- 
Trenet: L'Ame dee poétes (Maurice Lar- 
cange); Gershwin They can't take that away 
from me (^ston Pops); Lavirte Grazing In tha 
qrass (Al Rirt); Whitfield-Strong I haard it 
di ough thè grapevine (Ella Fitzgerald). Akker- 
man: House of thè klng (Focus), Mercer-Elman 
And thè Angels sing (Herb Alpert). Lecuona: 
Tabù (Shorty Rogers). Beretta-Oel Prete-Rusti- 
chellì' Er più (Adriano Celentano); Oiiviero- 
Ortolani TI guarderò nel cuore (Werner Mùlier): 
Summer-Bowman Twelfth Street rag (Stanley 
Black). Motta-Dameie Nella mente solo te (Le 
Volpi Blu); Bouwens-lbach-Carrère. Reviena, )e 
t’aime (Paul Maunat); Btgazzi-Pace-Sardou^e- 
vaux Amarti e poi morire (Gigliola Cmquetti). 
Tucci: Montntartre (Mano Robbiani). Byrd- 
Brown I cried (James Browi^; Mogol-Donida 
La folle corsa (Little Tony); Grant: Black skln 
blue eyed boys (The Equais); Anonimo Joshua 
fit thè battle of Jericho (Ray Martin) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Santana: Samba pa tl (Santana Ab’axas); Ne- 

rini-Facchinetti tanta voglia di lei (I Pooh): 

ousaos-Bergman; We shall dance (DemiSh 
Mogol-Trapanl-Belducci: Meena (I Computers): 
Minellono-Contini-Tubba. Mai come lei nessuna 
(I Nomadi); Artderson: Bourrée (Jethro Tuli); Bo- 
lan: Hot love (^rannoaaurus Rex); Califano- 
Eiongusto Rosa (Fred Ek>ngusto); Fabbri: Leon# 
(Stormy Slx). Natili-Polizzy Genia qui, gente là 
(I Roman^; Oaei Orangas (Osib sa): Pace-O' 
Sullivan; Era bella (I Profeti); Marani-PintuccI; 
Ma cos'è queato amore (Rita Pavone); Tonge- 
Gill- Ofi thè march (4dric8n People); Frenck- 
Bronstein: Mongoose (Elephant’s Memory); Bal- 
ducci-Gracindo: Mengerei una amia (Aleesarìdra 
Gasacela); Doreet: Lacty Rose (Mur>go Jerry); 
Bonfa: Samhaiero (Sten Getz], Nohra-Meccia- 
Donà. Di di yamnvy (I Cug ni di Campagna); 
Pagani-Giraud Mamy blue (Ivana Spagna); Ca- 
puano-Stott; Tweedle dee tweedie dum (Middle 
of thè RoadL Taylor-Psris: Apart of me (Courv- 
try FunkV Òheli-Tempera: Freeco (Le Madri), 
Beldazzi-oardotti-Dalla: Sylvie (Lucio Dalla), 
Areas: Se a cabo (Santana) 






Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per Installare un Impianto di Filodiffusione é necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, nelle 19 città servite. L'Installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all’atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 




giovedì 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Johannes Brahms: Quintetto In si n>in. op. 115 
per clarinetto e archi • Clar David Glazer e 
Quartetto Ungherese. Zoltan Kodaly: Quartetto 
n. 2 op. 10 per archi - « The Walden Quarte! • 
deirUniversità deiriilinois 

9 (t8) MUSICA E POESIA 
Giovanni Gabrieli; Magnificat a dodici voci • 
Solisti del Coro dell ORTF dir. Marcel Cou* 
raud; Gian Francesco Malipisro. La passione 
da - La Rappresentazione della Cena e Pas¬ 
sione • di Pierozzo Castellano Castellani 
Sopr Calestina Caaapietra, ten.i Carlo Fran¬ 
zini e Gianfranco Manganotti. br. Claudio De- 
aderi . Orch. Sinf e Coro di Torino dalla RAI 
dir Nino Sanzogno - M© del Coro Roberto 
Goitre 

9.45 (18,45) POLIFONIA 

Giovanni Pierluigi da Paleatrina; Messa - Ascen¬ 
do ad Pstrem • a 5 voci - The Singers of Saint 
Euatache dir. Emi le Martin 

10,10 (19.10) FERRUCCIO BUSONI 
Divertimento per flauto e pianoforte (trascriz 
di Kurt Weili) - FI. Severino Gazzelloni, pf. 
Bruno Canino 

10,20 (19,20) AVANGUARDIA 
William Oliver Smith; Moaaic per clarinetto e 
pianoforte • Clar William Oliver Smith, pf 
John Eaton; Karlheinz Stockhausen. Punkte 1952- 
1962 per orchestra > Orch, Sinf Siciliana dir 
Damele Pana 

11 (20) INTERMEZZO 

Luigi Boccherini: Coficerto in al bem. magg. 

• Ve Daniel Shafran - Orch Sinf della Filarm. 
di Leningrado dir. Arvid Jansona; Giovanni Pai- 
aiello Concerto In fa magg. . Pf Felicja 
Blumental • Orch. Sinf di Torino della RAI 
dir Alberto Zedda. Jean-Baptiate Bréval Sin¬ 
fonia concertante op. 31 (Revis di Anne-Marle 
Cartigny) - FI. Maxer>ce Larrieu, fag. Paul 
Hongne . Orch. da Camera - Gèrarà Cartigny - 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

Felix Mendelaaohn-Bartholdy: Sei pezzi Infan- 
tfll op. 72 - Pf. Rodolfo Caporali. Georges Bizet 
Petite suite da « ieux d'enfanta > - Orch della 
Suisse Romando dir Ernest Anaermet 

12^ (21.20) SERGEI PROKOFIEV 

Sonata n. 3 in la min. op. 28 - Pf Walter 

Chodak 

12.» (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
CESAR FRANCK 
MI traamisaione) 

^infetto in fa min. per pianoforte e archi - 
Quintetto di Varsavia — Cantabile de • Troia 
Pièces pour grand orgue • • Org. Pierre Co- 
chereau 

13,15 (22,15) L'OMBRA 

Opera in un atto - Testo e musica di UGO 
BOTTACCHIARI 

Margherita Aorta My Bruni 

Wolfango Michele Moleae 

Orch e Coro dell'Artgelicum di Milano dir. 
Lovro von Matacic 

14.10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Raffaele Gervasio: Preludio e allegro concer¬ 
tante per archi, pianoforte e percussione - 
Orch > A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Mario Rotai; Luclarto Chailly: Mlssa Papae 
Pauli, per coro e orchestra - Orch. Sinf e 
Coro di Roma della RAI dir. Ferruccio Scaglia 

• M® del Coro Armando Renzi; Frarteo Evan¬ 
gelisti • Random or not Bandoni» . Orch. Sinf 
oiciliana dir. Damele Paris 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ruby: Three little «vords (Harold Smart); De 
Oios: CaminHo (Ubirajara); Trovajoll: FMB 
shake (Armando Trovajoii); Cahn-Van Heuaen: 
All thè way (Werner MOIIer); Argento^ontl- 
Pace-Panzeri; In cime alla montagna (Tina); 
Tenco; Mi tono Innamorato di ta (Fausto Pa- 
petti); Mauriat; Mirabella (Paul Mauriat); Man- 
Ilo-Gigante; Ischia parole e musica (Nieo); 
Scotto: La petita tpnklnolse (Compì. Primavera); 
Rosa: My guidlng star (Charles Ross); Mogol- 
Battiati La mia canzone per Maria (Lucio Bst- 
tlatl), Clivio-Scrlvano-Serengay'Zaull: Puoi dir¬ 


mi t’amo (I Flaahmen): Cherubini-Blxio: Mamma 
(Laazio Tebor) Heyman-Young; When I fall In 
love (Peter Nero), Burt-Pourcel: Laisse-moi 
chanter (Frar>ck Pourcel); E. A. Mario-Drigo: 
Serertata (Claudio Villa); Furber-Graham Llme- 
houae blues (101 Strinaa); Fort-Endrigo: Giro¬ 
tondo intorno al mondo (Marlee Sannia); Di Pao- 
la-Panzeri-Taccani: Come prima (Luciano Si- 
moncini); Hamaon: Sontethlng (King Curtis): 
Niaa-Calvì: Accarezzarne (Giancarlo Cajanii; 
E A. Mano; La rose rosse (Stelvio Cipnani). 
McHugh: I can't giva you anythlng but love 
(Bert Kdmpfert); Don Alfonso: Ba tu ca da 
(Percy Falth); Pallavicinl-Lecni: Piano planino 
(Nicola Di Bari); De Curtis: Toma a Surriento 
(Kurt Edelhagen); Pallavicini-Palllni; Amore se 
(Manuela Pontecorvo); Chrlatie. Yellow rlver 
(Caravelll): Faith-Wiaterin-Azevedo: Amorada 
(Percy Faith); Prado: Patricia (Ray Miranda) 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Whiting-Donaldson: My blue heaven (Henri 
René); Pace-Nanee: Amami e non pensare a 
niente (Roberto Carlos); Streuss. Tales from 
thè Vienne wood (Dean Franconi); Nar- 
della-Murolo; Suapiranno (Pappino Di Capri); 
Gagliano; Plzzistudlo (Giuseppe Gagliano); Jag- 
ger-Richard. Satlafaction (Helmut Zachariaa); 
Mousaoiier-Popp Lea Jardlna de Marmare (Da- 
lida): Lacalle: Amapola (Roberto Oeigado): 
Joyce: Love'a linea, anglea and rhymes (The 
5th Dimanaion); Castellano-Pipolo-Piaano Chis¬ 
sà se va (Raffaella Carrà); Ipcraas; Medea'a 
face (Sciltian Adams); Hemmerstein-Kern 01' 
man rìver (James Royal); Simon: kArs. Robinson 
(Ronnie Aldrich): AlberteMi-Donatello-Riccardi 
Come è dolce la aera (Lara Saint Paul); Pa- 
dilla; El rvlicario (Banda Corrida di Genero 
Nunez); Mogol-Battlati. E peneo a te (Fausto 
Danieli); Trim-Glraud; Manw blue (Pop Tops): 
Amd; Nola (Sid Ramin); Ortolani: Acquarello 
veneziano (Riz Ortolani); Del Turco: La cicala 
(Riccardo Del Turco); Van Heuaen Polka dota 
end moonbeents (Enoch Light); ^rdotti-Bracar- 
di Aveva un cuore grande (Milva); Paoli* Mam¬ 
ma mia (Gino Paoli); Grenet; Marna Inez (Tar- 
rapano): Mogol-Lavezzi Ti amo da un'ora (I 
Camaleonti); David-Bacharach: Ouverture da 
• Promiaee promises • (Bruno Cartfora); Di Gie- 
como-Coeta; Olii oflà (Sergio Bruni); Zecchi; 
Clavigavott (Giuseppe GagiiarK)): Martin; The 
trolley song (Jack Eifiott) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Sherman: A apoonful of sugar (Duke Ellington); 
Pallavicini-Shapiro: Non ti bastavo più (Patty 
Pravo); Valdambnni-Donedio; Free (The Fivea 
P): Minellono-Bloom-Barry Montego bay (Afrl- 
can People); Jobim: Sambinha bossa nova (Ser¬ 
gio Mendes); Charden- Le monde set aria, le 
monde est bisu (Eric Charden); Rosai: DI gior¬ 
no in giorno (Renato Alleni); ^njamin: Ja- 
ntsican rhumba (Boston Pope); Theodorakia; 
Ksymoa (Roy Silverman); Dugatl-Lai: Hello 
goodbye (Francia Lai): Lennon- Penny Lane 
(Alan Tew); Longhi-Lauzl Tu sei le mia donna 
(Little Tony): Ferracioli; Vlollnology (Quart. Joe 
Venuti); La^on-Creamer: Way do^ yonder In 
New Orleana (Harry Zimmermann); Carletti-Gi- 
locchi'Contlni; lo ikhi sono lo (I Nomadi); 
Burwel): Sweet Lorraine (Carmen Cavallaro). 
Green: Body and aoul (Mongo Santamaria); 
Pace-Dlamor>d: La casa degli angeli (Catarina 
Caaalll); Bedori; Afrlcan diary fjohnny Sax); 
Portar; In thè stili of thè night (ted Heath-Ed- 
mundo Roa); Hernandez; Lamento borlcano 
(Paul Mauriat): Owen-Teata-Renis: Frln fiin frin 
(Engelbert Humperdinck); Caasarino-Taverneaa; 
lo sto soffrendo (Lolita); Oliviero; All (Cl^t 
Baker); Howard: Fly me to thè moon (Wes 
Montgomery); Perez; Serenata (Loa Hermanos 
Chirinos); Ferrar: Un giorno come un altro 
(Mina); óarmichael; Georgia on my mind (Bob- 
by Hackatt); Valle; Summer samba (Roger 
Williams) 

11.30 (17 30-23,30) SCACCO MATTO 
Bruca-Brown; Thems for an Imaginary western 
(The Mountain); Colombinl-lsola-Mogof: Se non 
è ancore cos*è (Formula Tre); Lauzi: Se tu sapes¬ 
si (Bruno Lauzi): Smith; One for members (Jimmy 
Smith); Garfunkel-Slmon: Scarbor o ugh fair (Wes 
Montgomery); Dylan; Just Ilice e womsn (Joe 
Cocker); Anonimo; John Berleyeom (The Traf- 
fic): Monriaon: Shaman’s blues (The Doors); 
Brel; La colombe (Josn Baez): Lennon-Mc Cart- 
rvey Conte toget h er (The Beatles); Taupin-John; 
Sixty yeers on (Elton John); Canned Heat; My 
crime (The Canned Heat); Lee: I woke m thls 
moming (Ten Years After); Harrlaon; What Is 
llfe (George Harrlaon); Fabrizlo-Alberteili; Vivo 
per te (I Dik Dik); Lamm: Dose anybody really 
know What tlme H la? (The Chicago): Vandelll: 
Davo andare (Equipe 84); Cali: Come (The 
Clover) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Ludwig van Beethoven; Egmont, ouverture op. 
64 - Orch. Filarm. di Vienna dir. Hans Schmidt 
laaeratedt; Bela Bartok Scherzo per pianoforte 
e orchestra - Pf. Erzaebet Tuaa - Orch. Sinf 
della Radio Ungherese dir. Gyorgy Lehei. 
Claude Debussy. Imeges • Orch. della Soc. dei 
Concerti del Conaerv di Parigi dir. Andre 
Cluytens 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Johann Sebastian Bach Cantata n. 127 • Herr 
Jeau Chriat wahr'r Menach ur>d Gett • • Sopr 
Antonia Fahberg, tan Peter Peara, ba Kjeth 
Engen. oboe Edgar Sbann. tromba Georg Don- 
derar. org. Hedwig Bilgram . Strumentisti del- 
rOrch. dell'Opera di Stato dt Monaco dir Karl 
Richter; Joaquin Deapréa Miaaa • Gaudeemua • 
- Sopr. Madeleine Ignari, msopr. Corinna Petit, 
contr. Regia Oudet, ten. Antonio Lapalombara. 
ba. Bernard Cottret - • Le Groupe dea Inatru- 
menta Anciena de Pana • dir Roger Cotte 

10,10 (19,10) ANTONIO VIVALDI 
Concerto In la min. op. 3 n. 6 da « L'Estro ar¬ 
monico • - Orch d'archi di Lucerna dir Rudolf 
Baumgartner 

10,20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

Goffredo Petraaai; Settimo concerto Orch 
Sinf. di Milano della RAI dir Ernest Bour; 
Guido Turchi: Piccolo concerto notturno • Orch 
• A. Scarlatti • di Napoli delia RAI dir. Piero 
Beliugl 

11 (20) INTERMEZZO 

Leopold Mozart Sinfonie de caccia in sol 
magg. per quattro comi e orchestra • Jagdaym- 
phonie • - Orch dei Solisti di Vienna dir 
Wilfned Boettcher. Muzio Clementi; Sonate 
in do magg. op. 13 n. 2 - Pf. Emll Gitela. 
Gioacchino Roaalnl; Sonata s quattro n. 1 In 
sol magg. - Gruppo Strum da Camera della 
RAI; Benjamin Britten: Matlnéea muaicales, 
suite op. 24 per orchestra, su musiche di Ros¬ 
sini • Orch. • A Scarlatti - di Napoli della 
RAI dir. Aldo CeccBto 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Robert Schumann: Buste Blitter op. 90 . Pf. 
Sviatoslav Richter 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE GEORG SZELL. PIANISTA ROBERT 
CASAOESUS 

WolfgaM Amadeus Mozart: Concerto In sol 
magg. KT 453 per pianoforte e orchestra - Stru¬ 
mentisti deirOrch di Cleveland: Johannes 
Brahms: Sinfonia n. 2 In re magg. op. 73; Ri¬ 
chard StrauBS: TIII Euleneplegel, poema sinfo¬ 
nico op. 26 - Orch. Sinf di Cleveland 

14.10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Giorgio Cambissa: Concerto per trio e orche¬ 
stra - Trio dt Trieste e Orch. Sinf. di Milano 
della BAI dir. Ferruccio Scaglia, Marcello Ab- 
bado; Concerto • Orch Sinf di Torino della 
RAI dir. Ennio Gerelli 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
AliprandI: La gioia nel cuora (Raymond Che- 
vreux); Baglioni-Coggio: lo una ragazza a la 
gente (Claudio Baglionl); Rizzati; Come due 
stelle (René Eiffel); Marazza-Parazzini-Baldan: 
Innamorata di ta (Marisa Sacchetto); Migliacci- 
Andrewa; Pretty Belinda (Ron Alexander); 
Coota: Love lettera in thè sand (Franck Chack- 
aflelcQ' Pissno-Lama: Penaamm'a salute (Egi- 
8to Sameill); Ragni-Rado-Mc Dermot: Go<^ 
moming stanine (Franck Pourcel); Pallottino- 
Dalla; 4 Marzo 1643 (Roy Silverman); Hart- 
Rodgera; Quiat night (Ar>dré Koatalanetz); Bar- 
dotti-Caae; Ciao bambina (Paacal); Di Chiara; 
La spagnola (Neapotitanischa Liaìdlar Mandoll- 
r>en); Goldsmith: Patton (Enoch Light); Di Palo- 
D'Adamo-Oe Scalzi: La prima goccia bagna II 
viso (I New Trolls); Diamond: l'm a ballaver 
(Alan Tew); Guamleri: Un'anima tra le mani 
(Luciano Slmortcinl); Harria-Young; Sw eat Sua 
Jual you (Frarteia Bay); Mogol-Battlati; Nel 
sole, nel vento, nel aorrieo, r>el pianto (Lucio 
Battiati); Rusaall-Barroso. Braall (Ray Connlff); 
Bardotti-Ef>drlgo: Se non tl amo ^ù (Oonatalla 
Moretti): Matls-Starr. The enchantad aee (Djan- 


go and Bonnie), Kannedy-Simon; Istanbul (War- 
nar Mollar); Pallavicmi-Mariano: Zacehatel 
(Piero Focaccia), Forrast-Wright: Baubles, ban- 
glas and beads (Parcy Faith); Lauzi-Carlos 
L'appuntamento (Mano Capuano); Costa-Mar- 
chetti-Colwell; Viva la gantal (4 4-4 Radar); 
Rosa: Funny (Charles Ross); Ben: Mas qua 
nada (Warner Mollar); Migliacci-Lusmi: Fame 
con tutto 11 cuore (Gianni Morar>di); Tieniìo- 
Pattacini; Bat t agliero (Compì Caatalllna) 

8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Garshwtn: Someone to watch over me (Rey 
Connlff); Loeaaer Luck be a lady (Frank Sina- 
tra): Ignoto La raapa (Compì Ea^ulvel); Rusti- 
chelM; Tema di Berta (Bruno Nicolai); Dellbes; 
Le fanciulle di Cadice (Caravelli); Gabèr E' 
Il mio uomo (Ombretta Colli); De Curtie ledile 
mie (Franco Nieo); Jobim: Antigua (Antonio 
Carlos Jobim); Caiebrese-Rossi E se domani 
(Henghel Gueldi): James-Cordellr Church Street 
aoul revival (Tommy James); De Luce-Pee 
Middle eound (I Marc 4); Ceymmi Meracan- 
galha (Lyrto Psnicaii); Vecchlonl-Lo Vacchio- 
Leoni II sogno di Laura (Homo Sapiens); E. A 
Merio: Preeentimento (Felice Gente); Anonimo 
Jarabe tapatio (Roberto Delgedo); Youmans- 
Mora than you know (Barbra Streisand). Straua 
Là fuor rvei allenta giardino de • Sogr>o di un 
valzer • (Claudio Ville); Ferré Paris canallle 
(Raymond Lefèvre); Rodrigo- Conciarlo de Ara- 
njuez (Ronnie Aldrich); Venze-Ciprieni Luci e 
ombre (Valentina); Carli-Dimitrov; Vola, s'en- 
vole (Caravelli); Montiel-Diamond Holy holy 
(Chuck Anderson); Galdteri-RedI Fho voluto 
bene (Percy Faith); Cortt-Jousnnest-Brei Ma- 
dalaine (Jacques Brel); Roesi-Lanati-Marrocchi 
Papà perdonami (Louiaelle); Me Cartney-Lan- 
non Lady Madonna (Paul Mauriat); Nlstri-Via- 
nello: Dolcemente teneramenta (I Viar>ella); 
Gagliano: PlzzJetudlo (Giuaappe Gagliano); Oor- 
set In thè summertime (Marcello Minerbi); 
Washington-Young My foolieh heart (Coro Nor¬ 
man Luboff) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Dyien Fareweil (Golden Gate Stringa); Mason- 
Bigezzi-Polito Sogno d'amore (Engelbert Hum- 
perdinck): Tommasi Brasilie (Sest Amedeo Tom- 
masi); Me Cartrtey-Lennon Hey Jude (Edu Lobo); 
Mie8elvia-Lar>ge-Trapanl Cara mie Ove Zanic- 
chl); Valdambrini; Da Lux# (The Fivea P); Rom- 
berg Lover come back to me (Dizzy Glllespie); 
Burke-Mercer-Hampton; Mldnlght aun (The Four 
Freshmen): Santos-Oe Moraes-Quieroz Conver¬ 
sa de poeta (Baden Powell); Anonimo John 
Brown'a body (Wllbur De Parie); Evangeliati* 
Newman; Capirò (Mina); Bolan Hot love (Ja¬ 
mes Last); Coleman laaus (Mahalls Jackson); 
Piccioni A |oka among tha kays (Piero Pic¬ 
cioni); Berlin: Alexander rag time bend (Ray 
Cormiff): Merrocchi-Migliaccl-Pintucci Cleti et- 
zuni sul tuo viso (Dominga); Wheater-Smith- 
Snydar The Sha4k of Areby (Compi Mezzrow- 
Bechet): Miaerocchl-Baldan Dopo (I Domodos¬ 
sola); Watts: Lots of luck, Charley (Quart Jonah 
Jones); Ferracioli: A lover serenede (Quart. Joe 
Venuti); Hart-Rodgers Sprlng la bere (Liortel 
Hampton); De Angelia: («ondoller (Franck Pour¬ 
cel); Ferrlo; Club privato (Gino Marineccl); 
Baretta-Suiigoy: Canta Francesco (Giancarlo 
Caiani); Cohen- Diamond# in thè mine (Léo¬ 
nard Cohen); Bowman; Tweffth Street rag (Harry 
Zimmermann): MaxweH Ebb tlde (Earl Grant). 
Herman; Before thè psrede pasees by (Barbra 
Streisand); Donaldaon Yee Sir. that's my baby 
(Sllm Pickina) 

11.» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Wlnwood-Capaldi-Wood: Smiling phases (Blood. 
Sweat & Taars); Capaldi-Maaon Every mother's 
son (The Traffic): Fontana-Lauzi; A Calala 
(Bruno Lauzi); Smith Muatard graens (Jimmy 
Smith): Jagger-Richard: Stray cat blues (The 
Rolling Stonea): Palleai-Lumnl: La voglia di 
plangara (Mauro Teani); Pappalardl-West-Col- 
lins: Naver in my llfe (The Mountain); Dona¬ 
tello: E* bello (Donatallo); Paglluca-Tagliapia- 
tra: Era inverno (Le Orme); Goffin-Kiiìg: I cen't 
make It alone (The Vantila Fudge); Hawkina- 
Broadwater-Lewls: Suzla Q. (José Feliciarw): 
Lae: Working on thè roed (Ten Years After); 
Boone: F orever (Tha Lovin' Spoonful); Soffici- 
Aacri-Mogol: Non crederà (Mina); Stilla: Blua- 
bird (Buffalo Springfield); Watars: Rollln' and 
tumblln' (The Craam); Townahand; Se* mae, 
fasi ma (The Who): Cardona-Portarie-RlccardI: 
Ogni notte (I Leoni); Payna: Lova la vsJn (Tha 
Rolling Stonea) 


S4 








stereofonia 

ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA: DAL 14 AL 20 MAGGIO 
BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA: DAL 21 AL 27 MAGGIO 
FIRENZE, VENEZIA: DAL 28 MAGGIO AL 3 GIUGNO 
PALERMO, CATANIA: DAL 4 AL 10 GIUGNO 
CAGLIARI: DALL’11 AL 17 GIUGNO 

1 programmi stereofonici sottoindicatJ sono trasmessi sperimentalmente nnebe 
radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modalazione di frequenza di 
Roma (MHz 100^). Torino (MHz lOl^K MUano (MHz 102^) e NapoU (MHz 103,9) 
con tre riprese giornaliere, rispctthamente alle ore 1530, 20 e 21. (In quest'ultima 
ripresa «iene trasmesso il programma del pomeriggio e quello previsto anche in 
filodiffusione per il giorno seguente). 



IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 

Johann Sabaatian Bach Sonata n. 2 in la mugq. 
. VI Wolfgang Schnaidarhan. clav. Karl Rich- 
ter. Robert Schumann Sai duatU . Maopr. Janat 
Baker, br Diatrtch Fischer Dieskau. pf Daniel 
Barenl>otm; Ludwig van Beethoven Sonata n. 4 
In mi barn. magg. op. 7 - Pf Andor Foldes 

9 (18) LE SINFONIE DI CARL AUGUST NIEL> 
SEN 

(Il traarTMtstone) 

Slrdonia n. 3 op. 27 « Sinfonia aepanelva • . 
Sopr Ruth Guldbaak. tan. Nlalt Moller - Orch. 
Reale Oaneaa dir Leoruird Bamatain 

,9.40 (10.40) ANTON DVORAK 

Danza alava In mi min. op. 72 n. 2 - Orch 
FMarm. Boema dir. Vaclav Talich 

9.46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Amonto Caca: Concerto n. 3 par archi, piano¬ 
forte e timpani • Och • A Scarlatti • di Na¬ 
poli dalla RAI dir Pietro Argemo 

10.10 (19,10) ARCANGELO GORELLI 

Sonata In la magg. op. 5 n. 9 - VI Stanley 
Plommef 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Franz Schubart: Sai momenti nuialcali op. 94; 
Ludwig van Beethoven Sonata In do diesis 
min. op. 27 n. 2 - Pf Arthur Schnabel 

11 (20) INTERMEZZO 

Edvard Grieg SotmU n. 3 in do min. op. 45 • 
VI, Frilz Kraitiar. pf Sargai R8chmanir>ov. Sar- 
Mi Rachmaninov Variazioni au un tema di 
Coralli • La follia • op 42 . Pf Pietro Scar¬ 
pini. Nicolai Rimaki-Koraakov Capriccio ape> 
gnoio op. 34 - Orch Smf. di Londra dir Her¬ 
mann Scherchen 

12 (21) LIEDERISTICA 

Felix Mendelaaohn-Bartholdy Gruaa, duetto op. 
63 n. 3 • Maopr Eiena Zillo, ba Attilio Bur- 
chiallaro. pf. Enzo Marlr>o — ^1 Lieder op. 19 . 
Sopr Margherita Kalmua. pf Giuliana Bordoni 

12.20 (21.20) EMMANUEL CHABRIER 

Fèta polonalaa, daii'opara • La Roi malgré 
lui • - Orch. dalla Suiaaa Romande dir Emaat 
Anaarmat 


12.30 m.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
PIANISTI MARGUERITE LONG E WILHELM 
KEMPFF 

Maurice Raval: Concerto In sol par pianoforte 
e orchestra (Long). Wolfgartg Amadeus Mozart 
Concerto In mi ham. magg. K. 271 (Kampff) 

13.30 (22.30) ALESSANDRO STRADELLA 

Ester liberatrice dal popolo abruo, oratorio In 
due parti (Ravia di Lino Bianchi) . Sopr.l 
Marta Pender e Alberta Valaminl. contr. Luisa 
Oiacacciatl Gianni; br. Walter Alberti, ba. Ro¬ 
bert Amia El Hage • Compì, del centro deH’Ora- 
torio Musicale- clav. Mano Caporaloni. org. 
Giovanni Zammarini. ve. Alfredo Rogitano, vi 
Balilla Fabbri 

14.40-15 (23.40-24) FRANZ USZT 

Tra Studi da Paganini: In sol min. • Tremolo • 
dal • Capriccio n. 6 • • In mi barn magg. • Ot¬ 
tava • dal • Capriccio n. 17 • • in la barn, min., 
libera traacriz. dai Rondò dai Coivcarto In ai 
min. op 7 • La campanella • • Pf. Marie-Aimóa 
Varrò 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AULA MUSICA 

Lennon: And I love ber (Boston Pope): Llvra- 
ghi: Quando m'innamoro O^onnla Aldrlch); Lon- 
ghi: Azzurra (Little Tony); Grano: Cento cam¬ 
pane (Nieo): Modugno; Amaro flora mio (Do¬ 
menico Modugno): Me Cartnay: Michalla (An¬ 
dré Koatalanatz); Peraz; Ay, ay, ay (Stanley 
Black): Farasaino: La mia città (Gipo Faraa- 
alno): Qarahwin.- Embra ce able you ^lla Fitzga- 
rald); Di Bari: La prima cosa bella (Ricchi e 


Poveri): Trovajoli: Saltarello (ArmarKio Tro- 
va)ol0, ^ Masi Maxico boaaa r«ova (France¬ 
sco Ije Maai): Pastore-Sperduti L'orgoglio (I 
Sudisti): Soffici Non credare (Mina): • Zambrini 
Chimera (Gianni Merendi); Vincent: Day dream 
(Caravelli): Auric: Moulin Rouge (Perey Falth] 
Intra. Dove andranno la nuvole (Mario Zeli- 
notti); Caaagni Non dire niente (Nuova Idea); 
Battisti Vendo casa (I Dik Oik): Portar iuat 
One of thoae thinga (Marty Gold): Ortolani 
Forget domani (Enoch Light). Battisti Sette a 
quaranta (Lucio Battisti); Canfora Quelli balli 
come noi (Rita Pavone): Godard; Beroauae de 
iocalln (Malachrino) 

8.X (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Rosai Un rapido per Roma (Rosanna Fratallo); 
Spikar-Morton: Wolverina blusa (Lawaon-Hag- 
gart): Hart-RodMrs: Manhattan (Frank Chack- 
aftald). Rouzauo-Monnot La goualante du pau- 
vra Jean (Paul Mauriaf): Bohlen-Jurgens Dea Ist 
nicht gut fur micb (Udo Jurgena). De Moraes- 
Jobim Chege de aaudade (Antonio Carlos lo- 
bim). Oy Muakrat ramòla (llie Dukaa of Oixia- 
land). Farrara-Fartna Un 8lm a colori (Paolo 
Ferrara); Strauaa Wiener Blut (Helmut Zacha- 
naa): Lierete- Martina (The Tiagran Stringa); 
Martow-Scott A teste of Koney (Ar>dré Koeiela- 
netz): Anka-Franqoia-Revaux My way (Frank Si- 
natra), Dozler-(3e Vol-Holland The happening 
(iorgen lr>gm8nn); Anonimo Barbapedena (I Can. 
lori Lariani): Zawinui Marcy, merey. mercy 
(Count Baaie): Waahington-Voung Stella by 
atarlighc (Erroll Garnar); Bacharach Ralndropt 
keep fallln' on my baad (Buri Bacharach): Dos 
Santoa-Oulman Mou llmao da amargura (Ama¬ 
lia Rodnguez): Slovena. The peanut vandor (Pe¬ 
rez Predo): Gimbel-Lai Vivrà pour vivrò (Jeckie 
Gieaeon): Green-Brown Senti m ewt a l four- 

ney (Ted Heath); Amendola-Gagliardi; TI voglio 
(PeppirK) Gagliardi): Vangarde Kazootachok 
(Dimitri Dourakina), Lafforgue Julia la rouaaa 
(Maurice Larcar>ge): Do Vale-Porteia-Galhardo 
Lisboa antigua (Ray (^onnlff): Ben Zazuaira 
(Wilson Simonal): Salvatore I proverbi paesani 
(Matteo Salvatore): Dubm-Herbert. Indian aum- 
mer (Ray M^in) 

10 (16-22) (^AOERNO A QUADRETTI 

Mancini Tba pink panther (Quincy ioivas); Gib¬ 
son: 1 cae't atop loving you (Ray Charlaa): 
Aznavour lari ai (Charles Azrvavour); Cibb. 
To love ao m a b ody (Tba Bae Gees); Bruca: 
Sunabine of your love (Mongo Sentemaria): 
Webb Up up and away (Arturo Mantovani); Lorv 
don- Beat of both woHda (S^nantha ionas): 
Ben: Criola (Jorge Ben); Bacharach: The look 
of love (Braail 66). Panzeri: Ta l’ho scritto con 
le lecrime (Orietta Berti); Pllat: Rosa nel buio 
(Gigliola Cinquetti): Negrlni; Tanta voglia di 
lai (I Pooh): Kelly: Camlval do Rio (101 
Stringa): Madriguera; Ta minuta samba (Per¬ 
ey Faith): Baratta: Uomo uomo (Omelia Va- 
noni): Dalla: 4 Marzo 1943 (Lucio Dalla); Wayne- 
Vanaaaa (Living Stringa). Lemarque. A Paria 
(Raymor>d Lafèvra); Tomaaaini: Vagabondo (Ni¬ 
cola Di Bari): Franklin: Spirit In tba derfc (Are- 
tha Franklin); Donida Uno del tenti (Tom Jo¬ 
nes); Simon: The sound of allence (André Ko> 
stelanetz): Renard; Que Ja t'aima (Jean Clau- 
dric): Gammitl-Sperduti: Non ai può diman tl - 
cara (Franco Tortora); Lai: Un bomme qui ma 
pisi! (Franck Pourcei). Pea Che sarà (José Fe- 
iiclano); RandeM A lovar'a concerto (Perey 
Faith); Light; Heya (Franck Pourcal); Kem; The 
song la you (Johnny Douglas) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Fogerty: Bom to move (Creedence Clearwater 
Revival); Heywood-GlmlMl: Canadlan aunaat 
(Wea Montgomery); Herriaon: Isn’t it a pily 
(George Herriaon); Bolzoni; 325 (I Numi); Do- 
nida-Mogol: La folla corsa (Formula 3); Dy- 
lan; Gatea of Edon (Bob Dylan); Krieger; Touch 
ma (The Doora); Winwood-Capsidi: Shanghal 
noodia factory (Tba Trafile); Battisti-Mogol 
Mary oh Mary (Bruno LauzI); Diamond; La casa 
dagli a ngeli (Catarina Caaalll); Bacharach-Oa- 
vid; What tba world naads now le lovo (Waa 
Montgomery); Albertelli-Fabrizlo: Principio a 
fine (Donatello): Pappalardi-Collina; Boya in 
thè band (The Mountain); Pagliuca-Tagliapia- 
tra: Sguardo ver so II cielo (Le Orme); Kath; 
An bour In tba abower (The Chicago): Sbrizio- 
lo-Balaamo: Incantesimo (I Olk Dik); Pellottino- 
Dalla: Orfeo bianco (Lucio Dalla); Lee; Sugar 
tba roed (Tan Yaara After) 



15.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Franz Joseph Haydn Concerto in mi ba- 
molla maggiore per tromba e orchestra 
Allegro - Andante - Allegro - Trombe 
Paolo Lof>ginotti - Orch. deila Su*a&e 
Romande dir Ernest Anaermet. Ludwig 
van Beethoven. Sinfonia n. 6 in fa mag¬ 
giore op. 68 • Pastorale •: Allegro ma 
non troppo • Andante molto mosso - 
Scherzo - Allegro - Allegretto - Orch 
Sir^ di Roma della RAI dir Wolfgar>g 
Sawalliach 



15.30-16.30 MUSIC;A SINFONICA 
Gottfried von Einem La morte di Danton • 
Suite per orchestre op. 6: Presto - Molto 
sostenuto - Tempo di marcia francese 
(redoublé) - Molto allegro • Orch Sìnf 
di Tonno della RAI dir. Fritz Rieger. 
Jacques Ibert. Concerto per flauto e or¬ 
chestra- Allegro Andante Allegro 
acherzar>do - Flautista Michel Debost - 
Orch. Sinf. di Tonno della RAI dir. Mano 
Rossi; Claude Debussy Images: Gigues; 
iberla; Par les rues et par les ebemma - 
Las parfuma de la rnjit - La matm d'un 
)our de fète. Rondes de Printempa • 
Orch Stnf di Roma della RAI dir Vit¬ 
torio Cui 


martedì 

15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 
in programma 

— The Frank Barbor Percuaalon Ensemble 
Wachtar. Spaniah fisa; Brubeck. The- 
me from Mr Broadway; Tepper-Brod- 
aky Red rosea for a blue lady; Jan- 
kowsky. A walk in thè black foraat, 
Oliviero-Ortolani More; Alien: Cu- 
manè 

« Eddia Calvart con l'orcbaatra di Nor- 
ria Paramof 

Kennedy-GalKardo-Farrao: Aprii In Por- 
tugal: Loesaor: Wondarful Copenha¬ 
gen. Dubin-Herbert Indian aummer: 
Loeaaer: On a alow boat to China 
Hart-Rodgera Manhattan. Benjamin 
Jamaican rumba 

— La Chorala dea Enfanta de l'Opéra de 
Parla 

Delanoé-Bécaud: What now my love; 
Bergman-Legrand The windmilla of 
your mind; Beach-Trenet. I wiah you 
love; Gimbel-Lai: Live for life; Martini: 
Ptaiair d'amour 

—> Muaicha di Burt Bacharach eseguita 
dall'orchestra di Frank Cbackafiald 
Raìndropa keap fallln' on my head; 
Alfie; rii naver fall In love again; Thia 
guy'a In love wtth you; Traina and 
boata and pianse 


mercoledì 

15.30-16,30 MUSICA DA CAMERA 
Johann Pachelbel: Ciaccona In fa min. - 
Organiata Bedrich Janacek • Dir. Baren- 
reiter: Aieaaendro Scarlatti (traacr. a rev. 
Frenceaco Degrada): L’Arianna (Ebre 
d'amor foggia). Cantata par soprano, due 
violini a basso continuo; Luciana Tlcl- 


nalli Fattori, soprano: Matteo Roidi. Dan¬ 
dolo Santuti. violini; Manohna De Rober- 
tia. clavicembalo; Bruno Morselli, violon¬ 
cello • Dir Frenceaco Degrada. Louis 
Spohr Ottetto In mi magg. op. 32: Ada¬ 
gio-Allegro Minuetto (Allegro) - An¬ 
dante con variazioni - Finale (Allegretto) 
- Giovanni Siaillo. clarinetto. Sebastiano 
Panebtanco. 1« corno; Giuseppe Franca- 
villa viola: Umberto Spiga. 2° viola; 
Giuseppe Prencipe. violino; Giacinto Cs- 
ramia. violoncello; Luciano Amadort. con¬ 
trabbasso. Leonardo Nocino. 2^ corno 



15.39-16,30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Il sestetto di MIlea Davis con John 
Coltrane e Julian - Cannonball • Ad- 
dariay 

Parker Ah-Leu-cha. Monk Blue Monk; 

— Musiche dal film • My fair Lady - aaa- 
guita dairorcbaatra diretta da André 
Previo 

Lerner-Loewe. Ouverture • Why can’t 
thè Engliah? - Wouidn't it be lovorty - 
Vm juat an ordinary man - With a lit¬ 
tle bit of iuck - Just you wait - The 
rain In Spam - I couid bave danced 
all night 

—’ Suona l'orcbaatra di Ted Heath 

Me Cartney-Lennon Norwegian wood; 
Libera traacriz (Bach)- Minuet in G: 
Me Cartney-Lenrion Hey Jude: David- 
Bacharsch. You'tl never get to heaven. 
Martin: B. B and B 


venerdì 

15,30-16,30 MUSICA SINFONICA 
Alban Berg. Tra pazzi op. 6: Praaludium - 
Reigen . Marach ■ Orch. Sinf. di Roma 
dalla RAI dir Claudo Abbado. Laos Ja- 
' nacek. Suite op. 3: Con moto • Adagio - 
Allegretto • Con moto - Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Gabor Otvos: 
Georges Bizet; Sinfonia n, 1 In do mag¬ 
giore: Allegro vivo - Adagio - Allegro 
vivace e tno - Allegro vivo - Orch • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Tho¬ 
mas Schtppera 



15.30-1640 MUSICA LEGGERA 
In programma- 

— Franck Pourcal a la sua orchestra 
Mamay-Nawell-Cipriani Anonimo ve¬ 
neziano; Pourcei; Charlie; Polnareff 
Comma Jullette et Romeo; Montagne- 
Kent The fool; Bemett-Gérard. But- 
terfly 

— Dava Peli e il suo complesso 

Fnand-Brown: The TU be happy; Royal- 
Goodman: A amo-o-oth-ona-, Young; 
Jumpin* with symphony Sid; Henry: 
Bopllcity; Hart-Rodgera: Mountain 

g^reeneiy 

— Canta Sbériey Baaaay 

Garshwin: A foggy day in London 
town; Portar; l've got you under my 
akin; Hamilton- Cry me e river; Her- 
burg-Duke; Aprii in Paria; Garshwin; 
'S wondarful 

~ Suona ror ch a a tr a diretta da Sten Kan- 
ton 

Hebb Sunny; Kanton; Thama for io — 
Intarchanga; Troup-Heftì; Girl talk 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che lisa Biondi 

lìa preparato per voi 


A tavola con Gradila 


PENNE CON ASPARAGI 
(per 4 persone) — Tagliate le 
PHinte a kg. 1 di aaperagi a 
fatele rosolare a fuoco lento 
in 00 gr. di nuu*garlna GRA> 
DINA. Unite 1 meatolo di bro¬ 
do e terminate la cottura. Nel 
fratt^npo fate cuocere 400 gr. 
di pasta penne, oppure di liso, 
in acqua bollente salata, poi 
sgocciolatela e versatevi 11 su¬ 
go di asparagi che avrete com¬ 
pletato airultimo momento su 
fuoco molto basso c:on 2 uova 
sbattute con parmigiano grat¬ 
tugiato, prezzemolo tritato, sa¬ 
le e pepe. Servite subito. 


FETTE DI PALOMBO Al 
SAPORI (per 4 persoae) — 
Private 4 fette di jialombo 
(600 gr. circa) della pelle, la¬ 
vatele, asciugatele, poi pone¬ 
tele In un piatto fondo. Ver¬ 
satevi U succo di uno o più 
limoni e cospargetele con sa¬ 
le. pepe^ un trito di aglio, 
menta e maggiorana. Dopo cir¬ 
ca 2 ore allineatele in un te¬ 
game. versatevi 1 bicchiere di 
vino bianco secco. Tenetele 
sul fuoco finché 11 vino si sa¬ 
rà evaporato, voltandole a me¬ 
tà cottura, poi serviMe co¬ 
sparse a piacere con prezze- 
iTM^o tritato. 


ZUCCHINE SAPORITE (per 
4 persoae) — Liavate 1 kg. di 
zucchine piccole e sode, poi 
tagliatele a listerelle nel senso 
della lunghezza, lessatele In 
acqua bollente salata, poi sgoc¬ 
ciolatele. Disponetele nel piat¬ 
to da portata caldo, cosparge¬ 
tele con abbondante {>arTnl^a- 
no grattugiato, poi versatevi 
80 gr. di margarina GRADI¬ 
NA fatta sciogliere senza frig¬ 
gere. Potrete servire le zuc¬ 
chine con uova al tegame. 

con fette Nilklietfe 

CONCHIGLIE GHATINATE 
(per 4 persone) — Scongelate 
400 gr. di filetti di sogliola 
e 200 gr. di gamberetti surge¬ 
lati. poi fateli cuocere per 
pochi minuti con 1/2 bicchie¬ 
re di vino bianco secco, poco 
prezzemolo, alloro, cipolla e 
carota. A parte cuccete 25 gr. 
di funghi secchi anunollatl e 
tritati In un soffritto di burro 
e cipolla con raggiunta di po¬ 
co brodo. Preparate una be¬ 
sciamella con 2S gr. di burro, 
25 gr. di farirui e 1/4 di litro 
di latte, mescolat a alla fine 
con 3 fette MELKIN^CTTE spez¬ 
zettate. Ungete 8 conchiglie 
e In ognuna formate uno stra¬ 
to di besciamella, uno di pe¬ 
sce a pezzetti e gamberetti, uno 
di funghi e terminate con be- 
sdamella che co^argerete con 
pangrattato e fiocchetti di 
burro. Ponetele in forno cal¬ 
do ( 2060 ) a gratinare per 10- 
15 minuti. 


INSALATA DI CARNE E 
FORMAGGIO (per 4 perso¬ 
ne) — Tagliate a Ustorie 
una rimanenza dt carne cot¬ 
ta. una di prosciutto (facol- 
t ati VP), alcune fette MlLKl- 
NETTE e del sedano. Condi¬ 
te con olio, aceto, sale, pepe, 
disponete U composto a cupo¬ 
la sul piatto da portata e co¬ 
spargetelo con un trito di prez¬ 
zemolo e basilico. Guarnite il 
bordo del piatto con spicchi 
di pomodoro. 


INVOLTINI CON SALSIC. 
CIA E FORMAGGIO (per 4 
persone) — Spalmate 4 fette di 
fesa ben battute c<m salsiccia 
spellata e sbriciolata (300 gr.). 
Appoggiatevi 1 fetta MILICl- 
NETTE. 1 foglia di aUoro e 
arrotolate la emme. Fissate 1 
rotoli con stuzzicadenti e fa¬ 
teli rosolare in 40 gr. di mar¬ 
garina vegetale. Bagnateli con 
vino bianco s ec c o die lasce- 
rete evaporare, poi versate del 
brodo di dado e lasciateli cuo¬ 
cere per 30-25 tnlnutl. Servite 
gli Involtini con 11 sugo ri¬ 
stretto e purea di patate. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Blor>di 
Milano 



Domenica 14 maggio 


10 Da Locamo-Orsehna; SANTA MESSA. Cele¬ 
brata nel Santuario-Basilica della Madonna 
del Sasso. Omelia di Padre Andrea. Superiore 
del Converìto della Madonna del Sasso 

13.» TELEGIORNALE. edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 
con gli ospiti del servizio attualità, a cura di 
Marco Blaser (a colori) 

14.45 In Eurovisione da Montecarlo: AUTOMO¬ 
BILISMO: GRAN PREMIO DI MONACO Cro¬ 
naca diretta della partenza (a colon) 

15. » LA VALLE DELLE POSATE. Documentarlo 
(a colori) 

15.45 In Eurovisione da Montecarlo: AUTOMO¬ 
BILISMO: GRAN PREMIO DI MONACO Cro¬ 
naca diretta a metà gara (a colori) 

16.15 LE COMICHE DI CHARLOT 

16. » In Eurovisione da Montecarlo: AUTOMO¬ 
BILISMO GRAN PREMIO DI MONACO Cro¬ 
naca diretta dell arrlvo (a colori) 

17.10 PISTA. Spettacolo di varietà realizzato 
dalla Televisione Olandese in collaborazione 
con le Televisioni Belga e Svizzera (a colon) 

17,55 TELEGIORNALE. 2o edizione 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

18.10 LA LOTTA DELL'UOMO PER LA SOPRAV¬ 
VIVENZA Documentario realizzato da Roberto 
Rossellini II puntata (a colori) 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA. Johannes Brahms 
Trio in do maggiore op 87 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settima¬ 
na e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.» L’ALTRA DONNA. Racconto sceneggiato 

della serie - Il mondo di Somerset Maugham • 
(a colori) 

21.20 VIVA L'AMMORE. Recital di canzoni con 
Ombretta Colli. Regia di Tazio Tami (a colori) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 TELEGIORNALE 4o edizione 


Lunedi 15 maggio 

17.» TELESCUOLA. L'uomo sulla luna. parte: 
Addestramento e preparazione (parzialmente 
a colon) 

18,10 PER I PICCOLI: < StopI Attenti alla stra¬ 
da » Ricettario stradale proposto da Siili con 
la collaborazione delta Polizia comunale di 
Giubiasco, a cura di Leda Bronz • «Il mera¬ 
viglioso Fulax •. 5 II lungo viaggio di Santim 
Realizzazione di Giorgio Pelleg'ini . - Le av¬ 
venture di Lolek e Bolek*. Disegno animato 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE l** edizione - TV-SPOT 

19,15 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca 
XtX episodio: Darf ich zuschauen?. a cura del 
Goethe Institut - TV-SPOT 

19.» OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 QUIZ AL VOLANTE. Gioco a premi pre¬ 
sentato da Mescla Cantoni. Regia di Ivan 
PaganettI 

21.20 ENCICLOPEDIA TV Canti del vino Una 
antologia di musiche e testi dall'antichità 
ai giorni nostri. 1^ (a colori) 

22,05 I GIOIELLI. Racconto sceneggiato della 
sene • Le novelle di Maupassant • 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 16 maggio 


10-11 Per la Scuola: APPUNTI DI STORIA CON¬ 
TEMPORANEA; 1945-1970 25. - La • Oalpolltik" 
dopo De Gaulle •, a cura di Pierluigi Sorella 
e Willy Bapqi 

18.10 PER I PICCOLI- • La sveglia ». Giornalino 
per bambini svegli, a cura di Adriana Caldini 
Presenta Maristella Polli - • Caccievitissimo •. 
Racconto con I burattini di Michel Potetti 
6. • Cacciavite a Hollywood •. Realizzazione 
di Chris Wittwer (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: Gianfranco Vallardi. editore - TV-SPOT 

19.» OCCHIO CRITICO Informazioni d'arte, a 
cura di Grytzko Mascloni (a colori) • TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 FACCIAMO L'AMORE. Lungometraggio inter¬ 
pretato da Yves Montand. Marilyn Monroe. 
Tony Rendali. Regìa di George Cukor 

22.40 OUESTO E ALTRO Inchieste e dibattiti: 
L’Inghilterra: dall'impero all'Europa 

23,36 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 17 maggio 

16,10 Per gli adolescenti: VROUM. Settimansle 
a cura di Mimma Pagnamenta e Cornelia Brog- 
gini. Vincenzo Masottf presenta: - Obiettivo 
sul mondo •: La scelta di Bonn • Intermezzo 
musicale >. «Un mondo In pericolo • La casa 
rurale nella Svizzera. 8» puntata. La casa 
dell'alto Ticino (parzialmente a colori) 

19,05 TELEGIORNALE edizione - TV-SPOT 


19.15 CAPPUCCETTO A POIS. 24 - Il lupo te- 
levlsionario ». Fiaba con I pupazzi di Maria 
Perego (a colori) - TV-SPOT 
19.» OBIETTIVO SUL GRIGIONI ITALIANO 
3 Poachiavo e Bivio Documentano di Rinaldo 
Giambonini (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edir. principale - TV-SPOT 

20.40 LA RAGAZZA CON LE EFELIDI di Andrey 
Uspensky. Aleksey Ntkolaich Petrov Sergio 
Distefano, Anna Petrovna Petrova Miranda 
Campa; Ivan Stepanich Adolfo Gerì. Glascia 
Ivanova Rosetta Salata: Soja Daniela Surina; 
Miscia Gusev: Roberto Colombo. Regia di 
Sergio Cenni 

21.» MEDICINA OGGI IL PROBLEMA OSPE¬ 
DALIERO Trasmissione realizzata in collabo¬ 
razione con l'Ordine del medici del Cantone 
Ticino 2^ parte. Partecipano Marco Berna¬ 
sconi. Pier Luigi Crivelli. Gianni Nessi. Guido 
Riva e Sergio Cenni 

22.45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 18 maggio 


10-11 Per la Scuola APPUNTI DI STORIA CON 
TEMPORANEA 1945-1970 25 - La 'Ostpolitik- 
dopo De Gaulle •, a cura di Pierluigi Sorella 
e Willy Saggi 

16.10 PER I PICCOLI: • Quando sarò grande • 
Il gioco del mestiere con Fosca e Michel, 
a cura di Leda Bronz . • Il trifoglio mag co > 
Racconto della serie • Sean II folletto - (a 
colori) - • La matita magica • Otaegno animato 
• IV puntata (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE 1*» edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG Corso di lir^gua tedesca 
Lezione riassuntiva di ripetizione, a cura del 
Goethe Institut - TV-SPOT 

19.» 20 MINUTI CON PEPPINO PRINCIPE Re¬ 
gia di Tazio Tami ♦ TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 • 360 • Quindicinale d'attualità 

21.40 SULLE TRACCE DI TALBOT Telefilm 
della sene • Quel selvaggio West • 

22.» Da Muralto PALLACANESTRO NAZIO¬ 
NALE SVIZZERA-SIMMENTHAL Cronaca dif¬ 
ferita parziale 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Venerdì 19 maggio 


14-15-16 TELESCUOLA; Conquiste spaziati (1) 

18.10 PER I RAGAZZI: • Campo contro campo • 
Gioco a premi presentato e ideato da Tony 
Martucci con la partecipazione di Alberto 
Anelli e Fausto Leali. Realizzazione di Mascia 
Cantoni e Maristella Polli - - Piccolo, illustris¬ 
simo pittore » 4 All'arco di Trionfo. Disegno 
animato realizzato de Jean Image - ■ t pallon¬ 
cini • Disegno animato (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1» edizione . TV-SPOT 

19,15 BANGKOK. Documentarlo della sene 

• Lyona City - (a colori) - TV-SPOT 

19.» IL PRISMA. Problemi economici e sociali 
- TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 VOGLIO MIO FIGLIO. Telefilm della sene 

• Medicai Center • (a colori) 

21.» LA COLTURA DEL TABACCO NELLA 
SVIZZERA ITALIANA. Documentario di Carlo 
Pozzi (a colori) 

22.40 TELEGIORNALE. 3<> edizione 


Sabato 20 maggio 

13.» UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli 
Italiani che lavorano In Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma In lingua 
francese dedicato alla gioventù e realizzato 
dalla TV Romanda 

15.35 MEDICINA-OGGI: LA STERILITA*. Tra- 
amiaatone realizzata In collaborazione con 
L'Ordine del medici del Cantone Ticirto. Par¬ 
tecipano: dott. Gian Piero Balmelll, dott. Da¬ 
rlo Zarro. dott. Fernando Cemponovo e Serqio 
Cenni. Realizzazione di Chria Wittwer. (Re¬ 
plica della trasmiaalone del 18-2-72) 

16.40 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca. XIX 
episodio: Dar ich zuachauen?. a cura del 
Goethe tnatitut (Replica) 

17.15 POP HOT. Musica per I giovani con II 
Gruppo • Renaissance •. 2^ parte 

17.35 L'ORO DI MARACAI. Telefilm della serie 
• I corsari • (a colori) 

18 I BAMBINI E NOI. Inchiesta di Luigi Comen- 
Cini. 5^ parte 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO: SHADWAN. 
L'ISOLA ROSSA. Documentario della serie 
« Vite neeeoste • (a colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitallnl - TV-SPOT 

19,55 UNA RISATA IN TESTA. Disegni animati 
(a colori) • TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL GRANDE SAFARI. Lungometrsaaio Inter¬ 
pretato da Robert Mitchum, Elsa Mqrtinelll. 
Jack Hawkirts. Regia di Phll Karison (a colori) 

22.10 SABATO SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un Incontro di calcio divisione na¬ 
zionale - Notizie 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


BAROVERO... 

mobili 
di prestigio 


Un mobile, concepito con 
razionalità e gusto e 
compiuto a regola d’ar¬ 
te. cioè un mobile de¬ 
gno del nome, vanta la 
duplice e non contrad¬ 
dittoria caratteristica di 
essere un oggetto sin¬ 
golo. con fisionomia pro¬ 
pria e inconfondibile, e 
al tempo stesso di pre¬ 
starsi armoniosamente a 
costituire un insieme con 
altri mobili. Questo dato 
di fatto, che non appar¬ 
tiene a una estetica sog¬ 
gettiva .Tia trova consen¬ 
zienti tutti gli esperti del 
ramo, è ormai una delle 
linee direttrici accettate 
e percorse dai maggiori 
mobilieri del nostro e de¬ 
gli altri Paesi; i quali, 
pertanto, offrono ai ri¬ 
spettivi mercati una pro¬ 
duzione che invece di in¬ 
dulgere a certi • fanta¬ 
sisti • deH'arredamento. 
alla decorazione che so¬ 
verchia la funzionalità del 
• pezzo - e alla pigra in¬ 
sistenza sui vecchi moti¬ 
vi ornamentali, realizza 
in una indivisibile sinte¬ 
si l'utile, il sobrio e il 
bello. 

La Casa Barovero (e ci 
sia a tal punto consenti¬ 
to di notare che essa è 
sorta e ha sede in quella 
Torino che è patria del 
buon gusto e ha imposto 
a livello mondiale la raf¬ 
finata • linea italiana • 
per quel che concerne la 
carrozzeria deH'automo- 
bile), fin dalle origini, che 
risalgono al 1911, ha vin¬ 
colato la programmazio¬ 
ne industriale a rigorosi 
criteri di equilibrio e so¬ 
brietà, riscuotendo il plau¬ 
so sia di quanti vantano 
indiscussa autorità nel¬ 
l'arte di decorare gli in¬ 
terni, sia di un pubblico 
fra i cui meriti va in pri¬ 
mo luogo riconosciuto 
quello di non conosce¬ 
re limiti alle proprie esi¬ 
genze. 

Con metodo e sicurezza, 
la • Barovero Mobili > si 
è di continuo evoluta si¬ 
no a diventare un'impre¬ 
sa di dimensioni nazio¬ 
nali, che firma mobili 
classici e contemporanei 
apprezzati non solo In 
Patria ma pure in molti 
Paesi stranieri. A un co¬ 
si lusinghiero successo, 
ha contribuito In misura 
notevole la produzione 
distinta col marchio • Se- 
lex >. Si tratta di mobili 
modulari, prodotti in no¬ 
ce e laccati, le cui parti- 
.colari caratteristiche tec¬ 
niche ed estetiche sono 
tutte tutelate da brevetto. 
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La rivolta di Lafras Verwey Fanny e i suoi domestici 


Radiodramma di ChrU Bamard 
(Mercoledì 17 maggio, ore 21,15, 
Nazionale) 

Chris Bamard è nato nel 1939 
nel Transvaal. Ha studiato alla 
Università di Pretoria dove si è 
laureato in lettere e poi ha intra¬ 
preso la carriera giornalistica. Au¬ 
tore di una decina di libri, dram¬ 
maturgo di successo nel suo Pae¬ 
se, ha avuto una commedia (Dad 
moke me a kite, dad) rappresen¬ 
tata, oltre che naturalmente a 
Johannesburg e a Pretoria, anche 
a Berlino Ovest e a Monaco. Il 
radiodramma che viene trasmesso 
questa settimana, premiato dalla 
Radiotelevisione bel^ nel 1970, è 
stato presentato al Premio Italia 
71. Protagonista del lavoro è un 
tale Lafras Verwey, impiegato del 
servizio civile. Da vent'anni Lafras 
lavora senza particolari soddisfa¬ 
zioni. I rapporti con il suo capo 
non sono certo improntati alla re¬ 
ciproca stima; tutto farebbe pre¬ 
supporre dunque che Lafras con¬ 
duca una ben misera esistenza. 
Invece no, perché il nostro eroe, 
in questi vent'anni, si è creato una 
sua fantastica esistenza, una vita 


di sogno nella quale egli è prota¬ 
gonista di splendide rivoluzioni, 
e musicista di talento e dì succes¬ 
so, è un grand'uomo ìnsomma, 
quello che non potrà mai essere 
nella vita reale. A volte però la 
finzione contìnua anche nella vita 
reale: perché Lafras ha frequenti 
contatti con una misteriosa orga¬ 
nizzazione che sta preparando la 
rivoluzione. La rivoluzione che di¬ 
struggerà tutti i privilegi, che in¬ 
nalzerà i piccoli, gli sfruttati, gli 
oppressi, come appunto lui, La¬ 
fras. La verità è che l’ingenuo 
Verwey viene strumentalizzato da 
una gang che traffica in stupefa¬ 
centi e alla quale lui, in buona 
fede, appartiene come corriere. Un 
giorno Lafras incontra e aiuta 
Petra, una ragazza in avanzato sta¬ 
to di gravidanza. Le dà un tetto, 
le offre una vita senza più stenti e 
umiliazioni, la prende sotto la sua 
protezione unitamente al nasci¬ 
turo, il quale vivrà in un mondo 
diverso, il mondo che Lai ras cam¬ 
bierà con la sua rivoluzione. Ma 
i sogni finiscono male: Lafras vie¬ 
ne ucciso in un conflitto a fuoco, 

C roprio la stessa notte in cui il 
ambino di Petra viene alla luce. 


Commedia di Jerome K. Jerome 
(Venerdì 19 maggio, ore 1327, Na¬ 
zionale) 

Prosegue con Fanny e i suoi do¬ 
mestici il ciclo « Una commedia 
in trenta minuti > dedicato a 
Adriana Asti. « Per questo secondo 
appuntamento con i radioascolta¬ 
tori », dice la brava e simpatica 
attrice, « ho scelto una commedia 
molto divertente. Divertente so¬ 
prattutto se la riportiamo al tem¬ 
po in cui venne scritta e rappre¬ 
sentata, il 1908! Pensate un po’ lo 
.scandalo che poteva provocare il 
fatto che un lord sposasse una 
" girl ", proprio una di quelle ra¬ 
gazze che sgambettavano sul pal¬ 
coscenico, e che a un certo punto 
nel castello avito arrivasse un 
gruppo di amiche della famigerata 
" girl " a trovare l’ez compagna di 
lavoro! In Italia questa commedia 
venne rappresentata molto più tar¬ 





Commedla di Léonard Melfi (Sa¬ 
bato 20 maggio, ore 2220, Terzo) 

Due giovani: Frankie, un poeta, 
Vilma, una ragazza. Ambedue 
lavorano in una caffetteria, Fran¬ 
kie alla cassa, Vilma é cameriera. 
I due si parlano, si conoscono. 
Fanno amicizia. Frankie invita 
Vilma a casa sua e sì accorge, dal 
contegno di Vilma, che qualcosa 
non va. La ragazza, oltreché timida 
è nervosa, insìcura. C’è una madre 
oppressiva dietro di lei, una madre 
più bella, più intelligente che fa 
sentire continuamente questo suo 


stato di supreriorità. II dialogo si 
infittisce, si approfondisce, fino al¬ 
la drammatica rivelazione: « Quan¬ 
do ci siamo alzate questa mattina 
io e mia madre abbiamo mangiato 
torta di caffè e caviale per cola¬ 
zione. E’ stata una grossa sorpre¬ 
sa. Mìa madre ha detto che avrem¬ 
mo fatto festa, anche se manca¬ 
vano ancora tre giorni alla paga. 
Ha detto che era una festa spic¬ 
ciale. Mìa madre ha detto che par¬ 
tiva per la montagna nel piomerig- 
gio. Andava in un piosto di villeg¬ 
giatura p>er incontrare un uomo. 
Harriet, l’amica di mia madre che 


abita neU’appartamento accanto, 
ha detto a mia madre che c’erano 
un sacco di uomini dispionibilì in 
questo piosto di montagna... e mia 
madre ha detto che io dovevo 
mandarle i soldi ogni settimana. 
Ha detto che io non piotevo an¬ 
darci perché li avrei fatti scap 
pare via tutti gli uomini, che le 
avrei rovinato tutte le occasioni e 
che ero tanto brutta e che io avrei 
fatto la ftgtira della madre e lei 
quella della figlia... ». E così quan¬ 
do la madre le ha detto dì tagliare 
una fetta di torta, Vilma ha usa¬ 
to il coltello Pier ucciderla. 


di, quasi vent'anni dopKi e ottenne 
un grande successo. Va bene che 
Jerome Klapka Jerome era già co¬ 
nosciutissimo per i suoi romanzi 
come Tre uomini in barca, Tre 
uomini a zonzo. Loro e io, ma non 
era facile mantenere ancJte in tea¬ 
tro Io stesso interesse ». La < girl », 
protagonista della commedia, è la 
graziosa Fanny, moglie di lord 
Vemon Vetherell. Nel castello di 
famiglia vivono le due zie di lord 
Vemon. le quali, a dire il vero, 
accolgono con simpatìa la moglie 
del nìpxite anche se non è nobile. 
Ma di diverso avviso è il vecchio 
maggiordomo Bennet. Il fatto è 
che Bennet — e lord Vemon non 
lo sa — è zio, Pier parte di madre, 
di Fanny e tutti i ventitré servi¬ 
tori del castello sono, chi più. chi 
meno, imparentati con l’ex balle¬ 
rina e ora lady. Alla fine gU equi¬ 
voci si chiariranno e Fanny piotrà 
occupare il piosto che le spietta. 


Leocadia 


Commedia di Jean Anoullh (Saba¬ 
to 20 maggio, ore 19,10, Nazionale) 

Jean Anouilh è nato a Bordeaux 
nel 1910. Trasferitosi molto presto 
a Parigi cominciò gli studi di di¬ 
ritto t>er abbandonarli quasi su¬ 
bito e impiegarsi in una ditta di 

E ubblicìtà. Divenuto segretario di 
ouis Jouvet. il grande attore e 
regista, si allontanò da luì nel 
1931. Il 1931 fu anche l’anno della 
messinscena della sua prima com¬ 
media, VHermine. Il buon succes¬ 
so ottenuto lo spinse a dedicarsi 
completamente airattìvità di com¬ 
mediografo. Comincia cosi un pie- 
riodo di singolare felicità creativa: 
nel 1933 Jouvet mette in scena 
air« Athenéc » Mandarine; nel 19i5 
Marie Bell all’» Ambassadeurs » 
Y avait un prisonnier: nel 1937 
Pitoèff al Theàtre des Mathurins 
Le voyageur sans bagage e nel 
1938, sempre Pitoèff e sempre al 
« Mathurins », La sauvage. E pioì 
tante altre commedie che hanno 
I>ermesso ad Anouilh di affermarsi 
come uno dei più validi comme¬ 
diografi francesi. Il suo più recen¬ 
te testo — Non svegliate la signo¬ 
ra — è stato trasmesso di recente 
alla radio. II lavoro di Anouilh in 
onda questa settimana nell’ambito 
della storia del teatro del '9(X) è 
Leocadia che lo scrittore compiose 
nel 1939 e che fu rapjpresentato 
nel 1941 al Théàtre de la Michodiè- 
re, protagonista Pierre Fresnay. 
Leocadia è una cantante amata 
dal nobile e giovane Albert. Un 
amore sfortunato pierché la don¬ 
na è morta troppio presto, gettan¬ 
do Albert nella dispierazìone. Ma 
Albert è nipiote di una vecchia du¬ 
chessa piena dì immaginazione che 
gli fa rivivere, mediante un arti¬ 
fizio, i momenti fondamentali di 
quell’amore durato tre giorni. E. 
meraviglia finale, c’è anche una 
bella fanciulla, tale Amanda, che 
viene scritturata pier interpretare 
la parte della defunta. Natural¬ 
mente Amanda riuscirà a conqui¬ 
stare Albert e tutto finirà nel 
migliore dei modi. 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


Passaggio 


Messa in scena di Luciano Berio 
(Giovedì 18 maggio, ore 20,35 circa. 
Terrò Programma) 


Luciano Berio ed Edoardo San- 
guineti hanno definito Passaggio 
una « messa in scena ». Non è una 
vera opera e non ha un vero libret¬ 
to, una trama che si possa rac¬ 
contare o riassumere. La vicenda 
musicale di questo lavoro è il pas¬ 
saggio di una cantante attraverso 
il palcoscenico ed anche il passag¬ 
gio di un solo « personaggio » fem¬ 
minile attraverso una sequenza di 
situazioni tragiche in cui noi lo 
indoviniamo oppressa e battuta 
dalla bestialità degli altri, sicuri 
dei loro miti e dei loro idoli. Gli 
autori hanno parlato di « passione 
profana »: la protagonista passa 
attraverso le stazioni di una via 
crucis moderna i cui momenti 
sono la « cattura », la « tortura », 
la « prigionia » e !’« uscita ». Ma le 
stazioni toccate dalla protagoni¬ 
sta non sono mai concretamente 
descritte e precisate: il pubblico 
potrà riempirle di vari contenuti 
possibili. Potremmo trovare echi 
della persecuzione nazista, o del¬ 
l'intolleranza razziale e altre cose 
ancora. Berio e Sanguineti ave¬ 
vano in mente ciascuno una imma¬ 
gine femminile che ritenevano 
esemplare: la Milena delle lettere 
kafkiane e Rosa Louxemburg. Ma 
se la figura della protagonista 
— una donna sola che « passa » 
sulla scena — può essere interpre; 
tata in modi diversi, la natura di 
un coro parlato confusa tra il 
pubblico (che interferisce conti¬ 
nuamente con l’azione scenica e 
con un coro che canta in orche¬ 
stra) è inequivocabile. I suoi rap¬ 
presentanti hanno l’aria di sapere 
cosa vogliono: l’ordine, la tortura, 
il denaro e la morte. Nell'ultima 
stazione, mentre la donna rievoca 
i momenti della sua passione, il 
coro compie una metamorfosi si; 
gnificativa: con assurdi imperativi 
registici cerca di ridurre la vicen¬ 
da a puro spettacolo, di dirci che 
nulla è accaduto e che, se qual¬ 
cosa è accaduto, è finito e la storia 
si è conclusa (ricordiamo Mar- 
lowe: « è vero, ho fornicato. Ma 
fu in un altro paese. E inoltre la 
ragazza è morta »). Ma in Passag¬ 
gio ^li autori vogliono evitare que¬ 
sta ipocrisia e con un improvviso 
gesto di straniamento la donna 
caccia via il coro e il pubblico: 
• Via, uscite! Andate via! Tutti! ». 
Si è così semplificato un tessuto 
verbale e musicale che invece as¬ 
salirà l'ascoltatore in un accavai; 
larsi di temi, di situazioni e di 
suggerimenti... Edoardo Sanguine¬ 
ti, ci fa ritrovare in questa « m^sa 
in scena » alcuni procedimenti ti¬ 
pici della sua opera di poeta: la 
accumulazione e giustapposizione 
di parole e frasi in varie lingue, 
che trascinano con sé un gioco ca¬ 
rico di implicazioni culturali e s(^ 
ciali, in un intricato gioco di ri; 
chiami, dotto e tuttavia carico di 
una immediatezza barbara e di 
una violenza sonora che si integra 
a fondo nell'invenzione musicale. 

Se una notizia del genere può 
fornire una traccia di lettura al¬ 
l'ascoltatore non digiuno di cose 
musicali, diremo che Berio ha in¬ 
teso dedicare quest'opera (compo¬ 
sta nel 1%2) a Darius Milhaud, al 
Milhaud delle Choéphores e di 
Mori d'un Tyran: omaggio non 
solo, quindi, all'anziano maestro 
che con Berio si alternava alla cat¬ 
tedra di composizione del Mills 
College in California, ma a un mo¬ 
mento preciso nell’evoluzione di 
questo musicista. 


liA MUSICA 




L’Heure espagnole 


Atto unico di Maurice RaveI (Ve¬ 
nerdì 19 maggio, ore 1530, Terzo 
Programma) 


A Toledo, nel XVIII secolo. Nel¬ 
la bottega dell'orologiaio Torque- 
mada (tenore), entra il mulattiere 
Ramiro (baritono) per far riparare 
il suo orologio; ma Torquemada 
deve uscire, e lo lascia a custodire 
il negozio. Conception (soprano), 
moglie dell’orologiaio, è contraria¬ 
ta perché, in assenza del marito, 
contava di ricevere i suoi corteg¬ 
giatori. Entra infatti il poeta Gon. 
zalve (tenore), seguito di lì a poco 
dal banchiere Inigo Gomez (basso- 
baritono). Per restar sola con lo; 
ro, Conception prega Ramiro di 
trasportare nella sua camera, al 
piano superiore, grossi orologi a 
pendolo, nei quali di volta in volta 
nasconde i suoi spasimanti. Il mu¬ 
lattiere si sobbarca volentieri a 
tanta fatica, finché Conception, 
ammirata da tanta forza, preferi¬ 
sce Ramiro all’inconcludente poe¬ 
ta e al grossolano banchiere. 


II 1907 è indicato dai biografi di 
Ravel come l'anno in cui il musi¬ 
cista attese, nei mesi da maggio a 
settembre, alla composizione della 
sua unica opera per il teatro in 
musica: L’Heure espagnole. Sono 
gli stessi biografi a riportare il giu¬ 
dizio del direttore delVOpéra-Co- 


Opera di Richard Strauss (Martedì 
16 maggio, ore 21,15, Programma 
Nazionale) 


mique^ Albert Carré, al quale il 
musicista aveva fatto ascoltare 
l'opera al pianoforte. Secondo tale 
giudizio il soggetto era « troppo 
scabroso » e l'avvio dell'azione 
troppo lento. Necessario, dunque, 
apportare alcuni sostanziali ritoc¬ 
chi al libretto e alla partitura in 
vista di un'eventuale rappresenta¬ 
zione de//’Heure espagnole in tea¬ 
tro. Sembra che Ravel, giustamen¬ 
te, non abbia prestato orecchie ai 
suggerimenti che, con ogni proba¬ 
bilità, miravano a ritardare il mo¬ 
mento della rappresentazione del¬ 
l'opera stessa. Dovranno comun¬ 
que passare quattro anni prima 
che questa commedia mtisicale in 
un atto, su testo di Frane Nohain 
venga accolta nel famoso teatro 
parigino. La prima rappresentazio¬ 
ne avverrà il 19 maggio 1911, ovvia¬ 
mente all'Opéra-Comique, con esi¬ 
to non propriamente favorevole. 
Le contrastate accoglienze, gli 
scarsi applausi parvero preannun¬ 
ciare una vita breve e non fortu¬ 
nata a una partitura che sarebbe 
invece entrata ben presto nel re¬ 
pertorio teatrale diffuso. In effetto 
è, cotesto, pur nella sua concisa 
brevità (L’Heure espagnole non 
tocca l'ora di durata) un'opera ma¬ 
gistrale per sapienza, per finezza 
espressiva, per un piglio spiritoso 
e piccante che innalza la piccola 
« pochade » nella sfera dell'arte ve- 


Salome 


Scena I - Una terrazza nel palaz¬ 
zo di Erode (tenore), Tetrarca del; 
la Giudea. In fondo, nella sala, si 
banchetta. Nella terrazza s'apre 
un pozzo dove giace prigioniero 
Giovanni Battista (baritono), di 
cui s'ode la voce profetizzante la 
venuta del Salvatore. Alla sua 
guardia, con altri, è l’ufficiale si¬ 
riano Narraboth (tenore), innamo; 
rato di Salome (soprano), figlia di 
Erodiade (mezzosoprano) e figlia¬ 
stra del Tetrarca. 

Scena II - \ un tratto Salome 
irrompe aU'aperto, turbata dagli 
strani sguardi che Erode le ha ri¬ 
volto durante tutto il banchetto. 
S’ode ancora la voce di Giovanni, 
e la fanciulla, affascinata, ascolta, 
e ordina al riluttante Narraboth 
di mostrarle il profeta. 

Scena III - Giovanni è fatto 
uscire e scaglia i suoi anatemi 
contro la lascivia di Erodiade, 
mentre Salome s’esalta alle parole 
di fuoco e chiede, al colmo del¬ 
l'esaltazione, di baciarlo. Narra¬ 
both, sconvolto, si uccide, e Gio¬ 
vanni maledice Salome. 

Scena IV - Entrano Erode ed 
Erodiade, a richiamare Salome al¬ 
la festa. S'ode ancora la voce di 
Giovanni che minaccia imminenti 
rovine, e i cortigiani iniziano una 
disputa teologica sui profeti e il 
Nazareno. Erode invita Salome a 
danzare. La fanciulla rifiuta, ma 
accetta quando Erode giura che le 
darà qualsiasi cosa se ella soddi- 
sferà il suo desiderio. Schiavi re¬ 
cano profumi e sette veli per la 
danza e slacciano i sandali di Sa- 
lomè. Su una musica selvagma che 
a poco a poco si acqueta la fanciul¬ 


la danza, gettandosi infine ai piedi 
del Tetrarca e chiede il sangue del 
profeta. Erode tenta invano di 
scendere a patti con Salome ine¬ 
sorabile: Erodiade gli sfila l’anello 
che è segno di morte e lo consegna 
al boia che scende nel pozzo e di 
là riappare con la testa mozza di 
Giovanni. Salome l’afferra, e lun¬ 
gamente e sensualmente vaneg¬ 
giando, la bacia. Terrorizzato, Ero¬ 
de urla ai soldati di schiacciare 
Salome sotto i loro scudi. 


Questo dramma in un atto, mu¬ 
sicato da Richard Strauss, venne 
rappresentato per la prima volta 
al Teatro dell'Opera di Dresda, il 
9 dicembre 1905. Sul podio, Ernest 
voti Schuch, protagonista Marie 
Wittich, una cantante • wagneria¬ 
na ». Trionfo memorabile, degno di 
un'opera d'arte destinata a segna¬ 
re una tappa essenziale nella sto¬ 
ria del teatro. II libretto, intorno 


a cui lavorò Hedwig Lachmann, si 
richiamava all'omonimo poema di 


ra: e basti la breve introduzione 
in cui il musicista descrive la bot¬ 
tega di Torquemada e la sua • dol¬ 
ce aura stregata », le « innocenti e 
meravigliose magie » della • mite 
fucina risonante dei sommessi ru¬ 
mori dei meccanismi in movimen¬ 
to, sui quali, di tanto in tanto, 
sbocciano a grappoli le suonerie 
degli orologi, i versi gentili degli 
uccelli meccanici ». « Da parecchio 
tempo », ebbe a scrivere Ravel, 

• era mia intenzione comporre un 
lavoro umoristico. L'orchestra mo¬ 
derna mi sembrava atta a sottoli¬ 
neare opportunamente e a esage¬ 
rare gli effetti comici. Leggendo 
L'Heurc espagnole di Frane No¬ 
hain mi è sembrato ch'essa si pre¬ 
stasse con la sua piccante fantasia 
al mio progetto. Molte cose mi se- 
ducevano in questo lavoro, miscu¬ 
glio di conversazione familiare e 
di lirismo ridicolo a bella posta, 
atmosfera di rumori irtsoliti e di¬ 
vertenti che circonda i personaggi 
e la bottega d'orologeria. Infine mi 
seduceva la possibilità di trarre 
partito dai ritmi pittoreschi della 
musica spagnola », Fra le pagine 
al vertice, il quintetto finale: una 
pagina, scrive Lucien Rebatet, 

• che ha ben pochi equivalenti nei 
pezzi d'insieme vocali francesi e 
che per contro rinnova in mode 
originale la facondia di Rossini, 
e del Verdi di Falstaff ». 


Oscar Wilde, scritto a Parigi il 
1891, in lingua francese. L'argo¬ 
mento era tolto dai Vangeli di San 
Matteo e di San Marco (cap. 14 e 
cap. 6) nei quali è narrato il sacri¬ 
ficio di Giovanni Battista, impri¬ 
gionato in un pozzo da Erode e 
poi decapitato su istigazione della 
crudele e affascinante Salome, a 
sua volta suggestionata dalla ma¬ 
dre Erodiade. Scrive un biogrido 
straussiano notissimo. Otto Er¬ 


straussiano notissimo, Otto Er- 
hardt, che Oscar Wilde « fu im-^ 
pressionato dalle pitture ài Fra' 
Angelico da Fiesole e di Luca van 
Leyden, nonché da una vetrata del¬ 
la cattedrale di Burgos » e che, an¬ 
cor di più, lo influenzarono due 
opere letterarie « il racconto Hero- 
dias di Gustave Flaubert, con la 
vivida descrizione dello sfondo 


orientale, e la novella A rebours 
di Huysmans con la descrizione 
del quadro La danza di Salome di 
Gustave Moreau ». 

In Italia, l'opera andò in scena 
per la prima volta a Torino, il 26 
dicembre 1906, sotto la direzione 
dell'autore (Teatro Regio). La dif¬ 
ficile parte di Salome era affidata 
a una cantante straordinaria: 
Gemma Bellincioni. A proposito 
di codesta rappresentazione va 
detto che, in effetti, la vera « pri¬ 
ma » fu a Milano, poiché Arturo 
Toscanini riuscì a ottenere la pro¬ 
va generale pubblica alla « Scala » 

10 stesso giorno, ma nel pomerig¬ 
gio, anticipando di qualche ora il 
« battesimo » torinese. Cantò, nel¬ 
la parte principale, Salomea Kru- 
scenisky. Sono note le grane che 

11 compositore bavarese ebbe con 
la censura che, per motivi religio¬ 
si, proibì le rappresentazioni della 
partitura, reputata per la sensua¬ 
lità cupa del soggetto e per l'ac¬ 
cento d'inebriante voluttà della 
musica, addirittura scandalosa e 
offensiva della pubblica moralità 
(a Chicago, la Salome non venne 
rappresentata per oltre un decen¬ 
nio, dopo la « prima » del 1910). 
A Vienna i rigori della censura fu¬ 
rono combattuti da Gustav Mahler 
il quale definì l'opera straussiana 
« uno dei maggiori capolavori » del 
suo tempo. Diceva ancora: « Sotto 
una quantità di scorie, c'i il lavo¬ 
rio e la vita di un vulcano, di un 
fuoco sotterraneo, non un mero 
fuoco d'artificio ». Un altro musi¬ 
cista di profonda dottrina, Ferruc¬ 
cio Busoni, riconosceva indubbi 
meriti alla partitura, in virtù di 
una ricchezza armonica e di una 
sapienza d'orchestrazione degna 
« del massimo rispetto ». 







Doraenlca 14 maggio, ore 18, Pro¬ 
gramma Nazionale 

Sul podio dell’Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotelevisione 
Italiana, il maestro Fernando Pre- 
viiali interpreta un lavoro « mo¬ 
derno » a lui molto caro; La Giara, 
suite dal balletto omonimo compo¬ 
sto nel 1924 da Alfredo Casella. In 
queste pagine, ricche di melodie 
chiare e semplici nonché di ritmi 
freschi e spontanei, si rivela l'in¬ 
condizionato affetto del composito¬ 
re torinese per gli antichi classici 
italiani. Suo principale scopo este¬ 
tico fu appunto quello di ricreare 
nel nostro secolo (nato a Torino 
nel 1883, Casella è morto a Roma 
nel 1947) « uno stile italiano mo¬ 
derno ». Segue, nel programma di 
Prcsitali, il Doppio concerto in la 
minore op. 102, per violino, vio¬ 
loncello e orchestra di Johannes 
Brahms. Come solisti si ammire¬ 
ranno due concertisti di fama: la 
violinista Pina Carmirelli e il vio¬ 
loncellista Amedeo Baldovino. Si 
tratta deU'ultimo lavoro per stru¬ 
menti solisti e orchestra del Mae¬ 
stro amburghese. E‘ interessante 
ricordare la modestia di Brahms 
neU'afTrontare questa nuova opera. 
Confidava infatti a Clara ^hu- 
mann: « ...Per la verità, dovrei la¬ 
sciare l'idea a qualcuno che s'in¬ 
tende di violino meglio di me. E' 
una cosa completamente diversa 
comporre per uno strumento che 
si conosce a fondo, come è per me 
il pianoforte. Allora so sempre 
quello che sto scrivendo, e perché 
lo scrivo in questo o in quel mu¬ 
do ». La prima esecuzione si ebbe 
a Colonia nell’ottobre del 1887 gra¬ 
zie anche ai suggerimenti pratici e 
alla collaborazione del sommo vio¬ 
linista Joachim. 


kliLA HADIO 


Bellugì- Ricci 


Salviucci 


Mercoledì 17 maggio, ore 14,30, 
Terzo Programma 

Il Ritratto di autore di questa 
settimana è dedicato a Giovanni 
Salviucci, che, nato a Roma il 26 
ottobre 1907 e ivi morto il 5 set¬ 
tembre 1937 si impose, pur nella 
sua breve vita, come compositore, 
insegnante e critico musicale. Tra 
i propri maestri presso l'Istituto 
Musicale « Muzio Clementi » di 
Roma ebbe anche Respighi e Ca¬ 
sella. Soprattutto ispirandosi allo 
maniere espressive di quest'ulti¬ 
mo nonché a quelle di Paul Hin- 
demith, Giovanni Salviucci fu tra 
gli animatori della nuova musica 
strumentale italiana. Tra il 1932 e 
il 1937 riusci a mettere a punto la¬ 
vori di grandissimo pregio, nei 
quali brillavano le sue preferenze 
per il contrappunto, unitamente 
a quelle per la polifonia italiana 
del '500 E’ doveroso citare a que¬ 
sto proposito l'Ouverture iti do 
diesis minore (1932), la Sinfonia 
Italiana (1932), la Sinfonia da ca¬ 
mera per 17 strumenti (1933), Vln- 
troduzione per orchestra (1934), 
l'Introduzione, passacaglia e finale 
(1934). Di notevole efficacia dram¬ 
matica risultano ancora oggi il 
Salmo di David e l'Alcesti (episo¬ 
dio dalla tragedia di Euripide, per 
coro e orchestra), nelle cui pa¬ 
gine il Salviucci rivela una dottri¬ 
na vocale fortemente legata alla 
pili sana tradizione del nostro 
Paese 


Venerdì 19 maggio, ore 21.13, Pro¬ 
gramma Nazionale 

Concerto tutto italiano, quello 
affidato questa settimana a Piero 
Bellugi e all'Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. Vi partecipa anche, come 
solista, il violinista Ruggiero Ric¬ 
ci. La trasmissione si apre con un 
devoto omaggio a Giorgio Federi¬ 
co Ghedini. In programma il Pez¬ 
zo concertante per due violini, 
viola obbligati e orchestra, scrit¬ 
to nel 1931 quando l'autore, edu¬ 
cato alla scuola di Marco Enrico 
Bossi, aveva 39 anni e rivelava una 
considerevole simpatia rier le an¬ 


tiche tradizioni musicali italiane. 
Al centro della trasmissione spic¬ 
ca il nome di Goffredo Petrassi. 
altro maestro legato alle sane tra¬ 
dizioni del nostro Paese, ma che, 
attraverso i Concerti per orchestra 
(ora viene messo in onda il Set¬ 
timo), ha voluto aprire nuove vie 
espressive: quelle da lui medesi¬ 
mo indicate ai propri allievi pres¬ 
so l'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia. 

Infine figurano due celebri la¬ 
vori di Paganini; il Concerto n 4 
in re minore, per violino e orche¬ 
stra e Le Streghe, variazioni su 
un tema di Siissmayer op S, per 
violino e orchestra. 


/V- 


Lunedì 15 maggio, ore 2I2S0. Pro¬ 
gramma Nazionale 

Diciassette archi sono impegnati 
nel concerto diretto da Michiyoshy 
Inoue per suonare The dorian ho- 
rizon di Takemitsu: una specie di 
Richard Strauss orientale, che sa 
rievocare appunto le famose .Vfeto- 
morfosi per ventitré archi. Con la 
differenza che i diciassette stru¬ 
menti voluti da Takemitsu si di¬ 
scostano da etichette classiche per 
proporre soprattutto una serie di 
effetti secondo uno stile più mo¬ 
derno. Ne sono ora prott^onisti i 
professori della « Scarlatti » di Na¬ 
poli, gli stessi che. con gU altri col¬ 
leghi deU’Orchestra, eseguono nel 
programma la Sinfonia in re mag¬ 
giore K. 3S5 « Haffner » di Mozart, 
presentata la prima volta a Vien¬ 
na nel 1783 e fin da allora giudi¬ 
cata uno dei lavori più brillanti e 
festosi del Salisbur^ese. La tra¬ 
smissione si chiude nel nome di 
Beethoven, con la Sinfonia n. I in 
do maggiore op. 21, composta a 
trent'anni nel 1800 e definita « il 
canto del cigno del XVIII secolo ». 


Sabato 20 maggio, ore 2130, Terzo 
Programma 

La parte più viva e più interes¬ 
sante del concerto registrato il 7 
aprile scorso nella Sala del Con¬ 
servatorio di Milano è stata, al pa¬ 
rere della critica, il Concerto in re 
(per la mano sinistra) per piano¬ 
forte e orchestra di Maurice Ravel 
interpretato da Alexander Slobo- 
diannik.Si legge infatti sulCorriere 


della sera: « E' stato questo Con¬ 
certo il nucleo del programma dei 
Sinfonici al Conservatorio. E in 
esso il giovane pianista russo 
Alexander Slobodiannik, talento 
autentico dotato di mano ixxiero- 
sa e di sensibilità pari alla volon¬ 
tà d’intendere, ha offerto una nuo¬ 
va maiuscola prova ». Sul podio 
dell'Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Italiana 
dirigeva Bruno Martinetti. Diceva 


lo stesso Ravel che in questo la¬ 
voro « gli effetti di jazz sono nu¬ 
merosi. Non è una composizione 
semplice. In un’opera del genere 
è essenziale raggiungere l'effetto 
non di un contesto leggero e de¬ 
licato, ma di una partitura scrìt¬ 
ta per le due mani ». Il program¬ 
ma comprende altresì Due espres¬ 
sioni per orchestra di Luigi Nono 
e la Sinfonia n. 8 in fa maggiore 
op. 93 di Beethoven. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 


Inoue 


Martinottì - Slobodiannik 


Il giovane 
pianista russo 
Alexander 
Slobodiannik 
interpreta 
il « Concerto in 
re (per la mano 
sinistra) per 
pianoforte 
e orchestra » di 
Ravel diretto da 
Bruno Martlnotti 


CONCERTI 


Previtali 











per la pappa daccordo, 
ma cosa beve 
il tuo bambino? 
l'acqua 

va scelta con cura, 
proprio come fai 
per le sue pappe. 



Tu, mamma, stai molto 
attenta a cosa mangia il tuo 
bambino, alla dieta che ti ha 
consigliato il pediatra 
e con la stessa attenzione 
puoi scegliere l’acqua per lui: 
Acqua Sangemini. È ben noto che per la sua 
leggerezza e per l’adatta mineralizzazione 
l’Acqua Sangemini è utile nella 
alimentazione dei bambini, anche lattanti. 
È altresì noto che è un’acqua 
particolarmente indicata nei disturbi 
gastro-intestinali e negli stati febbrili dei 
bambini; e che è un’acqua pura e leggera, 
imbottigliata così come sgorga dalla 
sorgente, con impianti moderni, 
igienicamente idonei. 

Per l’Acqua Sangemini 
vengono sempre impiegate 
bottiglie nuove di fabbrica, 
previamente sterilizzate. 

Per questo Sangemini è 
un’acqua indicata per i 
bambini, anche i più piccoli. 
Sangemini infatti è indicata 
durante l’allattamento; e 
non solo per far bere il bambino ma anche, 
quando è allattato con il biberon, per 
diluire il latte in polvere; non devi infatti 
bollirla, ma basta scaldare il biberon 
a bagno-maria, dopo diluito il latte. 

« Sangemini » rende il latte meglio 
digeribile, con grande vantaggio 
per la salute e lo sviluppo del bambino. 



Sangemini 

acqua dei bambini 



NUOVI SOCI 
PER LEMMON 

« Voglio dare al pubbli¬ 
co una musica che lo tiri 
su, non una musica che 

10 deprima. Una musica 
che vada verso la vita, e 
non verso la morte come 
buona parte del rock che 
si suona oggi. Perché il ve¬ 
ro potere del rock è ap¬ 
punto la vita », dice John 
Lennon. Stabilito ormai a 
New York con la moglie 
Yoko Ono (negli ultimi 
giorni i due si sono tra¬ 
sferiti in albergo perché 
stanno facendo rimettere 
a nuovo l'appartamento 
che hanno preso al Green- 
wich Village), Lennon la¬ 
vora quasi sempre negli 
Stati Uniti, anche 'se, per 
via di alcune difficoltà con 
le autorità americane pre- 
pKJste aU'immigrazione, la 
sua attività per ora è esclu¬ 
sivamente discografica e il 
suo progetto di una lunga 
tournée attraverso gli USA 
ha dovuto essere rinviato. 
A New York Lennon ha 
trovato il complesso che 
d’ora in poi affiancherà lui 
e la moglie nei dischi e 
nei concerti. E' un quin¬ 
tetto, si chiama Elephant’s 
Memory, sta incidendo con 
i Lennon il nuovo « 33 gi¬ 
ri » della coppia e ha già 
partecipato insieme con 
l’ex Beatle al Mike Dou¬ 
glas show, uno degli spet¬ 
tacoli televisivi più popo¬ 
lari oggi negli Stati Uniti. 

« Gli Elephant's Memo¬ 
ry », dice Lennon, « hanno 
un sound eccezionale, lo 
stesso che io avevo otte¬ 
nuto dalla Plastic Ono 
Band in Power to thè peo- 
ple e Colà turkey. Quando 

11 ho sentiti, ho capito im¬ 
mediatamente che erano il 
complesso che cercavo ». 
« E' successo tutto così in 
fretta », dice Rick Frank, 
batterista e leader degli 
Elephant’s Memory, « che 
non ce ne siamo nemmeno 
accorti. Ci siamo visti con 
John, abbiamo suonato in¬ 
sieme, in una jam-session, 
per tre ore, e alla fine lui 
ci ha detto: " Vi voglio a 
suonare con me ". E noi 
non abbiamo rifiutato, an¬ 
che perché dal primo mo¬ 
mento che ci siamo cono¬ 
sciuti abbiamo subito le¬ 
gato, come se fossimo stati 
amici da vent’anni ». 

Rick Frank fondò gli Ele¬ 
phant’s Memory nel 1%7 
nel Massachusetts e si 
trasferì quasi subito a New 
York dove al gruppo (Tex 
Gabriel, chitarra; Adam 
Ippolito, pianoforte, orga¬ 
no e sintetizzatore Moog; 
Gary Van Scyoc, chitarra) 
si un) il sassofonista Stan 
Bronstein, che ora guida 
il complesso insieme a 
Frank. Per un certo perio¬ 
do della formazione fece 
parte anche la cantante 


Carly Simon. « Nei primi 
tempi », dice Frank, « la 
nostra casa discografica 
non aveva la mìnima idea 
di quella che doveva esse¬ 
re la nostra musica, tanto 
che ci lanciarono come un 
complesso di " bubblegum 
music " e ci fecero suonare 
con due trombettisti ag¬ 
giunti alla formazione ori¬ 
ginale ». Due anni fa il con¬ 
tratto con la prima casa 
discografica venne sciolto 
( « Anche perché », raccon¬ 
ta il batterista, « eravamo 
fKiliticamente imp>egnati e 
avevamo un sacco di amici 
in galera, contestatori, pa¬ 
cifisti e così via ») e il 
grupiK) fu sul punto di se¬ 
pararsi. Poi una piccola 
casa discografica del Green- 
wich Village, la Magnagra- 
phics, mise a loro disposi¬ 
zione una sala per provare 
e così gli Elephant’s Me¬ 
mory, reduci da una disa¬ 
strosa tournée in Florida 
dalla quale erano tornati 
senza un soldo, poterono 
rimettersi al lavoro. 

Adesso, da quando sono 
con Lennon e Yoko Ono, 
le loro azioni naturalmen¬ 
te hanno avuto un enorme 
rialzo. « Ma questo non 
vuol dire », spiegano i mu¬ 
sicisti, « che il nostro stile 


sia cambiato e che abbia¬ 
mo perduto la nostra per¬ 
sonalità. Questa, anzi, è la 
prima cosa che John ha vo¬ 
luto mettere in chiaro con 
noi: “ Dovete suonare sem¬ 
pre la vostra musica ", ci 
ha ripetuto dal primo mo¬ 
mento. E infatti, anche 
quando lavoriamo con 
John e Yoko, insieme ai 
pezzi di John suoniamo an¬ 
che i nostri ». Tutti e cin¬ 
que i membri del comples¬ 
so, oltre a suonare, sono 
compositori e hanno fir¬ 
mato una dozzina di nuovi 
brani che stanno inciden¬ 
do in questi giorni p>er un 
loro long-playing che verrà 
prodotto da Lennon. L’ex 
Beatle, che allo scadere del 
contratto degli Elephant’s 
Memory con la Magnagra- 
phics li scritturerà per la 
sua etichetta, la Apple, cu¬ 
ra personalmente le regi¬ 
strazioni e ì missaggi del 
33 giri del gruppo, col qua¬ 
le suona in alcuni pezzi. 
Lennon, con il suo nuovo 
complesso, prova p)ochissi- 
mo. « Gli Elephant’s Me¬ 
mo^ », dice. « hanno una 
carica di energia formida¬ 
bile. Meglio non sprecarla 
nelle prove ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Grande grande grande - Mina (PDU) 

2) My World - Bee Gees (Polydor) 

J) Jesahel - I Delirium (Cetra) 

4) I giardini di marzo - Lucio Battisti (Numero Uno) 

5) Montagne verdi - Marcella (CGD) 

6) Without you - Henry Nilsson (RCA) 

7) Imagine - John Lennon (Apple) 

8) All ine lime in thè wor/d-Louis Armstrong (United Artists) 

9) / giorni dell'arcobaleno - Nicola Di Bari (RCA) 

10) How do you do? - Kathy and Gullìver (RCA) 

(Secondo la « Hit Parade » del 5 maggio 1972) 


Negli Stati Uniti 

1) First lime ever I saw your face - Roberta Flack (Atlantic) 

2) I gotcha - Joe Tex (Diai) 

3) Betcha by golly wow - Stylistìcs (Aveo) 

4) Rockin' Robin - Michael Jackson (Motown) 

5) Day dreaming - Aretha Franklin (Atlantic) 

6) Morse with no nome - America (Warner Bros.) 

7) FU take you there - Staple Singers (Stax) 

8) Doctor my eyes - Jackson Browne (Atlantic) 

9) Look what you done for me - Al Green (Hi) 

IO) Back off bogaloo - Rìngo Starr (Apple) 


In Inghilterra 

1) Amazing grace - Royal Scots Dragon Guards’ Band (RCA) 

2) Without you - Heniy Nilsson (RCA) 

3) Back off bogaloo . Ringo Starr (Apple) 

4) Sweet talking guy - Chiffons (London) 

5) Deborah - T. Rex (Fly) 

6) The young new Mexican puppeteer - Tom Jones (Decca) 

7) Run run run - Jo-Jo Gunne (Àsylum) 

8) Heart of gold - Neil Young (Reprise) 

9) Come what may - Vicky Leandros (Philips) 

10) Mold your head up - Argent (Epic) 


In Francia 

1) Pour la fin du monde - Gérard Palaprat (Discodis) 

2) De toi - Gérard Lénorman (CBS) 

3) Holidays - Michel Polnareff (AZ) 

4) Elle, fé ne veux qu’elle - Ringo Willy Cat (Carrère) 

5) Baby I feel so fine - Gilbert Montagné (CBS) 

6) Pop concerto - Pop Concerto Orchestra (Discodis) 

7) Samson and Delilah - Middle of thè Road (RCA) 

8) Shaft - Isaac ’Hayes (Polydor) 

9) Chante - Gilbert Bécaud (Pathé) 

10) Ce n'est rien - Julien Clerc (Pathé) 
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segno 


Nel 1865, quando Geor¬ 
ges Favre-Jacot costruiva i 
primi Zenith, anche per 
noi la precisione era tutto. Oggi è 
una garanzia compresa nel nome, 
non ci basta più. 

Oggi il problema è custodire la 
precisione: proteggerla in un bloc¬ 
co d'acciaio, come in una tortezza. 

Ecco lo Zenith Defy, il più forte. 



Defy antiurto: movimento 
isolato dalla cassa, protet¬ 
to da un anello di gomma, 
irraggiungibile da qualsiasi urto. 

Defy infrangibile: vetro speciale 
di sicurezza, spesso quasi 2 milli¬ 
metri. Defy subacqueo: garantito 
impermeabile fino a 300 metri 
di profondità. Defy Zenith: in ac¬ 
ciaio, da lire 55.000. 


Rivolgetevi ai Concessionari uf¬ 
ficiali Zenith: sono gli unici auto¬ 
rizzati a garantire con documento 
scritto la perfezione e l'origine 
autentica degli orologi Zenith. 
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n famoso regista ungherese ha 
rievocato la presa 
di potere del grande condottiero 
unno cercandone la realtà 
umana al di là della leggenda 


di Lina Agostini 


Roma, maggio 


P rendiamo un capo: 

scopriamo senza 
finzioni la sua 
ambizione, la sua 
violenza, la sua 
capacità di strumentalizza¬ 
re tutti i mezzi logici e il¬ 
logici, diretti e indiretti, 
leciti e criminosi p>er otte¬ 
nere un illimitato potere 
personale. Scopriamo an¬ 
che il suo despot ismo, la 
sua crudeltà e in questa 
« vocazione al capo », che 
la storia e la tradizione ci 
hanno restituito ottusa, po¬ 
niamo un personaggio poco 
più che adolescente, con 
la frangia sulla fronte e 
gli occhi azzurri, vittima di 
tutti quei feroci meccani¬ 
smi psicologici che la sua 
iniziazione al potere fa 
scattare, ma anche capace 
di suonare il tamburo, sen¬ 
sibile al fascino femminile 
e jjersino generoso con gli 
amici. E, alla fine, mesco- 


Un Attila completamente inedito appare agli spettatori 
nel film realizzato per la televisione dal regista ungherese 
Miklos Jancso. Ad impersonare il re degli Unni è stato scel¬ 
to l’attore Jozsef Madaras che nella foto mostra la « spada 
di Marte » simbolo della sua futura scalata al potere. Allo 
sceneggiato prende parte anche Adalberto Maria Merli 
nel ruolo di Massimo, amico fidato del re unno; Sergio 
Enria è Bleda, fratello di Attila, chiamato a succedere a Va- 
lentiniano 111, imperatore d'Occidente, e messo a morte 
dallo stesso Attila; Anna Zinnemann è la moglie di Bleda, 
mentre Luigi Diberti e Corrado Solari sono, rispettivamen¬ 
te, il luogotenente del condottiero e un compagno d’armi 


landò il tutto, si otterrà 
l’immagine di un capo sim¬ 
patico, tiranno ma adora¬ 
bile, cucciolone nevrotico 
al punto da suscitare tutta 
la nostra comprensione. Si 
otterrà un condottiero che, 
trovandosi a manifestare 
l’intenzione di diventare il 
« flagello di Dio », non po¬ 
trà evitare di sentirsi con¬ 
sigliare dagli amici qual¬ 
che seduta dallo psicanali¬ 
sta. Si otterrà, insomma, 
l’immagine inedita e incon¬ 
sueta che il regista unghe¬ 
rese Miklos Jancso, nel 
racconto sceneggiato La 
tecnica e il rito, ha dato 
del più grande capo mili¬ 
tare che gli Unni abbiano 
mai avuto: Attila. 

Il film di Jancso ha inizio 
quando Attila, o « Piccolo 
padre », o in lingua unna 
« Ferro », ormai trentenne, 
si prepara a conquistare il 
potere, realizzando il suo 
sogno di diventare capo 
assoluto dei due imperi, 
quello d’Oriente e quello 
d’Occidente, e di tutto 
l’universo. Il viaggio nel 


paese del potere di questo 
barbaro, nato intorno al 
395 e considerato dai suoi 
contemporanei « l’uomo na¬ 
to a sconvolgere il mon¬ 
do ». ci viene raccontato 
dal regista ungherese cin¬ 
quantenne come costruzio¬ 
ne progressiva di un’imma¬ 
gine soprattutto morale: 
quella del perfetto capo. 
Ciò che Jancso cercava qui 
era un grande protagoni¬ 
sta, ma non ha trovato 
solo questo. In ottanta 
minuti di spiettacolo il re¬ 
gista ha tolto di dosso ad 
Attila anni e carne, tradi¬ 
zione e retorica, fumetto e 
kolossal e lo ha restituito 
vecchio di secoli ma eter¬ 
no, adatto ad ogni tempo 
e ad ogni storia. 

I protagonisti di La tecni¬ 
ca e il rito sono ancora gli 
Unni, i più temibili di tutti 
gli invasori, appartenenti 
ad una razza proveniente 
dalla Mongolia che il mon¬ 
do occidentale non aveva 
mai visto; le loro gesta, le 
scorrerie, la morte che se¬ 
segue a pag. 94 
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Analizzando il personaggio di Attila, il regista Jancso ha messo in risalto 
alcuni aspetti contraddittori dell'immagine tradizionale del re degli Unni: 
Infatti passa dalla cura minuziosa che Attila dedicava alla propria persona 
alla presentazione degli aspetti più violenti di quest’uomo « nato a scon¬ 
volgere il mondo >. I costumi del film televisivo sono di Francesca Saitto 

93 


Per il regista Miklos Jancso il protagonista del film « La tecnica e il rito « è un ■ flagello di Dio « che si addormenta sol¬ 
tanto se cullato dal suono del tamburo. Nella foto qui sopra è al centro di una cerimonia nuziale: le riprese sono state rea¬ 
lizzate sulla spiaggia di Alghero in Sardegna. La sceneggiatura di « La tecnica e il rito » è di Jancso e Giovanna Gagliardo 









Attua, radiografia 
di un capo 


segue da pag. 92 
minano entrando nel mon¬ 
do incivilito europeo dal 
395 d.C. in poi, la terra 
bruciata che si lasciano 
alle spalle, sono quelle che 
la storia ci ha tramanda¬ 
to, ma Jancso, il quale so¬ 
stiene che « la storia non 
esiste se non secondo lo 
storico », rifiuta tutto que¬ 
sto e procede quasi a peis- 
so di danza, affidando al 
« piano-sequenza » come al¬ 
la ripetizione di un rito 
la sua storia per arrivare, 
attraverso la metastoria, al 
mito. Il divorzio fra storia 
e pretesto storico è eviden¬ 
tissimo durante tutto il 
film. 

Prisco, che fece parte di 
una ambasceria alla corte 
di Attila, così descrive il 
re unno nel suo diario; 

« M'è parso basso, ma vi¬ 
gorosissimo. Il suo volto 
è di un giallo scuro, im¬ 
berbe e stranamente piat¬ 
to. Gli occhi, obliqui, mol¬ 
to infossati, ci scrutavano 
con curiosità ». A questo 
Attila descritto dal greco 
Prisco, Jancso contrappo¬ 
ne il suo Attila, interpre¬ 
tato dall'attore ungherese 
Jozsef Madaras, quasi bel¬ 


lo, che uccide i compagni 
dissidenti, ma prima li esor¬ 
cizza e quasi li benedice 
perché « vi amo, ma rifiu¬ 
to la debolezza », dice loro. 
Questo Attila conosce alla 
perfezione la tecnica della 
conquista del potere, ma 
conosce anche l’inquietudi¬ 
ne dell’uomo moderno; lot¬ 
ta e pensa; mira realistica¬ 
mente a vincere ma deve 
anche far fronte alla p»e- 
sante scelta morale che la 
sete di conquista gli rende 
difficile; uccide, ma non si 
addormenta senza aver vi¬ 
cino il suo fedele tamburo. 

Ammiano Marcellino, il 
memorialista di Antiochia 
destinato a continuare l'o¬ 
pera storica di Tacito e 
che era stato legionario 
romano in una guarnigione 
al confine della Tracia, 
racconta l’apparizione sul¬ 
le rive del Danubio di cer¬ 
ti uomini « gialli e tarchia¬ 
ti, imberbi come eunuchi, 
con orribili volti in cui i 
tratti umani sono apjjena 
riconoscibili. Piuttosto che 
uomini si direbbero ani¬ 
mali a due zampe. Porta¬ 
no una casacca di tela con 
guarnizioni di gatto selva¬ 
tico e pelli di capra attor¬ 


no alle gambe. E sembra¬ 
no incollati ai loro cavalli. 
Vi mangiano, vi bevono, 
vi dormono reclinati sulle 
criniere. Vi fanno i>erfino 
cucina perché, invece di 
cuocere la carne di cui si 
nutrono, preferiscono met¬ 
terla a macerare fra le pro¬ 
prie cosce e la groppa del 
cavallo ». 

Gli Unni di Jancso sono 
invece arcangeli capelloni, 
efebi, esili giovinetti, ado¬ 
lescenti Rimbaud più che 
guerrieri barbari, uniti ad 
Attila da amicizia e da 
amore piuttosto che da 
una incondizionata sotto- 
missione. sottoposti a pro¬ 
ve di coraggio che loro af¬ 
frontano cantando, danzan¬ 
do e che persino nel ritua¬ 
le della morte conservano 
intatte le regole dello sj>et- 
tacolo e del culto. 

« Noi siamo gli amici di 
Attila », declamano come 
un credo, « siamo con lui 
ma non siamo come lui. 
Lui è il più grande di noi 
e anche se gli siamo vicini, 
dobbiamo sentirne il di¬ 
stacco », e mentre giurano 
fedeltà al capo accettano 
il gioco della crudeltà de¬ 
liberata, insistente. La stes¬ 
sa che Jancso suscita ra¬ 
zionalmente in ogni suo 
film, da / disperati di San- 
dor a L’armata a cavallo, 
da II silenzio e il grido a 
Venti lucenti a Scirocco, 
cercando nello spettatore 


l’orrore per la violenza fi¬ 
sica e, ancor più, per quel¬ 
la morale. Per questi gio¬ 
vani Unni, coperti di mo¬ 
nili anziché di pelli e che 
sembrano conoscere me¬ 
glio la dieta macrobiotica 
delle usanze barbare che 
la storia attribuisce alla lo¬ 
ro razza, Attila, anche a di- 
sp)etto di Jancso, rimane 
un dio perché egli è il pos¬ 
sessore della chiave che 
apre la natura, è l'unico 
dejjositario del confine tra 
il bene e il male, è l'imma¬ 
gine vivente di un potere 
finalmente intellegibile. E 
in questi valori o non va¬ 
lori universali la storia 
prende il sopravvento sul 
pretesto storico. 

Jancso ritorna ad avere 
la meglio nella descrizione 
del mondo infernale di 
questi barbari, trasferito 
nelle loro spade ornate di 
fiori, nelle lance, nei sacri¬ 
fici e nelle maschere orren¬ 
de, in una Sardegna rac¬ 
colta e solitaria, domestica 
e desolata, sconfinata e so¬ 
lenne. dove La tecnica e il 
rito è stato girato. Ma la 
natura e i luoghi non diven¬ 
tano mai protagonisti: po¬ 
tremmo trovarci in una 
regione dell'antica Panno- 
nia, oggi Ungheria, un tem¬ 
po dominio dei Vandali e 
poi degli Unni, o nella Ra¬ 
venna raffinata e civile che 
vide Attila adolescente 
ostaggio alla corte di Ono¬ 


rio in seguito all’accordo 
stipulato tra Rua, fratello 
di Oktar, sovrano della na¬ 
zione degli Unni, e Teodo¬ 
sio II, imperatore d’Orien- 
te, o in una qualunque di 
quelle regioni europee com¬ 
prese fra il Reno e il Vol¬ 
ga che. dal 434 al 453, co¬ 
stituirono il regno di Atti- 
la. 

Le consolazioni offerte 
al racconto dalla natura 
vengono rifiutate da Janc¬ 
so, ogni propensione al fia¬ 
besco è bandita, il tragico 
quotidiano trova la sua 
giusta espressione in som¬ 
messe parabole. Si attende 
inutilmente lo squillare di 
trombe di guerra, le orde 
barbare non arrivano e il 
mare della Costa Smeral- 
da aiuta Attila nel suo di¬ 
segno di potere e di morte. 
Tuttavia non un grido rom¬ 
pe mai questo equilibrio, 
non viene versata una goc¬ 
cia di sangue. Le frecce 
sembrano destinate a uc¬ 
cidere più le idee che gli 
uomini, la morte non eli¬ 
mina l’individuo ma « la 
sua debolezza derivata da 
una cultura che ci ha inse¬ 
gnato a risparmiare la vita 
anziché a toglierla. Perciò 
da questo momento sare¬ 
mo muti, ciechi e sordi », 
come dice Massimo (Adal¬ 
berto Maria Merli), teorico 
di Attila e suo fedele ami¬ 
co. 

segue a pag. 96 



Il registratore portatile. 

Fa tutto con un solo tasto: avvio 
ritorno, registrazione, ascolto. 

E la sua saltacassetta 


salta da un Philips 
all’altro che è una meraviglia: 
per nuove musiche, per nuove parole. 


radioregistratore 


suonanastri 


stereo autoradio 
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ONDAFLEX- 


ONDAFLEX la moderna rete per il letto 

non cigola, non arrugginisce, è elastica, economica, indistruttibile...è la rete dai quattro brevetti. 
É perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Totti gli organi di attrito sono sperimentati. La rete Ondaflex è sottoposta 
a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 500 Kg. L'acciaio impiegato è della più alta qualità 
Economica, non richiede nessuna manutenzione. Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di 
letto. Nel modello "Ondaflex Regolabile" potete regolare voi il molleggio, dal rigido al molto elastico; come preferite 


ATTENZIONE: AL MOMENTO DELL'ACQUISTO CONTROLLATE CHE SULLA RETE CI SIA IL MARCHIO ONDAFLEX 
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lina sola candeogina 
mi dà Muda: Ace!" 

...dice Battista, 

maggiordomo di casa Catolfì Salvoni. 

"Ace smacchia meglio e senza danno" assicura Battisfa e prosegue.- 
"guardate un po’ la camicia di sinistra e cosa succede quando si sbaglia un candeggio! 

Eh, sì, basta un candeggio sbagliato 

e si può rovinare anche tutto un bucato! Guardate invece la camicia di destra: 
è stata candeggiata con Ace e il tessuto, bucato dopo bucato,'è sempre perfetto. 
Perché Ace è a concentrazione uniforme. 

A mano o in lavatrice. Ace stacca qualsiasi tipo di macchia senza danno." 



Miklos Jancso, il regista del film televisivo ■ La tecni¬ 
ca e il rito ». E' il capofila del nuovo cinema ungherese 


Attila, radiografia 
di un capo 


segue da pag. 94 

Persino il grande impe¬ 
ro romano, che aveva fat¬ 
to tremare l'universo, or¬ 
mai ridotto ad un ammas¬ 
so di burocrati, di genera¬ 
li senza carattere, d'av¬ 
venturieri, diventa, per 
mano di Jancso, la minia¬ 
tura di un’istituzione in 
crisi. « Noi ci dichiariamo 
nemici deH’impero », dice 
Attila al centurione roma¬ 
no che gli sbarra il passo. 
« Fai qualcosa contro di 
noi. Arrestaci ». 

« Hai bisogno di provo¬ 
cazioni? I miei piccoli mon¬ 
tanari sono qua a difende¬ 
re il grande nome di Roma 
e non l’hanno mai vista. 
E tu vorresti che io faces¬ 
si qualcosa contro di te? 
L’ultima arma di questo 
grande impero in rovina è 
la tolleranza ». E Attila, 
apprendista ribelle, fedele 
alla sua mistica dell’avven¬ 
tura, alla sua morale del¬ 
la vanità mostruosamente 
scissa da ogni preoccupa¬ 
zione di socialità, lo con¬ 
danna a morte, con tutto 
il suo esercito di « piccoli 
montanari ». 

« Sono sempre gli amici 


lo, concedergli il dono di¬ 
vino del potere solitamen¬ 
te scomodo, ma non po¬ 
tremmo mai stabilire con 
lui legami di amicizia e di 
amore. La messa in opera 
del potere ha un costo che 
pesa sugli individui, desti¬ 
na chi lo esercita ad un 
isolamento emotivo totale. 

« Finalmente comincia », 
dice il soldato unno ac¬ 
canto al cadavere di Bleda 
(Sergio Enria), erede legit¬ 
timo al trono, fratello di 
Attila e da lui stesso uc¬ 
ciso. • I giorni dei miraco¬ 
li sono arrivati», conferma 
Attila autoproclamandosi 
« martello del mondo ». Da 
questo momento, rimasto 
unico sovrano della sua 
gente, egli può prepararsi 
non più al potere che ha 
già, ma alla ferocia che gli 
regalerà l’appellativo di 
« flagello di Dio ». Il bion¬ 
do Attila tirato fuori dalla 
storia da Jancso e da Gio¬ 
vanna Gagliardo, che ha 
sceneggiato il racconto, 
raggiunge di nuovo nella 
leggenda il suo progenitore 
Cam e il mito io fa risa¬ 
lire fino aH'uccello Astur o 
Schongar, creato re degli 
esseri volanti. Dietro l’At- 



Ace smacchia meglio 
sema danno 

(a mano e in lavatrice) 


E’UNPmKMTTO ^ 
PROCmtQMinE^ 


che ci condannano a mor- tila di Prisco e di Ammia- 

te », sono le ultime parole no Marcellino si ritrova- 

del centurione romano, no i Campi catalaunici, i 

viaggiatore sen 2 ta più bi- Visigoti, Ezio, Valentinia- 

glietto nel paese del potè- no III, Teodorico, e la sto- 

re. minuscolo ingranaggio ria interrompe la narra- 

di un meccanismo terrifi- zione di questa analisi del- 

cante che lo rifiuta insieme la nascita e della degene- 

a tutto quel mondo che egli razione del potere sotto il 

rappresenta. Dunque, an- segno della violenza. Resta- 

che per Jancso, che pure no i riti che i vari Attila 

accusa e nega la storia, il della storia hanno compiu- 

boia nasce nello stesso luo- to e compiono per arriva- 

go dove il capo non uccide re al loro scopo. Resta la 

di spada, ma muove la te- collusione poetica di un 

sta e tutto si compie, nemico della storia come 

Il divorzio fra storia e Jancso fra innocenza e cru- 

pretesto storico di La tee- deità, fra spiritualità e ma¬ 
nica e il rito finisce qui, già, resta la barbarie del- 

Possiamo, addestrati dal assoggetta la 

regista fin dall'inizio ad civiltà dell anima, 

amare Attila, non criticar- Lina Agostini 
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Regala ...e tu 

Kodak Instamatìc 44. potrai sempre trovare 

Lui sarà subito bravo una scusa per 

al primo click... chiederìa in prestito. 


L'importante per le sue prime foto e avere 
un apparecchio pratico, semplice da usare, che gli permetta 
di scattare a colpo sicuro, senza tanti problemi, 
foto a colori e in bianco e nero. 

Un’occhiata attraverso il mirino un click ed e fatta. 11 risultato 
comunque sia la luce e la distanza,e sempre una bella foto 
Kodak Instamatic 44 costa 9.900 lire ma vale molto di piu. 


L’apparecchio fotografico Kodak Instamatic 44 
rxxi solo è leggero e pratico da usare ma. per la sua linea 
compatta ed elianto e arKhe bello. 

Peravere TInstamatic 44 e tutto il suo corredo sempre 
a portata di mano Kodak ha inventato la Fotocintura, 
un simpatico cinturone che contiene il sistema Kodak, runico 
sistema facile che possa dare la certezza di buoni risultati. 



La Fotocintura Kodak 
è la follìa piu pratica 
di quest’estate 


Il tutto per sole 14.000 lire 
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tn uno spettacolo diretto da Enzo Trapani // popolare comico 
veste i panni de! «seduttore» Alberto Lupo mentre Loretta Goggi imita Mina 

e altre stelle della canzone 



Senza Ciccio 

Franco Franchi farà il verso 

a 

foalrolO 


di Giorgio Albani 


Roma, maggio 

A nita Ekberg doveva ritor¬ 
nare sui teleschermi nel 
film che l’ha resa celebre 
in tutto il mondo, Lm dol¬ 
ce vita; invece la pro¬ 
grammazione TV del film di Fellini 
è stata rinviata di qualche settima¬ 
na, ma Anitona è rimasta. 11 pub¬ 
blico ix>trà infatti rivederla ugual¬ 
mente, in edizione anni 70, nel nu¬ 
mero di chiusura di uno special 
di Enzo Trapani che andrà in onda 
giovedì prossimo al posto del Ri- 
schiatutto (promosso al sabato per 
la «finalissima»). Ospite d’onore, 
insieme alla famosa e formosa at¬ 
trice svedese, sarà Alberto Lupo la 
cui presenza nello show era decisi¬ 
va. non soltanto per l’argomento del¬ 
la scenetta che interpreterà con la 


L’inedita coppia Loretta Goggi-Franco 
Franchi in ima scena di « Teatro 11 ». 
Fra gli ospiti delio spettacolo 
sarà anche Alberto Lupo. Franchi, 
che smentisce ie voci d’un « divorzio » 
da Ciccio Ingrassia, sta preparando 
im « long-piaylng » di canzoni 
delle quali è autore e interprete 
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Anita Ekberg, vittima presunta di Alberto Lupo 
in un sketch di « Teatro il ■: 
l’attore-presentatore sperimenterà su di lei 
l’< arte di conquistare le donne ». 

Nella foto a sinistra: Loretta Goggi, 

Franco Franchi, Anita Ekberg 
e Rosanna Fratello in una pausa delle riprese 


Ekberg (l’arte di conquistare le don- Franco Franchi senza Ciccio Io¬ 
ne), ma per il titolo stesso dello grassia. C’è allora da dar credito 

spkecial. Teatro 11, che vuole evi- alle voci diffuse da qualche rotocal- 

dentemente essere una parodia del- co secondo le quali la popolare cop¬ 
ia nota trasmissione domenicale di pia sarebbe sul punto di « divorzia- 

Antonello Falqui. Una parodia con- re »? E’ allora vero che, dopo la par¬ 
dotta da Franco Franchi (questa voi- tecipazione in un ruolo drammatico 

ta senza Ingrassia) e con la parte- di Ingrassia al film Violenza, quin- 

cipazione di Loretta Goggi. Di che to potere, le « vite parallele » dei due 

si tratta? « Di un bonario divertis- comici si sarebbero interrotte? « Ma 

sement », dice il regista Enzo Tra- qua'divorzio! Ma qua’separazione! », 

pani, « sulla scia di una trasmissio- smentisce categoricamente Franchi, 

ne di successo ma tutto giocato sul- < Noi stiamo sempre benissimo in¬ 
la bravura e sulla comunicativa di sieme e poi abbiamo già firmato dei 

Franchi al quale dà una buona ma- contratti cinematografici in cui i 

no la Cìoggi con una serie di imita- nostri due nomi compaiono regolar- 

zioni ». (Per la cronaca. Trapani è mente in tandem come sempre.L’as- 

in procinto di trasferirsi a Napoli senza di Ciccio in questo special te- 

per la preparazione di una nuova levisivo è solo casuale, anche perché 

serie di Senza rete. Lo spettacolo il suo inserimento sarebbe forse ap- 

quest’anno sarà presentato da Rena- parso un tantino forzato nell’am- 

to Rascel, mentre a dirigere Forche- bito del copione. Non so se Cic- 

stra rimarrà il maestro Pino Calvi). ciò ha fatto uno sbaglio ad accet¬ 


tare una parte drammatica in quel 
film, so però che un attore deve po¬ 
ter fare tutto: solo in Italia si rima¬ 
ne prigionieri dei propri ptersonaggi 
per tutta la vita. Eppoi ognuno ha 
le sue ambizioni. Ciccio ha le sue, 
io ho le mie. E sa qual è una delle 
mie ambizioni più grosse? Quella di 
scrivere le canzoni ». Che canzoni? 
« Di tutti i tipi », risponde, « ma non 
grottesche o umoristiche come la 
gente potrebbe essere portata a cre¬ 
dere. Le mie canzoni traggono spun¬ 
to da fatti reali, dalla cronaca spic¬ 
ciola (come appunto una di quelle 
che canterò in questo special) e tal¬ 
volta sono pure di tipo romantico. 
Di tutte queste canzoni ora sto pre¬ 
parando un long-playing di cui sono 
orgoglioso da non credere. Cantare 
è il mio debole. Tuttavia rimango 
un attore, l'attore che tutti cono¬ 
scono e che recita in coppia con un 
fraterno amico, lo ribadisco ancora 
una volta per smentire quelle voci. 
Insieme noi siamo come una bella 
fotografia, e una bella fotografia 
non si straccia ». 

Durante le prove di Teatro // 
Franchi non smette di recitare le 
sue gags: in attesa del « si gira », 
suona il pianoforte a orecchio, fa 
la danza del ventre, scalpita imitan¬ 
do nitriti di cavalli, fa la parodia di 
un generale nazista dall’occhio di 
vetro e di un gerarca fascista che 
si perde la dentiera durante un di¬ 
scorso. Non c’è verso di fargli ri- 
spjettare una sola battuta del co¬ 
pione. Nello show farà il verso ad 
Alberto Lupo e, insieme alla Cìoggi. 
parodierà il discusso duetto ojjeri- 
stico di Mina e Dorelli in Teatro 10, 
col barbuto e poco longilineo mae¬ 
stro Bertolazzi sul jxkIìo appena la¬ 
sciato da Gianni Ferrio. (Lo spe¬ 
cial va infatti in onda dal «Delle Vit¬ 
torie » con la stessa scenografia di 
Teatro 10). Franchi, infine, darà vi¬ 
ta ad un numero di vaga intonazio¬ 
ne chapliniana (in chiave sicula); 
« suonerà » Luci della ribalta con 
una semplice foglia fatta opportu¬ 
namente vibrare tra le labbra. 

Loretta Cìoggi avrà nello spetta¬ 
colo (i cui testi sono di Giancarlo 
Guardabassi e Riccardo Pazzaglia) 
un ruolo analogo a quello che rico¬ 
pre Mina nello show di Antonello 
Falqui. Infatti imiterà la « tigre di 
Cremona » con una canzone (Gran¬ 
de, grande, grande) e in una fanta¬ 
sia che comprende anche le imita¬ 
zioni canore di Patty Pravo, Nada, 
Milva e la Vanoni. Per questo la 
Cìoggi è stata definita « Noschese in 
gonnella •; lei però rifiuta l'appel¬ 
lativo. pur dichiarandosene lusinga¬ 
ta. « In confronto a Noschese ». di¬ 
chiara, « io non sono proprio nulla; 
faccio queste imitazioni per hobby, 
perché contribuiscono a rendermi 
più completa nel mio lavoro e co¬ 
stituiscono una freccia in più al mio 
arco di attrice ancora giovanissima, 
anche se da vari anni sulla brec¬ 
cia. Sì, forse pxrtrei correre il ri¬ 
schio di non togliermi mai più di 
dosso questa fama di imitatrice, per 
ora tuttavia è solo un hobby, fatto 
comunque senza cattiveria ». E Da¬ 
niela, la sorellina inseparabile di 
Loretta? « Ora si è votata intera¬ 
mente alla canzone e attende di es¬ 
sere lanciata a dovere. A questo 
show non prende parte: del resto, 
visto che Franchi ha lasciato a casa 
Ingrassia, anch'io ho lasciato a casa 
Daniela ». 


Teatro 11 va in onda giovedì 18 
maggio, alle ore ZI,15, sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 
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Scappa con 
Superissima 

la nuova Super BP 
l’unica con Enertron 



La nuova Super BP con Enertron 
''accende" il cuore del tuo motore. 
Lo "accende" perchè la benzina 
brucia tutta e lascia 
il carburatore sempre pulito. 
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Le serie del Ciad 
e del Mali. Qui a Banco, 
il primo francobollo 
che ritrae un musicista 
jazz; è stato emesso 
dagli Stati Uniti 
ed è dedicato a William 
Christopher Handy. 
L’altro valore a destra 
è del Senegai 


Una raccolta di francobolli dedicata a un ge¬ 
nere musicale tra i più popolari. / primi valori 




di A. M. Eric 

Roma, maggio 

I l jazz — anche se oggi non è più 
così — era una volta la musica 
dei negri d'America. Il suono 
di un ix)ix>lo triste ma allegro 
insieme che attraverso le note 
degli strumenti a hato celebrava la 
fine della schiavitù ma anche la 
consapevolezza che la vera felicità 
era ancora lontana a venire. 

Per ora i francobolli dedicati al 
jazz sono pochi, ma stanno uscen¬ 
do nuove emissioni che potrebbero 
formare una piccola raccolta da al¬ 
legare, eventualmente, a una colle¬ 
zione legata alla storia della musi¬ 
ca. Il primo valore da inserire nella 
collezione è quello emesso alcuni 
anni fa dagli Stati Uniti, la patria 
del jazz. E' dedicato a William Chri¬ 
stopher Handy, il padre dei blues. 
Figlio di un pastore metodista Han¬ 
dy si rese conto che la musica dei 
negri era un patrimonio ricchissi¬ 
mo ma alla portata di tutti. Comin¬ 
ciò a raccogliere questa musica per¬ 
ché venisse abbellita e resa acces¬ 
sibile a tutti. Una delle migliori del¬ 
le ultime incisioni discografiche di 
Armstrong è appunto un disco dedi¬ 
cato alle musiche di Handy. 

In quanto a Satchmo, il musicista 
e la sua famosa tromba, sono stati 
celebrati negli ultimi mesi dalle po¬ 
ste del Senegai, del Ciad, del Nì- 
ger e del Mali, tutti Paesi dell’Africa 
occidentale e centrale. Tre di queste, 
nazioni hanno colto l’occasione per 
ricordare anche i volti di altri fa¬ 
mosi jazzisti negri. Così su due co¬ 
lori del Ciad sono commemorati 


Duke Ellington, pianista e composi¬ 
toi e. e Sidney Bechel, un sas.sofo- 
nista che negli ultimi anni della 
sua vita riscosse, in Francia, un no¬ 
tevole successo come suonatore di 
jazz e da music-hall. 

La serie emessa dal Mali oltre al 
valore per Armstrong contiene due 
francobolli dedicali rispettivamente 
a Nat King Cole e Erroll Garner. 
Per il primo ogni introduzione ap¬ 
pare superflua. Nat King Cole, in¬ 
fatti. é molto piu noto come can¬ 
tante di stile moderno che come 
musicista jazz e la sua popolarità é 
dovuta alla sua voce di velluto. 
Prima di sfondare con il grosso pub¬ 
blico Cole aveva diretto un trio mol¬ 
to apprezzato dalla critica specia¬ 
lizzata e da coloro che seguono da 
vicino l’evoluzione del jazz. Per 
Erroll Gamer il discorso e diverso. 
Questo musicista si è sempre dedi¬ 
cato al jazz suonando il pianoforte. 
Non ha mai imparato a leggere la 
musica, ma attraverso le sue inci¬ 
sioni ha dimostrato, anche a coloro 
che non erano pienamente convinti 
della sua bravura, di essere in pos¬ 
sesso di una fantasia molto ricca 
e una eccezionale potenza espres¬ 
siva. 

La piccola raccolta di musicisti 
negri è destinata a crescere nei 
prossimi anni. Sono volti fxjpolari, 
noti a molti se non a tutti, e forse 
è anche per questo che la raccolta 
è destinata a riscuotere un note¬ 
vole successo. 


La terza puntata di II jazz in Euro¬ 
pa va in onda mercoledì 17 maggio alle 
ore 19,15 sul Nazionale TV e viene re¬ 
plicata giovedì 18 alle 12,30 sempre sul 
Nazionale TV. 








































































Più del solo pulito. Più del solo bianco. 

.'unico pulito-bkiiKO del mondo. 



sistema a due polveri 


• per 




Ecco perché due polveri vi danno più di una. 


Detenivo abituale a una polvere. 

La stessa polvere nel prelavaggio e 
nel lavaggio non può dare il massimo 
del risultato. 

Infatti alcuni componenti 
non agiscono nel prelavaggio (breve, 
in acqua fredda) e altri sono sprecati 
nel lavaggio (lungo, in acqua calda). 

Un risultato a metà. 


Sislem a due polveri spedalizzate. 

La polvere verde, ricco di elementi 
sgrassanti che agiscono in acqua 
fredda, nel prelavaggio fa il pulito. 

La polvere bianca, ricca di sostanze 
smacchianti che agiscono in acqua 
caldo, nel lavaggio dò il bianco. 

Un risultato completo. 


Sìstem. Due polveri coordinate per Punico pulito-bianco del monda 
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Ateatro 
con la radto e la 
televisione 


Mentre su/ video va in onda la commedia «La donna dai capelli rossi» 
analizziamo, in base ai dati de! Servizio Opinioni della RAI, caratteristiche e preferenze 

de! pubblico che segue gli spettacoli di prosa. 

Frequenza di ascolto e indici di gradimento. La TV come canale di diffusione 


di Pompeo Abruzzini 


Roma, maggio 

I l tatto che la rappresentazione 
teatrale, nella sua vasta molte¬ 
plicità di forme, sia stata pre¬ 
sente sin nelle più antiche civil¬ 
tà e diffusa in ogni regione del 
mondo sta ad indicare che essa trae 
origine da pulsioni e motivazioni 
molto profonde, radicate nella na¬ 
tura umana. 

Come satura l’uomo d'oggi questo 
bisogno di proiettarsi in una situa¬ 
zione fittizia che gli consenta di 
scaricarsi impunemente delle ten¬ 
sioni che lo agitano? Lo sviluppo 
tecnologico e la complessa evoluzio¬ 
ne delle forme di spettacolo permet¬ 
tono di trovare varie vie per soddi¬ 
sfare questa esigenza. 

Esaminando in primo luogo la 
rappresentazione teatrale più tipica, 
cioè in apposito locale di spettacolo, 
e quindi le forme vicarie offerte 
dalla televisione e dalla radio — con 
esclusione quindi del cinema — si 
osserva come il mezzo elettronico 
abbia di fatto assunto una rilevanza 
ben maggiore della partecipazione 
diretta del pubblico alla rappresen¬ 
tazione teatrale. 

Da una indagine svolta dal Ser¬ 
vizio Opinioni risulta infatti che 
mentre la metà degli italiani segue 
con una certa regolarità il teatro te¬ 
levisivo, quello tradizionale ed il ra¬ 
diofonico hanno pubblici ben più 
ristretti (rispettivamente 7 e 16%). 


Fr«qu«nza 

Seguono 
al teatro 

opere di proaa 
alla TV alla radio 


2 

28 

7 

qualche velia 

5 

21 

9 


8 

8 

7 

molto raramente 

10 

11 

12 

mai 

75 

32 

65 


100 

100 

100 


Per quanto concerne l’accesso a sale 
teatrali i due terzi circa dei non 
frequentatori adduce a motivo la 
non disiK>nibilità di teatro nel luogo 
di residenza o le scomodità relative 
aH’accedervi e circa la metà invece 
asserisce di essere disinteressato a 
questo genere di spettacolo. 

L'abitudine a frequentare le sale 
teatrali appare un fatto limitato ai 
grandi centri urbani e condizionato 


essenzialmente da fattori culturali, 
ma anche da fattori economici. 


Percentuale che 
frequenta il teatro 


latruaione: 

elen>entare 2 

auperior» 24 

Spesa familiare mensile: 

nrteno di 100.000 lire 2 

250.000 lire e più 46 


Nell'andare a teatro si intrecciano 
certamente motivazioni di ordine 
culturale a più banali stimoli di or¬ 
dine mondano e di vita di relazione; 
un indicatore relativo a questi aspet¬ 
ti può essere dato dalla frequenza 
di lettura delle critiche teatrali sui 
giornali; ebbene soltanto un 30 % 
dei frequentatori del teatro si infor¬ 
ma adeguatamente in base a questa 
fonte. 

Per quanto concerne il teatro radio¬ 
fonico va notato che esso raggiunge 
spesso un pubblico che altrimenti 
non avrebbe occasioni di accesso al¬ 
le opere di prosa; l’iniziativa più 
popolare è il programma Una com¬ 
media in 30 minuli che lo scorso 
anno è stato mediamente seguito da 
1,6 milioni di ascoltatori (indice di 
gradimento medio 73). 

I romanzi sceneggiati del mattino 
raccolgono un pubblico lievemente 
inferiore (1,2 milioni) e riscuotono 


InturesM dei teleabbonati 
per le commedie In TV 



Indici 

1956 

75 

1061 

64 

1064 

62 

1067 

56 

1970 

52 


Si iniereaseno alia prosa 
in TV (nel 1970) 


n>o Iti salmo 

14 

molto 

23 

discretamente 

30 

poco 

21 

per niente 

12 


100 


un notevole successo (indice medio 
76); ricordiamo tra i più graditi 
L'edera della Deledda, Ivannoe di 
' Scott, Ivette di Maupassant, La si¬ 
gnora dalle camelie di Dumas, ecc. 


Come si vede i grandi classici del 
romanzo trovano attraverso la ra¬ 
dio un pubblico appassionato che 
molto probabilmente non avrebbe¬ 
ro mai raggiunto nella versione a 
stampa. 

Va inoltre ricordato l'interessante 
« radioteatro » creato espressamen¬ 
te per il mezzo radiofonico, mentre 
le commedie in più atti, spesso col¬ 
locate in ore serali, difficilmente 
raggiungono un pubblico di vasta 
entità. 

Il più notevole canale di diffusio¬ 
ne delle opere di prosa resta indi¬ 
scutibilmente la televisione; infatti 
la normale platea del venerdì sera 
sul Secondo Programma è di oltre 
6 milioni, vale a dire ben più nume¬ 
rosa di tutti i biglietti teatrali ven¬ 
duti in Italia in un anno. 

Certamente con l’ampliarsi del 
pubblico della TV — e cioè con l'ac¬ 
quisizione di strati sociali meno 
provveduti culturalmente — la per¬ 
centuale di appassionati del teatro 
di prosa nella platea televisiva si è 
anelata progressivamente affievolen¬ 
do; malgrado ciò questo genere di 
spettacolo è tuttora reputato molto 
interessante dal 37 % dei teleabbo¬ 
nati. 

Alla richiesta di indicare se voles¬ 
sero più o meno commedie in TV 
i due terzi dei teleabbonati ha rispo¬ 
sto che andava bene così (cioè una 
commedia la settimana), mentre i 
restanti si .sono quasi equiripartiti, 
con lieve preponderanza dei fautori 
deH’aumento. 

(Naturalmente questo generico in¬ 
teresse per la prosa si sfaccetta poi 
in modo molto diverso a seconda 
dei vari generi in cui la prosa si 
articola. 

Una indagine svolta in proposito 
ha dato la seguente graduatoria. 


Gradimento per commedie: 

Indice 

aliene, brillanti 

78 

comiche, umoristiche 

75 

drammatiche 

69 

poliziesche, gialle 

60 

romantiche, sentimentali 

53 

In effetti, analizzando i 

i risultati 


del gradimento per specifiche opere 
teatrali recentemente trasmesse si 
riscontra che il genere romantico- 
sentimentale viene di fatto un po' 
rivalutato, mentre si constata che 
le commedie comiche e brillanti 
« brillano » per la loro limitata pre¬ 
senza nel repertorio televisivo. 


Tra le trasmissioni di prosa del 
1971 i gradimenti più elevati si so¬ 
no riscontrati per Mia famiglia (E. 
De Filippo) con indice 81, Pensaci 
Giacomino (Pirandello) 80, Tosca 
(Sardou) 78, Corruzione al palaz¬ 
zo di giustizia (Betti) 75; seguo¬ 
no con indici compresi tra il 74 ed 
il 70: Èva, l sequestrati di Altana, 
Tre quarti di luna, Topaze, Alberti¬ 
na, Il Crogiuolo, nonché VAntigone 
che, nella splendida edizione di Vit¬ 
torio Cottafavi girata a Paestum, ha 
raggiunto quota 70, indice che si 
distacca sensibilmente dai livelli me¬ 
di di gradimento raggiunti in passa¬ 
to dai classici dell'antichità. Tra le 
meno gradite: Il bambolotto (di 
Marceau) con indice 52, La scappa¬ 
tella (di Walser) 50 e / nobili Ra¬ 
gusei (di Drzic) con 45. 

La televisione si configura quindi 
come mezzo preferito dal pubblico 
per accedere al teatro di prosa e 
l'accoglienza riservata alle varie ope¬ 
re presentate può considerarsi nel 
complesso decisamente soddisfa¬ 
cente. 






Finale a sorpresa per lui, lei e l’altro 

Tre momenti di « La donna dai capelli rossi » in onda alla TV venerdì 
19 maggio, ore 21,15, sul Secondo. Lui e lei sono David e Kathy. Fratelli. 
Li vediamo, fotograGa a sinistra, impegnati in una discussione « inte¬ 
ressata ». David è interpretato da Pier Luigi Zollo (che appare anche 
nella scena qui sopra), Kathy da Giuliana Lojodlce. L’altro è Victor 
(Araldo Tieri), l'amico di Kathy. Argomento delle discussioni è il denaro 
in quanto mezzo per conquistare il potere. Ma d sono molti < ma ». Chi 
è David? Kathy fino a che punto è sincera? E Victor che cosa desidera 
veramente? Un finale a sorpresa (quasi giallo) metterà tutti d'accordo 
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PER TUTTO IL 1972 
SCARTA LA LASTRINA 
E SUPERVINa CON 
_ BROOKLYN 
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con Black&Declwr 
èsempHcfosimo 

fare tutto da soli in casa 
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STAR 

BLACKA06CKER 
22040Ovali (Como) 
par noivara 
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La rete 

che unisce tutto 
il mondo 


Suzione del Fucino: il complesso Fucino 11 che opera 
con il satellite Inteisat in orbita sull’Oceano Indiano 


I l 17 maggio viene celebra¬ 
ta la quarta Giornata 
Mondiale delle Teleco¬ 
municazioni od il tema 
su cui s'articola — « La 
rete mondiale dello teleco¬ 
municazioni • — offre l'occa¬ 
sione per mettere in eviden¬ 
za i progressi compiuti dal 
nostro Paese in questo setto¬ 
re, in campo nazionale e 
mondiale. Le imprese Italia^ 
ne. l’Azienda di Stato per i 
^rvizi Telefonici e la RAI, 
insieme alle concessionarie 
facenti parte del gruppo IRl- 
STE'T, come la SIP. l’italca- 
ble e Telespazio, hanno rag¬ 
giunto traguardi invidiabili 
che consentono all’Italia di 
essere oggi annoverata fra i 
Paesi più progrediti nel cam¬ 
po delle telecomunicazioni, 
e di dare un contributo note¬ 
vole alla rete mondiale delle 
trasmissioni via cavo, via 
ponte radio e via satellite. 

La teleselezione realizzata 
su tutto il territorio naziona¬ 
le è la premessa per una dif¬ 
fusione di questo tipo di co¬ 
municazioni nelTambito eu¬ 
ropeo e. in un prossimo fu¬ 
turo. intercontinentale. La 
SIP ha raggiunto alla fine del 
1971 i quasi 7 milioni di ab¬ 
bonati c si è avvicinata ai 10 
milioni e mezzo di apparec¬ 
chi telefonici. L’Azienda di 
Stato per i Servizi Telefonici 
e l’Italcable, dal canto loro, 
gestiscono, ciascuna per la 
parte di propria competenza, 
i servizi intemazionali e in¬ 
tercontinentali di telecomuni¬ 
cazione con tutti i Paesi del 
mondo. 

Dopo l’avvento dei cavi te¬ 
lefonici sottomarini nel 1956, 
con le prime straordinarie 
esperienze sui satelliti artifi¬ 
ciali, si aprirono nuovi tra¬ 
guardi all’esercizio delle tele¬ 
comunicazioni; ritalcable co¬ 
stituì con la RAI e la STET la 
società Telespazio per l’eser¬ 
cizio dei sistemi di teleco¬ 
municazioni via satellite. Da 
quando s’iniziarono i primi 
esperimenti di telecomunica¬ 


BlaGk&ueGken 

il trapano che sega, leviga, taglia. 


zioni spaziali si è realizzato 
un sistema in grado di avvol¬ 
gere e servire l’intera super¬ 
ficie terrestre con una fitta 
rete di collegamenti i>er lo 
scambio di messaggi non sol¬ 
tanto telefonici, ma anche te¬ 
legrafici, e per la trasmissio¬ 
ne a distanza di immagini te¬ 
levisive in diretta; i satelliti 
Inteisat IV. ogp in orbita, 
hanno la capacità di oltre 6 
mila canali telefonici o di 12 
canali televisivi. 

Telespazio, tramite la sta¬ 
zione del Fucino, dotata di 
due complessi antenna per 
telecomunicazioni (Fucino I 
e Fucino II), mette a dispo¬ 
sizione delle società conces¬ 
sionarie, Italcable e RAI. i 
circuiti necessari per l’esple¬ 
tamento dei servizi di rispet¬ 
tiva competenzji (circuiti te¬ 
lefonici. telegrafici, trasmis¬ 
sione dati, televisivi) e per¬ 
mette all’Italia di essere col¬ 
legata attualmente in via per¬ 
manente e diretta con; Ar¬ 
gentina, Australia. Brasile, 
(Canada, Cile. Colombia, Giap¬ 
pone. Giordania, Filippine, 
India, Iran, Libano. Kenya, 
Kuwait. Messico, Nigeria, Pa¬ 
nama, Perù. Tailandia. Uru¬ 
guay. USA, Venezuela e Zai¬ 
re. Complessivamente fanno 
capo alla stazione del Fucino 
(gennaio 1972 ) 214 circuiti te¬ 
lefonici, telegrafici, telex e 
trasmissione dati. 

Nel pomeriggio del 15 mag¬ 
gio la rubrica televisiva Im¬ 
magini dal mondo dedicherà 
un servizio alla stazione del 
Fucino, mentre la sera del 
17 maggio sul Secondo Pro¬ 
gramma TV andrà in onda il 
documentario La rete che 
unifica il mondo. Telegiorna¬ 
le e Giornale radio realizze¬ 
ranno inoltre un breve servi¬ 
zio sulla cerimonia celebrati¬ 
va della Giornata Mondiale 
delle Telecomunicazioni che 
si svolgerà il mattino del 
17 maggio nella Sala della 
Protomoteca in Campidoglio 
con l’intervento del ministro 
delle Poste. 




Con Black & Decker 
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scaffali, attaccare tende o 
mensole. Perché Black & Decker 
è r"artigiano tuttofare”, sempre 
pronto e sicuro con il quale potete 
segare, levigare, tagliare: 
basta montare uno degli accessori 
della serie completa 
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dicevano di averla vista in tutte le salse... 


.invece é arrivata sulla tavola in Milkinette 
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Gino IVfaniuicci (a 
sinistra), protagonista 
del programma 
« Amico flauto », 
con due ospiti della 
prima serata: Severino 
(«azzelloni e Milva 




Un flauto nella sera 


Alla TV una trasmissione 
in quattro puntate 
dedicata a uno strumento 
musicale oggi di moda. 

Classici in versione 
originale e in versione 
jazz. Fra gli ospiti 
cantanti, complessi pop e 
virtuosi come Gazzelloni 


di Luigi Fait 


Roma, maggio 

I l tran-tran di multa musica leg¬ 
gera ha indotto di questi tempi 
maestri direttori, arrangiatori, 
sonatori e cantori a convertirsi 
al classico; un classico, in ve¬ 
rità, che sgomenta talune file di cul¬ 
tori del « serio », i quali non tolle¬ 
rano (e dal loro punto di vista han¬ 
no ragione) che si tocchino in alcun 
modo, se non da musicisti collau¬ 
dati presso austeri auditori, le par¬ 
titure dei grandi. Da ciò gli esplo¬ 
sivi stupori per una Bohème for¬ 
mula Teatro IO o per Sonate e Ca¬ 
pricci tradizionali che farciscono 


sempre di più gli spettacoli leggeri. 

Da questa settimana alla TV 
si farà di più: non un programma 
dedicato al pop, al jazz, al rock con 
un pizzico di genere serio, ma, vice¬ 
versa. un programma con la pre¬ 
senza costante del vecchio e nobilis¬ 
simo flauto traverso (cosiddetto 
adesso per distinguerlo da tutta una 
famiglia di flauti precedenti: a bec¬ 
co, a cipolli, a fessura, a tacca...) 
tra i Delirium e gli Osanna. Il flauto 
ispirerà e corroborerà la trasmis¬ 
sione: una scelta niente affatto p>e- 
regrina se ptensiamo che già Martin 
Lutero, per dar man forte alla rea¬ 
lizzazione dei canti liturgici prote¬ 
stanti destinati al popolo, suonava 
proprio il flauto (quello diritto del 

segue a pag. 108 
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Un 

flauto nella 
sera 


Marinacci, vincitore del premio 
intemazionale «Armstrong» 1971, 
riservato al miglior jazzista italiano, 
è considerato nel suo campo 
uno dei più validi compositori 
e orchestratori. Con Gino Marinacci, 
che è anche l'ideatore del programma 
televisivo in quattro puntate, 
si vede nella foto qui a fianco 
il chitarrista brasiliano Irlo De Paula. 

Conduttore e presentatore 
della trasmissione è Renzo Arbore, 
nella foto sotto insieme con il direttore 
d'orchestra di « Canzonissima » 
Franco Pisano (a sinistra) 




segue da pag. J07 

’500) e confidava che soltanto impe¬ 
gnandosi su tale strumento gli riu¬ 
sciva di combattere il demonio. 

E’ così nato il nuovo programma 
televisivo Amico flauto, presentato 
da Renzo Arbore, ideato dall’arran¬ 
giatore c solista Gino Marinacci e 
registrato al Teatro delle Vittorie 
a Roma. Regista delle quattro pun¬ 
tate è Lino Procacci, il quale ritiene 
che il flauto sia oggi lo strumento 
musicale di moda. Dice giustamente 
Arbore che il flauto è ormai entrato 
definitivamente negli organici dei 
complessi giovanili: « Questa voce 
dolce, intima, carezzevole, fa da con¬ 
trasto assai suggestivo alle piotenti 
e travolgenti sonorità degli altri 
strumenti elettricamente amplifica¬ 
ti ». E lo suonano molte volte ra¬ 
gazzi che non conoscono davvero le 
aule accademiche o che hanno dato 
l’addio al professore di conservato- 
rio. Direi che lo suonano con inge¬ 
nuità, con incoscienza, quasi non 
rendendosi conto dei sudori di chi 
lo porta invece fino al diploma nei 
collegi di musica: sono giovani che 
lasciano quindi da parte i virtuosi¬ 
smi da capogiro e che lo suonano 
semplicemente. Con amore. Sanno 
forse oggi meglio di ieri quello che 
affermava Berlioz più di cent’anni 
fa, ossia che nel flauto vibra « una 
espressione particolare, adatta a 
rendere certi sentimenti, delle quali 
doti nessun altro strumento gli po¬ 
trebbe contendere la superiorità ». 

« L’ho voluto sfruttare », dice Ma¬ 
rinacci, « e con esso arrangiare in 
chiave moderna alcuni brani di mu¬ 
sica classica, anche per dimostrare 
che la musica è una sola e che il 
musicista classico può suonare e in¬ 
terpretare musica leggera e jazz. 
Nell’ideare questo programma mi 

segue a pag. Ili 









CapalHi 

Baby shampcx), purissimo, non 
causo hritoziona .g 

o bnjciore agli occhi. HI 


Baby olio, contro i 
rossori a la irritazioni, 
monriana morbida lo palla 
tra uri bagnatto a l'altro. 


Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti delicati. 


Sodarino: 

Baby talco, purissimo a 
impalpabile assorba 
ogni residuo di umidità 
... e protegga lo palle. 


Orecchia • nato - occhi ■ 

Cotton Fioc, il 
bastoncino flassibila a 
sicuro par pulire I Ira punti 
più delicati. 


Creati par I piccoli ottimi par I grondi 
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THc-o-lastic e Floweretìef 
In offerta speciale col 20% di sconto. 


Niente pesi. 

Niente ingombri. 

Niente limitazioni alla libertà 
di movimento. 

A un prezzo che è quasi niente. 

Lire 2900 invece di lire 3.600 
per Tric-o-lastic, che ti modella 
perfettamente il seno con le sue 
coppe in pizzo. 

* I due capi si possono acquslare separaUmente 
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Lire 3550 anziché lire 4550 
per Flowerette** che ti modella la 
figura con un leggero tulle di Lycraf 
Vedi? neterrH^ 

Per essere bella, ti basta 
un niente. 



Un niente addosso. 










« Un „ 

flauto nella 
sera 


segue da pag. 108 

sono rivolto in particolare ai giova¬ 
ni che seguono con sempre mag¬ 
giore interesse ogni forma di espres¬ 
sione musicale ». Prima di lui aveva 
pure espresso un simile concetto 
l’ormai vegliardo maestro francese 
Darius Milhaud: « Non sono mai 
stato in grado di capire la formu¬ 
lazione delle diverse categorie mu¬ 
sicali: musica classica e musica mo¬ 
derna, musica seria e musica leg¬ 
gera ». Lo confessa del resto anche 
il flautista Severino Gazzelloni, ospi¬ 
te della prima puntata: « Mi piac¬ 
ciono gli incontri tra i vari tipi di 
musica, tutti gli esperimenti. Del 
resto tutta la musica colta più re¬ 
cente si muove all’insegna dello spe¬ 
rimentalismo più sfrenato ». Il fa¬ 
moso concertista interverrà in 
Amico flauto per manifestare — 
ammette lui stesso — la propria 
« complicità di flautista in una spe¬ 
cie di avventura »: la Sonala n. 4 
per flauto e clavicembalo di Bach, 
prima nella versione originale e poi 
in quella jazzistica di Marinacci. 

I più fanatici bachiani, probabil¬ 
mente, non avranno ancora finito 
di tremare quando Milva prenderà 
il microfono, dofjo Gazzelloni, p>er 
intonare Questo ragazzo è innamo¬ 
rato di Bacharach, seguita da un 
intermezzo [xretico-chitarristico af¬ 
fidato a Ugo Pagliai e al brasiliano 
Irio De Paula. Parentesi, questa, ri¬ 
servata a tutte e quattro le serate 
del programma. E’ poi la volta del 
pop, con i Delirium capeggiati ov¬ 
viamente da un flauto; nonché del 
pop-jazj:: un jazz, ci spiega Arbore. 

« che senza tradire le sue regole 
adotta formule tipiche di certa mu¬ 
sica pop, in specie del cosiddetto 
rock progressivo che oggi dilaga per 
gli Stati Uniti ». 11 pop-jazz è offerto 
alfa TV dal complesso di Marinac¬ 
ci con un brano intitolato Atom 
Ftower's. 

Tra i principali personaggi della 
seconda puntata ci sarà Bruno Can¬ 
fora, che confessa un’enorme sim¬ 
patia per il flauto e ne spiega il 
successo grazie « afl’elasticità e alle 
variazioni possibili nel suo suono: 
in fondo il flauto sta diventando ciò 
che il violino era una volta. Si adat¬ 
ta a qualsiasi tipo di musica, dalla 
più primitiva alla più elaborata ». 
A proposito di adattamenti si dimo¬ 
strerà subito dopo che anche gli 
« armadi » dell’orchestra sanno so¬ 
stituire l’agile violino, come è il 
caso del contrabbasso di Franco 
Petracchi, il secondo ospite « serio » 
di turno, che oltre ai concerti in 
tutto il mondo tiene cattedra in 
Svezia, in Inghilterra e all’Accade¬ 
mia Chigiana di Siena. Petracchi si 
esibirà nella Campanella di Paga- 
nini (elaborazione Mortari) accom¬ 
pagnato al pianoforte da Arnaldo 
Graziosi, alla cui interpretazione 
farà eco la versione jazz della me¬ 
desima Campanella: una sorta di 
cuscinetto tra Paganini e Piero Pic¬ 
cioni, il quale suonerà, insieme con 
Marinacci e con altri sofisti. Un 
volto, una storia. Canteranno poi 
Shawn Robinson, una bella ragaj^ 
giunta daH’America, e Lara Saint 
Paul; e farà spettacolo un quartetto 
d’archi sostenuto dal flauto di Mari¬ 
nacci in una Sonatina beat. 

Da questa al flauto elettrico c’è 
un salto notevole. Ne parlerà nella 



Ospite « classico » della 
seconda puntata è Franco 
Petracchi, primo contrabbasso 
dell'Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI 
e « Stella d'oro » 
del concertismo mondiale. 
Petracchi ha iniziato 
l'attività musicale 
a undici anni suonando la 
batteria in un complesso jazz 


terza puntata il maestro Gianni Fer- 
rio, che agli affetti per il flauto an¬ 
tico e moderno unisce speranze per 
quello futuro: « Tutto lascia pensare 
che esso verrà usato sempre più 
estesamente... nella musica folk, 
rock e jazz potrà diventare un vero 
e proprio rivale del sassofono, stru¬ 
mento che finora ha dominato abba¬ 
stanza questo campo insieme con 
la tromba. Non solo, ma qualcuno 
ha già cominciato ad usarlo con 
l’amplificazione elettrica, che per 
così dire elettrifica ed amplifica il 
suono sul nascere, ricavandone ef¬ 
fetti molto piacevoli ». Farà capo¬ 
lino pure la viola: quella di Dino 
Asciolla. Si tratta di un altro stru¬ 
mento che qualche maestro d’avan¬ 
guardia arricchisce di aggeggi elet¬ 
trici. Con scarso successo. Mentre 
l’ospite della serata, per la sua stes¬ 
sa natura artistica, per il suo talento 
interpretativo, si guarderà, in que¬ 
sto breve viaggio fiautistico, dal far¬ 


la suonare elettrificandola. E’ la vio¬ 
la dei nostri nonni che scenderà in 
piazza per il consueto divertimento 
classico, nel nome del romantico 
tedesco Robert Schumann. Asciolla, 
non nascondendo però simpatie per 
generi che vanno al di là dei confini 
classici (amico e ammiratore di 
Trovajoli, di Morricone, di Mari¬ 
nacci), ricorda che quando frequen¬ 
tava i corsi di Remy Principe al¬ 
l’Accademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia, aveva rischiato parecchie vol¬ 
te l’espulsione dalla scuola p>er le 
sue ripetute escursioni nel campo 
del jazz. Asciolla accompagnerà in¬ 
fine Jula De Palma in Yesterday, il 
jKjpolare tema dei Beatles. Gli Osan¬ 
na, con flauto obbligato, daranno il 
consueto tocco pop alla puntata. 

E giungeremo al quarto appunta¬ 
mento con Amico flauto, che fier 
essere veramente amico dovrà pur 
lasciarsi scoprire in alcune sue tec¬ 
niche particolari; del soffio, del fi¬ 


schio, del battimento, del frullato. 
Si tratta di termini squisitamente 
propri del virtuosismo dello stru¬ 
mento. Anche Trovajoli, ospite del¬ 
l’ultima puntata, metterà in primo 
piano le predilezioni per il classico 
suonando un Concerto di Bach ri¬ 
proposto poi in chiave jazzistica dal 
gruppo Marinacci. Mina, la Premia¬ 
ta Fomeria Marconi e gli imman¬ 
cabili interpreti di pop-jazz si esibi¬ 
ranno ancora una volta pter dimo¬ 
strare che il flauto può essere dav¬ 
vero un amico, l'amico della sera, 
quello stesso al quale Federico il 
Grande, re di Prussia, due secoli fa, 
dedicava gran parte delle proprie 
giornate. 'Tra una cannonata e l’altra 
della (Juerra dei Sette anni. 

Luigi Falt 


La prima puntata di Amico flauto 
va in onda giovedì 18 maggio alle ore 
22,10 sul Programma Nazionale TV. 


Ili 
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di fiducia potrete avere anche 
copie e ingrandimenti dell'originale. 


Polaroid" è un marchio registrato della Polaroid Corporation, 
Cambrid^, Mass., U.S.A. à 
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y // giocane » alla radio: un 
programma a metà strada 
fra divertimento 
e inchiesta di costume 




Tre momenti dell'inchiesta condotta 
da « Il giocone » sul pappagallismo. 

La ragazza è Hanneke Sassen, che da tre 
anni vive in Italia e collabora alla TV 
per 1 programmi in lingua straniera. 

S'è appostata presso il Colosseo, 
fingendosi una turista sprovveduta 
e aspettando (con tanto di microfono 
nascosto) l’assalto dei corteggiatori 


Il microfono 


mascherato 


Domande 
inconsuete, 
situazioni singolari, proposte impossibili 
per registrare da! vivo le reazioni deH'italiano medio. 

« Vuole entrare nella gabbia dei leoni?» 


di Nato Martinori 


Roma, maggio 

P ronto? Scusi signora, lei non 
mi conosce, ma se mi permet¬ 
te vorrei chiederle una cor¬ 
tesia ». « Dica, dica pure ». 
« Devo lasciare Roma per un 
impegno di lavoro e non so a chi affi¬ 
dare un acquario con tre pirana. Me 
lo custodirebbe fino al mio ritorno? ». 
« Va bene, mi porti questa vasca ». « La 
ringrazio signora. Dimenticavo. L'ac¬ 
quario è abbastanza grande, se vuole 
ci può fare pure il bagno ». « Oh, gra¬ 
zie. Ma con i pirana dentro? ». « Non 
si preoccupi. Al massimo le daranno 
qualche pizzicotto ». « Ah, ah che sim¬ 
patico. Venga, venga pure ». 

Questa telefonata non è artefatta. E' 
un colloquio rapidissimo avvenuto tem¬ 
po fa. Da un capo del filo un utente 
qualsiasi pescato a casaccio nell'elenco 
telefonico di Roma. Dall'altro un gior¬ 
nalista della rubrica radiofonica II gio¬ 
cane realizzata da Maurizio Costanzo. 

Dallo studio con il telefono ci spo¬ 
stiamo in una piazza della capitale. Un 


intervistatore con microfono masche¬ 
rato, seguito a distanza dal tecnico e 
da un fotografo, aggancia un giovanot¬ 
to. Soliti convenevoli e giù una doman¬ 
da secca, perentoria; « Lei ha un lavoro 
stabile? ». « Purtroppo no, o almeno 
non ancora ». « Bene, allora fa al caso 
mio. Dirigo un circo equestre. Il do¬ 
matore di leoni si è ammalato. Se la 
sentirebbe di sostituirlo? La paga è 
buona ». « Leoni leoni? ». « Autentici, 
della giungla nera, un quintale e mez¬ 
zo l'uno, dentiere che sono peggio delle 
seghe elettriche ». « E se mi sbranano, 
se mi staccano un braccio, una gam¬ 
ba? ». « Niente paura, sono addomesti¬ 
cati. Può infilare, senza danno, la testa 
tra le fauci ». « Ci sto ». 

Signora dei pirana da una parte e 
giovanotto disposto a entrare in gab¬ 
bia daill'altra, sono i « guardrail » den¬ 
tro i quali si articola questo gioco col 
microfono. Che non è soltanto un pas¬ 
satempo, una trovata satirica portata 
fino alle conseguenze più assurde e in¬ 
credibili, ma anche una specie di carti¬ 
na di tomaisole per indagare più da vi¬ 
cino, campioni alla mano, sulla umani¬ 
tà che ci circonda. Esempio. Quante 
volte abbiamo sentito degli affari d'oro 
di falsi ordini cavallereschi che, con¬ 


tante pronto, distribuiscono titoli di 
duca, barone^ principe, chissà anche di 
imperatore di Segovia? (Juante volte, in 
un cinematografo o dal pizzicagnolo, 
un « oh signor conte » non ha fatto 
meccanicamente ruotare sul busto tan¬ 
te teste di spettatori e avventori? Al¬ 
tri tempi. La gente è diventata più pra¬ 
tica, i titoli fanno cilecca. All'apparec¬ 
chio è Franco Rosi, l’imitatore. « Pron¬ 
to? Il signor Ricci? Sono il Gran Mae¬ 
stro dell’Ordine Sansepolcriano di Co¬ 
stantinopoli. Il suo nome ci è stato 
segnalato dal Duca di Castrovillari ». 
« Mai sentito. Comunque, venga al so¬ 
do ». • Vorremmo insignirla del titolo 
di barone ». « Non me ne frega niente ». 
L'esperimento, con analoghi risultati, è 
stato ripetuto una dozzina di volte. 

Il giocane, in altre parole, è la ver¬ 
sione radiofonica del televisivo Candid 
camera. Per restare in casa nostra, l’a¬ 
dattamento per radio dello Specchio 
segreto di Nanni Loy. Una puntata set¬ 
timanale di cinquanta minuti con tre 
telefonate e due servizi esterni. Al te¬ 
lefono, sempre Rosi e un giornalista. 
Paolo Graldi. Per le strade. Franco 
Scalfiti, un paio di collaboratrici a se¬ 
conda dei temi prescelti, un tecnico, 
un fotografo. Va in onda da gennaio e 


finora sono stati realizzati cinquanta 
incontri telefonici e trentacinque in¬ 
chieste. 

Un primo bilancio. Roma è la città 
dove la gente è maggiormente abbor¬ 
dabile. La provincia è ostica a rispon¬ 
dere. Le grandi città del Nord e del 
Sud o indifferenti o diffidenti. Gli ar¬ 
gomenti che più attaccano? Tutti senza 
esclusione di sorta. Il giovanotto ro¬ 
mano era pronto a fare il domatore. 
Ma ce ne sono stati altri disposti a 
lavorare come agenti segreti, guardiani 
subacquei, manichini viventi ed esplo¬ 
ratori. Quando poi si scivola sul piano 
della medicina, della parapsicologia e 
dei sentimenti il dialogo è immediato, 
sorprendente. « Senta signore, il suo si¬ 
stema circolatorio e fierfetto? ». « Be’, 
penso di si ». « Ci faccia sentire i bat¬ 
titi del cuore, avvicini il microfono al 
petto ». Attraverso il filo giunge il suo¬ 
no chiarissimo, tic tau:, tic tac interrot¬ 
to da un « Normale vero, oppure no? ». 
Per un altro utente, Tinterrogativo pun¬ 
ta sui sogni. « Ci parli del suo mondo 
onirico. Sa che è rivelatore di una per¬ 
sonalità. anticipatore del futuro? ». 

« Veramente professore non sono al 
corrente di queste cose. Tuttavia sta¬ 
notte ho sognato che andavo al mer¬ 
cato. Che significa? Eppoi lo sa che 
sogno sempre in bianco e nero? Co- 
m'è? », Per i problemi di cuore è stato 
creato un personaggio. John Bright, ra¬ 
gazzo inglese in Italia F>er motivi di 
studio. Pazzamente innamorato di una 
coetanea romana, chiede consigli, det¬ 
tature di lettere amorose. Nessuno de¬ 
gli interlocutori che si faccia indietro. 
Così come è accaduto per Franco Rosi 
che un gpomo si è vestito dei panni 
del marito tradito. « La denuncio? 
L'ammazzo? Ci metto sopra una pie¬ 
tra? ». « Figlietto mio, prendila con le 
buone. Il tempo farà il resto ». 

Altrettanto indicative della nostra 
mentalità, dei nostri costumi, le inchie¬ 
ste. Per quella sul pappagallismo è en¬ 
trata in azione Hanneke Sassen, una 
bella figliola bionda, oriunda olandese, 
argentina di adozione, in Italia da tre 
anni. Collabora ai programmi della ncK 
stra televisione in lingua straniera. Si 
apposta dalle pau^i del Colosseo con 
tanto di cartina topografica in mano e 
resta in agguato. Nel giro di quattro 
ore l'abbordano in sei. La scelta cade 
su quello che più di tutti si atteggia a 
« latin lover ». Il ragazzo si improvvisa 
cicerone e tira fuori una storia della 
capitale che è il frutto di nozioni orec¬ 
chiate qua e là. « Questo grande monu¬ 
mento che si chiama Colosseo fu co¬ 
struito da Nerone, cugino di Giulio Ce¬ 
sare. Ci stavano i gladiatori, le tigri e 
i leoni ». Poi tenta l'approccio senti¬ 
mentale, ma in una chiave a dir poco 
inconsueta. Niente volgarità, niente 
scorrettezze, niente mani veloci. Ma al¬ 
lora come va questa storia delle ag¬ 
gressioni. della gitarella ai Castelli con 
scopi niente affatto turistico-culturali? 
Per caso l'Itadia dei torpedoni, dell'au¬ 
tostop, dei camping, del tourìng va as¬ 
sumendo altre pieghe, altre coloriture? 
E’ un discorso che ovviamente andreb¬ 
be dilatato, chissà, esaminato con 
più campioni a portata di mano prima 
di emettere un giudizio definitivo. 

In conclusione cos’è, a parte l’aspet¬ 
to divertente della situazione, che vie¬ 
ne fuori da II giocane? Che un dialogo 
con il nostro prossimo, anche il più 
strampalato, è possibile avviarlo. Che 
l'Italia del « lei non sa chi sono io » è 
morta e sepolta. Che l'italiano medio 
è disponibile a qualsiasi genere di tran¬ 
sazioni, di offerte. Fino ad un certo li¬ 
mite, però. Quando gli si pone il que¬ 
sito drammatico, tra lui e il suo inter¬ 
locutore si abbassa automaticamente 
una saracinesca invulnerabile. « Signo¬ 
re mi ascolta? Non ce la faccio più. Mi 
aiuti o mi ammazzo ». « Perché non te¬ 
lefona al 113? ». E subito dopo un clic 
spietato che vale cento indagini socio¬ 
logiche messe assieme. 

A Maurizio Costanzo una domanda. 
Ma perché questo gioco-inchiesta-sfottò 
sempre a spese dell'uomo quadunque? 
Non esistono anche i pezzi grossi, i per¬ 
sonaggi, i protagonisti? « Imponibile. 
Si è tentato ma tra noi e loro è insorto 
immancabilmente l’insuperabile ostaco¬ 
lo delle segreterie. Vuole parlare con 
il commendatore, con il professore, con 
l’onorevole? Lasci nome e numero. La 
richiameremo ». 


II gìocone va in onda sabato 20 mag¬ 
gio alle 12,40 sul Secondo Programma 
radiofonico. 
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A! tennista Paolo Bertolucci, campione della ((Domenica sportiva)}, la medaglia de! nostro giornale 


di Aldo De Martino 

Milano, maggio 

N on l’ha fermato 
nemmeno l'epati¬ 
te virale, che pu¬ 
re, per un anno, 
gli ha rimandato 
l’appuntamento con la po¬ 
polarità: Paolo Bertolucci, 
21 anni in agosto, è diventa¬ 
to campione della Domeni¬ 
ca sportiva e si è portato a 
casa la medaglia d'oro del 
Radiocorriere TV con un ba¬ 
gaglio di speranze e di aspi¬ 
razioni che forse divente¬ 
ranno realtà. 

Paolo Bertolucci, di Forte 
dei Marmi, figlio di gente 
senza pretese e sincera, ha 
conquistato i galloni al Fo¬ 
ro Italico di Roma, nei quar¬ 
ti di finale dei Campionati 
intemazionali di tennis, con¬ 
tro il cecoslovacco Jan Ko- 
des, numero sei del mondo, 
perdendo per inesperienza, 
per l’intemperanza aggressi¬ 
va e stolta del pubblico e, 
dice lui, perché l’avversario 
« si è ricordato di essere un 
campione ». Ora. il giovane 
tennista versiliese, un « gam¬ 
ba corta », resistente, poten¬ 
te e molto intelligente, in ap¬ 
parenza non proprio taglia¬ 
to per il tennis, può chiede¬ 
re « spazio » a Panatta e Ba- 
razzutti e pretendere di non 
essere più considerato so- 


Una giovane 
racchetta 



Due azzurri alla «Domenica sportiva» dopo Italia-Belgio: Mazzola e Franco Causio 


lamente come un rincalzo. 

Anche una sconfitta, dun¬ 
que. subita perdendo il « tie- 
break » per 7 a 6 contro un 
atleta vero, vincitore, l'anno 
scorso, degli intemazionali 
di Francia e battuto, a Ro¬ 
ma ed a Forrest Mills, in fi¬ 
nale. da Laver e Smith, può 
dare prestigio e cambiare il 
destino di un ragazzo come 
in giro .se ne vedono tanti, 
che. a giudicarlo dall’abito, 
sembra un po’ anonimo e 
che invece nutre, dentro, le 
aspirazioni ad un ruolo di 
protagonista, nella vita spor¬ 
tiva e non. 

Cinquemila persone sugli 
spalti del Foro Italico, mi¬ 
lioni di sp»etlatori alla TV. 
hanno preso coscienza del¬ 
la « presenza » umana e ago¬ 
nistica di Paolo Bertolucci: 
un compilo duro, diffìcile, 
aspetta dunque questo mi¬ 
norenne toscano che è stato 
votato favorevolmente (8 sì 
su 11 ) dai giornalisti nel cor¬ 
so di una Domenica sporti¬ 
va particolarmente animata, 
dove spiccavano la « radio¬ 
grafìa » di Carlo Sassi sul¬ 
l’incontro di calcio Italia- 
Belgio c il « personaggio » 
della settimana (Causio), 
presente nello studio con 
Mazzola. 


La domenica sportiva va in on¬ 
da domenica 14 maggio alte 
ore 22,15 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 



Stilla è nato per fare gli occhi sani. 


1 

Ce solo un modo 
per avere veramente gli occhi 
sani e belli. 

Stilla è nato per questo. 

Guardate la sua formula. 

La Farmaceutici Aterni 
l'ha studiata a lungo pensando 
ai vostri occhi. 

Per questo Stilla contiene 
una sostanza decongestionante 
che agisce contro 
l'arrossamento, l’irritazione, 
la stanchezza degli occhi. 

Poi il blu di metilene. 

Sf, quel bel colore azzurro 


di Stilla, sapevate che non è 
soltanto un colore? 

E' un disinfettante di 
grande tollerabilità per l'occhio, 
e non brucia. 

Perché non è necessario che 
un collirio bruci per fare bene. 

Bene. 

Prima di comperare 
un collirio chiedete conferma 
di queste caratteristiche di Stilla 
al vostro farmacista. 

Stilla o gg i è in vendita 
in una nuova confezione 
più grande. Ol 



j sani cioè belli cioè Stilla 









Shel. 

Motore puRo per 
fare pili strada. 



Nuovo Supershel con asdl 

Piu aria pulita,piu potenza e un po’di chilometrì gratis. 


Nuovo Supershell con ASD è diverso le emissioni di ossido di carbonio. Tutto questo (e non è poco) al prezzo 

da tutti gli altri super. Ciò che lo rende Così nuovo Supershell brucia meglio, degli altri super, 

diverso è l'ASD, Additivo Super Detergente, inquina meno, rende di più, con un SheL 

Perfere pili strada. 


Questo additivo vi dà più potenza e notevole risparmio nei consumi. Ciò 
meno «fumo», perché riduce notevolmente significa in un anno tanti chilometri gratis 


L 






«Tema», una trasmissione culturale 
della TV dedicata a un pubblico di ■ | 
giovani fra i 13 e i 16 anni 


L'ospite 


inesperto 


Una rubrica nata 
da! desiderio 
di guardare dietro 
ciò che appare e 
di andare a 
verificare quello che 
normalmente viene 
dato per 
scontato. Un 
linguaggio semplice 
e chiaro ma 
non banale. Da! jazz, 
l'argomento di 
questa settimana 
ai «temi» delle 
prossime puntate 


di Giorgio Albani 

Roma, maggio 

C erchiamo sempre 
di partire da 
domande sem¬ 
plici », dice Ma¬ 
rio Novi, curato¬ 
re con Mario Roberto Cim- 
naghi di Tema, una rubrica 
culturale televisiva per i 
giovani dai 13 ai 16 anni 
in onda il venerdì sul Na¬ 
zionale. « Fino a che pun¬ 
to, per esempio, è lecito il 
restauro di un’opera d’ar¬ 
te? », oppure prendendo 
spunto da A come Andro¬ 
meda, l’unico sceneggiato 
televisivo di argomento 
fantascientifico. Tema si è 
domandato: mentre tecno¬ 
logi e scienziati da una par¬ 
te esaltano i vantaggi che 
potranno derivare all’uma¬ 
nità dalle nuove scoperte, 
gli scrittori di romanzi av¬ 
veniristici appaiono inve¬ 
ce sospettosi nei riguardi 
di queste conquiste. Su 
quali ragioni si fonda il 
contrasto, e il contrasto è 
vero o è solo apparente? ». 


Verità nascoste 

Argomenti come questi 
vengono affrontati con l’in¬ 
tento di offrire ai giovani 
tutti gli elementi necessa¬ 
ri a chiarirli interamente 
mediante servizi filmati, 
brani di repertorio e inter¬ 
viste in studio. 

Ma, oltre a ciò, la rubri¬ 
ca pomeridiana, che va in 

segue a pag. IIS 



' Il presentatore della rubrica < Tema » è Carlo Slmoni, un giovane attore già noto al pubblico TV. Ha interpretato 
fra l’altro il ruolo di Alloscia nei < Fratelli Karamazov » e quello di Francesco Melzi nel « Leonardo » di Castellani 
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dimiiuire il micro-sporoo 

(da piatti e pentole) 



con stovella bio Zoppos la pxiglìetta non serve 
proprio più: oro l'ammollo biologico scioglie completamente 
lo sporco duro che si forma soprattutto sulle pentole 
e un lavaggio differenziato garantisce stoviglie sempre lucenti. 
Quattro modelli con incorporato .-- 







scrivere in stampatello 

Nome . 

Via. 

Città 


R TV 


un prodotto 

realizzato con resine viniliche Montecatini Edison 


APPUNTAMENTO SABATO 20 - BREAK 1 


L'ospite 

inesperto 


\egne da pag. II6 

onda alle 17,45 di ogni ve¬ 
nerdì, vuole illuminare, 
per usare le parole di uno 
dei suoi realizzatori, « i si¬ 
gnificati essenziali del te¬ 
ma prescelto, proprio cioè 
quelle verità che il più del¬ 
le volte restano nascoste 
al di là delle parole cor¬ 
renti e dei luoghi comuni 
tanto frequenti in campo 
artistico ». Insomma. il de¬ 
siderio o il bisogno di 
guardare dietro ciò che 
appare e di andare a veri- 
licare quello che normal¬ 
mente viene dato per scon¬ 
tato. 

Soprattutto pier dare 
corpo a questa parte, a 
ciascun numero della ru¬ 
brica partecipa un ospite 
che viene definito « ine¬ 
sperto »: un uomo di cul¬ 
tura che non e uno spe¬ 
cialista della materia trat¬ 
tata ma che, in qualche 
modo, è in relazione con 
essa e che esprime giu¬ 
dizi e opinioni attingendo 
alla sua personale esfie- 
rienza. 


Le opinioni 


Per esempio, nel caso 
della puntata sul restauro 
è stato invitato in stuòlo 
il regista Franco Zeffirelli, 
noto per il suo gusto del¬ 
le ricostruzioni ambienta¬ 
li (basterebbe riferirsi ad 
alcuni dei suoi piu celebri 
film. Giulietta e Romeo, 
Fratello Sole, sorella Lu¬ 
na), il quale, a proposito 
del Cristo di Cimabue, mol¬ 
to danneggiato dall’alluvio¬ 
ne di Firenze, ha detto che 
se venisse rifatto com'era 
« noi tutti saremmo vitti¬ 
me di una menzogna e non 
avremmo il senso reale 
della nostra storia e della 
nostra vita ». 

« Una caratteristica della 
rubrica », aggiunge Mario 
Novi, « è quella del lin¬ 
guaggio semplice e chiaro, 
della presentazione piana 
e cordiale, dell’esposizione 
elementare, ma non ba¬ 
nale ». 

La prossima settimana 
(il 19 maggio), l’argomen¬ 
to è il jazz, ma non la sto¬ 
ria di questa forma musi¬ 
cale né l’aspetto di evasio¬ 
ne e di divertimento che 
comunemente viene asso¬ 
ciato ad essa, bensì le ra¬ 
gioni profonde delle sug¬ 
gestioni che il jazz sa crea¬ 
re. 11 jazz dunque inteso 
come espressione di una 
cultura, quella dei negri 
d’America, diversa dalla 
nostra ma capace di co¬ 
municare sentimenti uni¬ 
versali e genuini: è suffi¬ 
ciente richiamare il mes¬ 
saggio di religiosità che 
gli « spirituais » contengo¬ 
no per constatare quanto 
esso sia vicino al messag¬ 
gio evangelico. Ebbene la 
domanda- è questa: « Cf>- 
me mai in Italia il signih- 
cato e il valore del jazz 
non furono compresi su¬ 


bito?». Su questo tema in¬ 
terviene come ospite il pro¬ 
fessor Leone Piccioni che 
si è occupato della mate¬ 
ria in varie occasioni. Il 
servizio filmato è stato 
realizzato dal regista Pie¬ 
ro Passalacqua e da Ro¬ 
berto Capasso, un avvoca¬ 
to romano, considerato 
uno dei piu grossi esperti 
di jazz. 


Giovani entusiasti 


Per dare ancora un'idea 
degli spunti che vengono 
offerti ai giovani al hne di 
una discussione piu appro¬ 
fondita, potremmo antici¬ 
pare la materia delle pun¬ 
tate successive. Il filone 
del poliziesco in letteratu¬ 
ra e nel cinema: perché 
questo genere attrae tutti, 
i letterati come la gente 
comune? Il teatro-docu¬ 
mento: rifacendosi alla 

esperienza di Squarzina 
con il dramma Otto set¬ 
tembre e rivedendo gli 
spettacoli di questi ultimi 
anni basati sulle vicende 
della cronaca e della sto¬ 
ria recenti (come L’istrut¬ 
toria di Peter Weiss). la 
rubrica di Novi e Cimna- 
ghi proporrà questo inter¬ 
rogativo: quale credito di 
veridicità deve essere dato 
agli argomenti esposti sul¬ 
la scena? Infine, una incur¬ 
sione nel mondo dei cine¬ 
amatori italiani (ammon¬ 
tano a circa un milione) 
chiuderà il primo ciclo di 
Tema. 

Come presentatore del 
programma è stato scelto 
uno dei piu giovani attori 
italiani, Carlo Simoni, che 
gode tra l'altro di ampie 
simpatie fra il pubblico 
dei giovanissimi. Lo ricor¬ 
diamo nel ruolo di Alioscia 
nei Fratelli Karamazov e 
recentemente nel Bivio ac¬ 
canto a Gigliola Cinquetti, 
oltre che come Francesco 
Melzi nel Leonardo di Re¬ 
nato Castellani. Carlo Si- 
moni è sposato con una 
compagna di scuola. Anna, 
ed ha un figlio, Lorenzo, 
di due anni e mezzo, nato 
in coincidenza del suo pri¬ 
mo successo televisivo. 

Accanto ai curatori del¬ 
la rubrica è una redazio¬ 
ne di giovani entusiasti 
(da Franca Rampazzo a 
Massimo Vecchi a Marcel¬ 
la EIsberger) e una équipe 
di valenti registi fra cui il 
già citalo Pino Passalac¬ 
qua. Giuliano Nucci, San¬ 
dro Sartori, Francesco Ba¬ 
cilli e Renzo Ragazzi. Una 
piccola curiosità: il titolo 
del programma. Tema, non 
è stato inventato dai cu¬ 
ratori, ma da un loro ami¬ 
co, Gian Piero Raveggi, 
che lavora nell’Ufficio 
stampa della RAI. 

Giorgio Albani 


Tema va in onda venerdì 19 
maggio alle ore 17,45 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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WIMIIVI- 



Cornetto Algida 

cuore dì panna 




Una cialda, fragrante più di un biscotta. 
Delicata come un amore estivo. 
Gelato della panna migliore. Fresco 
come un primo incontro. 
Cioccolato fondente con un tocco di 
mandorle. Dolce come un suo sguardo. 

Cornetto Algida, naturalmente. 





Algida,voglia di gelato 








VARI QUESITI 

S ono molti i lettori che ci 
scrivono e non facciamo 
in tempo a rispondere; 
abbiamo molte risposte in 
arretrato, qualcuna addirittu¬ 
ra di qualche mese fa. Noi 
cerchiamo di rispondere in 
ordine di arrivo, dando la 
precedenza solo a qualche 
quesito che richieda una ri¬ 
sposta più urgente. 

Rispondiamo al sig. Gugliel¬ 
mo Durante, di Roma, il qua¬ 
le ci chiede di scrivere sulla 
« paralisi progressiva » po¬ 
nendoci vari quesiti. La para¬ 
lisi generale progressiva e 
una meningo-encefalite diffu¬ 
sa luetica, la quale si mani¬ 
festa con sintomi neurologici 
uniformi (che eccezionalmen- 
■ possono mancare) e con 
sintomi psichici costanti che 
possono variare nei vari casi, 
ma che hanno in comune una 
caratteristica: quella di con¬ 
durre alla demenza. Questa 
malattia è .sempre di origine 
sifilitica. Lasciamo da parte 
l’interessante e non risolta 
questione se esistano realmen¬ 
te ceppi spicciali di trepione- 
ma pallido (l’agente causale 
della sifilide) a tendenza 
spiccata per il sistema nervo¬ 
so. come proverebbero in ge¬ 
nere i non rari casi di para¬ 
lisi progressiva coniugale o 
comunque in soggetti infetta¬ 
ti alla medesima sorgente 
venerea. Accenniamo appena 
— per rispondere al nostro 
assiduo lettore — aU’impor- 
tanza ancora discussa dello 
strapaz-zo fisico e psichico op¬ 
pure dei traumi che assur¬ 
gono al ruolo di fattori con¬ 
comitanti, ma mai causali 
della malattia. La malattia si 


inizia generalmente dieci o 
qui^idici anni dopo l’infezione 
sifilitica (sifiloma primario o 
ulcera dura); esistono però 
eccezioni con estremi che van¬ 
no dai 3 ai 35 anni dopio. 

Enorme impiortanza per il 
medico pratico è la cono¬ 
scenza del pieriodo prodromi- 
co che, nel campo psichico, 
può manifestarsi anche pa¬ 
recchi mesi prima dello svi¬ 
lupparsi della malattia in tut¬ 
ta la sua interezza: cambia¬ 
mento profondo del carattere, 
profonda indifferenza ed apa¬ 
tia oppure insonnia ribelle 
accompagnata da una giovia¬ 
lità esagerata, facile esauribi¬ 
lità al lavoro, perturbamento 
del senso affettivo e del senso 
morale, perdita della memo¬ 
ria, distrazioni paradossali. 
Talvolta è lo stesso paziente 
che avverte un cambiamento 
profondo delle sue condizioni 
psichiche e può persino so¬ 
spettare l’esatta diagnosi del 
male che si inizia, tanto più 
se soffre di violente cefalee 
tormentose. A questo punto 
sara il comparire di gravi 
anormalità del contegno a ri¬ 
chiamare l’attenzione del me¬ 
dico. il quale riscontrerà una 
diversa dilatazione della pu¬ 
pilla nei due occhi o una fis¬ 
sità della pupilla alla luce 
(di solito le pupille si restrin¬ 
gono di fronte a una luce im¬ 
provvisa) o un soffio aortico 
o una reazione di Wasser¬ 
mann positiva o, meglio an¬ 


cora, un test di Nelson-Mayer 
positivo (questo test in Italia 
viene eseguito solo in pochi 
Centri specializzati). Sono 
comunque eccezionalissimi i 
casi con Wassermann negati¬ 
va nel sangue. 

Un fenomeno costante nella 
paralisi progressiva è la co¬ 
siddetta disartria, cioè la dif¬ 
ficolta ad articolare le silla¬ 
be, associata ai fenomeni del 
tipo della amnesia, sicché il 
malato dimentica qualche sil¬ 
laba della parola e talora ad¬ 
dirittura intere parole di un 
discorso qualsiasi. La parola 
è lenta e scandita ed è spesso 
accompagnata da tremiti di 
muscoli mimici o da movi¬ 
menti associati della musco¬ 
latura mimica facciale. Anche 
la scrittura e caratteristica¬ 
mente difettosa; vi si notano 
alterazioni di forma per l’ine¬ 
guaglianza delle dimensioni 
delle lettere e per i cambia¬ 
menti della loro forma; il piu 
delle volte si nota nello scrit¬ 
to la dimentican/.a o la ripeti¬ 
zione di certe sillabe o di 
intere parole. 

Spesso si possono verifica- 
re fenomeni apoplettiformi 
cioè simili a quelli che pos¬ 
sono conseguire a emorragie 
cerebrali: non rari anche i 
fenomeni epilettiformi. cioè 
simulanti una epilessia, con 
tipiche convulsioni o movi¬ 
menti convulsivi a carico de¬ 
gli arti. 

Superato il periodo prodro- 


mico della malattia, si vanno 
aggravando progressivamente 
i fenomeni psichici che por¬ 
tano a un minimo denomi¬ 
natore comune: la demenz.a; 
vi è una forma depressiva e 
una euforica espansiva, una 
agitata ed una demenziale fin 
dàll’inizio. 

Nella forma euforica espan¬ 
siva (che nei tempi passati 
era tanto frequente! ) il ma¬ 
lato è loquace, spensierato, 
ha un senso smisurato di be¬ 
nessere, spende e spande sen¬ 
za contare, anche in cose inu¬ 
tili e strane, facendo debiti 
superiori di gran lunga al¬ 
le sue po.ssibilità, firmando 
spensieratamente cambiali e 
contratti rovinosi. Questo sta¬ 
to di cose sfocia facilmente 
in un delirio di grandezza 
con caratteri demenziali. 

Nella forma depressiva ed 
ipocondriaca il malato pre¬ 
senta delirio ed allucinazioni 
riguardanti la sua persona: 
egli sente lo stomaco pieno di 
pus, il capo si è ristretto, 
l’intestino si è capovolto, il 
cibo non può più passare at¬ 
traverso l’esofago. 

Nella forma agitata il pa¬ 
ziente entra in un vero stato 
maniacale, parla e urla con¬ 
tinuamente. rifiuta il cibo, c 
sudicio, strappa e rompe tut¬ 
to ciò che si può e talora 
passa a vie di fatto contro 
se stesso e contro tutti. 

Nella forma demenziale 
« ab initio » si osserva subito 


un decadimento intellettivo 
ed affettivo completo, asso¬ 
ciato a incontinenza degli 
sfinteri. 

Lo stato demenziale com¬ 
pleto è lo stadio ultimo della 
paralisi progressiva: il mala¬ 
to ha perduto la memoria, la 
coscienza dei suoi rapporti 
col mondo esterno, la facoltà 
di parlare e talora di muo¬ 
versi, La morte avviene per 
cedimento del cuore o per 
polmonite da deglutizione, 
con passaggio di cibo nelle 
vie respiratorie invece che 
nell’esofago oppure in uno 
stato di male epilettico, con 
convulsioni continue 

Crediamo di aver detto tut¬ 
to al nostro lettore: per quan¬ 
to concerne l’ereditarieta del¬ 
la malattia in questione, ri¬ 
spondiamo che ereditaria è la 
lue e non la paralisi pro¬ 
gressiva. generata dalla lue. 

Alla signora Franca Borgia 
da Lavagna-Cavi (in provin¬ 
cia di Genova) rispondiamo 
che la malattia alla quale 
accenna nella sua lettera e 
alla quale è affetta una bam¬ 
bina sua conoscente è la co¬ 
siddetta « malattia dei tics » 
descritta da un medico pari¬ 
gino. Gilles de la Tourrette. 

Si tratta di una malattia di 
solito conseguente ad un 
processo di encefalite, che 
determina dei tics multipli, 
solitamente molto violenti, 
accompagnati da grida con 
linguaggio scurrile, emissione 
esplosiva di suoni inarticola¬ 
ti, schioccamento della lingua 
contro il palato, fenomeni che 
si fanno sempre più evidenti 
man mano che si aggravano 
i disturbi psichici, che posso¬ 
no arrivare alla alienazione 
totale. 

.Mario Glacovazzo 


Nuovo Durban’s 



è un prodotto toc II 


un sorrìso che ritorna in mente: 
un sorriso cosi bianco che 


non 


si dimentica 
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Agfamatic è un prodotto Agfa-Gevaert: è una macchina di disegno 
elegantissimo e di funzionalità perfetta. Sta in tasca e può seguirvi ovunque. Eppure 
costa solo poco più di una normale macchina a caricatore. 


Sicuicna di foto nHide 


Il punto rosso Sensor è il sistema di scatto che si sfiora senza premere. 

E' la sicurezza di foto sempre nitide. Il mirino a inquadratura luminosa segnala i limiti 
esatti della foto. 

rKurcxza di colore 

Agfacolor è la pellicola ideale per l'Agfamatic: colon sempre nitidi e brillanti. 

Ticuicna 3 Print 

Con i caricatori Agfacolor, ogni foto ne vale 3; avrete cioè tre stampe al 
prezzo di una. 
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jl vostro 
intestino 
è pigro? 

mmm 

dosabile in gocc^ 

secondo la necessità individuale 


® 


normalizzatore deH'intestino 
che vi dà il giusto effetto naturale 

RIATTIVA L’INTESTINO 

Per la sua perfetta dosabilità 

(goccia a goccia) si adatta ad 

ogni esigenza familiare... (^sa-Z'^ANV' 

dai bambini che lo prendono 

volentieri perchè è inodore e 

insapore, alle persone anziane, %J 

alle donne, persino durante la 

gravidanza e l’allattamento t\ 

su indicazione medica. ^ 

Adulti: S>10 gocco In poca acaua. Nei casi di stipsi ostinata ta dose può essere aumentata a 15 e più gocce 
su indicazione medica. Bambini (I e III Infanzia) 2-5 gocce in poca acqua. 

Guttalas è un prodotto dell'ISTITUTO DE ANGELI Industria Farmacoutica 
Autorizzazione del Ministero della Sanità n. 3268 


DOMAIUI 




UN CARICO DI NOVANTA MILIARDI 

Il Giapponi; si prepara ail crfeltiiarc entro la fine di que¬ 
sta primavera il più grosso trasporto di denaro in contanti 
della propria storia e forse del mondo intero. 

Ad una data « .X » (probabilmente attorno al 15 maggio) 
la Banca nazionale nipponica invierà nell'isola di Okinawa 
un quantitativo di valuta nipponica (in moneta metallica 
ed in moneta di carta) del valore di quarantacinque mi¬ 
liardi di « yen > cioè di poco menu di novanta miliardi 
di lire. L’ereezionale carico « supersegreto • avrà un peso 
compreso Ira le 200 e le 300 tonnellate. L'isola di Okinawa 
verrà restituita il 15 maggio dagli Stali Uniti alla sovra¬ 
nità dell’impero del Sol Levante. L'enorme quantitativo di 

• yen » in arrivo a Okinawa è destinato a .sostituire tutti 
i dollari USA attualmente in circolazione nell'Isola. Le 
banche che riceveranno in distribuzione gli • yen » sono 
oltre duecento II direttore genciale della Banca Nazio¬ 
nale nipponica, L'umio Aiaki. e i Servizi di Sicurezza di 
Tokio e di Washington hanno preso tino da ora delle pre¬ 
cauzioni degne di un film di James Bond. La distribuzione 
della valuta, intatti, costituisce una tentazione irresistibile 
per banditi locali e soprattutto internazionali. Le oltre 
duecento banche riceventi non si trovano tutte sull'isola 
principale del gruppo delle Ryukyo che è appunto la stessa 
Okinawa, bensì per almeno metà (le varie succursali) 
sparse su di una sessantina di isolette. Pirati provenienti 
dal mare avrebbero lacile gioco nel prendere d'assalto 
uno dei trasporti Ira isola ed isola intercettandolo. Il 
governo di Tokio d’accordo con quello di Washington, per 
la prima volta dalla line della seconda guerra mondiale, 
opererà — se necessario — con la propria fiotta e la pro¬ 
pria aviazione militare con azioni « oliensive ■ contro even¬ 
tuali sottomarini • pirati >. 

E’ POSSIBILE SALVARE LE BALENE? 

Sentirete parlare nei prossimi mesi degli sforzi di un 
gruppo di Paesi (in particolare gli Stati Uniti, il Giappone, 
l'Unione Sovietica, il Canada e l'Argentina) per salvare 
dallo sterminio il mammileru piu grande del mondo: la 
balena. Secondo una recente inchiesta del Dipartimento 
della pesca della FAO ( l'organiz-zazione delle Nazioni Unite 
competente per i problemi dell'alimentazione c dell’agri¬ 
coltura nel mondo) la specie piu colpita è la cosiddetta 
balena « azzurra • che viene classificata in zoologia come 

• balaenoptora musculus *, Di essa si conosce una varietà 
di maggiori proporzioni molto simile alla balena « austra¬ 
le » (balacna australis) che può misurare fino a trenta 
metri di lunghezz-a e pesare lino a cento tonnellate e una 
definita « pigmea » che è la balenottera « azzurra • propria¬ 
mente detta. Gli esperti di zoologia discutono da decenni 
in merito alle origini e allo sviluppo di entrambe. Gli 
scienziati nipponici non escludono che si tratti della stessa 
varietà, ma con proporzioni fisiche diverse a .sc*conda 
della località geogratìca. Dalla balena, come è noto, si 
estrae l'olio costituito da gliceridi di acidi non saturi 
contenenti da 20 a 22 atomi di carbonio. Questo olio di 
balena viene usato in saponeria e per preparare olii indu¬ 
riti. I vantaggi commerciali della caccia-pesca alla balena 
sono dimostrati dal fatto che da un grosso cetaceo si 
possono ricavare fino a trentamila litri di olio e oltre 
cento chili di « fanoni » (le lunghe lamine cornee pieghevoli 
che sostituiscono i denti) ridotti in stecche per vario uso. 
Inoltre la carne è commestibile. Le balenottere dilleri- 
scono dalle balene in quanto hanno lorma più snella, 
resta più piccola e sono provviste di pinna dorsale. 

Le specie di balene oggi viventi sono quattro: la « au¬ 
strale ». quella « franca » o « polare ». quella detta « dei 
baschi» (glacialis) c quella di Siebold, 

Le balenottere più note .sono: quella « azzurra », quella 
« acuto-rostrata » per il suo caratteristico rostro, la « bo¬ 
reale » e quella « comune » chiamata anche « fisalo ». Gli 
esperti della FAO hanno compiuto delle ricerche in tutte 
le zone nelle quali la balena e la balenottera della varietà 
azzurra vivono cioè soprattutto l'Antartide, ma anche il 
Pacifico e l'Atlantico Settentrionali. Hanno constatato che 
lo sterminio è in atto anche se nell'ultimo triennio 
rispetto a quello precedente le proporzioni di esso si sono 
alquanto ridotte. La caccia-pesca alle balene « azzurre » 
ebbe un largo sviluppo dopo il 1920 quando i cannoni 
ad arpione trovarono un impiego sistematico sul naviglio 
specializzato. Basti pensare che nell'annata 1930-1931 ven¬ 
nero uccise ben trentamila « azzurre ». L’allarme fu imme¬ 
diato. Una serie di divieti da allora ha cercato di limitare 
se non di annullare il preoccupante fenomeno. La « Inter¬ 
national Whaling Commission » (IWC) potè constatare più 
tardi con compiacimento che tra il 1953 ed il 1962 le 
« azzurre » furono perseguitate di meno di altre varietà, 

I metodi di analisi statistica sono complessi e spesso 
contraddittori. Nel 1960 i giapponesi (probabilmente per 
sfuggire ai divieti imposti) sostennero la tesi che. pur 
rispettando le balene « azzurre » di maggior grandezza, ci 
si poteva avventurare alla caccia e pesca delle balenottere 
« azzurre » che erano state scoperte in gruppi numerosi 
nelle zone australi dell'Oceano Indiano. Oggi le « azzurre » 
maggiori sarebbero circa seimila c le « azzurre » balenot¬ 
tere forse altrettante. In altri termini, la situazione critica 
sarebtre stata già superata, le « azzurre » sarebbero aumen¬ 
tate di numero dal 1%3 in poi in ragione del cinque per 
cento all'anno. Il pericolo di sterminio esisterebbe invece 
per le altre varietà di balene, 

Sandro Paternostro 
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Cambiate vita 




Upci, 


Lacca. 

Specihca per capelli 
grassi, manliene più a 
lungo la petlinalura. 


Doposhampoo. 
Permette una messa in 
piega perfetta e dura¬ 
tura. Mantiene i ca- 


Rigeaeralore. 

Agisce a fondo rige¬ 
nerando i capelli gras¬ 
si quando sono parti- 


Shaiapoo. 

Sgrassa il capello de. 
licatamente senza ir 
htare. I capelli riman. 


Con i nuovi Eanten 

Subito. " 




gono punti, SOI nei e I u- 
centi molto più a lun¬ 
go. Contiene Pantyl 
e altre sostanze che 
prevengono la forfora. 


coiarmcnic siioran c 
fragili. Previene le 
doppie punte e con¬ 
tiene Biolina, sostan¬ 
za che dà tono ai ca¬ 
pelli snervati. 


pelli ici^eii evi eiaaii-* 

CI assorbendo con a- 
zione continua il gras¬ 
so eccessivo. Appor¬ 
la ai capelli i benelici 
del Pantyl. 


va I vaa- 

porosi e morbidi, li 
protegge daU'umidi- 
là, non incolla. Con¬ 
tiene la vitamina atti¬ 
va Pantyl. 


II vero trattamento integrale del capello grasso. 


PANTEN 

un ricciolo d’esperienza in più 










ri 
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Là messa in 




L a cosa più importante oggi è il tempo. 

Nessuno ha più tempo per niente, per 
leggere, per passeggiare, per stare con 
gli amici; non c'è quindi da stupirsi che 
molte donne non riescano a trovare in 
tutta la settimana neppure un’ora per il parrucchiere. 

Dato però che alla cura del capelli non è possi¬ 
bile rinunciare perché la cosiddetta « testa in or¬ 
dirle • è il pilastro della bellezza femminile, non 
resta che trovare un sistema per ottenere una 
messa in piega perfetta anche quando II nostro 
tempo libero non corrisponde all'orario di apertura 
dei parrucchieri. 

I punti su cui si basa una messa in piega perfetta 
sono due. Primo: ’i capelli devono essere puntati in 
modo giusto. Secondo: i capelli devono essere 
trattati in modo da « tenere ». 

E* chiaro che qui non è possibile insegnare i 
segreti delle acconciature più elaborate perché si 
tratta di cose da specialisti. Abbiamo però chiesto 
e un noto parrucchiere di Milano, Vito, in Galleria 
Passarella, di insegrìarci a realizzare da sole per 
le situazioni « disperate » due pettinature abba¬ 
stanza semplici, una per giorno e una per sera, su 
capelli di media lunghezza, pensarìdo che ogni 
donrta potrà facilmente adattare questi consigli al 
suo caso particolare. Per dare ai capelli il • corpo » 
e l'elasbcità indispensabili per un risultato perfetto, 
abbiamo invece scelto la lozione « Messa in piega » 
creata dalla « Wella » proprio per un trattamento 
casalingo. 


Lm • Mésa* in piaga • dellm /Maa • WaMa Privar ■ 

si applica aui capelli larvati e umidi, prima con un leggero massaggio, 
poi usando II pettine per distribuire bene II prodotto 


con la frangia spazzolata di lato e II volto Incorniciato da una 
specie di lungo ricciolo (fqto a sinistra), I capelli vanno 
puntati come traila foto a daatra. Dopo averli divisi 
con una scriminatura a sinistra, ai arrotolano tra ctoocha, due 
sulla fronte a una sulla tempia daatra (bigodini verdi) 
dairattaccatura verso II centro della testa; 
tra dacché della scriminatura verso destra e una dalla scriminatiaa 
verso sMatra (bigodini azzurri); le ciocche laterali 
/bigodini rota) sono arrotolatè dal centro dalla testa verso 
le tempie; tutte le altre dal centro della testa 
verso la nuca a dalFalto verso U basso 










fa dMaa sull* front* (fato m sinistrm), I capelli vanno punUtI 
ruggine (noterà la differenza dal loro diametro) sono avvolte dalla 
o avvolta dairalto verso II basso; quella centrali su bigodini 
a; tutta le altre dal centro dalla testa verso la nuca e 


tinaia: una spruzzata di lacca Haarspray. leggera e protettiva , 
ooetituirà un uttarlorm aoatagno par queata maaaa m plaga — casalinga ma partoC 

a tonare par giorni a giorni 







Camping Gaz, vivere nella natura 
con il confort di casa tua 
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È vero! Con i prodotti Camping Gaz apprezzi i- 

di più la natura perchè la puoi « vivere » con la ^ 

sicurezza e la comodità di casa. 


La fiamma urtiforme, sicura, corrtinua del fornellino 
Bleuet è adatta per cucinare le tue pietanze 
preferite. 

La luce splendente, calda, riposante della lampada 
Lumogaz ti rischiara quando viene sera. 

I prodotti Camping Gaz hanno rivenditori e 
centri di assistenza ovunque. 

Sono distribuiti In tutta Italia dalla Liquigas. 




i ^avvocato 


di tutti 


L’autorimessa 


« Suriu inquilino in uno sta¬ 
bile condominiate nel quale so¬ 
no sistemale parecchie auto¬ 
rimesse, tutte peraltro loca¬ 
te a terzi. Dovendo sistema¬ 
re la mia automobile, vorrei 
sapere se esiste un diritto a 
chiedere che una delle auto¬ 
rimesse condominiali sia loca¬ 
ta a me piuttosto che ad un 
estraneo: il che non pretendo 
avvenga immediatamente, ma 
almeno al termine del periodo 
di locazione di una di quelle 
autorimesse a terzi » (C. C. - 
Milano). 


Non crocio esista questo suo 
diritto, anche se lo stesso con- 
dornino che le ha dato in lo¬ 
cazione l'appartamento è il 
proprietario di una delle auto- 
rimes.se ed ha lcx;ato questa 
autorimessa a terze persone. 
A risolvere il suo problema lei 
doveva pensare al momento 
della stipula del contratto di 
locazione. Avendo concluso un 
contratto di legazione dellap- 
partamento senza locazione del 
l'autorimessa, riterrei che lei 
non possa ora lamentarsi del 
fatto che di una delle autori¬ 
messe del ca.seggiato non sia 
più possibile, anche pagando, 
usufruire. 

Antonio Guarino 


il fouMul4»nte 


HOfinli* 


Cassa integrazione 


« Sono operaia in una indu¬ 
stria milanese e mi trovo at¬ 
tualmente in “ cassa integra¬ 
zione Poiché mi mancano 
solo tre anni per andare in pen¬ 
sione, vorrei sapere quali con¬ 
seguenze avranno questi tre, 
quattro o forse più mesi di 
" cassa integrazione " sull'im¬ 
porto della mia pensione. Mol¬ 
te grazie» (E. G. - Milano). 


Non molto tempo fa. il Mini¬ 
stero del Lavoro e della Pre¬ 
videnza Scx:ialc ha affrontato 
il problema delle possibili con¬ 
seguenze negative derivanti ai 
lavoratore da pericxli « canti¬ 
ci » dell'attività lavorativa, co¬ 
me ì periodi di malattia, infor¬ 
tunio, contrazione dell'orario 
di lavoro, eccetera, le cui cau¬ 
se non sono evidentemente da 
imputarsi al lavoratore, stabi¬ 
lendo, in proposito, che il pe¬ 
riodo di contribuzione effetti¬ 
va e figurativa utile per il cal¬ 
colo della retribuzione pensio¬ 
nabile (e perciò della pensio¬ 
ne) in base alla Legge 30 apri¬ 
le 1969, n. 153, debba essere 
determinato considerando cx>- 
me « parentesi neutra » i pe¬ 
ricxli durante i quali i lavora¬ 
tori interessati haiuio perce¬ 
pito retribuzioni, sole o inte¬ 
grate, di importo ridotto a cau¬ 
sa di malattia, infortunio sul 
lavoro, gravidanza e puerpe¬ 
rio o contrazione dell'orario 
di lavoro nelle imprese indu¬ 
striali con intervento della 
Cassa per l'integrazione dei 
guadagni degli operai dell'in¬ 
dustria. Vale cioè a dire che, se' 
nel calcolare la pensione si con¬ 
statasse che negli ultimi cinque 
anni di contribuzione (ovvero 


proprio in quegli anni dai qua. 
li si desume la paga o lo sti¬ 
pendio da prendere a base pei* 
il calcolo della pensione) esi¬ 
stono marche assicurative di 
valore più basso del normale 
perche; corrisjxjndenti a perio¬ 
di nei quali il lavoratore o 
la lavoratrice ha percepito 
una paga o uno stipendio mi¬ 
nori, a causa degli eventi di 
cui s'è detto (malattia, infor¬ 
tunio, gravidanza, riduzione 
dell'orario di lavoro nelle im¬ 
prese industriali causato da 
rallentamento momentaneo e 
forzato della prcxluzionc, eccc 
tera), queste marche (dalle qua¬ 
li (leriverebbe una pensione 
proporzionalmente più bassa) 
non vengono incluse nel cal¬ 
colo della pensione. Questo be¬ 
neficio. però, per espressa di¬ 
sposizione ministeriale, viene 
concesso dall'lNPS solo a do¬ 
manda degli interessati e su¬ 
bordinatamente alla presenta¬ 
zione di una documentazione 
dalla quale risultino gli esatti 
periodi retributivi in misura, 
ridotta e sia possibile inoltre 
accertare che tale riduzione 
retributiva sia stata dovuta ad 
uno degli eventi succitati. 

Giacomo de Jorio 




trihutarìn 


Anomalia 


• Con la recente riforma tri¬ 
butaria sono state conglobate, 
in un'unica aliquota progres¬ 
siva, l'imposta di ricchezza mo¬ 
bile, la complementare, l'impo¬ 
sta di famiglia ed altre ancora. 
In tali aliquote si può conside¬ 
rare, senza tema di errare in 
difetto o in eccesso, che circa 
i 3/4 delle stesse rappresentano 
la conglobata imposta di R.M. 
.Ma non si i> tenuto presente 
che le pensioni dell'Istituto • 
della Previdenza Sociale, per 
l'art. 124 del Decreto Legge del 
4-10-1935 n. 1827, convertilo nel¬ 
la Legge 6-4-1936 n. 1155, .sono 
esentate dall'imposta di R.M 
Orbene, per quelle pensioni che 
superano l'importo non tas.sa- 
bile e per quelle di minor 
conto, ma che pure lo supe¬ 
rano, perché cumulale con red¬ 
diti di altra natura, con le ali¬ 
quote di cui trattasi vengono 
colpite dall'imposta di R.M,, 
anche se la stessa ha mutato 
nome, E con un semplice cal¬ 
colo aritmetico risulta evidente 
tale indebito aggravio che le 
previste L. 45.000, da dedursi 
dall'ammontare dell'imposta, 
non lo annullano in alcun mo¬ 
do. Ritengo che i nostri legi¬ 
slatori abbiano lutto il tem¬ 
po necessario per correggere 
tale anomalia ed altre che an¬ 
cora sorgeranno, prima della 
pratica applicazione della ri¬ 
forma di cui trattasi. Quale è 
la sua opinione a questo pro¬ 
posito? » (Alfredo Henry - To¬ 
rino). 


Lei ha citato uno dei non po¬ 
chi casi di esenzione totale o 
parziale dall'imposta che con¬ 
cretizza un diritto acquisito. 

Cosa succederà? Non sappia¬ 
mo ancora; è il govenxi della 
Repubblica che è delegato ad 
emanare norme per l'attuazio¬ 
ne della legge sulla riforma 
tributaria: .sapremo nei termini 
fissati dalla legge stessa cosa 
succederà! 


Sebastiano Drago 
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il tecnico 


radio e tr 


Onda corta 

« Posseggo un apparecchio 
radioricevente Grundig-Saielhl 
ZIO, capace di ricevere icori- 
camenie le eminenti più lon¬ 
tane in onda corta, di cui pos¬ 
siede l'intera gamma. Vorrei 
aumentare la sensibilità con 
un'ottima antenna esterna a 
onde corte, desidero avere tut¬ 
te le norme tecniche e le mi¬ 
sure esatte per poterla costrui¬ 
re. Gradirei anche sapere cosa 
si intende per trasmettitori a 
banda laterale unica e a CW, 
e per quale servizio essi vengo¬ 
no impiegati » (Pasquale Gag- 
giano - Taurasi, Avellino). 

Un'antenna esterna jjcr le on 
de corte di uso generale e il 
• radiostilo ». Si tratta di uno 
* spezzone di tubo metallico a 
sezione progressivamente mi¬ 
nore della lunghezza variabile 
tra i } e i 6 m.. che viene in¬ 
stallato verticalmente sul tetto 
delle abitazioni mediante spe¬ 
ciali supporti isolanti. Il colle¬ 
gamento tra l'estremità inferio¬ 
re del radiostilo ed il ricevito¬ 
re c fatto con cavo coassiale. 
Un radiostilo può essere ac 
quistato nei migliori negozi di 
apparecchi radio. In sua vece 
un'antenna realizzabile abba¬ 
stanza facilmente può essere 
costituita da un lilo di rame 
del diametro di 3 ^ 5 mm., me¬ 
glio se consistente in una trec¬ 
cia di conduttori più sottili, 
lungo da 10 a 20 m. teso tra 
due sostegni, per esempio po¬ 
sti sul tetto. Le estremità del 
filo vanno isolate dai sostegni 
mediante appositi isolanti re¬ 
peribili da un commerciante 
di materiale radioelettrico o, 
in mancanza di questi, anche 
mediante due tratti in corda 
di nylon. Il collegamento di 
questa antenna con il riccvito- 
■ re (detto anche « discesa ») può 
c-ssere effettuato prolungando 
direttamente una estremità del 
fino d'antenna fino al ricevito¬ 
re, purché ciò sia possibile 
mantenendo il conduttore ab¬ 
bastanza lontano dalle pareti 
esterne dell'edificio e se il rice¬ 
vitore può essere posto in 
prossimità di una finestra, at 
traverso la quale il condutto¬ 
re penetrerà nell'ambiente. In 
caso di difficoltà a realizzare 
una discesa di questo tipo, il 
collegamento può essere effet¬ 
tuato con un cavo coassiale il 
cui conduttore interno va col¬ 
legato ad un'estremità dell'an¬ 
tenna e la calza esterna da un 
lato può essere connessa al pa¬ 
lo di sostegno, se questo è in 
ferro, dall'altro deve essere in¬ 
vece connessa alla stessa pre¬ 
sa di terra del ricevitore, che 
si deve aver sempre cura di 
lare con un buon conduttore. 
Qualora si desideri ricevere 
> con maggior sicurezza una de¬ 
terminata stazione di cui si co¬ 
nosce l'ubicazione e la frequen- 
xa su cui trasmette, si può ri 
correre ad antenne orizzontali 
a dipolo o in mezz'onda. An¬ 
tenne di questo tipo sono co¬ 
stituite nel modo più elemen¬ 
tare da un filo di rame come 
prima indicato lungo mezza 
lunghezza d'onda, teso tramite 
isolatori tra due sostegni e in¬ 
terrotto a metà da un terzo 
isolatore. Il cavo coassiale di 
collegamento con il ricevitore 
I verrà connesso in corrispon¬ 
denza dell'isolatore centrale in 
modo che il conduttore inter¬ 
no sia attaccato ad una metà 


dell'antenna e la calz.a esterna 
all'altra meta. Le antenne oriz¬ 
zontali a dipolo hanno il van¬ 
taggio di favorire la ricezione 
di quelle stazioni che irradia¬ 
no sulla Ircquenza per cui l'an¬ 
tenna e tagliata e che si tro 
vano nella direzione perpendi¬ 
colare al conduttore. Nelle an¬ 
tenne riceventi di qualunque 
tipo è importante che i colle¬ 
gamenti esterni col cavo coas¬ 
siale siano permanentemente 
efficienti, co.sa che si ottiene 
ricorrendo alla saldatura a sta¬ 
gno delle connessioni- Ciò pier- 
mette di evitare anche il peri 
colo conscguente alle ossidazio¬ 
ni del metallo nel punto di 
contatto tra due diversi con¬ 
duttori. 

Venendo ora all'ultimo que¬ 
sito ricordiamo che un tra¬ 
smettitore modulato in ampiez¬ 
za emette un'onda che si può 
scomporre in tre onde: la por¬ 
tante e le due (« bande ») late¬ 
rali. Ad esempio un trasmetti¬ 
tore che irradia sulla frequen¬ 
za F. modulato con un'onda di 
ICKX) Hz. emette un segnale co¬ 
stituito da un'onda « portante > 
avente la frequenza F accom¬ 
pagnata dalle due bande late¬ 
rali con frequenza F — 1000 Hz 
e F -I- 1000 Hz. 

Per trasmissioni a banda la 
ferale unica (B.L.U.) s'intendo 
no quelle a modulazione di am 
piez7.a in cui, tramite opportu¬ 
ni circuiti del trasmettitore, si 
sopprime una delle due bande 
laterali Le trasmissioni a 
B.L.U. sono tipiche per colle¬ 
gamenti radiotelefonici ad on¬ 
da corta, in quanto, riducen¬ 
dosi la Iarghc7.za della banda 
occupata, tra gli altri vantaggi 
consentono di aumentare il nu¬ 
mera dei collegamenti contem¬ 
poranei possibili. Per ricevere 
senza distorsioni un segnale a 
B.L.U. e indispensabile un ri¬ 
cevitore più elaborato di quel¬ 
lo normalmente in uso per la 
normale modulazione di am¬ 
piezza. 

Finalmente la sigla CW sta 
F>cr « continuous wave > che 
vuol dire • Onda continua ». 
Questo termine viene usato 
per designare il più semplice 
sistema di trasmissione radio- 
telegrafica. consistente nella in¬ 
terruzione dell'onda portante al 
ritmo del segnale telegrafico. 
Anche in questo cavo è neces¬ 
sario in ricezione un apparec¬ 
chio speciale, che differisce da 
quelli comuni per radiodiffu¬ 
sione. per la presenza di un 
« oscillatore di battimento », 
detto con termine inglese 
B.F.O. (beat frequency oscil- 
lator). 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 38 

I pronostici dì 
ADRIANA ASTI 


Ar«zn • Broscia 

1 



CatMia - Ptrif ia 

1 

1 


Caseua • Sarrtuta 

1 



Faglia • ReggìBa 

I 

1 


Gmu - Bari 

1 



Laiia. Tarlata 

2 

1 

K 

Ma4a«a • Livaraa 

1 



Mtaia - Taraaaa 

1 

1 


Palania • Caaia 

1 



RaggiMa • Navara 

1 



Udiaasa • BellM# 

I 



Rìmìbì • SaMBauaietteM 

2 

1 

« 

Ckiati - Crattaa 

X 

1 





lituo schiomo 
all'aria aperta ^ 


Plein Air: un modo nuovo di vivere 
ail’aria aperta con il confort di casa tua 


Immagina di trasferire il soggiorno di casa tua 
In piena natura e più o meno avrai un'idea 
di quello che ti offre PLEIN AIR. 

PLEIN AIR, la nuova linea di articoli pratici 
per farti scoprire intatto il piacere di stare 
aH'aria aperta. Un esempio? 

Frigoter. per mantenere freddi cibi e bevande, 
grazie ad una nuova speciale tecnica d'isolamento 
termico. Pic-Nic, un servizio completo in vetro 
infrangibile per non rinunciare, ovunque sei, 
al decoro e alla pulizia a cui sei abituato 
con il tuo servizio preferito di casa. 

I prodotti PLEIN AIR sono venduti dalla Liquigas, 
la società che distribuisce anche CAMPING GAZ. 
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CHERRY STOCK 

sapore di primavera 



Pubblicità 

clandestina 

Il Consiglio d'amministra¬ 
zione deirORTF francese 
si è riunito per prendere 
conoscenza delle prime con¬ 
clusioni della commissione 
speciale incaricata di inda¬ 
gare sulla pubblicità clande¬ 
stina la cui presenza sui te¬ 
leschermi è stata denuncia¬ 
ta dal senatore André Dili- 
genl. Al termine della sedu¬ 
ta è stato pubblicato il se¬ 
guente comunicato; « La di¬ 
rezione generale ha tenuto 
al corrente la Commissione 
di Controllo dell'Assemblea 
Vazionale e la Commissione 
senatoriale dei progressi del¬ 
l'inchiesta svolta aH'intemo 
deirORTF. I lavori della 
Commissione dell'Office non 
sono chiusi, in quanto alcu¬ 
ne indagini devono essere 
continuate e altre potranno 
essere provocate dai fatti 
nuovi che forse saranno ri¬ 
velati dalle istanze parla¬ 
mentari. Non è stato riscon¬ 
trato nessun caso di corru¬ 
zione di funzionari o col- 
laboratori deU'ORTF, ma 
sono state constatate man¬ 
canze amministrative o pro¬ 
fessionali nei confronti del¬ 
le norme pubblicitarie. La 
direzione generale ha perciò 
deciso di prendere le seguen¬ 
ti misure: due funzionari, 
fra cui un capo servizio sin 
d'ora sosfteso dalle sue fun¬ 
zioni, saranno deferiti al 
Consiglio Disciplinare; un 
programmista sarà sospeso; 
altri tre collaboratori ces¬ 
seranno ogni loro attività 
airORTF; una decina di al¬ 
tri funzionari o collabora¬ 
tori riceveranno avvertimen¬ 
ti, richiami all’ordine o tra¬ 
sferimenti. Il rapporto del¬ 
la Commissione ha indotto 
il consiglio, su proposta del 
direttore generale, a meglio 
definire i mezzi che l’Office 
deve adottare per premu¬ 
nirsi contro certe forme di 
pubblicità e per separare, in 
tutti i campi, gli interessi 
privati dall’esercizio del ser¬ 
vizio pubblico. In particola¬ 
re si è deciso: di sopprime¬ 
re le trasmissioni sussidia¬ 
te ancora autorizzate e qual¬ 
siasi scambio di servizi che 
abbia un'incidenza pubblici¬ 
taria; di porre fine alla con¬ 
fusione fra l'attività di alcu¬ 
ni collaboratori dell’Office 
e gli interessi che essi pos¬ 
sono avere in società pri¬ 
vate ». 


Patto TV-cinema 

E’ stato firmato in Francia 
un patto di coesistenza pa¬ 
cifica fra la televisione e il 
cinema: cioè un accordo per 
una nuova cooperazione fra 
i due organismi. La prima 
conseguenza è che la tele¬ 
visione si impegna a ridur¬ 
re il numero dei film tra-, 
smessi nei giorni e nelle ore 
di maggiore afflusso del 
pubblico nelle sale cinema¬ 


tografiche. Il film trasmes¬ 
so, per esempio, dal Secon¬ 
do Programma televisivo la 
domenica pomeriggio sarà 
sostituito da una produzio¬ 
ne deirORTF, mentre il film 
della domenica sera — di¬ 
ventato ormai, secondo quan¬ 
to ha detto il ministro de¬ 
gli Affari Culturali Jacques 
Duhamel, un fatto sociolo¬ 
gico per tutte le famiglie — 
continuerà ad andare in on¬ 
da. Gli altri plinti principali 
dell’accordo sono i seguenti: 
non più del IO per cento del 
tempo totale di trasmissio¬ 
ne potrà essere dedicato ai 
film (il .SO per cento dei 
quali dovrà essere di pro¬ 
duzione Irancese); l’ORTF 
contribuirà con cinque mi¬ 
lioni di franchi l'anno al 
Fondo di finanziamento ci¬ 
nematografico; il prez-zo di 
acquisto dei film da parte 
deU’ORTF sarà aumentato; 
l’ente televisivo collaborerà 
alla costruzione degli studi 
di Brv-sur-Marne e si impe¬ 
gna a dedicare un maggior 
numero di trasmissioni al¬ 
la promozione del cinema. 
L'ORTF, infine, sarà rappre¬ 
sentato negli organi consul¬ 
tivi del cinema. Passare da 
otto a sette i film trasmessi 
ogni settimana dalla televi¬ 
sione francese potrebbe sem¬ 
brare quasi una presa in gi¬ 
ro, se non significasse l'ini¬ 
zio di una « dcscalation », 
nel momento in cui l'intro¬ 
duzione del Terzo Program¬ 
ma poteva far pensare al 
peggio. A questo propiosito, 
è stata annunciata la deci¬ 
sione che il Terzo non tra¬ 
smetterà nessun film né il 
sabato né la domenica sera: 
che sia un invito a produr¬ 
re buoni spettacoli televisi¬ 
vi?, si chiede il giornalista. 


In Giordania 


La televisione giordana sta 
trasformando e potenziando 
tutti i suoi impianti median¬ 
te nuovi trasmettitori e pon¬ 
ti radio. E’ in costruzione 
anche una stazione terrestre 
per i collegamenti con il sa¬ 
tellite Intelsat-4 in orbita so¬ 
pra l'Atlantico. L’impianto a 
terra è situato a Baqa, a 
25 chilometri a Nord di Am¬ 
man. 


Ripresa in Germania 

L’industria tedesca di appa¬ 
recchi radiotelevisivi calco¬ 
la per quest’anno una ripre¬ 
sa nelle vendite aH’intemo e 
all’estero di circa 1,7(X).000 
televisori in bianco e nero, 
1.206.000 televisori a colori e 
7.600.000 apparecchi radio 
di ogni tipo. Le cifre corri¬ 
spondono, rispetto alle ci¬ 
fre del 1971, ad un leggero 
aumento nelle vendite di te¬ 
levisori a colori e ad una 
diminuzione nelle vendite di 
quelli in bianco e nero. Per 
quanto riguarda gli apparec¬ 
chi radio, la situazione resta 
immutata. 
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Quale altra macchina con le 
prestazioni e lo spade dentro del¬ 
la Simea 1000 consuma appena 
6,5 litri ogni 100 km.? 

6,5 litri per una macchina 
che vi offre: 4 portiere, 5 posti 
comodi come poltrone! Freni a 
disco sulle ruote anteriori. Velo¬ 
cità: fino a 147 km./h. 

Pneumatici a carcassa radia¬ 
le. Una scelta di modelli che va 
dal tipo LS alla sportivissima 
Rallyc. Una linea elegante oggi 


di gran moda. Assistenza: 300 
Conces.sìonari diretti più 700 
punti di assistenza in tutta Italia. 

Simea 1000: oltre un milio¬ 
ne nel mondo ne confermano il 
successo. 

Simea fa parte del gn^tpo 
Chrysler. Una garanzia in più. 


SIMCÀ 

i Mille che ¥e Mia risimùre tartL SÌMca1000a partire da L884 j000. 







MODA 


tempo di week-end 


Maggio, tempo di week-end. Quindi di abiti 
comodi, pratici, ingualcibili. Di moda giovane, 
senza problemi, portabiiissima, ma divertente 
e non priva di civetteria. Di gonne rigorosa¬ 
mente mini per prendere tutto il sole posslbi^ 
le, di pantaloni appena svasati per affronta¬ 
re con disinvoltura tutte le situazioni. Di ca¬ 
micette e magliette che si possano combina¬ 
re con i colori di tante gonne, pantaloni, sca¬ 
miciati, giacche e golfini. Di tutte le idee- 
moda più pratiche, come il cardigan da porta¬ 
re con il completo pentolone o con lo chemi¬ 
sier in tessuto leggero, e i componibili-scom¬ 
ponibili formati da tanti pezzi da mettere e 
togliere secondo il clima e le occasioni. Di co¬ 
lori squillanti che fanrìo risaltare l'abbronza¬ 
tura, come il bianco puro, il rosa ciclamino, 
l'azzurro lavanda; e di colori più trartquillì 
come II blu e II grigio uniti al bianco con 
effetti di mélange, per sottolineare il ritorno 
a un gusto più classico. Di particolari studiati 
con cura, come il gioco delle maniche sovrap¬ 
poste, dei piccoli motivi traforati, delle righe 
grandi o piccole, orizzontali o verticali o dia¬ 
gonali. Di tessuti freschi, lavabili (o addirittura 
antimacchla) e irtgualcibHI. A meno di non pun¬ 
tare decisamente sui praticissimi insieme in 
maglia realizzati con filati altrettanto lavabili 
e ingualcibili, come questi, tutti in leacril. 

cl. rs. 















Un Nitro coloro di grande attualità 
è ranurro lavanda. Oul lo vediamo 
unho nel due peni femminile 
con lo maniche a campana (Modello 
Doifino) e accostato al color 
motto nel coordinato maschile 
(Modello Gioconda) 
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Silvestre Vidal 


ima selvaggio 




Per eh in&ntrr che stanno 
WìNO SILVESTRE 


a cuore. 






VIDAL 

f*'NO SIL\'F5TRB 
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Verde cdhuipiagli awt||||’ 
muschi i boschi aìÌ3mii^>tti1^^^^ 
pungente come un freddo vento^ 
di montagna. Odorosa di essenze 
e di resine. ■Questa è la colonia* 


strapago ai boimjL^ 

• ^ _ Pinp Silvestre, perTùi, per lei, per 

'^mncontfi che stanno a cuore. 


Vidal prepara ai grandi incontri 


TOTOSXSSSmSSg 

IL, 

NATURALISTA 


Oche selvatiche 
in estinzione 

« Seguo sempre la sua ru¬ 
brica e per riflesso l’opera 
benemerita degli enti prote¬ 
zionistici italiani che lei ap¬ 
poggia validamente nella lo¬ 
ro opera di difesa della na¬ 
tura. Vorrei notizie sulle pò- 
che oche selvatiche, una vol¬ 
ta numerose in Italia e ora, 
pare, in via di estinzione » 
(Giovarvni Da Milano - Mi¬ 
lano). 

Effettivamente faccio del 
mio meglio per aiutare quei 
pochi enti che si occupano, 
contro la indifferenza gene¬ 
rale, di salvaguardare T’am- 
bientc naturale del nostro 
Paese cosi arretrato da un 
punto di vista ecologico. 

A proposito delle oche sel¬ 
vatiche, svernanti una volta 
nelle Puglie, eccole il bollet¬ 
tino del VV.W.F. cr>n le ulti¬ 
me notizie. 

« Nel 1967 il W.W.F. italia¬ 
no, unitamente al Laborato¬ 
rio di zoologia applicata al¬ 
la caccia, istituiva, in accor¬ 
do con i concessionari di 
una locale Riserva di cac¬ 
cia. un'area di rifugio per 
le oche selvatiche nel Tavo¬ 
liere delle Puglie. Questi 
grandi uccelli, che nidifica¬ 
no ncH’Europa nord orien¬ 
tale, fino a circa venti anni 
fa, passavano l'inverno in 
enormi stuoli nelle lande 
palustri e desertiche del Ta¬ 
voliere delle Puglie. Dopo 
le discutibili bonifiche del 
secondo dopoguerra, un so¬ 
lo nucleo di oche tornava 
a svernare nell'area protet¬ 
ta presso Manfredonia in 
provincia di Foggia. Nel 1967 
il loro numero era di circa 
3500 esemplari, nel 1968 di 
circa 2000 nel 1969 di 700 
nel 1970 di 200, nel 1971 di 
soli 35 esemplari. 

Le cause di questo crollo 
sono molteplici: la caccia 
accanita cui questi uccelli 
sono sottoposti, la sempre 
crescente diminuzione di am¬ 
bienti tranquilli ove sosta¬ 
re, il criminale impiego di 
sementi avvelenate che, nel 
1968, ha fatto morire circa 
2W oche nei campi imme¬ 
diatamente circostanti l'area 
di Rifugio di Manfredonia. 

, L'associazione Italiana per 
il World Wildiife Fund, di 
fronte a questa nuova gra¬ 
vissima perdita del nostro 
patrimonio faunistico, rinno¬ 
va le istanze per una proibi¬ 
zione totale dell'uso di ve¬ 
leni a qualsiasi fine impie¬ 
gati in agricoltura e per una 
normativa sulla caccia che 
garantisca la sopravvivenza 
delle sptecie più imp>ortanti 
e rare ». 

Creature libere 

« Possiedo un poderetto in 
collina presso Firenze, com¬ 
pletamente cintato, coltiva¬ 
to a oliveta ma non privo 
di cipressi e di alcuni altri 
alberi di alto fusto. 

Ho collocato un “ ombrel¬ 
lo" a due piani, di ferro 


con piattini, per alimentare 
gli uccelli liberi. Ma i semi 
lasciati sono stali ritrovali 
al loro posto. Forse gli uc¬ 
celli hanno trovato di me¬ 
glio nell'ambiente naturale. 

A parte questo, vorrei sa¬ 
pere cosa potrei fare per 
accrescere il numero degli 
uccelli canori ospitati natu¬ 
ralmente nella mia piccola 
proprietà: sarebbe utile li¬ 
berarvi qualche uccello in 
prigionia acquistato dai ven¬ 
ditori? Quali specie .sareb¬ 
bero consigliabili? Inoltre, 
quali animali (istrici?) po¬ 
trei mettere in libertà per 
far fronte alle serpi, natu¬ 
ralmente senza far danno ai 
colti e all’orto? t! (L. Desi¬ 
deri - Firenze). 

Lei si domanda se gli uc¬ 
celli hanno trovalo di me¬ 
glio ncH'ambienle naturale, 
che non i semi messi sul- 
r« ombrello » di lerro. Ma 
gentile signore, gli uccelli 
sono creature libere, pur¬ 
troppo peseguitatc ad ol¬ 
tranza da cacciatori e uc¬ 
cellatori, specie nella sua 
bella Toscana. (Francamen¬ 
te mi stupisce che lei ne ve¬ 
da ancora tanti! Qui in Pie¬ 
monte si fXJssono contare 
sulla punta delle dita). Le 
sconsiglio di liberare uccelli 
acquistati da negozianti per 
due ragioni: primo, perché 
vuol dire incrementare il 
commercio di questi poveri 
alati, creati per volare e vi¬ 
vere SUI grandi spazi del- 
l'ambicnie naturale (sareb¬ 
be proprio ora che fos.se va¬ 
rata una legge che proibis¬ 
se la cattura e la vendita 
degli uccelli utili aH'agricol- 
tura); secondo, perché gli 
uccelli che sono vissuti in 
cattività sono facile preda 
dei distruttori della natura, 
e, se esotici, possono creare 
degli squilibri ambientali. 

In quanto alle serpi (se 
non sono vipere) non vedo 
proprio perché voglia elimi¬ 
narle: fanno anch'esse par¬ 
te integrante ed insostituibi¬ 
le di quei meravigliosi equi¬ 
libri ecologici che l'uomo, 
per una ragione o per l'al¬ 
tra. sta distruggendo sem¬ 
pre più infensamente. Im¬ 
pariamo finalmente, se vo¬ 
gliamo chiamarci veramen¬ 
te civili, a lasciar vivere gli 
animali, tutti gli animali, 
senza voler interferire nei 
loro rapporti con la natura. 
Tutti indistintamente gli ani¬ 
mali hanno una funzione 
che, noi uomini, fino a ieri 
abbiamo definito erronea¬ 
mente utile o nociva, secon¬ 
do il nostro interesse, ma 
che oggi ci accorgiamo è da 
rispettare al massimo, se vo¬ 
gliamo noi stessi sopravvi¬ 
vere su questo martoriato 
pianeta. Siamo noi che dob¬ 
biamo cercare di armonizza¬ 
re le nostre azioni con quel¬ 
le della natura, non la na¬ 
tura che va violentata al 
nostro servizio! Se invece le 
« serpi » fossero vipere, lei 
troverà risposta in un re¬ 
cente numero di questa ru¬ 
brica. 

Angelo BogUone 
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ringraziate Fogiia d’Oro 


La margarina tutta vegetale: 
così leggera, così gustosa 
così Star! 


e con bella 
figura 






festessiate 
la sete 


...in famiglia con 

Cedrata Tassoni. 

E al bar con Tassoni Soda: 
la cedrata già pronta 
nella sua dose ideale. 




cedrata 

'awfU 


è buona e fa bene 
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M. Sandra - Vigevano — Il suo è un caranere ancora in formazione che 
mostra però fin da ora una buona dose di testardaggine ed alcune ambi 
zioni non eccessive e quindi realizzabili. Possiede una buona iniclligen/a 
che va stimolata con lo studio e con la consuetudine di tenersi aggiornata 
in tutto. Nei sentimenti è mollo esclusiva e. pur essendo abbastanza aperta, 
non ascolta i consigli di nessuno e si fossilizza nei suoi pensieri che ten¬ 
dono al pessimismo. Le piace Tadutazione perche le dà una cena fiducia in 
se stessa. Il suo notevole amor proprio le con.senie di controllarsi e di 
mostrarsi diligente. 
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Croaby 1» — Più che introverso, io lo delinirei diffidente e pessimista 
.Malgrado la sua intelligenza non comune, lei eia peso alle parole e pretende 
negli altri la perfezione per poi ricavarne un appt>ggio ed un aiuto per 
comprendere meglio la vita, mentre non ne ha nessun hisojjrno. E’ senti 
mentale e idealista, diventa prepotente per difendersi ed è pieno di incer¬ 
tezze dovute all'età che non le consente di avere quella « grinta • che le 
permetterebbe di superare da solo gli ostacoli E' buono, affcltuosu. scon¬ 
troso. passionale e tormentato. Sia paziente in primi approcci di un nuovo 
rapporto, attenda prima di sentirsi deluso Impari ad essere cordiale e 
comprensivo. Non faccia c non pretenda dagli altri soltanto discorsi intel¬ 
ligenti Frequenti soprattutto persone con il suo lipio di educazione c di 
cultura per facilitare i rapporti 


Us. L 




Emanuela classe 40 Roma I roppo intelligente e sensibile per (kxu- 
parsi soltanto c’ei problemi domestici. La .’-ua ambizione inappagata, il 
suo senso artistico non approfondilo, il controllo imposto dalla sua edu¬ 
cazione assieme al desiderio di affermarsi t.ompiutanienle le danno tur 
mento ed esasperazione e la spingono ad e.saspcrare il senso di certe 
frasi buMate là. spesso senz.a riflettere o scn'a intenzione di nuocere Ag¬ 
giungo che lei e leggermente esibizionista P.t liheiarsi dalla • bufera di 
sabbia • si occupi di qualcosa di costruttivo Nella tuia in cui vive non 
dovrebbe esserle difficile e le permetterà di evadere e di emergere vera 
mente Non tema per i suoi nervi; nella grafia si legge ambe un ultimo 
controllo 







SiiiMMia M. —■ Lei c apparentemente sicura di se. ma in icalta piena di 
contrasti e di ripensamenti. E' impulsiva, disponibile a molte espenen/c 
pur di poter emergere c suscitare emozione 'inche negli affetti non e stata 
appagata perche ha cercato di imporre i suoi sentimentalismi celebrali. 
Vuole essere ammirata, si lascia suggesltonarc da certi ambienti e nel suo 
tipo di raffinatezza è evidente la lotta tra spiiiio artistico e abitudini bor¬ 
ghesi. Non ha ancora trovalo il |>ernt> attorni- a cui far ruotare la sua in- 
tcfUgeiua e la sua sensibilità. Faccia una scelta accurata dei suoi ohteltm e 
si dedichi a quello che le sembra il piu adatto anche .se ciò Ir put> c<>Mare 
qualche sacrificio. 
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Vanna 1934 . To — La paura e la timidezza sono alla base della scarsa 
opinione che lei ha di se stessa. E' ligia ai suoi doveri c non ha il coraggio 
di affrontare certi aspetti della vita per paura di perdere alcune piccole 
acquisizioni che le sembrano molto importanii. E conservatrice, mettxlica 
e forte per gli altri, seria, gentile, introversa c piena di idee che non tra¬ 
duce in realtà per timore delle conseguenze. Sia menu generosa, pretenda 
anche un poco e soprattutto non soffochi del lutto il desiderio di vita che 
c in lei. E' vivace, osservatrice, intuitiva; sfrutti queste sue qualità 






Lucia G. B. 1925 — Aperta, sensibile, umana, sincera, anche iruppo. ge¬ 
nerosa, intelligente, simpatica, comunicativa, vera in ogni sua manifesta¬ 
zione e incapace di calcolare la portata di ciò che dice c che pensa. Que¬ 
sto è un po' il quadro della sua personalità, ma le consiglio di essere un 
po’ più cauta perché potrebbe danneggiarsi per il suo amore alla verità 
Le piace dare perché vuole essere circondata di gioia e di amore. E' forte 
nelle avversità, che affronta con semplicità c buon senso. E' intuitiva nei 
giudizi e sa dare ottimi consigli: è un peccato che non sappia .sfruttare 
a suo vantaggio le sue intuizioni. Sa essere materna con tuttT 






O.AJM. '53 — Le prime delusioni danno sempre gli sconforti pm difhcili 
da superare, in modo particolare ai temperamenti sensibili e romantici co¬ 
me il suo. intelligente e abbastanza ambizioso, ma per emergere deve com¬ 
battere la timidezza. E' generoso c altruista c non poi tanto debole anche 
se sta attraversando una diffìcile fase di formazione e non ha ancora una 
via ben tracciata davanti a sé. E' abbastanza psicologo c intuitivo. Se 
sceglierà la specializzazione in psichiatria lo studio della grafologia le 
risulterebbe molto utile per conoscere a freddo le persone con le quali 
deve poi trattare. Mi sembra di scorgere in lei notevoli tendenze. 

Rosalia 1949 . Palermo — Pur essendo generosa, aftcliuosa e passio- 
n aie, lei ha qualche volta reazioni sproporzionatamente dure agli atteggia¬ 
menti delle persone che frequenta. Ama la famiglia, non scende a compro¬ 
messi ed è una idealista tenace. Dà più di quanto non chieda, è tìmida, ma 
sa farsi rispettare. La sua grafia denota un awilimcnto per un dispia¬ 
cere subito di recente. Il tempo Io mitigherà e la farà sentire più forte ed 
agguerriu per affrontare le lotte della vita. 

Maria Cardini 
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tu l’hai sempre desiderato, 
Zucchi l’ha realizzato ed ora 

tu. rubalo! 

Zucchi ha pensato a te; a te che vuoi oggetti di razionale eleganza per una casa bella e funzionale. A te che scegli 
cose sempre nuove per vivere meglio. Zucchi ha pensato a te con la sua nuova collezione 1971-72 di biancheria 
per la casa, creata per il tuo nuovo stile di vivere. Questo accappatoio di spugna, per esempio. E’ l'ultimo acces¬ 
sorio che ancora mancava al tuo bagno. Usalo: perchè assorbe tanta acqua come nessuna altra spugna prima. 
Usalo: perché è morbido sulla pelle ed è piacevole indossarlo la mattina bevendo il primo caffè. Usalo, e non ri¬ 
porlo mai: perchè fa parte dell'arredamento del tuo bagno. Solo... è cosi bello che, attenta! potrebbero rubartelo! 





bastoncini di pesce 



died 


Per appetiti giovani, per ragazzi 
che crescono. Bastoncini di pesce 
Findus! Tutta e solo bianca 
polpa di F>e8ce, ricco di proteine 
come appena pescato. 
Assolutamente senza spine. 


Senza conservanti, nè coloranti. 

In pochi minuti i Bastoncini sono 
pronti, croccanti nella loro 
impanatura leggera e dorata e solo 
a guardarli mettono voglia 
ai vostri ragazzi... e a voi. 


^mmwwmmwssssssmisimi^ 

LTOUONCOPO 


ARIETE 

Nun lasciatevi influcn/are dagli ami 
ci c dai parenti Mercurio e Luna 
faciliteranno gli sposiamenii per 
motivi di lavoro La tenacia e l'astu¬ 
zia saranno strumenti efficaci per 
rimediare alle insidie. Giorni favo¬ 
revoli; 15 e 17. 


BILANCIA 

Un brillante sentiero ben presto si 
aprirà portandovi verso una situa¬ 
zione feconda. Tuttavia sarà neces¬ 
sario saper difendere coraggiosa¬ 
mente quanto * onquisiereie. Gt»drc- 
te di una simp.tiica compagnia Piu 
audacia nei giorni; 14 e Ift. 


TORO 

-Xitaccale gli avversari sen/.a esitare 
Miglioreranno le condizioni econiuni 
che c lavorative Altalena di vicende 
nel seilore degli affetti lrii/iali\e 
per accomodare una difficile que- 
>tione di famiglia. Giorni felici. 
14 e 18 


SCORPIONE 

LK>Meie alfronl.iie un ostacolo nel 
lavoro, ma il rn olialo aumenterà la 
forza di volontà e il presidilo Ac¬ 
cordi di dubbi, durala. (. Iiiedete 
Ncmpre iraranzic iinma di impegnar¬ 
vi L astuzia ns »lvera ogni meer- 
le//a. Giorni utiiini: 15 e l^. 


GEMELLI 

tua persona perduta di vista tenterà 
di agganciars'i per fini peis<iruili. La 
vita affettiva e il settore delle ami 
«.i/.ie saranm* caratleriz/.ati da no¬ 
vità e piacevoli sorprese Saturno 
dara fastidi, rna di breve durata 
Giorni utili; 15 e 18 


SAGITTARIO 

Kipofteiele una voioiia dopo ansie 
e perplessità Un t'ehcalo argoiiieii- 
lo saia la nota pn dominante della 
settimana Ctinfidar i sarebbe nega¬ 
tivo sotto ogni rapj«»rto Muovetevi 
con maggior dinamis no Giorni con¬ 
creti; 16 c 16. 


CANCRO 

Con la destie/./a nuscirele a luve 
sciare la situazione Per tuin subire 
un tiro mancino allontanatevi in 
tempo La fede e la volontà vi fa¬ 
ranno raccogliere buoni frutti. E 
consigliabile muoversi prima di se¬ 
ra. Azione nei giorni; 14 e 16 


CAPRICORNO 

•Xvveniie economico dtcìso da uri 
apppunlamentu Amiciz.e. incontri 
simpatici alleanze utili c capaci di 
app<iggiarvi saranno lavori'e da Mer¬ 
curi e Venere. Tuttavia dovrete 
eliminare qualche amicizia iHxro sin¬ 
cera Giorni favt*revoli. 15 e 17 


LEONE 

Il Sole e Venere diraderanno le nubi 
familiari c risolveranno un mancato 
appuntamento Lettera o telefonala 
poco decifrabili Iniziative in so¬ 
speso risolvibili verso la tine della 
settimana Giorni favorevoli; 15. 16 
e 17 


ACQUARIO 

Saranno appianati alcuni contrasti 
aftellivi Agite senza complessi dan¬ 
nosi ed evitate le discussioni ozio¬ 
se Sara bene credere con riserva 
a CIO che verranno a riferirvi Le 
circostanze vi indurranno a rimedi 
drastici. Giorni ottimi. 14 e 16 


VERGINE 

Marte e Luna vi daranno una spin 
(a per arrivare al successo. Solu¬ 
zione di alcuni assilli. Inizio di 
nuove esperienze vantaggiose. La 
cordialità sara la lattica migliore 
per raggiungere la mela. Giorni fau¬ 
sti: 17 e 18. 


PESCI 

Le conclusioni arriveranno di sor¬ 
presa Tratlenimenli piacevoli che 
renderanno ogni cosa gradita c scor¬ 
revole Vantaggi sociali e visite utili. 
Agite nei giorni 16 e 18. 

Tommaso Palamidessl 



Poumins d’amour 

m Posseggo diverse pianticene a fO' 
glia caduca, che producono smo 
aìVesiate. dopo la fioritura, bac¬ 
che rosse a forma rotonda. Non 
conosco il nome di tali piante che 
comunemente vengono chiamate 
poumms d'amour". Vi sarei mof- 
lo grato se vorreste fornirmi no- 
mie al riguardo e sul come meglio 
coltivarle. Sono resistenti ai geli? • 
(Cesare Robbiano - Novi Ligure). 

Si tratta di piante suffrulicu&e: 
Soianum capsicasirum e Solanum 
pseudocapricum. Si traila di pian¬ 
ta rtislìca che si sviluppa solo nei 
climi dellTtalia Meridionale; lito- 
ranea c non resiste ai geli e per¬ 
tanto nelLinverno va protetta. Ama 
terreni sostanziosi, sciolti e caldi. 
Riproduzione: per seme e per talea. 


Pollina e colombina 

« Dispongo di una buona quantità 
di concime di polli e di colombi 
che sino ad ora ho sempre rega¬ 
lato. perché mi avevano detto che 
è facile che bruci le piante. Vor¬ 
rei sapere come si può usare e 
per quali piante va bene» (Enri- 
chclta Lazzari - Bologna). 

Pollina e colombina sono concimi 
molto ricchi dei principali elemen¬ 
ti fertilizzanti e stimolano molto 
la vegetazione. Pertanto suno adatti 
alle piante erbacee. 

La colombina contiene ma|(giur 
quantità di elementi fertilizzanti, ma 
entrambi sono troppo energici c van¬ 


no somministrali con precauzione. 

I sistemi migliori, per evitare guai, 
sono il terricciato e il beverone. 

II terricciato si prepara mescolan¬ 
do il concime con terra, la.sciando 
riposare per almeno un mese prima 
di usarlo. Il beverone si prepara 
facendo macerare in acqua i conci¬ 
mi e poi usando la miscela diluita 
in acqua. Le dosi consigliate dal 
Pucci sono 25 H di acqua per col¬ 
ture in piena terra e il 5 H per 
i vasi. 


Seminare 

« L'anno passato ho seminato le pe¬ 
tunie, ma sono nate pochissime 
piante. Dipende forse dal seme? • 
(Ornella Silva • Bari). 

Tutte le piante a seme minuto van¬ 
no seminate interrando multo poco 
i semi perché diversamente i ger¬ 
mogli non riescono ad uscire da 
terra. Certo si può anche trattare 
di sementi vecchie c non più in 
grado di germogliare, ma, in genere, 
la cattiva riuscita dipende da un 
eccesso di profondità. 

Dopo avere ben spianato la terra 
del recipiente dove seminerà, spar¬ 
ga il seme in superficie nel modo 
più uniforme possibile. Per semi 
molto minuti è consigliabUe me¬ 
scolarli ccMi 2 parti di sabbia gros¬ 
sa c molto asciutta. 

Poi si ricoprono i semi con terra 
asciutta polverizzata solo per uno 
spessore di un paio di millimciri. 
Infine si innaffia con innaffiatoio 
con cipolla a fori .sottili. 

Giorgio Vertunni 










Taglio a metà una cipolla e strofinalo sulla pelle 




attive combattono i batteri - causa degli 

odori - man mano che si formano. 


Spruzzo Frottée 


freschezza 


I saperdeodorante I 
antitraspìrante 


Lodare è sparito Controlla onctie più tardi, 
dopo un'ora, dopo 24 ore 


Frottee juperdeodorante 
ANTITRA/PIRANTE* 

Ora puoi finalmente evitare l'eccessiva 
traspirazione che dà disagio e macchia 

gli abiti. Anche Frottée antitraspirante è 
superdeodorante perché contiene speciali 

sostanze attive. Controlla la traspirazione 
senza irritare perché è senza alcool. 


<TtitiQ^3arT(e.:pav 


àUPERDEODORANTE 


Testanera 9 Schwarzkopf 










...smalto "granulato”. Ed ecco lo smalto "lucidato” con Pepsodent: lo sporco "scivola via”! 


Guarda bene... 
e correrai a comprare 

Pepsodent! 



Al microscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
graffiature. E cosi non possono splendere. Per questo c’è Pepsodent. 
Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via” le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via" dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sen.sazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. 11 tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 



DENTIFRICIO 


PEPSODENT 


Nuovo di dentifricio per un scMTLso bianco lucidato. 








alcoolicoal punto 3Ìusto. 
profumato di natura, 
deciso e morbido. 

Jàgcrmeìster 

é per lui un magnifico 
aperitivo robusto, 
per lei un ottimo 
digestivo gentile, 
per tutti.sempre 
'quel che ci vuole' 


Jagermeister 
accorda i gusti 


^agermeìst 
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un motivo in più 
per essere felici 


OkoPilia 















